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jUt . nc wid». <MI« vlt)ia M prwMfnto 

ififttiii '■» Nùrtiw * itati onfrè t itii ff # da Htt« 
ora di collòqui primo con II pl^mnté dol PCC 
Huo Ouofong o poi con Ponq Zhon. Da quoati 
Inè^rl a ite quo lH clip H mliMotro Mombo ha 
òràìo con li suo callapa Huanp.Hua sono uscito 
proclsato io llnao dall^amtclata fra I duo paosi, ; 


ala noi punti - di concordanaa cha In qutlll di 
divargpnu nalKanallsl,. dalla sttuazionó intarna- 
zlonalo 0 dallo suo pirospottiva. Complassa apparo 
poi la quosttona dalla cooporazlono aconomica 
; bifatarala dova numorosi sono gli scogli da supo* 
rara por glungtra al llvaltl a cui aspirano on- 
.trombo lo parti. , < . IN ULTIMA 
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La data sarà definita martedì dàl diréttìvo unitario 
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Le trattative tra anenda e sindacati . ancora ad un punto morto - Forse oggi proseguono 
attorno allo stesso tavolo - Si parla di un imminente « sì » di Cossiga all’accordo Alfa-Nissan 
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' ' - Non è nna pròva di:giande seHcti'quella , efaò in','qoe* . 
eti . giorni e in qnèste -ore drammatiche stanno . da^ò 'i., 
'dhìgenti della FIAT e gli nóìnini del 'govenio'. ‘ ' *"■ ' 
J.uÌKÌaniq perdere Je immani ècioécheiaé che si. dhpno. 
Ve bì- ècrìvonó siille cause dòH* crisi’ che’ ha, inve^lp,, ia. 
RAT. CTè penino chi trova il-mòdo -^ come .Ugo Inltó : 
sùUMrdhti/ di attrihuirìa ad ona non m^^p pmisàU' 
cultura '« caUo-coniwista a che dispregiando i Jbèiu..dìi.coi^! 

- suroo avrebbe scoraggiato TacquiStó di auto .q^ ,,addMUiH.l 
ra, di.attrihairia agli accordi di prodoaioiw stip^ìì, duàj^ 

' FIATtcÌhi i pae^ soèialistt (e; s^ conT ^elliy.'y»*». 

. mo seri! Almeno, quando in ginoco è l’avvèniré, di dràinej’ 
di migliaia' di famiglìè -e-cÓB'ésso. U déétino di qmi .paì^’ .^ 
cosi importante del nostro apparato.industriale. . ‘ 

La crisi dell’auto .purtròppó'c*è, è im’dato. le^e. Ma 
'essa ha radici beh - diverse da quelle''die immag^. LnUni. ' 
Quésté’/radici sì ehiamaho elisi - èBergetiéà, inflàiioi^ ^ ^ 
' strutturazione' indnstrialòy - gueira coBunérciale: . tutte '.còse, 
'che con la eàltiira c càttò>eo'rattmsla l» .(che ncsstin'o'èneo*V 
’ ra sa cosa aia) e' eòa il vetesvLlennismo'iion c’cniiano pror , 
' prio-DuIlà. i ’ ^ ‘ _ T. V T- 1 

'• -La crisi delta -FIAT è più grave dH- qneUa di’ altri 
gruppi perchéqui •& mancata,'-più cIm altrove, la cape* 
'cita di rihBOTaire.il 'prodolio, di svUu'iqMue la ricerc^ di ' 
noi^tnìzràre il p roc esso produttive è di ' modiRoiré,' anni*' 

' veno innerationi ’lecBològiehe, l’orgaaiaasioae del-Jfavorp 
•al fine di elevare, anche per questa via, la produttività 
-umcndale. ^^ 

- Nessuno ■— e tanto metw-le or ganifiaa ioni aìadaeaB è 
'il PCI — ha hnpedfco alla FIAT di fate queste cose'. 
GImìo ha impedite aeitanth la ju ri op ui e. l’azrogeBaa. del 
suo gruppo dirigènte. . - ■ 

Adèsso si Iratla di rimediare ai guasti pruveràu non 
-dai catto^omenisli pa dagli-AgneOì e, proprie per qe^ 

- sto. senliamò l’esìgènaa di dire ai laverateri e, aopcal», 

T tetto, al governo' alcune cuoe chiare. 

'Innanzitutto: la credibilità dd- grappe dirigente FIAT ., 
è praikamenìe ìnésìstenie. In altri puéri, t ah l a speme 
póTiati ' a modello, -'i responsabili ' di crisi i n dus t riali^di 
' queste dhnetùìoei ' per 


(Segue in ultima). 


A ■■Étigne duHa 

gròclufhiruiHtò' le: jck ip òra giwòi^ 
è là rtspMa daete lari dulìe'ièérifurfu deUe 
PbdòraziéM^aalAarle^e dMla Firn alle hfitràn* 
ilgtnzu della Fluì cùé. zta.bléccuitde la trat> 
Jìittvè' In- còi^- d ’Éwlétòluiru Idut-l uu e r e.' GII 
frtceRlr|,;;lfirattl,^ non .ue^ «vanti p a rchi II 
gnq^' Jterìnesv''itéìr^^ ve^ 'rucadmu, daga 
dccisiona dai, licenziandi. ^NamnìmÌÉ.riaH,>. 
«lopo giorni, dì ièatdyé. addate con Feòchl, 

‘ ìé dna ' dé t eg id eh i Itènne ripraso II diatoge. 


VarraVaarà/ M thl^^ tayare^iane cirr 


ddata yìàèTcha Cràsiga'b^ oggi 
'aléna fa veròvcijia • aU'acw^ 

A TérfjM»’intàhlo^ al aéne liuMtl i rappra a aii» 


‘.tantt rértla* «ave ra g la t il ;d«òi bànìMi aede -it** 


varne'- e ' fnaitara ' e pònd^ canànlòande^bÉ’ rò^. 
gìani. Il piaae aula e ad attaara I gi*"* PMh 
-H-tr a apar t e-ur b ana e i n tò gra t le a-iall a HL- 


acìaiMrl hi feìfltiMl 
In^ndf. yi teiia ^naÌM 

.dalFAlfeaiid. hanne. in anH eà ta t e . aalte.,Fil«ne 
Chigf cMadande una rispeMa rapida e pati* 
thra anlFacrardo Alfa HItaan. AW*Alfa~dl Ara* 
.aà>^ Ja «ar«la rt v 

ALLE PAGINE r E 7 I SEflVlZI 


' ■ '• V. 


Dal- nostro inviato 


1 TÒRINÒ ■— ■« Die^o ■ Dfegol ».• 
Arriva fl sitidacò'alla porta; 
' cki^ di Ifiràfiori tra gli o-) 
è lo accoglie, tra om dì: 
' àfretto.7^ insieniev al pr^! 
Vdenlé d^ Ré^dtie Ehriétti,; 

- al sègréterìo d^ CXIIt. 'Ga-^ 
ravìni, ' ' al ' sègréùiiio ' della 1 

- FLM Bieoglio. Questa « porta: 
; cinque > divànti alla paUzzi- j 

ha dd «coniando FIAT» tra 
ùìa marea di lavoratóri è’' 
diventata una sptóe cB ero-- 
' céyià dello scóntro aperio hèl^ 
psiéx. E ora nei disòpibi si 
intravvédonò i commensali di: 


un 'graudèrtmlob.dbMy^^ 
zanó'Biààglià, Eoòc^. De Mi" 
chelis. ' La Malfa. Agnelli. - 
Massàoe^ iVgàqiiKai^'T un i 
apparato industriale vìstdsa- 
zDdité>-fiBritìiiUiv ;-j;f 'i(H 
Ma qui. da questo a|;v)un- 
tamento ormai .quasi qtgiU: 
ebànov : stavolta nd èBaldigb 
cdi le istibizkni; le , forse 
politidie ~ al .Lin^ittp e in 
àitze fàbbrìdK aooo p r ìam t i i. 
dirigénU dd PGL dd PSI e 
della.DC ‘— vieneTàndie un 
messaggio-di fiducia .è; di fi¬ 
nità. Non 'oó^ géne^: ài 
Lingotto , j coti, . interventi 
qumido l tooemìe in qualche 


i'i? —a 


veimd^soì^ ^ 

Ma qui ippare risibile'—lo 
sottoiìneà 9: sodfìjbUr lEiifi^t r 

ti:-r ^ 

òb «modo ouD^'di'gBèenM*'; 
re »; rendendo contò alla . 
gente, rendopp / c traspano- 
tfV ’leìykeDidé'opcòre 4^^ _i 

ritolipaiib n capò FIAT, il^caè 
so{AÈé Roioieo, là sorti 'jdéOa ' 


- >Cqo questa tendóne.' con 

qòéda .vòionti/« ce^^vto 

mqs. JtetimoDià. Sér^ Gi* 

: Binino Ùg^È^i 

(Segué iri ultinid pagira) 


USA : es|dki^iìii$i^vi^^ 


' Si tK ' un «^Titan » - oon una ygìatta^ ' di dicMÒmila cMIofiió- 
iri La toEtiila'H njon è s€0|>piiilà>- peiiòno 


WASHnfOTOIf — Un’asploàlo 
ta la scorsa notte nella-rampo 
di lancio di un missile interccartlneiitBla 
Titm* II, dotato di ogiva nocleaic, in'unà 
base ddI’Azkansas: i/tnèideiite: eba avrdò- 
be potato, avere conssannae catastroflctie, 
ha provocato il teiaoddo di vcntidae pèr¬ 
sone, appartenenti alTacrotiàutica Bdlttare; 
diciatto -di. esse sonò ricoverate in ospe¬ 
dale èd una è in coodiatoni disperate. L’o^ 
va nudèare ood è espkàa. e senabra cna 
non d aia atata «Icona foga di radioattt- 
rità; cantram aooo eonunque in cono in 

latta la aona. . __ 

. n man // è an ndlie lungo ona tmi- 
ttna di BMri « . capiea di postale a 


mila ddlometri dl 


la giù potente 
man 8 
di coi 


i 


> bea lattaria dw rogtva 
dotato la aòorsa nota 
:« eemplice ». La laaspa aetterraneà f« 

; de d| enormé poeao, profOodo oitte trent a 
.metri) al trova nei i«e«d; di Dameitiw, 
ndl’Afkansaa, m ana aooa poco popolMA: 
In ogni caao tatta la popdàafooe io an rag¬ 
gio di otto cbUeoKizi-dm migliaio di per¬ 
sone) è stata evaeita. OV Stali Daitt db 

spongDoo di M posUsioni .fi missai tntér- 
* o» f| vv «1 

deaie; dietotto fi esse sono oeiri 
a la aMze nsS’Artaona a nei 




i/i7ervisfti fl il PCI e i i^^f^K^ndum 




ROMA ~ I ripetuti fnter* 
óenti di papa Wojtyla con¬ 
tro la legislazione sull’a¬ 
bòrto, ' Vimniinenza delle 
decistònl della Cassazione 
sulla regolarità dèlie ini- 
tiatkie radicali, l’effettiva 
esigenza di affrontare l’ag- 
giomamento di numerose 
leggi: Non^è^ tetn^_ di co¬ 
minciare^ à fàrei eàhti po¬ 
litici con i referendum?. Gi¬ 
ro la domanda ad Alessan¬ 
dro Natta, partendo pro¬ 
prio dall’atteggiarnento m- 
^nfp in quéste settimane 

ii-ì 



possa realizzarsi a colpi di 
referendum. Ripeto, non 
metto in discussione Tìsti- 
Ulto... ». : 


—-.E nemmeno, . penso, 
il fondamento di alcune 
delle istanze poste con es- 


su.. 






I dai Vaticimo:; 




-'il V-. T‘ 








«Noi non abbiamo mes¬ 
so e non mettiamo in di¬ 
scussióne il dìrìttò del pa¬ 
pa di riàffe^are i ; princì¬ 
pi dèlia Chiesa su un pro¬ 
blema così delicato come 
quello dell’aborto^ il fat¬ 
to serio e grave è die i 
riferimenti ded papa sono 
esplicitamente > direttii e 
con 1 crescente insistenza, 
alla contestazione i ddla 
legge del *78' e, insieme, 
all’incitàmento ad appog¬ 
giare l’inlziàtlva referen¬ 
daria del ^Movimento per 
.la vita. Quésto deve prèoc- 
ciìparè molto ; sia ’i^rché 
si mettónó ' in ’ qualt^é mi- 
mini ih gioco le regole di 
un corrètto T^pòrtò Stato- 
' C^iièèià . è sk per^ H ten¬ 
tativo di riàttiz:^è lò scon¬ 
tro irontàle su, 'una que¬ 
stiona èstremà delica¬ 
tezza die .tl Parlamrato 
era riasctto ad affrontare 
e risolvere aprendo possi¬ 
bilità nuove, alla tutela di 
ima - matècnità'- consape¬ 
vole»..': ' 


do a révisióni, a migliora- 
. menti della legge... 


2 -• 


‘ Ecco, q^MÌcuno ritie- 
■ne 'èhe Io ihinàccià di itn 
referendum (ami, di più 
rt^érénduin- c’è da ihet- 
. ter tt«l cónte imché Varia- 
; lépà ' ' ìnvàathHì ' radicale} 
potrebbe spiqmire là stra- 


■ « É’ un cailcolo miope e 
pericoloso. Intanto perché 
la legge . è il risultato^ di 
uno sforzo, lungo e serio, 
di far fronte ad una piaga 
secolare. Poi perché è tra¬ 
scorso troppo poco ten^ 
per una valutatone obiet¬ 
tiva della validità e dell’ 
efficacia della nuova re¬ 
golamentazione. £ infine 
perché qualsiasi eventua¬ 
le proposta T miglioratrice 
non può giustificare il ri¬ 
corso al referendum, e an¬ 
zi da questo viene impac¬ 
ciata. : Nessima intenzione 
dunque, di diiudexe il di¬ 
scorso sull’àttuale legge; 
ma, in questo momento, e 
lanprio perdié in penden¬ 
za di iniziative referenda¬ 
rie, il problema essenzia¬ 
le è di salvaguardare con 
fermezza e di far funzio¬ 
nare correttamente là leg¬ 
ge: Non mi pare, cioè, dte 
esistano le condizioni né 1 
tempi per riscrìvere nor¬ 
me la cui elaborazione è 
costata anni ». 


nescare l’attacco alla lèg¬ 
ge, seppur ammantata da 
altiè e oppòste motivazioni . 
che peraltro nessuna delle 
forze die hanno dato vita i 
alla 194 può prendere se- 
riam«ite in considerazio- 


lie. E vorrei a^iungere 
che nemmeno per la DC ' 
la via dei referendum può 
essere la soluzione di prò- ; 
blemì di ' più ampia porta- ‘ 
ta — di. tutela della ma¬ 
ternità, déli’ihfanzia ^ — 
che pure d^a lègge non 
sono stati ì^órati.~ ». ; : 


‘ —AllàrghiarM il discor¬ 
so agli ‘altri r^erèndum 
abrogativi: in via di ipo¬ 
tesi non si può escludere 
che si sia chiamati a vo¬ 
tare ùndici, dódici volte rì 
o no eui più disparati ar¬ 
goménti, delle più svariar 
te dimcrisUmi. 


Z, — Questo discorso valé 
a -maggior ragione per; il 
referendum radicalef 


'• «Certo. E’ stata'proprio 
l’ìnmàtlVà ràdiéale ad àb 


: « Una. pr^nessà) allora;. 
nessuna. ostilità i«econcet- 
ta per i refermi^m (che 
del resto, v qumido siamo 
staiti chizónati alle urne,' 
abbiamo‘ sèmpre vinto), 
ma netta contrarietà aHa 
strategia' radicale,' ; aB’aso, 
Bconsideratoi diè' di' questo 
strumento ’ costitorionale ' 
vien fatto, qua» ebe il pro¬ 
cesso di rinnovanMeiito d^- 
la società è deùo Stato 


. r « Niente affatto. Alcune 
esigenze sono certo legit- : 
time e fondate, anche per 
il persistere di ingiustifi¬ 
cati ritardi ad intervenire 
con leggi di rifonna: pen- ^ 
so alla giustizia nùlitaTe ó 
a cèrte norme del codice-J 
penale sui ' delitti di ' opi- ' 
nìone. No, la nostra crìti¬ 
ca, è rivòlta contro Tuso 
esorbitante, a tappeto, del 
referendum. Quando se ne . 
propongono dieci, come 
han fatto i radicali, si in¬ 
troducono pericolosi ele¬ 
menti nel confronto poli¬ 
tico: di . destabilizzazione 
dèi " rapporto - istituzioni- ' 
cittadini, di - contestazione : 
del Parlamento, di affie- 
volimento delle* stesse fun¬ 
zióni. di stimolo dell’isti¬ 
tuto referendario nei con¬ 
fronti del potére legihia- ' 
tivo (non a caso i radicali ' 
hanno faticato tanto a rac¬ 
cogliere le firme e non so 
come gli Saróbbe andata 
'senza rintervento m éxtre^ 
mis dèi PSD, di cottfosio- 
nè neirelettorato costret¬ 
to a districarsi tra questio¬ 
ni disparatissime e pèrsi- 
no cimtràddittoriè. Penso, 
ad és^D^io, ài diveirsi re¬ 
ferèndum sulla stessa 1^- 
■: ge deU’abòrto, che hmho 
fini diversi andiè se mi¬ 
rano a colpire la stéssa 
normativa. E’ un péóblé- 
ma grosso^ che tocca la V 
stèssa . ; natura. d^ló, stru- 
: mento«èfèirendum ».. 


G. Frasca Polar» 

(Segue a pagina 4) 
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i r z g l/ Myertta m un area 
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Ciò 


che ha colpite, di 
mUÓare: 

’nt-Tvkckia, à' $iita_ la reo- ; 
zteae cbn'cid'è'itàto accoU' 
io, in ^particolare in (tolta, 
m^oiteha .-•elFiasteate^'dèt 


snónOàì òéé ^ 0 à léì 


;mtr 


eUTìM' rmSffiiaiionéZ'iàta- 
ZHsmo, ieiàismo e perfino 
paoNÌeod.^ '( « «òle^TSoUieoo », 
&àìatoaoj)iÌ cùcì^\emà' volta. 
m casi ónql^hlL'Tmite per 
salvare PóaniM^ si è aosàm- 
^tótqiìà’'c;ld d'pMdibOiido OM- 
spieip che, «kgio gli eecfsti, 
iàftehé i'mtZùwi’teniMo a 
costumi più virtuosi. C’è sta- 
, tor fretta di arehioiare il 
< caso: le rwUeié.eono ftma- 
ete al pnmo petto m motti 
gionuuiià e no-per un paio 
Z'di giàrni Sin de primi ud- 
'tinti la aósfra ineffabilé te- 
.Uvieione ti i préóocapèta 
L solo di ra Miéaa ar e che tot- 
i to era •oàUno» a •norma- 
. - le »1‘ JP impeeu kmaute U 
' coatriiste con la vtoocità, 
ZTmierèéee, la panione fe 
inìpeòte/i^ a nn certe pèoi- 
-te da qnoli néolifi' 

-fotte detuta)-tìta 
n cc oi ap dp nof e , fmo a 
; teattip primo; .gii 
ZminH' 





Sta crisi mondiale' che fa 
..eenUé A'Uoi:effetti devo- 
ZstaMi OOpUttutto sui poeti 
- più debaìLZó. più. eepostL 
Quando abbiamo attirato P 
attenzione eu questo fattih 
; ìrè a propoeitòdilUPeionia, 

^abbiamo ^aàtìhà yéòoèrtìta- 


. t: -S ). 


: i r- - 'TT-'^ f'- 







che ottro; qabidb si p a te mi 
fèréf »: come te ehi crede 
daovén ueUa 
pnd non seiìfiras 
: e, in «na no éea o l i 
a Sa 

f m uù m é » catene 


tn^miOe modi anche col 
^nostra av ve nire poUtieo,. 
Tonto più dia te essa « àon 
h« fnaswnato», loti 
d fotta che è 


ea, pereki le forze della 


vero rio- 


di pòi eieino, affaaft» da noenmento, ne mm eno 


dai 


te TUàtmUmó di mo Eéevìt ' 
Noi non «ntendman» a#. 
.fatto iemplUieort Ptnàtm, 
dèi processi in caraà in 2kr- 
dtm. te cronache dd no¬ 
stra giornale io dimottrm- 
not. sappia m o che anche ^ 
ovve dm euti UtrdÙ h ann o 
kt loro orqrhie'non solò nel- 
rmtenio della todetà 
m ima più 


quanto fosse ittueorio pen> 
; sere che simili ripereussio- 
/nl po^sero;;r|ègiètrimri -sà^ 
^^lo da véna parte deWEoràpa 
e non eoPivoìgere anche i 
poeri: retti; con ; sistemi to^ 
ciati diòerài. Il 'cólpo di sìò- 
d-tàtedirarTÌóatà sin trop¬ 
po prettoa txnfermarc que¬ 
sta previsione. Ma dal mo- 
mentó che tono gli éna-' 
nmenti stesd con la loro 
cTÒsMÌogia a fanàrc i- p^ 
Togoni^ .bitqg^ pure eèeer- 
«are, anche ripudiando ogni 
schemattsmo, come-in Polo¬ 
nia la eriti abbia portato^ 
a un imp egn o , tuttora 
certe, étiffidlè e contròsta- ' 
te, ma por tèmpre reotè, di ; 
maggiore mÙòppo démoera-^ 
tioo, mentre in Turchia ha : 
portato a un regime vditm- 
re è dia tìqudnckme (d dh ‘ 
óe pr ovv is oria , ma onanlo .* 
è destinato a dorare il pròv-. 
visorio?/ di’qnel poco di' 
democrazia che e’éra. Non ; 
è qnÌBidi preconcetto, nè «r> ; 
atrofia, io uéetru sdienaim 
uè per le diffe ren t i Unae di 
tendente ddla tvUuppódeh 
ìe dmèrse società! : 

P safilietenle. dd 
guardarti ùm-pd 
proprio otte : porte di 
nostra, per 

cdpevde e 


Giusapp# Bolla 

(Segue in ultima) 
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cMlq c q mpogna dal CongiosM 


K.' .S > I 


idbjjkàtia «! sufc^ 


Martelli: non faremo eamriinimrti.-De MàrtiM: si vMlé èteare«aa « aBtial|riMfrifjs,8 derirà^ 


ROMA — Nd Partito sociali¬ 
sta gli sdiicraiiienti coogrès- 
soSli ri sono appena ddineott, 
« già la p ote m i ca » anoran- 
ta. Non d sono più dóbbi sul¬ 
la votontà di Bettino Crazi di 
andare S un c on g res s o a mo- 
ztenL con lo scopo di rìocroa- 
■re « p iP W ic ara dovimqae uoa 
contrapposizione notta tra la 
propria maggienaa ’ attuale 
—.che oonqirende anche Man¬ 
ca e De Micbdii - e fb abi 
tri settori socialisli (la sini¬ 
stra di Lombaidi e Sipnaìlc. 
i danartiniaaL i OMOcìnianO.. 
lia ora U canittert drila ril- 


da 


_la lotta i_ 

si s v aagper à tra i snri a l h èì 
hi q ues t i mesi avrà come pe¬ 
sta p r l nd p a ic. qorila.di no 
mriamnna del tfanamenli dd 
PSt. L’shIeMvo dei cotthoBa 
«schMiro ddla Isvo del -pgrr. 
tho è stiattaaicntc Isgato.’a 
qu e sto scopa, di on «PSI db. 


. La bgae pdfttea c,—.— 
le dei congreseo fi Torino del 
IfTt (a partire dal do cu mento 
chhMMto « proietta., soriatt- 
stas) aesobra dr s tinMa d 


aià'Aropao), è aggi ferb. 
fl dteoana è ddoBo; 
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Con poche eccezioni, 1 giornali di ieri hanno ritenuto di 
da^e scarso o nullo risalto alla conferenza stampa del PCI ' 
suite manovre lotUzzatrici DC-PSl alla RAI. I più disin¬ 
volti (con in testa i Hceali del « Manifesto ») hanno pensa¬ 
to di ridurre il nodo politico da noi posto e da òui dipènde 
l'intero sistèma del pluralismo informativo e la dignità'de- 
rnoctaiica del giornalismo, ad una schermaglia ■ politico-far- ^ 
sesca tra il compagno Minucci e il socialista Martelli di- 
■menticando che il primo ha recato una mole di fatti, argo¬ 
menti, nomi, impegni polilict e il secondo ha solo sprolo¬ 
quiato per venti righe alcune insulsaggini offensive e indi¬ 
mostrate. Il c Corriere» ha creduto, così, di salvarsi Vani- - 
• ma. Meglio di lui ha fatto V* AvanW. > che ha ripbrtato lo 
sfogo di Mqrìelli senza dare il minimo conto della notizia . 

a cui esso si riferiva. ■ .. - 

Ora, beninteso, non è nel nostro stile il metodo craxia- 
no di tirare le orecchie ai giornali e ai giornalisti che ci 
: trascurano. La questione che solleviamo non è € la presen- ; 
za del PCI* sulle pagine dei giornali: è la esistenza di Un 
fatto gravissimo che si chiama Controriforma della RAI nel¬ 
l’ambito di un canovaccio di manovre che coinvolge tutto 
I il sistema dell’informazione: dalla lottizzazione, al « veli- 
narismo >, al do ut des tra denaro pubblico e favori poli¬ 
tici. Tutte cose che sono notizia e non certo sospettabili ri¬ 
velazioni del PCI. 4’ * ■ '■ . - • ‘r 

; La cosa che francamente stupisce è che una parte pur- 
' troppo notevole del giornalismo della carta stampata non' 


Riii è 




indiotro di 10 jnnni ? 

' senta, o mostri di non sentire, che la battaglia che stia- 
‘ mo conducehdo per. restaurare nella RAI il criterio della 
• professionalità, del pluralismo, della buona gestione,.del. 

primato parlamentare nell’indirizzo e nel controllo, che 
I questa battaglia riguarda tutto il giornalismo, tutto.il si- 
sterna delle comunicazioni , di massa. Quando noi dinamo 
lo scandalo perché un ottimo giornalista viene rimosso solo 
m quanto-disgradito a una segreteria, noi solleviamo-una 
questione vitale per i valori che il giornalismo ha saputo 
conquistarsi non senza fatica nell’ultimo decennio. Non 
.mentono, certi colleghi della carta stampata, che un pro¬ 
blema simile è già aperto anche per loro, e che se nella 
'{RAI passa a vele spiegate la lottizzazione e l’infeudamen¬ 
to personalizzato del giornalista, sarà per tutti più difficile 
reggere la frontiera su cui ci eravamo attestati? . 


• Possibile che non comprendano che siamo, a ben vede¬ 
re, già al di là della lògica spartitorlayche umilia il tdit- ^ 
ralismo: siamo'-òrmai alla lista di proscriztotié che colpisce 
il singolo a causa della sua indipendenza, per cui un diret¬ 
tore di rete viene cacciato dal partito stesso che l’avevà de¬ 
signato sol perché ha preso sul serio lo spirito della riforma.' 

Si guardi all'incredibile impudicizia con cui t nuòvi feu- 
datqri reagiscono at'nostro grido di allarme. Il «Pt^lo»*^ 
osa.parlare di cattacco del PCI contro la RAI» e di un 
proposito comunista di imporre cconfórmismò»; Sono /or- 
se comunisti i direttori licenziandi per € tradimento» (più 
o meno cosi si espresse a suo tem^ Von. Piccoli)), per i: 
quali alziamo la nostra protesta?, (^i attacca il servizio . 
pubblico e fornica con la (non ancora regolamentata) con- 
f correnza privata?^Chi vuole il conformismo non diciamo ;; 
\ a uno schieramento polittcd ma a una cohente, à\ùn lotto ^ 
ì di corrente, alla persona di un segretario? - 

Crediamo che .per tutti abbia variato il collega Barba- . 

; to; « Di professionalità, o anche di pluralismo non si par- • 
la più. Di completezza dell’informazione non si parla più: 
invece si vuole un’informazione controllata, un giornali- . 
sino-notaio. un giomalismo-burocràte ». Si. il rischio è di - \ 
tornare indietro di dieci anni. Allora, cari colleghi, guar¬ 
diamo in faccia la realip: se sì piega la schiena oggi sem- {r 
mai confidando in un nuovo *68 fatto da altri, si sceglie 
semplicemente di tagliare il ramo su cui si è seduti. 

■ ■■,: 'i 




il direttore del TG2 svela i meccanismi della ri-lottizzazione 


De Luca u BàrDàto: sei bravo ma non «gradito» 


; Tensione e proteste tra i giornalisti 
, : per discutere i criteri delle nomine - 

ROMA — € All’inìzio d’agosto | del consiglio d'amministrazio- i 
ti direttore generale della Rai, ' ne indetta per martedì matti- 


: il sindacato chiede a presidente e direttore generale un incontro urgente 
Lunedì nuovo verti ce in casa de per definire la spartizióne delle poltrone 


.WiUy De Luca, de, mi ha chia- 
mato. Mi ha detto che costi¬ 
tuisco, un problema politico, 
che il TG2 non è in linea con 
l'àttUale clima politico e as¬ 
setto governativo: quindi do¬ 
vevo andarmene, mi cercassi 
un altro posto' nelVazienda.., 
uh direttore di - telegiornale, 
mi ,ha detto,- viene nominato 
dall’azienda soltanto formai- 
mentè: -in realtà viene scelto 
fuori, e al mio posto si vole¬ 
vano- atìre--persone... Ma io 
mi oppongo, dicendo di no fi¬ 
no a quando non. mi toglie¬ 
ranno la sedia di sotto ». [ - - 
In una intervista àlla Stam¬ 
pa Andrea Barbato; direttore 
del TG2^ conferma che De 
Luca gli ha praticamente con¬ 
segnato il preannuncio, di li¬ 
cenziamento non perchè lo 
giudichi incapace («mi* ha 
detto di, avere per me la mas¬ 
sima;,/Stiina' professionale») 
mà perchè cosi .vuole il PSI. 
Un direttore generale della 


na e le successive sedute di 
mercoledì e giovedì — è quel¬ 
la di ■ far passare l’organi- 
gramma che le segreterie dei 
tre partiti di governò hanno 
messo a punto: una nuova 
spartizione delia Rai e, all’in¬ 
terno della spartizione. ' una 
verg e propria epurazione con 
la t quale DC e PSI contano 
di cacciare quei direttori che 
non sono ■ disposti a fare i 
fiduciari di questo, o quel se: 
gretarìo. di questa o quella 
corrente. Sono i partiti a.dfr; 
cidere — ha detto in sostan¬ 
za De Luca provocando dure 
contestazioni di molti consi¬ 
glieri e io spno qui à far 
da mediatore. - : ■ . - , - 

Si ' annunciano, insomma, 
giorni di fuoco attórno alla 
Rai. Anche perchè la dura 
denuncia del PCI. il suo riba¬ 
dito impegno a difendere 1’ 
azienda. la sua autonomia, la 
dignità di dii. vi. lavwa. ha 
fatto -venire allo scoperto gli 


RAI che esercita così il suo . estensori delle liste di proscri- 


ruolo — commenta il compa¬ 
gno. Trombadori, dèlia com¬ 
missione di vigilanza — do- 
vi^be darer-jtì-penrw le di: 

jè .K' stéstó;Dé;tuca à 
<5onfe«ware che* '^'inìenzlbrié' 
— tra la riunione informale 


zione; e perchè cresce la 
protesta contro l’arroganza 
dei lottizza tori In im clima 
che in tutte le sedi RAI si 
va facendo sempre più teso. 

! = C’è attesa, ^ intanto, per 
quello che succederà lunedi, 
serata; a Roma, si svolge¬ 


ranno due incontri ' di ' tipo 
molto diverso. Alla Casa 
della cultura il < centro per 
runità della sinistra » ha con¬ 
vocato un’assemblea (alle 
21,30 introdurrà l’on. Roctotà) 
per denunciare il nuovo as¬ 
salto contro il servizio pub¬ 
blico. In altra parte' — .pro¬ 
babilmente alla Camilluccia 
— nuova riunione della se¬ 
greteria de con Bubbico, De 
Luca e. i consiglieri d’anuni- 
nistrazione. Questa volta do¬ 
vrebbero essere presenti an¬ 
che i rappresentanti della , mi¬ 
noranza de. Si tenterà, pro¬ 
babilmente. di ottenere un 
assenso unanime e la garan¬ 
zia che i consiglieri de os¬ 
serveranno la disciplina di 
partito nelle votazioni, per far 
- passare l’organigramma. Dal¬ 
la sinistra de sono venute, 
comunque, dichiarazioni. che 
mostraim profondo disagio e 
contrarietà. L’on. Silvestri ha 
dichiarato che esiste il peri¬ 
colò di mortificare la profes¬ 
sionalità degli operatori Rai, 
di ripetere le cose pecdori 
del centrosinistra. E l’altra 
sera, in commissione di vi¬ 
gilanza. il sen. Granelli ha 
espresso preoccupazioni ana- 
loghei*^ 4 ; 

. Mà proprio in coramiSsfoné. 
dii ^vigilanza làijmaeifldraiuii. ; 
in testa il prudènte BulAi- 


co — appigliandosi a un cavil¬ 
lo procedurale si è sottrai-i 
ta al voto su una risoluzione 
comunista (proposta analoga 
aveva avanzato Milani - del 
PDUP) ' che diiedeva un in-- 
contro urgente con il vertice 
della Rai perchè fqsse dissi¬ 
pato ogni dubbio e si avesse¬ 
ro garanzie che le nomine 
sarebbero state fatte in vir¬ 
tù della capacità degli uomi¬ 
ni. non della loro fe^tà . ai 
gruppi !{U potere dei partiti 
di governo. A. Bubbico e a 
Martelli ha datò una mano an¬ 
che il radicale Cicciomessere: 
messo alle strette ha detto 
che arirebbe votato per la ri¬ 
soluzione ma, a tèmpo debi¬ 
to. si è allontanato contri-; 
buendo. a far mancare il nu-^ 
mero legale. C’è in aria una; 
convocazione dì Zàvoli e De 
Luca per U 3Ò; ma è eviden-, 
te il tentativo di chiudere la 
partita prima, senza .che il. 
Parlamento possa . cùedere. 
ragione. . .. > 

La richiesta del ccmfronto 
è stata immediatamente .ri- 
; lanciata ieri dal sindacato dei 
giornalisti radiotelevisivi die 
ha chie.sto uii Incontro urgen¬ 
te con Zavoli e De Luw jjer; 

.iwwentivamehle.'i* 
critèri ^ le nomine e^le li^' 
'nèè'didJpìinS^ editoriale dell’ 
àzieiida: eVper le nominè -r' 


precisa il sindacato — si de¬ 
ve rispettare l’indipendenza 
professionale e l'aderenza ài 
{vincipi della riforma. Per 
quanto riguarda il sindacato 
nazionale dei giornalisti c’è 
. da registrare una dichiarazio¬ 
ne del ' suo vice-segretario 
(TarduUi: «Anche alla luce 
dei fatti da lui rivelati — af¬ 
ferma CàrduUi — la F^I tu¬ 
telerà in tutte le torme e le 
Mdi opportune i diritti e la 
dignità del direttore del TG2. 
Barbato». 

^ C’è da dire ancora qualco¬ 
sa sulle reazioni alla coofe- 
renù ^ampa ad compagno 
Minucci. C’è una dichiarazio¬ 
ne, dièl' coosigiìere de. Sergio 
Biódi, dell’entourage di : IMc- 
cpli, die mostra (fi avere le 
idee abbastanza coiifitsè sul¬ 
le prerogative del consigliò: 
sembra die per lui si tratti 
di ' un mìni-parlamento nd 
quale noD si deve far altri) 
(me riprtn^irre la stessa mag- 
gionìnza sulla quale si regge 
resècuUvo. Una. concezione 
die è contestata] dd resto, 
àiK^ dal 'OoodgUère libera¬ 
le‘Battistuzzi(« c’è chi cre¬ 
de die la Rài posra essere 
■considerata ancora-.una pro- 
^TiriAPj^aU >)W l&iile ^ 

■ pone-^die 11 dibattito io-consi^ 
gito sia pubblico e traspare^ 
te. magari utilizzando gli 


stessi schermi della tv. 

> Resta la sbracata reazione 
del socialista Martelli alle 
circostanziate, denunce del 
compagno ' Minued. Martelli 
accusa — tra l’altro—-/ il 
PCI di voler rendere ingo¬ 
vernàbile la Rai. I fatti di¬ 
cono esattamente U contrario. 
La Rai già oggi rischia l’in- 
governabilità inoprio porhè. 
coi) - un colpo di maggioran¬ 
za. si è voluto (^ ^ lottiz- 
zaztooe comlndasse dal màs¬ 
simo vertice. con r dezione 
di Involi e De Luca, un bino- 
mio che si sta rivelando as¬ 
solutamente incapace di tute- 
; lare 1*autonomia dell'azienda, 
n. PCI si batte per l’esatto 
contrario: fare subito le nò- 
• mine nelle sedi scoperte sce¬ 
gliendo tra rose di candidati 
di comprovate capacità; di¬ 
scuterne <X)n . le redaztoni - e ’ 
gli (^leratori delle Reti cóme. 
essi stessi chiedono; regola¬ 
mentare le {vìvate; impedirà 
che l'esecnitivo si riappropri 
dd sérrizk), pubblico; elabo¬ 
rare ima i^tegià per risa¬ 
nale e riT^ncid». . 

■ .4:iÀnf6h8o Zollo 
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Il Consiglio sì riunirà il 26 


Dopo l'approvazione delle nbióie àhtìftrust 
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[alabrla : va ovanti la t 
per la nuo^ gìuiita r 





le pei^^H 


Si discute il programiiia - A Rég^o -pér Còniiikie è. Pro-J 
vincia il PCI non tratterà con la Democrazia cristiana 


Pressióni per nn riesame del testo votato mercotedì dalla 
Camera — Una nota del PSI — Allarme nel sindacato 


COSENZA — La trattativa per la costitu-. 
zione della nuova giunta regionale della Ca- : 
labria è proseguita ieri pomeriggio con,un 
bhcònriro svoltosi presso, la sede della De¬ 
mocrazia Cristiana di Cosenza. Al 'termine 
dell’incontro è stato diffuso un riimunlcato 
'nel quale. si* afferma che < le clelègazioni 
- della DC. del PCI, del PSL del PSDI e del 
PRI si sono riunite per prosegi^e U con- 
. fronto 'politico programmatico avviato con 
; il documuento sottoscritto dai cinque partiti 
nella riunione dell’8 settembre '(nel quale - 
si affermava l’obiettiVo di un governo com- 
prehdenté' tutti e cinque i partiti democra-' 

' tici - ndr>. Le delegazioni — prosegue il co¬ 
municato — hanno deciso di intensificare 
i lavori stabilendo un apposito calendario, 
al fipe di. definire entro il 26 settembre, 
giorno' !n cui è convocato il Consiglio re- 
.^onale. il programma, la struttura e la c«n- 
poéizionè della giunta' regionale, da sotto¬ 
pórrà all’atitonoma valutazione degli organi 
regionali .dei partiti e conseguentemente al' 
Voto del Consiglio regionale». 

In particolare i cinque partiti hanno de- . 
: ciso di concluduere entro martedì la stesu- ^ 
. ra del documento programmatico, di defi¬ 
nire entra mercoledì la struttura e la com- 
posizipne della giunta in modo che vener¬ 
dì 26. U Consiglio regionale possa pronun- 
’ciarài dopo che i partiti si saranno pro¬ 
nunciati nella giornata di giovedL 

Ieri, intanto, la segreteria nazionale della 
DC ha smetitito l’intenzione di inviare in 
Calabria il responsabile dell'Ufficio enU lo- 


'call on. Prandìni. dicendosi certa che gli 
« amici calabr^ » terranno « un ' comporta¬ 
mento conforme alle impostazioni ntudo- 
nall». ,'i-_ 

• ; Va '.■. ' V ' 

REGOIQ; CALABRIA — 1 comùnlsU reggi¬ 
ni ritengono che non ci sono oggi «le con¬ 
dizioni per una alleanza politica e- di go¬ 
verno (»n la DC» al Comune è alla Rro- 
vincia’di Reggio. Lo afferma un documento 
del Comitato Fedendè del PCI^con U quale 
si respinge- l’invitc della DC. dei PSL del 
: FSDI e del FRI < per rapertura .dl. una trat¬ 
tativa per la formazione di giunte unita¬ 
rie». La caduta del veto formale della DC 
sulla pertMipasione del comunisti alte giunte 
locali non è oonsidèrata sufficiènte pediÀé 
i comunisri non hanno mai inteso la lóro 
presènza c come uiul cooptazione «Mll’attùa- 
le sistema Ai potere» né «emne una ooca- 
-sione per conquistare (loalchè posto di po¬ 
tere». -c T,-• y, . , 

La DC reggina — afferma il documento 
dei comunisti — if andata in questi anni in 
direzione ■ opposta, si è ultolorroeiite este¬ 
so «il rapporto tra settori di questo par¬ 
tito è la mafia», non è intervenuto aicon 
elemento «di seria riflessione autocritica», 
diversunente da quanta invece si i veri- 
floato — por tra limiti e ambiguità — all’ 
istituto regionale « dove si è aperto un con¬ 
fronto unitario che potrebbe dar vita, sulla 
bsse di un programma innovatore, ad in go¬ 
verno nuovo con la partecipazione dd PCI». 


ROMA — C’6 il rischio che 
là riforma deU’editoria sia 
messa nuovamente a bagno- 
^ maria? Oppure che ai tenti 
di rimettere in dtScusatone' 
punti nevralgici come te nor¬ 
me contro te oonoentrastonir. 
Gli inteiTogativi diventano 
lattimi se si guarda alte 
polemiche e.ai tnalumori che 
continua a suscitare l'appro-, 
vaj^tone deU’articolo 5 e, in 
partloolarà, .dell’emedamento 
che san<dacé la retzoattlTità 
deùe nonne anti-trust: in so- 
: stanza chian(ioe « trova og¬ 
gi a superare U tetto del 
.20% di o(^ diffuae nario-' 
nalmente. entro tre anni dal- 
l’entraU in vigore della teg- 
‘ge deve metterà in regola 
e rientrare nel Bmitl eenza- 
potersi : giovare di «eanato- 
l-rie».' . f ■ ■ • 

MT aoprattatto delie ffle de 
eoontate te protese degli 
adUori — che vengono aegna- 
11 preoccupanti di possItàU 
ritorsloiii e ripena menti, di 
proposte a ri vedere e riesa^ 
minare tutta Ieri poi è azr 
rivata una nota od capo^ 
gnvpo vnrteìiita Labriola il 
quide afferma che nd pcoa- 
simi ftornl — il Sbastito 
eolia legge è stato aoepeeo 


Lo corrente Donai Cnttin a convMne 


e riprenderà ai primi di ot¬ 
tobre -r «sarà indispénsabUe 
una rifleesione molto attenta 
sul testo approvato e sulle 
parti da approvare». Par di 
capirà dUiKiue. che anche da 
perte socialista si vogUa ri¬ 
mettere in discussione il te¬ 
sto dell’articolo Sei! suo 
vaiòce ? retroattiva- 
Evidentemente U governo 
e la maggioranza tutto si 
attendevano tranne, che. U 
voto a scrutinio segreto chie¬ 
sto meicotedi sera della DC 
faoeae paraare tcoo U eon- 
tribóto di 11 franchi tira-. 
Uni) l’emehdamento' pròpo-’ 
sto dalla dnlstra, e contro 
il .quale SI ' era praottnelato’ 
il ra pia - e e e ntante ddl'eeéctt-' 
Uva , . ; 

^niUre suQa sostanza dd^ 
l’articolo 5 tutti erano d’ac- 
eoeda Fd — o(nnc racunta 
Fon. Rodotà fainistra indi- 
pendenta primo flrmataile 
deffemendamento) in una in¬ 
tervista a EspabMtos — qual¬ 
che giorno fa de e sociali¬ 
sti hanno cominciato a por¬ 
re reslgenza di fissare .una 
data per limitare li per iod o 
di retioatttvttà deóa txmom 
anti-trust. La sinistra ha cer¬ 
cato in accordo oo me v u le 


:. . • 

> 


proponendo la data del . mar- 
zò *77 — quando, fu presen¬ 
tata la prima proposta di leg¬ 
ge di' ^òrina ma la DC, 
oòn un emendamento soete- 
nula dai governò, ha pcopo- 
^ U luglio dd *79 in modo 
^,S8anare» tutte le open; 
stoni — di compravendita, 
di óscorè opèrestoni per ao- 
quisira il controllo di testate 
e interi gruppi editoriali -r- 
oomptute nejia parentesi di 
qud‘Olle anni n qiii il vo¬ 
to che ha'«promosso» l’e- 
mendantento Rodotànleendo 
fiòdm- quello: da ■ :, i ■ 
'Crii'l'ripènsimienti. hi ri¬ 
chiesta di rimettere in di- 
acunio pe -il .tede appuovata 
Pràoc cup azìotie per u dima 
che st è venuto a create han¬ 
no etoràsso 'AgòÉttiil è Mu- 
rialdL segretario e pteskteI^ 
te: della Federastene ddia 
stampa-, MeU’atmunciste un- 
INonìmo confronto tra glor- 
nalisti e parlamentari del oo- 
mltato cbe iavora attorno al : 
- testo ddla riforma,' I dirigen¬ 
ti ddià'FNSi auspicano che 
te polemiche di questi gior- 
nL le crìtiche non finlaeaiio 
con il creare nuovi ostaodi 
a una legge che procede già. 
cosi teotamentè ■ 


' • 


«Siamo noi i 



.4 * - A , 


isti puri» 


Dal nostro Inviato ' 

SÀINT VINCENT — La DC 
potrebbe anche andare alla 
' opposizione, ma. dal ' mo- 
^ mento che per ora non è 
‘ pròprio necessario è bene che 
lavori., per .concentrare nelle 
, sué 'mani là parte più grande 
possibile dd potere. Questa 
' tesi Vittorino Colombo (nu¬ 
mero due di «^rze Nuove») 
j l'ha Ultistrata ieri aprendo 
: il convegno che la corrente 
di Donat Cattln . tiene a 
Saint Vincent per fare un 
bilancia a poco più di sei 
; mesi dal congresso di Roma, 
< «illa politica del preambola 
. Tutto fU* Ufcia ha detto 
' Cotomba E proprio in questi 
i giorni si registra un nuovo 
successo: l partiti laici e i 
' sociaUsti inlsiano a cedere 
alla linea de e ad accettare 
il principio che le alleanze 
' poUUchc non sono intercam- 


biabilL In sostanza, chi vuole 
governare con la DC a Roma 
ha capito che deve rtnuh- 
ciare a governare in perife¬ 
ria con i comunisti. E* un 
principio elementare di coe- 
1 renza — ha detto Colombo — 
e bisogna dare atto a Crasi 
:che U suo partito ha com¬ 
piuto dei passi in avanti In 
questo sensa ócm raccordo 
per te giunte dd Latto, ddla 
Liguria e ddte Marche. 

' Affrontando I probteml in- 
teml alla DC. U vlccssgreta- 
rio deinocristiaao ha piriato 
di un riavviclnaKMnto tra te 
cmrenti su dtvene questtaol. 
Prima fra tutte la difam dd 
< governo Cosslga QbmIo non 
:ha impedito a Colombo di 
poiemtzzaro dorasasnle 'con 
Oallonf (« Frasi fUslls che 
vuote éd g u osfiiò trtparUto, 
ma «a fooenm che rft otee 
a problema dèi mtesOf e pro- 
■ poae quei deòreti ècòiUmidlp 


certo non è tot gove rno sem- 
pticemente di ordinaria am-, 
mtnistraeione »). 

Come zi vede Cokanbo ha 
fatto di tutto per ooofcnitara 
qodla liumsióne di detira 
dello sua eonente errata ne¬ 
gli nlUmi armi da Donat Cat- 
tin .e che ha consentito in 
febbraio la buona riuscita 
ddla operazione-preambola 
Per far questo Cokanbo ha 
insistito sulla tradiiianate 
impostilionr politica nstW 
mente antteOMonteta: con 1 
oomnnistl non govemerécid 
mai — ha detto Cotembo —f 
per otaneno tre motivi: la 
base Mtoologiea U metodo dd 
oenttattaBo democratloa U 
gtudislo «d socialtemo reate. 

Oggi U oonvstno si ooeopa 
dd proUeni -dd Plemoate, 
Far domani è previsto niiter« 
vinte di Carlo Osnot cattin. 
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Critica ingiusta ài giò- ' 
vani; ma esaltiamo i 
compagni degli anni 50 

^ Caro direttore, yki 

V ho seguito su queste colonne gli scritti di , 
* compagni che antepongono là spirito di sa~ U 

crificio dei compagni funzionari di partito 
. di 20-30 anni fa a quello di tanti di oggi. 

■ Questa critica così generalizzata mi sem¬ 
bra ingiusta sòpràttuttò se pensiamo sola- 

‘ mente, al fatto che la stragrande màggio- 
ronza dei compagni futizlònarì del PC! ogfd 
ha paghe al di sótto dèlia paga rhihimà 
delTindustria e del pubblico impiego e che 
fa un orario pieno che va dal mattino a 
, notte inoltrata, compreso sovente le festlvi- 

tà. 'k .'l-t >■* ■-5 ' K- •*' -, 

' ' Sono d’accordo- thvecè nel ricordare le V. 
vite di sacrifìcio personale e di lotta di tan¬ 
tissimi compagni funzionari degli anni 50 e 
> 60'. Dopo quella nota, vissuta nella Pesi- ■ 
{sterna, è quésta una storia del PCI .ancora 

■ tutta da scrivere. Eppure non fu meno dura.; . 
Il sottoscritto in quei tempi frequentava as¬ 
siduamente la Federazione del PCI fìi. Im¬ 
peria, una Federazione tipica nel mare' di . 
quelle povere d’Italia. Ebbene, hovtsioTal- ~ 
lora amministratore di Federazióne^ un 
compagno con grossi problemi di famiglia e 

' suoifìsici (bisognerebbe fare nomi e co^no- -y- 
mi), tagliarsi sovente mio itlpendiom per pa¬ 
gare l’inchiostro del ciclostile e la carta o il 
telefono e poi tagliarlo — dietro loro con- . 
senso — agli altri compagni funzionari. Ho 
scritto di stipendio fra virgolette perchè in 
realtà non-era affatto uno stipendio ma un 
jnisero compenso per sopravvivere. Hó visto 
compagni funzionari che, dopo aver abban¬ 
donato terre produttiva o Un sicuro e tran- 
qullio stipulò ài loro paese, sbattuti nella . 
4 sezioiti dVprovincia dal pómeriggió àlla 
pftpie ora dal rnàttino seguente, dover sai- : 
; tare sovente caui;(o rimùiaria con un mi-‘ 
sero panino) perehi sènza sof di in t^a; : 
altri rìnunciara. taimentè alla loro vita ^- ' 
vota dà rifiutarsi di formarsi allont. una- 
famiglia (e coma si poteva mettere su fami- 
: glia con quello mstipèndió»?). ■ ; i 

V . Allora i pochissimi funzionari dovevano . 
conoscere ógni problema, ojgni paese della , 
provincia ed èssere pronti ad essere rnanda- 

^ ti in qmlsiast luogo e in qualsiasi óra, par 
, ’ quaistàst tóypèà dl Partito. Sì, è iuiehe con 


parte con critiche fasulle di irrigidimento 
nei riguardi dell’attuale maggioranza di 
■ governo. 

In questo comune, dove siamo ai governo 
con i socialisti, i risultati della buona am- 
mihistrazione sono sotto gli occhi di tutti, 

] quindi assieme a tortellini, salsicce, castra- •- 
: to e anguilla è senz’altro il caso di dire la 4 
* verità alla gente, senza annoiare, ma sensi- ■■ 
bilizzando quell'area di compagni e simpa- 
‘ tizzànti che parzialmente ci ha girato le 
spalle nell’ultima competizione elettorale. 
Inventare nuove formule per le nostre feste ’ 
e renderle anegra p(ù pópolari, facendo ma¬ 
turare assieme allo ^agq e al divertimento, , 
che pur sono necessàri, qiiellàcoscienza po- " 
litica che specialmente in periferia langue 
in modo preoccupante. Per concludere sono 
tornato a casa (Bologna) e qui finalmente al . 
nòstro Festival nazionale, mi sono ristorato ' 
’ in tutti ì sensi, pensando già a. come realìz- \ 
zare il prossimo Festival del mio paese. Ti 
ringrazio per l’ospitalità, fraterni saluti. • 

V , -A, . MARIO GESSI 


'<3 .4 


• (Bologna) ; 

i... 


. lo che è ogjd.uH grande pàrtitó di massa e. 
./penso àha.mHdante aitò stà un ^uiio éòin^ i 
piio dal Partito a UÀ gfùzh cnrgàg^to del. 

- 'Paese. - ^ 

r v\ r LEANDRO GANEPA : 

> 4 ... A.-y 'A . • . A IfAtiik'^.TsàiteVliiièc^)' 


Compagni, non va bene che 
alle nostre feste si: 
elegga ancora «Miss Unità» 
Cari compagni. / : r i / A av'v ; 

/ probabilmente àvratè ricevuto notizie a k 
V lagnanza di persistenti Iniziative a caratte- 1 
re competitivo nel còrso delle Feste 
dèll'lJnittk che avvengono, ed è il caso di 
dirlo, sulla pelle delle donne. Mi riferisco a 
quegli squallidi episodi di elezione di 
•Miss Festa deìl’Vnitk» che oltre ad essere 
fuori luogo e fuori tempo, dequalificano la ì 
nostra presenta di forza politica di rinho* | 

■ vanùtito e di càmbiamentó. 

Persino la stampa borghese, gli organi di :■ 
y tnformeaione nazionali 'e le stesse coneor- ’ 
retiti dèndtlzzano e pólemtzzanp al riguar-. 

■ ètó dal concorsi di beltezzà.. Sola i profitti ( 
. delie industrie è' l’qpparàto che ei stanno 
'^diètro appaiono irVèri sósteidtori dei con- ', 
r tprsi haztonalf. Périanto nd 'chiedo a cosa \ 

giovi uOà tale iniziatica ài comunisti, al ^ 
y nostro partito. '/■■’-/ ■■ --y/ 

Aggiungo Che Pepteódio cui in partìeola- ; 
ré nrififariscó.ayvemyaq ridosso del Pesti- { 
- vai mzzìohàle M comuniste e di :■ 

altre, centinaia, di'iniziative in tutta Italia, ^ 


r aitò sta wt gfiiiio èo9n- /yté dd ((urriccMrit lP f^^ dibàttiti, spet- {. 

iiÀ jgìtiiio òrgpgfto dèl.-/sìòéóUye pulire ad far sentire iapresetùsa ; 
■rii:-.-.\:t-/rr<-.-.r:r/r//i:t'.pàtttiÒa'det partito sui temi della donna e ■ 
• LEANDRO.GANEPA V > della lotta ]^r l’emancipazione e la libera- 
XAnk'^.TsÀteVloi^c^)' . yzióhé; così còme stsonò inipe'gnate in questi,': 

1 V i T . ■ — !■■■■ - '_ ■ .. a nnj'per esten dere il rap pqng di massaj:on 

■ te dònne cKehanno dato provo'di saper còri-' 

In quella foto del 1920 , .fare, elaborai cultura, idee e politica. 

; -, V , , . * , - : .Vmglézione» di cui j^riq non è avvenuta 

la .bambina vestici m bianco^ . ' M ùn'plecoto.eenirq’isolato, e non ancora 
t t ' -a ■' à-m - ' /Jqccatodallàprqblematicqfemminista, ma' 

In passo In pruna fila '■ ""in tìn Còmurié dèlia' procirtetàdt'Genova, 

■■ fino a un mese fa amministrato dàlie sini- 
stre. eoa due assessori donna, dove il parti- 

, suinJiu\Adel20agoqto.lHterzapagfnìc ■ 


ho letto t’aiiieòto sulla •Stòria del PCI ai- 
i traverso ìafotògrqfia». ÌLa foto che correda 
Tqrticqto porta, però, una didascalia errata 
; (•L’inaugurazione dèlia -bandiera di sÓns 
Società operaia ad Ostia») e preciso perchè. 
La foto fù scattata a Nettuno'{Roma) il i* 
niaggió 1920, prèsso il Castel Sànjpdio, per 
feeteggfàre e ricordare, dopo un pranzo, là 
festa del lavoro. } 

Io sono la compagna Ferr^ PezuiOzzà 
- vedova Cochi, 4t Nettuno eké a àuèlTepòca 
aveva II anni e netta fotografia, sono la 
. bandrina vestita di bianco, con i capélli lun¬ 
ghi. in basso in prima fila. Tìaiì còtqra che 
■ sono nella foto erano compagni.^tpmpàptè 
socialisti, tra i quaii, molti già nel 1921.' 
. passartmo al Partito comrndàtà; tra costoro 
.anche mio padre e mia madre che sono an¬ 
che nella fotógrqfia. Ho volutò inviarti 
questa precisazione pereM neWqrtìcplo è 
scritto che le foto costituirtmnò una parte 
della iniziativa editor^le po’, la storia del 
PCI. Io sono anche in possesso della foto- ‘ 
grafia originate chè fu scattata à Nettuno 
dalfot'ógràfo Guidò BèeattonL ' 

FERRERA PENNAZZA 
'//A/. y/,:./ ;■' ;(N«**E*0‘Roo*) - ' 

~ "Ai "-■■'ySi' . r. ^ 

1 Festival Mia periferià: hemit. 
dal tatto epoaoMcó^ jneop y 
Iter Pbùziativa poBtìai 

Còro direttore, ; . 

i sono appéna tornato 4Mle ferie e sento la 
: meeessirà di r mccontarti un’esperiemxa che 
altre migliaia di .eompapdfaimo ógni aamo 
in questo periodo. Dopo essermi riposato 
qualche giorno ai m»é con ia mia famiglia 
{ho trascorso it rerio delle ferie ed paex 
.netuUe. Dkwanu la oda pemmnemm si è 
svolto ii Festival deiPìIoAà per il quale ho 
pr estat o la nmm etpera per una intera setti¬ 
mana. èBverténdoeni ed tnsùsimèmtmdattti 
'per rimpegno che molti compagni haama, 

' ehao per la hu o nm riusettm dettò stessa: tì 
ptrise ed qu^ nd rijeriseoo (Vagfeemzm. Ut 
provineia di Ferrara), è coenpo st o di mitte 
abitami àrcet, e nri 'ite giorni dèi Féiilvéd i 
rimo fasto un incasso di oltre sette, milioni 
ìconsdegemdagnamenn dieircm éns. Pìate- 


tofinoit poco tempo fa un gruppo di donne, 
l E’possìbile che tanti anni di iniziativepoli- 
tiche/tìMÙròritmnà^nédettqdpnnàògget- 
' té e tomi sferzi pérèenderè là donne prota- 
goniste e presenti nella vita, che tante mani 
alzate ad approvare le tesi del XIV Con¬ 
gresso non àldriano indotto nessun dirigente 
a conoscenza del concorso di •Miss Unità» 
ad àyyeriire gli organizzatori di quanto ti- 
• nìziàttva fosse antitetica con'le stesse posi¬ 
zioni del partito? • 

% , TERESA BRUNERI 

' i;- ' r:; /A -.(Genova) , 


Hanno ricevuto tanti librL / 
un rìngrazianiento caloroso 

Carissimi compagni e lettori, ' , 

' siamo rimasti molto sqtpr^ poiché na 
ci aspettavamo da voi un irono ai così toni 


se cast piccola. 

La o^cke^ ha colpito megmttmmeme. 


' siamo rimasti molto sqrpr^ pedehè rum 
.ei aspettavamo da voi un irono ai così tanti 
libri dopo l’appello che avevamo tanetmo 
mtraverso le •letteré a/rUnhà». Davevme 
vedere ta nostra sezione: vi era, su un tavolo 
da ping-pong (utilizzato da noi nel ruutro 
tempo Ubero), una marqagtm di ìibri spediti 
dai ctmtpagni di tutta ItaUa. 

Compagni, crediamo, proprio che il no¬ 
stro desiderio di aprire una biblioteca di 
circolq si sia reattzzmo (il nostro eircolq 
comta ól iscritti atta FGCl). Scusateci se-vi 
ringraziamo con ritardo, dovuto in parte ad 
ma piccolo imprevisto^ in parte alla festa. 
deirV^th che è dorma tre giorni, e in parte 
perchè dovevamo mettere a postai libri die, 
credeteci, enmo davvero umti 
- Da questo momerno. grazie al vostro 
grande eomributo, il nostro drcoto è divem- 
tmoanche un luogoèU lettura dove tujigio¬ 
vani approfondiamo ta nostra conosceraa 
politica, per poter divenire uh giorno miU- 
lami impegnmi del nostro partUo. 

Un ringrtaiamemo particolare ai compa¬ 
gni Angusto Clapovùt di Césenu. Redus 
Malaguti di Bagnolo in Piano. Gino Bugmd '. 
di hhola, DtdUo Ta bb a num i di Outelmag- 
giore. Mario Barsotti di Bologna, alla com¬ 
pagna Maria Luisa Sudfi di Pietrasanta e 
atta s m eem r sa l e di Rtmm degli Editori Jtrà- 
tàtL 

, • J :* : IL 'CIRCOLO della Foa 

dìS.PìetròsMsidz(Cat8iaio) 


té in perljerià. 
rossa (la •pià 
oreglarmrtqi 
r lacune atte m 


«feiédfauM» HIM 


(MsiNs/ Ut 


paU rte m rissa che, dal 


é porre ri- M nostra è una sezione giovane e non 
Irijb M ttìsd. ■ grande (22 iscritti), sorta in questo picado 
sm disimi- , connine del Molise. Siamo ing e g n a t i ndP 
marna pm- . sutrisà di pr o pag an da e presdttisma tra 
tstaapttee gH épe r mt che si recamo a lavorare nello 
dmmmpa» mabUimemadi TermaU. Vàrremmodarri- 
òea stoma v «s an ehe ad nn’mttrità culimrale tra cam¬ 
ma éhe tt P"g"i e Mveemeri, per cui d rivo lg iamo a 

m par sm "* "Tf - -r’ -TrnrdirnB 

ilsr^RpSN- ^ Bbri di camearnsa potMco é fttaaqfica, sa- 
sèpr^bri- dhiaad eosmmdco. Grazie, 
hdstaifm- ■ MARIOnZZUTO 

chesìaam (Seiioos Kf, còno Vìilsrio Emmosk lll, 2 • 
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n dibattito suUa RAI TV 
• sulle comunicazioni di 
masse fra le forze della si¬ 
nistra si è ' arrlo<^to in 
questi anni di contributi 
rilevanti, acquisendo tema¬ 
tiche in parte nuove e toc¬ 
cando nodi particolarmen¬ 
te cruciali. E’ necessario, 
tuttavia, rafforzare ed e- 
splicitare il rapporto tra 
restendersi deH’analisi e 
l’impegno per rinnovare ra¬ 
dicalmente e su punti fon¬ 
damentali il vec^io' « me¬ 
todo di gowmo » del ser¬ 
vizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo in Italia. Questo me¬ 
todo sta purtroppo riemer¬ 
gendo ' nella nuova gestio¬ 
ne «tripartitica» della RAI, 
con conseguenze gravi sia 
di ordine politico che ge¬ 
stionale. Possiamo infatti 
affermare che, particolar¬ 
mente nel caso della RAI, 
il rinnovamento del me¬ 
todo di governare prece¬ 
de e precondiziona il ri¬ 
sanamento stesso dell’azien¬ 
da. 

La proposta di attrezza¬ 
re la RAI per la produ¬ 
zione di stereotipi di ge¬ 
nere (per es. 1 telefilm di 
serie) per il mercato in¬ 
terno ed estero ha ’ susci¬ 
tato alcune comprensibili 
reazioni di perplessità. Ma 
la questione, cosi posta, è 
un falso problema. Che le 
gìendi organizzazioni della 
comimicazione di massa 
producano stereotipi anzi¬ 
ché prototipi è un fatto 
scontato e ormai tradizio¬ 
nale di cui può scandaliz¬ 
zarsi solo chi non se n’è 
accorto. E’ assolutamele 
impensabile che un’emit¬ 
tente televisiva che realiz¬ 
za migliaia di ore di comu¬ 
nicazione aU’anho,, con un 
flusso quotidiano continua¬ 
to parecchie ore, possa 
comunicare facendo a me¬ 
no di stereotipi di genere. 
Si tratta, insomma, di rico¬ 
noscere che la comunicazio¬ 
ne dì massa è fenomeno 
caratteristico delle società 
industriali, che presuppon¬ 
gono im mercato a consu¬ 
mi di massa crescenti. Il 
telegiornale, ad esempio, 
non è meno stereotipo del 
telefilm dì- serie. Qual è 
il problema reale che sta 
dietro a questa diatriba? 

Vi sono due aspetti: 
«) quello di introdurre il. 


Fèrché la Rai del i 

non è all*altezza del compito :^ 

Mass media : una 
grande sfida per 

la nostra cultura 

Di fronte alle obiettive necessità della comunicazione 
di massa è necessario concepire ; e realizzare ; 

: serie di prodotti che incorporino là qualità nella 
quantità - « Colonizzazione » e iniziativa europea 





massimo possibilo di qtta- 
lità ^ nella quantità, e b) : 
quello di attrezzarci a rea¬ 
lizzare stereotipi capaci di 
star bène, sul mercato. I 
due aspetti sono fra lo¬ 
ro strettamente connessi. 
Per risolverli è necessario 
un altissimo livello di prò- > 
fessionalità, di efficienza 
e di cultura. Si tratta di . 
concepire e realizzare se¬ 
rie di prodotti che Scor¬ 
porino la qualità nella 
quantità, che associno la 
capacità di gratificazione 
emotiva del pubblico - con ; 
la cultura d^a esprcsssio- . 
ne e del linguaggio tele- 
i visivo. Se la RAI e l’of- 
ganizza:done cinematografi- ‘ 
ca nazionale non si attrez- > 
zeranno a questi fini, i no- i - 
stri telespettatori saranno , 
sempre più inondati di te-.. 

. lefilm americani, dal mo- 
.mento che.non è possibile; 
interrómpere il flusso con¬ 
tinuo della comunicazione 
di massa. Saremo dunque 
« colonizzati > al livello più 
basso. . . . 

. • Ma è la RAI del « tripar¬ 
tito » in grado di affronta¬ 
re in termini realistici un 
problema del genere? Ha . 
il Consiglio di Amministra¬ 
zione Tatrtorìtà, Taiitono- 
mìa, la libertà di iniziati-, 
va necessaria per tagliare, 
potenriare, * ^ ristrutturàre, 
innovare nella gestione • 


nell’organizzazione azienda, 
le, in vista di quegli sco- 
pi? Ha l’autonomia neces¬ 
saria a scegliere e forma¬ 
re dirigenti e quadri in¬ 
termedi professionalin^nte 
dotati per una tale op^- 
zione, valutandoli in basfO 
al merito oggettivato nel 
risultato? ’ 


L’egemonia 

americana 


Il rapporto Me Bride (si 
veda l'articolo dì G. Vacca r 
suU’f/hità del 14 agosto); 
sottolinea il significato del¬ 
l’egemonia metropolitana 
nel quadro deU’informazio- 
ne e della cultura di mas¬ 
sa a livello mondiale. Si 
tratta di una impressionan- 
le concentrazione di pote¬ 
re, attraverso il controllo ; 
dei capitali, delle tecnoló- 
gie, dei mezzi i^oduttivì, 
orgaiiizzàtivi e distributivi 
deU’informazione e della 
comuhìcariòné sul pianò ' 
int .mazionale. I prodot- 
‘ n metropolitani ■ giungo- ^ 
no alle periferie dell’impe- > 

' ro ai livelli. più bassi. di. 

I costo e di qualità, con ef- 
i fetti mnogeneizzanti del si- - 
( eterna dei vaimi, dei oóm- ; 
; portameiiti,'^ dei cc»«umi. ;; 
! Un quadro cosi pesante nbo ' 


può lasciare Inerti le cul¬ 
ture nazionali, le esigenze 
di pluralismo culturale e 
dunque di autonomie e di 
. articolazioni. Del resto, le 
prospettive politiche- sem¬ 
brano incoraggiare l’inizia¬ 
tiva in questa direzione. As¬ 
sistiamo ad un progressivo. 
rompersi del < gelo > e del¬ 
la rigidità all’interno dei 
blocchi. Si dimostra seim- 
pre più difficile Un govei> 
ho rigido , e centralistico 
delle metropoli sulle peri¬ 
ferie del mondo. Dietro a 
questa crisi compare l’emer¬ 
genza di culture naziònalL 
V’è spazio, nel mercato 
intemazionale delle, comu¬ 
nicazione "di massa, per un 
molo autonomo ed artico¬ 
lato dei paesi europei, tino 
sforzo comune di questi 
paesi — e degli enti pub¬ 
blici radietelévisivi di que¬ 
sti paesi — per una produ¬ 
zione di alto livelo cultu¬ 
rale potrebbe valorizzare 
anche non . poche risorse 
.'dei paesi nuovi, e diffmide- 
•: re a livello mondiale una 
comunicazione di massa più 
articolata e pluralistica. Ci 
sonò sicuramente ' in Éurò- 
pa le risorse finanziariei 
tecnologiche, culturali pèr 
un’impresa del genere. La 
RAI TV'potrebbe iafftene 
;Pfoniotrioe. •: 

£* amdie tu queste prò- 


WP-- * '•' ’ r 


.. Uno dei prodotti di eorie che 
razione Tortugae a . . 

• . » ì'j 

spettive die va misurato 
il livello ; d’iniziativa e di 
^ intervento del Consiglio di 
' Amministrazione, la . sua 
autonomia e capacità dl.as- 
: seènaie al'c^'ò dell’azien¬ 
da obiettivi imprenditoriali 
e di dirigerlo in queste di- 
; rezionL £’ andie su questa 
. capadtà di elaborare atra- 
i^ie d’intervento, d’inizia- 
tiv^ di presenza e di inno¬ 
vazione nel quadro intema¬ 
zionale delle cbmxmicazioai 
di massa che si -realizza lo 
sviluppò, anche a livello na- 
ziònaìe, di un servizio pùb¬ 
blico radiotelevisivo. Ahi- 
mè! quanto alto sembra il 

- bersaglio rispetto alla mira 

dei. datori! ; ; . ^ 

V. L due 
; pubM 

' Ciò dovrebbe essere l'ope- 
; ra di un consiglio di àmmi- 

- nistrazione che in cinque 
mesi di vita è rhiscHo sol-, 

: * tanto a ratificare passiva¬ 
mente — come un consi¬ 
glio del principe —.la no- 
ihina di un presidènte e di 
, .;un dlrettCMce altrove decre¬ 
tata! 

AU’mtemo dèi ' dstema 
mcmdlale deUe comuhieasio- 
^ : ni ? di massa crédo j vada 
mésso in évidtòXa uh altro 
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invadane I nostri videe. NELLA FOTO: une . scena di cOpe- 


fenomeno segnalato da rl- 
. cerche ormai consolidate 
, sia negli U.S.A. che nei pae- 
, si in via di sviluppo. Il mi- • 
, to ottimistico della potenza ' 

. dei nuovi media- — e in - 
particolare della televisio- : 
ne — aveva fatto credere 
‘sino alla metà degli anni. 
'60 die si sarebbero potute - 
' finalmente accorciare le di¬ 
stanze fra strati e ceti del- • 
la ; popolazione mondiale 
: aprendo a tutti le vie di . 

accesso alle • informazioni 
. essrazialL La ricerca sem¬ 
bra, invece verificaire l’ipo¬ 
tesi opposta: che il cresce- - 
re del flusso della comu- 
; nkazione di massa allarga 
anziché restringere U «gap». 

• d’informazione fra ’ strati 
della popolazione situati a 
livelli alti e bassi della ge- 

' ràrdiia sodale. L’accrescer- ' 
si dd dislivello sèmbra prò- ^ 
' vate almeno per alcune' 
aree cruciali delle cono- - 

• scenze umane: l’informazio¬ 
ne politica, economica e 
scientifica. Non esistono ri- ; 
cérdie s^ifiebe su que¬ 
sta ipotesi riguardanti rila- 

, lia, ma ò improbabile che . 

; le cose vadano da noi di- 
. vérsamente. I processi sdet¬ 
tivi a Rimilo dell’ascolto, 
ddla eomprensione è deHa 
> mémorisàzlone, già studia¬ 
ti dalla Tkerea, rendono et- : : 
'. tendibile r^;>ot«Ì che l’uso ' 


) • 'V. ^ .r';,' i: li.' 

selettivo del mezep, disòri- 
mini fra due pubblici a di¬ 
versi livelli di status social- 
cùlturale. D’altronde, la ri- 
- c^rca del massimo a^lto 
e; lo sforzo concorrenziale 
ormai presente anche da 
noi con l’emergere delle 
. TV private, favorisce, nella 
. logica commerciale del mer¬ 
cato, la toasmissione di mée- 
saggi gratificanti il pub¬ 
blico di massa al livello 
più basso. 

E’ coniplto di ùn servizio 
pubblico — mi pare — è 
anzi ima delle ragioni fon-.< 
damentali della sua stessa 
esistenza (éspRdto, fra l’al- 
; tro neU’arL 1 della legge 
; di riforma) porsi il pro¬ 
blema e cercare la strate¬ 
gia per una sua positiva 
' soluzione. Questa va ricer¬ 
cata essenzialmente in due 
direzioni. In ‘ primo luogo 
« tenendo » l’àscolto di mas¬ 
sa ed anzi ' ^stendendolo.. 
Se cediamo il pubblico, in- 
• fatti, — e in particolare il 
pubblico popolare — alle 
emittenti commerciali, ab¬ 
biamo eliminato la precon¬ 
dizione essenziale per dare 
; al problema una soluzione 
; positiva. Sotto qu«tò àspét- 
: to , dobbiamo ' àiizi sottoR-' 

! neàre che la ricerca, del 
; massimo ascolto, divènta . uà 
' impegno dòvutè,>':uh ehm-, 

‘ pito. professiohale • insié- 




, me un obiettivo politico, ir- 
rinunciabile..' Ciò cho era • 

; aMurdo sótto diverse con- ' 
dizioni (in regime di rigido 
monopOiio) diventa ragio¬ 
nevole « doveroso in'ré- i 
girne concorrenziale. L’al- ; 
tra direzione è queUa della 
qualificazione e del poten- 
zlanwnto,, . airihteriio ^ dél 
servizio pubblico, di quel 
settore specialiàsato per le 
produzioni ' scolastiche ; ed ; 
educative die la legge di . 
riforma ha istituito con una 
propria autonomia organiz. 

• zativa. 

Ma questo problema spin¬ 
ge a considerare 1 mezzi di ; 
comunicazióne di massa. 

. nella loto intemlone con 
le altre, agenzie di socializ¬ 
zazione, e in primo luogo 
con la scuola. A questa il 
servizio pubblico radiotele¬ 
visivo deve offrire sussidi ; 
e materiali che nè accre- ' 
scaho le capacità didattiche, 
favoriscano le innovazioni, . 
lo sviluppo, e l’estensione 
di nuove tecnologie della , 
comunicazione didàttica. Ma ' 
alla scuola — e in partico- . 
lare alla scuola dell’obbli- 
gp'-r- si deve insieme chie¬ 
dere di farsi carico del faL - 
to che la comunicazione au- - 
- diovlsiva è un fenomeno di- 
massa che richiede una cul¬ 
tura di base relativa a co¬ 
dici e linguaggi, indispen¬ 
sabile a sollecitare un ascol¬ 
to critico e positivamente 
selettivo. ' 

: In ogni caso emerge la i 
esigenza, imposta fra l’al-, 
tro dalla legge, di elabo-: 
rare una visione integrata 
del ruolo. promozionale del 
' servizio pubblico in rela- , 
ziohe al molò ed alla fun¬ 
zione déUe grandi istltu-. 

' zioni culturali, in primo luo-. 

' go. della scuola. E’ soltanto . 

; at^vérsò un’azione com-, 

' binata e coordinato di que*. 
sti mezzi -^ ciascuno nella * 
sua àntonònha — che si può ; 

■ sperare ùnà soluzione al ' 
problema grave dì un ere-' 
scente distacco fra i livelli 
d’infonnazione delle masse • 
e delle élites. Ho l’impres¬ 
sione che il nuovo consi-, 

, Vgl.iO èia in .tutt’idtre fàccén. 
de aÒaccendatò che in que¬ 
ste, ; tradiàiOnàlmehte "rité- ' 
nute irrilevanti e niargi- 

naHi . "‘-i i ;-'i r'Tv 

‘ -• ri , {'-i 

^ Cétàré Graziahi^l 
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Tra scienza c spettacolo il; museo anatomico; del dptloK 
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In questi giorni si è chiusa, . 
a Parigi, la mostra di cere 
anatomiche del XIK secolo, 
appartenuta alla collezione del ; 
dottor Spitzner. Curioso dot¬ 
tore, che intanto dottore pare 

10 tosse ben poco. Ma dotato 
di un grande ,senso degli af- : 1 
fari, certamente; dal momen¬ 
to che la sua impresa di < ^ie- ; 
rie sociale», dopo più di un . 
secolo è ancora visitata da \ 
molta gente. * 

Questo francese ; d^origine . 
alsaziana l’aveva fondata nel . 
185S, attribuendosi U tìtolo di . 
dottóre che gli era indispensa¬ 
bile per una c Istituzione uni-. 
ca e senza succursali, ricono- : 
scólta di Insegnamento e. Voi- , 
garizzazìone scientifica». Per _ 
pubblicizzarla. U sedicente . 
medico, non esitò a servirsi 
dei giornali, a pubblicarci, t 
suoi inserti; olire a spedire 
'messaggi ttHa Croce Rossa, 
ai convitti per orfani, aUe m- 
fermìere, m reduci. Bisogna¬ 
va assolutamente che visitas¬ 
sero in gruppo U ntuseo sor¬ 
to aU’insegrui 'de; eUArté, 
Progresso, Scienza ». L’assun¬ 
to era dimostrato già dà quel¬ 
la < Venere a riposo » modél- 
lata secondo nàiùra, con < in¬ 
gegnoso meccanismo funzio¬ 
nante aU’intemo del seno», 
per cut U soggetto « pare vi¬ 
vo» e che Spitene aveva 
jnaz^o aU’ingresso di quella 
sua istituzione. Portaferiti, mi¬ 
litari. assistenti sodali, pom¬ 
pieri, visitavano «i misteri 
déU’organismo umano e so-, 
pra tutto, i misfatti dell’alcoo- 
lismo, del perìcolo venereo, 
altrimenti detto dei " tristi 
frutti della sregolatezza e del¬ 
le pericolose scapestratt^gi- 
nT’ ». Erano tempi ossessiona¬ 
ti dalla questione deWigiene, 
perché.<.ha Salute è félicità 
della.vita; la Salute è forza; 
la Salute è gioia. La Salute 
deve essere tutto per voL Mal¬ 
to di' più del denaro e delle 
proprietà. Per questo tenete 

11 vostro corpo pulito! ». C’è- 
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n miniudoso catsdogo di patologie 
umane nella singolare istiinàdone di 
; ; : c igiene sociale » nata nel 
secolo scorso a Parigi 
1 La scoperta del còrpo 
i trecento ihodelli e i cadaTerì 
i dell’ospedale Saint Louis 


ra: confusione, non soltanto 
adora, tra: male è sporcizia; 
tra bene e pulizia; tra immo¬ 
ralità a rriqlattìa; tra inte¬ 
grità moràie e salute ». D’al¬ 
trónde, ogni società ha le sue 
malattie e ogni società possie¬ 
de caratteristiche patologiche 
pròprie (Marcei SendroS 'm 
eStorià culturale della ma¬ 
lattia »). Germi, bacUli, pesti¬ 
lenze, epidemie, tutH legatì 
al modo d'èssere' (fi qnéda de¬ 
terminata civtZfd.. ■ 

Fra U diciannovesimo e U 
r^entesìmo secolo esplode la 
promisctiià sessuale, la qua¬ 
le procede, mano a mano, as¬ 
sieme all’impoverimento (fi 
tanti uomirà, donne, banUrini, 
inghiottiti rtdv antro (fella /ab-. 
bHca. n contatto porta mèiatr. 
ite; U lavoro porta màtòttie^.. 
se non ci si curà mediante 
uno stile morigerato (fi vita; 
attraverso fìsìàhe e spirìttuH 
àblurìonL R dottar Spitznér 
avera magari già capito le 
regole della tàpStzione; ci tor- 
nerài espticUamènte, U Gram- 
Sci di < Americtttàsmo e Far- 
.(fismo». 

Ma in quel lontano 185$. to 


Sdenttsmo era circonfuso da 
una luce brinante; ri succede¬ 
vano le scoperte, si sommava¬ 
no le conoscenze. Von conta¬ 
va tanto guarire, quanto ana¬ 
lizzare; scoprire; smmuzza- 
. re; catalogare; elencare;. e- 
serhpliJU^re. Oceprrevauo la 
dimdgazìone ;e la volgarizzazio¬ 
ne. Là cera, cosi plasmatnle, ' 
cosi realìsfìea, ri prestarla a 
perfezione, per quegli organi, 
rnembra, figure umane, mo- 
' dettati sd cadaveri dell’Ospe¬ 
dale' SaM-Lottis 0 'acqtdsiati 
dall’onesto dottore ddssà in 
quale modo. E poi Frasdxn- 
stein, ottenuto sommando pez¬ 
zi (fi cadàveri trafugdd ai ci¬ 
mitero aleggiava uànacciosa- 
mente. - 

Con la cera, danqne, con la 1 
straordinaria capaàtà che j 
possedeva (fi iamaitMtztate U j 
corpo dell’uomo ~ lo sa ba- * 
ine la pop’art e l’ìperreaH- 
smo —, furom reiàizsati i 
trecento pezzi dèi mssseo. 
Scienza spettacMarìzala. 

Uno dei modèOatori, Jume- 
Un, addrrittura cade 'ssi éans- 
po perdsstraàone. Si era sof- 
I fiato 8 naso nelle stessa fae- 
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zofetto con cni aveva awól- la Venere emnposte (fi 
to i fegato ap pess a diaria- qsusranto pezzi: ven i va emoiK 
to ài um m^tìea. '■ teta ìeuUnsseuto, cemrsvamma- 

^ Fresi pezzi: igernim 9^ 

Usto e Gktvansd ToecL Un «no specie (fi sjwgóarello nva 
c o rpo, qusÉtro braccia, ésa. Umico. Sdentati ri,, ma em: 
teste e due gambe. Nàti ùs' dte moralirit; casse dàé dse 
Sardegssss, (fine nti ried W con poivere smuso e pàtoere tot- 
sma ‘ tom n é e nelle eòatUM nervine «i essere. Asuvra: 


paniere: E sdidetri' di feUr 
tìbie f ratt mate ; sdeere; peo- 
riast ttaami; pdmosn d ipi . 
n da tstomevtoak eMutoUia 


ai emàsori 


La-sda-s 
(fi freifiei 
lenti» i I 


paiati, psd- : 


(fi coleri, 
gole airi 


per 'le lesioni, la¬ 
to.M asàara, ; éba 


rèSa e morti a Vemesàa, sd- 
retà m a onm, nei 180. Foi 


la testa deMamardUeo 
te Cuserìo, copiato m 
nudò doKa eWWìoCani 


la attori 

dm, le 


.di jiple rii fa- 
K n n e rÉi ,* le jfe- 
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ace. gli aghi, le trine, i cst^ 
acini (fi velluto nero su cui. 
pigiano le pàrtorienti. Seid- 
Uke eccezionali. Bionde, av- 
voiOe nei , pizzi, con nna 
eépresdom sofferente, sìnùle ^ 
a qùslla delle mete difùnte 
dtU maiderista RutUio Manet- 
ti, .stanno^ inchiodate, ai polsi, - 
t^icàvigUé, fiaHe mòiil. dér 
~gii '.osteMid 'Masd wcazate 
sin pò’..sòfn i pclsmi immà-1 
còlati,, die, ssd loro essere 
€ soltantou- nsasii, ma.di sso-. 
mi^ esiiisnsso 'isitta ViMi-~ 
tà, tutta la sdenzà maschile 
spertsueatato ssd povero cor¬ 
po femsnbàU; un corpo sot¬ 
tomésso ed cesareo, àt. ford- 
' pèr'e edl’satemetto. Mà tU che 
d lasàentiamó, : snsiq che 
rssueinètto é ; scossipeaso dàl- 
lé oper az ion i di parto? AI 
Grande Mssseo anatomico ed 
dssologico oggi si fa la /ila. 
Una volta ci en t r a vano con 
ire . porzioni A pasticcini, ae- 
' éampógnùti ded anono ddtor- 
-gontfo di Bérberto. Eppure 
fi- doètor Spitzner fu sa sn- 
d mp raào. Nd 1885 la eostrm- 
gpmo a eidudere qud luogo, 
tèatró (fi acrile infàmL In-, 
ghMtértìM, ; Olanda, Bddo; 
i sfrattato, pianterà te tenete 

■ M ssto berac e gne ssdie fiere 
S paese, n luogo i Tìnuuto 
lo stesso, come U caUdogo 
e le cére; rocchio del tTìai- 
tatore i-detoamente easnbìa- 
toi D imnwn ta la . snarbosità, 
p erc hé non ci sano pii zòne 

. ofeCoie; Ma jorebbe dxsdto- 
fo peneor»'che In genie , ri 
metto to fito aàlo per serri- 
deré (feOe mercè di nn ri- 
- . gsttiere.esplorcutene.. ha 
aempre qsudeosa da spartire 
.con r i n é ew afi ó. Un vtoagto 
ssmùsàto — ndrim- 
’mnfHÒÉffe; un rtaccossto (fi 
tiaróen Un toffo dentro prp- ' 
fomfita seenonetote che pero 
ovpntengono ed ssqstro corpo. 
-.Quéi - corpo che poco cow^' 

■ setomo bemèt ci aecompa- 
.gel dróemgne. 
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Enciclopedia 

diretta da Ruggiero Romano. Do» ; 
cimo volume,- Opimone-Frebnbl* 

lità. ' : T 

Hanno collaborato a quMto voIiH 
me: Albertohi, Amsterdùnski, Al»» 
gé, Barthes, Beck, BergouniOùx, 
Bcrtotti, ficsana, Bianchini, Blapo» 
Pamard, Bottiroli, Busino, Do- 
misch, Danchin, Dayico, De Fincfe* . 
ti, Di Nola, Droz, Ducrot, Fabie»: : 
ti,Flahault.FulchlgnonìjGreKiiiek:,!' f 
Gii, Gqdelieri Hctitìer,_Iacqua»d,. t 
jozefìak, Le Goff, Manin, . 

Q’Hanlon, Pomian, Prandi, Frigo» 
Etne, Putnam, Raison, KambaltU» 
Segre, Stengera, Trentini, Tucd» 
.Veci.' ■ 

pp. xiMin, oM 38 Uluitradaet inni 
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La stregoneria ■ > : : 

G)nfessioni e accuse, nell’tnàlìri 
di storici e antropologi. A cura di 
Mary Dou^as. Il contèsto dèlia 
stregonerìa in Europa. Purifimao» 
ni c cOnfessionidelIe stréghe. Idio» 
mi del potere. Interpretazioni al»; 
ternative della sventura.',, ; 

<P*petbicltt».I»ioaoe.. j ; ; ; V 

Ruggiero Romano ; ^ 

L’Europa tra due crisi: Tra ziv • ' 
XVII secolo, le.^remesse dell<> tv»» 
luppo capitalistico, . ,7 

«Piccola Biblioteca Eùuuidi», X>. 4»Mb ■ 

Horkheimer ; ó - 
e Adorno 

Dialettica dell’illuminismo. Vef» 
sione^ integrale a cuia di Renato 
. Solmi. ■ '-’X -■ i \ i \ *■-, ■ •; : 
‘4iP*pcib»cki»,Xn xàoóa, ' ' ' ' “ “ 

Gillo Dorfles ,, 

L’mtàvallo ptrduto. ’Tesaj^ e rao» 

■ di della fniiaoné « ddle tèndeaag 
' àrtistiche attóalL • 

«Sassi», Lr ss eoo. 

Vittorio Eoa r; ^ 

Per ùn* storte dtt modmtnto 
operaio. Omtó anni di siodacaM» 
in Italia, il fas(dnqo,-la-Ritòtri)é 
za, Pietro ^ 0 ^, là ricoathizidiigf 
Vìnom Ernesto Rnóf Iàasi|b 
MòramS^ ; • 

iUsd»,L.XfQa», : 

Le pietre 
délloscandalo 


Il Frìnlt d(4 teraéi 
«Sinaaì/Sodcii», L. 
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ApoUinaite ‘ 

Le mammellèdÌT£reste.£èbrdsÌ 
tenipo. ApoOmane dBHmmmÉm 

«C0knaaedlaBa»»,La4Ba»; 


Memorie dd^sottostsote. T tenl 
(kll’arte e della flonfii-di Do» 
stoevsld}. 


Simone Signoret 

LamutdpeuónèfiàmidteFms 
tempo. Le ongrie ifcnaiwòtng» 
instà (fi «CiKD d’ero*, «fin wot 
die DOD ai può innifM^ia;' è 
sòqiesido». . 
«CUalnroiKl.7IB» ' 


SuaanSoni^ 

^ròcrteria pentto c 


iNinslCsHn*kt.faà^ 


UtÙi PìMiloiai 


EmUaHcwlige 


di cemento 

dllroMiEvn. 

tilec«anneddl 

«i«i»«sQBrossk4 
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Il paria giainricaiia Lyriar 
Jahitsan al. Farilvat Infinia- 
zionala di piazza di Stana 


Chi è il poeto? Nelto oentraltastma piani San Fnm- 
cesc.o di Ravenna, a pochi metri dalia tomba di Dante, 
questo domanda se la aono-poato In molti nel tre giocni 
(li. 12 è 13 settembre) in col ai è svolta, promoaBa dagli 
enti k)caU e organizsato da Giovanna MaioU e dal ehcolo 
culturale cTutto previsto», la aeconda edisiocié dei 
«Mercatino della poesia». CRil è U poeto? è anche U 
titolo di un Ubro repertorio (edirionl Gammallbri, pp. 
269. L. 9.000) carato da Mariella Bettorinl e Silvia Ba- 
Usti, che proprio a Ravenna neU’ambIto del « Meeeatiiio » 
è stato presentato In anteprima: un libro repe t orio 
in cui trentatré poeti Italiani viventi ai intorrogano su 
se stessi e sulla poesia sensa arrivare a dare. natuiM- 
mente, risposte perentorie, definitive. 

Scartiamo dunque la tentazione di rispondere an¬ 
cora una volto facendo un elenco di nomi magan old^ 
nati secondo le vecchie gerarchie, .i più noti, l meno 
noù, gli ignoti. Dire: a Ravenna 1 poeti erano H tale 
e il tal altro. Le letture in piasse sono nn fenomeno 
nuovo a rimpiesslone che tempre ptft si va confermando 
in questo rinascita spettaiéoiare dalla posala è che tol¬ 


ti, attori e pnbbtfco^ abbiano a che fare dbettaraento ha 
prima persona con la parola. 

Vaie a dire, oltre rintvriso dtila ccmunieaslooe a 
aenoo dnica di teletliMw, radio, gtomali, pabbliettA. 
il poeto è ancora padmme deila mopria pérola, «Findi- 
vidoo che parto». Gbe poi pdrU male o bene Intoeoem 
meno. Lo si invidia è lo «t Qdà per carpirai 11 sigtelo 
di questo vliaUtA, in un certo senso per tmitorlo. 

Gli incontri dei.^bbUoò con la pòeria sembrano dan- 
<iue rispondere ad una BàòeasitA che va al di là delle 
mode. Boato parlare con gu organimatori por lender- 
sN>e conto: tutti'quelU che in qualche modò dovreb¬ 
bero dare un apÌMirto (fM amministratori pubblici, la 
stampa, gR stomi fiotto) sino aU’ultlmo momento sem¬ 
inano svogliati, tneiedili, a volte dundeziUr Ma' pM h 
manifestosionl^ si fanno, con .quelle, steme persene e, 
quasi thaspettiitàmento r l e m òoe . S* un dato di q amii 
ultimi Unm die àh iBContn con to pòmia riescono me¬ 
glio ili plana che non nel chiuso di ùn teutto: cMm à 
perché.-- - 

n aegreto della manifeetosiooe di Ravtnii* è..]u for¬ 


ai, «Nuovo 


muto, appunto del «mereattaio»: si mettono I propri 
]|hrl,. i pnNtrl diseged, le proprie fantasie In pUuuu e ”*** 
si gtocu, tra persone adulto, a vendete è comperuze ciò ^ T* 
che non è e non poteà nud Interameate diventare un tìnssm 
valore di scambio, una merce. ' R par 

Si giocà a vendere e a comperare la paiola, anri, aem- le cori 
meno la paroto, diciamo là dlsfams dm c’è tra la diè fi t 
paiola e lìt oggetti nominati, se qomta può emeee una 
óénéUksoe a c c ettobi le della poeria. . imua 

Llntennesaa dd gioco è. indtapenmbBe per creare 
ano .stàooo tra la realtà ariMuto con i.àool eondlitoim- 
aaanti è una loattà diversa, in cui si entra poco per y t 
volto' e DOO sensa dover vhmere qualche' re s irt e n sa in- Mml. 
tmioce..n pabbUeo . deito poesia , degù ; ahni 'OÒànto è ae dei 
un pabbUco satani dt dtseomt già eonfédonàtl, di pa > ddh 
reto atoruL ài poeto non ohtodà to éertemà di ina pa- re. ag 
reto pià afflcaot di tutte la altre, ma mmp D e t m s nt e mct g 
di emeif aiutatà ad aacoltofo aé stmia In. fóndo, dò Mtoteto 
dm to gante vuole non è tanto aocoltam i poàtl, quanto - „ . 
easere alatoto ad aaooltaai. ^ * 

... "SdbÉrtidno ^ 




.Gttsuki Rod«ri 
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SaÌMito^ 20 settembre 1980 


In Duomo dopo la cerimonia per s. Ganiwro ] Cooie fronteggiare uno tra ì pìù drammatici fenomeni sociali 

Il cardinale XJi^i 
tuona contro la 



Muore a treni* anni 
d’aborto clandestino 

CREMONA — E’ una donna 
di trentanni, già madre di 
due figli, l’ultima vittima del* 
l’aborto clandestino. Veniva 
da’Pontecico, in provincia di 
Brescia, e la setticemia 1’ 

; aveva già ridotta in fin di 
vita' quando fu trasportata 
all’ospedale di Cremona. Il 
suo nome lo conosce solo la 
magistratura. 

' lÀ. sua vicenda l’ha. Inve¬ 
ce, . resa nota l’UDI che. In 
un ■ comunicato, precisa an¬ 
che l'epoca della morte: lu¬ 
glio. «Abbiamo taciuto fino¬ 
ra — aggiunge l’organizza- 
.zlone — per non intralciare 
le-indagini 


; .PCI e Sinistra 
; indipendente 
contro Fabuso 
i . dei decreti : 

ROMA r- « Abuso della de- 
cratazloné d) urgenza e Inco- 
stltuzlónalità del decreto e- 
conomico »- è il titolo di una 
ccciferenza stampa organiz¬ 
zata dal gruppo comunista 
e dà quello della Sinistra In¬ 
dipendente -presso la ■ sede 
del grupipo comunista della 
Camera (via-Uffici del Vica¬ 
rio, 21, m piano), lunedi 22 
settembre alle ore 11. 

Partecipano alla conferen¬ 
za ■ stampa deputati delle 
Commissioni Affari costitu- 
. zionali. Bilancio e Finanze 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — « II, sangue di 
San Gennaro, segno della pre¬ 
senza .viva' di Cristo fra di 
noi, invita tutti i cristiani 
ad eliminare l'aborto... I cri¬ 
stiani devono intervenire per¬ 
ché si ■ smetta ~ di 'uccidere i 
bimbi nel grembo delle loro 
madri*. Con la teca-conte¬ 
nente il sangue liquefatto del 
Santo fra le mani, il cardi¬ 
nale Ursi ha invitato ieri mat¬ 
tina, subito dopo U tradizio¬ 
nale miracolo del patrono di 
Napoli, a firmare il referen¬ 
dum per l'abrogazione' della 
lègge sull’aborto. . 

«A vostra disposizione, d 
sono tre notai. Chiunque vo¬ 
glia farlo ha la possibilità di 
farlo subito ». Due tavolini 
«alla radicale» dentro la sa¬ 
grestia e uno all'estemo del 
duomo attendevano infatti i 
fedeli. ■ ’ • i si; • 

E’ cominciata cosi aridie a 
Napoli — sotto l'emozione del- 
l’ennesirao miracolo del Santo 
patrono — la guerra alla 
legge dello Stato che regola- 
menta la interruzione volonta¬ 
ria della gravidanza. E* ini¬ 
ziata con un intervento grave 
e pesante, puntando sui sen¬ 
timenti più semplici della 
gente e utilizzando i toni più 
arretrati e rissosi. . . ; 

i L'operazione doveva essere 
stata preparata-da tempo: no¬ 
tai e tavolini lo dimostrano:^ 
ma ha trovato una cornice 


favorevole nel tempo record 
che ha impiegato il grumo di 
sangue del Santo a liquefarsi. 

' ' I fedeli ló hanno notato: 
quarantotto minuti. C'è la cre¬ 
denza che prima avvenga il 
miracolo e migliore sarà l’an¬ 
no. Da tempo non succedeva 
' che tutto avvenisse cosi rapi¬ 
damente, ’ • * ; 

• • < In Italia ci sono 300 mila 
aborti legalizzati, senza con¬ 
tare quelli clandestini », ha 
sottolineato il cardinale, e ha 
dimenticato che non è stata 
la legge dello Stato ad intro¬ 
durre la piaga dell ’ aborto 
clandestino nel nostro paese 
ma è invece la legge che tenta 
— e molte volte invano — di 
sanarla. 

E . nella città dove si con¬ 
tano oltre centomila aborti 
fatti dalle < mammane » Tàp- 
pello del ceirdinale Ursi ha 
ricevuto subito risposte ferme 
e sdegnate, da parte delle 
forze democratiche della città 
e delle organizzazioni fenimi- 
nUi. . ; . . : 

: « Quante di quelle donne pre- 
; senti alla . cerimonia hanno 
dovuto abortire fra le mani 
di gente senza scrupoli o su 
. tavoU di cucina? ». si sono 
chieste alI’UDl. « Rispieghe- 
remo alle cattoliche il valore 
della legge, ancora una volta 
ci appelleremo alla - loro co¬ 
scienza perché non si ritorni 
indietro e non si perdano le 
conquiste fatte». 




: nuove 
(iroi^te PCI per sconfiggw^ 

Illustrate ieri a Montecitorio - Riduzione delle pene per i reati connessi alle droghe leggere, defini¬ 
zione di «modica quantità», sperimentazione nel somministrare eroina - Bisogna colpire i trafficanti 


ROMA — Quattro o cinque 
sono i punti fondamentali 
che riassumono ‘ la > proposta 
di legge del PCI, presentata 
alla • Camera ' il 3 settembre ,■ 
scorso, per modificare e in¬ 
tegrare le norme antidroga in _ 
vigore nel nostro ' paese da 
cinque !. anni. La sintesi può 
essere ! questa: ~ uno ' stretto 
collegamento tra i diversi or¬ 
gani dello Stato per contra¬ 
stare le tossicomanie, l’abuso 
di psicofarmaci e .anche l'al- 
coolismo e ' il tabagismo: 
maggiori ; - sanzioni • per il 
grande traffico e un indirizzo 
di depenalizzazione, invece, 
per i consumatori; una spe¬ 
rimentazione. limitata - nel 
tempo, di sostanze oppiacee 
0 di loro sostitutivi: un de¬ 
classamento della canapa in-*^ 
diana, in . modo da rendere 
minore la sua stima di peri¬ 
colosità; una precisazione de! 
concetto di < modica quanti¬ 
tà » legato al pwssesso di 
droga per uso personale; ■ u- 
n’azione informativa e un’e¬ 
ducazione sanitaria attraverso 
interventi nelle scuole, nelle 
caserme, presso tutta la po¬ 
polazione giovanile.* ■ - -• 

Questi aspetti sono stati il¬ 
lustrati ieri mattina, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
che si è tenuta alla Camera, 
dai compagni -Ugo Spagnoli, 
vicepresidente . del ' gruppo 
comunista a Montecitorio; 
Giovanni Berlinguer, respon- 


sa'bile della sezione. Ambiente 
e Sanità del PCI: Fulvio Pa- 
lopoli e Gianfranco Tàglia- 
bue, della commissione ^nl- 
tà della Camera. « Non pre¬ 
tendiamo —• hanno detto — 
di avere la verità in tasca. Il 
nostro 5 impegno a lavorare 
per .modificare Tattuale nor¬ 
mativa. senza ‘ còmunque as- 
.segnare ad una legge un po¬ 
tere taumaturgico, è unito al¬ 
la consapevolezza che si trat¬ 
ta di una lotta lunga e dura, 
che ha bisogno del sostegno 
e della mobilitazione di tutte 
le energie su tre fronti: quel¬ 
lo della prevenzione; quello 
della cura e della solidarietà 
verso il tossicodipendente; e 
quello della lotta contro le 
centrali del traffico ». Ora. il 
progetto di legge del PCI — 
hanno aggiunto i parlamenta¬ 
ri — andrà ‘ in discussione 
nelle prossime settimane alla 
conimissione Sanità ' della 
Camera, insieme a quelli di 
altri gruppi; e si farà in mo¬ 
do che anche la proposta di 
iniziativa popolare dei movi¬ 
menti giovanili . costituisca 
oggetto di dibattito. 

E* d’altra parte in un cli¬ 
ma di aperto confronto, non 
solo esternò ma anche ^inter¬ 
no alle sue file, che il PCI ha 
maturato le proposte che ogr 
gì presenta. Alcune di esse 
hanno un carattere spiccata- 


mente innovativo e vale la 
pena di analizzarìe più da vi¬ 
cino. E’ il caso, ad esempio.' 
dei giovani in servizio di- le¬ 
va. per i quali, se tossicodi¬ 
pendenti, la legislazione at¬ 
tuale prevede Tèsonfero mili¬ 
tare. Si tratta palesemente di 
una discriminazione, che la 
proposta comunista * tende a 
correggere chiedendo l’ido¬ 
neità al servizio militare del 
tossicodipendente, a patto 
che gli venga garantita l’as¬ 
sistenza da parte delle strut¬ 
ture • sanitarie . militari e 
pubbliche..,;.,--,^ , 

Altro punto importante, che 
intende rispondere alle con¬ 
dizioni drammatiche di tanti 
giovani nelle carceri, riguar¬ 
da la sospensione delle san¬ 
zioni penali e Testinzione del - 
reato. legato comunque alla 
droga, per quei tossicodipen¬ 
denti che si sotti^ngono a 
trattamento • disintossicante 
nelle unità sanitarie l<^ali di 
residenza. Anzi, c’è di più. La 
j proposta ■ comunista — ha 
detto nella ' conferenza stam¬ 
pa Ugo Spa^iolì • -prevede 
per il piccolo spacciatore di 
cannabis non solo una ridu¬ 
zione della pena, mq misure 
alternative e di, semi^eten- 
zione che si muovono in di¬ 
rezione della legge di depena¬ 
lizzazione. • ■ V 

Vediamo , meglio anche 1' 
punti sui quali il dibattito è 


stato più acceso negl! ultimi 
mesi. Per- la canapa indiana 
si propone il '.déclassamento 
dalla secónda alla sesta ta¬ 
bella: vengono cosi attenuate 
di r molto le ■ sanzioni, pur 
continuando ad esprimere là 
contrarietà alla liberalizza¬ 
zione delle droghe leggere e 
ad una completa depenalizza¬ 
zione. n PCI manifesta anche 
la propria disponibilità a ri-' 
cercare una possibile solu¬ 
zione , per chi incorre nella 
coltivazione di piante di ca- 
naoa indiana . per - u.so pro¬ 
prio, senza autorizzazione. Per 
là controversa questione del¬ 
la < modica quantità ». si sta¬ 
bilisce che il ministro della 
Sanità deve indicare con un 
.proprio decreto la ' quantità 
di sosta^l^e stupefacenti o 
psicotrope che. in base alle 
ricerche dell’Istituto Superio¬ 
re di Sanità, risulta media- 
,mente assunta ' nel corso di 
una settimana. . 

Al ministro spetterà pure 
di autorizzare.- per il periodò 
di un anno, in ' determinati 
servizi delle unità sanitarie 
locali, là sperimentazione del¬ 
la somministrazione diretta è 
controllata di sostanze oppia-^ 
cee o di loro sostitutivi' 
(quindi, anche eroina) in 
soggètti la cui tossicodipèn- 
dehza sia accertata. Tre mesi 
prima della scadenza dì 
questa . sperimentazìonè, - il 


ministro dovrà riferire in 
Parlamento. In ogtii caso, la 
misura : dovrà essere vista 
come mezzo per stabilire un 
collegamento con i tossicodi¬ 
pendenti, insième ad un più 
largo progetto di recupero e 
di relnserimento .• sociale. Il 
trattamento dovrà essere gra¬ 
tuito. non coatto, e sarà vie¬ 
tata qualsiasi forma di sche¬ 
datura,. . . 

Resta un punto che. insie¬ 
me alia prevenzione, ricopre 
carattere prioritario: è l’azio¬ 
ne concreta per stroncare le 
organizzazioni del traffico nel 
nostro paese- E qui — , ha 
detto Giovanni Berlinguer — - 
un’accusa precisa va fatta: è 
quella che rivolgiamo alla 
Democrazia cristiana, ' che 
non vuole tagliare con certi ’ 
suoi settori strettamente 
coinvolti nel giro mafia-dro-. 
ga, attraverso .una réte di 
nomi (Sindona, fratèlli Spa¬ 
tola) ' e di interessi che si 
raccolgono intorno a : movi¬ 
menti di capitali. ■ appalti 
pubblici e scalate ai veriici 
degli istituti di crédito. • Sé 
questi fenomeni non vengono 
affrontati alle radici, diffi-; 
cilmente la lotta contro la 
dro^ avrà un esito positivo. 

Giancarlo Angeloni 


Una valanga di critiche alle proposte del ministro 

Le regioni contestano 
il piano di Lo Malfa 

Jl^dQcumento.presciiide dal |iiolo;deUe 

ipiani di^ sviluppo - Conferenza a Romà dei presldenijti; 




Sicurezza nucleare : 
dibattito sulla 
risoluzióne PCI ' 

ROMA ’ — Ha avuto Inizio 
presso la commissione Indu¬ 
stria della Camera, la discus¬ 
sione sulla risoluzione del 
PCI sul tema della sicurezza 
nucleare, con particolare ri¬ 
ferimento alla centrale del 
Garigliano. . . - v - ; 

La risposta fornita df | rap¬ 
presentante. del - governo, il 
sottosegretariò' all'Industria 
^Napoli, alla risoluzione (che 

- chiede notizie certe sulla vi¬ 
ta e rattività passata della 
centràle e sullo stato e la nar 
tura dei laràri in corso, non¬ 
ché pr^ise garanzie per il 
rinnovo della licenza di eser¬ 
cizio. quali un’indagine stillo 
stato , della salute pubblica 

. delle 'zone interessate, una 
vera-pianificazione dell’emer- 
.genza, la consultazione degli 
enti locali, ecc.) conferma 
l’attualità e la fondatezza del 
problema della sicurezza. ' 

-1 dati fomiti appaiono an- 
eom : contraddittori - e gene- 
Tìct In particola^ burocra¬ 
tica e inaccettabile è parsa 
la risposta del sottosegreta- 

- rio Napoli a proposito della 
pianificazione dell’emergenza 
e del rapporto con le istitu¬ 
zioni locali — per le quali 
11 governò ravvisa l’inoppor¬ 
tunità di consultazioni peri» 
diche —, mentre ha taciuto 
circa la richiesta di indagine 
sullo stato della salute pub-' 
blica. 


ROMA — La risposta delle Regioni alle proposte per il pian o 
a medio termine avanzate dal ministro del.BilanciO La Malfa 
non si è fatta attendere. AnM. è arrivata dura ed Inéqtùvo- 
cabile, ancora prima che ! presideniti -delle assemblee regio¬ 
nali si riunissero con il rappresentante del govezxM} per e sa - 
minare ufficialmente .11 documento ,eò(momlco. - - 
- Una valanga di critiche, espressione-di ima «posizione 
naturalmente concorde », è piovuta sol precetto ieri mattina 
durante una conferenza stampa convooàta dal massimi espo¬ 
nenti di. tutte lè Regioni per illustrare le proposte òhe avsn- 
zérahhò; subito dopo l'incontrò e che sodo il frutto di 
un impelo uiUtàrio che prescindè daU’« origine politica » 
delle singole assemblee. ' • " | 

' Interessante, < appreszablle (wr lo spbito e la viMontà di 
rilanciare la programmarione ècoitomica » —. il presidente 
della Toscana Iie<ml ha còsi -definito 11 ivogetto — ma 
afflitto da ùn male di fondo: igmxn.oompletamente il ruolo 
e le responsabilità delle Regioni e delle àatontHnle. ' 

U goràmo ha mostrato di dimenticaiBi che le Reiponl 
hanno, per legge, già elaborato privici piani di sviluppa Ed 
è paradossalè dimenticarsene — ha insistito Simonelli della 
Regione Piemonte — proprio nel momento in cui si tMna 
finalmente a parlare dì programmarione economica. 

Ancora più duro è stato Quzzéttt (de) presidente drila 
Lombardia che ha criticato in modo «radicale» il piano di 
La Malfa invitando il governo a riflettere sull’Importanza 
delle R^oni e -degli enti locali. M zório che pòtiebberò 
svolgere a livello locale, per esèmpio sol problèma della mo¬ 
bilità del lavoro, inuprio to questa fase difficile. 

- Le critiche, naturalmente, non sono state solo di metoda 
come ha dimostrato l’intervento delTassessoce al bilancio 
dèlia Basilicata Azzarà che ha «contestato il documento 
che non tiene conto del problema del Ifecsogiomo, dell’èqoi- 
librio fra àree costiere e aree interi». B dà Indicarioni eco¬ 
nomiche é flnanziài e insufficienti».' - • 

I rai^resentantl regionali non si sono però hmitati a dare 
un parere e a respingere in blocco .11 documento del mini¬ 
stro prendendo atto di esso-e stati. IgnoratL H a nn o riabo- 
rato un proprio progetto, con richiesto precise che puntano 
finalmente a realizzare il «raccordo nrile acrite è orile lol- 
zlative nazionali e i prograrnmi di sviluppo lègiooale». 

I punti essenziali sono questi: # Costituzione della con¬ 
ferenza del presidenti delle RegiooL n oocnttato deve avere 
un ufficio presso la presidenza del Consiglio per garantire, 
cóme prevede la legge, uno stretto coUqm n s n to con il go¬ 
verno nazionale^ # Ripresa dèU’iter delle leggi suU» tffonna 
delle autonomie e sulla finanza w g i o n al e .e locale.- # Wia 
revisione globale dell’intavento pubblico nri itenogSoroo ri» 
sia coerente con la centralità drila questione meridionala 



Siivfs'Parìanti 


Due fermati a Sassuolo implicati nel tragico caso / 

Il Coainne ^rlè civile per 
la 14enne oiorta di droga 

^I^èió lP|al (è idiV 

avere Metiàtó là dòseTlU 6 i^àle><r LÓ VìHMa 


Svolta improvvisa, ma norì ìnaspottata, naile indagini sulla 
morte di Silvia Pariaèti, là quattordicahna di Fiorano stron¬ 
cata lunedi s^rso dalla drc^ga.'Lucie Dai'Pai»,' il gloràne 
òhe t r ase ori a .-con Silvia le ultime ora a l’accompagnò mo¬ 
rente àtrospedale. è accusato'di omicidio coipoae e pr e su nta 
violanra oariwie. S econdo gli inquirenti sarebbe stato lui a 
pstringiNe la ragazza a « Inicarsi » e poi t» 'avràbberabiriata 
; Ma appare certo che I due buchi sul gomito sinistro dafla 
sonò opera di una mano esporta: o-'par questo ri 


sta facondo censistento ll dubbio ri» la/inbrte di Silvia sii 
opera, anche materiale, di un altro. 

L*eltv» ragaxBO fermato è il iràntonnè liauilzie Mariani 
di Smauoto. Avrebbo fornito al Dal Papa II mozzo grammo 
-di oroina mortala. Attraverso il Marfani gli inquirenti spe¬ 
rano rii giungere agli anelli più importanti dalla catena dogli 
s pa ccia tori. Il sostituto procuratore Poppi, incaricato dèi» In¬ 
dagini. intonogherà òggi I duè rigaÉzi fermati halle carcèii 
orinai carte ri».traoMilBrà l fÉnni'in àr- 


r :\Dal nòstro inviato : ^ i ’ 

FK^tANO (Modena) — La sala dei.Con-' 
siglio comunale è ancora vuota, qumdó- 
arrivàno tin ragazzi che piazzano sai 
banchi olciuii microfoni. Silvia, uccisa 
daU’erohia, è seppellita Ida ventiquattro 
ore. Férctó éàn lei non sia seppellito 
anche U « problema droga ». perché non 
tutto coda nel dimenticatoio come spes¬ 
so avviene, sono venuti a registràre i 
lavori del Consiglio. <La bobina -f di¬ 
cono. — la faremo circolarè tra le radio 
locali che da queste parti sono ancora 
numerose, e sono punti di incontro per 
moUi giotHPii». 

^ Giuseppé, 19 anni, studente liceale (fi 
Sassuolo; conosceva Silvia, ma salo di 
vistò. É" andato al suo funerale. Cera 
gènte diversa dalla solita che si cede ai 
funeraU. * Figurati — aggiunge Fàusto, 
17 omu, operóso metalmeccamòo'che 
adesso vanno bi giro à dire che anche 
le sartie di.'Silvià si drògahò. Qudìa 
famiglia che ha bisógno di .solidarietà, 
(fi sostegno, viene invece colpevolizzata ». 

Giuseppe è Fausto accettano di par- 
ìarè defi’aso deile droghe senza partìco- 
lari tòbè. DH resto, .à Fiorano se ne 
.idìscafe da tempo in sedi pidhliche. to 
ha fcdto U Comune con gli ineóntri 
stupefacenti ». una specie di .seminario 
che Uà riscosso un successo notevole di 
partecipazhné.. 


' sln zona -^ spiega Fausto — Taso del¬ 
lo spinello è assai di fuso. Si. può dire 
che tutti i rògaxà sotto t òenf’oani ci 
hanno provato almeno ónà vetta. Lo 
fanno per euriomià, per "sboOorsTr un 
po’ e passare una serata ptà in alle¬ 
grìa. DA resto, Terba circola con abbon¬ 
danza e costà poco: tre.grammi, dte- 
cimda». • ’ 

E la roba pesante? «B* s e mp re più 
in espansione — dicono r- tua rèsta un 
giro a parte rispetto eHe dnghè legge-’ 
re. Cè di tutto: eroina, coca, LSD, ara 
cìTcoia amhe Toppio». . 

Mentré eonftnatamo ó pàrìàre, la sala 
eonùneìa riempirsi ^ gante, il (SbatMa 
comincùi. Il sindaco elùedà fÙucìa, saet¬ 
te le mani avanti per dSre che óarito lid 
sente U rischio dÀIa rhmdità in qaesto 
rianione, laa che non ttspgna coiaaaqiif 
lasciarsi vincere dÓBa ntoega eTip a e, 
daiVimpotenza; - ‘' 

- La hscusskfne sfitta toevfiabihaeate 
sul pèrché ci si droga_ e pereti , si fa 
in una zona come qaesta. 'E proprio a 
quésto propos ito emerge ta vaUnOà di 
aprirè una riflessione- t o r u gg ì ósa. che 
vada al di là deOo scheasB qm inqppli- 
eabUe. che collega U fenaosem dAla dro¬ 
ga a QuèOi deìTemarginazione, dèlta sot- 
toccstpazkme. détta Udale mancanza ài 
p r os pe ttiv e per i giqvasà. 

-- Perché qat, in queste sene, eitéota B 


benessere eeonomìeo,\i stata .retdìzzala 
la piena occupatone, anche' se té cOh- 
dtzioni di lavoro,: aefia iairiadé;di azsea- 
de (fi ceramiche su cui si fonda l’eco-, 
namia locale spesso sono pesanti 

La garanzia dà posto m -fabbrica,.e 
un posto, ben pagato, dà usta parte; 
datt’attra le cattedrali detta •.€ disco msS- 
ska» (da queste parti mOÌto ftàrènti) 
per € consumare »\tt tempo Mhèro. non . 
può bastare: viene.sottolùteata;rès^en- 
za di (Slargare gli spazi-* dèOa^pit(i;éri- 
ìettiva, : delle rèUùìoni sociatì. 

Il Cmàune,. da parte sua, ha già di-. 
mostrato di' valére mboécarè questa 
strada: fra fkKM giorni aprirà una ta- 
vema-bineria che sarà assegnata in óa- 
iogestione ai gsocons; poi ré la fono¬ 
teca^ U centm ìiconM 'dA nuovó quar¬ 
tiere. Fi cèrea, insomma, di próticore 
la via d^la prevenzhné offrendo punti 
oltensafirì (li aggregazione. . y 

Durante là. riunione dei (Consiglio, in- 
fne, TammnAstrtsàone comunale ha an¬ 
nunciato (fi volersi costituire parte civile 
nel processo per la morte (fi Sttvìa, non 
. soip per appoggiare lo famigUà, ma per 
soOécifare gli organi prepc^ a farè fno 
in fondo il loro dovere, àopr àt t uttó nel 
campo déEUi lòtta contro i «mercanti di 
morte». 




Raffaele 


A Messina 

Misterioso 
ritrovaménto 
d’un relitto 
di aereo 

rPALÌBRMO n mlsterio- 
. sò^ ritrovaménto, del rolit-' 
'.to ^ utf àreòi^inlfltefe, 
ieri; 'sulla costà' del ’ Mes¬ 
sinese riiancià la ridda 
d’ipotesi sul disastro In'(nfi 
. pòrsero là vita, il 27 giu¬ 
gno scorso, 81 pèrstme a 
' bordo di -un DC 9 del- 
trtavia. •' ■ 

Alcuni contadini di Tor¬ 
re del. lAga una località 
dèi litorale nord orientale 
della BicUla, hanno tròàa- ; 
to sulla , wlaggia im, dcb-; 
liso ihètatlico colore' Mun-;; 
clone, tipico del caccia 
antisommergibila con so¬ 
pra dipinto, un tricolore 
e ' una ècritta in lingua 
'italiana: «Sutvqrto d’alàr 
pesò massimo lc& 1.7 è. ' 
Secondo i risultati di 
.im primo esame il relitto 
aembrava-trovarsi in ac- 
-qiip -da non più di due, 
tre meri. H luogo del ri¬ 
trovamento si trova sulla 
direttrice dèlie correnti 
pro venie n ti (fili braccio di 
mare tra Panai e Ustica 
dóve- si tnabiasò II IX^. 
L’ipotesi della collisione 
con un velivolo militare 
s’è snbifo àfraociato M>- 
'<mnto à (pteDa di un-'oedi- 
mento dcOe veee^ strut¬ 
ture dòU’appareeehio dèi-.. 
ITtavia. Marine ed Avfiu. 
slonè militari Italiane, for¬ 
se NATO e Còhsolato USA 
avevano «ssolUtamente e- 
sclnso che (pialche lóro ae¬ 
reo (luci giorno non fooe 
tornato alla basa De In- 
gfio ad. oggi, per altro. : 
n(m è.stato sepiriàto al- 
etm incidente;aereo nriia ; 
zona, il p ezzo ritrovato 
non può appartenere ed 
un oèroo errile, perchè t 
Jet (U tutte lè oompegnle 
di linea p r es en tan o ocrttto 
in lingua Ingfiae . 


Pubblicità: 
nel 1981 
alla RAI 
settanta 
miliardi 
in più 


ih 


ROMA — La RAI incasserà 
il 1981 70 miliardi in più 
di pubblicità. La cifra è stata 
definita ieri mattina, pressò, 
la presidenza del Consiglio; 
nella riunione della • commis¬ 
sione paritetica della (juàle 
fanno parte la RAI. la Fede¬ 
razione degli editori e l’asso^ 
dazione degli inserzionisti'. 
La trattativa si è conclusa a 
tempo di record; in passato 
s'erano rese necessarie quasi 
sempre estenuanti riunioni 
e spesso, alla fine, la parola 
decisiva — è - avvenuto cosi 
anche per il 1980 — era stata 
dèraan^ta alla commissione 
parlamentare di vigilanza. La 
commissione dovrà vagliare 
anche l’intesa di ièri ma ap¬ 
pare scontato che, davanti al¬ 
l’accordo tra le parti, si limi¬ 
terà a ratificarla. > ■ 

Per legge gli incrementi 
pubblici tari della RAI debbcf- 
no -.seguire ' un andamento 
« controllato ». - in modo da 
impedire che. in un ■ regime 
di mercato ' senza - vincoli. ’ il 
mezzo più forte • (tv) tòlga 
tròppa '- pubblicità a quello 
più .debole (i giornali). Ne¬ 
gli ùltimi anni gli editori han¬ 
no cercato sempre di conte¬ 
nere al massimo gli auménti 
cui ia RAI, in base alle cifre, 
aVeva diritto. Di qui la lun¬ 
gaggine e Tasprezza, talvolta, . 
delle trattative. La posizione 
degli editori è apparsa poi 
sempre più singolare quanto 
più si sono estesi i loro inte¬ 
rèssi nel-campo delle tv pri¬ 
vate dalle quali già oggi rica¬ 
vano ;UM quol ’ pubblicitaria . 
che supera i 100 miliardi an¬ 
nui- e che si- manifèsta in 
progressiva e tumultuosa e- 
spansìone. - ^ 

I termini (Jell’accòrdo sigla¬ 
to ièri (presènti 2^v,olì, pre* 
si(]ente della RAI, è il fior 
fiore degli editori) sono 
questi: alla RAI 2.5 miliardi 
(iì conguaglio per Tanno *80: 
dòvevano essere 11 ma sì è 
preferito tagliar c»rto in 
.caambio di altre contropwtite: 
làtt editori aii^eyanp pròposto« 
infattìi;^ un ta^ dS bicrémen^ 
to perj^ RÀI pari al 28 per 
cento rispetto al 1980; gli in-, - 
sèrzi(«ìstì avevano avanzato 
una proposta médiatrice del 
30 per cento, la RAI ha 
(dùesto il 35 per cento. Ci sì 
è messi d'accordo sa que? 
st’ultinaa infra (87 raflìardl è 
mezzo) con Tinserinwnto di 
;;una novità: a febbraio [ffos- 
!sìmo. quandi^ si avrà il con- 
suntirà delTandameqto . del 
mercato pubblicitario per 
tutto il 1981 quel 35 per cen¬ 
to savà ag^ustato,:al (fi'TSOtto 
o id (fi . roìx’à. a èèóxMia del 
tasso finale è compléssivò £ 
inaemen to v.dègfi ; introiti 
pobblk^tarL ‘ ' ^ 

..Resta ~ al (fi là dèlia re¬ 
ciproca 'sad(fisfario(» èsines- 
sa dèlie parti ~ la questtonìe 
comidessiva ..ffi come si to- 
trode governare il mercato 
intero della pubblicità- -<fi 
fronte., al fenoineno nuovo 
delle tv private. - 


I comizi dèi PCI 
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- •' (Dalla prima pagina) 

• — Allora c’è qualcosa 
che non funziona anche e 
proprio nel sistema del re¬ 
ferendum? - ^ 

< Diciamo che nessuno 
: tra quanti lavorarono, alla 
I^ge di regolam«itazione 
di questo principio costi¬ 
tuzionale aveva previsto un 
uso così sfrenato de] refé- 
rendum. Ciò pone un pro¬ 
blema di riforma delTat- 
tuale ordinamento, se non 
si vuole finire per logora- 
re e svilire un momento 
por rilevante di deinocra-. 
zià-dirìrita. Ci vuole una 
più precìsa regolamentazio- 
ne (delle ; materie, delle 
procedure, ' dei meccani- 
,, smi; perché ad esempio il 
giudizio di. legittimità va 
dato dopo la raccolta delle 
firme, con il rìschio di va¬ 
nificare sforzi e spese ri¬ 
levanti?) che del resto la 
stèssa Córte costituzionale 
ha da tempo sollecitatò al 
Parlamento », 

— E se non sbaglio pro¬ 
pria noi comKnùti abbia¬ 
mo presentato^ in epoca 
cèrtamente non sospetta^ 
delle proposte di modifica 
' deWattmle sistema dei re¬ 
ferendum. . 

• «Sì, e non per rendere 


Natta: quel che pensiamo dei 



pii diffieilè il ricorso ad 
essi, ma per garantirne se¬ 
rietà e cofretta gestioDè. 
Bisogna dire che non at^- 
biamo trovato molto ascol¬ 
to: alla eàmpagna di de¬ 
formazione dei radicali si 
è nnita Tindifferenza del¬ 
la DC anche nei confronti 
di proposte di modifica più 
circoeinìtte, come quelle re¬ 
lative al «mtrollo delle fir¬ 
me da parto della Cassa¬ 
zione. Quanto ai socialisti, 
la decisione di dare un so¬ 
stegno, non a <|iMsto o quel 
referendnm, ma in èostan- 
za alla strato^ radicale 
. mi pare abbia smaltito o 
fatto mettere da' parte 
orientamenti in preceden- 
a sostenuti, e abbia de- 
tennfaiato eontraddiiioaì, 
che rischiano ora di fani 
più acute, tra Tavalle e 
Timpegno per Tmiziativa 
referendaria da ona por¬ 
te, # il proposito — dal- 
' Taltra di assicoraro la 
governabilità e la respon¬ 
sabilità di fovemo. Ma, fab 
te queste eontide ra tk n ii, 
debbo dire con diii 


oltre che inqKNSitaiè, pro¬ 
pone oggi uno rifiwma del- 
i’istitato del referendum: 
le regole del.gioco non si 
possono mutare méntre sì 
sta giocando benriié perico¬ 
losamente. Conanqne una 
cosa è poasibile, ami ne¬ 
cessaria, sin da ora: il pie¬ 
no e reato rispetto dellev 
norme in vigore ». 

— Che coso aMOl dire 
questo? 

« Vuol dire intanto che 
la Cassazione deve essere 
messa in grado di compie¬ 
re davvero la verifica più 
seria e rìgoraaa della re¬ 
golarità della raccolta dri¬ 
tto firn», anunrsso che per 
tatti i’teferendum sia sta- 
’ to ragginnto davvero il quo¬ 
rum. E* un comi^ arano, 
certo, e d» ha tempi ri¬ 
strettissimi dal aNNneoto 
d» tatto dev'casèr eoodu- 
80 entro 11 91 ot to bre, tra 
poco p4ù m m e se dnn- 
qne. Onesto chiama tn can¬ 
ea anche la responsabiUtà 
erga n l saail v a dd gan 
/le verif ic he L— „ 

. ciwere solo farMaU, questo 
è smolulsaMBle 


goven»: 


per ncL Si provveda per- 
riò a fornire dia Cassa- 
rione mezzi e personale 
adeguati, altrimenti il dnb- 
bio di l^ttimità/cadreb¬ 
be pesantemente sa tutto ». 

— Quindi tu non dot af¬ 
fatto per scontato che ri 
vada in ptimavera a tutti 
i referendum proposti? 

« E* prmnatnro azzarda 
re ipotesi, certe é che bi- 
sog^ sciogliete alcanì no¬ 
di: intanto se per ciascun 
referendum è stato davve¬ 
ro raggiunto il numero mi¬ 
nimo di SOOmilà sottoscrit¬ 
tori; poi se di tutti i re- 
feretiÀim proposti sia fon¬ 
data e decisa Tammissibi- 
lità (e questo non è af¬ 
fatto certo, almeno per à i- 
cuoi); infine se rioseinii- 
no ad esser varate in tem¬ 
po utile misaie togìslative 
in merito a p rèb lemi d» 
sono oggetto delle ridito- 
ste dei re f erendum e pe- 
rritro in qualche caso pree- 
ristcnti aDe stesse hiiria- 
tive re f erend a rie. Penso al- 
la rifemu dei trìbunaU mi¬ 
litari; mi ri f e ris co alla que¬ 
stione della canapa I n ì i a 


na; ritengo d» non riano 
UxqKiisaÙli wd» auluzio- 
ni ptu alenne m o difich e dri 
Codice penale comprcM 
l’abolizione ddl’crgastolo 
che in pratica non è ormai 
da tempo applicato », ' 

— Ma i ipotizzabile una 
soluàone legistatwa per 
tutte le questùmi proposte 
dai referendum? 

< « Nèn credo. Intanto per¬ 
ché non penso éhu vadano 
prese iniziative tegislative 
per Tassino di bloccare que¬ 
sto o quel referendum. Na¬ 
turalmente mm abbiasBó un 
att^giamento di rifiuto 
pregindiaiole a vabrtaro ed 
eventaalmente varare pro- 
poote che poosaao venire ia 
particolare dai portiti di 
f o v e ri ta , soprattatto ao si 
tiene conte che cf sono mi¬ 
nistri che s ot t oo crlv ono pro¬ 
poste di nfe resriam sn quo- 
riioni eho attangeno diret¬ 
tamelo alla loro re tp on sa 
sibflitù irtiturionale. Ha 
una s o lnri o nc per tutfè lo 
qneotioni mi s embr a ben 
difficile, ami è impensa¬ 
bile p erc hé n campo del- 
rbtiitattVB legWa^ è 




e non nneve loBri " Tcopo- 
rienza na gsttva nel ?3Bper 
la legge leale resta em- 
Mematiea! — la lenteiza 
delle proced o ré parlamen¬ 
tari (Àe non do vrebbe tut¬ 
tavìa esdudere la possibi- 
- lità di trev a pt un rìspo- 
.. sta a pr ah leml éon» Ter- 
> gastolo, la nuova regola- 
menlarione del porto, d’ar-' 
mi. Toso della canapo in¬ 
diana), • soprattutto per¬ 
ché di fronte a certi emet¬ 
tivi (Tabra^one in telo 
dona rajolamènlaiione deW 
Taborto) nen e*è mtoo^ 
kgiclativa che tenga ». 

- 7 -, E ellorn quale 
. Im nèetra poe iri o n e. in quei 
cari in cui ~ 
dure al vedo? 

. «Valuteremo nel merito. 

Ma fin d’era 





la 

CI battiamo c 
Io voglia ri- 
per il dMem deOi 
diMlt attaecU 


radteali quanta 
tacchi cleriealL 
va detta, 

: la 

Cartai pra- 
pHo nri, iaricaw-alto altre 
forac dalla sinistra, ci risma 
fatti da tempo pronwCori 
di an*iaiziatìvìi legislativa 
por apportare al pacchetto 
alenne modifiche.' Ma oe 
Tritetnaliva deve emero 
qnella di ananllare tutto, 
allora non ci stiamo: noi, 
di aver votato quel decr^ 
to, non el.siauw pentiti il 
giorno dopo. Una cosa iii- 
a o mm a è discutere, velili-, 
care (è fl care detia «pro¬ 
va» di un anno per n fer¬ 
mo) e ra rear a di 
nare. Altra eoea è 
rt tatto. Diventa 
ta di iadt r hre paUtiea ari¬ 
la letta centra fl 
smo. S. M 
voci o 

pomiWlI. Eccn» per 
un altro esempio del ri c a l a 
hi coi parta la 


« Lo qncstione è 
plessa € delicata, ed è di 
. poafata mondiale. Cè una 
crisi eneigetica aperta da 
anni o sempre sin senta. 
Da anni ri è Terigentt ori 
nostre Paese di on eerio. 



getieo, Allora, a 
bra amai poco persuasivo, 
anzi grane thu, iaveee di 
dìsentere e avviare final¬ 
mente un piano, e di sti- 
nmlare la ricerea aei en- 
tifiea, si vada ad umu pro¬ 
va ele t t e ra to con la pro¬ 
posta di contestare alle ra¬ 
dici la Icgittteiti delTnso 
dell’energia nneleère. Stia- 
ma già pag a n i e anni di ri¬ 
tardo; 


veto ». 

— Pòi c'è lo__ 

«Anche un re fer en dum 
come quello eolia eaeda, 
con . rriternatìva drastica 
che esso propone, ari smn- 
bra destinata a snadtaxe 
nna fèrie contripposiriooe 
di o^nioni diverse e a^ 
yviwabili, ma non a rièri- 
vere il problema. Del resto' 
andie Pianella ha finito 
per dbe che noo vuole abo¬ 
lire la cacci a 


Uva. Ma per 
serve T. 
rendnm?». 
— Per 


a 

materia di 
in lama di 


iti tanto In 


di 

Cè — il. 


rimltA^ atout e ma d 
eoabran a di scelta nen 


taritaria dei laegbi 
Ma 


dafla 

■an-- 




snue eiftazwn e, dunque, o 
prvudere il toro per le cor¬ 
na u u dar buttagUu sulle 
q u e rii o ui di mu ^gi oT peso? 

«Certo, ueasnn timore o 
ta c er tema a p r e n dere posi¬ 
zione e a dare battàglia 
quanda seno ta gioco fèn- 
(tamentaW pr ob lemi di.nber. 
tà. di s ic ur e ma democratica, 
di gvfluppo c eonom ic ow dJ 
dìfeea di granfi eonqnisla 
eiritt, S, Insieme, 


impegno per reatbnre la 
più ampia uniti fi fèria 


niUH Bis la dilèia di esi- 

4d 


f ( 
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Nuovi interrogativi dopo le ultime comunicazioni < giudiziarie 

' ■■'■ —' ■ ' " ■ — - " ■ Il i m Il — I ‘■■T '* J ■ 'P" ■ * I. 

NAR riciclavano il denaro <sporco> 
attraverso alcune società di coinodo? 

; " ' ' - ^ ^ ^ , j., j, _ _ 

Il C 9 SO di Tilgher e Coltellacci soci di una agenzia ubicata nello stabile a Roma dove^ivenne sco¬ 
perto un covo - 1 procuratori: «Stiamo preparando un lavoro completo per il giudice istruttore » 



Valerio Verbano 


Affiorano sconcertanti legami tra i due delitti 


__1 t A •# 


Uiit’Unica « talpa » 
suggerì la morte 


■ V , * \'r X 


' ÌH a—r , .'ò „ _ ^ 

di Verbano e Amato 




Jt ""P» m ff ^ 3- 


Qualcuno sapeva e avvertì i Nar delle indagini del magistrato 
1 giudici di Bologna rìesàminano con interesse i due attentati 


Dalla nostra redazione siano stati coinvolti neU’in- 
BOLOGNA — «Vogliamo of- chiesta, sia pure soltanto con 
Ifrù^ al giudice istruttore un comunicazione ' giudizia- 


quadro il più completo pos¬ 
sibile dell’indagine ». Parlan¬ 
do ai giornalisti ieri mattina 
sotto l’androne d’ingresso del 
Palazzo di Giustizia — pro¬ 
tetto da carabinieri ' con 
giubbotto ’ antiproiettile e 
mitra io mano — il sostituto 
procuratore Riccardo ' Rossi 
si riferiva certamente agli in¬ 
terrogatori in corso (ieri 
l’altro Rinani, ieri Fachini, 
cioè i veneti, tia oggi e do¬ 
mani tutti gli altri non anco¬ 
ra sentiti), ma forse ancora 
di più al viaggio compiuto a 
Roma, che sembra abbia a- 


ria, che naturalmente non 
significa incriminazione. 

Ma la cosa non può destare 
sorpresa quando si ^apprende 
come gli inquirenti sono 
giunti a questi nuovi perso¬ 
naggi. Ed è una storia nmi 
nuova, almeno non nuovissi¬ 
ma. Risale, infatti, alla metà 
del dicembre scm'so, quando 
in via Alessandria ‘ 129 < a i 
Roma ' fu scoperto un ‘ covo 
dei Nar e dentro il covo c'e¬ 
rano armi, esplosivo, bombe 
a mano, uniformi dei carabi¬ 
nieri, usate — sembra — in 
alcune rapine. Le armi, si 


ne, la «Assi-Erre»,'A cui ti¬ 
tolare risultò Saverio Savari¬ 
no Morelli, già legato ad A- 
vanguardia Nazionale, e tra i 
soci della società ■ in acco¬ 
mandita semplice c’erano sia 
Adriano Tilgher, sia Rcnnano 
Coltellacci. Una senH)lice 
coincidenza? Forse, ma cer¬ 
tamente molto strana. ' . , 


stato autore, assieme ad al¬ 
tri. di una rapina 'in una 
banca. Ora c’è da chiedersi 
dove andasse a finire il da¬ 
naro frutto delle rapine: ve¬ 
niva diviso ira gli autori del 
colpi, oppure — come sem¬ 
bra più probabile — finiva in 
un fondo unico, che serviva 
per finanziare Tintera orga- 


Ntì corso deU’irruzlone nel nizzazione eversiva? Se que- 
covo dei ' NAR. la polizia sta 'è l’ipotesi più vicina alla 


riuscì a catturare’tre neofa¬ 
scisti. mentre altri due fuggi¬ 
rono. I tre erano Roberto 
Nistrl, Giuseppe DI Mitri e 
Alessandro Montani, -'t..' 

* ' I nomi di Dì Mitri e Mon- 


realtà, è chiaro, allora, che i 
soldi dovevano essere reim¬ 
messi (o riciclati) in circola¬ 
zione < puliti ». ' -< 

Il giudice Amato stava in- 


Non si ctmoscono i risultati 
deil’t^razione. ma una cosa 
appare certa: non è stata ava¬ 
ra di risultati anche se ha pro¬ 
posto nuovi interrogativi. U- 
no di questi: che cosa sapeva 
il f 2 iscista Mangiameli di tan¬ 
to importante da essere ucci¬ 
so? Se, per caso. Mangiameli 
fosse stato « soltanto » uno 
degli esecutori dell’omicidio 
Artiato. ■’ certamente allora, 
oggi corrono grossi rischi gli 
altri due complici, coloro, 
cioè. J, che ' spararono ì • due 
colpi alla nuca del magistra¬ 
to. A meno che. appunto. 


perto nuovi spiragli all’in- accertò, provenivano da un 

chiesta, ancora .separata, sul furto all’armeria romana 

caso Amato e sulla strage > « Omnia Sport » 

In particolare, intendeva Al covo di via Alessandria 
ricollegarsi rJle quattro nuo- la polizia arrivò dopo aver 

ve comunicazioni giudiziarie, arrestato, nel corso di una 

che i giudici bolognesi hanno rapina a una gioielleria, il 

emesso ’ (per '• associazione < narista » Dario Pedretti, che 

sot't'ersiva e banda armata) ora compare come primo della 

contro i neofascisti Adriano lista dei trentuno imputati 

Tilgher, Romano Coltellacci e dalla Procura bolognese. Ma 

i due fratelli (Japonetti. Ha un particolare colpi gli in¬ 


tani compaiono nel famoso « finanziario » dell'organizza- 
rapporto della questima ro- zione, che possiamo senz’al- 


dagando su questo " aspetto Mangiameli non custodisse 
t finanziario » ^ dell'organizza- altri segreti, troppo brucianti. 


mana alla Digce in aprile, 
quando un detenuto comune ^ 
rivelò che un’organizzazione. 


tro chiamare con A suo no¬ 
me: il ricostituito «Ordine 
Nuovo».' Ed è stato forse 


con a capo Signorelli, Seme-' questo particolare deUa sua 
rari, Pedretti. Jannilli e Calo- inchiesta, che ha fatto scatta- 


fatto una certa sensazione, 
infatti, che Tilgher (amico 
intimo di Pino Hauti, presso 
il quale sembra che abiti, o 
abbia abitato) e CoIteUacci 


quirenti: il fatto, cioè, che. 
mentre il covo si trovava nel¬ 
lo scantinato del palazzo, ai 
piani superiori c’era la sede 
dì una società d'assicurazio- 


re (tutti in carcere ora per 
la strage), stava progettando 
attentati. A primo dei quali 
aveva come obiettivo la eli¬ 
minazione del giudice Amato. 
Come si sa. quel rapporto 
non ebbe alcun seguito: - A 
giudice Amato — benché egli 
lo avesse chiesto esplicita¬ 
mente — non fu protetto., 

Il detenuto-testimone af¬ 


re la decisione di tìiminarlo. 
I giudici bolognesi, dunque, 
riprendendo le carte dd ma- 


' Sapeva, per esempio, qual¬ 
cosa anche dell’ucqisione del 
giovane « autonomo » Verba¬ 
no? E’ un altro dei misteri, 
sui quali si stanno cimentan¬ 
do i giudici bolognesi. Si sa 
che Amato indagava sui pos¬ 
sibili (o presunti) legami tra 
gruppi aiàonOTTii e i gruppi 


gistrato (« Piene di riferimen- controllati da Ordine nuovo. 


fermò che Montani sarebbe | di di società. 


ti», hanno detto, «di nomi e 
di indirizzi»), sono andati a 
Roma per verificare A « livel¬ 
lo finanziario » deA’organiz- 
zazione e. con la Finanza, 
h^nno compiuto controlli in 
banche, perquisito case e se- 


Con l’espmenza di oggi, si 
può dire che i-neofascisti, fi¬ 
nora, hanno agito e ammaz¬ 
zato sempre con uno scopo 
preciso e non tanto per farsi 
pubblicità. rU i <-' . ^ _ 

Gian Pietro Testa 


Interrogazione PCI 
sui, retroscena 
delle indagini per 
Amato e Bologna 

ì ^ I t f • ^ ‘ < 

ROMA — A proposito degli 
ultimi sconcertanti sviluppi 
delie indagini sulla strage di 
Bologna e sull'assassinio del 
giudice Amato. 1 senatori co¬ 
munisti hanno presentato 
una interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio e ai mi¬ 
nistri dell’Interno e dèlia Giu- 
stizia. In particolare l’inter¬ 
rogazione (firmata da Sergio 
Plamlgni e da Glglla Tede¬ 
sco) < si rAerlsce a quel do¬ 
cumento redatto in aprile da 
un funzionario della Digos, 
che a quanto pare contene¬ 
va 1 nomi di decine di terro¬ 
risti fascisti che poi sono sta¬ 
ti arrestati per l’uccisione di 
Amato e per la strage ella 
stazione di Bologna. Perché, 
dopo quell’avvertimento non 
si è fatto nulla? Cosa inten¬ 
de fare il governo ~ chiedo¬ 
no i senatori del PCI — di, 
fronte a omissioni di jona 
gravità tale che Inducono la 
gente a pensare che quei 
due atroci ' delitti potevano 
essere evitati? 


Ciò Amato indagava su quegli «affari» 


-f f' 

\ 

i ‘"ISM 


Reurla Amico 


ROMA — E* anqora soltanto una 
Ipotesi ma gli Inquirenti ammet¬ 
tono, ora. che vi hanno lavorato 
a lungo: neli’adificio dt via Alee- 
aendria 129 cl potrebbe essere,, 
forse, una chiava per capire a 
legare una urie di fatti a di im- 
preu tuttora mistariou ma che 
portano il ugno inequivocabile 
dali’aversiona nera. E’ certo che 
sulla società di auieurazione AuU- 
Erre, cui fanno capo Tilghgr, Col- 
Jeliacci a altri personaggi In vfita 
dell’estremismo di dutra romano 
stava gli Indagando IL giudico A- 
mafo. GII uffici della società, in¬ 
fatti, ' furono perquisiti a lungo 
nella primavera scorsa dopo ras- 
sauinio dell’agente di Ps Evange¬ 
lista avvenuto proprio a poche cen¬ 
tinaia di metri da via Aiaaun- 
' dria, davanti al ’ liceo ' Giulio C9- 


sare. 

Perché una parqulalzlona In una 
. < umplica > aociatà di auieurazio- 
ni? E* difflella capire con quali o- 
lenrwnti in mano il gludiu daclu 
un’operazione dot genera.' E anco¬ 
ra più difficile etabilire un colle¬ 
gamento tra la aociatà a II cove 
dei Nar eituato proprio nogli scan¬ 
tinati dello stesM edificio. E’ ur¬ 
to, però, che Amato atava inda¬ 
gando, proprio in quei periodo, 
aull’aspotto finanziario doll’ovor- 
eiono « nera». E un,aumpio di co¬ 
ma I fauitti avesaaro' maau In 
piedi ‘ un, sietama di autofinanzip- 
manto tramite ‘ ràpinà o con l'aiu¬ 
to di malavita comune a di mafia 
veniva proprio daMa «atorla» dai 
covo eottwtanto dal Nar. 

^ Non è un caao du nagtf ocantt- 
nati furono trovato airmi i wpva 


^ I \ I . 

nienti da rapina nonché un boi 
gruzzolo di oofdi provenienti dalia 
rapina alla ■ Chau Manhattan 
Bank». E qui il rifarimanto corra 
< aubite a qual Franco Giuuppuccl. 

< fauleta. noto maflou. bou del¬ 

la malavita romana uuiso una 
Mttimana fa a Roma davanti a 

una pizzeria. L’uomo, infatti, fu 

arrostato mui fa, dal gludiu A- 
1 moto proprio perché in uso sua 
furono trovati altri. soldi prove¬ 
nienti dalla etasaa rapina. Forse 
Iniziava o ehiariraf, .già ahora, 

- qualt’dÌMÙra intraulo^'di'mafla ad 
ovartlofio nera di mil al è Iniziato 
'•-a 'pariaro iòltante dopo 'la morto 
di Oiuuppuui a Mangiamoli 
Proprie a propulté di quast’ul- 
timo, ora Indiuto coma un pesai- 
Mio killer di Amato. ,agfi inqui-, 
ronti non è sfuggito corte un olo^' 


monto eho potrebbe non osuro 
' una pura uincidenza: fi • uttsm- 
bra scorso Mangiameli a Volo (il 
palermitano in ururo un l’auu- 
aa di favoreggiamento) si diedero 
appuntamento à pube untinola 
di metri da via Aleseandria. Man¬ 
giameli disM: «Vado da aluni a- 
mici a tomo». " - ' 

Da allora nouune lo vide più. 
Fu trovato aluni giorni dopo il 
tuo udavore in uno otagno alla 
porta di Roma. E* questa un’altra 
delia pléta battuta dagli inquirenti: 
’ 'duislva pet i rébba asoane - ord" la 
tastimonlàhir ^ dal la moglto di 
Mangiameli, arrestata l’altro gior¬ 
no a Palermo por «rotlunza o 
~ falsa tMtimohiahza >rLa donna sa¬ 
rà Interrogata di nuovo oggi a Ro¬ 
ma. « Ha molta cow da dira », af¬ 
fermane gli Inquirenti 


Intervista ad un giomole svizzero di Àbu Ayad 

Fascisti preparqvqno una strage: 
Al Fatali aveva iaformato l'Itaiia 

Dell’attentato a Bologna si parlava quasi un anno fa nel campo di addesto- 
mento falangista di Aqnra in libano al qmde partecipavano italiani e tedeschi 


L’ispettore 
Dorand 
radiato 
dalla polizìa 
francese 

PARIGI — H ministro del- 
rintemo francese' Christian 
Bonnet ha firmato il decre¬ 
to di espulsione definitiva 
dalla polizia dell’ispettore 
Pavil Dorand, dirigente del¬ 
l'organizzazione d’estrema de¬ 
stra «Federazione di azione 
nazionale europea» (FANÉ). 

In precedenza il unsiglio 
di disciplina della 'polizia 
francese aveva propoèto la 
rimozione deH’isi^tore Paul 
Louis Durand dal suo inca¬ 
rica Egli era stato sospeso 
Io scorso agosto dopo un viag¬ 
gio compiuto a Bologna, do¬ 
ve aveva avuto untattl etm 
militanti di estrema destra, 
dieci giomi prima delia stra¬ 
ge alla stazione. 


BEIRUT — L'espooente pa¬ 
lestinese Abu Ayad (alias Sa- 
lah Kbalaf). dirigeiite militare 
di Al Fatah, ha precisato in 
una intervista al corrispon¬ 
dente di Beirut del quotidiano 
svìzzero « Corriere del Ticino » 
alcuni degli elementi die lo 
hanno indotto a eWamare in 
causa i falangisti lifaanesi per 
una loro cur^xxisabtlità od¬ 
ia strage di Bologna dd 2 ago¬ 
sto. Ih perticolare. Aba Ayad 
ha detto die eienMnti tedesdii 
occidentali, che putedpavano 
ad un campo cM addestramento 
falangista e ebe ora si tro¬ 
vano « ndle fliaai dd paledt^ 
nesi», hanno sentito alcuni, 
neofascisti Haliam, " presenti 
nello stesso campo, progiettare' 
un «grosso attentato* ndbi 
città £ Bologna. Abu Ayad ha 
andie aggiunto che le autori¬ 
tà italiane erano state messe 
al corrente di queste infor- 
maziooì. 

Siamo dunque in presenza (fi 
elementi ben più ooncrefi del¬ 
la generica partecipazione dì 
terroristi neofascisti europei 
ai campi di addestramento 


ddla Falange o ddla formtu- 
ra'da parte <fi iiuesto di armi 
' Ayad ba ^gpcificato che 
m anno fa i poleotinesi erano 
stati infocmi^ ddla esistenza 
(fi campi di addestramento mi¬ 
litare {« atramerì odia zo¬ 
na di Aqwa. oontroBata dai 
falangiatL Nd campi, vi erano 
Italia^ NwignnII è tedea^ 
occtdeotafi. Edtràtf ki oDOfa^ 


te toro a catturm albi nove 
dei partecipanti ài «oo^». 

« Dm teàesfM — die^il lea¬ 
der pokstmese — obàìmno so- 
pedo dèe drOB amSct mesi /a 
Ilei eamfo'di Agore U loro 
'gruppo onera discusso con gli 
ttidiani la strategia per re- 
ataorore 3 nazifascismo nei 
loro Paesi ed erano arrivati 
alla conclusione dte Vmrìca 
via sarebbe stato Vattacco 
contro le istiimioni pm im¬ 
portanti. I fascisti ttolioni ^ 
dice ancora Abu Ayad — hoit- 
no affermato che U loro mag¬ 
gior nemico è rappresentato 
dal partito comunista e dotta 
sinistra in generale e ebe 


perciò a v rebbero eommeiato 
le loro operariom eoa oq 
grosso attentato iseOeL.ciHd di 
Bologna, ammimstraia dalla 
siaistro. Qoaiido i avvenuta 
la strage ébbìamo subito mas¬ 
so m rriarione l’attentatò con 
quanto avevamo apprèso sui 
progetti degli Ualiam di Aq»- 
ro>. 

Dopo aver detto che « al foo- 
mento oppor tu no * si fari io 
modo che i t edesch i riferisca¬ 
no quanto avevano udito e 
faodano i nomi degli italiani 
che erano con loro. Abu Ayad 
ba aggiunto che « da porte no¬ 
stra abbiamo p rovved u to a te¬ 
nere al corrente le autorità 
italiane, atta quali abbiamo 
dato i nomi degli italiani di 
Aqnra ». Nomi forse imprecisi 
pòcbé riferiti «a memoria », 
ma cerio identificabili — se¬ 
condo Abn Ayad — dalle au¬ 
torità. «Se le autorità ita¬ 
liane — afferma — avessero 
messo in réUuàone le ts/or- 
mozioiii ovate da noi con le 
oBrr in loro possesso, avreb¬ 
bero acuto un quadro ridarò 
ddla sUuaàene». 



Un cosmonauta cubano 
in orbita sulla Sojuz 38 

MOSCA — Sottfmo lancto di un oqulpoggio « IntMiwiioiMlo » 
dal Bo o m o di a iw o di Ba i k on our; da gi óvo d ì aora (aNo 21JM 
ora italiana) ruota noilo apocio a bordo dalla «Sojea m» 
H primo coo m onauta cubono^ Il fon. coi. Arnaldo Tamayo 
M e nd eo , di m anni; inolo m o a hii è II o ovtot fc o Yuri Roma- 
nonfco, di M anni votorano dalle moadoi II landò di un oo- 
omqnauta c u b an o ora a t t cca da vari gtornl M cndca a Re- 
manonka raggiungono nollo apozlo i co U c g hl im pov e Rtu- 
nbi. cho anno a bordo ddla ot azi cno orbitante «SalHit f» 
01 ma i da q ua o l ad mod, por Tooottoam dd 9 apr i l o Rke- 
mi n in port icdaro è runic o uony «ho. I n tro vdi CFatioll 

no di un anno. Uno do l e g o d ono cu ba na dirolto Ifo'-Raul 
Cadrò ha • ae o l o tft o giovadi al landa doWo T« S c!tre M». 
Nella foto: I c a emcno u ti M o n de» (a sinistra) o R om a ho w i i o ; 


Un convegn o delTVmone cramsU a Senigallia su magistratura e inforhMzione 

Ti dico un segreto, ma molto ìsiruttorio 


Dal nostro inviato 

SENIGALLIA - Fughe di no¬ 
tizie, pezzi di memoriali, vo¬ 
ci di corridoio e spiate. Dal 
caso Isman - Russomanno in 
poi. quella dei < segreto » 
(vecchia questione), sembra 
essere diventata addirittura, 
soprattutto nelle inchieste sul 
terrorismo, il problema dei 
problemi 

L’Unione Nazionale dei cro¬ 
nisti ha psksato bene efi /or 
discutere insieme i direni io- 
teressati. Ed ha organizzato 
a Senigallia una Mera gior¬ 
nata di convegno proprio tri 
tema dei rapporti tra magi¬ 


stratura e informazione, a 
proposito delle tncbtesfe sul 
terrorismo. La riunione è oo- 
venuta durante rincontro an¬ 
nuale per rassegnazione dd 
premio al migliar cronista dd- 
l’anno. Tutte le iniziative, per 
questo 1989, erano devote 
simbolicamente ad un gior¬ 
nalista. Walter Tobagi, che 
ha pagato con la otta 3 prez¬ 
zo del suo lavoro e del suo 
impegno profesrionsle. ' ' ' 
' Troppe ooKe — 4 jldfp'det¬ 
to — la diffusione di certe 
notìzie ha pregiuSeato inda¬ 
gini importantissime. « E’ col¬ 
pa dei giornalisti? dei magi¬ 


strati? della po lizi a ? » si. è dke di a t mp ur fm t 
(Meste agroadb t iaa ari « doBi. ole* ssgri 
preskttmle hademde ddrVE- fedsradom nask 
CI FmdiWi, stampa, ba rtop 

Alb '^mandd boom rimo- du ra m sde a um 
sto in rnm-K tetti. meJSrl Un^rado r agoiai^ 
ti (a ntme della toro omo^ piii mw md emm 
zione he periato Giooaa M- •• 

Usta BendU). gisreem. pie- 1^» <*>!!*» > 
rìsti, sindecaitsti e poUtici biomo diMbo. B 
jembrecoao essere «Tacconi» «eiproMoma ce 
olmeiio.sa mi. peepe: e gnmee emam 0imì*), et 

f -^' bodSbr afte, del- 'respeemSSÌiffi 

le ret^enssMità. , mmqee? tWe mimw bapi 
Oobbttnao oMBNerci I baca- ptà, qeeede bi^l 
g4io, o. come qndatno propo- per quado Ti g nar 
ne. stttere una specie dT ce- dd giareaHste. è 
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arbitraria. « L’operatore della 
informazwèe neo rnole impa¬ 
ni — ha ripetuto anche 8 
compagno" Luciano Violante 
~ ma mode certezze. 

Anche Violante, come in pre¬ 
cedenza 8 giurista Carlo Smu¬ 
raglia, ha sostenuto la neces¬ 
sito della riforma di tutto il 
meccanismo dd processo pe¬ 
nde, a partire proprio dal 
« segreto istruttorio ». che non 
pni es s ere eterno, ma deve 
dorare 8 lampo euffidente ad 
im p e dire lo dlwd ie rn m e di 
no nzw cvnv^vpiCTiVfin pvr ic 

re soicoto tanodmmo dei lo- 


Stimoni, dati sempre in pasto 
dTopmìone pubùiea e mes¬ 
si così daronti — come ha 
detto a vic e segretario liberale 
Biondi — d mirino dd ter¬ 
roristi. 

Auttrreg d ame itt a d on e non 
scritta, dunque, ma studiata 
ed analizzata da tutte le com¬ 
ponenti democratiche. € Tut¬ 
to questo — ha detto Cardd- 
U — pad a gp e wi re paitenda 
dette grondi riforme mai fat¬ 
te, per pr im e la reabi on e dei- 
rioiìasio codice penate e la 
rifeema ddCedUarie, ■ 


ROMA — Affiorano sconcer- ' 
tanti legami fra ^assassinio 
del giovane autonomo .Vale¬ 
rio Verbano e quello, quattro 
mesi dopo, del giudice Mario 
Amato. Fanno parte di uno 
s^so disegno, al quale og¬ 
gi danno grande importanza 
i magistrati che indagano sul¬ 
la strage di Bologna, per far 
luce sui progetti e l’identità 
dei terroristi responsabili di 
quell’orrendo massacro. 

Una sola «mente» ha rite¬ 
nuto dì far fuori prima il 
giovane Verbano, che era in¬ 
formatissimo sui gruppi 
eversivi. neri; poi il ma¬ 
gistrato. che stava scavan¬ 
do pazientemente nella vita 
e nelle attività dei gruppi fa¬ 
scisti della capitale. La chiave 
del due delitti sarebbe nel dos¬ 
sier sequestrato dalla Digos 

— nell’aprUe del '79 — in 
casa di Valerio'Verbano, die¬ 
ci mesi prima che il giovane 
venisse assassinato. Appassio¬ 
nato ed esperto di fotografia, 
meticoloso lettore di giornali, 

3 giovane registrava ordina¬ 
tamente, da anni, informazio¬ 
ni sui NAR e sui fascisti die 
agivano nei suo quartiere e 
in tu^ la capitate. Seguen¬ 
do ia strada di questo d^ster 
è possibile forse individuaTe 
un ipotetico ffio die lega le 
due mortL 

polizia andò a prender¬ 
lo in casa Verbano lo stesso 
gimmo in cui il giovane fu 
arresto. &a stato sorpre¬ 
so, insieme cxm altri,^ in im 
prato romitre fabbricava or- 
I digni erosivi. Si tratta di 
un voluminoso archìvio che 
V^erio “ dicono i genitori 

— non teneva mai in casa. 
In quei giorni lo aveva por¬ 
tato forse perché lo stova 
aggiornando. Ma oltre ai gim*- 
nali, alle informazioni e ai 
documenti die gli passavano 
i emnpagni dei collettivo àu- 
tonoono del liceo « Archime¬ 
de »^che a giovane frequen¬ 
tava, Verbano aveva proba- 

I burnente un’altra fonte. ' 
tln cdOegainento difetto con 
l’anea ,amblen^^ d^^ 
sira. ' forse un autonòmo die 
era-riuscito ad «infiitFarsi ». 
11 quartiere Montesaoro, do¬ 
ve abitava Verbano, e qudlo 
confìnahte Trtestè ^sono, da 
senive, la roccaforie^'^d^ 
estremisti di detrà è'di cTer- ' 
sa n)eizione»,,'dtre> d)e‘nna 
ddte zone più ’è cable > della 
città. 

R dossier ; fkd : nette ^ matà 
di Mario Amato, che inda'gà- 
jVa sull’estremìsn» di (testra.' 
e il magistrato si mise d’ùn- 
pegm a lavorare sui nume¬ 
rosi • dettaglìidì appiaitL 
Le òiformazìaai che aveva 
raccolto Vesbano si rivelaro¬ 
no tutte esatte. Nei fogU ci 
sono i nomi dei fascisti die 
saranno arrestati a febbraio 
di qoest’amio, forse Froprìo 
grazie a quel dossier, a Ci- 
vitaveocliìar sei giovani, sor¬ 
presi con una grande san¬ 
tità dì armi ed espio si vL So¬ 
no' deocate con precisiooe 
tutte te rapine fatte negli 
totimi tenqii dai NAR. Al¬ 
cune non sono mai state ri¬ 
vendicate, ma fi ragamo. nei • 
suoi appunti, si dimostra si¬ 
curo che sono state fatte per 
3 (finanziamento dei mupto 
(fi destra. 

Amato comincia a trarre 
akune coovinsoni da tutto 
dò. (die non rivda a nessu¬ 
na, tranne. naCurabnente ai 
coOaboratari e a quetii che ! 
lavorano eoo lui alle ìnda- 
gito. Ne accenna sicaranien- , 
te nette depo sizi oni fatte, a ! 
mano e a ghigao deH’W. al i 
Consigfio snperiore detta ma- I 
gistratura. a propo sito dei 
contrasti nella Procaru ro¬ 
mana. In qoede occaskxii si 
dke sicaro die dafie sue in¬ 
dagati stmoio emergalo 
contatti (fi ipuppi ddi’auto- 
Doniia ceri grà^ fascisti. 
Forse le detta^hàe hrfonna- 
ziani trovale nei dossier dei- 
ratoononio ^ fanno p e nsa re, 
s^^Dirtooa ragiooe, che lo 

tegrèwflto con Rnqipi di de¬ 
stra. Ma laop r io me n tr e (|ue- 
ati sospetti si fanno strada, 

1 B fdttraio^dl'lquest'amio 
Vakrio VethaBO ricoe assas-, 
solato. 

in tota deOe tel ef onate (fi 
riv a idi c ai tone dei NAR i gio¬ 
vane oat uno oa u viene accusa¬ 
to di coaere loi «delatore». 

E* lo Stono soepetto che, in 
pratica, dov e v a avere 8 gia- 
dke Amato ato suo cento. Ma 
dd poteva saperlo? Cera for¬ 
se qualciuio die aveva mes¬ 
so i NAR stola ptsto di Ver- 
bono? Fvse (fuÀ^m die oo- 
nooceva bene te indagìDi e 
k vahitozioni. giuete o sba¬ 
gliate, dei magitoiato? Se 
c’era non poteva essere che 
uno dd peo h te ekai ebe, in 
(ludctie modo, cetta b ot are no 
con lui. ma che «passava» 
ìnfonBaiioni ai HAit, L’biqioie' 


1 

L'arresto dei due giovani 

Genova: piano eversivo 
contro caserme dei CC? 


GEINOVA — Doveva essere 
11 primo atto dt un piano 
terroristico contro sedi di 
polizia e dei carabinieri? 
Anche ' se ‘ rinterrogatlvo 
non ' è stato sciolto (c’è 
massimo riserbo tra gli in¬ 
vestigatori) è proprio que¬ 
sta l’Ipotesi che ha preso 
corpo a Genova dopo il mi¬ 
sterioso episodio dei tre gio¬ 
vani che l’aitra notte sono 
stati sorpresi nel pressi del- 
l’abitazione del sindaco Ful¬ 
vio Cerofolfni. ' Secondo la 
stessa ipotesi, obiettivo del¬ 
l’azione non era appunto la 
casa del sindaco bensì la 
caserma dei carabinieri di 
via Peschiera che si trova 
a poca distanza. 

I due giovani fermati sot¬ 
to l’abitazione dì Cerofoli- 
nl (im terzo è riuscito a 
fuggire) sono stati ieri di- 

U’ i r “ ~ 


chiarati ^ In arresto: l’accu¬ 
sa è di partecipazione a ban¬ 
da annata. Sono Roberto 
Garigllano. 26 anni, origina¬ 
rio di Salerno e Fausto 
Roggerone, 19 anni. D gio¬ 
vane fuggito sarebbe Leo¬ 
nardo Bertolazzi, genovese 
come Roggerone. L’arresto 
dei due giovani ntm sarebbe 
stato fortuito. Infatti pare 
che ai primi di settembre la 
polizia sarebbe stata li^or- 
mata dai servizi di sicurezza 
dell’esistenza di un circostan¬ 
ziato progetto eversivo con¬ 
tro obiettivi militali. 

E’ stato cosi che in tutta 
la città e nelle vicinanze del¬ 
le sedi di esponenti politici 
e militari è stata rafforzata 
la vigilanza. - ■ ' ' ^ - -- - 

A Genova si parla anche 
della imminente sc(^rta di 
im nuovo covo dì terroristL 


Un grande ervenimento culturale 
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ROMA — Sciopero generale a 
sostegno della vertenza Fiat. 
La decisione è stata presa 
ieri dalle segreterie della Fe- 
derazi<»ie unitaria e della 
Firn, dopo una nottata di trat- 
tative^ infruttuose, al ministe¬ 
ro dd‘-Lavoro. La decisione 
verrà portata ora al di¬ 
rettivo unitario ^ che si 
terrà il 23 e 24. La tratta¬ 
tiva per ora è a un punto 
morto. L’altra sera il mini¬ 
stro del lavoro Foschi aveva 
presentato alle parti una ipo¬ 
tesi di mediazione che conte¬ 
neva. neirimmedìato. cassa 
integrazione a zero - ore per 
24 mila lavoratori, rimandan¬ 
do più in là. a una legge del¬ 
lo Stato, la questione della 
mobilità. Ma la Fiat non re¬ 
cede dalla decisione di licen¬ 
ziare. E nemmeno l’Flm era 
sembrata entusiasta della pro¬ 
posta di Foschi. Cosi, dopo un 
primo ottimisnao. lo stesso mi¬ 
nistro del lavoro, dopo una | 


notte di trattative — sono du¬ 
rate sino alle quattro di ieri 
mattina — ha dovuto ricono¬ 
scere che le parti erano < an¬ 
cora lontane >. 

Il negoriato è ripreso ieri 
pomeriggio, Ma soltanto alle 
11 di sera, dopo una giornata 
di contatti separati, con il mi¬ 
nistro, veniva annunciato che 
le parti si sarebbero sedute 
attorno allo stesso tavolo. Ma 
questo non è mai avvenuto. 
Foschi comunicava di voler 
esaminare prima i documen¬ 
ti preparati da FIAT e FLM 
e quindi riprendere l’incontro 
oggi. 

■ Ieri mattina le trattative 
erano state sospese. Foschi è 
andato a parlare prima con 
Cossiga e dopo con il presi¬ 
dente del Senato, Fanfani. Si 
è ripreso a discutere verso le 
cinque del pomeriggio, sem¬ 
pre su tavoli separati, sulle 
ipotesi avanzate nella nottata 


dal ministro del Lavoro. Ma 
l'impressione è di una € im¬ 
passe i. Grane dimostrato, ver¬ 
so le sette, da un incrociarsi 
di comunicati della Fiat e del¬ 
la Firn. Una nota del gruppo 
torinese parlava di « situato¬ 
ne fluida e aperta. SI può trat¬ 
tare sulFipotesi di lavoro del 
ministro che . riteniamo posi¬ 
tiva ». Risposta ’ immediata 
della delegazione sindacale. 
cNel corso, del colloqui con il 
ministro non c’è stata presen¬ 
tata alcuna ipotesi di lavoro 
compiuta, quindi non siamo 
in grado di confrontarla con 
le diverse ipotesi apparse sui 
giornali: non possiamo nem¬ 
meno condividere Tottimismo 
della Fiat», v' : | 

In realtà, la trattativa 
era arenata sul rifiuto Fiat 
di far rientrare i licenziamen¬ 
ti. Ma, allora, di che si sta di¬ 
scutendo? In sostanza, su tre 
punti: 1) quanti - (^)^ai do¬ 
vranno essere messi in cassa 


integrazione e se con il si¬ 
stema della rotazione: 2) 
quando si dovrà fare la veri¬ 
fica sulla tnobilità, se. subi¬ 
to (come propone la Fiat) o 
il 31 dicembre (come propone 
l’Flm) : 3) con quali strumen¬ 
ti gestire la mobilita, appli¬ 
cando cioè quanto è scritto 
sul contratto di lavoro oppu¬ 
re attendendo l’approvarione 
dit una legge dello Stato. 

• Fin qiil l’andàmento delle 
trattative. La Firn, su riclile- 
stà del ministro del lavoro, 
aveva — prima della ripresa 
delle trattative — consegnato 
a Foschi un t promemoria » 
dettagliato con le proprie pro¬ 
poste, corredato da una serie 
dettagliata di dati teraiici. Tut¬ 
to ciò per consentire al mini¬ 
stro di verificare la possibi¬ 
lità dell’esistenza di spiragli. 
Nel dòcumraito della Firn so¬ 
no ribadite, in pratica, le pro¬ 
poste sindacali, che ieri mat¬ 
tina sono state approvate dal 


direttivo della Firn. Utilizza¬ 
zione della cassa integrazio¬ 
ne a rotazione; blocco del tur¬ 
nover; prepensiontraènto; dH- 
mi^ionl iheentivatè; mobilità 
interna e dopo il 1981 mobilità 
esterna da posto di lavoro à 
posto di lavoro, se dovesse es¬ 
sere verificata una eccedenza 
di personale. v . • 

Il giudizio del direttivo del¬ 
la Firn sulla . intransigenza 
della Fiat è stato netto: cE* 
da un lato Taffermazione che 
l’adeguamento . dell'industria 
nella sfida dei prossimi anni 
deve essere pagata dràstica¬ 
mente dai lavoratori e daH’al- 
tro evidenzia la determinazio¬ 
ne della Fiat di volersi ripren¬ 
dere globalmente l’egemonia 
su tutto il padronato sulla ba¬ 
se di un arretramento del po¬ 
tere e del ruolo del sindacato. 
Questa scelta — aggiunge 
l’Flm — ha trovato consensi, 
come dimostrano i casi del- 



TORINO — Il sindaco Novolli mentre parla all'assamblaa di ieri 

rdllvettl ,e della Grudlng e 
viene difesa da forze politiche 
e nello, stesso governo, come 
dimostra la vicenda dell’Alfa 
Nissan». - . . 

Ln stesso giudizio politico 
sulla intransigenza e volontà 


di rottura che la Fiat sta di¬ 
mostrando in queste trattati¬ 
ve è stato dato ieri da Matti¬ 
na al comitato cetHrale della 
Uil..«In questi anni il potere, 
politico della Fiat si è allen¬ 
tato ed è diminuita la sua ca¬ 


pacità di egemonia nella strut¬ 
tura economica del ‘ nostro 
paese. Oggi la Fiat cerca di 
riconquistare il potere perdu¬ 
to, politico prima ancora che 
econòmico ». A questo punto 
Mattina ha aggiunto una sin¬ 


golare affermazione: < VI so¬ 
no forze politiche che stru¬ 
mentalizzano il caso Fiat per 
mutare il quadro politico. C’è 
anche chi si prepara a desta¬ 
bilizzare ’ l’ordlhe pubblico ». 
Perchè in questo momento co¬ 
si delicato Mattina lancia il 
sospetto di strumentalizzazio» 
ni? Appoggiare la lqtta_ de^U 
operai della Fiat signiflca I 
strumentalizzarli? E poi, co¬ 
sa sa quando parla di provdr 
cazlonl?‘ 

il sindacato ' ha ^ comùn¬ 
que deciso ieri di andare a 
una mobilitazione generale di 
tutti i lavoratori italiani.' Pri¬ 
ma dello sciopero generale, il 
25 settembre 1 milione e mez¬ 
zo di lavoratori metalmeccani¬ 
ci incroceranno le braccia per 
8 ore. Due grandi manifesta¬ 
zioni si svolgeranno a Torino 
e a Napoli. ■ ì.^ì >• . 

Ieri sera nuove indiscrezioni 
sull’affare Alfa-Nissan: Cossi¬ 
ga avrebbe già dato parere 
favorevole all’accordo. Que¬ 
ste le voci che provengono 
dai vertici IRI e Alfa. L’an¬ 
nuncio ufficiale déll’àccorilò 
dovrebbe, essere dato òggi. E* 
evidente che l’affare .Alfa- 
Nissan viene ad incrociarsi 
con la trattativa'FIAT. Ed il 
governo è chiamato a chiari¬ 
re la sua posizione su en¬ 
trambe le questioni. ; 

Marcellò Villàri 


Il governo siibiscé riqitti intollerabili 


La Fiat 

vuole governare 
Fimpresa còme 
negli anni '50 
La piattaforma 
FLM unica base 
realistica 
di discussione 
Una soluzione. 
positiva 0 . 

Io scontro 
sarà durissimo 


E’ davvero chiaro a tutti il significato drammatico - 
dello scontro che la Piai ha provocato con i licenzia- 
\ menti? Quanti hanno finora compreso che si sta svol¬ 
gendo una battaglia (cànclùsiva) il cut esito peserà 
in moda determinante e per molti anni sui rapporti 
di forza sociàli è politici del nostro Paese, sul destino 
del movimento sindacale, sui livelli di democrazia non 
solo nella fabbrica ma neWintera società italiana? 

Certamente lo hanno compreso i lavoratori di To¬ 
rino e della Fiat che da due settimane si stanno bat¬ 
tendo con eccezionale forza, unità e intelUgenza stra- 
' ordinaria: così come devono averlo sicuramente capi- 
to i padroni che, con il fiato sospeso, aspettano di 
sapere se la Fiat riuscirà ad aprire un varco attraver-, 
so il Quale, irrompere con i licenziamenti di massa. 
Un imprenditore importante come Pininfarina.lo ha 
spiegato qualche giorno fa alla Firn torinese: nella 
mia azienda ci sono cinquecento lavoratori in più; ve¬ 
diamo come finisce alla Fiat poi mi adeguerò. 

Al caso Fiat guarda tutta Europa, come è dimostra¬ 
to dalla notevole attenzione'che gli viene rivolta dal¬ 
la stampa estera e, ancora di pià^ da un episodio c/te 


consideriamo altamente significativo. Giovedì scorso 
gli operai della Volvo di Goteborg si sono riuniti in 
assemblea per discutere con il consiglio di fabbrica 
i licenziamenti Fiat. v' 

Non è cosi in Italia. Gran parte delle forze politi¬ 
che e it governo fanno finta di non accorgersi di quor 
le sia la posta ih gioco. Lo stesso governo che ha fi¬ 
nora subito Vintollerabile ricatto della Fiat sulVaffare 
Alfa-Nissan ha forse mai aperto bocca sulVaccordo tra 
la Fiat e la Peugeot o su quelli tra VÓUvetti e la 
Saint-Gobain e la giapponese Itachi? No. Mentre ad 
un'azienda pubblica si vièta la pòssibtliUl di aprirsi 
una prospettiva di rilancio e di risanamento con tth 
aumento delVoccupaziohe nel Mezzogiorno, aUà mano 
privata si consenti'di stringere patti intenuaionali 
che incideranno sulla politica industriale e suWocr 
cupàzione nel nostro Paese. Alla atessa streguà, si 
permette alta Fiat, come sta accadendo nel corso dei 
lavori della commissione, di trasformare in una bol¬ 
la di sapone il v.aro di un piano nazionale (li pro¬ 
grammazione pereti settore automobi^stico.: . 

Eppure gli obiBttimchmìarFtìà dtehiarà di Mer 


V.>- 


perseguire iono gravissimi. La Fiat vuole ristabilire ‘ 
il governo autoritario deirtmpresa che aveva negli 
anni 50, cancellando dieci anni di contrattazione e 
utilizzando i processi dt ristrutturazione, le innovazió¬ 
ni teòhoìogiehe e Vauiomazione per abbattere VoccU- 
pozione, ridare piena flessibilità e mobilità alla for¬ 
za lavoro, liquidare definitivamente U potere e la- 
forza del sindacato nella grande impresa. 

In secondo luogo, la Fiat punta a distruggere alla 
radice^ ogni coerente ipotesi di programmazione, eco- 
no7nfcà,rfpén(lfcon(lò è <^cah^ (Il Imporre «nò con -. 
ceziontì della programmazione'còme pura sommàtòrid 
delle ésigenze delle imprese, che sono del tutto insin¬ 
dacabili sia da parte del governo che da parte del 
sindactdo. ' : \ . ‘v 

. In terzo luogo -r-.via è questa la novità prof onda 
che emerge dagli ultimi fatti:-:— la Fiat vuole dima- ■ 

■ strare a tutto il padronato che Tunica- modo per 
sfondare non è più la contrattùidone, ma la decisio- : 
no unilateraie rispettò alla quale: M,cbtt sin- - 

dacàto ad un. consenso passivo p io si riduce alla scólh'. 
'fitta. XX y 

’ L'assoluta determinazione con cui la Fiat segue 
questa linea è dimostrata dai fatti: dall'intervista di.' 
Umberto Agnellt^^a € Repubblica* à giugno, agli in¬ 
cóntri Mi ì^lio;Mle:irattatU>e di Torino fino al he- x, 
gààidtckiniiórso M mÙsMtef^'deVtdèòroTdMendà.M 

■ rc' '■.■■■ V- • 'V -T X .'i 


si è spostata di un millimetro dalle sue posizioni ini- ' 
ziali, le ha semmai irrigidite. Vuole la libertà di ìicen-. 
ziare, di rispedire a migliaia nel Mezzogiorno — questa 
è la véra mobilità che ha in testa — i lavoratori che.' 
.ha spremuto per venti anni ih Piemonte. ? 

■ ’ Di questo si trattai E' bene che tutti lo sappiano. - 
Mentre nelle ultime settimane il sindacato si è im¬ 
pegnato ad elaborare una proposta concreta', che af-- 
franta tutti gli aspetti congiunturali e strutturali del- 
Vx situazione Fiat, l'àzienda si è triheeràtà dietro una ' 

■ netta inirahMgeiùta, un muro di pregiudiziali. 

. • li Nessuno si iUuda che sia possibile cuocere a fuoco , 
lento la Firn, schiodandola da una proposta che è i 
. sufficiente e, che ha .registrato il pieno consejw 
. rna è anche un vincolo insuperabile e che non supe- ; 
feremo — dei lavoratori della Fiat. Sono le posizióni 
dèlia Fiat, le'sue pregiudiziali di principio che dèb- 
' bono essere rimosse se si vuole davvero avviare itno r 
fase.concreta del negoziato e giungere ad una soluzh- > 

- .ne positiva che è nostro obiettivo fondamentale. Se 

- questo non avverrà lo scontro sarà durissimo, senza : 
' àrreitamenti póssibilt: dal Nord ai Sud, da Torino a ; 

Napoli tutta là classe operaia italiana si impegnerà . 
in una battaglia nell'interesse generale della demo- : 
òTa^a.,.^ ; 

Galli ' 


N(| al lìranmmentL dko^ 

Costituito tm coordinàniènto fravle anunìiiistrazìoiii regionali La proct^ora avviata dalla 
è inaccettabile» - Si definisca sùbito il piano auto e id attnino^.qaelli per 1 traspoM-nAuii'c'Ji^';; 


Produzione- 

+12J5%[ 

Bilancia 
- 273 miliardi 


ROMA — L’indice della 
produzione industriale di 
luglio, reso noto soltanto 
ora, risulta aumentato del 
12,5% rispetto all’anno 
precedente. VI è stato im 
calo dei ritmi .di attività 
a partire da maggio, ma a ' 
ridurre, il significàto del 
dato sono anche altri fat¬ 
ti, come la grande diver¬ 
sità di andamento fra 
settorL Ogni settore ha 
proprie caratteristiche ri¬ 
guardo all'incidenza sul- 
l’occupazicHie, le esporta¬ 
zioni o il valóre netto ag¬ 
giunto. Si può avere, cioè, 
una media elevata di in¬ 
cremento ed al tempo 
stesso una situazione di 
crist ad esempio, in set-. 
tòri-chiave o nelle espor¬ 
tazioni. I settori che sono 
in posizione più debole 
sul mercato mondiale ri¬ 
sentono di i^ù, ad esem¬ 
pio. del ristagno di atti-, 
vltà dei principali paesi 
IndustrializzatL 

La bilancia del paga¬ 
menti di agosto è risulta¬ 
ta deficitaria di 273 mi¬ 
liardi di lire. Dopo il rien¬ 
tro dì valute nella secon¬ 
da metà di luglio, cessata 
la mini-crisi di ■ giugno, 
si registrò un cospicuo at¬ 
tivo. Subito dopo ferrago¬ 
sto la speculazione sulla 
lira è però ripresa crai un 
aperto ricatto al Parla¬ 
mento affiiKhé approvas¬ 
se i decreti govemativL 
Di qui la chiusura «t in 
rosso» di un mese favo¬ 
revole. 

La riduzione dei tassi 
dU interesse base in Ger¬ 
mania (al S%) e in Olan¬ 
da (aU’8,5‘5.) dovrebbe ri¬ 
durre la pressione àU’iiì- 
témo del Sistema moneta¬ 
rlo europeo. L'aumento al 
12,5% del «prime mte» 
delle banche USA, decisa 
in rea^one aU'aamento 
del petrolio saudita e al 
denuMO' di ' capitoli dal 
dollaro alla sterlina, agi¬ 
sce in senso opposto. Ieri 
U dollaro è salito di prez¬ 
zo in Italia toeca n do le 
USI lire. 

I j. ' • • 


. Dalla nostra rodanone. 

TORINO — Nove regioni ita¬ 
liane sì schierano a fianco 
dei lavoratori in lòtta e re¬ 
spingono nel modo piè netto 
i licenziamenti alla FIAT. So¬ 
no le regioni in cui sorgono 
stabilimenti della casa auto¬ 
mobilistica - — Piemon^ 
Lombardia, Liguria,. Emili a. 
Lazio, Abruzzo, Molise, Cam¬ 
pania e Sicilia — i cui^ am¬ 
ministratori si : sono riuniti 
d’urgenza ieri mattina a To¬ 
rino ed hanno trovato rapi¬ 
damente raccordo per sotto¬ 
scrìvere una {Nisìzione comu¬ 
ne. Mancavano solo i rapia^ 
saltanti della Pu^a - dove 
ieri era prevista l'rierwoe 
della giunta. 

L'importanza dell’avveni¬ 
mento si commenta da sola. 
Dopo i iMonunciamenti riie 
già si erano avuti da parte 
di enti localL forze politicbe 
- è sociali, autorità religiose 
(come rardvesoovo di Tori¬ 
no) la FIAT si trova ancora 
(Hù - isolata nella sua deter¬ 
minazione dì procedere ad <d- 
tre 14 mila Ikenziaroenti. 

Eki è un isolamento "priiti- 
co quello della FIAT. Iirfattì 
gli amministratoli delle nove 
' regioni non baimo solo com¬ 


piuto il gesto ^ altamente 
significativo di dichiararsi 
sfidali con i lavoratori ma 
hanno costitutto un comitato 
permanente di coordioainea- 
to aUo scopo di stdlecitare 
dal governo il varo dd pia¬ 
no auto, dd piai» autobus 
del {nano integrativo per ie 
ferrovie di una nuova poli¬ 
tica ecoocHxiica. 

NeU’introdurre la riunione 
il vicepresidente piemooteM 
compagno Sanlorenzo ha ri- 
cardato die «la partito die 
si sta locando in questi gior- 
ni a Torino interessa tutti».! 
Non basta la promessa dd- 
la FIAT (tutta da verificare) 
che non ci saranno licenzìa- 
menti al Su(L Torino è stata 
definita — non lo si dimenti¬ 
chi — la terza città meridio¬ 
nale d’Italia. 

n doc u ment o sottoscritto al 
termine ddl’hwontro RSfdnr^ 
ge i Ucenziamenti non solo 
per le gravi conseguenze che 
avrdibero sul iriimo sociale 
e ddl’ordne puUIìco ma an- 
die perchè «non è misura 
che possa dare avvìo alla 
seduriooe dd problemi ìndiH 
striali, occuparionali e socia¬ 
li e vi de nzi ati dalla crisi ». Al 
governo si diiede quindi di 
superare gU ostaedi col me¬ 


todo di una trattativa inin- 
tenotta e rapida « iitiltaando 
tutte le sedi che fossero rite¬ 
nute ihdiapcnsd>ili compreso 
rintervento ddla : presideaàa 
ddCòradglìo ». 

L’accordo : FIAT-Peugeot 
viene giudicato un passo se¬ 
rio vttso una politica coordi- 
oata tra le case automobOisti- 
die'europee ma si chiedè 
con forza die la futtva fab¬ 
brica.di motori venga collo¬ 
cata ad Sud dltalia evitan¬ 
do di sacrificare le fabbriche 
di motori esistenti una ddle 
quali qudla di Termdi si 
trova nd Heridioae. < A Ter¬ 
mali — hanno-co mm e n tato i 
rappreseotonti 'dd Molise — 
la FIAT si ero impegnata ad 
occvpare 4.S00 lavortaori e 
ne ha assunti sdo .400 ». 

Le nove regioni apprezzano 
la maturità di cui h anno da¬ 
to prova i la vo r àto r L « Hanno 
dato vita — ha detto Sanlo¬ 
renzo — ad una lotta ecce¬ 
zionalmente' seria unitaria; 
una prova che colloca questa 
classe operaia della FLAT. in 
gran, pule nuova, nd solco 
di qw^ dte ha 'salvato le 
faboriefae nd ’43 e nd *45 
dai tedeschi, ha ottenuto con 
le sue lotte ed l suoi sacrifi¬ 
ci. 3 mOa posti di lavoro 


al S(d ukiffli otto 
ni 

" Le nòve r e^o n i diie do n o 
inóltre^ tdlrrita dennùtkne 
e Vapprovazìqdé da parte dd 
’goymoo di un precise pim 
di séttore per l’auto poÉ la 
partedpaziooe ‘ de&e iaiM oi 
alla sua dalamióne é Tpb- 
biigo per la FlAT.ad àltoe 
juìeDde di foruìre i ptoni a- 
ziendaH esclu(ie9Eido qualatosi 
erc^adone «fi fondi stàt^ die 
non siano., ftoaltoati' aj^ V 
biettivi dd piano. Nd qua¬ 
dro di una nuova politica eco- 
Doadca c hi edp i» ài g o ven» 
di àtthrme i ìt odia -miliardi 
di ^ mvesumeou prevm -per 
il ptàno autobus ed fl « piano 
figurativo ddle FF,SS. à. 

' Mine le nove régioiri an- 
nwdano die. 
presso la oommfesiooe 
mica dd parlameoto europeo 
é la comtoisdone' esecutiva 
della CEE soDedUre la 
deHziiziooe di una politìca co- 
muidtaria dd settore automo¬ 
bilistico ed in questo qua¬ 
dro si <£cooo pronte ad^ or¬ 
ganizzare tm piano artieolatò 
di cord p rofessk ma li per la 
riqualificazìooe di làvócàtori 
messi hi mobilità 

Miclioid Costa 



Viticolton in piazza w 
Bloccata la stazione e Vautostrada 




Dal nottro inviato 

ASTI — «Se continua cosi, 
con un governo che si dinar 
stra sempre più imbelle men¬ 
tre la crisi della vitivinicol¬ 
tura rischia di diventare 
e^losiva, è quasi inevitobile 
che 11 malcontento diventi col¬ 
lera e dia luogo a reazioni 
dure». Lo faceva notare ieri, 
con preoccupazione, un diri¬ 
gente contadino quando è 
giunto la notizia che gruppi 
di viticaltorl. dopo che la ma- 
nlfestazkme unitaria era già 
stato sciolto, avevano blooca- 
to la linea ferroviaria, le 
strade per Torino, per Ales- 
sandna-Genova, per Casale 
bionférrato e di svincoli dd- 
l’Autostrada Torino-Piacenia. 

La cosa è andato avanti 
per diverse ore. Alcuni treni, 
anche di pendolari, non sono 
potuti partire; sulle stinde 
si sono formate lunghe code 
e le proteste, eome è ovvio, 


stato sbloccato la stazione 
ferroviaria, pd la circolazio¬ 
ne è ripresa anche sulle stra¬ 
de. Nessun incidente di rilie¬ 
vo. Ma lleptoodki è indicaUvo 
della tensione che 


Bisogna dunque uscire dal- 
riinpsu. da uno stalo di pa¬ 
ralisi che si rivela denso di 
pdioolL U è per questo che 
Confoottivatori, CoMIretU, 
Unione Agtìodtorl c le cen¬ 
trali assodattve e cooperati¬ 
ve avevano Indetto la mani- 
festashme die neOa mattina¬ 
ta ha richiamato ad Asti con¬ 
tadini di tatto il Picsnonle. 
H eorteo che ha peroorso le 
vie centrali sfo ci a n do poi In 
piassa Alfieri, era luago chi- 
iometri. Migllele dt odtlvar 
tori. i dtrifcnti dsOe cantine 
soctatt e ddle ocganlsaesianl 
«ntadine; p ail a in e n tart (per 
il PCI gU onJl Btodll e Mer- 
tino), lindant con la fàeela 
triot^Knre. vtà di 2M trattori 
ehe liiiiMMiin ràda M uno 


strepito fragorosa 
Con giaffiante ironia o con 
toni a^ri, i «signori del go¬ 
verno» sono stoti mesti in 
stato di accuse dal caiteltt. 
A Oossfga e al suoi mAistri 
i coltivatori rimproverino 
«mancania di volontà politi¬ 
ca e di capacità operativa», 
di aver lasciato dcBeoeraro 
in vera e propria crisi le 
dif floottà deua vtticoltuia, di 
larghcni*'* stilo in promes 
se non mantenute. Non d è 
varato la nuova l^ge con¬ 
tro la vergog na ddle frodi e 
delle sofisticssioni che priva¬ 
no 11 oontodino del suo xed- 
dito e «pceeo rappresentano 
un pròleol o per la eelute dd 
ooosomatoro. n rifmansia- 
nMuto dd fondo di solidarie¬ 
tà oentio le calunttà naturali 
non c’è aneoim. «ed dw al- 
ragrteoltam si dà con una 
lo il teghe con Faltra. 






p.9.b. 




MarceUo Colitti 
V nómiaato t ì 
vicepresidente 
deU’AGIP 


ROMA — Marodto CoiltU è 
stoto nomine to vjcepwekhn- 
te c amintoìettatore de legate 
per la profraimiiastooe e tt 
controllo ddl’Agip (Eni). 

Lo ha deciso 1 
di amniintscradDn 
stenda riunitosi ieri a 
dopo aver accolto le 
ahaddl 
fiottt. 

Nei 
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GRAN TURGHESE 
ilbuongiomo 
sì vede dal feoUìnof 
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L'AFFARE AlFA-NISSAN r NELLE MANI DI C0SSi6A: U DECISIONE, SI DICE, E' IMM 
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con i rinvìi 


Berlinguer: per Brindisi 


«pieno impegno» dei PCI 


ROMA — Un eaemplo tragico di inefficienza. Il Petrolchi* 
mico di Brinditi manca da quasi tre anni del. tuo «cuore», 
il cracking, distrutto in un'esplòsione nel dicèmbre del 77. 
Eppure il progetto di ricostruzione del reparto P2T — questa 
la sigla tecnica — i previsto nel piano della chimica e in 
quello dell'azienda, la Montedison. «Ritardi colpevoli e-irre¬ 
sponsabili hanno impedito a tutt’oggi l'avvio dei lavari.;i, dice 
una nota del PCI, dopo l'incontro, svoltosi ieri mattina a 
Roma, tra una delegazione di lavoratori e sindacalisti del 
Petrolchimico e Borghini, della Direzione, Trivelli è Mac* 
ciotta. 

A conclusione di questo incontro — la delegazione era 
accompagnata dal segretario della federazione comunista di 
Brindisi, Sgura — 1 lavoratori sono stati ricevuti dal segre¬ 
tario generale del PCI, compagno Berlinguer, che ha ricon¬ 
fermato in pieno il totale impegno del comunisti nella lotta 
in corso a Brindisi. ; ’ • ■ 

« Una questione decisiva », ha detto Berlinguer. E se ai 
pensa che in questi tra anni si sono persi 1600 posti di la¬ 
voro; che oltre 500— tra diretti e lavoratori degli appalti — 
sono messi in discussione proprio in questi giorni, si capisce 
come sia colpita tutta l'economia della zona e della regione 
pugliese. Per il 30 settembre è previsto un incontro con le 
organizzazioni sindacali: il PCI chiede che in questa sede 
ai prendano « decisioni immediatamente operative ». Per parte 
loro, i comunisti si sono impegnati ad assumere iniziative 
sul Petrolchimico a partire dalla discussione delie prossime 
settimane sul provvedimenti economici. - 

«E* indispensabile — afferma II PCI — superare i ritardi 
e le lotte di potere all'Interno della Montedison, intorno ad 
essa e all’Interno delle stesse forze di governo ». Perché, le 
decisioni siano veramente efficaci 1 comunisti chiedono che, 
sin dall'Incontro del 30. siano definite le modalità dr finan¬ 
ziamento alPimpresa. La delegazione di lavoratori e sindaca- 
.listi è stata anche ricevuta, sempre ieri, dal vice-segretario 
delia DC. Vittorino Colombo. 

Intanto, Ieri, a Brindisi, la Montedison minacciava di fer¬ 
mare l'ultimo impianto ancora in funzione, desistendo solo 
dopo le ferme proteste del lavoratori. E' cosi che Poro Bo- 
naparts vuole risolvere il problema del «cracking» distrutto? 



'' '.-orò - ' ~J^ J “ 
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ROMA — Da Napoli a Roma, 
guardando a Tonno. Come 
raccontare altrimenti la lun¬ 
ga giornata dei . metalmecca¬ 
nici di Pomigliano d’Arco. So¬ 
no tornati come avevano pro¬ 
messo martedì scorso, perché 
all’accordo con la Nissan il 
governo non ha dato U via. E 
€ quelli delVAlfasud > sono ar¬ 
rivati davvero, stavolta, sotto 
le finestre del presidente del 
Consiglio. Da anni palazzo 
Chigi è tabù per i cortei ope¬ 
rai, e così doveva essere an¬ 
che ieri mattina. I tremila 
sbarcati da Napoli non han¬ 
no, però, desistito: raccordo 


con la Nissan ce l’ha « in ma¬ 
no > Còssiga, Cossiga ci de¬ 
ve sentire. Aggirando lo sbar¬ 
ramento di polizia, ira vicoli 
sconosciuti, scontando momen¬ 
ti di forte tensione — al li¬ 
mite dello scontro —,' hanno 
raggiunto via del Corso dove 
si apre il centro politico delta 
città. : i ". .. . 


Si sono accampati per due 
ore a un passo dal palazzo 


del governo, dove una dele¬ 
gazione esponeva ad Andreat¬ 
ta — « delegato > di Cossiga — 
perché erano qui, a Roma, 
dopo le due grandi giomafè 
di lotta a Pomigliano e a Na¬ 


poli. € Treno straordinario di 
metalmeccanici...* aveva scan¬ 
dito, ieri mattina alle 10,15,' 
l’altoparlante della "stazione 
Tiburtina: e il pensiero cor¬ 
reva ai centomila, ai duecen¬ 
tomila che in altre occasioni 
avevano < tnoaso * Roma. Sta¬ 
volta erano esalo* tremila, 
ma non Vavresti detto. Subito 
un assordare di fischietti, di 
slogan, di canti. Un fiume che 
non si poteva contenere. Lot¬ 
ta, rabbia, volontà di contare 
e antica combattività. Un pez¬ 
zo di Mezzogiorno che ha co¬ 
nosciuto l’industria, la gran¬ 
de industria,, e che si vede 


assediato da nemici vestiti di 
incertezza. ‘ 


■ Come quattro giorni fa, gli 
obiettivi del diteggio, dell’av¬ 
vertimento, della protesta so¬ 
no gli uomini del : governo, 
Cossiga, La Malfa, Bisaglia. 
La beffa dell’accordo sempre 
rinviato attribuita senza dub¬ 
bi al < partito di Agnelli », 
al ericatto della FIAT*. Ma 
ora sono più forti, più preci¬ 
si, { richiami a Torino, agli 
operai in lòtta lassù, allo scio¬ 
pero che faranno tutti giovedì, 
alla € trappola * che si vuol 
costruire facendo pesare VAl- 
fa-Nissan sul tavolo della trat- 



FDfd FiOTta ht un motore motto brillante, Sempra pronto 
atto scatto, una y^e st ra ma mente precisa e cloìce, una marota 
mòrtevote corna ai trovano soltanto su vettura 
dl( 

Disponibile hai mòdain Base - L • GL - S • Ghia e con motori 
967*1117-12g7oc. 


TradciCne d forza e scurezza 


La trovi dai 250 Concessionari Ford La mantieni perfetta in oltre 9:^0 punti d> assisteiva 
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tativa FIAT. Rilanciano un 
grido: < Napoli, Torino, come 
Danzica e Stettino*. Si cau¬ 
telano dalle accuse che la 
grande stampa non risparmia 
a questa classe operaia meri¬ 
dionale: € Siamo tarili e sia¬ 
mo qui, assenteista è la DC*. 

’Non sanno quanto è "" vero. ’ 
Prima qhe gli operai arrivas¬ 
sero, intorno a palazzo Chigi ' 
è stato un fuggi-fuggi di ber¬ 
line blu. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri su Malta è durato ap¬ 
pena un quarto d’ora, dalle 
10,30 alle 10,45. La rabbia ope¬ 
raia non deve influire su de¬ 
cisioni delicate, dicono i ben 
informati ai cronisti. « Ma se 
non vengono al più presto se¬ 
gnali positivi — dirà più tar¬ 
di ad Andreatta Andrea Ge- 
remicca, deputato del PCI e . 
consigliere del Comune di Na¬ 
poli — noi amministratori non 
garantiamo della tenuta, de¬ 
mocratica, nelle nostre zone, 
già troppo colpite socialmen¬ 
te *. Un allarme che fa tut- 
t’uno con la richiesta di esse¬ 
re ascoltati direttamente dal 
presidente del Consiglio, am¬ 
ministratori di Pomigliano e 
di Napoli, « enti locali compe¬ 
tenti*. ■ 

Andreatta promette di rife¬ 
rire a Cossiga. molto im- ■ 
bar azzato, raccontano agli ' 
operai, che hanno bloccato or¬ 
mai da due ore tutta via del 
Corso, il sindacalista Del Tur¬ 
co, lo stesso Geremicca, Mo¬ 
nica Tavemino, dipendente 
delVAlfasud e consigliere re¬ 
gionale, tl sindaco ■ di Pomi¬ 
gliano. E’ un’improvvisata as¬ 
semblea, che serve a stabilire 
le prossime scadenze di lot- .;: 
ta. Sono passate le tre del ■ 
pomeriggio, la manifestazione 
è durata cinque ore. Un « tur¬ 
no di lotta *, commenta un 
operaioi, Nelle stesse ore, a 
Milano, il primo e il secondo > 
turno dell’Alfa Romeo di Are¬ 
se si riuniva in assemblea. 
Quattromila operai chiedevano, 
la stessa cosa scandita dai 
napoletani a Roma: < Nissan, 
Nissan*, cioè piano strategi¬ 
co dell’Alfa, che prevede l’ac¬ 
cordo con la casa gìappone^ V 
sef Cioè, -ancher: pos^i^à 4* :: 
presentare la piattaformà di 
gruppo, bloccata proprio [ da 
quòta incognita.-: > : 

Anche da Arese, nella notte, 
uria delegazione era partita 
per Roma: lo striscione rosso . 
^aspettava U corteo dH - Sud ^ 
dUà slargo di pfaz^ Venezia. 
Vn’àltra dtdegaòone, da ' Mi¬ 
lano i andata a Torino, dUa 
assemblea dei delegati pte- 
mohtesi détta TLM. Un segno 
preciso: non vogliamo aecet- 
’tàre U ricatto dì Agnelli, né 
U tentativo di fermare le lot¬ 
te _ degli operai dell’Alfa c in 
omàggio » atte trOttàiivé FIAT. ' 
E' una falsa alternativa. Ur¬ 
lano, invece, nei quattro chi- 
Umóri d^carteo che li porte¬ 
ranno a palq^ litigi, gU ope¬ 
rài nopòtetàiii; < Fiat, Alfa,' ' 
sciopero generale!*, «FIAT, 
Alfa, una soia lotta, U posto 
di lavoro non si tocca! *. ' ' 
r D’alironàe, ieri, : a Mttano 
tutti i ventimila di Arèse han¬ 
no scìoperàto per un’ora e 
mezzo, preciMndo che la prò -. 
testa per Timpasse nell’affare 
Alfa-Nissan si legava ,alla so¬ 
lidarietà con la lotta degli ope¬ 
rai torìnesL E di questo con^- 
stato cafare*. dà ha dram¬ 
matizzato i termini? La do¬ 
manda è data rivolta ad An¬ 
dreatta, a ptdazzo Chigi,, per¬ 
ché la girasse a Cossiga. P' 
chiaro agli operai, die i ria- 
vii, i € pàll^gi *, le pdte^ 
che e le interviste dei mtin- 
stri hanno aperto vardH die 
potrebbero diventare incolma- 
bili tra la coscienza ddle mas¬ 
se e lo Stato. <« Portate le vo-. 
sire cifre », ha chiesto An¬ 
dreatta a Dd Turco, parlan¬ 
do a nome cR Cossiga. R pre¬ 
sidente s» vuole rendere conto 
penoneimente. Intende decide¬ 
re, .ha ogghpdo, nei prosàmi 
giorni, a partire dalle prossi¬ 
me ore. « Ma deve pensare — 
hanno detto gii ope rai in as¬ 
semblea — anche atte cifre 
détta disoecnpadone dd Mez- 
zt^tiomo e dd Napoletano. An¬ 
che questo lo rìgmrda*. 

O Nadia Tarantini 


foto: la 

.ne di ieri a Roma. 
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par l'Iodosit 
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Hai diritto 
agli arretrati 


Nel marzo 1979 mia mo¬ 
glie presentò domanda di 
condono In quanto aveva 
riscosso la pensione so¬ 
ciale pur avendo supera¬ 
to il limite di reddito pre¬ 
visto dalla legge. In tale 
domanda dichiarò tutti gli 
importi lordi compresa la 
pensione di casalinga, co¬ 
me emolumenti dell'anno 
1979. In conse^enza l’IN- 
' ra le sospése la pensione 
a partire dal 1-5-1979 sen¬ 
za tener conto che alcune 
dichiarazioni perché fat¬ 
te in buona fede non da¬ 
vano luogo a-procedere. 
Giorni or sono ho ricevu¬ 
to la pensione rillquldata 
per 11 periodo dal 1-1-1980 ■ 
al 30-4-1980 in lire 36.650 
mensili, senza che sia sta¬ 
to tenuto conto degli 8 
mesi dal 1-5-1979 al 31 di¬ 
cembre 1979. Preciso che 
11 reddito della mia pen¬ 
sione (Cat. T.T. numero 
117918) per l'anno 1979 è 
di lire 2.457.000 al netto 
degli oneri fiscali,, e della 
mia pensione I. Inferiore 
al minimo è di lire 814.960. 
In totale lire 3.271.960. • 
TOMMASO ROMANO 
Cesa (Caserta) 


da mia madre Nel 1978 ho 
fatto un sollecito a Roma 
e nell'aprile 1979 mi è giun¬ 
to Il mod. ' 32 con la ri¬ 
chiesta di alcune notizie 
che lo ho subito inviato. 
Da allora non ho saputo 
più niente. Tutti mi dico¬ 
no di aver pazienza per¬ 
chè sono pratiche lunghe; 

. ma quanta pazienza potrò . 
ancora avere dato che lo 
non percèplsco alcuna 
pensione e quella di mio 
marito supera di pochis¬ 
simo Il limite che consen- , 
te alle casalinghe di aver < 
diritto alla pensione socia¬ 
le da parte dell'INPS? 

SOmSCA MAZZONI ' 
Colle Val d'Elsa (Siena)- 


E’ giusto che tua mo¬ 
glie abbia chiesto il con- '. 
dono. 1 tuoi redditi, in¬ 
fatti, non consentono alla 
stessa di fruire della pen¬ 
sione sociale se rum in 
misura ridottissima (da 
quanto tu dici la pensio- ' 
ne ..dovrebbe essere di clr- ; 
ca 28.000 all’anno}: Ma 
noi rum siamo sicuri di 
queste cifre in quanto tu 
specifichi die gli impor¬ 
ti indicati sono al netto 
degli oneri fiscali .(e Uz - 
- riprova è fornita dallo 
stesso INPS che sta pa¬ 
gando una pensione di 
: quasi 37.000 lire al mese}. 
Comunque sia, l’INPS ti 
ha messo in pagamento 
la nuova pensione per 
l’anno 1980. Tu affidati 
al patronato INCA per¬ 
ché vengano concessi gli 
arretrati anche per quel 
periodo del 1979 per il 
quale non è stata più 
percepita la pensione. 


Affidati 

aU’BVCA 


di Napoli 


^ UINPS di NapaU ci ha 
' precisalo che a tuo tem¬ 
po tu tnbttrastt denuncia 
presso i suoi uffici contro 
la socìetù di cui sei stato 
dipendente per la omis¬ 
sione contributiva perpe¬ 
trata a tuo danno per U 
periodo dal 20 marzo 1961 
aXClt maggio 1966 e che 
tale denuncia il 6 marzo 
1961 fu trasmessa aJTlNPS 
di Roma, dato che la so¬ 
cietà in oggetto accen t r a - 
va le openutoni oomtrib» 
Uve a Rama. 

Le nostre ricerehe si sa- 
\ no, perdò, spostate alTuf- 
fìeìo legale détta sede dél- 
VINPS M 'Rama, il quale 
ci ha fatto presente che il 
tsu> nominatioo non ristU- 
ta compreso ndVelemco dei 
dipendenti della fallita so¬ 
cietà. Stando coti le cose 
ti eonsigtiamo di affidarti 
al patronato INCA affin¬ 
ché U tuo no minativ o vem- 
ga inserito ndVélenco dei 
dipendenti della ditta fal¬ 
lita, facendo o p por tu ne 
verifiche nel Vbro paga e 
net Hbro matricola dei da¬ 
tore di ìecoaro (e presen- 
tendo tvari doasmenti di 
. Macon di csd tu sei. in 
p os s e ss o). Rammenta, tn- 
fatti, che per i Maccéato- 
ri di attm foBUa è TiNPS 
che tiru fuori i soldi per 
la e o p e r ù au rn ssi eu rutiva 
e quòdi per la pensarne, 
senza aiean eébarso a ca¬ 
rico degli imtèfesteit, qua¬ 
le invece risùtterétbe se 
si aprisse una pratica di 
cos ti t uzio ne di rendita vi- 


Io corso 
FemissioBe 
del decreto 


Mkt nuMln ha perce p i t o 
la pensione, qptslc vedova 
«Mia guerra ItlS-lflt, fino 
al IM, anno della am 
morte. 

A seguito della s enten m 
(MlaGorte coeUtatanale 
IL 3M7 del PhM febbraio 
IVIS, n maggio itn ho 
Inottiato doma nda tninl- 
tela 

del TbBOfD di 

la 



■ E’ in corso di emissione 
il provvedimento concessi¬ 
vo del trattamento pensio¬ 
nistico in tuo favore con 
decorrenza del compimen- * 
tó dell’età inabilitante (65 
anni) e con riserva di li¬ 
quidazione dalla data del¬ 
la domanda ove gli accer¬ 
tamenti sanitari, che ver¬ 
ranno disposti, stabilisca¬ 
no che la inabilità sia da 
risalire a tale data. Per 
ogni evenienza ti comuni¬ 
chiamo che il numero at¬ 
tuale delta tua posizione 
è 319321/t. 


Il lungo 
percorso della 
tua pratica • 


- Sono un ex minatore In 
pensione d'invalidità. H 
■ 5 maggio 1969 feci doman- >, 
' da per rendita silicosi e 
dopo tre visite collegia¬ 
li e tre sentenze del tri¬ 
bunale di Cagliari mi fu . 
accolta con la percentua¬ 
le del 28% ridotta al 23% 
-in quanto godo anche di 
rendita per angloneurosl 
: - del 24%. Ora allTNAID di 
'Cagliari mi dicono che 
riNAHi di Roma avreb¬ 
be dovuto liquidarmi la 
silicosi e fare^ Tabblna- 
mento angloneurosi-silico- 
sl con le eventuali rivalu- 
tazlonL Invece, ricevo re¬ 
golarmente 11 rateo per 
rangloneurosl, mentre per 
' la silicosi sono passati 
— circa undici anni dall’ac¬ 
coglimento della doman¬ 
da e non ho ancora rice- 
vùto ménte. 

' ^ DINO PAU 

- ■ 8. Andrea Prius 

V . (Cagliari) 


Ho lavorato per di 
5 anm (dal mano 1881 al 
znasgio 1966) alle dlpen- ^ 
denze di una società di ' 
ascensori (filiale di Napo¬ 
li) con sede legale in Ro¬ 
ma. Detta società è stata . 
dichiarata fallita dal Tri- 
bunale di Roma nel peno^ 
do tra il 1970 e il 1972. A 
suo tempo inoltrai doman¬ 
da alla sede INPS di Na- ■ 
pòli per sapere qual era 3 
la mia situazione e nel ' 
settembre d^o scorso an¬ 
no mi fa detto che non. 
era stato versato alcun i- 
contributo in mio favore. 

-Vi prego di fare nn’inda- 
gine anche a Roma e in 
caso negativo di farmi sar 
pere cosa posso fare. Pac- t- 
ciò presente che dal mar- 
so 1960 ad oggi sono alle 
-dipendente-deUa..«CHÌveb- -- 
ti ». • ' 

FERDINANDO CHIAIESB 
NapoU 


. La tua pratica di sUi- 
cosi è stata definita il 15 
marzo 7919 eon^sentenza 
delta Corte d’appello di 
Cagliari inviata alPINAIL 
il 5 giugno' 1979i Nella 
prima quindicina di seti ‘ 
tembre, pervenuta la do¬ 
cumentazione di rito, 
TINAJL completava 'la 
istruttoria -e U 2 ottóbre 
comunigaoa ^avvenuta eo- 
stituztoné in tuo favore 
detta rèndita per inàbili- . 
tà permanente. Ora, es¬ 
sendo tu titolare di retti 
dità per angtoneurosi dal 
7 aprile 1973, poiché le 
norme attualmente in vi¬ 
gore prevedono Vvnifica- 
zione di due o più rendi¬ 
te di cui è titolare la stes¬ 
sa persona prenderà co¬ 
me', base di liquidazione. 
U sòdario pfft f a vóreboile, '■ 
riNAJL non ha potuto 
dar corso a tale unifica¬ 
zione per rimpossibUUà - 
dovuta a situazioni estera 
ne di acquisire U salario . 
annuo ràativó alla prati¬ 
ca di silicosL A tal fine ci - 
Tisutta che sono in corso 
accertamenti ìspettfoL In¬ 
tanto TINAIE per proce¬ 
dere a detta unifietàdone, 
ha considerato, per la li¬ 
quidazione in via provvi¬ 
soria della rendita unifi¬ 
cata, U salarlo annuo re¬ 
lativo atta rendita per an- 
gloneurosL Pertanto tu 
godrai détta nuova rendi- : 
ta dal - loglio di questo 
anno con deco r ren z a 7 
aprile 1973 e con diritto a 
tutte le competenze arre¬ 
trate. La rendita defini¬ 
tiva, cioè quéOa eateola- 
ta sul soiorto che perce¬ 
pivi quando eri addetto al- ' 
le lavora z ioni che U han¬ 
no procurato la sBicosi, 
sarà c o s tit u ita non appe¬ 
sa TINAIE v e rr à in pos¬ 
sesso del dati ruotivi -a 
tale stttario. 


La pratica 
(lentameote) 
va avanti 


Devo più di tm anno 
e do^ tre soDemti al com¬ 
petente affido del ndni- 
stefo del ’lbsofo bob sodo 
Thaclto ad avere wam. ri- 
m o rt » in mettto alla mia 
d oo omd a di pensione di 
Tivenibilità prrefntsta. 
quale collatetale di cadnto 
in goerra, in ooofomftà 
di q[aanto stabilito dalla 
Corte CcetttazioRale con 
sentenm n. 36 « IT del 
35 febbraio 1975. 

UMBERTO LUZIHITI 
Senigallia (Ancona) 


Abbiamo accertata che 
. presso S ministero dei Te- 
. soro — Dtretkme genernle 
dette penskmt di g mr r u — 
esiste saTUtanm, pr a se n 
tata prima detta eoa, df 
sa altro eoBatemte del de- 
/unto caduto in gmerm. 
Comunque, la pratica, eoa- 
traddìsttnta dal a. 7*9775 
/il, sta co mp ie nd o tt suo 
«Iter* dopsdicM il iiifaé> 
stero del Tesoro dovrà irti 
sertrvt la s ucces s iv a Istan- 
aa da lei preseatofa e iai- 
zfare la tra ft a tto a e nel 


• cura di F. VItoni 
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PAG. 8 rùnità 


,, - . -^ - . ■ ; 


□ Rete 1 


7 MESSA celebrata da Giovanni Paolo II \ 

11.50 PREMIO ITALIA 1980 - Collegamento Ehirovislone da 
■ Trento per la cerimonia di proclamazione del premio 
: Italia, regista Olga Bevacqua 

13 MONDO DOMANI ' «I ragazzi del Cile» • Programma 
: a cura di A. Ghllardl e A. Farina 

13,25 CHE TEMPO FA- 

13,30-14 TELEGIORNALE 

16,30 VERSILIA ROCK - A cura di Raoul Franco ■ Regia 
di P. Raffanini 

17 STORIE DEL VECCHIO WEST • Telefilm: «Re¬ 
quiem per un’indiana» regia di V. Prandi, con James 
^ Arness 

17.50 90. MINUTO 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO: sintesi di una 
partita di serie B 

18,45 .AVVENTURE - Il fascino del riselo, il fascino del nuovo 

19,40 LE MAGNIFICHE STORIE DI GATTO TEODORO - 
«L’elefantino volante», disegni animati • CHE TEM¬ 
PO FA 

fO TELEGIORNALE 


20,40 DELITTO IN PIAZZA - Dal romanzo di Paolo Levi, 
con L. La Monica, A. Barberlto; regia di Nanni Fabbri 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA . Cronache e commenti 
sul principali avvenimenti sportivi 

22.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere a 
cura di Pia Jacoluccl 

23,05 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 TG 2 • ORE TREDICI 

13,30 -14 LA FAMIGLIA ADDAM8 - Regia di CJL Nichols: 
telefilm «n filtro d’amore» 


14-17,50 TG2 DIRETTA SPORT • Telecronache di avveni¬ 
menti dall’Italia e dall’estero. - ROMA TENNIS: Cop¬ 
pa Davis • Italia contro Australia. SIRACUSA: MOTO¬ 
NAUTICA, Gr. Premio «Intemazionale d’Italia» 

17,50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere, a 
•cura di Pia Jacoluccl 

18,05 IL NIDO DI ROBIN * Telefilm: « Il sostituto» con 
Richard O’Sullivan. Regia di Peter Frazer-Jones 
18,30 PICCOLE RISATE - Comiche 


18.40 TG 2 . GOL FLASH - 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie A 

19,50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT .... 

20.40 JUKEBOX STAR 80: daU’Arena di Verona finale del 

Pestlvalbar presenta Vittorio Salvetti, regia di F. 
Turvani - ^ 


22.0 5 TG 2 - DOSSIER - Documento della settimana 

23 STANOTTE----- 

23,15 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita • cultura 
ebraica . .- . 


n Rete 3 


19 TG3 

19.20 THE BÉE GEES SPECIAL - TesU di Massimo Lazzari 

realizzazione di Lionello De Siena - . ; 

20,30 GIANNI-E PINOTTO 

20.40 TG3 - LO SPORT 

21,25 T03 • SPORT REGIONE - Edizione delia domenica 

21.40 CON AMORE... • Storie raccontate dai protagonisti e 
raccolte da Diana Crispo e Biagio Proietti. Regia di 
Paolo fonato (4. puntata) 

22.20 TG3 

22.40 INTERPRETI SI DIVENTA: regU di Mario Licalsi 




□ Rete 1 


13 MARATONA D’ESTATE - A cura di Vittoria Ottolenghi: 
«1 am a dancer» cmi Rudolph Nureyev, regia di Perre 
Jourdan (1. parte). - ^ 

13,25 CHE TEMPO FA 

133) • 14.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17 SAM E SALLY • Dai racconti di M. G. Braun (3. epi¬ 
sodio)'; «Ully», con George. Descreeres • Regia di 
Nicolas Riho Waky 

17;55 CAPITAN POMPONIO • Disegni animati 

18 MAZIN6A «Z. 

183) INVITO ALLO SPORT • Programma di B. QuUlcL regia 
di Folco Quilici: «L’apnea» -• 

183) CINEPRESA E PASSAPORTO • «Madagascar: le isole 
■ incantate». • - 

193) LA FRONTIERA DEL DRAGO • Telefilm: «Una trap¬ 
pola per, il giudice giusto » - (9.) regia di Tosho Masuda 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE - 

20.40 «SQUADRA SPECIALE K. 1 • film - cB ricattatore», 
regia di H. Asheley. con Gcrt Gunther, Claus Ringer. 

21.40 SOPRA LE RIGHE • Di Ottavio Fabbri. 

223) MERCOLEDÌ* SPORT • Telecronache dallltalia e dal- 

l'estero ' 

~ TELEGIORNALE • Oggi al Pariamento 
CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 TG 2 - ORE TREDICI 

133) ATTORE SOLISTA • Ugo Pagliai in cH bugiardo» e 

- Adriana Asti in «B fantasma di Marsi^la». di Jean 
- - Cocteau. regia di Giorgio Viscarth. . . ^ - 

17 ■ « DI NUOVO TANTE SCUSE ». di TerzoU, Valme e Vla- 
nello, con Sandra Mondaini e Raimondo ViàneUo. re^ 

• di Romolo Siena (3. puntata). 

18,05 INVENTIAMO IL TEATRO, di MJL Cimna^ (ultimi 
puntata). 

183» DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18,50 HAROLO LLOYD SHOW (21.) ' 

19.15 ASTRO ROBOT • (Contatto ypsilcm - « Tempesta artica » 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19/e TG 2 STUDIO APERTO 

20,25 GENOVA: caldo, incontro intemazionale ItaUa-Fùrto- 
gallo * Telecronista Nando Marteillni ■ • ( 

22,20 ALTRI FIORI VERRANNO.^ Immagini daUTndla • Pfo- 

* grammà di Stefano Spina (ultima traamissionè) 

23.15 TO 2 STANOTTE < - ' . , 


□ Rete 3 


19 ; t03 

19,35 LETTERA DA: c S. Lorenzo ». un programma di Miche¬ 
le Oandin; re^ di Vittorio Olivari 
29/08 OSE: Guida al rispannio di energia. Un programma 
condotto da Ruggero Orlando, regia di Gianfranco 
Baldanello 

29,38 GIANNI E PINOTTO 

Stemberg e Dietrich: la coppia che inventò Marlene (V) 
a cura di Callisto Cosulich 

»,40 L'IMPERATRICE CATERINA • Film - Regia di Josef 
Von Stemberg. con Marlene Dietrich, 8ain Jaffe e 
John Lodge - Commento al film di Callisto Cosulich 

22JS T03 - - • .-- - 

22,95 GIANNI E .PINOTTO (replica) 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
13, 19, 21, 23, 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: Il topo di disco¬ 
teca; 7: Musica per un glor- 
no di festa; 9,10: Il mondo 
cattolico; 9.30: Messa; 10.13: 
Diario della bottega teatrale 
con Vittorio Gassman; 10.45: 
Intervallo musicale, Antello 
Baranta presenta Tally; 11.50: 
I sospiri delle bambole; 12,30: 
Carta bianca, presenta Mario 
Manusso; 13,16: Radlofolle- 
romanzo; 14: Radlouno jàaz 
’80: 14,30: Radlouno per tut¬ 
ti: colloqui con direttore di 
rete; 15: Carta bianca (2. par¬ 
te): 16,50: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 19.25: Mu¬ 
sica break; 20.30; Otello, di 
Giuseppe Verdi; 22.40; Faci¬ 
le ascolto: 23: In diretta da 
Radlouno: La telefonata. . 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.05, 

6.30. 7,30, 8,30, 9.30. 11.30. 12.30, 

13.30. 16.30, 18.30, 193». 22,30. 
66.06. ,6,35. 7,05, 7,55: Opera¬ 
zione contrabbando; in diret¬ 
ta da via Asiago Claudio De 
Angells presenta « Musica 
classica e leggera senza pas¬ 
saporto»; 8,15: Oggi è dome¬ 
nica; 8.45; Romanzo polizie¬ 
sco al microfono: 9.35; B ba¬ 
raccone. edizione estiva; 11- 
113S; : Alto gradimento; -12: 
GR2 anteprima sport; 12.15: 
Le mille canzoni: 12.45: Hit 
parade; 13.41: Sound-track; 
14: Trasmissioni regionali; 
143); Domenica ■ con noi; 
16.18: OR2 domenica sport; 
16.55; Domenica con' noi: 
193): Il pescatore di perle; 
20,50: Sere d’estate; 223): 
Buonanotte Europa.. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 7^5. 9.45, 
11,45: 13,46, 18,55, 20,45, 23.55. 
6: Quotidiana radiotre; 6,%: 
8,30, 103): Il concerto del 
mattino: 7,28: Prima pagina; 
12: Antologia di interpreti; 
13; Disco-novità; 14; Antolo¬ 
gia di Radiotre; 16,30: Il pa.s- 
sàto da salvare; 17: Andrea 
Chenier. di U: Giardano. di*, 
rige O. De Fabritiis. con Be¬ 
niamino Gigli; 19.06: Un rrt. 
conto di V. De ÌTsle-Adam; 
203): Pranzo alle otto; 21: 
Concerto sinfonico, dirige 
W. SawalUshi; 22,15; Apolll- 
naire, di Corrado Bologna: 
23: n Jazz. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, & 10. 
12, 13.' 15. 19. 23; 6,25: 11 paz- 
zariello; 7,15: Via Asiago ten¬ 
da; 83): Ieri al Parlamento: 
8,40: Due vocL due stili; 9; 
Radionch’lo estate; 11: Quat¬ 
tro quarti; 143): Librodisco- 
teca: 15,03; Rally; 15,30: Er- 
repiono-estate; 15,30: Ipotesi 
di linguaggio; 17: Patch- 
woric; 18,25: Su fratellL su 
compagni; .. 19,20: Asterisco 
musicale; 193); Radloimo jazz 
■SO; 20: Uxóricidio. di T. Lan- 
doUL regia di L. Salveti; 
20,23: - B pool sportivo e il 
OR-1 presentano: Italla-Por- 
togallo. di calcio; 22.30: Eu¬ 
ropa con noi; 23: Oggi al 
Rurlamento; 23D6: In diretta 
da Radlouno. la telefonata. 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 5,05, 
63). 73). 83). 93). 113). 
1X30, 1X30. 1X30, 173)1 1X30. 
193). 2X30: X 5.08. 83). 7.05. 
7,55. 8,45, 9: I gioml; XSó: 
CTomversazioae ebraica del 
rabUno di Milano; 9D6: La 
bella bionda. , r^ia di .C. Di 
Stefano (3.); 9,32: La luna 
nel pozzo; 10: Special OR2 
estate; 11.32: Lè mille canzo¬ 
ni; 12.10, 14: Tràsinissioni re- 
tonali; 13,45: Còmdodue; 
1341: Sound-track; 15. 15,28. 
15,C. 16.12. liaat 17.15. 1732. 
18,06. 18,17. 1832, 19.14: Tem¬ 
po d'estate: -15.10: Tenera è 
la nostra notte; 153): GR2 
economia; 153): I figli del¬ 
l’ispettore (13.); 16.43; Alta 
fedeltàà; 1732; La musica che 
piace a te e non a me; 17,53: 
Sherazade; 18.08; B ballo del', 
mattone; 1835; Vi .piace T»-. 
scanini? (10.): 19.50: Speda-' 
le GR2 cultura; 1937. 223): 
D. J. 8%iacial; 3B39: Sere- 
d’estate: « Plotxdi borghesi ». 
di M. GorkiJ: 2X20: Panoia-' 
ma parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO; 7.2S. 
9.45. 11,45. 18,45, 18,45. 38,45; 
5; Quotidiana radiotre; 

83). 10.45: B concerto del mat¬ 
tino; 738: Prima pagina; 9,45: 
B tempo e le strade; 10: Noi. 
voi, loro donna; 13: Musica 
operistica: R. Wagner; 13; 
namigglo muslcaie; 15.18: 
GRS cultura; 153): Un certo 
dlBOoTso estate: il rock degl! 
anni *88; 17; Antichi strn- 
menU musicali; 17,M. 19; 8^- 
ziotie; 21.' Concc^ diretto 
da Oeonré Pietre; 22: Libri 
novità; 23r‘n fus: 040; B 
racconto di meszanotta. 
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□ Rete 1 


MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza a cura di V. Ottolenghi: « La sbarra ». musica 
di F. Chopln; «La bella addormentata nel bòsco », mu¬ 
sica di P. I. Ciaikowsky e « La Silfide », musica di H. 
Lovenskljold ■ -,. •> , ' ' . 

CHE TEMPO FA - , 

TELEGIORNALE 


SPECIALE PARLAMENTO 

SAM E SALLY • Dal racconti di W.Q. Brawn. regia di 
Jean GIrault, con George Descrleres e Corlnne Le 
Poulain: « collana» .. 

MAZiNOA «Z» • «Una taglia su Rio» 

MAZINGA - PINOCCHIO / 


LA FRONTIERA DEL DRAGO - «Sette per un tesoro» 

Regia di T. Masuda 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA . . 

TELEGIORNALE 

FORTUNELLA (1958) - Film interpretato e diretto da 
Eduardo De Filippo con Giulietta Masina, Alberto Sor¬ 
di. Paul Douglas, Franca Marzi. , , . 

L’UOMO EUROPEO • Trasmissioni di Folco Quilici • 
5. puntata: «B primato» . ' . , . 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 TG2 • ORE TREDICI ’ ; V ^ ^ > 

133» ATTORE SOLISTA • «Album di monologhi» a cura 
di E. Multi - Lilla Brignòne In «Inaugurazione» di 
Rosso di San Secondo; Elsa Merlinl ne «L’incidente» 
di Aldo Nicolaj » <• ...... , 

17 . DI NUOVO TANTE SCUSE - DI Terzoll, Vaime e Via- 
nello, con Sandra Mondainl e Raimondo Vianello, Re¬ 
gia di Romolo Siena (Prima puntata) 

18.05 « IL GENIO IN ERBA» - «Marc, pianista di 11 anni » 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG SPORTSERA 

18,50 HAROLD LLOYD SHOW (7) - ' - 

19.15 ASTRO ROBOT - Contatto Ypsilon (17. episodio) 
PREVISIONI DEL.TEMPO 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO . 

20,40 IL COLORE DEL TEMPO • «Bartleby», dal racconto 
Herman Melvelle - Regia di. Maurice Ronet - Con 
M. Lonsdale, M. Mallfort e blàurice - Bliaud : " , 
2ZJ2S IL CASO MORISCO - Scene di una famiglia assistita 
raccolte da Gabriele Palmieri - Seconda puntata 
a.35 TG8 STANOTTE 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI-.. eÒB Marina Flora 
Bartella.- Presentazlmie del programmi del pomèriggio 
19 'TGS ' ■' ■>•«' vs.'./"'',. 

193) TGS • SPORT REGIONE - Edizione del lunedi 
20,05 DSE • GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA • Un pro¬ 
gramma condotto da Ruggero Orlando a cura di Fe¬ 
lice Paciotti ... 

20,35 GIANNI E PINOTTO 

203) TEMPO DI DIVERTIMENTO - Di Carlo Tuzii (1. pimt.) 
21.40 DSE - QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE - Un 

- - programma ideato da Sabato /toquaviva ed Ermanno 

OlmL Regia di Marcello Siena ,v 

22.10 TG3 ' ' -'x ■■ ■ . . ■ ■ ' 

2:'.40 GIANNI E PINOTTO .-V 

22/46 T03 SPORT - B processo de! lunedi " 


m7 




□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE - A cura di inttorlA OUolen- 
ghi: «I am a dancer», con Rudolph Nuieyciv» regia di 
I. Jourdan (2. parte) ,. 

13^5 CHE TEMPO FA ‘ . 

133) TELEGIORNALE - Or! «I Pàriamecto ' 

17 SAM E SALLY • Dal Moconti di M. O. Btaim (4. episo¬ 

dio) « Isabella », con George D e ecrex eei, regia di Jean 
Girault • - ' ■. • - 

18 MAZINGA «Z» - «Un super pugno laao» 

183 ) FIABE COSI* • Disegni animati 

183> CINEPRESA E PASSAPORTO: «Madagascar, l’ulti¬ 
mo paradiso» 

193) la FRONTIERA DEL DRAGO, regia di T. Masuda: 
Telefilm «Giustizia al flume delia morte» (10) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo U 

20 TELEGIORNALE / 

203) BLACK OUT - Spettacolo di F. MaòrhIr e 0.0. Jflàatra. 
con Stefano Satta Flccee, Leo Oidkitta. CrMaita Mef- 
fa. Regia di G.C. Nìcotra (2. puntata) - 

21J55 SPECIALE TG 1 

223 ) L’AWENTURIERO: «B Signor CoDouay è un uomo 
molto prudente», telefilm di Bairr Mone con Oèm* 
Barry e Paul Daneman . 

23,18 TELEGIORNALE - Orì al FarianHDto 
CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


Tot ORE TREDICI 


13J8 ATTORE SOLISTA - Una VotongM in «CoQoqoio eoi 
tango», di Cario Terron. R^a di Cario Lodovici 


17 « DI NUOVO TANTE SCUSE», di Tem^ Vaime e Vla- 
nello, con Sandia Moodaini e Raimondo viantilo. regia 
di Romolo Siena (4 puntata) 

18 MUSICA INSIEME - Progianinia' musicalo per ragaari 

I 8 J 8 O 1 Ù. PARLAMENTO -tot SPORTSCRA '1';. ' 

18,58 HAROLD LLOYD SHOW (22) 

18.15 ASTRO ROBOT . Contatto ypeilon - «Oltre ramleùa» 

(20. episodio) ^ 

19,45 TO 2 STUDIO APERTO 

f9i49 KINGSTON: DOSSIER PAURA. «PtotTamna noCtUT 

no», regia di Don Noe Doogall, con Raymond Bnrr . 

21J8 RANOCCHIO SPECIAL: splendori e miserie sul set de 
«n pap’oochio». di Renzo Arbore 

22.15 TRIBUNA SINDACALE: confemua Stampa UIL 


SCATTOZERO: Una notizia fotograflca. prograasna di 
P. Berengo Oardin • L. Moaoarti ddUmo episodk» 


SJiTOt STANOTTE 


□ Rete 3 


19 T03 

19J9 T03 REOIORI; CuR 

stiline 

DSfc OHa a UM pz n i 
dotta «a IMspiB OW 

Mjm oi/mm mfmnro 

M.4Ì P.FJa livi • Oaoiii 
neite Maroaal V;? ; >: 

21,49 TCn ÌBTTlMAWillLt. 

3E1t T03 


□ Radio 1 




OIORHAIil RADIO: 6. 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 19, 20.55. 23; ORE 
63): Mediterranea; 7,15: Via 
Asiago tenda; 7,45: Riparlia¬ 
mone con loro; 83): Musiche 
da film; 9: Radioanch’io; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io '80; 13,15: Ho... tanta mu. 
sica; 143): lo cerco, tu racco¬ 
gli. loro collezionano; 15.03: 
Rally; 15,30: Erreplunoestate; 
16,31: Il salotto di Elsa Ma- 
xuell; 17: Patchwork; 18,35: 
I giovani e la cultura musica¬ 
le; 19,20: II pazzariello; 10,55: 
operazione teatro; il bagno 
di Vladimirovic Majakovi- 
sklj; 21,03: Festival interna¬ 
zionale dedicato a Berzioz; 
21,45: La voce della poesia; 
23.05: Oggi al Parlamento • 
La telefonata;. , 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: - 6,05. 
6,30, 73). 8,30. 93>, 10, 11,30, 
12,30 18.30, 16.30, 17,30, 18,30. 
193); 22.30; ORE 6-6,06-6,35- 
73^1-8.45: 1 giorni; 8,01: 
Musica e sport del GR 2; 8,55: 
Un argomento al giorno; 
9,05: ' « La bella blonda ». re¬ 
gia di C. Di Stefano (1); 9,32: 
La luna nel pozzo; 11,32: I 
programmi dell’accesso « L’ 
esperanto in Europa»; 12,10- 
14: ‘ TrasmlKioni re^onali; 
12,45: li suono é la mente; 
13,41: Sound-track; 15-15,28- 
16,42-16,10-16,32-17.62-18.06.19.17- 
18.32-18,50; = Tempo d’estate; 
15,10: In musica divina; 153): 
GR2 economia: 15,50; Caba¬ 
ret con Tokl Ctccone; 16.45: 
Una signora di 30 anni fa; 
17,42: La prima donna: Liza 
Minnelli;: 17,55; Jam Sessioni 
18,08: 11 ballo del mattone; 
1837: .11 racconto der.lunédi: 
« Libertà ». di Giovanni Ver. 
sa; 193): Speciale OR 2 cul^ 
t^; 1937-223>-223>: D. J. 
Special: 20,25: Sere d’estate; 
2X20: Panorama parlamen- 
,tare. . . 


iH fitaiaó 3 


giornali RADIO: 7,25, 
9.45; 11,45. 1S.46; 15,15; 18,45; 
20,15, 23,56; ORE 6: Quotidia¬ 
na radiotre; 6,56-83)'10,46:- B 
concerto del mattino:.. 7,28: 
Prima pagina; 9,45: Tempo è 
strade: 10: NoL.voL loto don¬ 
na; 13: 'Antologlà di musicà 
opòristlcm; 13: ^ póraerlnio 
imiaicate;. IXÌO: ORS.'cnlttt- 


ra; 1A39: B Jan negli 89; 17: 
Piaaeta.acuola; 17,30-19: Epa. 
rio tre; 0: Musleha' «'oggi; 
0JO; Mnriche di:Bach e MO- 
«ut; 33: B Jan; 33,49: B rac¬ 
conto di ihezzanottè. 


: ' r ' 


□VSàdio 1 


□ l^Éó‘2 


OÌOSUIAU RADIO: 8.05. < 
OM .7M UBI 91381 iUB, 
11381 1A38C 18J0, 17JA JlUX 
IXM, 2Xm: X tM. tJX JM, 
7». 8.45. 9: I fìonii; 8,56: 
Un ' aifuòento al ::glotno: 
9.85: La beila bieiMÌa, ieri* 
di CL Di Stefkno (4); 18: Spe¬ 
ciale <MI3: IQBr-Là Ixnìà nel 
poaao;. 1L33: L» Bilie canao- 
ni; 13J0L 14; Traamtelòni re¬ 
gionali; 13,46: Alto gradliaen- 
to;: 13,41: ::Saaiid4rackr 15. ‘ 


1538,^15.43. 1«.13k 18£ 17.15. 
18.M; NLTT, laCSB. -W.3I? 


po d’estate; 15.18: Tu musica 
divina; IS^O: OR3 economia; 
15JB; I raecontt drila fìllbu- 
aU;- 18.45: DannaU aoiel; 
17J3: La musica che piace 
a te e non a -mé; 1308: B 
baDo del aaaUona: 18J3: L’ar¬ 
te di Victor De Babau (10.); 
1958: - Vantlmlimti ' aceola; 
3313 3153 3358; D. J. Spe¬ 
ciale: 3330: Sere d*esUte; 
raperà IWlana: Qlaeomo 
Amclnl; 33J8: nmoimina 


□ Radio 3 


CuRutu. ' apettacolo, aweaSmentl. eo- | atràdè 


OVORNAU RAIBO; 7,33 
9.43 U .43 1S.48. 1343 30.43 
21JM: 4: Quotidiana radio- 
tie: 393 8J0. 10.01: B con- 
eeito dri mattino: 7J8: Pri¬ 
ma paMna; 34S: TWnpo e 
atràde; 18: NòL voL toro don¬ 
na; 13: Antologia dt mori- 


. .• . 1 - 


mm momrn mtmr. « 

t «lai Mml H: U: OonL 

SSSPì^ÉlR ' ' 

mino: 33.4Q: H tneòonto 


' I ■ ■ w, vV^- V . 
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□ Rete 1 


13 ; MARATONA D’ESTATE • Rassegna di danza a cura di 
= V. Ottolenghi: « ClàiRowsky pas de deux », musica di 
; P.I. Clalkówsky; «Il flgliol prodigo» musica di S. Jo- 
■ plln, regia di Gianni Vaiano (2. e ultima parte) • 

13.25 CHE TEMPO FA ?. I 

13,10-14,10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17 SAM E SALLY • Dal racconti di M. G. Brawn (2. epi- 
; -■ sodiò).: « Bedelia ». con George Descrieres. Regia di Ro¬ 

bert'PoUret 

1765 CAPITAN POMPONIO • Disegni animati 

1B MAZINGA «Z» • «La conseguenza di un litigio» 

18.20 FIABE ... COSI' • Disegni animati • 

18,3S IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL - « Colargol in 
America Latina» ■ - 

18.50 CINEPRESA E PASSAPORTO - «Madagascar: la per¬ 
la dell’Oceano Indiano » 

19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Telefilm «Il tradi¬ 
mento », Regia di Tosho Masuda - • 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE - > - - 


20,40 DELITTO DI PIAZZA • Dal romanzo di Paolo Levi. 
Regia di Nanni Fabbri (2/a puntata), con Q. Carnaci- 

na, 8. Tranquilli, Sandro Dori . 

21,45 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO • 
• Amnesty International, in difesa dèi diritti deU’uomo 
22 L'UOMO E IL MARE - Di Jacques Cousteau (6.^ epi¬ 
sodio) : « La vita sotto un oceano di ghiaccio » Re^a 
di Jacques Yves e Philippe Coustau 
2265 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete Z 


19,45 

20AO 


□ Rete 3 




□ Rete 1 


QlORlllAIiI RADIO: 7. 3 13 
IL 13.213 13 13 31. 33; 
8,25: BAIM?: 7.15: VU AsUr 
tenda; Intervallo marica- 
; 339:-Ieri al pariamento; - 
340: CanmriI di ieri; 9: Ror 
dloaneii’lo Saltate A *90; U: - 
Quattro «inaiti; 13,08: Voi ed 
io *80; 1315: HO- Tanto nra- - 
rica; 1430: La luna aggira 
U mondo e voi donnite; 1303: ' 
Rally: .1330: Brreplano esta¬ 
te; lOJO: Le stonae Arila ne- , 

■ moria; 17: Patchwork; 1335: 
iRTOgiammi dril’ó pce^ : 

msMIo; ' 13^: ; 

Sri zeRtoo: « Boubdunete».^ 
di o. CèWtelliìe; 334f;?tn- > 
iemBo muakule; . 7 3L0S: :: 
L’ASwrIca dei coniglL di O. 
Ftiterio (IL); 


MARATONA D’ESTATE - Roseegna internorionale di 
donaaà «atra «li Vittoria Ottolenghi: «I om a donoèr», 
con Rudóli^ Nureyev. regia di P. Jounlaa (3) 

CHE TEMPO FA 

1310 TELEGIORNALE • Ogfl al Parlamento ^ 

SAM E SALLY- * Dai rOosonU di W.Q. Brawn (0. ept- 
sodiò):- «Week-end a.^Deauvi]]e». Regia di Nicolas 
Ribòwsky con Géorge Oescriens 
CHAPI E CHAPO . «B baco dà setà ». dlaeghi onimatt 
MAZiNOA «Z> • «Sidle nevi dei FuM» 

FIABE- COSI’ • Disegni animati 

UfTETA’ PER CRESCERE - Immagini di àd ri eae en tt: 

«B segreto» 

LA LUNA NEL POZZO - Di W. AzmUa: «LA dove 
vivooo 01 lumini srivotkl»- 

ÌJI FRONTietÀ DB. DRAGO • Règia di T- Masuda: 
triéfilm «L’àrclere-meniviglloao» (ILT 
AlnMANACCO PEL OIORNO DOPO - Che tempo fa 


»,4i.lHllO FONO Opinioói su fotti • problemi di ottnaUtà 
2130 OH. CHE BELLA OUÌERRAt • Regto di R. Attenbo- 
itmgh - Film con Dkk Bogaidè, RkjQis ColveL Jeen 
Pierre CasseL Lauzenoe Oltver. Mielmiri Redgrye. Va¬ 
nessa Redgrave, Jriin Clémerito (1300) 

3330 TELEGIORNALE - Oggi al BMlomento - Che tempo fa- 


□ Rete Z 


13 TGZ - ORE TREDICI .4 ; . 

13A8-14 OSEi TRA SCUOLA E LAVORO^- Situarionl regìo- 
nall • XiV regione: Trentino-Alto Adige - 
17 (Or NUOVO) TANTE SCUSE * SpeHoct^ musìeoie «B 
TèìaolL Vaime e Vianello - Ref^ di Romolo Siena 
(quinta puntato) '• - 

. nm ZUM. IL DELFINO BIANCO, cartone animato 
10J0 DAL PARLAMENTO 
TG-2 - SPORTSERA 
ItAB HAROLD LLOYD SHOW (23) 

1315 ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON - 21. episodio: 

« I Moguru attaccano ancora » 

N.45 TQ2 - STUDIO APERTO 

3388 LA DONNA IN BIANCO (m p.) • Dal ròmonio «The 
woman ki white» di WHkle GoHJne. oon Anna Morto 
; GheroidL Lino TroNL Mirrila Folco 
21À5 ITALIANI COSI* • Testlmoiri del iNMtro tempo: Tom¬ 
maso Fkro 

»J08 JEANS CON CE RTO ^ Un pttmmwi di musica giovaoc 
' preoentato da M lctm a l ffàgn ie tii ; JOa JOckson 

S3M TOk - STANOTTE 


□ Rete 3 


MA PARLIAMO DI. 
dri BrimiftoglB 


n T04 

1338 OIANNI E PINOTTO 

1318 QUESTA SERA CE* VENOlTTi 

8388 DSE - GUIDA AL RISPARMIO DI SHMGIA (ultinm 

puntato) - Un programma condotto da Rudero Oriondo 

WX» OIANRI E PINOTTO 




Bottata; «B 

dit WimAa 


** ■'^ Moretti 
8310 TOk 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8. 7. 8. 

10, 12. 13, 15, 19. 21. 23; ORE 
6,25: . AA.A. cercansi; 7,15: 
Via Asiago tenda; 8,30; Ieri 
al Parlamento: 8,40: Canzoni 
italiane; 9: Redioanch’io; 11: 
Quattro quarti; 12.30: Voi ed 
lo '80; 13,15: Ho., tanta mu¬ 
sica; 1460: La luna aggira il 
mondo e voi dormite; 15,03: 
Rally; 15,30: Errepiuno-esta- 
te; 16,30: Racconti possibili 
di personaggi, regia di Mini 
Perno; 17: Patchwork; 1865: ' 
I programmi dell’accesso: as- • 
soclazione musicale « Valenti- - 
no Brucchi»; 19.20: Pagine 
dimenticate della musica ita¬ 
liana; 19,45: La civiltà dello 
spettacolo; 20,30: Lo stru¬ 
mento nella musica moder¬ 
na; 21,03; Cinecittà; 21,30: E’ . 
l’Italia quella cosa; 22: Con¬ 
certo , di, musica e poesia; . 


□ Radio 2 f 


TG2 0RETREDICI ' > . , . . 

Al’TORE SOLISTA - Di Ekizò MauiTl; Mariano RlgUIo 
in « Solitudine di un portiere » 

«DI NUOVO TANTE SCUSE» - Di Terzoli, Vianello 
e Viaime, con Sandra Mondaini e Raimondo Vianello. 
Regia di R. Scena (2. puntata) 

TRENTAMINUTI GIOVANI - Special è natura, a cura 
di Enzo Balboni • 

DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA . 

HAROLD LLOYD SHOW 

ASTRO ROBOT ■ Contatto Ypsilon (18 episodio) « Fiam¬ 
me nel deserto» - • • _ 

TGa’;- STUDIO APERTO 

TG2 -; SESTANTE - Programma di Ezio, Zefferl « Voci 
delle minoranze»^' ^ ì 

«GIUNGLA D'ASFALTO» • Pèr là serie dedicato a. 

John Hustbn, con Louis Calehrén, Sterllrig Hayden. 
Jams Whitmore, Marilyn Monroe," Anthony Caruso (1) 
TG2 STANOTTE - . 


GIORNALI " RADIO: ' 6,05, 
660. 760. 860. 960. 10. 1160. 

12.30, 13,30, 1660,. 17,30. 18,30, 

19.30, 22.0; ORE 6-8.06^,35-7.05. 
7.556,45-9: I giorni; 8,55: Un 
argomento al giorno; 9,(3: La 
bella bionda (2) regia C. Di 
Stefano; 9.32: 'La luna nel 
pozzo; 10: Speciale ' GR2 
sport; 1162: L’altro bambino 
(3) ;. 11,62: Le mille canzoni; 
12,10-14: ^ Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: Alto gradimento; 

.13,41: Sound Track; 15-1568- 
15.42-16.12-16.32-17.15-18.05-18,17- 
1862-1865: Tempo d’estate ; 
15,10: Musica popolare; 1560: 
GR2 economìa; 15,50: I rac-. 
conti della filibusta; 16,45: Il 
paese del serico; 17,32: La mu¬ 
sica che piace a te e non a 
me; 18,08; Il bello del matto¬ 
ne; 1865: Toforello. rè bam¬ 
bino (13.); 19.50-22,10-22.50; D. 
J. Special; 2260: Panorama 
parlamentare, . . . 


□ Radio 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DU - Con Marina Flora 
Bartella • Presentazione dei programmi del pomeriggio 

19 TG3 . ' 

■19,30-TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co- 
• stume - 


8965 OSE * GUIDA AL,RISPARMIO DI ENERGIA - Un pro- 
.-gromma condótto dà.Ruggero Orlando (7/a puntato) 

, 8968 OfANNr E PINOTTO - Cartoni animati 
8068 CONCÈRTO AL PALALIDO - Oril'orcbestra slnfcnilca 
. . (tolto Radfoàelcvtoione itaUanà. ili^^ M.o Ztdton 
v;.. i Fska. VtoUniGto Ugo UgbL R«^ di Gian Maria Tar 

81/18 RITRATTO Di KONDRAD LORENZ - Uh programma 
•. di Oudnm Friédrtoh - : ^ - 


..GIORNALI RADIO; 7.25, 
9,46,' 11,45,^8,45. 18,45; 20.46. 
23,U; ORE 6: Quotidiana ra- 
di(jti«; 566^.30-10,45; n con* 
certo dri mattino; 768: Pri¬ 
ma pagina; 9,45; Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loto don¬ 
ne; 12: Antologia di musica 
operistica: G. Donizetti; 13: 
Pomeriggio musicale;' 15,18: 
GRS cultura; 15,30; B Jazz de¬ 
gli anni *80; 17:_ A scuòla nei 
secoli; 17.30-19: Spazio tre; 
21: Da Torino: appuntamento 
con la scienza; 6160:'W. A. 
Mozart; 22.05: ^ Megolexan- 
dros: il cinema contestato 
(2. parte); 23: B Jazz; 23.40: 
n racconto di mezzanotte; 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8.' 10, 
12, 13. 15, 19. 2L 23. 665: It’s 
only RoUing Stones; 7.15; Via 
Asiago tenda - Intervallo rou-- 
sicale; 860: Ieri al Parlamen¬ 
to 8.40: Lo strumento del gior¬ 
no; 9: Radioanch’io estate 
'80; 11: Quattro quarti; 1263: 
Voi ed io •80; 13,15 HOl.. tan¬ 
ta musica; 1460: Guida al ri¬ 
sparmio di energia; 13,03: Ral¬ 
ly; 1560: Errepiuno lestate; 
1660: I pensieri di - King 
Kong; 17: Patchwork; 1864; 
Su fratelli, su compagni; 
1965: Asterisco musicale: 

I960: Radiouno Jazz '80; 1965: ' 
Operazione fantasia: la pa¬ 
rità di Maria G. (todecasa:. 
' 2065: Mediterranea; 2L03: 
Concerto sinfonico, dirige G. 
Chinura; 2260: (Attivissimo, 
regia di Nini Perno; 2260: 
Asterisco musicale^ ■ 


□ Radio 2 

GIORNALI KAblO: 666: 
X30, 768. 8601 960; 116(1 12.30. 
136a 1469, 1760; 1868, 1960. 
2260. 6-5.06-465-766: Opera- 
rione cònQalifaando; 866: Un 
argomento al giomo; 9,06: La 
broa Monda (5.) re^ di C. 
Di Stafano; 860: La ìuna nel 
pozzo; ; 10: Speciale ; GR-2; 
1162; Le mille canzoni; 12,10: 
14: ITasmissIoni regionali: 
1645: Hito Parade; 13,41: 
Sound-toock; . 15-1568-15,40- 
1542-1562-17.15 - 1866-1ÀÌ7- 
19.»; Tempo d’estate; 15.10: 
Miisica popolare; 1560: GR -2 
•oonomla; 15p0: 1 racconti 
.Arila galassia (13.); 15,43: Ni¬ 
no Taranto presenta pagine 
napoIeUne; 1762: La musi¬ 
ca che piace a te e non a me: 
17.5: Sentimentale; ».05: B 
bollo del mattone; 1862: Mu¬ 
siche della pianista E. Vlrsa-. 
todse: i960: Speciale GR-2 
Coltura; 9060: Sere d'estate: 
un marito, di E. Svevo. 


□ Radio 3 


OTOttNALI R.àDIO: 765, 
8.16. 1L4E 18,45, 18.45. 2ai5. 5: 
Oootidiona Radiotre; 665- 
868-18,45: B concerto del 
matUno; 768: Prima pagina; 
9.45; Tempo e strade; 9.55; 
Noi, voi. loro donna; 12: Mu¬ 
sica operistica: 13: Rmierig- 
glo musicale; ^18: GR-3 cul- 
B MCkk degli an- 
!d; W); IT: La toUcratura e 
1* Mit: «Miitaelie non c’e- 
»» « a i di ll i « O. Fink 
klJM-18; SplHriotre; 20: 
SII* Wmm «oneerto il 
^«lNlNllllta;d«na. tor»v -—he- 
rira sinfonica, dirìs sèjsi 

Oiawa; 
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Rai e TV olandese vincono al Premio Italia 

I . ■ 

Tra streghe ed esorcisti 
spunta l’arte di Wajda 


Premiati « 11 bambino della strega » 
di Marco Parodi, uno sceneggiato 
olandese e un film giapponese 
Presentata solo una parte 
dell’ultimo lavoro del regista polacco 


Dal nostro inviato 

RIVA DEL GARDA - Alle¬ 
gria! Volete sapere come cre¬ 
pare in letizia senza fare trop¬ 
pe storie? La ricetta è degli 
olandesi, che hanno vinto con 
' Opname l'edizione 1980 del 
Premio Italia; fatevi un check- 
up e se qualcosa non va, ras¬ 
sicuratevi, la morte non è 
tanto brutta come la si dipin¬ 
ge. Il protagonista di Opname 
(tradotto in italiano, « In os¬ 
servazione si sottopone ad 
un controllo medico e crede 
di sbrigarsi in poche ore 
(Beato lui! Dalle nastre parti 
avrebbe atteso qualche set¬ 
timana in ospedale per sape¬ 
re di che colore è la pipi), ma 
le ore diventano giorni, i 
giorni mesi. L’amico è un 
candidato all’obitorio. Passati 
i primi attimi di angoscia, 
il signore comincia a ridere 
e a scherzare, aiutato in que¬ 
sto da un compagno di sven¬ 
tura. ! 

Questa storia, realizzata a 
quattro mani da Erik Zuylen 
e da Marja Kok per la rete 
televisiva NOS, interpretata 
da attori di teatro (del « Werk- 
teater »), ha incantato i giu¬ 
rati del Premio Italia, i qua¬ 
li. pur tra ■ qualche contra¬ 
sto, hanno deciso di asse¬ 
gnargli il primo posto tra le 
ventuno opere drammatiche 
televisive presentate in com¬ 
petizione. ■ - 

Che abbia voluto, la giu¬ 
ria. indicare una strada e far¬ 
ci comprendere che il pic¬ 
colo schermo, oltre a sugge¬ 
rirci che dentifricio acqui¬ 
stare 0 quali jeans indossa¬ 
re. funziona anche da esor¬ 
cista? 

Brevemente gli altri premi. 
Quello speciale della Rai è 
andato al Giappone per Shiki 


(«Un sogno diverso^), un 
film che racconta con toni de¬ 
licati la vita di una donna. 

Fin qui la televisione. Per 
quanto riguarda i drammi ra¬ 
diofonici, un contentino anche 
alla Rai. che ha vinto il Pre¬ 
mio Italia con II bambino del¬ 
la strega, di Marco Parodi 
(il testo è di Luigi Santucci), 
singolare vicenda di un feto 
concepito da una donna vio¬ 
lentata. La creatura sembra 
dare una mano a quelli del 
« Movimento per la vita », 
mettendosi a parlare nel 
grembo della madre. Ma fino 
a un certo punto, perché il 
mostriciattolo non \niole sa¬ 
pere di venirne fuori, rifiu¬ 
tando la bella vita. Eresia!, 
grida papa Wojtyla, o meglio 
la gente del villaggio. Piut¬ 
tosto muoia la « strega », 
cioè la donna che ha conce¬ 
pito tale folletto, che sacri¬ 
ficare una creatura di Dio. ; 

Il piazzamento d’onore, cioè 
il Premio Rai, è andato al¬ 
l’Austria con Die Uberflutung 
(« L’inondazione »), impernia¬ 
to su ' un uomo ossessionato 
da una idea fissa: che non 
siano state estratte dalle ma¬ 
cerie tutte le vittime dei bom¬ 
bardamenti. 

Tra tanti sfracelli, è giun¬ 
ta salutare una piccola par¬ 
te dell’ultimo lavoro che An- 
drzej Wajda ha realizzato per 
la televisione polacca. Z bie- 
gìem lat, z . biegiem dht.,. 
(« Con il passar degli anni, 
con il passar dei giorni... >). 
uno sceneggiato in otto pun¬ 
tate. di cui abbiamo visto la 
terza e rultima. Troppo poco 
per comprendere ih pieno que¬ 
sta sorta di saga familiare. 

Ne sono protagonisti i mem¬ 
bri di una famiglia della me¬ 
dia borghesia di Cracovia. Li 



Il regista polacco Andrej Wajda 

troviamo, nella prima parte, 
verso la fine del secolo scor¬ 
so in una atmosfera spaccata 
a metà tra fermenti intellet¬ 
tuali (ci vengono mostrate 
spesso le impudiche riprodu¬ 
zioni dei dipinti di Munch) e 
tra affanni quotidiani. La si¬ 
gnora Chominska. infatti, de¬ 
ve trovare un buon * partito 
per le sue quattro figlie, una 
delle quali. Julia, rifiuta il 
candidato propostole dalla 
madre. La ragazza ha un de¬ 
bole per un giovane poeta ed 
influenza con le sue idee an- 
tinconformiste sorelle ■ e • fra¬ 
telli. Ma la giovane finirà per 
sposare un uomo che non ama, 
essendo incapace di sottrarsi 
alle regole di una vita bor¬ 
ghese. .. -v.;. ... . ... . . 

- Con ■ l’ottava puntata, sono 
passati davvero parecchi an¬ 
ni. siamo alla vigilia del pri¬ 
mo conflitto mondiale. Si re¬ 
spira un’aria di grandi cam¬ 
biamenti nella Polonia spar¬ 
tita sotto l’impero austro-un¬ 
garico. I giovani* pensano che 
la guerra sia l’occasione buo¬ 
no per sottrarsi a quel domi¬ 
nio. Tra questi c'è anche Fred 
Chominska, il più piccolo del-, 
la famiglia. Assistiamo all’ul¬ 
timo raduno di casa Chomin¬ 


ska. sospeso tra speranze, en¬ 
tusiasmi. rifiuti, paura pér i 
grandi avveninjenti che stan¬ 
no sulla testa di tutti. 

. In questa atmosfera di in¬ 
certezza e di solitudine di tut¬ 
ti i protagonisti, l’opera si 
conclude con alcuni ragazzi 
che, andando verso il fronte, 
scorgono le prime vittime del¬ 
l’immane scontro bellico. 

Wajda che ieri ha confer¬ 
mato. attraverso un messag¬ 
gio inviato agli organizzatori, 
che non è potuto venire in 
Italia perché impegnato nella 
preparazione di un congres¬ 
so straordinario < per trasfor¬ 
mare l’associazione » dei ci¬ 
neasti polacchi « in un sinda¬ 
cato autonomo... al fine so¬ 
prattutto di riorganizzare i 
"gruppi di produzione" verso 
una indipendenza creativa e 
finanziaria», insiste in que¬ 
sto sceneggiato su alcuni te¬ 
mi fondamentali della sua ci¬ 
nematografia: l’anàlisi > del 
mondo borghese, lo spirito di 
indipendenza della sua gente, 
la libertà degli intellettuali 
(spunti che rimandano indub¬ 
biamente ad ■ una riflessione 
anche sui recenti avvenimenti 
polacchi). Nella prima parte, 
,Ì’op>era si tinge di ironia e a 
volte di sarcasmo, soprattut¬ 
to nella descrizione dei « fari¬ 
sei » 1 che si oppongono ad 
ogni rinnovamento culturale; 
nella seconda, invece, la tra¬ 
gedia ' imminente permette 
una indagine più a fondo dei 
personaggi e di un mondo de¬ 
stinato a scomparire. 

Il mezzo televisivo non sor¬ 
regge sempre bene gli intenti 
dell’autore, ma la razione ri¬ 
dotta che ci è staU fatta ve¬ 
dere. non consente che un 
giudizio molto parziale aul la¬ 
vóro del regista polacco. ' 
—Cala dunque il sipario sul 
Premio Italia (restano da as¬ 
segnare gli ; allori ai docu- 
mèntarì), mentre l’attenzione 
si sposta sui contenuti poli¬ 
tici della giornata conclusiva 
di domani, dove interverran¬ 
no dirigenti della Rai e il mi¬ 
nistro parida. ■ 

Gianni Cerasuolo 





La « prima» di Guerre Stellari n. 2 

e 

insieme si può 
un impero ? 

Gli stessi trucchi ed effetti del primo film non nascon¬ 
dono l’usura di un meccanismo favolistico elementare 



Regia: Irvin Kershner. Soggetto: Geor¬ 
ge Lucas. Sceneggiatura: Leigh Bra- 
ckett, Lawrence Kasdan. Interpreti; 
Mark Hamill. Harrison ■ Ford, Carrie 
Fisher. Billy Dee Williams, Anthony 
Daniels. David Prowse, Kenny Baker, 
Peter Mayhev, Franz oz (Yoda). Sta¬ 
tunitense. Colore. Fantascienza. 1980. 

■ ^ ^ . : ■ — ^ 

■ É’ costato un mucchio di dollari, un 
mucchio dì fatica, un mucchio di truc¬ 
chi. Logico, dunque, che L’impero col¬ 
pisce ancora appaio, così alVingrosso, 
un’ammucchiata colossale. George Lti- 
cas, artefice di questa nuova redditi- 
tizia impresa dopo il € colpo grosso* 
di Guerre stellari realizzato in prima 
persona, la pensa o fa finta di pen¬ 
sarla diversamente.- Parla addirittu¬ 
ra di epopea e. dal suo punto di vista, 
non senza ragione: L’impero colpisce 
ancora ' sarebbe, infatti, la seconda 
parte (dopo Guerre stellari) del xor^ 
po centrale di ire trilogie in via di 
realizzazióne per i prossimi anni. In- 
somma,. una nuova cosmogonia ‘ che, 
sulla traccia di quella delle tre can¬ 
tiche dantésche, ct regalerà — final¬ 
mente! ; « la divina commedia * dei 
no.stri captici giorni. 

Improponibile, quindi, che lo stesso 
Lucas si sprecasse direttamente nella 
confezione di un singolo troncone di 


Nelle. foto: 
due 

personaggi 
del nuovo 
film 

di Luce* 


questo méga-giocattolo .spazial-avve- 
niristico-favoloso. Lui. il Demiurgo, il 
Massimo Fattore, In Forza (tonto per 
restare ancora a Guerre stellari), fa 
e pensa sempre più in grande: orga¬ 
nizza. profetizza, incetta le sproposi¬ 
tate somme occorrenti. Agli altri — e. 
nel caso particolare dell’Impero colpi¬ 
sce ancora, precisamente all'attrezza- 
lo professionista Irvin Ker.shner — il 
compito di approntare e metter in fun¬ 
zione poi il complicato marchingegno. 
Forse, a pensarci bene, neanche tan¬ 
to complicato: i personaggi, scatola¬ 
me robotico (e ironico) • compreso, 
sono sostanzialmente gli stessi, con 
la sola novità di Yoda. mezzo filoso¬ 
fo e mezzo aborto, che. capitando tra 
i piedi dell’eroe giovane un po’ co¬ 
glione Luk Skywalker, gli mette in 
testa bislacche idee sul conto del pa¬ 
dre. creduto fino allora morto in odo¬ 
re quasi di santità e, in effetti, ben 
pipo c vegeto nella parte di un cat- 
tivone camuffato da spaventapasseri 
che si i ostina I a rompere le Scatole 
sguainando una spoda di latta con 
pila incorporata. y 
Quanto, ai restanti •. trucchi non si 
va molto più in ' là. anche .se 'pare 
che per ottenere effetti ed effetiacci 
mirabolanti ■ ci si sia s scannati per 
mesi nelle condizioni più proibitive 



(ad esempio, le scene iniziali nel de¬ 
serto di neve sono state girate — di¬ 
cono — a trenta gradi sotto zero in 
Norvegia). Compaiono sì, all'avvio 
del film, strane cavalcature, incroci 
malriusciti tra canguri e cammelli, 
ma la cosa non emoziona più di tan¬ 
to: si vede ■ bene che sono animali 
dell’ostrega copiati (malamente) dai 
fantastici leoni di ■ pezza mossi dal¬ 
l’interno dagli strabilianti acrobati- 
giocolieri del circo di Pechino, mo¬ 
dellini di astronavi, « gadgets » « son 
et lumiere », poi, si sprecano, però 
sembrano proprio i cascami avanzati 
dal precedente Guei*re stellari. 

■'Le altre figure di questa € epica* 
baracconata s’indtistriano come pos¬ 
sono a far credere l’incredibile: lo 
smargiasso lan Solo tampina sempre 
più rudemente quella fraschetta della 
principessa Leila Organa, ma quan¬ 
do costei pare disposta a lasciarsi 
andare succede, il finimondo: tuoni, 
lampi, mortaretti e confusione gene¬ 
rale. Neanche avessero attentato al¬ 
l’inossidabile virtù di Maria Garetti. 
Il fantasma di Ben Kenobi (un Alee 
Guinness davvero ectoplasmatico) con¬ 
tinua a giocare storditamente ' a na¬ 
scondino. Alla sua età! Poi, c’è quel¬ 
la .specie di orango inuto che. non si 
capisce mai bene cosa dica — con 


quei grugniti — e che cosa c’entri: 
tanto, non ci fosse quel faso-tuto-mi 
di Jan Solo, andrebbe tutto a rotoli 
ugualmente. ■ r. ; _ . 

Ècco, veramente un aspetto singo¬ 
lare c’è in questo Impero colpisce an¬ 
cora. Si tratta del fatto che per con¬ 
gegnare talune sequenze i realizzatori 
si sono avvalsi dell’impiego massiccio 
dei « computer ». la cui fantasia e 
originalità inventiva, come si sa, so¬ 
no ormai accertate. Così che, a conti 
fatti il bel risultato cui si giunge qui 
è quello acutamente intuito da un at¬ 
tento os.servatore come Enrico Ghez- 
zi quando constata, non senza coster¬ 
nazione: « la realtà come trucco. Nel 
trionfo del "set” immaginario, del 
dominio della .sua realtà, la realtà ve¬ 
ra (fosse anche un paesaggio) non 
può che scomparire anche quando c’è: 
il rnassimo è sembrare finita... ». Cer¬ 
to. L’Impero colpisce ancora pud al¬ 
lettare. comunque, come una favola, 
purché la'mòrale non resti sempre la9 
.solita: turlupinare il prossimo e, poi,:, 
scoperti con le mani nel sacco, dire 
che si scherzava. Di favole del gene¬ 
re. cosi remunerative (per loro), Lu¬ 
cas e soci ce ne hanno già racconta¬ 


te troppe. 


Sauro BorelH 


PROGRAMMI TV 






□ Rete 1 


13 MARATONA D’ESTATE - « La fille mal garde » 

13,25 CHE TEMPO FA — 

13.30- 14 TELEGIORNALE •- : 

14.30- 16,30 ROMA; CICLISMO - Giro del Lazio 

17 STORIE DEL VECCHIO WEST - «Tate Crocker» - 
Telefilm di Robert Totten con J. Amess, M. Stone, T. 
Blake ■ . • 

17,50 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18.10 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - «Gli im¬ 
mortali » programma di P. Strick 

18.45 LE RAGIONI DELLA SPERANZA ■ - , 

laso SPECIALE PARLAMENTO di Gastone Favero 

19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Telefilm; ili tesoro di 
oro e giada », regia di T. Musada 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO ? CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20,40 HELLO HOLLYWOOD QUI BROADWAY • Program 
ma di M. Aliprandi • • 

22.45 VERSILIA ROCK *80 a cura di R. Franco 
23,30 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


□ Rete Z 


13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 JERRY LEWIS SHOW - Disegni animati 

13,50-14 PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATU¬ 
RA - Programma di B.M. Marjanovic 

14 ROMA: TENNIS - Coppa Davis Italia-Àustralia 

17 DAL TEATRO SISTINA DI ROMA «I favolosi anni 
50» - Replica 

18,05 I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm di Tor R. Tor- 
stad « Ea caccia al tesoro » 

18.30 HAROLD LLOYD SHOW — ’ 

79 TG 2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato a 
cura di Beppe Berti e Remo Pascucci 

19,45 TG 2,- STUDIO APERTO 


I programmi 
delia Net 



NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 

DISTRIBUZIONE 


Oggi su quest* smlttsntl; 

ETL VarSMiridte ' V«r«f< 
Taleradie Milane 2 Milano 

r«tcfla*b Torino 

TcleciMi Genova 

Punto Radio TV Bologna 

Talaeaaaro Pesaro 

Talcradiecentro . Sanigailia 
fRL Livorno 

toscana TV Siena. Grosseto, 

Arezzo 

Umbria TV Perugia 

Umbria TV Galilee Terni 

Videeone Rome 

Telemarsìcs Avezzano. 

Nabotì SS Napoli 

Tela Uno . Crotone 


l CONCERTI DEL 
CANTAGIRO'80 

Parte III 

Decibel. Graziani. Ediva, Damiani, 
Ottawa. Mattia, Valentino, Savani 


Un film di Francesco Rosi del 1959 

I MAGLIARI 

con Alberto Sordi e Renato Salvatori 


•j 


fO,^ e GIOCO DI MORTE » di Juah aoytisoló - Regia di 
Enzo Tarquini 

21.35 AVANTI C’E’ POSTO - Film di'Mario Bonnard. At- 
. tori: Aldo Fabrizl, .Andrea Checchi, Virgilio Riehto, 
Wanda Capodaglio *; ' : j ; 

23,06 TG 2 - STANOTTE - 


□ Rete 3 


/ QUESTA SERA PARLIAMO DI.. • Con Carole André. 
‘ ' • presentazione dei programmi. del pmnerlggio . . 

19,30 GIANNI E PINOTTO ^ * 

19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da.vedere sulla Terza 
Rete TV - Regìa di Giorgio Fabretti 

20,06 TUTTINSCENA CINETECA - Rubrica settimanale a 
cura di Nando Mandelli - regia di Andrea Piazzesi - 

20.35 GUSTAVO - Disegni animati 

20,40 IL NOVELLIERE - La Roma di Moravia (replica) 

21,S VENEZIA ’80 • A luci accese - Regia di Claudio Duccini 
22,25 TG 3 

22,K GIANNI E PINOTTO (replica) 


□ TV Svizzera 


ORE 19: Tradimento. Telefilm; 19,50: Telegiornale; 20,06:, 
Estrazioni del Lotto; 20,10: n Vangelo di domani; 20,25: 
Scacciapensieri. Disegni animati; 21.05: n Regionale; 21,30: 
Telegiornale; 21,45: Le radici del cielo. Film c<m Trevor Ho¬ 
ward, Jul lette Greco, Errol Plsmn, Orson Welles. Regia di 
John Huston; 23.45: Telegiornale; 23,^1; Sabato sporL 

□ TV Capodistria - 

ORE 16,55: Telesport. Calcio: -Campionato Jugoslavo; 
18,30: Film (Replica); 20: Confine aperto; 20J0: Passo di 
danza; 21: L’angolinò dei ragazzi: 21.12: Due minuti: 21,20: 
Tutto oggi. Telegiornale; 21.40: Giulio Cesare. Film con Mar¬ 
ion Brando. James Mason. Louis Calhem. John Gielgud. 
Regia di Joseph Mankiewicz; 23,10: Tutto oggi. 


?• - ■ rr. 


.'•lAi 


* Non* c’è mai -•tàlà. , a lib* 
etra memoria, : una stagione 
cinematografica che promet¬ 
tesse una tale messe (i ma- . 
Ugni ' direbbero massa) ' di 
'film di :/antasciensa come 
- . quella appena . iniziata. Tut- ' 
to merito (o, appunto, de¬ 
merito) di Guerre stellari che 
a distanza di tre anni sì ri- 
■ propone all'atlenzione ' del 
. pubblico con un seguilo, L’ 

: impero colpisce ancora, .che 
pare stia (ri)popòlando = le 
sale cinematografiche di mez¬ 
zo mondo. Si vocifera di co¬ 
de davanti ai botteghini lun¬ 
ghe 200 metri; a Venezia 
comunque quando il film fu 
. proiettalo in anteprima per 
, • ritalia, al Palazzo c’era, po¬ 
sto a malapena per Parìa. 

La fantascienza dunque è 
' in fase di espansione: in 
. , edicola è possìbile acquista¬ 
re a fascicoli settimanali ad- 
dirittura : una Grande Enci- 
. clopedìa p della Fantascienza. 
Sarà, ma intanto gli editori 
più qualificati chiudono a 
ripetizione collane e riviste 
. (esclosa la Mondadori, che 
con le varie serie e riedi- 
' zioni di Urania naviga ìtn- 
perterriia a vele spiegale). - 
E’ finiln nelPoblin persi¬ 
no Pullimo -parto della Ar- 


. i r % ^ ' ì: r 




yri 




ÀllaiMèI GH alieni 


escono 




menta Editore, l’informalis¬ 
simo mensile Àiiens (che ave¬ 
va soslituiio Bobot) e che, 
secondo noi, : aveva il solo 
difetto di stampare articoli 
troppo lunghi. AlPincazzatis- 
simb ' Villorìd Curloni, che 
nelPeditorìale dì chiusura se 
la prende pesantemente con 
i lettori che non ha avuto, 

. suggeriamo di ' fondare una 
rivista di sole - tnfonnaziont 
di cine-fanta-orrore pagale 
dalle case dislributrìci di pel- 
' lìcole del genere; *' successo 
assicuralo. - > 

:: -Ma bando agli scherzi, que¬ 
sto sembra proprio il mo¬ 
mento della /anlturtenza ci¬ 
nematografica (anche se im¬ 
posto da un beri determina¬ 
lo sistema commcrrialc este¬ 
ro). Complice Disney è pre¬ 
visto Il ' buco nero, r diretto 
da iin Gary Nelson sostenu¬ 
to da ben 18 miliardi. Dai 
fnraelli arriva invece il Su¬ 
perman Il che Richard Don- 


ner p ha confezionalo (affer¬ 
mano sempre i maligni) con 
> gli ' c avanzi * del primo; E 
già che si parla di rimpasti 
; ci capiterà di (ri) vedere ,/n- 
conlri ravvicinati del ’ terso 
tipo di Spielberg con un nuo¬ 
vo finale; chissà, forse tut¬ 
to d’un trailo toglieranno con 
Pinganho |a corrente elellrì- 
ca a quelPenorme e simpa¬ 
tico «lampadario» alienò... 

Sempre dalle strisce dise¬ 
gnale, quale strenna natali¬ 
zia, ecco il ' primo (mio) 
grande amore: Flash Gordon, 
che papà > De Lanrenlis ha 
fatto dirìgevè a'Mike Hodges. 
lo stesso delPl/omo termi¬ 
nale. Seguiranno un Pianeta 
dei dinosauri di Jack Shea^ 
Contamination di L. Coales 
e / magnifici sette dello spa- 
sio di I. Murakami, che so- 
no delle < vere e proprie in¬ 
cognite. fi 7^:5 

Si sa già invece qualcosa 
di Coimt-dotcn: dimensione 


sera (una portaerei atomica 
. dei giorni nostri viene sba- 
leslìrat* nel passato), che. il 
regista della Fuga dal Pia¬ 
neta delle scìmmie e L’isola 
del Dottor Moreau ha direl- 
; to, pare, con qualche impe¬ 
gno e còn Paltenia interpre- 
. lazione di Kirk Douglas, il 
quale deve d’altronde riscal- 
lare (agli occhi degli appas¬ 
sionati) il tonfo di Satum 3 
che, pur possedendo un tema 
prettamente • fantascientifico 
(la ' costruzione ' del super- 
robot, - soggetto scrìtto dallo 
■pecialisla John Barry) ha fi¬ 
nito per deludere, sta come 

■ spettacolo, sia come inieres- 

■ se. ,11 film però doveva esse¬ 
re diretto proprio da Barry,' 
il quale mori (a 43 anni) 

. alPìnìzio delle riprese:. Slan- 
' lev Donen ha quindi preso 
il suo posto per salvare la 
: produzione. - t'" - ni: *:-; 

' Un’altra delusione appena 
' palila si chiama Quatermas» 


. eohelusiont la Terra esplodéi 
(fine (amara) di una intere*- 
. sante (per l’epoea) . trilogia 
iniziata nel 1953. 'Tre Trìlo- 
. gie sono invece ■ alla base 
- della saga di Star Warat in- 
falli L’impero colpisce an¬ 
cora è sì il seguilo di Guer> 

' re stellari ,ma piuttòsto - H 
; quinto episodio dì nna epo- 
pea concepita 'nel ' '76 da 
■ George Lucas (il quale dice 
' di aver scritto in realtà'ben 
dodici episodi...). 

‘ II tema, quaranta anni di 
' tribolata storia galattica, e I 
. miliardi elargiti, possono 
creare molte occasióni ai tec¬ 
nici responsabili degli effes-: 
^ ti speciali. Oltre a shissae- 
' tirsi in ogni direzione fanta- 
' s'iica possìbile, essi potramw 
magari aprire nuove atnde 
, alla tecnica di ripresa. 

Insamma - ' Lucas meimia 
che la sperimentazione del 
■ --nuovi sistemi elettronici di 
-^registrazione; dei colori e del¬ 
le immagini non passa solo 
attraverso gli Antoiiioni. Per , 
. il momento comunque sio- 
_ mo di fronte al più costoso 
giocattolo cinemàtogranco mal 
concepito.. Ma sarà poi /«n- 
< tmsciensa? - . ’ , 

. ^ ^ Luciano Finì 


PROGRAMMI RADIO ciìvem^pbime 


Il Pap^occhio 


□ Radio 1 


GIORNAU RADIO: 7. 8. 10. 
Il, 12. 13. 15, 19, 21, 23. 6J0: 

II pazzariello; 7.15: Radiofol- 
leromanzo; 8.30: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.40: Brasiliana; 

9; Week-end: 10.03: Mina pre¬ 
senta «ln(»>ntrì musicali del 
mio-tipo»; 11,25: Check-up 
per un vip; 12.03: Spazio rìde I 
re. di G. Leoni; 12:.30: Chi. 
come, dove, quando; 13.20: 
dal Rock al Rock: 13.^: Aste- ' 
risco musicale; 14: A.A.A. cer- i 
casi; 14J0: Ci siamo anche ' 
noi; 15.30: Perticali di sei; • 
15.30: Da costa a costa: 
16: Il dispetto, presenta A. 
Graziosi; 17: Radlouno jazz 
■80: 17.25: Obiettivo Europa; 
18.15-19.20: Globetrotter; 20: 
Dottore, buonasera; 20.30: Per 
forza sabato; 21.30: Quattro 
volte venti; 22: Piccola crona¬ 
ca; 22.15: Stagione pubblica 
di concerti jazz; 23.05: In di¬ 
retta da Radiouno .la telefo¬ 
nata. 



E Wojtyla passò un’altra domenica 


I 


□ Radio Z 


GIOTNALI RADIO: 6.06. 
6,30. 7.30, 8ja 9.3a 11.30, 12.30. 
Ì3J30. I6J0, 18.3a 19,30. 22.30. 
6 ^ 06, 6.35-7,06. 66.45: Opera¬ 
zione contrabbando; 7.55: 
Giocate con noi: 9.05: «Fa¬ 
biola» (15): 9,32: Tre, tre, 
tre con Silvio Gigli: 10: GR2 
motori; H: Long playing.hit; 
12,10:14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: Alto gradimento; 
13.41:- Sound-t rack-musica ■ e 
cinema; 15-15.42. 16.1Z 16.30. 
17.56, 1617. 18,32, 19: Tempo 
d'estale; 15.10: Quella .sera a i 
teatro: 15.30 GR2 economia: -( 
15.50: . I ra<*conli della’ fili- ; 
busta (10); 16,35: Hit para- j 


Mina 


de; 17.32: GR2 agricoltura; 
17,57: La musica che piace 
a te e non a me; 1606: II' 
ballo del mattone; 16%; ìii- 
nimo 18; 19^0-22,50: D. J. 
special; 20,50: Sere d'estate; 
Festival di Vienna 1900: 
Concerto diretto da R. Ku- 
belik. 

□ Radio 3 

GIORNAU RADIO: 7,25. 9.46, 
11.45. 1645. 1645. 30.45. •: 
Quotidiana Radiotre; 655- 
10.45: 11 oonoerto del mat¬ 
tino; 7,20: Prima pagina; 
830: Folk concerto; 9.45-11.46; 
Tempo e strade: 10: Il mondo 
deireconomla; 12; Musica 
operistica; 13: Speciale... un 
certo disoorao„ storie di rock, 
jazz e blues; 15,15: Rassegne 
culturali; 17.19.15: Spaziptre; 
1830: Quadrante Internazio¬ 
nale; 20: Pranzò'alle otto; 
21; Dòpo la musiti elettro¬ 
nica; 22: I-a cameri.stica in 
Rrahm.s; 23; U Jazz con 
M. Luzzl. ' , 


IL PAP’(XX:HI0 — Autore 
e re^ta: Remo Arbore, In¬ 
terpreti: Remo Arbore,. Ro¬ 
berto Benigni, Manfred Frey- 
berger, Grapaao Giusti, Isa- 
beffa RosseUini, Cesare GUdU 
Diego Abatantuonò, Mario 
Marenco. le Sorèlle Bandie¬ 
ra, Fabrizio Zampa. Andy 
Luotto. Otto Jk Barnelli. Ita¬ 
liano. Commedia. . ì 

Se avete letto Telenco de¬ 
gli _ interpreti sapete già : dì 
che si tratta. Non è tanto 3 
film di Renzo Arbore quanto 
quello deirAItra Domenica. I 
protagonisti di qud fortunato 
(e intelligente, come no?) 
programma televisivo si sono 
riuniti e hanno deciso di dar¬ 
si al cinema.-E hanno sceho 
un argomento che è già. di 
per sé, indicativo della vera 
natura del film. Papoediio 
significa pastrocchio, casino, 
ma scritto ^ con raposti^ò 
vuol dire, nientemeno. « l’oc¬ 
chio del Papa ». ' 

Perché indicativo? Presto 
detto: rìcordate il Festival 
di Sanremo, il < Woitylaccio » 
e le varie potemiche che se¬ 
guirono? Ecco, il pop’orchio 
film è deci same n te impernia¬ 
to sulla figura e ratte di -Ro¬ 
berto Benipi. E' forse l'idea 
migiìore che Arbore ha avu 
to, quella dì puntare una buo¬ 
na metà del film sulle inoe- 



Roberto B ewigai . pr *t*i*aista del Mm di ArWrt 


sette e sui monologhi del Ro¬ 
berto toscano; che nel film 
fa. pari pari, la parte dì 
Giuda. L’idea di partenza è 
che il nuovo Papa, venuto 
da lontano, decide di vivaciz¬ 
zare ì ; programmi di Tele 
Vaticano e convoca, allo sco¬ 
po, il vivace Arbore e tutta 
la sua truppa di sciamman- 
natì. 

Ne combinano, come é ov 
vio.. di diversi colori (non 


proprio di tutti, perché il 
film è fin troppo ’ (xdinato: 
perso per perso, data l’esili¬ 
tà del soggetto, noi Tavrem- 
mo buttata molto più sull’a¬ 
narchico, suirHefIzapopptn 
nostrano); in particolare 
nigni. frustrato dal donnaiolo 
Arbore, lo tradisce (lo vende 
, alla Curia per il modico prez- 
i zo di trenta gettoni) e cerca 
* di fargli le .scarpe. Col risul- 
‘ tato di gettare tutti in pasto 


al diavolo: m occasione della 
apertura dei nuovi program¬ 
mi. le mura tremano. la terra 
si apre e li inghiotte tutti- Nel 
finale compare perfino Dio in 
pn’sona, interpretato da Lu¬ 
ciano De Crescenzo che è lo 
sceneggiatore del film; non 
poco megalomane. 

Dicevamo dì Benigni: ha a 
disposizione due o tre scene 
formWaWli (il monologo sul 
giudizio universale, il tor¬ 


mentane deOe tdefonafe alla 
madre, il discarso alla fòlla 
di Piazza S. Pietro (lai balcó¬ 
ne del Papa) e le sfratta con 
una bravura che lascia in bra¬ 
ghe di tela tutti gli altri pro¬ 
tagonisti. Puitn^po 3 fatto 
di avere a dtsposizkme un si¬ 
mile interprete (secando noi 
il migliore attore comico ita¬ 
liano del momento, insieme a 
Dario Fo) non impedisce agli 
autori del Pap’occhìo di per¬ 
dere numerosi oo1(m, di sciu¬ 
pare diverse idew gustose per 
cdpa di tua stnittura narra¬ 
tiva quasi inesistente. In que¬ 
sto Q film ricorda molto la 
propria progenitrice. Vàttra . 
domenica: è una sequela di 
trovate più o meno ra ffinate, 
che al cinema J o vn e b ber o pe¬ 
rò trovare una maggiore coe¬ 
sione, im'onità die viene fci- 
vece a mancare- 
Anche tecnicamente "opera¬ 
zione è vacillante: la foto¬ 
grafìa. sebbene affidata a un 
professkmìsta come Luciano 
Tovoli, è di grana ìrregotora, 
il montaggio é ansimante e 
la colonna sonora è spesso 
fuori sìncrono rispetto all'im¬ 
magine. Arbore è come sem¬ 
pre spiritoso e simpatico, ma 
avrete fatto mejdio a ser- 
virsi dì un regista;. uno di 
quelli veri. ; 

Albtrto Cr«$pt 
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Martedì manifestazione a SS. Apostoli (alle 18) con Cossutta/Ferrara e Ciofi 

Per la giunta dì sinistra 
contro le manovre dei de 

Positivo incontro tra l'esecutivo e i segretari di PCI, P5I, PSDI, FRI - Il documento per il 
programma delia terza legislatura - Altre reazioni alle interferenze: Santarelli e PdUP-MLS 


Fra tre giorni 1 comunisti 
di Roma e del Lazio scendo¬ 
no in piazza. Contro i ricatti 
ohe la De cerca di far pesare 
sul futuro della Regione, 
martedì prossimo una mani¬ 
festazione si svolgerà a i:>S. 
'Apostoli, alle 18, con la pre¬ 
senza dèi compagni Cossutta, 
Ferrara e Ciofi. 

Le manovre democristiane. 
: comunque, si scontrano an¬ 
cora con altre proteste e 
ferme reazioni. Dopo il do¬ 
cumento positivo dei sociali¬ 
sti, ieri, ^role di condanna 
verso il tentativo « diktat » 
sono venute dal presidente 
della giunta, Santarelli (« de¬ 
vono cadere le interferenze 
di ogni genere ») e da PdUP 
e MLS. I giochi de non 
sembrano proprio, al mo¬ 
mento, avere spazio. Anzi, cl 
sono diversi passi, elementi 
utili sulla strada della ricon¬ 
ferma della maggioranza di 
sinistra. 

Vediamo il più importante. 


Ieri mattina la giunta, per 
mano di Santarelli del vice¬ 
presidente Ciofi e dell’asses¬ 
sore Pietrosantl ha consegna¬ 
to ai segretari regionali di 
PCI, PSI, PSD! e PRI II suo 
contributo per II programma 
della terza legislatura. Ferra¬ 
ra, Marengo, Tappi e Gatto 
hanno rilasciato un comune 
commento favorevole dopo 
rincontro. Un ^ significativo 
appello per la giunta di si¬ 
nistra è stato diffuso Insie¬ 
me, inoltre, dalla sezione 
comunista enti locali e daU’e- 
secutivo Intemas socialista 
dei dipendenti capitolini. 

Niente « protettorato * 
quindi. La decisione sul go¬ 
verno da dare alla Regione, 
spetta alle forze locali. Il 
confronto, le scelte, l’esame 
delle varie posizioni politiche 
e programmatiche, resta — 
come è giusto — alla Pisana, 
non a piazza del Gesù. E se 
ne sta accorgendo la stessa 
DC. 


Ieri incontro DC-PSI 


DC e PSI si sono incon¬ 
trati ieri. La DC ha soste¬ 
nuto l’intenzione — afferma 
un comunicato — di arrivare 
alla « formazionet di una piat¬ 
taforma che consenta il mas¬ 
simo di convergenze possibi¬ 
le » e ha parlato di forze po¬ 
litiche « autonomistiche ». 

Il partito socialista — sem¬ 
pre secondo 11 comunicato 
della DC — ha illustrato le 
posizioni espresse nella pro¬ 


pria segreteria di ieri e ha 
ribadito «l’utilità e la.neces¬ 
sità di riprendere il confron¬ 
to tra le forze politiche e 
sociali sui problemi reali di 
fronte alla Regione Lazio e 
quindi, come ha reputato po¬ 
sitivo l’elaborato della giun¬ 
ta regionale, valuta positiva- 
mente il contributo offerto 
dalla DC alle altre forze 
autonomistichè ». 


Non l’avesse • ancora fatto, 
comunque, a mostrare come 
la sua manovra non sia pas¬ 
sata, basta leggere la dichia¬ 
razione rilasciata ieri mattina 
dal segretario nazionale del 
PRI, Spadolini. In pratica, ha 
detto, l'ipotesi di un esecuti¬ 
vo a tre, del partiti laici, so¬ 
stenuto dalla DC non esiste. 
Di Giesi, . l'esponente del 
PSDI che aveva dato credito 
alla proposta, ha parlato — 
secondo Spadolini — solo a 
nome del socialdemocratici. 

E i de. in effetti, si sono 
accorti che qualcosa non va 
come avrebbero sparato. Il 
«diktat» non gli riesce e lo¬ 
ro danno segni di un certo 
nervosismo. Come traspare 
da un « foqiilno » del Popolo. 
Arrampicandosi un po’ sugli 
specchi, 1 de insultano i co¬ 
munisti fingendo di non ca¬ 
pire, Chiamano « atteggia¬ 
mento protervio e Intimida¬ 
torio » la secca e forte ri¬ 
sposta del PCI alle prevari¬ 
cazioni orchestrate da loro, 
in lampante spregio delle au¬ 
tonomie locali. Una protesta 
nella quale i comunisti sono 
tutt’altro che « isolati ». 

Contro l’arroganza demo- 
cristiana, dunque, ep erché si 
stringano I tempi per arriva¬ 
re alla nuova giunta di si¬ 
nistra il PCI manifesterà in 
piazza martedì 2.1. Alle 18, a 
SS. Apostoli, parleranno l 
compagni Maurizio Ferrara, 
segretario regionale. Paolo 
Ciofi. vicepresidente della 
giunta, concluderà il com¬ 
pagno Armando Cossutta 
della direzione del partito. 


responsabile enti locali 

Ieri mattina sempre a piaz¬ 
za SS. Apostoli — come detto 
all’inizio — una delegazione 
della giunta in carica ha vi¬ 
sto i segretari del quattro 
partiti che la sostengono. 
Questi, al termine delia riu¬ 
nione, hanno sottoscritto un 
comunicato congiunto. Ab¬ 
biamo apprezzato — vi si 
legge — il contributo che la 
giunta regionale ha inteso 
dare e ci impegniamo a valu¬ 
tare le Indicazioni fornite per 
procedere In tempi brevi a 
definire 11 progetto da porta¬ 
re al dibattito del consiglio. 
Consiglio, è opportuno ag¬ 
giungere, che è convocato tra 
48 ore. la mattina di lunedi. 

Ma cosa c’è nel documento 
elaborato dalla amministra¬ 
zione uscente e che è stato 
consegnato anche al presi¬ 
dente deirassemblea. Di Bar¬ 
tolomei? Si tratta ha spie¬ 
gato Santarelli — di un con¬ 
tributo per mettere il con¬ 
fronto in atto tra i partiti sui 
terreno dei problemi reali 
che la Regione ha dinanzi. 

, Nel testo — avremo modo 
di tornarci meglio nei pros¬ 
simi giorni — cl sono molte 
cose, punti • Importanti. Pro¬ 
poste e analisi sul ruolo di 
programmazione della Regio¬ 
ne, sulla politica economica e 
del territorio, sullo sviluppo 
sociosanitario, sulle attività 
culturali. 

L’obiettivo di continuarla, 
confermando la giunta di si¬ 
nistra. hanno espresso ieri le 
segreterie regionali di PdUP 
e MLS. . ' - 
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Documento 
del direttivo CgiI 
i v sullo giunta 
regionole 

La crisi dei grandi gruppi, 
i riflessi di questa ct1.Hi nell* 
economia regionale (la Fiat, 
la Snia. la Mach), il disimpe¬ 
gno delle aziende a partecl- 
l}azione statale, l'aiunento del¬ 
la disoccupazione. Attorno a 
quest] temi ha ruotato il di- 
nattito ai direttivo regionale 
della CGIL, aperto da unr 
relazione di Aurelio Mlsiti. 

Al termine della discussio¬ 
ne è stato approvalo un do¬ 
cumento che dopo aver ana¬ 
lizzato la situazione economi¬ 
ca e fissato scadenze di lot¬ 
ta denuncia, con preoccupa¬ 
zione. il ritardo nella forma¬ 
zione della nuova giunta re 
gionale. « E* vnecessario fon, 
mare — è scritto nel docu¬ 
mento — .senza'ulteriori, dila¬ 
zioni il nuovo governo dd 
Lazio. Il comitato direttivo 
della CGIL auspica che tale 
governo assicuri la continuità 
per lo sviluppo del program 
ma e delle esperienze porta¬ 
te avanti significativamente 
nella passata legislatura». • . 


Petroselli 
a Boston per 
l'incontro delle 
grandi città 

Anche Roma parteciperà al¬ 
la conferenza delle grand’ 
città del mondo che si apri¬ 
rà a Boston dopodomani in 
occasione delle celebrazion* 
per il trecentoelnquantesimo 
anniversario della fondazione. 
La folta delegazione di as¬ 
sessori che rappresenterà la 
nostra città all’incontro e 
che sarà guidata dal sindaco 
Luigi Petroselli e dal prosin¬ 
daco Benzeni partirà dal'* 
areopoiio di Fiumicino do 
mani mattina alle 11. 

Il dibattito, al quale sono 
state invitate le rappresen¬ 
tanze di 25 grandi città e 
che avrà per tema lo svilup¬ 
po economico, sociale e cul¬ 
turale delle aree urbane si 
svolgerà nell’ università d* 
Harward. 

■ ' Là città di Rtmia presente . 
rà le proprie iniziative e prò 
grammi per il risanamento 
ddla periferia urbana. . 


Tutti lavorano noi reporto dove si tratto la nitroglicerina 

Sei operai intossicati 
alla Snia di Colieferro 

. y ^ ^ ^ _ 

Sono ricoverati in ospedéle - Hanno accusato forti dolori di testa,, 
nausea, conati di vomito - La produzione nel settore sospesa 


■ Ne hanno dovuti ricoverare 
sei. prima che ci si rendesse 
conto della gravità del fatto. 
L'altra sera tre operaio della 
Snia di Colleferro (si, pro¬ 
prio quella fabbrica che detie¬ 
ne il triste primato degli in¬ 
cidenti sul lavoro) hanno ac¬ 
cusato i tipici sintomi del- 
r avvelenamento: difficoltà 

neUa respirazione, ■ mal di 
testa, vomito. Lo stesso è ca¬ 
pitato ad altre due lavoratrici 
e un operaio ieri mattina. O- 
ra tutti sono all’ospedale del¬ 
la cittadina, a trenta chilo¬ 
metri dalla capitale. Una di 
loro respira ancora artifi- 
clalmete. gli altri sono sotto 
il costante controllo medico. 

La prima avvisaglia dell’in- 
tossicazione si è avuta l'altro 
giorno., Tre operaie si sono 
sentite male nel reparto 
<C-A-2». come l’ha chiamato 
l'azienda. Qui si tratta la ni¬ 
troglicerina, che serve per 
confezionare gli esplosivi. Il 
<C-A-2» è un settore dove l 
ritnù e i carichi sono parti¬ 
colarmente pesanti, dove 
l’ambiente è ristretto. L’altra 
sera, dunque, . tre operaie 
hanno accusato forti malori 
alla testa, nausea, capogiri. 
Subito le hanno portate nel- 
l’infermeria della. Snia. Al 
pronto soccorso deU’azienda 
— il fiore all’occhiello della 
società, che si vanta di poter 


svolgere le analisi del sangue 
in poco tempo — le tre sono 
state visitate. < Nulla di a- 
normale t è stato il responso 
dei sanitari. Ma le operaie 
non hanno dato segni di mi¬ 
glioramento tanto che per lo¬ 
ro è stato necessario il rico¬ 
vero all’ospedale di Collefer¬ 
ro. 

La stessa sorte è toccata a 
altri tre operai (due donne e 
un uomo) ieri mattina. Anche 
loro appena entrati nel re¬ 
parto ■ • hanno ' accusato gli 
stessi disturbi. In più il lavo; 
ratore, andando al bagno, si 
è accorto che defecava san¬ 
gue. Subito, stavolta saltando 
il pronto soccorso dell’azien¬ 
da, sono stati accompagnati 
al nosocomio di zona. ■. 

Cosa è successo? E’ ancora 
presto per stabilirlo, ma tut¬ 
to fa pensare — checché ne 
dica la Snia — che i sei sia¬ 
no stati intossicati dalla ni¬ 
troglicerina, una sostanza 
ultranociva. C’è da aggiunge¬ 
te che il reparto era fra i 
più « duri » di tutta la fab¬ 
brica, dove da sempre è pe¬ 
ricolosissimo lavorare. Tanto 
nocivo che l'azienda, sotto la 
spinta del sindacato, è stata 
costretta a intervenire. Appe¬ 
na, un mese fa sono stati ul¬ 
timati alcuni lavori. Si tratta 
di vedere se le opere sono 
state compiute male, oppure 


se — come è più probabile 
— un lavoratore non può 
restare a contatto con la ni¬ 
troglicerina per più di qual¬ 
che ora . (i turni in . questo 
reparto sono di sette ore). 
Analoghi avvelenamenti, in¬ 
fatti. sostengono al sindacato 
chimici, erano già avvenuti 
nel passato, anche se in for¬ 
me meno gravi. 

Comunque sia. spetterà ora 
al tecnici accertare quello 
che è ■ avvenuto. Intanto il 
« C-A-2 » è stato chiuso (cosi 
ha chiesto 11 consiglio di 
fabbrica e cosi ha deciso l’a¬ 
zienda). 

Lì dentro, visto che l’unità 
sanitaria locale ancora non è 
decollata, ci dovrebbero an¬ 
dare gli ufficiali sanitari del¬ 
la Regione. 

Quando i tecnici avranno 
ultimato la loro indagine — e 
stavolta ci penserà il sinda¬ 
cato a controllare che tutto 
sia ispezionato — lavoratori e 
direzione torneranno a in¬ 
contrarsi. In quella riunione 
si deciderà se e come riapri¬ 
re il settore. Un fatto co¬ 
munque è certo: alla Snia di 
Colleferro. nonostante le 
conquiste operaie, ne accado¬ 
no troppe. Le morti sul lavo¬ 
ro sono state decine, gli inci¬ 
denti centinaia. Questi ultimi 
sei operai devono essere gli 
ultimi a pageure.' 


ì: » 


Veti incrociati con il PSI 

I giochi li guida 
la DC : così Rieti 

è ancora senza giunte 

‘1 

,11 PSDI 11 pomo della discordia - Sono facili 
le alternative alla maggioranza di sinistra? 


RIETI — Sull’oggetto appa¬ 
rente della contesa non vi 
sono ormai più dubbi: esso è 
costituito dalla presenza del 
PSDI in giunta. La DC la 
reclama, il PSI gli si oppo¬ 
ne. Così nel reatino ad oltre 
tre mesi dal voto di giugno 
l’amministrazione provinciale 
ed il comune capoluogo so¬ 
no senza governo. Sullo sfon¬ 
do i probl«ni drammatici di 
una provincia nella morsa 
della crisi e la giusta diffi¬ 
denza della gente per ma¬ 
novre tortuose e spericolate. 

Anche stavolta infatti quan¬ 
do la DC ha voluto risalire 
la corrente ed alla sua ar- 
rogzulza è stato concesso spa¬ 
zio e comprensione si sono 
ingigantite incertezze ed am¬ 
biguità- Ora sta prevalendo la 
logica dei veti incrociati del¬ 
la DC nei confronti del PCI 
e simmetricamente del PSI 
. nei confronti del PSDI. La 


ULTIM'ORA 


DC, dopo che repubWicani e 
socialisti si sono affrettati a 
<t prendere atto » della di¬ 
scriminazione ■ anticomumsta, 
non vuole ora rinunciare nep¬ 
pure al partito che per que¬ 
sti tre mesi le ha fatto da 
battistrada. I socialisti inve¬ 
ce non vogliono sajJeme di 
un gregario tanto screditato 
e riaffwTnano che la loro 
disponibilità non va oltre un 
tripartito ad immagine e so¬ 
miglianza di quello nazionale. 

Questo dissidio intanto di¬ 
mostra che creare una al¬ 
ternativa alle maggioranze di 
sinistra è più difficile del 
previsto. DC e PCI non so¬ 
no elementi intercarabiabOi 
delle compagini che di volta 
in volta si formano bensì 
alleati che con la loro pre¬ 
senza qualificano le coalizioni 

c. eu. 


Luì sfugge al sequestro 
ma i baudìti 
ferìscouo Tamica 

L’aggressione al figlio delllndustrìale Parente 
Nicoletta Marchesi è stata colpita àd una spalla 


L'avvocato Pierluigi Paran¬ 
te, figlio di un industriale, è 
sfuggito Ieri sera ad un se¬ 
questro, tentato. da quattro 
banditi che hanno ferito ad 
una spalla con un colpo di 
fucila a canne mozze una ra¬ 
gazza, Nicoletta Marchesi, 
che era in compagnia del pro¬ 
fessionista. E' avvenuto in lo¬ 
calità « Infernctto», una zona 
residenziale della pineta di Ca- 
stalfusano. . . 

Parante e la ragazza, secon¬ 
de le prime notizie giunte al¬ 
la sala operativa del carabi¬ 
nieri, erano appena usciti da 
una villa di amici in via Ro¬ 
dolfo Renier dove avevano 
trascorso la serafa, quando 
sono sfati avvicinati da quat¬ 
tro banditi uno dei quali ara 
armate di un fucile a canna 
mozze. : 

' Parente è fuggito a. piedi. 


rendendosi Immediatamente 
conto delle intenzioni dei quat¬ 
tro malviventi che ló minac¬ 
ciavano, la ragazza, sembra 
,'abbia tentato di reagire e per 
questo motivo un bandito lo 
ha sparate contro un colpo 
di tucitè ferendola ad' una 
spalla. I banditi a queste pun¬ 
to, fallito il rapimento, sono 
fuggiti a bòi^o di una «ISts 
rossa che ha tatto perdere le 
sue tracce. L'avv. Parenta 
mentre scriviamo, nonostante 
le ricerche da parte di cara¬ 
binieri e di agenti di polizia, 
non è stato àncora trovato. 
Nicoletta Marchesi è stata 
portata lieirospcdale S. Eu¬ 
genio, dove è stata sottopo¬ 
sta ad un intervanto chirur¬ 
gico per l'estrazione del pro¬ 
iettile. Le sue condizioni, co¬ 
munque, non sono gravi e non 
dastane prioccupaziont. 


Due ragazze arrestate o Ostio Lido, un'altro a Piozzo Vittorio per i > furti con destrezza » 

Scippi e borseggi al femminile 


Andavano in giro, indlsfiirbate, sulla loro «Mini» adocchiando le 
Al centro di Roma invece agiva una banda guidata da una donna: 


vittime e strappando via catene e collane 
gli uomini dovevano distrarre le turiste 


E' in òspédale a Lirtinà colpito da uno zotcoìo 


Due donne liiiganq 
e feriscono liti bimbo 


■ - Un bambino è stato, ’ifraye- 
mente ferito alla testa., colpi-; 
to da uito .zoccolo lanciato da 
una donna durante un litigio, 
li fatto è accaduto ierj mat¬ 
tina nel popolare quartiere di 
Villaggio Trieste, a Latina, 
n piccolo Cristiano Blsteiw. 
di quattro anni, ^ come ' ogni 
giorno si trovava con la so-! 
fella magare di sette anni 
sotto l’abitazione dei nonni. 
Improwisamente le due « co¬ 
mari » hanno iniziato a liti¬ 
gare furiosamente. «E’ stata 
una vera e {Ht^pria piazzata ». 
ha detto un ragazzo del rio¬ 
ne. c le due donne hanno ini¬ 
ziato a minacciarsi e a in¬ 


sultarsi a vicenda». * ' 

/'Udo di questi è andato poi 
a lamentaci daUà niaidre. Di 
qui la lite.' Il picc(^ Cristia¬ 
no, incuriosito dal fracasso, 
si è avvicinato proprio nel 
momento in cui una delle don¬ 
ne si è tolta dal piede un 
pesante zoccolo dì legno lan- 
ciandoki contro la rivale. Lo 
zoccòlo ha mancato il bersa¬ 
glio andando a colpire in fron- 
. te il bambino. II piccolo Cri¬ 
stiano. svenuto, è stato tra¬ 
sportato d’urgenza al Pronto 
Soccorso dell’o^ìedale civile 
di Latina dove tutt’ora è ri- 
'covo-ato per sospetto trauma 
cranico. . 


'yòrsè/< jpiéhsàvahb di' potei* 
destaré meno sospetti,. e di 
agire con più comodità per- 

■ ché ragazze: chi ha paura di 
due ragazze in « Mini », che 
-girano lentamente in ‘ mac¬ 
china lungo i marciapiedi? 
Ma loro, in Mini ci stavano 
per adooihiare la vittima giu¬ 
sta, quellà ebe < prtìnetteva 
meglio », —' di sòlito Una tu¬ 
rista straniera —, e una vol- 

I ta,' presala, con il braccio 
teso fuori dal finestriira. una 

■ delle due scìppatrici- le strap- 

. pava le catenine e le collane, 
che aveva al collo. Una sgom- ; 
mata e via: in un attimo le 
due ladre scómparivaio nei ■ 
traffico dì Ostia Udo, che 
era - la loro zona' preferita ■ 
> Ma più volte le turiste scip¬ 
pata hanno fatto in tempo ad 
ahnòfare il colore e 1 primi 
numeri della targa .dell’auto, 
sempre la stessa, usata dal¬ 
le due scippatricì. che evi- 
dent^ente si sentivano tanto- 
sicure da non cambiare nem¬ 
meno il loro mezzo dì «la¬ 


voro » ■ ■ > • . 

Anzi, usavano un'auto che 
non era stata heitimeno. ruba¬ 
ta; per gli uomini del com¬ 
missariato locale, e della 
squadra mobile di Roma, è 
stato facile ricostruire l’inte¬ 
ra targa e risalire alla pro¬ 
prietaria: AntcHiella Osteria, 
venticinque anni, fiormtlna, 
abitante a vìa Corrado ' del 
Greco, pròprio a Ostia Lido. 

La ragazza è stata pedi¬ 
nata nei suoi quotidiani spo- 
stan^ti, e gli agenti hanno 
visto confermati i sospetti: 
era proprio lei ché guidava 
la macdiina, e una sua ami¬ 
ca (si ’ ^ama Maria Rosa 
Masci. ha andie lèi 23 anni 
e abita anche - lei ' a Ostia 
Lido) strappava le catenine. 
Tutt'e due sono state arre¬ 
state ieri. Dovranno rispon¬ 
dere di furto con destrezza. 

Piazza Vittorio, invece, era 
la zona preferita d’azione di 
una banda di borseggiatori: 
e .^che questa era capeggia¬ 
ta 'da una ragazza. Marian¬ 


na' Nikollc, ventenne, jugo¬ 
slava, già famosa e nota.al¬ 
la polizia per molti reati che 
le avevano procurato i*i or¬ 
dine di arresto e • un altro 
di espulsione dairitalia. Ma 
. lei non se n’era dato molto 
peso e aveva invece OT-ganiz- 
zato una banda con tre tu¬ 
nisini: Mohammed Ben Ali 
Kefi, Ben Ali Amadi e Ami 
Faisal. - - ' ' 

- Ai tre uomini toccava il 
compito di-distrarre comitive 
di turì^. dividerle, magari 
importunarle, iniiomma - fare 
in modo di attirarne l’atten¬ 
zione: a quel punto entrava 
in gioco lei, che con destrez¬ 
za. apriva la borsa della vit¬ 
tima e ne sfUava portafogli 
e tutto il resto. 

Ma ieri c’erano a . seguirli 
due agenti della squadra an¬ 
tiborséggio: e quando Marian¬ 
na Nikolic ha aperto la bor¬ 
sa di una turista olandese, 
loro invece hanno aperto, e 
subito richiuso ai polsi dei 
quattro, le manette. 






le celebrazioni nello comunità ebraica per lo festa del 

Quando il suono 
del corno mette 
fine al digiuno 



Lo Jom Hakippurim, o giorno dell'espia¬ 
zione, è cominciato da ieri al tramonto 


Cfii oggi nel pomerìggio e 
gopraiiuUo dopo il tramon¬ 
to si troverà passare ricino 
al Tempio Maggiore ebraico 
a Lungotevere Cenci si do¬ 
manderà forse perché ii traf¬ 
fico sia bloccato nelle stra¬ 
dine del ghetto, e cosa si- 
gnifichi, Vandirìvieni di per¬ 
sone, l’incrociarsi di voci in¬ 
torno e dentro l’edificio in¬ 
sufficiente a contenere tut¬ 
ti. La spiegazione proviene 
dal salmodiare che dai fine- 
sfronì aperti ' neWnrìa anco¬ 
ra estiva si diffonderà in sfra 
da e, alla conclusione, dal 
suono come di corno, che si 
propagherà verso l’alto. Su¬ 
bito dopo .seguirà il rirer- 
sarsi degli uomini dagli am¬ 
pi portali .«spalancati sul giar¬ 
dino. mentre le donne scia¬ 
meranno dalla porta .secon¬ 
daria sul lungotevere a loro 
riserralo, in un incrociarsi 
di voci di richiamo dei mem¬ 
bri delle famiglie che si ri¬ 
compongono per tornare a 
casa dove le attende il me¬ 
ritato pranzo solenne dopo 
una giornata in cui, oltre al 
digiuno, i più osseroanti a- 


vranno rinunciato anche al¬ 
l’uso dei mezzi di trasporto 
pubblici e privati. Intorno ai 
più sfiniti si affolleranno I 
familiari con i primi imme¬ 
diati ristori di acqua e caffè. 

P la festività ebraica più 
solenne, che ricorre oggi: fl 
c Chippur », tanto solenne che 
gli ebrei fuggìaschi e na¬ 
scosti non ci rinunciarono 
neanche nell’autunno del '43 
per meriio del vecchio Rab¬ 
bino Panzieri, che radunò in¬ 
torno a sé nel Tempio di na¬ 
scosto i fedeli, quasi ad af¬ 
fermare la tutela e la con¬ 
tinuità della propria^ id^ti- 
tà anche in quei giomi di 
tenebra, rischiarati solo dal¬ 
la partecipe comprensione di 
tutto il popolo di Roma. 

Il Jom acchippurim (gior¬ 
no dell’espiazione), detto più 
comunemente Chippur. è la 
maggiore solennità dell’anno. 
Cade nel perìodo che va dal¬ 
la metà ai settembre ai pri¬ 
mi di ottobre ed è il giamo 
della redenzione dal male e 
l’inizio di una vita piò giusta: 
rappresenta una riflessione 
colletUva operata attraverso 


tt digiuno di ventiquattro ore 
e la preghiera. Digiuno e 
preghiera: due momenti com¬ 
plementari perché l’ebreo 
prenda coscienza delle sue 
colpe e riesca a trovare la 
forza di cancellare questi • 
mali. Chiwjur significa ap¬ 
punto etimóloqicaTnente' scan¬ 
cellare U male». 

Il Jom acchippurim dura 
dal tramonto del sole della 
vigilia fino al tramonto del 
giorno seguente. In tale pe¬ 
riodo, come si è detto, vie¬ 
ne osservato 9 digiuno, che, 
oltre àtr^emerOo espiatorio, 
racchiude in sé U senso del 
distacco dalle cose terrene 
e la tensione verso U divino. 
Tale raccoglimento contem¬ 
pla anche U rapporto morte- 
vita. Alla vigilia della ricor- 
rerua si va al cimitero a re¬ 
care H proprio saluto e pre¬ 
gare per la pace dei defun¬ 
ti. In questa giomata 9 filo 
conduttore delle letture pro¬ 
fetiche e deile preghiere che 
vengono dette rtelle Sinago¬ 
ghe s'impernia sull'invito ai 
pentimento e al compimento 
di opere di bene. 

Gli uomini sono avvolti nel 
€ taled’ ». un bianco monto 
di forma quadrata, provvi¬ 
sto ai quattro angolt di fran¬ 
ge, fra le quali, nei pii an¬ 
tichi, vera un filo di colore 
azzurro, che doverla ricorda¬ 
re il cielo e con esso il Si¬ 
gnore e i suoi precettL Essi 
intonano i canti sacri e di- 
.scutono possi deiVAntico Te¬ 
stamento; méntre le donne 
partecipano alte cerimonie 
doU’olto dei matronei. secon¬ 
do una tradizione che soprav¬ 
visse ancora nelle chiese cri- 
«None dei jrimt secoli. Il 


LevUico XVI parìa dei rito 
dei due capri collegato alla, 
matrice storico-pastorale del' 
popolo: H rito del « capro 
emissario » che portava^ ver¬ 
so il deserto i peccati del 
popolo, e del capro ùferto 
in sacrificio a Dìo, sacrifi¬ 
cio di espiamone per raggiun¬ 
gere ta concOiazioite. Col 
passare del tempo é stato 
posto sempre più l’accento 
svU’eitmenio collettivista di 
tale festa quale manifestar 
riome driTimportanza della 
socialità ddresisfenza coiM 
hoM cTuua wfitiwi vHa in¬ 
feriore. 

n confronto quaSidiano tro¬ 
va weda riflèssone dei Chii» 
pur 9 suo momento culmi¬ 
nante nelTaufo^nalisi del 
proprio comporta mento e 
qutitdt nel recupero delle pro¬ 
prie responsaMìtà. Il gior¬ 
no dei Chippur i denso non 
solo ^ profondo signifieoto 
morale, ma anche ricco dt 
momenti solenni: la chiusu¬ 
ra delle funzioni, per esem¬ 
pio. Il tempio gremito di 
persone, un ondeggiare <9 
bianchi manti attende lo 
stridulo, prolungato e lamen¬ 
toso suono deUo e Sciofar» 
(un corno di capro che vie¬ 
ne suonato solo fn rare oc- 
costoni). quasi anuuncio dei- 
. la liberazione dal mate e del¬ 
ta fine deìTespiazione, 

A quelli ufficiali si associa¬ 
no alcuni atti di religiosità 
più popolare e in alcune Co¬ 
munità ha luogo la benedi¬ 
zione della luna nuova, le¬ 
gata alta sua origine olla vi¬ 
ta agricola, ai cidi delle 
stagioni e ol cokndarto 


Giorgie Sagrè 



Due egiziani aggrediscono due sorelle irakene 

Prima tentano di violentarle 


poi rubano denaro e 



Un’incredibile storia di ten¬ 
tata violenza (con rapina) è 
accaduta la scorsa notte con¬ 
tro dtle ragazze irakene, tu¬ 
riste da cìnqiK giorni in Ita¬ 
lia. Una storia che avrebbe 
pcAuto avere anche conse¬ 
guenze più drammatiche. Due 
8 on^, Awad e Shata Haifa. 
di 27 e 24 anni, di Bagdad, 
l’hanno raccontata alla polì- 
. zìa, con mille difficoltà — 
non sanno l’italiano —. met- 
tondo insieme un po’ cK pa^ 
le in francese e un po’ in in¬ 
glese. Hanno detto 'di essersi 
fatte medicare all’ospedale di 
San Giovanni per le percos¬ 
se, per i graffi e i calci su- 
tnti mentre si difoidevano 
dall’aggressione ih due uomi¬ 
ni dì colore. 

Questo il loro racconto. Da 
cinque giomi in viaggio tu¬ 
ristico a Roma, hanno preso 
alk^gk) nella pensione <Eù- 
reka », 'vicino piazza Esedra. 
Durante qticsto breve soggior¬ 
no hanno avuto modo di fare 
qualche amicizia, di conosce¬ 
re un ^vane ettizìano di co¬ 
lore. di cui ricotdano solo il 
nomé: Mohammed. 

Giovedì sera, verso le 10,30, 
sono uscite dalla pensione per 
una passeggiata; ma subito sì 
è fatto incontro un altro egi¬ 
ziano che, dichiarandosi ami¬ 
co di Mohammed, le ha invi¬ 
tate a uline su una mac¬ 
china per farà ùn giro pano¬ 
ramico ddla «città e poi an¬ 
dare a rintracciare il coimi- 
Dt amico, Mohammed. Le 


due sorelle, hanno accettato 
l’invito e acMK) salite in mac¬ 
china, dove li attendeva il se¬ 
condo uomo. Dopo un breve 
giro, la vettura — che non 
sono state in grado di identi¬ 
ficare — si è fermata davan¬ 
ti al porhxie deS’abitarione 
di uno dei due. Nuovo invito, 
a satire per telefonare a Mo- 
hamnied. nuovo assenso. 

>. Ma in casa ben presto l’at- 
nwG f er a cordiale di qualche 
momento prima è mutata in 
un vile e volgare tentativo di 
violenza dei due uononi con¬ 
tro le ragazze. Le sorelle tm- 
tano di sottrarsi, e si sono 
difese. Ami, la più grande, 
.Awad, cerca scampo scaval¬ 
cando una finestra — anche 
se è ad una notevole altezza 
da terra. Ma la ferma uno 
dei due egiziani, minaccian¬ 
dola di ucciderla, addirittura 
con una scimitarra. Allora 
interviene Shata. in difesa 
della sorella. . > 

Pugni, calci, graffi volano 
da tutte le parti. Di questa 
situazione i violentatori ne 
approfittano anche per deru¬ 
bare le ragazze dei loro og¬ 
getti di valore e di cinquan¬ 
ta mfla lire che dasetma ave¬ 
va con sè. 

Ora la polizia sta indagan¬ 
do per individuare i due vìo- 
lenUtori nonostante che 
elementi certi da cui parti¬ 
re siano molto scarsi: infatti 
non si è riusciti ad appura¬ 
re la sona dove è ubicata la 



Nozze 


' Si sposano oggi i compagni 
Stefai:;a Piergentili e Lucia¬ 
no Renzi, delia Sezione Cam¬ 
po Marzio. Ai compagni le 
più vive felicitazioni della 
Sezione, della Zona e del- 
iUnità. 

• • • ' 

Oggi si uniscono in matri- 
, monio Luigi. Melchionda e 
pina MoronL Auguri vivissi¬ 
mi dalla sezione del PCI 
«Lanciani» e dall’cUnità». 

CuUa 

ET nato Fabio, figlio del 
compagni Silvia Colombo e 
Mario PortierL della sertone 
S. Paola Al piccolo e ai ge¬ 
nitori le più vive felicitazio¬ 
ni dai compagni della Sezio¬ 
ne. della Zona e deUTJnità. 


Ringraziamento 

lai famiglia De Marco rin¬ 
grazia quanti hapno parteci¬ 
pato al suo dolore per la 
scomparsa del suo caro con¬ 
giunto Giuseppe, 

In particolare ringrazia i 
compagni della sezione PCI 
« A, Gramsci » di Lucerà 
(FO), della Federazione co¬ 
munista romana, del Comi¬ 
tato regionale del Lazio e 
dena sezione PCI Appio Nuo¬ 
vo di Roma e i compagni di 
Ptombtno. - 
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Il quadro della situazione in un colloquio con l'assessore Giulio Bencini 


^Che gli Enti tirino fuori 


le cose per gli sfrattati^ 


Il governo deve costringere chi possiede gli alloggi a metterli sul mercato 
degli affitti > No alla vendita all’asta del patrimonio dei fratelli Caltagirone 

• ■‘li: 


A cinque giorni dal 15 set¬ 
tembre, data di ripresa del¬ 
la esecuzioni ancora nessu¬ 
no sfratto. Merito di chi — 
Comune, sindacati e prefet¬ 
to — si è impegnato a « go¬ 
vernare» una situazione che 
rischiava di esplodere, pro¬ 
vocando migliaia di drammi 
sociali e umani. Ma fino a 
quando il filtro, istituito con 
raccordo di tutte le parti e 
basato sul principio che 
« nessuno può essere messo 
fuori casa finché non ne ab¬ 
bia un’altra a disposizione », 
può funzionare? Certo non 
aU’lnfinito. Ne abbiamo par¬ 
lato con l’assessore alla casa 
Giulio Bencini. 


All’assessorato le cifre le 
hanno ben chiare e finalmen¬ 
te coincidono con quelle del¬ 
la magistratura e della pre¬ 
fettura: le cause di sfratto 
pendenti sono 8.221 di cui 
4.004, entro un anno, rag¬ 
giungeranno la scadenza del¬ 
l’esecuzione, senza contare 
che con il nuovo k rito » in¬ 
trodotto con l’equo canontj 1 
giudici entro 90 giorni posso¬ 
no liquidare la causa. Di que¬ 
ste cifre il governo dovreb¬ 
be allarmarsi e invece, fino¬ 


ra, non sembra affatto Inte¬ 
ressato al problema. 

Ma prendiamo in conside¬ 
razione, per ora, i « vecchi » 
sfratti, quelli cioè andati a 
sentenza negli anni ’73-'74- 
’75: 920, di cui 746 per ne¬ 
cessità del proprietario, 

«< scadono » entro il 31 otto¬ 
bre. Il Comune ha acquista¬ 
to 514 alloggi. Ne mancano 
circa 200 per tamponare que¬ 
sta prima fase d’emergenza. 
E qui, Giulio Bencini ci tie¬ 
ne a sottolineare la totale 
latitanza del governo: le ca¬ 
se gli enti previdenziali e as¬ 
sistenziali ce l’hanno (tanto 
che nel solo mese di luglio 
hanno essi stessi annunciato 
di averne assegnate 389). 
Perché allora non vengono 
costretti a metcerle a dispo¬ 
sizione degli sfrattati? Che 
fine hanno fatto, per esem¬ 
plo, 1 310 appartamenti che 
l’Enasarco ha assegnato (sem¬ 
pre a luglio) di cui solo die¬ 
ci sono andati alle famiglie 
sfrattate? ■ - 


Il Comune dando prova di 
responsabilità e di volontà 
politica di risolvere la situa¬ 
zione non ha richiesto il 
blocco indiscriminato. A chi 


avrebbe giovato? Non alle 
famiglie che sarebbero' rima¬ 
ste nell’Incertezza ‘ angoscio¬ 
sa, non ai proprietari' che 
veramente hanno bisogno 
della loro casa, non a una 
soluzione definitiva del pro¬ 
blema. 


Le possibilità ' di sbocco, 
invece, l’ente locale le ricer¬ 
ca in altre direzioni: In¬ 
nanzitutto lanciando un ap¬ 
pello a costruttori e cooi>e- 
ratlve perché vendano al Co¬ 
mune. Il bando è stato ria¬ 
perto e soldi ce ne sono an¬ 
cora . (solo 30 ' miliardi : su 
110 sono stati spesi) e ■ 1 
1.038 appartamenti che non 
si sono potuti comprare per¬ 
ché non ultimati ‘ al 30 set¬ 
tembre (come prescriveva la 
legge) potrebbero rientrare In 
gioco. 1 , 


Ci al propone inoltre di 
verificare le altre realtà edi¬ 
lizie della capitale, come le 
migliaia di appartamenti 
bloccati dal fallimento Cal¬ 
tagirone e che in questi gior¬ 
ni vanno all'asta col rischio 
che ricadano in mano di al¬ 
tri palazzinari e che comun¬ 
que non rientreranno sicu¬ 
ramente sul mercato degli 


affitti, bensì in quello delle 
vendite speculative. Si chie¬ 
de che anche qui il governo 
intervenga, li incameri a sal¬ 
do del crediti che lo Stato 
venta nel confronti del fra¬ 
telli bancarottieri e 11 met¬ 
ta a disposizione degli sfrat¬ 
tati. ’ rianimando cosi anche 
il mercato del lavoro edile. • 

Infine il Comune andrà 
presto a un Incontro con la 
pretura p)er chiedere uno sca¬ 
glionamento nelle date di ese¬ 
cuzione, cosi come lo si è 
concordato con la prefettura 
per l’impiego della ' forza 
pubblica. L’ottimale sarebbe 
— dice Bencini — una gra¬ 
duazione contestuale fra da¬ 
ta di esecuzione e reperimen¬ 
to del nuovo alloggio, ma 
questo potrebbe consentirlo 
solo una legge dello Stato. 

Ancora il governo tirato in 
ballo, governo che fin qui 
non ha fatto niente mentre 
le misure legislative più ur¬ 
genti da affrontare sono: 1) 
regolamentazione della ven¬ 
dita frazionata che <c auto¬ 
maticamente » produce sfrat¬ 
tati e favorisce le grandi im¬ 
mobiliari; 2) revisione della 
normativa sull’equo canone 


-) 


Allòggi pubblici consegnati 
dal gennaio ^80 , h ; 


appartamenti aen eonaapuanta allmtnailona di 4000 
^ baracche a ritanamante di Tlburtlno III 
770 appartamenti conaaonatl in bèaa aiia graduatoria 
ganaraia di cui tOO agii afrattati 
000 conaagnati agii afrattati y 

703 conaagnati dagii anti pravidanslali 
514 in corso di consagna (uitimata ii 31«10<1080) 


6047 Totale aiieggi eonaagnati 


‘ .11 


Alloggi in costruzione e pronti 
presumibilmente entro 1*82 


4000 appartamenti a Torballamonlea, Castel Giubileo a 
, Rabibbla che il Comune costruisse con I fondi 
. dalla legga 28 

^,3001 appartamenti che costruisca l'IACP entro l'OI . 

. 4200 appartamenti che coatrulaca l'IACP antro l’82 . 


11201 Totale appartamenti pronti entro I‘t2 

Inoltra il Comune ha stilato un protocollo d'Intesa 
con costruttori, coopsrativa é movimsnto sindacale par 
la eoatruilona di 80.000 vani all’anno di cui 48.000 In basa 
alla legga 167 (edilizia economica a popolare). . 


si da rispettare contempora¬ 
neamente i diritti degli in¬ 
quilini e quelli del piccoli 
proprietari; 3) obbligo di 
affitto per coloro che possie¬ 
dono case vuote, a tempo de¬ 
terminato e con ^ precise ga¬ 
ranzie da parte dello ste^o 
sindaco di rientrare in pos¬ 
sesso della proprietà; 4) for¬ 
te rilancio deiredllizia eco¬ 
nomica e popolare con finan¬ 
ziamenti Congrui e incentiva¬ 
zione al risparmio che con¬ 
senta l’acquisto di una casa 
anche ai redditi medio bassi. 

Se si riescono a superare i 
pnossiml tre anni di « inta¬ 
samento » dovuti a eredità 
del passato ed esplose senza 
misure adeguate per fronteg¬ 
giarli, il futuro non si pre¬ 
senta tanto nero, dice l’asses¬ 


sore. perché neir82 dovreb¬ 
bero essere pronti ll.CMX) nuo¬ 
vi alloggi costruiti dall’IACP 
e dal Comune. 

Mn torniamo bruscamente 
aU’oggl. Quali criteri, ha a- 
dottato l’assessorato per as¬ 
segnare i 514 appartamenti a 
sua disposizione (distribuiti 
fra Santa Maria delle Mo¬ 
le, Ostia e Tiburtino)? Ab¬ 
biamo • dovuto favorire per 
legge gli sfratti per necessità 
— risponde Bencini —. Fra 
questi si è data priorità alle 
famiglie più numerose. e, a 

f iarità di condizioni, alla da- 
a di presentazione della do¬ 
manda. Un criterio il più 
oggettivo possibile che vale 
sia per l’assegnazione sia 
per la scelta individuale de¬ 
gli alloggi. . . 


Dlbottlto al Pincio tra giovani; e.omministrqzione 


Guerra alla droga: siamo tutti 
impegnati sullo stesso fronte 
i assessore, che armi ci dà ? 



« Sterile la polemica morfina-metadone » - I tanti interroga¬ 
tivi sulla sorte deile cooperative dopo il decreto Aniasi 


1 - 


I > . . » ... 

L’opposizione al progetto dell’Iri che punta a smembrare e dividere l’azienda agricola 


Perché no alle tante piccole «maccaresine» 


Come la società pubblica/ha boicottato l’accordo per il risanamento firmato due anni fa - Sul costo del lavoro 
incidono le spese per i direttori e per le consulenze - E’ aumentata la produzione ma è diminuito il guadagno 


0 bluffano o ammettono di 
non saper fare • il loro - me¬ 
stiere. Non c’è altra alterna¬ 
tiva. L’Iri sostiene che l’unica 
possibilità di risanare la 
Maccarese è smembrarla: di¬ 
videre i suoi tremila ettari di 
terreno in 487 piccole aziende. 
agricole, una per ogni brac¬ 
ciante a cui oggi dà lavoro. 
Per invogliare il sindacato ad 
accettare l’ipotesi, l’azienda 
fornisce alcune cifre: dice 
che in questo modo i salaria¬ 
ti. trasformandosi in conta¬ 
dini. potrebbero guadagnare 
(facciamo • esempi molto 
concrei) sei milioni,per ogni 
ettaro coltivato a peperoni, 
cinque milioni e ottocentonù- 
la lire per un ettaro di caro¬ 
te e 30 milioni per una serra. 
Strane previsioni, visto che 
per le stesse colture, l’azien¬ 
da prevede di ricavare que¬ 
st’anno appena tre milioni e 
300 mila lire per un ettaro di 
peperoni, 5 milioni e 300 mila 
lire per carote e 25 milioni 
per una : serra. Allora delle 
due l’una; o la Maccarese è 
incapace a gestire l’azienda 
(non si capisce perchè ^ una 
gestione pubblica * non do¬ 
vrebbe ottenere gli stessi ri¬ 
sultati dei contadini), oppure 
racconta bugie ' pur di 
smonbrare l’azienda. E in 
questo caso l’obbiettivo po¬ 
trebbe essere uno solo: la 
lottizzazione ■ e Tedificazione 
selvaggia di questi terreni, a 
due passi da Roma. 

Dunque la risposta al pro¬ 
getto deU'Iri è no. Un «no » 
motivato, però, come si dice. 
L’opposizione al progetto di 
smembramento è temica e 
pratica. Teorica perchè il 
frazionanienlo . della più 
grande azienda pubblica sa¬ 
rebbe una fuga delle Parteci¬ 
pazioni Statali in un settore 
strategico delTeconomia. con 
la privatizzazione non si po¬ 
trebbero più soerimentare 
nuo%'e colture, tecniche, tec¬ 
nologie, sì abbandonerebbe 
xm patrinwnio collettivo che 
dovrebbe avere la funzione 
di spinta per l’intera avricol- 
tura regionale, sì darebbe un 
colpo di acceleratore alla 
speculazione. Senza contare 
che Toporazione sarebbe an¬ 
tieconomica. 

< Solo rarnui.sto della terra 
da parte dei braccianti — di¬ 
ce Esterino Montino, respon¬ 
sabile della commìssiooe a- 
graria del PCI e consigliere 
refflonale — costerebbe 25-30 
miliardi, che in qualche mo¬ 
do bisognerà pur tirar fuori. 
In più parcellizzare vuol dire 
distruggere impianti e inve¬ 
stimenti di decine di miliar¬ 
di- Visto che le nuove piccole 
aziende dovrebbero avere so¬ 
lo colture ortìcole (e non 
Dotrebbe essere altrimenti 
viste le loro dimen.sioni) sa¬ 
rebbero abbandonate tutte le 
strutture create per un’azien¬ 
da dì grandi dimensioni. Tn- 
somma con un colpo verreb¬ 
bero di.stnittc le stalle por 
700 capi, il .sistema d’imga- 
zioiìc per 1200 ettari. 230 et¬ 
tari dì vigneto, rimpianto per 
la riproduzione delle piante, 
il parco macchine e via di¬ 
cendo. Un bello spreco non 
c’c dubbio ». 

E’ un « no ». duonu" M» la 
« Maccaresc » è in deficit. 


pèrde qualcosa come sei mi¬ 
liardi all’anno. Qualcosa bi¬ 
sognerà pur fare. < Per tro¬ 
vare le soluzioni però — è 
sempre Montino — bisogna 
prima studiare le ragioni di 
quel deficit ». Insonuna la 
crisi alla Maccarese non è 
nata per caso. Gli sprechi 
sono airordùie del ^omo. ' 
Due anni fa, di fronte a u- 
n’ennesima minaccia di 
smantellamento, i braccianti. 
firmarono un accordo che 
prevedeva la rinuncia a mol¬ 
te conquiste. Sacrifici quanti¬ 
ficabili in 500 milioni. Cktme 
contropartita però ci sarebbe 
dovuto essere un piano pro¬ 
duttivo, in grado di rilaociare 
la Maccarese. Quel piano, che 
pure è stato elaborato, è sta¬ 
to po^ sistematicamente ; 
boicottato dalla società. > Un 
solo dato, per far capire di 
più: il ricavato del ’78 è stato 
di dieci milìcu’di di lire. Nel 
79, a fronte di un aumento 
della produzione, è stato di 9 
miliardi e 810 milioni. E c’è 
da considerare che i prezzi 
agricoli sono aumentati, in 
un anno, del 7 per cento. In 
più. ancora, d sono gli inte¬ 
ressi passivi accumulati con, 
le ban^e. Si, perchè la Mac¬ 
carese misteriosamente ha ri¬ 
fiutato il credito agevolato 
messo a disposizione dalla 
Regione e ha invece accettato 
prestiti dà banche a tassi e- 
levatissimi. 

- Insonuna. alia Maccarese 
manca una gestione impren¬ 
ditoriale. L’unico elemento 
che avvicina ì dirigenti della 
società agli altri r imix-esarì , 
sono le lamentele sxil costo 
del lavoro- Anche qui qualche 
numero. Nel "75 un’ora di la¬ 
voro costava 2615 lire. Dopo . 
l’accordo, quest’anno la stesa 
ora costa 6500 lire. C’è una 
differenza però: prima il co¬ 
sto del lavoro inrideva per il 
45 per cento sul totale dd 
ricavato lordo. Oggi qudla 
percentuale è scesa appena al 
28 per cento. No. gli sprechi 
sodo altrove. Sono nel setto¬ 
re « amministrativo e dire¬ 
zionale», cioè in quella rete 
di dirigenti creata solo per 
motivi clientelari. In totale 
la spesa per i «protetti» ar¬ 
riva al 33 per cento dd tota¬ 
le del costo dd lavoro. In 
alcuni settori, come qudio 
zootecnico, il costo dei^ diri¬ 
genti è pari a quello dì tutti 
i braccianti impegnati nelle 
stalle> Francamente troppo. 

Ancora, le serre: qui la 
manodopera costa 180 milio¬ 
ni. A questi occorre aggiun¬ 
gere altri 190 milioni desti¬ 
nati a < capi settore ». addirit¬ 
tura a consulenti esterni. 

Ecco le ragioni della crisi* 

! Ora dopo aver lucrato vo- 
j gUono chiudere. « E magari — 
sostiene ancora Montino — 
aprire la strada alla specula¬ 
zione ». E non è un’ipotesi 
campata in aria. « Già pronta 
c'è rimmobiliare San Gior¬ 
gio. sempre deU’Iri — conti¬ 
nua il consigliere regionale — 
oppure la Forus. altra atten¬ 
da Iri. che oltretutto è pro¬ 
prietaria di 450 ettari lungo il 
mare, a due passi daH'azìen- 
da ». Ma i lavoratori im 
permetteranno che al posto 
delle carote e dei peperoni si 
coltivi U « cemento ». 



Ecco come risanare il deficit 



Siamo a quota 29. Tante. daU’inizio del¬ 
l’anno a oggi, le vittime dell’eroina. La 
drammaticità della situazione non può per. 
ciò non riproporre, e ih modo urgentisshno, 
la necessità di una serie di iniziative ' 

La piaga dell'inefficiènza governativa per 
ciò che riguarda questo problema è stata 
riaperta, se. cosi si può dire, dal decreto 
Aniasi che, come tutti sanno, dà precise 
disposizioni agli operalori sanitari perchè si 


orientino, nelle terapie di disintossicazione, 
verso un uso massicio del metadone 11 far¬ 
maco ormai da anni al centro di aspre po¬ 
lemiche. Questo proprio mentre le coopera¬ 
tive autogestite di medici e tossicomani che 
hanno scelto invece la terapia a scalare a 
base di morfina cominciano a ottenere i 
primi risultati. Le vaghe promesse del mini¬ 
stero di una marcia indietro, rimangono, 
appunto vaghe promesse. 


«Afa che me ne frega a 
me... Metadone, morfina: Vti- 
no vale l'altro. L’unica cosa 
che conta è garantire al tos¬ 
sicomane il diritto di essere 
considerato ' una persona u- 
mana, un cittadino a, tutti gli 
effetti. I medici discutano 
pure sui farmaci migliori se 
pensano che sia così imporr 
tante. Ma io all’assessore qui 


presente voglio chiedere una 
cosa: tu sei medico, Mazzótti; 


Luigi Cancrini pure, e medi¬ 
co è anche Giovanni Berlin¬ 
guer: ma insomma per il 
nostro partito la droga è 
proprio un affare sanitario? » 
"Bidotiò aìrosso, è^B'-se 


« Nei comimloti alamo per il mantenimento pubblico della 


terra, per l'azienda accorpate e aperta al territorio, oeprat- 
tutto per quante riguarda 1 servizi, le strutture, la lavorazip. 
ns e commerelalizzaidetM dei predetti, la divulgazione dada 
sementi, delle tecniche teenolegiche ». Da questo premeeea di 
Esteiino Montino derivane alcuni obiettivi di letta, per il ri¬ 
sanamento dòiraziefMla, che iKwcene eaeere coel eintetizzeti: 

• riduzione delló equilibrio tra coati di produzione e epeee 
amminietrative een la razionaliziaziena deli'apparato 

• rilancio delle vendite - 

• riorganizzazione del oettori per l’utilizzazione di tutto le 
maeetranae .= 

• aumento delia produzione con rinsorlmento di nuove 
tecniche ■ 


• realizzazione del centri di selezione e fecondazione del be¬ 
stiame, per la ricerca o sperimentozlone, per l’attività cemen¬ 
tiera già finànziati o previsti nel programmi regionali - 

• far fruttare 2g^ ettari di vasche, oggi inutilizzate in oef- 
legamento een i peec at erl profeoelonail della zona 

• etiputaro eonvenzieni con le cooperative e aziende fio- 
rivivaletiche della zona 

• utftizzaziena dei 430 ettorf-delia Fonia con ristituziene di 
una riserva naturale, e, deve è possibile, pròvadere aree de- 
atlnate a campeggi, e attrezzature per il tempo libere. Si 
può pensare anche a alcuni lavori per la'sistemazione del 
fiume Arrena e la ceetruzione di attracchi per piccole Im¬ 
barcazioni. In questo modo si p o tr ebbe studrare la peoelbilità 
di una mobilità dà peste e poeto, per I lavoratorL 


.senso 

df uno dèi,motti, vipofiiMvplu» 
tdmehti' 'dfOvvocàtorii li ■ ' in¬ 
terventi del dibattito che si è 
svolto l’altro giorno al Pin¬ 
cio, nell’ambito della festa 
dei giovani comunisti. Il te¬ 
ma era a cooperative a con¬ 
fronto con u sindaco» ma 
Petroselli non ha -potuto par¬ 
tecipare e a nome del Comu¬ 
ne di Roma è intervénuto 
l’assessore alla Sanità Argiu- 
na Masaotti. Tra il pubblico, 
assai folto, i giovani ed i 
medici delle cooperative. ma¬ 
gnano e Bravetta ‘80, alcuni 
operatori del Comune, diversi 
rappresentanti di alcuni co¬ 
mitati di quartiere, una gran 
quantità di giovani < - 

Il dibattito comincia in t> 
no sostenuto: il tema non è 
certo di quelli che necessita¬ 
no di introduzioni emorbL 
de»'o suscitano un qualche 
imbarazzo. Davanti al micrty 
fono, anzi, c'è (a fila e gli 
interventi si avvicendano a 
decine. In tutti una vena sot¬ 
tile di ansia, talvolta addirit¬ 
tura di angoscia f«e ora do¬ 
po questo decreto Aniasi che 
fine faranno le cooperative? 
Dove andremo a farci curare,’ 
la nostra esperienza, allora, è 
da buttare?») in qualcuno 
rindfgnazlone ha U soprav¬ 
vento (a Ma come, un decreto 
cosi importante senza che si 


sia neppure, fatta una discus¬ 
sione in Parlamento, senza 
che nessun operatore sia sta¬ 
to ascoltato... E’ una vergo¬ 
gna»). ì 

Ovvio che molto della di¬ 
scussione sia ruotato proprio 
àttomo al decreto Aniasi, agli 
interrogativi che pone la de¬ 
cisione governativa di taglia¬ 
re le gambe ai tentativi di 
terapia diversa per la disin¬ 
tossicazione e quindi, in via 
indiretta, alle cooperative che 
proprio attorno a questi ten¬ 
tativi si sono aggregate in 
questi ultimi mesL 

Ma si è cercato anche di 
’àndare al di là del sémplice 
■discorso fanpflcologico che — 
tià detto uh giovane dédUx 
coopeativa Bravetta ’80 — « è 
In realtà solo ViUttmo aspetto 
dèi problema-droga». Perchè 
ha proseguito — è necesa- 
rio lavorare e tanto su un 
altro fronte: quello della 
prevenzione, dei corsi di ag¬ 
giornamento per a personale 
fitsegnante z non; della crea¬ 
zione di centri di psicotera¬ 
pia, delta costituzione di 
cooperative di lavoro: « Ma la 
questione è: fino a che punto 
U Comune'è disposto ad aiu¬ 
tarci? ^ 


va la liberalizzazione deUe 
droghe leggere, per intender¬ 
ci) aun fatto grave, gravis¬ 
simo che non sta riuscita a 
raccogliere neppure te 50.000 
firme necessarie a portarla in 
Parlamento. Quanto ha giova¬ 
to in questo — si è poi 
chiesto qualcuno — lo scarso 
appoggio dato a questa pro¬ 
posta dai partiti politici? ». 

Il dibattito si è chiuso cosi, 
con una serie nutritissima di 
punti interrogativi ai quali, 
purtroppo, non sempre è sta¬ 
to possibile dare una esau¬ 
riente risposta. Ma il con- 
. fronto non è certo chiuso. 
^Questa mattina, alle 'if; in 
piazza del Campidoglio una 
fdimpstraziqne di tossicodi¬ 
pendenti riproporrà a tutti, 
amminutraiori per primi, i 
toro problemi. 


L’asseesore Mazzottt ha fi- 
badito l’apertura dell’ammi¬ 
nistrazione, la sua disponibi¬ 
lità. A chi gli chiedeva con 
una punta polemica: * asses- 
zore. i fatti...» Mazzata ha 
annunciato la decisione del 
Comune di « riciclare » gli o- 
pèratóri del Centro di medi¬ 
cina sociale nelle USL. Si oc¬ 
cuperà ed a loro sarà affida¬ 
to VaovkmehXo dei centri 
epeciflci 

' L’atUnztene si è poi spo¬ 
stata suUa nsecssità, avverti¬ 
ta da .motti, di ìtna nuova 
legislazione in materia. QuaL 
dvfiò ha ricordato U fatttmen- 
to della legge di iniziativa 
popolare pfapoeta dai movL 
mena gtovantli dei pòrtiti di 
einidra (quMla che propone- 


Parala eletto 
presidente dello 




XIII cfrcoscrizione 


'.La ' xm drcoscrìziODe, 
quella di Ostia, Casalpaloc- 
00 e Acilìa ha un nuovo ag¬ 
giunto del sindaco. Ieri il 
consiglio ha eletto a nuiggk» 
ranza, con i voti del IHtt* del 
Pai. del Psdi e del Fri, fl 
compagno Vittorio Parola a 
.presidente dell’assemblea. La 
De e'i missini Kannr> votato 
propri candidatL 
^Tw inlna cosi la crisi alla 
xm circosoriziODe, fairfste 
nel luglio, aoorso con le di¬ 
missioni da aggiunto drila 
compagna Sammartiiio. Allo¬ 
ra .sostenevano la maggio- 
ranza il Pd, il Psdi • i re- 
indiblicanL Ora invece ìd 
partiti della vecchia coallzio- 
ne fei sono aggiunti i sodaliiti. 


Dubbi shII'« Incideste » che è cestaio le vite ni raguzo di Nermn 


Marco, diciassette anni, vittima 


della guerra contro i 



Secondo gli inquirenti il ; « ceso » è chiuso 
Il giovane ere stato picchiato 
duramente durante il «raid» a Sperionga 
I parenti esdudono Pipotesi della ' 
droga - Perché indagini tanto frettoloso? 


Per gli inquirenti il caso è 
chiuso. La morte di Marco 
Vitelli, 17 anni, a Norma, un 
paesino arroccato Sui monti 
Lepini in provincia (fi Latina, 
è stata dàerminata del caso.: 
n giovane svenendo ha battu¬ 
to la testa contro la vasca da 
bagno ed è morto dopo ooco 
per una emorragia cerebrale. 
Afa le richieste dei medici 
dsP’ospedole (cotonano Tott- 


lopsio per capirne qualcosa 
in più), le frasi proHunekOé 
a mezza voce dai parenti, le 
affermazioni degli qmtei ren¬ 
dono r« incidente > un po’ 
meno chiaro. < Marcò non d, 
morto- p erc h é si "bucava” »ì: 
e Fino a pochi minuti prima 
deUo svenmento stava be¬ 
ne »; < In casa, quando è ac¬ 
caduta la dugrasia eravamo. 
zraptt. Non abbiamo sentito 


ne^n rumore particolare 
próvéniente dtU bagno. Nièn¬ 
te che Jacesse.. pensare die 
mio frat^ló. fosse caduto e 
avesse sbORuto la tèsta ». 

Insomma, si ha Vimpres- 
skme chf le indagini siano 
state svolte un po’ troppo 
frettolosamente; che - si sia 
« scorato » poco. Sono ' in 
molti a credere che la morte 
di Marco ViteQì sia tttU’Mtro 


che accidentale. Agli amici a- 
veva detto di essere stato ’ 
aggredito un mese fa suLa 
spiaggia ìB Sperionga e (fi 
essere stato colpito alla tèsta. 
sA noi non aveva detto nien¬ 
te dette botte — dice il padre 
Alfio — non si è moi lamen¬ 
tato ».. I genitori dicono di 
non sapere niente. Il giovane, 
al ritorno dalle vacanze, ave¬ 
va anzi affermato di essere 


COMITATO REGIONALE 


• AU« era 8,30 riunton* gruppe 
lavoro ver le datinUiona di ime 
eiettefonne eeila condìxiona dai 
■ìovani e Rotea e provine'»*. Iiv 
frodvee il c eie pian o Sandro M»> 
raUi, M. u n tar t e dalia fadamìona. 

COMMISSIONC PO. C*. KR 
I RROPtZMi tCONOMICI C SO* 
CIALI — Liewdi alla ora 17 in 
fadaredone rhmion* dalla com- 
iniNien* dd CF par ì problami 
acenomicì a eectalì. 0.d.g.: sfratti, 
cnue canone, riforma lacp. Sene 
invitati o partecipar* l mur a tari 
a responsabili zona par i proMemi 
dalla casa dalla città e dalla pro- 
vifKia. augiuntì, capìuniepe e con- 
siflieri circoscrì^cneli che si occv 
pane dal proMcml dada cesa. Ra- 
latera il compagno Frvncasco Sp^ 
raiua. Concluda il compagne Lucie 
Libartini. / 

ASSCMaUf — LADI5VOLI: 
ella 17,30 (galdiicci). OLEVANO: 
alta là (Cacctetti). CICILIANO: 
all* 18 (Filatooaxi). TIVOLI; aUa 
18 (Coccia). ROCCA GIOVINE: 

il “ - ■* 



alla il (Fkcerrata). CASSIA: eR* 


ora 17. ARSOLIi alta 18. 

EtSTI aPNCTA». — GAR8A- 
TCLLAieJla 18,38 (Frencaace Sea- 
ranaa). SAN LORENZO; e'Ja 18 
(W»i|ar VaUreni}. CAVALLE(V 
CERI: alia ere 18.30 (Pergne). 
TORRE SVACCATA: sua 1t40 
(Faiamì). VII ZONA: e Verta Vra- 
n as ti ne alla 18 en W er i a (Vaierà). 
CERVSTERI: a'.le IO (Veiltetti). 
CCRVETERI: ' elle 17.30 (Mart- 
tine). MONTBSACRO: alla are 11 
(a«idni). TiàURTINO III: ella 
era ia (Ceneeli). CASALbER- 
TONE: alia 1Ì (Della Séte). POR- 
TUENSS VILLINI: atte era 1140 
(C«tcHn<). TOR or CENCI: elio 
ore 19 (Tenatti). PORTA ME¬ 
DAGLIA: alla 20 (Prascn-lsaia). 
PORTO FLUVIALE: alfa ora 18 
(RONÌ). MONTESPACCATOr «le 


1t (O. M e ncìo l-WKsie). LABARO: 
aUa 18.30. (Pinta). OTTAVIA- 
PALMAROLA-. alla 19 (Mseauttl). 
OSTERIA NUOVA: alla aO (Pe¬ 
netra). TORRE NUOVA: alta 1S 
(Arma). BORCHESIANA: alla 20 
(NaIeiiRi). SAN GIOVANNI-^TU- 
SCOLANO: *N* 18 (D*l*««). RO- 
MANINA: afta 1» (BUHa). COR- 
COLLE: aUa 18 (Mata). VILLAG¬ 
GIO BREOA; elio 18 (S'igoerìni). 
CASALMORSNA: alfe 1S (Cra- 
scann).-LANUVIO; alla là (Car- 
radi). POMtZIA: ella 18,30 (Ter- 
rarid). CAMPAtMANO; alla 18 
(g«ninl). MORLURO: ella -18 
(G. Radane). VtLLALBAi «Ile 1S 
(M. Amati). TESTACCIO I PPTT: 
alla 19 (Coietti). «MORANINO»: 
alia 18 (Lep*<). FLAMINIO; alie 
era 18. PONTE MANMOLOt oHe 


1840. CASALPALOCCO; alt* 16. 
TORPIGNATTARA; alla 18. FRA¬ 
SCATI: alla 18. Cantinuana inol¬ 
tra le fasta di CROTTAF«RATA. 
FRATTOCCHIE. TREViCNANO, 
ZACAROLO, CARENA. RIANO. 

FKOSINONC 

. PISTB DEU.'«IINITA» — Dibat¬ 
titi; CICCANO era 18 (Spaiiani). 
AUSONIA era 19 (Pisniuti-Mar. 
rena). SORA ora 18 incontro con- 
stgliarì cemensil suHa situatlon* 
locala, BOVILLE ERNICA ore 18. 
AQUINO: assemblea ora 18 (Cai^ 
Tini). CASSINO: ora 16 c/o il co¬ 
mitato di iena aes i mb l sa FOCI 
(Ciuilo-Tomesei) 

LATINA 

FEDERAZIONE: alla era 16,30 
frappo lavoro ra Maarecchì, con 
VatM. LBNDLA: ora 19,30 .awani- 
bloa (Cipolio - Re h mne). Fasta 
«Unità»: FORMIA, MARANOLA, 
LATINA-«<WAMSCI>. CISTERNA, 
(TRI. 

Nim 

' POGGIO BUSTONE: or» 17 di¬ 
battilo (Anfelatti). 


riuscito a sfuggire al pestag¬ 
gio. - 

«Mio figlio non variava 
mai in casa — dice u padre 
con lo sguardo fisso nei vuo¬ 
to — era un ragazzo tranquil¬ 
lo». La madre vuole dire 
qualche cosa, ma le parole 
vengotm smorzate dal pianto. 
* Vogliamo essere lasciati tn 
.pace — continua il padre — 
tonto mio figtto non ce lo 
ridà nessuno ». 

A Norma, intanto, non si 
parìa d'altro. Lì, dove tutti si 
chiamano per nome. Marco 
era conosciuto come un tipo 
ùttroverso. un « capMUme », 
che appena poteva scappava 
in città. Mal si adattava agli 
schemi del ristretto ambiente 
c paesano ». Per molti ero un 
arilrnSc». forse un drogato. 
Gli amici sostengono che Va¬ 
ria del paese raceva stanca¬ 
to. 

I genitori ora vivono tap¬ 
pati in cosa, le finestre soc¬ 
chiuse. vogliono evitare À 
sentire le éhiaoAiere che gi¬ 
rano tn poese. a Tutti dicono 
che Marco, i morto perché 
era un drogato ~ dice la so¬ 
rella moggiore Mara dico¬ 
no che fosse un ragazzo fini¬ 
to. Ma può dirsi finito un 


ragazzo (fi 17 ami? ». « Ma 
che droga e droga,. grida tt 
fratello minore Masmino. Mio 
fratelto è morto per le ba¬ 
stonate atta tenta prese 
quando era in vacanza a 
Sperionga. Me lo ha detto un 
SM amico». Proprio gli ami¬ 
ci dicoao, infatti, di avere 
sentito raccontare da Marco 
dette botte. * Sosteneva di a- 
ver preso dette sprangale m 
testa — (ficè Cittàdìo — e di 
aver dei Uvi^ hi tutto tt 
corpo. Ma rum si era mai 
lamentato». * Anch’io ho sen¬ 
tito parlare detTag g re ss ione 
— ribatte Salvatore — ma né 
gli amici né Marco erano 
preoccupati ». In mt primo 
momento, infatti, fi pestaggio 
sembrava essere privo di 
coruegmenze. trame le eontu- 
sioni e i lividi. Poi la troge- 
(fia. Mercotodì mattina si è 
aecaseiato svenato nel bagno 
(fi COSO. «E* rimasto dentro 
una mezzora — prosegue la 
saretta. Maria — impoirìti lo 
abbiamo chiamato sema ot¬ 
tenere diclina risposta. Ab¬ 
biamo attera sfondato la por¬ 
ta. Marco era acc o vacciato 
sul popfmento. Vomitava a 
treniava. Pensavamo ad un 
malore, poco prima aveva 


bevuto una birra ghiacciata. 
Poi abbiamo visto una mac- 
diìa nera sulla tempia. Credo 
che sia caduto e che abbia 
sbattuto la testa.sulla vasca 
da bagno. Ma non abbiamo 
sentito nessun rumore parti¬ 
colare. Non sapevamo cosa 
fare. Lo_ abbiamo portato M 
pronto sMcorsù. ddVospedMe 

Il ogni sforzo dei sanìtan 
è stato vano. Poco dopo, il 
giovane è morto per emorra¬ 
gia cerebràle. «I medici — 
I sostiene lo zio — si sono dati 
un gran da fare. Erano motto 
agitati, e avevamo Vimpres- 
sione che non sapessero che 
pesci pigtiare». * Verse le 5 
di mattbia, dice il padre, ci 
hanno detto che mìo figlio 
era morto per emorragia ce- 
rébr^. Gli abbiamo detto 
dMTìneidente e abbiano avu¬ 
to la sensazione che secondo 
i meiSci non fosse questa la 
causa principale détta sm 
morte ». 

Per motti invece non i ca¬ 
si. Sono ancora tanti { dubbi 
e gli interrogativi lasciati a- 
perti da una indagine forse 
superficiale e frettolosa. Se 
I te voci (troppe in verità per 
ritenerìe solo foli) deWag- 
gressìone (fi agosto sono vere 
per quale motivo a magistra¬ 
to le ha sottovalutate? «Ab¬ 
biamo ambe noi sentito 
questa voci — dice il cognato 

forse più avanti ci rivolge¬ 
remo ad un avvocato». Ma 
mtardo c’è chi sostiene che 
forse a Marco la sprangata 
homo provocato brutta le¬ 
zioni atta testa. Se còsi è sta¬ 
to. la € guerra contro i nudi- 
sfi » ha fatto una vìttima, 

Gabrifilt Pindolfi 










■ t ■ ' : . ., • . . i ■ V..' \. 

. • • . ■ • 1 ^ » j- . , <1 , • ► . ■ ‘ . . 



































,/\V 






PAG. 12 runMà 


Indetta da Pei e Pcu 


Oggi manifestazione 
per i'Uruguay 
al Teatro Centrale 


Domani a Villa Aldobrandini giornata 
di solidarietà col popolo del Salvador 


fwmro coMUMSiA pacwuGu«\- 

60 







Due giornate che i demo¬ 
cratici romani dedicano al¬ 
la lotta contro la repressione 
dei regimi violenti e dittato¬ 
riali di due paesi dell’Ameri¬ 
ca latina 

€ Per la libertà e la demo¬ 


lì sindaco 
ricorda 
Roma capitale 


In occasione del centodeci- 
mo anniversario di Roma ca¬ 
pitale d’Italia, il sindaco Lui¬ 
gi Petroselli ha fatto affigge¬ 
re sui muri della città un 
manifesto che ricorda il 20 
settembre 1870. « una giorna¬ 
ta gloriosa della storia di 
Roma e d’Italia, che esalta i 
valori dell’indipendenza na¬ 
zionale. della laicità dello sta¬ 
to e della politica, dei rap¬ 
porti di autonomia e di re¬ 
ciproco rispetto tra Stato e 
Chiesa. Onoriamo questa da¬ 
ta — così conclude l’appello 
del sindaco — rinnovando 1' 
impegno di operare per una 
più elevata convivenza civi¬ 
le. per una città sempre più 
degna deH’uomo e sempre 
più unita nella difesa della 
Repubblica ». 


Grazia in Uruguay e in Ame¬ 
rica Latina >: è questa la pa¬ 
rola d’ordine di una manife- 
.sidzione che si svolgerà oggi 
alle 18 al teatro Centrale. 
L’hanno indetta il partito 
comunista italiano e il parti¬ 
to comunista dell’Uruguay. 
Quest’ultimo celebra oggi il 
sessantesimo anniversario 
della sua fondazione. AU’in- 
contro parteciperanno Rod- 
ney Arismendi. primo segre¬ 
tario del PCU, Gian Carlo 
Pajetta della direzione del 
PCI e Maurizio Ferrara, se¬ 
gretario regionale del Lazio. 

Un’intera giornata sarà de¬ 
dicata domani al Salvador 
per protestare contro la 
giunta militare di quel paese. 
Dairinizio dell’anno ha attua¬ 
to un vero e proprio massa¬ 
cro. Circa quattromila perso¬ 
ne. uomini, donne, bambini, 
esponenti della cultura, reli¬ 
giosi, sono stati a.ssassinàti in 
nove mesi. La manifestazione 
è promossa e organizzata dal 
Comune, insieme al Fronte 
Democratico rivoluzionario 
salvadoregno, e si terrà a 
Villa Aldobrandini. 

Questo il programma delle 
iniziative. Alle 10 si aprirà la 
mostra fotografica sul mas¬ 
sacro in cor.so in Salvador. 
Alle 19.30 sarà proiettato il 
documentario: « E1 Salvador, 
i giorni della morte ». -Mie 
20,30 dibattito tavola rotonda. 
con l’assessore Roberta Fin¬ 
to, per il Comune, il com¬ 
pagno Giulio Carlo Argan, 
per il PCI, Giuseppe Scanni, 
dell’ufficio esteri del PSI, 
Tomas Castillo. esponente del 
coordinamento nazionale del¬ 
la chiesa popolare « monsi¬ 
gnor Romero * e Dina 
Mendoza, del fronte demo¬ 
cratico rivoluzionario. La 
giornata di solidarietà col 
popolo del Salvador sarà 
conclusa da un concerto del 
gruppo musicale < Serpiente 
latina ». 





Ultimi giorni aTeverexpò 


Continua aullo banchina lungo il fiume la rassegna Tevere 
Expo, con la II Edizione delia Mostra delle Regioni d'Italia. 
L’altra sera a Caetel Sant’Angelo si i svolto un convegno sul 
turismo invernale promosso dall’assessorato regionale al turi¬ 
smo dei Friuli Venezia Giulia. Sulla piattaforma galiaggiante 
sui Tevere continuano invece gli spettacoli. L’altra sera è sta¬ 
ta la volta di un gruppo folkloristieo argentino. Ieri sera sf è 
svolto il concerto della banda deH'aeronautlca e le esibizioni 
dei gruppi dello Zaire e del Kenia. Questa sera alle 18 è in 
programma una gara di canottaggio. Tevere Expo rimarrà 
aperto fino a domani sera. 


Strifoloto 
da un idrante 
un contodino 
a Lotino 


LATIX.A — Tragica morte sul 
lavoro di un anziano colti¬ 
vatore diretto maciullato da 
Un potente idrante nelle cam¬ 
pagne di Latina. Il fatto è 
accaduto ieri mattina a Bor¬ 
go Podgora \'iano a Latina. 

L’uomo, -Ardovino Busatto 
di 70 anni, come tanti emi¬ 
gralo. al tempo della boni¬ 
fica, del Veneto, stava ese¬ 
guendo dei lavori di irriga¬ 
zione alTintemo del proprio 
podere. Come sempre, per 
questo la\oro. il contadino 
utilizzava il .suo trattore col¬ 
legato ad un idrante. 

Al momento deH’incidente 
Ardovino Busatto era .solo, e 
il potente ingranaggio ha con 
tinuato così a girare maciul¬ 
lando il corpo del coKivatore 
diretto. Solo dopo qualche 
tempo i familiari deH’agricol- 
torc .si sono acorti del tragico 
incidente. Il genero di Busat¬ 
to ha dovuto fermare il mo¬ 
tore per liberare il corpo, or¬ 
mai senza \ila, del contadino. 


Concellete 
le scritte 
fasciste 
0 Colli Anione 


Le scritte e i simboli che 
parlano di morte e di vio¬ 
lenza, sono scomparsi dai 
muri di Colli Aniene. Le 
hanno cancellate i comi^gni 
e i cittadini democratici del 
quartiere: ieri sì sono dati 
appuntamento davanti alla 
sede della Cooperativa di con¬ 
sumo e della Polisportiva do¬ 
ve i fascisti pochi giorni fa 
erano tornati per dare sfogo 
alia loro rabbia, imbrattando 
tutto: non hanno risparmiato 
neppure le serrande e l pa¬ 
vimenti esterni dei localL A 
mezzogiorno la gente di Col¬ 
li Aniene si è radunata da¬ 
vanti alla cooperativa non 
solo per cancellare le frasi 
ingiuriose ma anche per ma¬ 
nifestare contro 11 fascismo. 

«La mostruosa e vigliacca 
strage di Bologna — si leg¬ 
ge nel volantino distribuito 
dalla sezione del Pei — l’uc¬ 
cisione deiroperalo del Mes¬ 
saggero. la sequela di atti di 
terrorismo, la strategia della 
tensione, hanno trovato e 
troveranno il popolo Italiano 
pronto a respingere ogni pro¬ 
vocazione », 


Lo prima delle moltissime iniziative per celebrare l'artista 


Parte con la multivision 


la festa del Bernini 


Meno spettacolari e più « didattici » gli itinerari: Pelenco completo 
naie di alta cultura all'Accademia dei Lincei terminerà a gennaio con 


- Il Corso internazio- 
un grande convegno 


La macchina è tecnologi¬ 
camente avanzatissima. Pa 
tutto da sola. Accende i 42 
proiettori, li sincronizza con 
una precisione di un decimo 
di secondo. L’alta fedeltà so¬ 
nora che accompagna le im¬ 
magini è « multipiste ». Le 
dissolvenze incrociate, come 
tutto il resto, sono - pro¬ 
grammate da un microcom 
puter. insornma un infernale, 
quanto futile, attrezzo che 
ogni sera sforna e nsforna 
all'implacabile cadenza di 14 
minuti, su uno schermo di 16 
metri eretto nel bel mezzo 
della scalinata dì Trinità dei 
Monti, una sequenza di innu¬ 
merevoli diapositive. Tema: 
«I quattro elementi universa¬ 
li, aria, acqua, terra e fuoco 
nella Roma di Gianlorenzo 
Bernini ». Obiettivo: « Ricrea¬ 
re con i media attuali la di¬ 
mensione effimera delle feste 
barocche ». 

E’ la prima delle manife¬ 
stazioni programmate dal 
Comune di Roma in occasio¬ 
ne del terzo centenario della 
morte dell’artista a presen¬ 
tarsi all’impatto con il pub¬ 
blico. Il successo, a giudicare 
da questi primi giorni ‘di 
programmazione (Io schermo 
resterà a Trinità dei Monti 
sino al 6 ottobre), è assicura¬ 
to. La comprensione delle 
diapositive, tratte molte da 
originali, quanto ermetiche, 
inciaoni del ’600, un po’ me¬ 
no. Ma poco importa. Se la 
multivisione (cosi si chiama 
la complessa attrezzatura) 
non è didattica, lo sono inve¬ 
ce gli itinerari, naturalmente 
barocchi, che da qui fino a 
tutto dicembre andranno alla 
scoperta «degli oggetti stori¬ 
co artistici » di un'epoiA cosi 
determinante per la città. - 

Anche gli itinerari si inse¬ 
riscono nel programma delle 
celebrazioni del Bernini, che 
a sua volta si inserisce in un 
più vasto quanto nutrito 
programma dal titolo «Festi¬ 
val del Barocco». Per la cro¬ 
naca diciamo che il comitato 
scientifico preposto a tutte le 
innumerevoli manifestazioni 
(praticamente senza interru¬ 
zioni sino a tutta la prossima 
estate) ' è coordinato dall'ar¬ 
chitetto Paolo Portoghesi e 
dal suo collega Marcello Fa¬ 
giolo. Ce ne sarà per tutti i 
gusti: mostre di grandissimo 
rilievo, musica, teatro, con¬ 
corsi fotografici. « cacce al 
tesoro ». Ne riparleremo a 
suo tempio. 

Per ora, per mettere un pio’ 
d’ordine in questo davvero 
«barocco» programma, dopio 
aver detto della multivisione, 
diamo l’elenco e gli appun¬ 
tamenti degli itinerari e 
qualche cenno sul più im¬ 
pegnativo «Corso internazio¬ 
nale di alta cultura "Bernini 
e l’universo barocco” che si 
aprirà il prossimo 23 set¬ 
tembre all’Accademia dei 
Lincei, cominciamo dagli iti¬ 
nerari. - 

DOMANI. ORE 17: «Le 
Fontane barocche ». Apipun- 
tamento a Palazzo Braschi 
-(piazza S. Pantaleo. 10), 
(n. 2 pallmans), dottoresse 
E. RICCI e A. CAMPI- 
TELLI. 

GIOVEDÌ’ 25 SETTEM¬ 
BRE. ORE 17: Incontro a Pa¬ 
lazzo Braschi con proiezione 
di diapotsitive. « La festa ba¬ 
rocca: gli apparati effimeri». 
Drasa P. MASINI . 

SABATO 27 SETTEMBRE. 
ORE 17: Itinerario «Esempi 



Un particolare della fontana di pUzza’llàMMa.'Si ipatiuà .che 
la statua del Bernini fosse in questa posizione per non' vedere 
gli « orrori » della chiesa del ' Borromini (sullo sfondo). Ma 
la polemica fra i due artisti non è arrivata a tanto: la fon¬ 
tana è infatti pracedente alia chiesa Borrominiana. NELLA 
FOTO SOPRA AL TITOLO: un particolare cìeti'Apollo e Dafne 
di Bernini. - ' . , 


di architettura barocca ». Ap¬ 
puntamento a Palazzo Bra- 
schi (piazza S. Pantaleo, 10) 
(n. 1 pullman), <lr.5sa, A. 
GAMPITELLI. 

GIOVEDÌ' 2 OTTOBRE, 
ORE 17: Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione di 
diapositive », « Roma nel Sei¬ 
cento; Architettura e città». 
Arch. E. VAGNOZZI e V. 
FIORAVANTI. 

SABATO 4 OTTQBRE, 
ORE 16: Itinerario bernirUa- 
no: Chiesa di S. Bibianà' e 
chiesa di SM. della Vittoria. 
Appuntamento a P.zzo - Bra¬ 
schi (piazza S. Pantaleo, 10) 
(n. 1 pullman), Arch. V. FIO¬ 
RA VANTL r . . 


' SABATO 11 OTTOBRE, 

ORE 16: Itinerario Beminia- 
no; da piazza Navona a Mon¬ 
tecitorio. Appimtamento da¬ 
vanti a Palazzo Braschi (p. 
S. Pantaleo, 10), Arch. E. VA- 
GNOZZI e M. MARCHISIO. 

GIOVEDÌ’ 16 OTTOBRE, 
ORE 17: Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione di dia¬ 
positive: « La pitture -del Sei¬ 
cento a Roma; T "affresco” »,’ 
Dr sse E. RICCI e A. LIO. 

SABATO 18 ' OTTOBRE, 
ORE 16: lunerario «La pit¬ 
tura del Seicento a-Roma: V 
"affresco’ ». Appuntamento 
davanti alla chiesa del Gesù 
(piazza del Gesù), Dr.sse E.. 
RICCI e A- LIO. 

GIOVEDÌ’ 23 OTTOBRE, 
Ore 17: InciHitro a Palazzo 
Braschi con proiezione di dia¬ 
positive: < La pittura del Sei¬ 
cento a Roma ». Dr.sse A. 
DRAGHI e P. MASINI- 

OOMENICA 26 OTTOBRE. 
ORE 16: Itinerarie « n '600 
nella Pinacoteca Capitoli¬ 
na ». Appuntamento ingres¬ 
so Palazzo del Conservatori 
(piazza del Campidoglio). 
Dr.sse A. DRAGHI e P. MA- 
SINI- 

GIOVEOr 38 OTTOBRE. 

ORE 17: Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione di dia¬ 
positive: « La scultura del 
Seicento a Roma ».- Dr.sse A. 


CAMPITELLl e R. MAGRI’. 

SABATO 1 NOVEMBRE, 

ORE 15,30: Itinerario « La 
scultura del Seicento: rap¬ 
presentazioni sacre». A|^n- 
tamento a I^azzo Braschi 
(piazza S. Pantaleo, 10) 
(n. 1 pullman), Or.sse’ A. 
CAMPITELU e R. MAGRI’. 

GIOVEDÌ' 6 NOVEMBRE, 
ORE 17: Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione di dia¬ 
positive: « La -pittura del Sei¬ 
cento a Roma», Dr.sse A. 
DRAGHI e P. MASINI. 

DOMENICA 9 NOVEM¬ 
BRE, ORE 10: Itinerario « 11 
Seicento nella Pinacoteca Ca¬ 
pitolina ». Appuntamento in¬ 
gresso Palazzo dei Conserva- 
' torì.(p.zza del Campidoglio), 
Dr.sse A. DRAGHI e P. MA- 
SINI. 

GIOVEDÌ’ 13 NOVEMBRE, 

ORE 17: Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione di dia¬ 
positive: « Roma nei Seicen¬ 
to: Architettura e città », 
Arch. L. TURCHETTA e V. 
FIORAVANTI. 

SABATO 15 NOVEMBRE, 
ORE 15,30: Itinerario bemi- 
nianó; Ponte S. Angelo e 
piazza S. Pietro. Appunta¬ 
mento davanti aH’ingresso di 
Castel ’ S.. Angelo, Arch. ‘ L. 
TURCHETTA e E. SERRANI. 

SABATO 22 NOVEMBRE, 
ORE 15,30: Itineràrio bemi- 
niano; da piazza del Popolo 
a piazza di Spagna. Apìnin- 
tàmento davanti alla chiesa 
di SM. de) Popolo in piazza 
del Popolo. Arch. E. VA- 
GNOZ2U e N.^ LOMBARDO. 
- DOMENICA 30 > NOVEM¬ 
BRE. ORE 10: Itinerario ber- 
niniano; da Palazzo Chigi al 
Palazzo dei Conservatori. Ap¬ 
puntamento davanti a Palaz¬ 
zo Chigi-Odescalchi in piazza 
Apostoli, Dr.ssa A. CAM- 
PITELLI. . 

SABATO • DICEMBRE. 
ORE 15,30; Itinerario bemi- 
niano; da piazza Barberini 
a piazza del Quirinale. Ap¬ 
puntamento alla fontana del¬ 
le Api (piazza Barberini • 


angolo via Veneto). Arch. V. 
FIORAVANTI c M. MAR- 
OHISIO 

' GIOVÉDi’ 11 DICEMBRE, 

ORE 17; Incontro a Palazzo 
Braschi con proiezione di dia- 
pasitive: « La. scultura elleni¬ 
stica: il collezionismo nel' 
Seicento», Drsse AM. RA- 
MIERI e P. MASINI. 

DOMENICA 14 DICEM¬ 
BRE, ORE 10: Itinerario « La 
scultura ellenistica ». Appun- - 
lamento a Palazzo Braschi 
(piazza S. Pantaleo, ■ 10), 

' (n. 1 pullman), Dr^se A.M. ’ 
RAMIERI e P. MASINI. 

Solo per laureati ^ (o lau¬ 
reandi) in materie 'storico- 
artistiche, invece, il corso. 
che per tre mesi vedrà alla <- 
Accademia dei Lincei alter¬ 
narsi i maggiori studiosi dell’ 
epoca barocca di tutto il 
mondo. Il corso internazio¬ 
nale « Bernini e il Barocco » 
si concluderà con un grande ' 
convegno sullo stesso tema 
presso l’Istituto dell’Enciclo- 
pedia italiana a metà gen¬ 
naio. La partecipazione al 
corso è gratuita. Ecco gli ot- ■ 
to seminarh in cui si.artico- 
Jano.le.lezioni (che.tuttavia, 
rnon esauriscono tutte le at¬ 
tività di questi tre mesi di 
studi, presieduti dal profqs- 
sor Giulio Carlo Argan). 

1. Seminario (23-26 settem¬ 
bre): «Bernini e il colonna¬ 
to di-San Pietro». Docenti: 
Massimo Birindelli, Marcello ^ 
Fagiolo, Werner Oechslin e 
Christoph Thoenes. 

2. Seminarlo .(29 settembre- - 

3 Ottobre): «^Tra'Classicisiùo - 
e Barocco,' tra regola e ecce- . 
zione: <^11 lin^aggio dell’Ar¬ 
chitettura ». Docenti: Franco 
Sorsi, - Guglielmo .De Ahge- ^ 
Hs D’Ossat, Cesare De Seta, 
.Marcello Fagiolo. 'Roberto ‘ 
Pane,'Paolo Portoghesi. - ^ 

3. Seminario (13-17 ottobre): * 
« Architettura, città, natura, 
storia ».. Docenti: Marcello 
Fagiolo, ^ Paolo 'Portdghesi, ’ 
Gianfranco Spagnesi.. Sono . 
stati invitati inoltre: - Rosa¬ 
rio Assunto, Augusto Caval¬ 
lari MuraL Torgil Magnuson. 

4. Seminario (2024 otto- , 
bre): «Problemi della scUit'u- 
ra beminiana ». Docenti; Car¬ 
lo Del Bravo. Italo Faldi. RU- 
dolf , Prelmesberger. Sono 
stati invitati inoltre: H^ns 
Kauffm'ann, Antonia Nova 
Celimi. 

5. Seminario (4-7 .novem¬ 
bre); «L’unità delle Arti vi¬ 
sive ». Docente: Irving Lavin. 

6. Seminario (10-14 novem¬ 

bre): « La pittura e il proble¬ 
ma del disegno». Docenti: 
Mina Gregori, Ann Suther- 
land Harris, Valentino Mar- - 
tinelli. - , 

‘ 7. Seminario (24-28 novem- ' 
bre): «Bernini e U Barocco 
europeo ». Docenti: Sandra 
Bandera, Jan Bìalostocki, An¬ 
tonio Bonet y jCoTTea, Chri¬ 
stian Norlierg Schulz. Faolo'^ 
Portoghesi. Sono stati-invi-’ 
tati inoltre: Alfons E. Pe¬ 
rez Sanchez. Mario Manieri 
Elia, Vincenzo Cozzato. 

-8L Seminario (1-5 dicom- . 
bre): « Il teatrò, la scenoÉra- 
fia. rèf fimero». Docenti: 
Marco Pezzi Bardeschi. Fa¬ 
brizio Cruciani. Michele Rak. 
Eugenio Battisti, Bàaurizio 
Fagiolo. Karl Noehles, Ludo¬ 
vico ZorzL Sono stati invita¬ 
ti inoltre: Mario Costanzo. 
Ferruccio Marottt Franco 
Mancini. Etena Povoledo. 
Marc Worsdale, Silvio Ca- 
randini. Maria Teresa Mu¬ 
raro. 


’l 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrale alle ore 11 
di ien: Roma Nord 17, Fiu¬ 
micino 24; Pratica di Mare 
21; Viterbo 16; Latina 20; 
FTosincxie 18. Tempo previ¬ 
sto; nuvoloso. 

NUMERI UTILI — Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizìa: questura 
4686. Socceree pubMicn: 
emergenza 113; Vigili «lei 
fuoco; 4441; Vigili urbani» 
883021, Policlinico 492356. 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7378421. San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto eeeeoreo: 
San Camillo 5630. Sant'Eu¬ 
genio 595008; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica octetrtea: 4750010' 
480158; Centro antMroga: 
736706; Pronto Soccorao 
CRI: 5100; S e cc or a o atra- 
dale ACI: 116;' Tampo a 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far- 


JRoma utile 


macìe effettuano il turno 
notturno: Be cc ai: vìa E. 
Bonifazi 12; Eaguilino: su¬ 
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Men- 
teverda VacchU: via Cari¬ 
ni 44, Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nementano; piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Oetia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parla¬ 
li: via Bertoloni 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437; 
Penta Mihrio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati. Trionfale, Prl- 
mavalle: piazza Capecela- 
txo 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Caetro Preto¬ 
rie, Ludovlai: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trattevara: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza 8. Sil¬ 


vestro 31; Trleata: via Roc- 
cantica 2; Ap pio Latino; 
Tuacolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per -altre tnfonnazkmi 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1821. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4K0391; Interni 333. 
321. 332. 351. 

ORARIO DEI 'MUSEI - 
Gallerta Colonna, via della 
PiloUa 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Oallaria. 
Doria Pampliili. Coilegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì. sabato c domenica: 10-13. 
Muaal VatNanl. viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, seUembre); 9-13 (tutti 
gii altri mesi) OaNerla No- 


donala a Palazzo Barberi¬ 
ni, via IV Foouce 13, ora¬ 
no; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arta Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario; 
martedì, mercoledì, giovedì 
. e venerdì ore 14-19; sabato 
- domenica e festivi 9-13.38, 
lunedi chiosa Nrtla matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
>.per la visiU delle acuoie, 
la biblioteca è aperU tutti 
I giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservaU agli 
’ studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. MiNeo e ' 
Galloria Bergli e o e. via Pln- 
ciana; feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Mueeo Nazionale 
di Villa Ohilia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: b-lS; chiuso H lune- 
dL Muaaa Nadansla d’Arta 
Oriantala. via Menilana 348 
(Palazzo Brancaccio); feria-. 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
il limadì. 


Sabato 20 tatfembre 1980 


f dove in quando 


Dal 23 settembre al 5 ottobre 


una rassegna della circoscrizione 




Con musica e teatro 
alla riscoperta 
del Forte Prenestino 


n Forte Prenestino deve 
vivere. Deve essere recupe¬ 
rato per gli abitanti della 
VII circoscrizione e per tut¬ 
ta la città. Per sottolineare 
questa necessità « L'Estate 
Romana > si ’ è decentrata 
con una serie di spettacoli 
che si tengono proprio nel 
Forte. Ecco qui di seguito il 
programma deU’iniziativa, 
organizzata dalla circoscri¬ 
zione e da as.sociazioni e 
cooperative culturali (As.so- 
ciazione culturale Alessan¬ 
drina, « Iniziative teatrali 
associate ». x Biblionova », 

« Culturavila ». « Gruppo del 
sole », « Lavoro culturale », 

« Programma », « Teatro in 
aria » e « Teatro lirico di 
iniziativa popolare ») che si 
svolgerà da martedì prossi¬ 
mo al 5 ottobre. 

Martedì prossimo, alle 
18,30, neH'anfiteatro, spetta¬ 
colo teatrale dialettale con 
.sonetti del Belli e canzoni e 
musiche dell’SOO. Alle 21 il 
film « Tommy » e un medio¬ 
metraggio sulla danza con¬ 
temporanea. 

MERCOLEDÌ 24, sempre 
neU’anfiteatro. alle 18.30, 
concerto jazz dell’c Aca quar- 
tet »; alle 21. nella pi.sta, 
ballo in piazza, con proie¬ 
zioni di diapositive e brevi 
provocazioni « mimìco-tea- 
trali ». - 

GiOVEDF 25, nella pista, 
alle 20,30, spettacolo di dan-. 
za contemporanea: alle 22, 
neiranfiteatro, il film « Uno 
sparo nel buio ». 

VENERDÌ’ 26, nell’anfitea¬ 
tro,'- alle '20, il film « Ecce 
, bombo »: alle 21,30 nella pi¬ 
sta il balio in piazza con il 
gruppo folkloristieo e l’or¬ 
chestra « Mariani ». 

SABATO 27, ancora nel- 
Tanfiteatro, alle 20,30. azioni 
teatrali di mimi. « Vecchi vi¬ 
coli raccontano»; alle 21.30 
il film « Orfeo negro » e un 
mediometraggio sulla danza 
folkloristica. 

DOMENICA 2t, nell’anfi-. 
teatro, alle 18, « Orchestra 
a plettro»; alle 20. il film 
«EÌue pezzi di pane»; alle - 
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uTlnquadratura del fihii «Tommv» 


21,30, nella pista, ballo in 
piazza, proiezioni di diapo¬ 
sitive e brevi provocazioni 
« mimico-teatrali ». 

LUNEDI' 29, nell’anfitea¬ 
tro. alle 18.30, concerto di 
Folklore in progresso per sud 
e magia; alle 21. il film 
« Roma ' 

' MARTEDÌ' 30, nell’anfitea¬ 
tro, alle 20,30. azioni teatrali 
di mimo, « Panico circola¬ 
re»; alle 21,30, il film «Pic¬ 
nic ad Hanging Rock». 

MERCOLEDÌ'' 1. OTTO¬ 
BRE, all’internoforte. con¬ 
certo per piano, violino e 
contrabasso; alle 22 il film 
« L’uomo che cadde sulla 
terra ». 

GIOVEDÌ' 2, nelTanfitea- 
tro, alle 18.30, «Aspettando 
la primavera ». ' spettacolo 
teatrale; alle 20,30. il film 
« Sinj^ìng in thè rain »; alle 
22. il film « L’angelo ster¬ 
minatore »., 

VENERDÌ' 3, .nell’anfitea¬ 
tro, alle* 18.30, concerto li¬ 
rico del repertorio tradizio¬ 


nale con aggiunta di roman¬ 
ze tratte dal Canzoniere ita¬ 
liano e napoletano classico; 
alle 21, nella pista, ballo in 
piazza con provocazioni mi¬ 
mico teatrali. 

SABATO 4, neiranfiteatro, 
alle 18,30. concerto delI’En- 
sable ACA; alle 21, nella pi¬ 
sta, maratona di ballo. 

DOMENICA 5, nell’anfitea- 
Iro, alle 18.30. concerto jazz 
con il « Quintetto deila grot¬ 
ta»; alle 20,30, il film «Ca¬ 
baret»; alle 22. il film «L’ul¬ 
tima follia ». - , 

Nei primi giorni della ma¬ 
nifestazione il « Gruppo del 
sole » farà nel territorio del¬ 
la circoscrizione numerosa 
«provocazioni teatrali», men¬ 
tre per l’intero periodo della 
manifestazione all’interno del 
Forte sarà allestita una mo¬ 
stra didattica di estremo in¬ 
teresse, preparata dalla coo¬ 
perativa < ftogramma x .che 
illustra la storia del Forte 
stesso e del suo territorio. 
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La PFM stasera suona al Pìncìo 


La, Prcffliata Fomeria Marconi al Pindo. 
La rack-batid milanese è di nuovo a Roma 
stasera, per II festival organizzala dalla 
Fgci e da Radio Blu. Le spoltralo "che 


richiamerà migliaia di giovani, avrà inizio 
alle ora 21. I biglietti — costo di tremila 
lire — sono in vendila nelle librerie Rina¬ 
scita a Faltrinelii, a Radio Blu o all’Orbis. 


Fétta dé 

«LE NOSTRI BANDIERE 


(rivìsfa della FG€1 romana) 


CONCERTO della 




\ 

Premiata 


Fornerìa 


v. 


Marconi 


PIAZZALE DEL PINCIO OGGI - Ore 21 


Prevondifa; ORBIS (P.zzalo Esqoilino) Padìo Blu 
LIBtERIE FELTRINEUI • RINASCITA • INGRESSO L 3.000 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via FlamInlB, 118 ' 
tei. 3601752) 

La Segreteria è aperta tutti i giorni, salvo II et- ii| 
bato pomeriggio, dalle 9 alle 13 a dallo 16 alle 19. 

A.M.R, . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In- 

■ formazioni tei. 656.84.41) ■ 

: XIil Festival Internazionale di Organo. Fino al 
24 settembre alle 21. 


ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Via dei Greci, 

! n. 10 - Tel. 678.95.20) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti a! 
concerti ed ai corsi di musica. Per informazioni' 
tei. 678.9520. Segreteria ore 9-12 tutti ' I giorni. ; 
ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Tele- 
t fono 654.33.03)- ' ■ '■ 

'i Sono aperte le iscrizioni per la-stagione 1980-81. 

; Per informazioni tegreterie tutti i giorni esclusi 
^ I festivi ideile 16. alle 20. \ 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA ÒÉi CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 • Tel. 3610051) 

Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81. 
si ricevono tino al'4 oVtobre presso l’Auditorio 
1 S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei.- 853216) 
orario 10-13 16.30-19 (escluso il sebato pome-- 
riggio). Dopo tale data 1 posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

MONGIOVINÓ (Via G. Genocctil n. ISl’angolo Via 
C. Colómbo • Tel. 5139405) /.-■ ; ‘ - f 

Alle 21 -■ . • ' : ; : 

: Il Teatro d'Arte di Roma presenta: « Recital per 
" Garda Lorca a New York o lamento per Ignaelo » 
(con studio sull’autore). Con: G MòngioVino. :G. ; 
Maestà. Nasca con musiche di Lobos. Jarrega, Al- 

■ baniz, Turruba eseguite alla chitarra da Riccardo 

■ Fiori. Prenotazioni ed Iniormazioni dàlie ora 17. 
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CINEMA 


i I Tutto quello ehe «vrette voluto ti- 
pere «ul sesso a (Alcyone) 
i c Selvaggina di pasto a (Capranlea) 
i -cUn. uomo da marciapiede a (Giar¬ 
dino, Bologna. Madison) . ' ' 

ie Pontamaras (Etolle) ' - 
H .«yoftati Eugenio! (Fiamma), ' 


• « Glòria a (Rivoli, Embatty) L 

• ■ Peraonala di Marilyn Monróa p (81- 
'. sto, Varbano, Atlantie,' Lo -Oinattre, 

Arlèl) ■- ' . . t 

• c II piccolo grande uomo a : (Quirl- 

natta) ; .i .. 

• e II màtrimenlo di Maria Brauna 
(Rubino) 

• « Il ■ caso Paradina a (Bolto). : 

• < Test a ' (Augustus) ' 

• e Don Giovanni a (Kursaal) 



MAJESTiC SEXY CINE (Via S.S. Apoatoll 20 • Ta- 
latono 679.49.08) 

i racconti Immorali di Manuala . $ ■ 

(16,30-22.30) . ..> . , 

MEÉCURV (V i> Cafteiie, 44. tei 6561767) U1900 , 
Crociare .eretica 






Cabaret 


PARADISE (Via Mario da* Fióri n. 97 • Tei. 678438 
- - Tutte le -sére- alle ore 22,30 e 0.30 superspefta- 
colo musicale; ■ Moonllght Paradise > di Paco 
Borali. Apertura ore 20,30. , .i 


Prosa e rivista 


ANPITEA'TRO QUERCIA DEL TASSO (Estate Ro¬ 
mana al Gianicolo - Tel. 359.86.36) 

E’ in corso la campagna abbonamenti stagione tea¬ 
trale 80-81. I vecchi abbonati hanno diritto di 
riconferma del posto fino a domenica 21 settem¬ 
bre. Orario: dalle 10 alle 19- 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. ,11 • 
Tel. 845.26.74) . i 

Domani alle 17,30 ' ' ■ ' ‘ 

La Compagnia D’Origiia-Palmi rappresenta « La vi¬ 
ta che ti diedi », commedia in tre atti di Luigi 
.Pirandello. Regia di A. Palmi. - . .'i- - '*■ j 

DEI SATIRI (Via di Grottaolnfa 19 T. 656.S3.S2) 
Alla 17,30 (fam.) e alle 21,15 > 

«Il Caprifoglio» gruppo teatrale delrUnlversita 
di Bologna presenta: « L’ingegno che guaio » di 
Alexandr Griboedov. Riduzione e regia di Mar¬ 
gherita Sergardi. - . ... ' - 

ETI QUIRINO (Via M Minghettl. 1 - T 679.45 85) 
Orario continuato 10-19 tutti f giorni esclusi I 
testivi. E' in corso la sottoscrizione degli abbona¬ 
menti alla stagione 1980-81. GII abbonati della 
scorsa stagione hanno diritto alla riconferma del 
posto fino al 24 settembre. ' 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-a • tele¬ 
fono 654.37.94) ». 

E’ in corso la campagna abbonamenti stagione 
teatrale 80-81. I vecchi abbonati hanno diritto di 
riconferma del posto fino a domani. Orario; dalle 
10 alle 19, 

NUOVO PARIGLI (Vie G. Borsi 20 - Tel 803.523) 

• Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
; Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagne 
i abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da merco¬ 
ledì 10 settembre ore 10-13/15.30-19 (escluso 
1 festivi). Informazioni e abbonamenti presso il 
botteghino dei teatro. . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - Tei. 654.27.70 • 
747.26.30) ’ 

Anita’ Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen-' 
tano la stagione teatrale 1980-81 della Compagnia 
Stabile dei Teatro di Roma « Checco Durante ».' 
Dal 24 settembre fhlzio campagna abbonamenti.. 


129 - Tel.. 475.68.41). 


SISTINA (Vie Sistina n. 

.Alle 21 

;■ Piàae. attico .a .panorama » di Guido Leoni con- 
iCamifld Milli,' Renzo P.aimór'.; Giuseppe Pamhleri:' 
ì «‘Telefonicamente -, parlando »• di Lucìa Bruni_ a 
Claudfà'- Pòggiani.'• Con; ' Ivana’Monti,' Ugo Pagliai, 
Brunp.Scìpioni. Mùsiche dì;$cen8;dì Rornolo Grano. 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n. 21 - Tel. 6544601/2/3) 

■ E’ ìnjcorse la. campagna abbonamenti per là sta¬ 
gione. 1980-81 ' In-brogramma 9 spettacolh « Ca¬ 
sa Cuorihtranto »;’• « Clan Gabriela' Borkiman », 
■ Romeo e' Giuliétta »; « Basilio e l'amfeo. pie-- 
tro »,-a 11-cerchio di gesso del, Caucaso », è Rie-': 

. cardo Ili >., « Lupi o pecora »ì .k A ' ciascoo» il 
'SUO», « Turàndol ». ; 

TEATRO IN TRASTEVERE ' (Vicolo MoronI, 3 •: 
Tel. 589.57.82) . ; v ; . . . 

Sala A - Alle 21,30 . ., V. - 

* Il Teatro di Marigliano- presenta « XXX Paradl- 

■ so ». spettacolo^ncàrto éóh - ipusica di Leo de 
i Berardinis •: Perla Peragàllé. - , 

i Sala 8 - Alfe 2|.3Ò - 

: La Cooperativa « Gnippò G » presenta « Jacques 
, il fatalista è II sao'padroM » di D- Diderot. Re- 
f già di R. Merafante. j 

COOPERATIVA CENTRALE (Isola Tìbèrina) ' " 

Alle 21 «La donna r la-poesia »,. musicaipeetiep 
: su musica iazz; testi di Saffo e Silvia Plàth. Regia 
dì Pilar. Castel. (L. 2.000). ^ .. 


Jazz e folk 


IL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 5 • Tel. 5895928) 
Alle 22 Dakar Lotar (Superstar). 


FOLK STUDIO (Via G. Socchi 3 * Tel. 589.23.74) 
Alle 21.30 

Fplk'Studio-80-81, testa happening di Inizio sta- 
‘ - glone con la partecipazione di numerosi ospiti. 
SELARUM '(1/fa del Fienaroti n. 12 - Trastevere) 
Apertura ore .18-24. 

Tutte le sere alle ore 21 Musica tetlno-americena 
... con gli Urubu. 

MAGIA (Piazza Trllussa, 41 - Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24; « Musica rock ». 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 16 sono aperte le Iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti. Alla 21,30 «Con¬ 
certo con Marcello Rosa e il suo quintetto ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, S. Pietro) 
Alte 22 « Discoteca Rock > 


i 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 Tal. 426 160)- 
. Alle 20,45 « L’ultima follia di Mal Brooks > 
V<;^(1967) • Comico 

5-'; :f i 


AMERICA (VM Natala del Grande, 6 • Trastevare - 
Tel 581 61 68) ... 

Urban cow boy (prìnsa) i 

(15-22,iO) . ^ \ ' '- ■ 

ANIENE (P.za Scmplona 198 - Tot. 890.817) 
Candy Candy - Disegni animati . 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 Tel. 890.947) 

A qualcuno placa calde con M. Monroe • Comico 
(16,30-22.30) , 

AO’"i A -Via L Aaulla ra '-«i 'S949511 1206 

Hard ' love, la porno adolescenti - 
ARCHIMEDE (Via Archimede, 71 - PariotI - Tele¬ 
fono 875.567) 

Il recinto di A. Kovacs • Drammatico . 
(16,45-22,30) , 

ARisruN iVia Liceione 19 tei. 354230) L. 3500 
American Cigolo con R. Gare • Giallo . 
(16-22,30) - . 

ARISTUN N 2 IG Colonna tei 6793767) L lOlH 
Venerdì 13 con Betsy Palmer * Horror - VM 18 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (Via O. da Pordenone - Tei SII 9* OSI 
Giallo e Venezia con L. Fani • Giallo - VM 18 
(17-22,30) 

ATLANTIC tVIa fueeoiaiia. 745 eai. 7610636) 

1800 

A qualcuno placa caldo con M. Monroe • Comico 
(16-22,30) . - ’ k 

AUSONIA (Via Padova. 92 • Tei. 426.160) L. tSOO 
Ore 20,45: L'ultima follia di Mei Brooks - Comico 
AVORIO EROTIC MOVIE . ; 

Perno atrlkè 

(16,15-22,15) ’ • V t 

BALDUINA (Piazza della Belduina 52 - T. 347.592) 
lo e Annia con W. Alien - Satirico 
(16,30-22,30) ■ i ■ 

BARBERINI (P.za Barberini, 25 rei. 4751707) 
Desideria con 5. Sandrelll • Drammatico • VM 18 
(16,30-22.301 .- . . V..- 

BBLSITO (Pie'M d’Oro. «4 to' 340887) L. 1500 
Candy Candy - Disegni animati ' . - 

(16.30-22) ‘ ; 

6LUE MOON evia dal A Cantoni 53 • teL 481330) 

U 4000 

Profonde porne 

(16.30-22.30) - .. . ; : ' ; i;" ;'. 
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TEVERE EXPO: alle 20,30 «filati di 

moda..'^i .i 


• CINEMA HORROR: al CRS II Labi- 
' rinto in via Pompao Magno 27. hai- 
- l'ambitò del cielo ■ Non guardatovi 
allo specchio», .«aranno proiattati.i 
film .« Fi^nkànttain.' 'contro I* uomo 
■ liìpo» d « Notti rdi tà'iTorà 


é ROMAMUSICA *00 (via Parigi «1;- 
I tei. 47.56.703): domani alia 21 alla 
. ehiaaa di 8w Ignazio < Da dorico ■* 

■ Oerusalommaa canti popolari nagri 
: praaantatl da Eddto Hawfcino • con 
1 Giuliano LancL , ' - 


• isola TIBERINA: fa CoMì. Cantra- 
. le presenta''f La donna'e la. pòèaia» 
. atti su musica Jan è posala 'di Saffo 
• Silvia- Plàth.' Regia' di: Pilar .Costai. 
Ingresso U[2000l ' • ^ ^ 


VILLA TÒRLONÌA: alle 17 « Ani¬ 
mazione per bàmbini a. 


• MONTECOMPATRI: domani la ceòp 
; Teatro lirico d'InMatfva p^jolara 
; presenta « L'altsir d’antom » di 6. Du- 
: nintti, coli la partacipariono' di A. 

: Gonzaga (ooprano). Ó. PÌiddu (tano- 
ra). E. DI Bagno (ba«òe)'o M: Oior- 
- dono (barìtono). Maas^ coheerta- 


toro Roberto Hix. Ing 


gratuito. 




(16,30^22,30) 

MITRO DRIVE IN (via C Colombo km 21, tal» 
.fono 6090243) L 1500 

Kramer «ontre Kfàmer con D. Hoffman • Saiitim. 
(20.15-22,45) k- ' a . - 

METROPOLITAN (via dal Corso. 7. tal 6789400) 

• ’ • y • ' L T SOO 

Il Pap’OcchIo di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16.30-22,30) 

MODERNETTA (p.zza Repubblica 44. tal. 460282) 

-.- . L.-2500 

La porne attrici 

(16,30-22,30) . - „ t; ' 

MODERNO (p Repubblica 44 tal, 4602851 l 2500 
L'awertimanto con ' G. • Gemma • Drammatico j 
(16.30-22.30) 

NEW YORK tVI» delle Cave. 48' Tei 780 27)1' 
L'Impero colpisca ancora di G. Lucas - Fantascienza 
(15.30-22.30) 

N.I.R. ^(Via a V dei Carmaio.’ EUR) ' 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico - 
> VM 18 • ■ , 

(16.30-22,30) ; . k ^ ^ 

NUOVO STAR SEXY (Via Michele Amari 18 • Te- 
.. ieiono 789.242) 

vieni, vieni, voglio fare l'amore con te con S. 

Scott - Sentimentale • VM 18 

(16.30-22.30) 

PARIS fvta Magna Grecia, 112. tal. ■ 754368) 

.L 2500 

American Cigolo con R. Cere • Giallo 
(16-22,30) . .. 

PASQUINO (Vicolo dei Piede Tei 580 36 221 
The man with Bogart's face («Il detective con la 
feccia di Bogart ») con Robert Secchi - Satirico 
(16-22,40) , 

QUATTRO FONTANE • (Via Quattro Fontane. 23 - 
, Tei. 474.31.19) 

Saturn 3 con K. Douglas • Fantascienza 
(16.30-22,30) 

QUIRINALE ivia Nazionale, tei 482653) L 3000 
Masoch di F. Tavlanl Drammatico . VM 18 
(16.30-22,30) 

QUIRINETTA (Via Marco MinghattI, 4 - Telatone 
679.00 12) 

Il piccolo gramta uomo, con O. Hoffman • Awent. 
(17-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tvL 464103) 

L 2000 

' La cIcalB con V. Lisi • Sentimentale • VM 18 
• (16.30-22.30) , 

reale , (p za Sennino. 2. tei 58)0234) ' k 2500 
Una moglie, due amici a 4 amanti (prima) 
(16-22,30) 

RBX. (C.SO. Trieste. 113 • Tal 864.165) 

■ Rebus par un assassine con J. Mason • Giallo 

•-(16.30-22.30)-. 

RITZ (v.ie Somalia. 109 Tal. 837481) 

Chi viva In quella > casal di P. Walker • Horror - 
VM-14. — ; ^ ^ ^ 

" (16.30-22.30) > • ' - - ' ’ ' ‘ 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 Tal. 460883) 

Una notte d'estate, m Gloria » di J. Cassavetes > 
Drammatico ... 

."" i (15.45-22,30) -r - ‘ 


ROUGB ET NQIR. (Via SalÉRla. 31 - Tm. 864.305) 
; Il vhiatto con li. iTognetzl • Satirtoe 
;.r :(Ì6;30-22.30) -kV--' ; ■ 


RÒVAL , (via '‘E. FillbariD. ' t79 


rat : 7574549) 

, . ;. r . . . L 3000 

' Chi )rtw M qaàlla OM? con P. Walker • Horror • 

:>-VM 14 *•-•- : -.’k • ■■ -..k, 

;(t6;30-22|30):'<:; 

SAVOIA (Via 'Baìv^. 21 TM. 885.Ó23) .' 

Il gion)» dal cobra con F. Nora • Gialle 

... (17.22i30) ■- ... .. Vi 

SUPÉRCINEMA (via Viminale, tm 485498) L DODO 
•. ' .Un amara Ri prima cfàoaa di S. Sara p Or t r Comico 
(18.45-22i30) 


tlIMPAlIv^fVlB ' IL 00' PW^'. Tal; 

. Corpi bagnati . 

(16,30-;^30) ... :. 

: riiiOMPHS r (D A n mbm i owi. m ^ 


L Àboo 


àm •sgooos) 

Qnalonaaa canduaieo con I.'Mtllà • NnTaadi 
(16.30-22.30) ; - . 


ULISSE (Via Tfbuttfna 2S4 
L'uittma cacciatora con D. 




Tot. 433.744) 

Draromatteo 


UN«*'ER5Al «via 8an •« ' r» 8MM)30< 
L’Impero ce l piao a aa c ara di G. Lucas - 

(15.30-22^30) 


r eoo 


VERSANO (P.za Varbano 5 - Tèi. 851.195) L 2000 
A qualcuae piace calde con M. Monroe - Comico 


Attività 'per ragazzi 


CLEMSON (Via Bedon! n- 59 - Tal. 576.939) ; 
Alla 16 - 

« Il taaoro nella foresta », due tempi di Franco 
■’ Fióra-con Andreina Ferrari, Maurizio Faraoni, Gra¬ 
dèlla. Ferraris. - 


GRUPPO DEL SOLE (Viale delle Primavera) ^ 
Cbop.'di scrvìd culturali. Estate Romana VII Ci^ 
coscrizione. Spettacolazione dì strade per H quar- 
tiara. Ore IO: itinerario n, 1; da Piazza Teofra- 
ste a Piazza dei Mirti. 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia B. 34 - Piazzale Prcnestino - Tele¬ 
foni 761.785 - 782.23.11) 

Aperta riscrizione al seminario « Dinamica dei 
rapporti neU’anìmazione » che intzierè il 6 otto- 
bra per 10 lunedi alle 18.30-20,30 solo 15 par¬ 
tecipanti. Aperto ad insegnanti e genitori. 


ISOLA TIBERINA (Tei 532.049) ■ 

AUa 17 all’Isola .Tiberina « Il Torchio» . 

. ta: * Un pa-pn » di Aldo Giovannetti. Regia di Al^ 
de Giovannetti. Con: Giorgio Colangelì, Claude 
Saitalamacchia. Sonia Vivianì, Adriana Guerrini n 
la partecipazione dei bambini. 

tenda a strisce (Via C Colombo.- T, 542.27.79) 

' Lunedì alle ore 21 

« Prima » dì « Pinocchio » con la Compagnia Na¬ 
zionale Bulgara del Teatro per i ragazzi di Sofie; 
lo spettacolo è in lingua italiana. Alla prima sono 
inritati gratuitamente gli Insegnanti delle_ elementa¬ 
ri. I consiglieri di Cìrcolo e rappresentanti di classe: 
gn spettacoli per gli scolari da martedì 23 a ve¬ 
nerdì 26 ora 15 c ore 17.30. Sconto speciale agR 
alunni con buono, vistato col timbro dalla acuo]^ 

GRAUCO (Va Perugia, 34 - Tet. 751765 - 7822311) 
Alle 16.30^13.30 « 20.000 leghe aMM i mari» 
dì R. Fleisher (1954) con K- Doiiglv e James 
lAason. (lr.gresso L.-500). ■ r. 


FILMSTUDIÓ (Via Orti iTAIibert 1-C - T. 6540484) 
Sluùdio. Ù- Alle 16,30-18,30-20.30-22,30 
RessegiùUqdèrground Americano »;. « Scora l a . 
• ■ risTag »," « Slrioa rrmarnharài è. e Dog etar. maw 
idvde», >«SengB 1^-3M-6«-7 -StS-10-11 ». 

Stùdio 2 - Alle 16,30-18.30-20.30-22,30 . ' . 

;«Neta Heimcr» dì Rai ncr; Werner Fassblndèr.-. 

V.O. con soli in francése. v • i- 

MANUIA (Vicolo dei OnqueL 56 -■ Traolevara 
Tel. 5817016) 

, Dalle;23 al pianoforte « Cbsmo a Giro ■ Porto » 

■ ' coti musiche brasiliano • . . 

MIGNON (Via Witerbo.n . Tel.'969493) . - 

,> «'.Un jaomo. do marciapiede »,, con D. Hotfmann -' 
Dràmmafico ■ 'VM 18 • ' . 

JC.R.E. IL XABiBINTOi (Via Pompeo Mà^no. 27 
, Tel 312.283) . - ' 

■ Omaggio a Bela Lugosl a Lon Chaney ». Alla 
17,30-20,45 « Frankanstafai .coatto I’moomi tnpn-a. 
' (USA'Ì943) di R. William Neil!, con L. Chaney 
v; o B.' Liìgosi; elle 19.15-22,30 < Notti di terrore» 
- (USA 1940) di Jean Yorbrough,. con B. Lugosi e 
'Donald Kerr. ■ - 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A • Traatovere - ToM- 
. 'fond 581.63.79) V- . - v c : . 

; Alla 17-19-21-23 '«Il ■oooa. meado » (1962), 
con Àlcxindra Stewart c J. A. F iaBdi i; « Lai ra- 
nbWora» (1963) datto commedia dì Beniamino 
Joppelo; eCharieMe eL aao.lofcs» (1958), con 
J. P. B elipondo e Anne Colette. 

GRAUCO (Va Peru^, 34 - Tel. 751785 • 7822311) 
Alle 20,30-22,30 ^ per il ciclo r as s e g ne « Holly- 
. wood comedy » film: ■ Appuntameate netto H let¬ 
to» (USA 1968).con Henry Fonde. Lucilie Ball. 
(Tessera arauw L. 500. Ingresso L. 1000). 


(Vìa delle Tra 


LUNEUR • 

Fontane - Tal. 5910608) 

Il poste fdaaie per Trascorrere una piacevole ser a t a . 


Prime visioni 






nORlAiaO (Pza CavovT 22 r«i 3321931 I. 5500 
' Lloraara aalp ìa B a rat era dì G. Lucas - Fantasdenzè 
(15,30-22,30) 

ALCYONE (Via Lag o di ^'na » - Tei. 83.8 0 930 ) 

con W. Alleh - Comico • VM 18 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via E Raponi. 1 ' tot 295 803) 

La aattimaaa bianca con A. M. Rizzoli - Comico - 
VM 18 

amvasuiatohi watmovik evia m ^ m r m w Q , iai 
tei 4815701 . L. 2500 

Orea c opi am a ri 

(10-22,30) 

AMBASSADE (Vif Acc. degli Agiati. «. 57 ■ Tee- 
teno 5408901) 

: Lhmperà à a lpi ac a OMora -W G.- 

(15,30^2,30} ; 



* ' .. t ' * ^ ■ 

a fl 'Stramento ' 

.Ixifi 

della elaborazione 


della reaÌìzzazi(Mie 

' 

della costmaone 


della politica del partito comumi^ 




BOLOGNA (Va Stamlra. 7 • Tal. 426.778) 

Un uomo da màrdapteda con O. Hottman - Dram¬ 
matico - VM 18 , : ■ . 

(17-22.3Ò) o V 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel- 393.280) ■ 

Vanardl .13 con Betsy Mmer - Horror - VM 18 
(16,30-22,30) . . . .V . , - . 

CAPRANICA iPza ceorantea. 101 'rei 6792465) 

L. »50ft 

f a lraggi i i a di paaso di R. W. Fessbinder • Dram¬ 
matico - VM 14 - 

(17-22.301 r - V- ' - : 1 . 

CAPRANICHETTA rPins» Móntectrorie. 125 "rem 
tono 6796957) I 2 500 

. Ma la d a tW vi am ait con F. Bucd • Oramm. • VM 14 
<(17-22.30) ^ - : ^ : ' ! -< 

COLA Oi RIENZO Coi» di Pienae. 90 reie^ 

t’>no 350584; L ' iVtO 

Un aaaera in prlou daaao di S.' Sompari • Crànlcp 
(16.40-22.30) ' . ; 

DEL VASCELLO > (Pimam «oboHm Pilo. 39 tei» 
tono 588 454) ' . 

' Candy Cnndy • Dtsagni Animati 

(16-21.30) . : 

DIAMANTE (Ma M anaa W ra n. <as. ML 2 9 Bt « i ) 

L « 500 

La Ina vita per min lig Ra con M. Marala - Draram. 
DIANA >«<» Aapm n ad/; r». >80i««) a. fsui) 
Gli arliteiatti - DI|è«nl animati 
DUE allori (vu CaaMma . 506i rat 273207) 

' . t 1O00 

2002 fa aooanda ndtaaaa.con E. Dora r Di anun. 
CM8ASST (Via Stoppom 7 Tst 870.2a5l - « 

Una nette d’estate di J. Ca ssa rate a • Orammarico 
(16-22.30) 

CEtPiRE (Tiara R. M ai gna u la , 29.' im. 892719) 

Urban cvw bmr (prima) : n 

(15-22.30) - fi Si 

ET OILE tpz a m Laona. «i aai. 6797556) u. «soo 
Fnntamara con f» "mode - Dranwwtìce 
(16.30-22.30) 

ETRIHUA (Via Caèatn 1.73 - T« EB9.tO.7E) ^ 
SraeE.con L. M aims • Avrefora 
EURCinE (via Liszt. 32 ra L 2500 

Un amara in prlom ctoasa di 5. SantperlComico 
(16.40^^) < ;; 

EUROPA (C*o d’Italia. 107 Tal. S6S.736) 

La mm0Sm tm raoaran romnnta R» «Rlb enn 1. Fn- 

nech Sexy - VM 1S 
(16.45-22.30) 

FIAMMA (vtn Dwmran.'47 lei 47511001 a 5000 
VaRad Eageain con & Marconi • Orammatien 
(16,20-2230) V: 

FtAMMETTA '(vie » snceiè da Tuirannn. « rara 
fono 4750464) L. 2 5<X} 

M M a d a iU al mot# enn F. Eued • Drammatica • 
VM 14 

(17.10-3230): 

GIARDINO (Pja VniTara. Monmaaam, rat. E94946I 
Un aamn da mardaFiada can D. Ila W ma n - 

matfee • VM 1B 
(17-3230) 

OK NÌLlO tv ata a raannè ^ «3, mi MMidt ) a 

(irsLso). • ^ 

_ (vmrgmnsBL 86. aai 2 55 60 J ) a. MEO 
(16-2230) 

(Va Graga rl o^l lEE ‘ Tm. 69B.EE.00) 

Sexy 10 

(17-2230) 

HOLIDAT (>60 0 Rta ra a n a. «ai E9E336) c JOOB 
Dna airana «ma di aadNdto (lina soom, una dan¬ 
na) con D. Van Oyfca • DrammMk» 

(1E.9O-22.30) 

RINE (Va Foglimo. 37 Tai 631 VS.4t) 

Gigatè cdn O. Bow ia - DiammMìce 
(1530-2230) 

Li GIRESIBB .lidi mi •69569E1 L 2501 

A «aataann plaaa ooMa tm RI. Mama a • C aM li e 
(16-2230)- - - . ■ ’ ‘ 
mABBIGEO (Va A»pm 

nacT^^laiv ^"vhP'lt.■ 

(17-3230) 


VITTORIA (P.ZZ8 5 Maria Liberatrice ’ T 571 397) 
Oli vira la qaalla caaaT di P. Walrar - Horror • 
■ VM 14- - 

^ (16,30-22.30) ^ 


Seconde visioni 


C.; 


ACILIA (Tel. 6030049) 

Supertetb • Comico ' ' ' ' ' 

AFRICA D’ESSAI ivie Gallla e Sldame. 17 - tele- 
, I fono 8380718) ‘ , ì ' „ , , 

; C'erivamo tanto amati con N.-^ Manfredi - Satirico 

APÒLLO (Via Cairoll 68 ' lei 731 33 00) 

■ 1941, allarme a Hollywood egn J. Belushy - Aw. 

ARIEL (Via Monteverdé .48 ■ («i 530.521) ' 

A qualcuuno piace caldo con M. Monroe - Comico 


AUUUSlÙS ■ (c so \l ■ tmanuBi» /03. «« 050430/ 

, . . .. . , - . , / L. 1.500 


Tesa di R. Polanskl • Drammatico 
BOltO (Via Bollo «2 tei 831 01 981 
II caso Paradina con AI. Volli - Drammatico 
SRISrUi |«IS (ùscoiana 950 rei /0I0424) 

: L. l obo . , ■ ■ 

Candy .Candy •: Diségni animali . . 

m ■ • ' u I , ji» 1» ■ ra 781 SUOI 

Poliziotto.' soIHudIna c rabbia con M. Merli - Giallo 
CLODIO (Vlé Riboty 24 lei. 359 5657) 

La città delle donne di F. Felllnl - Dramm. • VM 14 
ES' -.*r 1 A • utaf/r *50*10 no'3/ '«* oB/MUa* c * 3UU 
■ ! PalIzlQtto, solltudulna , « rabbia con M. : Merli - 
‘ Giallo ■ ' 

HARLEM (Via del Labaro. 49 Tel 691 08.441 
Roma violenta con M. Merli • Dramm. - VM 14 
HOLir''i'00 IVIB Oe* Vigneto lOb 'ai 290801) 
L 1.000 ■ t 

La ripetente fa l’occhietto al preside ' 
iQi , « ..a L. Lornoaroa. e rei 4.-12898) L. 1.000 

. Supertllt ■ ^ 

MADISON (Via G. Chiabrers. 121.' tei. 5126926) 
Un uomo da marciapiede con D. Holiman - Dram¬ 
matico - VM 18 

MISSOURI (Via Bombelll 24 Tei 556 23 44) 

Il gatto a 9 code con I. Franciscuus - Giallo - 
VM 14 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 55623501 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichol- 
son - Drammatico - VM 14 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card Meriy dal Val 14, 
tei 58162351 l 800 

. Il boxeur e la ballerina con G. C. Scott - Satirico 
NU'i'<0 iva Aicungn* IO -e 588'<8) » 'lUO 

Squadra.antlscippo con T. Mtllan - Avv. - VM 14 
OD >N I- Uh 1 rtepub&Mca 4. tal 464 760) L. 800 
< Sesso piofohdo , ■ 

pallaoium loiazzB 8 Romane 11. tal. 5110203) 
L 1.000 ■ , 

. Quattro mosche di velluto grigio con M. Brendon - 

. Giallo - VM 14 •< ■ , . 

PRIMA PORTA (Via Tiberina Tel 691.32.73) 

- L’Incredibile Hulk con B. Bixby • Avventuroso 
RIALTO (via IV NovemOr» 156. rei .6740/83). 
L 1000 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wilder - 
Satirico 

RUBINO D’ESSAI (Via 5 Saba 24 Tel 575 08.27) 

.-r’ Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla - 
Drammatico - VM 14 - . - - 

SPLENOIO evia Pie, oeil» Vigne 4. fet .620205) . 
L 1000 

L’ultimo cacciatore con D. Warbeck - Drammatico 
TRIANON (Via Muzio Scevoia, 10) Tei. 780.302) 
Il campione, con J. Volghi • Satirico . 


Cinema-teatri 


ambra JOVINELLI ioM G. Peoe. tei. 7313306) 

: ■ L 1000 V . .. ' 

f Le confessioni di mia porno hostasa e rivista di 
' spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37 tei 471S57) L 1.000 
, EccitazIOM carnèle e rivista di spogliarello . 


Arene 


ACILIA ^ ■" ' ' ■ - ■ 

Snpertotò - Comico . 

DRAGONA 
i I q uatt ro (Mibustieri - Disegni animati 
FELIX ■ 

Il aignor RoUnaen con P. Villaggio - Comico 
;MEXICO - - ■= . 

^ Scherzi da prafe con P. Franco - Comico • ; 
NUOVO 

Sqimdra antiacippo con T. Mìllen - Aw. - VM 14 
S. BASILIO 

La licaala asduea I piBlamarl con G. Guida • 
• Comico 

.TIZIANO 

Alante 007, l'uomo dalla pistola d’ora ' con R. 
Moore • Awanfturoso . - 


Fiumicino 


TRAIANO (fai 6000775) 

Saturn 3 con K. Douglas - Fantaidanza 


Ostia 


CUCCIOLO (via dai PMtottini. telatone 6003186) 

L 1000 ■ 

V Poliziotto, solitudine e rabbia con M, Merli.» 
Giallo I 

SISTO (Via dei Romagnoli, tei 6610705) L 2900. 
A qualcuno placo caldo con M. Monroe • Comico 
(16-22,30) ' 

gii '-a ,19 Marina 44 iti 869h/Hrii u 2000 

Saturn 3 con K. Dougulai • Fantaiclanm 


Sale diocesane 


AVILA 

il gatto iranuto dallo spaziò con K. Berry - Satirica 
CASALETTO 

Superman con C. Reeve - Awanturoio 

CINEFIORELLI - - ... 

Mani di vellute con A. Ceientano • Comico 

DEL MARE ^ 

Le favole di Andersen - Disegni animati i* . ■ 
ERITREA ' 

Il signore degli anelli con R. Bakshi - DIs. anlmaH. 
EUCLIDE 

Il signora degli anelli con R. Bakshi - Dis. animati 

GIOVANE TRASTEVERE 

- Il taalimone con A. Sordi - Drammatico 

KURSAAL ,h 

- « Don Giovanni » di Mozart con R. Raimondi • 
Musicele 


LIBIA ^ ■ 

L’Incredibile Huuik con B. Bixby - Awanturosa 


MONTE ZEBIO 

. Tesoremio con J. Doralll • Còmico 


NOMENTANO ' 

Il cacciatora di squali con P. Nero • Awanturosa 


ORIONE ^ 

- Rocky il con S. Stallona • Drammatico 

TIBUR . , . 

- Mani di velluto con A. Ceientano • Comico 

TIZIANO 

Agente 007, l'uomo dallè pistola d’ore con R. 

Moore - Awenturoso .. . . .. 

TRIONFALE 

Piedone d’Egitto con B. Spencer *• Comic» ^ 

BELLE ARTI - - 

Il cacciatore di squali con F. Nero • Awanturosa 

NUOVO DONNA OLIMPIA •"■< 

Agente 007 Moonraker con R. Moore • Awent. 
TRASPONTINA 

Manhattan con W. Alien • Sentimentale 


LE PIU'GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Aixitni oulfiiroa b a"C. 


TERME 

ACQUE 

AlBULE 


A teli tO Km. Ga R(MlU 
•ulto via TIfeurtiiia 
TotofOno (B7M) 


TUTTE lE CURE - SAUNA 


-2 ’f 




- } 


i ■ 



VIDEO UNO 

59) 


T 


14.00 Telag ì orna l a 
14,40 Parliamo tra noi 
14,50 Attualìtb ^ 

19.00 Hlm . 

2030 Sport ' 

21.00 Angolino dei ragazzi 

21.30 Telegiornale - 

21.45 Film - ' 

; 33,20 Parliamone tre noi 

23.30 Musica oggi 


GBR 


13.00 

14.00 


15.30 

18.30 

19.30 


20,00 

120.15 

20.35 


21.05 


(uaera 93> 

« S u per e ! a s altìce show 
Fltin: « Indìon. la 
coraggio ■ 

Cartoni animati 
In soffitta da Nathaiie 
Telefilm. Delia serie «Fili-: 
mine » 

Er cittadino che... 

SpèM ofEde ' ' ‘ - 
Telefilm. Oefla aèrfe «Ta¬ 
xi » . 

Questo grand e, grande d- 


21,35 TeleKIm. Oalto serie «Ful¬ 
mine > ' - -1 

22.05 Pasta c ccd 
22,20 FHm: « Sangua proibito» 
2330 Verietb - Proibito • 


LA UOMO TV 

(«MI, S» 


14.00 Telefìlni. DeHe 
« Marcus Wiettiy > 

14.55 Madia dada lana 

15.20 Cartoni animati serie 
■Arthur a 

15.50 Tclenim. Della serie ■ tl 
fm it aslfco m onde di Pini » 

16.15 Film 
17.4$ Fnm 

19.15 CerteEone 
19.40 Cartoni anlmoH. 


20,05 TafefHm. OoHa sarte • R 
f en ti s H ra mondo di hul » 
20,90 Tolerum. DeHa serie 
•Merara Walby» 

- 21,29 ntm — Ahnanaoco sto- 


23,09 PHm 


QUINTA RETE 


12.00 TsHRhn. Seria « Dr. KB- 
d e l ra • 

12.90 TcMMm. Sorte « Quelle 
casa nelio pruleris » 

19.90 Cueda al 13 . 

14.05 Tefanim. Delta Sarte 

« Ster Trek • 

15,00 Film: 


16.30 


16.55 

17,20 


17.45 

18.10 

1«35 


19,00 


Cartoni animati: ■ ■ L’ape 
Magi » 

« Getta robot» 

Cartoni animati: ■ C’era 
unè volta uiw bimbe dì 
notne Peline... > 

Cartoni - animati; 

Msgà » 

Cartoni animati: ' 

Robot » 

Cartoni animati: 
una vòlta ima bimbe di 
nome Peline... » 

Scenegg.: « Claudìne se.ne 


< L’ape 
« Space 
« Cera 


20.00 

20.30 


22.00 

23.M 

24.00 


0.30 

0.35 


Wroom 

Film; « Dal aebele ai to- 
nadl » 

Fìfm: « Rogane di buona 
famiglia » 

Tuttocaltìo con Roma-La- 
zt» 

T»i«rifm. Serie ■ Or. Kll- 
dalre » * - 

La comics finale 
Telefilm. . Sette « Rapè ha 
rag i ona » 

L’orescope di dom a n i 
Euònanotle coil^ - ' 


RTI 


12,00 

12.10 


do- 

in 


14.00 

15.00 

19.30 

15.30 

18.30 


19,50 

20.10 


20.30 


21J0 

21.45 

23,15 


Buongiorno Roma 
Internazionala: Film. 
cnmer i t a ) l a 
lingua originale 
Tef-tDin.. Serie « The 
Honter » 

Cartoni antmatf. Serie «Ju¬ 
do bey» 

Film: « 05S 117, . ^irfe 
a Eahìa » 

FìiiriT * Niente 
OSS 117* 

Fdm. Ciclo « Cara 
ria»: « GiuBTizta par gli 
Indios • 

Un seii if e In pfO 
Cartoni animati. Dalta sa¬ 
rta « Judo boy • 

TateHIm. Delta serta «U- 
iw irira. 

Felix 

Film. Ceto « T u tl o t o t ò • 


TELEMARE 


6.00 Film (Wastara) 

7.90 Hln (Dramm.) 

9-13 Film (A sorprese) 

19,00 CeMudttà 
13.30 Lo Bcandoflta 
14.00 FRm: a La settime 
Urne » * 

1S,90 Tetadlm DeHe serie 
« Wonfed • 

16.0t Tètafilm. Delta 

e Lossie • ‘ 


vìK 


16.30 


sene. 


17,00 

17.30 
18,00 

18.30 


Ì9,0Ò 


Is veraine 


20.30 

21,00 

22.30 

23.30 


24.00 

0.05 

1.30 
3.00 

4.30 


Telefilm. Delle 
« Wanted»' 

Cartoni Mimati ■ 

Il vagabondo . • 

TeieHIm. Sarta ■ Lassie >' 
Questo gran^ grande.ci¬ 
nema ‘ 

Film: * « ÌClm, : 
della Jungla » 

Lo scaadaglle 
Hlnu « Ringo.. 

Musicata 

Queste grandt. granda cl- 
nema 

P ensl aro notturno 
Film (Sexy) " 

Film (GiaKe) 

Film (Comico) 

FHm - (Guerra) 


M texane a 



18.30 Film 
20.00 Rubrica 

20.30 Film 
22.00 Film 

23.30 FHm - 


•S) 


16.00 

17.00 

18.30 
1900 

19.30 

20.00 

20.30 


22 - 22 , 

0,30 

2,00 

3.00 


FHm 

Musica , / 

Fibe . i - f 
Film 

a 11,30 Rubrica v 
Tetefitm 

Giorna te TR 45 • 
Spetf. fnusiceta 
TeMHIm 
Rubrica 

Hlm: ■ Amico mio... 
ga tu„. che frego iel » 
e 16.30 Rubrìca . 
FHm: « El Fase » 
Rubrica - 
Gior n a ta Ut 45 
Trailers 
Rubrica 

Film: « Il chieda nel 
rado > 

30-23 Rubrica : . 

Film 

tnconire A 
a 4,30 Film 


fte-. 


TELETEVERE 


(emele 96) 

6.15 

9,00 Film: 

s Estahèn » 

10.90 FHm: « emulile 2000 > 
12,00 Euraferm 

12.90 Dòcumantarta 
19,00 OiWioteGa airarta 

19.90 Incontri miiiirall 
14J0 I fam del ■ìeniu (pri- 


) 


14.30 

16.00 


16.30 

17.00 

1730 


19.00 

19,30 

19.50 

20,00 


20.39 

21.00 


21.30 


22.00 

22.30 

0.15 

0.30 


Filmi" « Furia nera » 

I fatti dei gierno (fecon¬ 
da adiziona) . - * .. 

Donna oggi 
Peivcra dì storia 
Hlm: « La grande battà¬ 
glia di Sebestepell » 
Progetto a mb ian t è • 
Dec ui ha nta Ho ■ 

Oroscopo , 

•I fatti dei gi orno (adWo- 
na sera) 

Andiamo al dirama 

I fatti dalta seil li aana , a 
cura di V. ZtanlonI 

II libro varda di Ghad- 
dBB 

Diario l e ni ano - ' 

Hbn; e II dn» df Talt » 


1.00 


I tatti da 
ne nottòl 
FHm; 


datno (ad&fo- 
dl Trota» -- 


7.00 

630 

10.00 

1030 

12.00 

1230 


TVR-VOYSON 

., lamm SOI _ . 

I Mino 


13.00 

i « f 

13.30 

14.00 


1430 

14.40 

15.00 

16,00 


1630 

17.00 

1730 

1E.00 


1E.30 

19.00 


20.90 

21.00 

21.90 
29.00 

0.90 

2.00 

3.90 

5.00 


Fibra e Mio 

Rlm: «: 

Telafllm 
Fitak: « 

Cartoni 
Cartoni 

« Don Chudr » 

Cartoni animali. 
eOaHam IH » 

Cartoni animai!, 
c Aelfiur a 
Tolcfìlm.- Seria a 
• Sfcirtar» 

RTC 

Oggi al dnamo 
Dedicato a voi 
Tatafilm. Sarta e La m 
vontara di Etack Bea uty » 
Cartoni aniiqati. Sorta 
« Tempia a Tarn Tom » 
Cai to ni anima 
c Don Chuefc • 

^^^Rrto^d anfana 
e Doitani III a 
Cartoni 
« Ha Arti » 
li XM 

T el a fllm . Sorta eU 
Rata ». Sorta « : 

Taiefllm DaR 
e N.T.P.O. » 

Telefilm. Sorto 
a Sh litaf » 

Hfm; « La araglTa pti 


Fi lm: ■ La nwrovfgltaaa ^ 
manta di AMtaha e 
Film; • I 
H uWy GuRy» 

F Hm; « Pmi 
di m W tani • 

Fibra ■ Divorala bri, éìvm 

Ita tal » 

Fibra • L’a 


*1 
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Sabato 20 settembre 1980 



La classica vale come prova della Coppa del mondo a squadre 

IIGirotfel 

Ili sfida tra IWoser e 

Bisognerà fare molta attenzione a Battaglia che è in smaglianti condizioni di 
escluse sorprese anche da parte di Baronchelli e Gavazzi - La partenza verrà 






Ji-ò- 


r U> > ; 


;*• V * u 

V. I 

formo - Non sono 
doto dal Colosseo 


Moser 
respinge 
le accuse 
di Mèrckx 


ROMA — Giovedì aera Mo- 
ter-ha vinto la kermesaa di 
Caserta e contemporanea¬ 
mente. a quella notizia; le 
agenzie hanno diffuso quel¬ 
la che MerLkx minacciava di 
denunciarlo per « inadem¬ 
pienza contrattuale». La de¬ 
nuncia di Merckx sarebbe av¬ 
venuta perché Moser dopo es¬ 
sersi irhpegnato a correre 
domani in Belgio una gara a 


cronometro, organizzata dall* 
ex campione belga, avrebbe 
disdetto quest'impegno. 

' Delle ' minacce di Merckx, 
Moser non se ne preoccupa 
più di tanto. «Va a finire 
— dice il trentino — che sarò 
io a denunciare Merckx per 
calunnia. Non ho violato 
nessun contratto. L’impegno 
a correre la gara organizza¬ 
ta da Eddy lo sottoscrissi, 
ma con la clausola che 1’ 
avrei . fatto se fosse stato 
-d’accordo il • direttore spor¬ 
tivo. Adesso il mio tralner 
-sostiene che non ' sono r In 
grado di • affrontare senza 
danno gli sforzi di una cor¬ 
sa a cronometro, e dunque 
nori vado a correre in Bel¬ 
gio ». - . 


ROMA — Il ciclismo toma 
al Colosseo, dove ormai i 
romani sono abituati ad at¬ 
tenderlo. Puntuale, quando 
l'uva matura nelle campa¬ 
gne, ecco il Giro del Lazio 
a proporre una delle più 
belle sfide stagionali, offren¬ 
do per percorso gli itinera¬ 
ri che fra poche settimane 
saranno quelli delle vendem¬ 
mie. 

Quest’anno. ' come ■ l’anno 
scorso, avrebbe dovuto esser¬ 
ci anche Bernard Hinault, 
nel frattempo divenuto cam¬ 
pione del mondo. Il france¬ 
se per una caduta a Long- 
champ, durante una kermes¬ 
se ha dovuto dare forfait. 
Si è rovinata la schiena e 
ne soffre in maniera preoc¬ 
cupante. tanto che t medi¬ 
ci gli hanno consigliato lo 
stop. La sua assenza toglie 
alla corsa, inutile nasconder¬ 
lo, molto, gli toglie quella 
etichetta di grande appunta¬ 
mento intemazionale che 
avrebbe avuto, anche se re¬ 
sta — perché tale attributo 
ha avuto in sede di deci¬ 
sione dei calendari — prova 
della Coppa del mondo a 
squadre.. 

Il sapore di appuntamento 
importante il Giro del Lazio 
lo conserva anche perché In 
questa corsa l campioni no¬ 
strani non possono tirarsi 
indietro e sono tutti pre¬ 
senti. ' ; 

Due volte vincitore, nel 
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Il profilo altimetrico del Giro del Lazio 


•77 e nel '78. Francesco Mo¬ 
ser quest’anno sa di ncn po¬ 
ter promettere « fuoco e 
fiamme»; ma eco le dovute 
riserve mette anche se stes¬ 
so tra coloro che possono 
vincere la corsa; 0 II ' per¬ 
corso — dice Francesco — 
è più duro dell’anoo scorso. 
Non mi sarà facile ■ stare 
con 1 primi al momento che 
la corsa’ entrerà nel circui¬ 
to finale da ripetere quat¬ 
tro volte intorno al Colos¬ 
seo e al Palatino, ma se 
sarò riuscito a reggere fino 
a quel punto il Giro del La¬ 
zio potrei anche hrmarlo per 
la terza volta ». Quindi pro¬ 
nuncia il suo pronostico: 


«Battaglin e Baronchelll so¬ 
no attualmente 1 più in for¬ 
ma. = Uno ■ dei due domani 
dovrebbe vincere, ma an¬ 
che Saronni. specialmente se 
ci sarà un arrivo in volata, 
ha le carte in 7 regola per 
' vincere , 

Da parte sua Saronni met- 
; te in ■ evidenza che ha re¬ 
centemente sofferto di una 
febbre influenzale, ma am¬ 
mette molte sue speranze: 
«La forma di Arezzo, quan¬ 
do vinsi - il : titolo - italiano, 
è lontana — dice il Beppe — 
comunque è una corsa che 
m'interessa e spero di fare 
bella figura. Se mi chiedete 
chi ^ temo maggiormente ; —• 


aggiunge — vi dirò che te¬ 
mo una volata con Gavazzi 
e vedo Moser capace di còn- 
cludere ■’ con ■ un colpo di ' 
mano n^la fase finale ». ^ ■■ì- 

tr- Battaglin è forse quello che 
arriva aH’appimtamento con 
la classica laziale nella mi¬ 
gliore condizione. «Sto bene 
— assicura Giovanni — ma 
la salita della Madonna del 
Tufo e del Cappuccini sono 
troppo Icntahe daH’arrlvo. 
Un arrivo solitario sarà mol¬ 
to difficile. 3e farà caldo 
potrei avvantaggiarmene- Ba¬ 
ronchelll, Saronni e Moser 
sono tuttavia i miei favoriti. 

Caduto ieri nella kermesse 
di Caserta, Baronchelll ha 
qualche preoccupazione cir¬ 
ca le conseguenze di quel 
capitombolo. «Se le ammac¬ 
cature non si faranno trop¬ 
po sentire — ha detto il 
Tlsta — spero d! esserci an¬ 
ch’io nel momenti decisivi 
della corsa, e conto di ar¬ 
rivare almeno nel gruppetto 
del primi ». 

• n vincitore dell’anno scor¬ 
so, Silvano Contini, compa.- 
gno di squadra di Baroncliel- 
fi, esclude un suo possibile 
nuovo trionfo sotto l’Arco di 
Costantino. «I circuiti not¬ 
turni — - dice il giovanotto 
della Bianchi .Piaggio-.— mi 
hanno messo in crisi. Ho la 
pressione bassa e devo viàg'- 
giare al risparmio per non 
ccxnpromettere seriamente la 
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A colloquio col et azzurro sul « boom » delle squadre italiane nelle Coppe europeé Programma 


Bearzot: « Il nostro calcio 


» 


«E’ un risultato qualitativamente Importante. Senza dubbio gli stranieri 
hanno dato il loro contributo». Bruno Conti sarà Ghiamato in nazionale? 


; ri -f ■ >7 

i K,:. ^ 

La sensazionale serata “ 
di - Coppa , di mercoledì ■ 
scorso non ha ancóra «ò- ; 
pilo Ventùsiasmo dei tifo- ' ’ 
si. Inter, Juventus, Róma •: 
e Torino hanno infatti ri- 
spolverato' il vecchio 'pré- ^ ’ 
stiglo: da anni non awe- '' 
riiva che tutte le squadre " - 
italiane ‘ impegnate sul - ’ 
fronte delle Coppe ■ euro- ^ 
pee riuscissero ad ottene- > 
re altrettante v squillanti ^ - 
vittorie. \ . ^ 

‘ E* un ritorno al cateto 
spettacolo, oppure una for¬ 
tuita circostanza? E’ stato ■ - 
Vavvento degli stranieri a ' 
dare la sterzata giusta, 
oppure si sono soltanto ìn- : 
contrate squadre non al 
meglio della condizione? 

Per avere tuta prima ri- ?i’ 
sposta siamo : dati a tra- ' t! 
vare Enzo Bé -oii U C.T. ,, 
della nazionale'. Insième'a 
. lui abbiamo, dato un'oc- _ 

' chiata a guanto successo, 
spingendo anche lo sguar¬ 
do cUla partita che Io no¬ 
stra nazionale disputerà 
mercoledì prossimo a Ge- 
nova contro il Portogallo. 

c Penso proprio che me¬ 
glio di cosi le squadre ita- 
liane non potessero debut- - 
tare in questo primo tur¬ 
no di Ckippe. Sono vitto¬ 
rie, queste, che ■ ridanno . 
morale e fiducia a tutto 
l’ambiente del calcio. Gib- 
catorL dirigenti e tifosi 
sono usciti mercoledì sera 
dagli ' stadi soddisfatti e ' 
con il proposito di ritor¬ 
narci prmtualmente ad 
ogni occasione. Dopo quan¬ 
to è successo di sgradevole 
nel mesi addietro, è stata 
una .vera e propria inle-• 
zione di fiducia. Speriamo 


che la cosà si ripeta an-...-. 
che fra quindici giórni. 

Tré delle nòstre squadre 
dovranno recarsi all’este¬ 
ro. ma questo non deve 
certo Impensierire: se gio¬ 
cheranno con altrettanta. ' 
calma e condizione il ri-- 
sultato finale non potrà ^ 

' che dare loro ra^one ». 

- Afa ci volevano .proprio. 

; questi stranieri per riem¬ 
pire gli stadi e per ridare ,,. 
serenità ad un ambiente 
' che sembrava destinato a 
ristagnare in un asfittico ■. 

' qualunquismo? . 

u Lo abbiamo visto tutti. . 
in, Coppa ed anche nelle 
' partite amichévoli menò ' ' 

. importanti: Brady. Falcao, 
Prohaska hanno richiama- ^ 
to sugli spalti migliaia di 
pej^ne. Qùésti - "stranie- 
ri" giocano • un calcio nuo-1.: : 
vo e la novità è sempre ■ 
.gradita. Rimane naturai- .-., 
mente il fatto più impor¬ 
tante che sono tutti gio- 
calori di graiide ésperien- ^ 
za e personalità, capaci di 
entusiasmare il tifoso più 
raffinato. Per. essere - più 
■ precisi giocano molto me¬ 
glio quegli stranieri che - 
speziano nel settore del 
campo dove è facile sot¬ 
trarsi alle spietate marca¬ 
ture degli avversari II 
centrocampo rimane an¬ 
che per il più abile palleg¬ 
giatore la zona di gioco 
dove è più facile smarrir¬ 
si nella selva dei centro- 
f»mp!stl avversari Basta. 
giocare leggermente più 
avanzati perchè il discor¬ 
so cambi completamente. 
Falcao ne è un esemplo ». 

Lei mercoledi sera ha 
visto giocare la Juventus 


contro il Panathinaikosì. 
cosa ne pensa dei bianco¬ 
neri ed in modo partico¬ 
lare come ha visto i suoi 
sazzurriB? 

« La Juvùitus ha gioca¬ 
to un primo tempo travol¬ 
gente. D’altra parte l’in¬ 
contro stesso lo richiede¬ 
va. Bisognava mettere al 
sicuro il risultato (possi¬ 
bilmente segnando più gol. 
possibili) e ciò è stato fat-, 
to. Nella ripresa naturai-. 
mente si è pensato più a 
risparmiare energie che 1 
torneranno utili sia per il. 
cammino in campionato 
che per il ’’ritcim-j” fra 
quindici giorni' Nei primi ' 
45 minuti ho visto dell’ot- 
timo' giòco: tra gli juvèn- 
tini vi sono giocatori di 
provata esperlaiza'in tizm- 

E o intemazionale e questo 
a facilitato loro le cose. 

I loro avversari hanno in¬ 
vece denotato molto ner¬ 
vosismo. Non mi piace mai 
parlare dei singoli gioca¬ 
tori e per questo preferi¬ 
sco non dare alcun giudi¬ 
zio circa gli ^ "azzurri” 
che : giocheranno mercole¬ 
di cóntro lì Portogallo. So¬ 
no. test questi che dicono 
pocò o nulla. Io preferi¬ 
sco giudicare 1 ragazzi 
quando - sono alle mie 
dipendenze. .. Oltretutto, 
quando i raga^ vengono 
in Nazionale giocano dan-' 
do il massimo di se stessi 
Una partita singola non 
può fare testo anche se 
rincontro è ad altissimo. 
livèllo». ' 

Come le è sembrato 
Brady? - 

« L’irlandeseè un gioca- 
tote molto bravo che spes- 
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BEARZOT con . VICINI • PERONACE 


sò sa sacrificarsi per il 
bene della, squadra. Non 
ha un gioco appùrìscente 
ma il suo apporto sta di¬ 
ventando determinante. 
Trapattoni è un bravo al¬ 
lenatore 'è' saprà senza' 
dubbio inserirlo ' sempre 
meglio nelle manovre 
bianconcre».,'v ■■--v ; 
" Qtààle'^ è statò' édàmdb 
lei il risìiitató piu ègrpreu- 
dentè fra le quattfò vttto- 
. rie italiane? 

« Difficile sbilanciarsi iii 
classifiche che non sem¬ 
pre pòi riflettono la ;reml- ■ 
tà. Stando all’awersario 
incontrato penso che la 
Roma abbia fatto il mi¬ 
gliore exploit H Cari Zeiss 
è una squadra molto com¬ 
patta e passfue per tre a 
. zero vuol dire avere posto 
una buona ipoteca per.su¬ 
perare il turno. Pure iTh- 
ter aveva di fronte un av- 
ve.:sario scorbutico, ed an¬ 
che ' i herazzuiri hanno 
convinto segnando due re¬ 
ti. una per tempo. Non di¬ 
mentichiamoci infine del 
Torino che. è andato a 
vincere fuori casa con una 
formazione alquanto ri- 
manéggiàta: gli mancava-' 
no Vaa de Korpot e Zac- 
carelU, eppure i giovani 


. i.. 

r; 


Ced anche li bravo Ora- . , 
. alani), hanno dimostrató 
grinta e volontà. Come si 
vede ogni partita fa lesto- 
a sè^Tutte meritano i no- 
" stri applausi ». ‘ 

’ Tòrnàndo òlla Roma^ - ’ 
meicótedì ha fatto ùn'ot- - 
Urna partita anche Bruno 
.Conti, còsa ne pensa del . 
igioJlonmo? 

C «Non'è detto che ài mo- ' 
nxmto opportuno ' anche 
Brimo Conti non es- ' 

. sere "chiamato" in hazio- ; 

. naie. L’anno scorso ha di* 
Sfratato un buon campio¬ 
nato e questo non è pos- ^ 
salo certo inosservato »: 

- Cosa ci può dire delTin- 
eontro degli azzurri di 

- mercoledi prossimo? ■ ■ 

- «E* ancora pr^to- p^ 
parlarne in dettaglio. Dè- - 
sldèro solamente rilevare 
la consistenza del nostro 
aweisario. n PòrU^allo 
' non è una squadra da sot-. 
tovalutara e quindi dal 
miei ragasi desidéio'l’im¬ 
pegno e la determinaztone 
: di sempre. Se i il nostro ' 

- calcio di club vince cori- 
. sonorammte, anche la Na¬ 
zionale non può sottrarsi 

.al belTi^tato». < 


• otte 9,00 — éalmo V»- 

1*111111) • Poro Triiono > VI» 
MasauMeoii: ritrovo |Mtr i« epo- 
rozieni orolimlaarit firmo 
elio portoni*; conccntramcnto 
onto'M w m ko ì »pp*Ho • in- 
i .celonnMmmrio BtlalL : 

• ORE 10.0Ó — Pirtwin 
•imbolico con .«filata cittaStno 
atti 0*01 «o: pAO Maioonopell - 
via M Fori Imporioll • ptaxial* 
Celo*«*o - irta Laàlcana > vlal* 
Manzoni - vin Cielitti • Cal- 
iarln Rortn S. Loranzo - 9. Ri- 

’ Mém - ^nBoia Tléartino - vi* 
Tlkmlln* (iWvan Fai tonacelo). 

• ORE 10,19 .-. Fàrtaan *1- 
fattlvà Sai Giro éa via TIfeatiia 
a. 499' (altana Apaniia Cann 

. «I Rtoparmlo 41 Roma). ' - 
-ORE 13,00— ninni* C olo* 
aao (lato Arce Coatìwtiin) in- 
■raaao par aìniàliosll*' a ntà m aa ' .' 

I ai-- pnWmaii 'incp ' p l foWtiar W M 
: 4a via Draao - iniaiò coocan-^ 
tramanto raSono cklotiirlatico 
4elia capitala a giovaal*BÌml, 
par il Trofeo a Amminbtrazié- 
na, Froviacial* 4i àeow >. 

• ORE l4,0O— Sol drcìiHo . 
. 4*1 Cèntro'itarice radano dd^ 
twbtico dalla capitala a «a do¬ 
lo pira ». 

• ORE 14,30 Sol drcoHo 
dal Cèntro atorlco Trofeo «Am-' 

. mi nla i r ai l e na Frmrlndaf* di Ro- 
t b arrat o ai piovanbaimi 


• ORE 19,00 — ornata m via 
4) 9. C r a p or l o a pjzala Cotoa- 
eoo di daa pu « « i foWdotbHd. 
m DALLE ORE 19.19 ALLE 
ORE 19,49 — lama«ao aM 
d ren R o dal COatro a loi lc o dalla 
car B v mia dal 40. Gbo dal La¬ 
zio. -1 corrMod pèROttaronno 
4 piri dd drcaito dd Caatro 
atódcou 

• ORE 17— C an tfacl iaa ddia 


«si Bai .75 


• MREZIONe CIRO > 9ALA 
9TAMFA - TE UFOMI - GIU- 

Pdatfo Valan H a l (TeL' 0790). 

• CONTROLLO MBDfCO . 
DOCCE - 9ACNI FER CORRI- 
DORI — fio NÉ «aNo Tanno - 

» »* — t a di a (Tdo- 
9T490R». 

SEDE DtREZlONE ORCA- 
NIZXÀXIONE ^ Via dd 9ac>- 
vM, 93 (TaL 404479) - Op- 
«M 

aaL 4730. taS. TOE). 


Dopo resaltoirte vittoria in 


PppppRtaaiORtp cop il c opi pi oitplo 


Liedholm «richiama» i giocatori: «Attenti al Brescia» 

n tecnico preoccópato per il clamore suscitato dai tre gol al Cari Zeiss Jena - In forse il numero 7 Brano Conti 


ROMA — I fumi della gran¬ 
de sbornia in - COM>a non 
sono stati ancora smaltiti in 
casa romanista. Ancora ieri, 
nonostante la seconda gior¬ 
nata di campionato bussi or¬ 
mai alle porte, ri continua¬ 
va a parlare della partita 
con il Cari Zeiss Jena. . 

E" inimmaginaUle dunque 
reuforla che regna in casa 
giaUorossa. Un avvio di sta¬ 
gione cori lusinghiero e so¬ 
prattutto cori eclatante non 
se l'aspettavano che in pochi, 
non pérdié * la Roma non 
fosse giudicata aU’altezza di 
espiimerri su questi livelli, 
ma ' perché si riteneva che 
per • arrivarci occorresse an¬ 
cora del tempo. Invece, in 
punta di piedi, senza dare nel- 
l’oochio, la fragorosa esplo¬ 
sione. 

Qualcuno ha addirittura a- 
vanzato l'ipotesi che la Ro¬ 
ma In precampionato abbia 
«bluffato», proprio per fuor¬ 
viare gli osservatori Interes- 
satL La Roma ha dunque 
getwto la maschera? Oppu¬ 
re è bastato im Falcao in 
più' per caniblare volto' ad 
un buon complesso, al qua¬ 


le mancava rinlelligenza e 
la classe del brasillario? At¬ 
tendiamo i prossimi severi 
impegni per poterlo scoprire. 

In questo clima, diciamo 
festaiolo, frase anche un po¬ 
rilino troppo, runico che non 
ha perso la sua abituale cal¬ 
ma, che non sì è abbando¬ 
nato ai facili ottimismi è 1’ 
impenetrabile Nils Liedholm. 
Jjo svedese, dopo la giornata 
di relax di giovedì, ieri, con 
un breve ma succoso sra*- 
moncino. ha richiamato i suoi 
fègarai alla realtà. Guai a 
ritenersi ii^ml della classe 
per aver vinto due partite 
A seguito. 11 campionato di 
calcio è traditore, pronto a 
tirarti pericolosi agguati ai 
primi segni di distrazione. 
e Attenti al Brescia* ha ri¬ 
petuto prima di concludere 
U aermonclno ai giocatori. 

Questo è sUto In sintesi 
11 tema del colloquio, di cui 
però 1 baldi ragazzi in gial¬ 
lorosso sembrano aver com¬ 
preso il senso, anriie perché 
con Liedholm si -scherza po¬ 
co. Il tecnico gialloTOsso è 
di poche parole, apparente- 
menta sembra un bonario. 


ma sotto sotto è uno che non 
ripete più di due volte le cose. 
Chi non è riuscito a rece¬ 
pire il suo messaggio o ha 
fatto finta di non averlo re¬ 
cepito. non riesce a pacarla 
tanto liscia. 

Ieri alla ripresa dei lavori, 
lavori non troppo pesantL 
è praticamente iniziata la 
prqiarazione per la partita 
con il Brescia. - una partita 
che la Roma non può per¬ 
mettersi di sbagliare. I fa¬ 
vori del pronootico non con¬ 
cedono distrazioni ai giaUo- 


rossL anche per non rovina¬ 
re la ^lendida festa di mer- 
coledi notte. 

A qualcuna a dir la veri¬ 
tà, la festa è stata in porte 
guastata. Ci riferiamo a Bru¬ 
no ContL un uomo determi¬ 
nante. nel gioco ideato a 
tavolino da Nils UedhrinL 
Mercoledì Bruno è stato cc- 
ceziraiale. H suo controllore 
SriiilUng è diventato matta 
Non sapeva più a che santo 
votarsi per fren^ il «fu¬ 
nambolo »'romanista. Alla fi¬ 
ne, ha pensato bene di dar- 


totocalido 


ABCOLI-NAFOLI In 

AVBUINO-FIOREimNA 1 » 9 
CATANEARO-TORINO «9 

INTER-CACUARI 1 

1 

1 ■ 9 
1 

ROMA-«Rt9aA 1 

RAR I - U C Ct 1 » 

CS9ENA-9AMF90RIA . a 

«9NOA-FR9CARA 1 .. 

FALtfRMaATAlANTA 1 

VENONA-IAEIO a 9 


totip 


FRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERSA CORSA 
QUARTA CORSA . 
.QUINTA COIM 
SESTA CORSA 


1 3 
al 
1 9 
1 a 

9 a 
a 3 
3 a 
« 9 
1 X 
1 9 
1 a 
a S 


gii un bel pestone alla cavi¬ 
glia, tonto da cootringerlo 
od uscire anzitempo dal cam¬ 
pa E oasi Brano corre forte 
il rischio di saltare la par¬ 
tita con il Brescia. Ieri aop- 
picara vistosamente. Mò 
radia è -ancora persa AU- 
.ricca medico. giaUorossa è 
ottindsta. K qusi sicuro di 
restituire il giocatore all’al¬ 
lenatore in piena - fonòa, 
anriic perché per U giocato¬ 
re è in arrivo la tonto n>- 
nRrata co n voc a zione in tio- 
aionida D é or eo t in - uno in¬ 
tervista a noi conoesa e rite 
riportiamo sopra lo ha Eo- 
cénnota S Conti non ha se- 
solutamente intenzione di 
per de re Vautotius amirTa 
Tornando olla gora con il 
Brescia, se neUa malaugu¬ 
rato ipotesi Fola titolare non 
li kwes e e. farcela, Liedholm ha 
già pronta lo corto di riser¬ 
va; è 11 giovane prenienen- 
UsNroo SotDL giocatore che 
ha preso il poeto di Brano 
neU’inoontro con H Cari Zeiss, 
dopo Itnfortunla o unip oc t an-, 
dori sfre^omente. Ver. U re¬ 
sto teftte conferma Otooherà 
la steraa Roma 

- . p-c. 


ARCI-ceccìe: 

un'apErtvra' 

' alf*insNgna 
' (M Eumo 
dì rosponsabilifà 
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CHIUSURA E / . 

DEVIAZIONI 
DEL TRAFFICO • 

.ROMA'— In occasione. dallo■ 
svolaimanto del dO.mo Giro cl- 
cllitico del Lezio-Trofeo FIAT, 
ed in perticoiara' per l’arrivo ' 
nel centro etorlco di Rome, so¬ 
no state disposte alcune devia¬ 
zioni ‘ del tralHco. Seri total¬ 
mente chiusa,'dello 14 fino a< 
passaggio della corsa, l’AppIa 
Antica dal grande raccordo à ' 

' nillara a Porta San Sebastiano. 
Sempre dalle 14 e fino ■ al 
passaggio del corridori è sospe- 
■o II traffico su tutto il circui¬ 
to del ' centro storico e cioSt 
Piazzale'del Colosseo inferiore, 

' via del Fori Imperlali, via Vec- ' | 
ehia Salara, via del Tulliane, 
piazza della Consolazione, via 
San Giovanni Decollato, piazza 
della Bocca della Veritb, via 
del Cerchi, terza carreggiata in . 
direzione di via Druso di via 
della Passeggiata Archeologica, 
via di Valle delle Camene, plaz-' 
za d! Porta Capane, via di San 
Gregorio, Arco di Costernino, 
piazzala del Colosseo Interiore. 


salute e .11 resto della sta¬ 
gione». 

Socio dunque Bàronchelli, 
Battaglin, Moser. Saronni e 
Gavazzi gli uomini .del pro¬ 
nostico. Ma l’esclusione di 
uomini come Barone. Beocia 
e gli altri outsaiders sareb¬ 
be azzardata, proprio perché 
ki definitiva, per cause, va¬ 
rie, i vafori di questo mo¬ 
mento " della stagione sem¬ 
brano alquanto livellati. 

n raduno stamani è fis¬ 
sato per. le ore 9 nel Pa¬ 
lazzo ’Valehtiht (irigressò di 
Via Magnanapoli) da dove 
incolonnati concorrenti e se¬ 
guito partiranno per raggiun¬ 
gere la sede della Cassa di 
Risparmio In "Via Tlburtina 
n. 493, da dove avverrà la 
partenza ufficiale, il per¬ 
corso misura 238 chilmnetrl,, 
triteramente -idisegnató su 
strade delia provincia di Ro¬ 
ma. La televisione trasmette¬ 
rà m diretta dalle ore 15 
sul primo canale. I centri 
che la corsa toccherà 'sano: 
TlvolL ■ Vicovaro, Sublaeo, • 
BqUcgrai fmeM,.;8l5)r,;,8àffv- 
■Vito. Genàzzano, Valmonto-^ 
ne,'Sari Cesareo, Montecom- 
patri.’ Frascàt!. Morena. Ma¬ 
donna del Tùfó (m. 695), 
Aricela. Albanò, Cappuccini 
(m. 482).; Castel Oandolfo, 
quindi passaridò per FAppia 
Antica M corsa / ragg iù nge r à 
il Colossèo ,per i quattro 
giri Tinàli di chllproetri 4J200. 

Mentre Brilegra sarà '- Il 
punto più alto — come si ;di-. 
ce in gergo — il tetto della 
corsa,-! le > salite alle ' quali 
; si guarda ’ cóme .al punti ctu- : 
ciali sono la-Madohna del Tu¬ 
fo e l’erta dei Cappuccini, 
subito dòpo' Albano. Diiè sa¬ 
lite destinate a far selezione.. 
anche se come'-già successe 
j’anno scorso, in^òbóbilmraite 
TepisòdlO' decisivo potrà Ve¬ 
rificarsi pròprio sulle stra¬ 
de lastricate, più infldé del 
pavé, del circuito del Centro 
storico; quando addirittura 
non possa essere l’insidiosa 
Appia Antica a mettere le ali 
ad-un coraggioso.: amante del¬ 
le conclusioni aWenturose e 
soUUtzìe. , ' . 

Eugenio Bomboni 



u ' ». 


collam attualità - 

D. pemetrio, U - 

F. Moròni 

ALFABETIZZAZIONE 
DEGÙ ADULTI :: 

pp. 168, lire 4,000 

Il libro si colloca in una 
prospettiva di io no vri on» 
teorica, p ro gr am metica - • 
metodologica con l'obiettivo 
di fornire ai respOftsabiU po¬ 
litico-sindacali • agii in a » 
gnanti strumenti per Forgo- 
nizrarkKie concreta della tet¬ 
ta culturale contro .l'emargi- 
nar'ione e l'analfabetismo - 


coHm* Irw-Cgil 

:Aldo Bondioli 

FORMAZIONE E PRO¬ 
FESSIONALITÀ’. 

pp. 196. lire 5.00Ó 

Questo- và lii iri a cRfca # ’im 
dicaré una linea di ricerca 
e.di knpefDO poHtteo in gra¬ 
do di ròlfegare i temi della 
qualità del laróro a Quelli 
della scuoia i e dei. processi 
formativi 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER tl CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Coroo Danto, 14 • TORINO 

* • ‘ , I . • * ' 

Avviso di licitazione privata 

L’I.AC.P. di Torino deve procedere al seguenti appalti: 

A) Lavori di costruzicne 


Programma. - costruttivo Leggo 457. - 
I Biennio In VENARIA REALE per 
45 alloggi o 187V^ vani . , - , • 


L. 850.000.000 


B) Lavori di manutenzione straordinaria i 

^ ' Finanziamento Città di Torino o Leg¬ 
go 8^1»77 n. 513 In TORINO VILLAG- 
.. OlO SNIA - Sistemazione rete idrica 
' : a’foonària "a opèlre'esterne . Catego- 

ria ■ fognatura . ....... L. 246.598.000 

' L'aggludicaziorié del lavori sarà'effettuata con la proce¬ 
dura di cui all’àrt. 1-lettera c) della legge n. 14 del 
2-2-1973 con scheda segreta che stabilirà i limiti di minimo- 
ribasso e potrà avvenire fino dalia prima gara alla mi- 
'’gliorc offert-a anche se unica. ■ . 

Le richieste d’invito indicando a-quale appalto si intende 
partecipare ; devono essere redatte su carta legale e de¬ 
vono perveriiré àll’tifficio Affari Generali di questo Istl- 
' tuto, Corso Dante ,n. 14 — Casella Postale n. 1411 — 
■10100 Torino Ferrovia non oltre il 4 OTTOBRE 1980. 

. . La richiesta di Invito non vincola rAmministrazlone. 
Torino, 16 settembre 1980 ‘ 


r. I ■ ■ . . )' 

. ; I ; J • > :,V ‘ - 


IL^PRESIDENTE: Carlo Pelslno . 


Collegio GIOVANNI PASCOLI 

PON-nCELLA DI S. LAZZARO DI S.àVENA (Bologna) 
Telefono (051) 474.783 - ; 

CESENATICO (Forlì) - Via C. Abba. 90 - Tel. (0547) 82.810: 

Scuola media e Liceo scientifico legalmente riconosciuti, 
sede d'esame • Corsi di recupero per ogni ordine di scuo¬ 
la • Ritardo servizio militare - Serietà ed impegno • Otti- 
ma la percentuale dei promossi. . , . 

Chiedere programma a: Cas. post. 1692 - BOLOGNA A.D. 
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*La.clas8Ìca Superbiu, lussuosa, acxessoriata, ti è offerta . 
ora a prezzi ridotti. Su tutta la gamma, circa tm mRone ’ 

. ).E 



di sconta (is%). È. un lusso 
che ora ti puoi concedere 
: più facihiiente. Laprova? 
_ Ecco due esempi dei r > 
. prezzi dì vendita attuaM; \ 
Siiperhlu380, L4.495.000 
> .Superbie 480, L5.450.000 

. (lVtA.esclusa) ' . 

Cortési M xm sd oni pressa ■ 

tutti i punff atossòfas tS . 

sssisiemsMtsr.SugKéIsncM 
sMibsttìdsl telefono stameRaieh 
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Salato ^ tftttemhrt 1980 
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COÌÌ''PÀ DAVIS: tre ore di splendido tennis ricco idi emozioni (Italia-Australia 1-0) 


. r/. ■ V 1 • j', « ‘«e • 



contro il coihliiittìvo 



Adriano ha voluto a tutti i costi la vittoria - Barazzutti-McNamara sospeso per roscurilà, con Fau- 
straliano in vantaggio per M (l’incontro riprenderà quésta mattina alle oré lO^^O al Foro Italico) 


ROMA — Uno a zero per 
ritalla e poi Toscurità. a 
Interrompere la terribile 
maratona . di - palleggi tra 
Corredino Barazzutti e Pe¬ 
ter McNamara. A mezzogior¬ 
no erano sceei in campo 
Adriano - Panatta e Paul 
McNamee e bisogna subito 
dire che 1 due campioni han¬ 
no onorato il tennis attra¬ 
verso tre ore torride e ap¬ 
passionanti. 

Adriano. 30 anni, e Paul. 
36. si sono battuti senza ri¬ 
sparmiarsi concedendosi la 
unica pausa al terzo set 
quando l’azzurro, toccato dal¬ 
la grazia, è talmente" Ingi¬ 
gantito nei 23 minuti che è 
durato il set da ridurre l’au¬ 
straliano alle dimensioni di 
un pigmeo. 

Tre ore di tennis ricco di 
tutte le emozioni e di un 
repertorio completo. McNa¬ 
mee è un ragazzo assai mo¬ 
bile. B’ forte di gambe e sa 
giocare con grande intelli¬ 
genza. E’ sceso poco a rete 
per. evitare di esporsi al col¬ 
pi passanti, soprattutto di 
diritto, deli’awersarlo. Ma le 
vole che è sceso a rete sem¬ 
brava che avesse braccia di 
gomma capaci di allungarsi 
su tutto il campo. 

Panatta, incerto aU’awlo. 
è tornato a tratti il grande 
■ campione vincitore degli a In¬ 
temazionali » ■ d’Italia e di 
Francia in tempi non tanto 
lontani e più felici. McNa¬ 
mee ha molto alzato I colpi 
mentre Adriano si è impe¬ 
gnato ad appiattarglieli. Al¬ 
la lunga ha finito per vince¬ 
re il più forte e comunque 
colui che ha voluto a tutti 
i costi la vittoria. 

li pubblico, turbolento co- ■ 
me d’abitudine, ha incorai^ 



PANATTA ha battuto MC NAMEE 


giato il suo campione im¬ 
provvisando cori che ne ritr 
mayano il - nome di battesi¬ 
mo e applaudendolo freneti¬ 
camente ogni volta che in¬ 
ventava ' qualche acrobazia ■ 
volando come un saltatore 
stile Fosbury su palle alte. 

Nel primo set Panatta sem¬ 
brava avesse trovato il ^- 
nialdello per - scardinare il 
gioco deU’awersario quando 
era sotto 4 a 2. Sili servizio 
di « Mac » una palla alta e 
lunga (e contestata) dell’au¬ 
straliano è uscita di poco. 
Col punto successivo — bel¬ 
lissimo colpo smorzato —, Pa? 
natta ha pareggiato .il con¬ 
to dei irreale. Ma poi l’azzur¬ 
ro non è più riuscito a uU* 


lizzare il grimaldello lascian¬ 
dosi nuovamente invischiare 
nel palléggio morbido e In¬ 
sidioso dell’australiana AUa 
fine delia prima - partita, 
pèrduta 7 a- 5. Panatta, fu¬ 
rioso. ha rifilato im tremen¬ 
do colpo di racchetta a una 
incolpevole ^dia destinata a 
imo del giùdici di linea. 

' Rivincita immediata nella 
seconda partita. Panatta si è 
svegliato sul 3 a 2 pel* «Mac». 
Ha subito il 4 a 3 addirittu¬ 
ra un fallo di piede (fallo 
che tutti commettono e che 
non viene quasi mai punito). 
Era furibondo, ha guardato 
con sguardo omicida il pòve¬ 
ro giudicò colperóle di aver 
fatto 11 pxòpHo dovere diffi¬ 


dandolo dal rtprovarcL Ma 
anziché perdere , là testa ha 
saputo ritrovare di botto la 
luoìdltù a ^ con essa 11 di* 
ritto e tarsino il rovescio, 
che nella prima partita lo a- 
, yeva a lungo tradito. E ha 
vinto 64 in 53 nUnutL 
La tersa partita, coinè det¬ 
to, ha coinciso con l’unica 
pausa del durissimo e splen¬ 
dido match: 6 a 0 per Pa¬ 
natta in 23 minuti. Il quar¬ 
to set ò stato il più bello. 
Le braccia - di gomma di 
« Mac » arrivavano dapper¬ 
tutto ma Panatta ' sembra¬ 
va quello di Parigi. Sino al 
4 pari è successo di tutto 
ma il thrtUing è rimasto chiu¬ 
so nell’Incapacità dei conten¬ 
denti di U^Uersl il servizio. 
La svolta è arrivata nel nono 
gioco, lua^ 6 appassionante. 

Panatta era In vantaggio 
sul servizio di «Mao». E’ ar¬ 
rivato su una palla sotto re¬ 
te, l’ha raccòlta e T’ha smor¬ 
zata nel . campo dèU’austra- 
llano. La palla, maligna, è 
caduta sulla linea: 5 a 4 per 
Panatta. Nel gioco successi-, 
vo il romano ha commesso 
il sesto doppio fallo e poi 
ha rimontato un ritardo di 
due punti (0-30). f ■ ; ■: • 

Alle 15,21 esatte ha rispo¬ 
sto di diritto a un colpo cen¬ 
trale di McNamee cui non è 
rimasto ohe osservare malin- 
conicamente la palla che gli 
sfuggili a destra smorzan¬ 
dosi su un tabellone della 
pubblicità a fondo campo. 
Grande partita, proprio nel 
clima Ideale della Coppa Da¬ 
vis. E cioè vibrante, intensa 
viva, oòn pochissime pausa 
McNamee è sembrato a un 
certo pùnta un fuseelUno da 
spaziar via con un soffio. ' 
Ma era solo apparenza. In 


realtà il ragazzo è un com¬ 
battente vero, capace perfi¬ 
no di restare impassibile nel¬ 
la tempesta, di un pubblico 
troppo innamorato di Panat¬ 
ta per non essere fazioso. 

Corredino Barazzutti, a 
cortó " di>- allenamento e ' di 
gioco giocato sul campo di 
gara, .ci ha messo 85 minu¬ 
ti per perdere 10 a 8 11 pri¬ 
mo set. Ma 11 terribile logo¬ 
ramento di quella maratona 
Inaudita t ha -avvelenato di 
tossine 1 muscoli di Peter 
Mclfamara, a lungo abbarbl- 
cato ,a fondo campo nella 
speranza di domare un av¬ 
versarlo che sa giocare solo 
con la pazienza di chi non 
possiede colpi vincenti. Cor- 
radino ha cosi potuto ven¬ 
dicarsi (6 a 1) nella secon¬ 
da partita dopo un primo 
gdoco durato un quarto d'ora 
e nella terza (64). . ' = 

- Poi la pietosa oscurità ha 
evitàto che l due tennisti 
crollassero sul campo per l 
morsi dei crampi. . 

Remo Musumeci 

^ V IL DETTAGLIO ^ Z 

Pànatta-McNamse 5-7: 64; 

ftò; 64. 

Bsrazzuttl-JMc Namara 6-10: 
6-1; 44, sospesa per t’oeeurl- 
tà. Riprende oggi alle 10,30 l 

Validità biglietti 

' P«r" antstera alta protacndeiM 
M «Ineolara BarazzuHi-Mc Namara, 
aono valMi 1 bialletti 41 òssi ra- 
baie. Il bltnette a»ft. oolanian , 
tà, «NMIti par baalatara aneba al- ' 
- l'ffvmtitàia : > 4òppIo > 4al pem^ 
risalo. • . . - 


Oggi a Tokio sono di scena atleti dì otto niuionì 

■ ivi Vr ' é ìr—r— 







Presènti titolo jndivìduale francesi e svedesi - Sì gareggerà anche in Cina 




Dal nostro inviato 

TOKIO L’imnàia più bèll* 
deU’atletio* Italiana, quella 
delle tre'medaglie d’orp -àlle; 
Olimpiadi di Mósca, códosòè 
1 suor ùltimi, grossi fPpùn-^ 
tainehti In Estremo Orienta 
E’ una esperienza che si rin¬ 
nova per la seconda volta 
con la tournée di 15 giorni 
che ha condotto 1 nostri atleti 
qui à Tokio per ròdlénió 
« Meeting delle Otto - Nàzlo^ 
ni» — e che 11 porterà fra 
due giorni a Pechino, dove 
due anni fa gli azzurri: inau¬ 
gurarono il nuovo ciclo l'dl 
rapporti fra 11 « còntinéhte Ci¬ 
na » e lo sport moridiala 

Fu quella una data che non 
è forse eccessivo definire sto¬ 
rica. E, proprio riaffermarne 
il significato, a due anni di 
distanza gli atleti italiani si 
ritrovétannò a Pechino in ot¬ 
tima compagnia; Ad eccezio¬ 
ne del sovietici Infatti, saran¬ 
no in Cina tutte lé squadre 
che gareggeranno oggi a To¬ 
kio e con loro cl àaranno an¬ 
che atleti canadesi,, francesi 
e svedesi, ■-'-i'— . 

Ma torniamo all’Impegno 
più immediato: dovevano es¬ 
sere. nelle intenzioni origina¬ 
rle degli organizzatori giapj^ 
nesl. 1 «Qtòóhi» deùèOtto 
Nazioni, ma el sono stoti del 
problemi. I sovietici,'mèmòTl 
deU’assenza degli atleti del 
Sol Levante alle Olimpiadi di 
Mosca, hanno chiesto che non 
fosse attribuito un punteggio 
per nazione: è diventato, pen 
dò. un . normale meeting che 
vedrà però in gara In ogni 
prova un conoorzente per cia¬ 
scun paese (si tratta di Fin¬ 
landia. RFT. Gran Bretagna, 
Polonia. URSS, USA. Giap¬ 
pone e Italia). Qaiegfsranno 
indlvldualinénte anche aléiinl 
atleti fzanoed è svedèsL Per 
loro sono riservate qùellò prò- 




La formazione azzurra 


-'vii, 

r '■ 

. QiiMta lta tàrmazlon* ItillàMi 
(JOMINIt màtri 100: Uzz«n 200i ; 
Manata; 400- Zollanl; 800: Grìs- ì 
po; .1500: fontanella; 5000: Cova; 
10000: Zarconé; 110 oitacoll: But¬ 
tar!; 400 ostacoli; Zorii; 3000 ale- 
pii ScarteninI; alto: DI Glersle; 4un- 
flài fiochi; triplo: EvangelUtl; asta: 
Ballona; disco: Slmton; slavellot- 
tot MIchielon; martello: Bianchini; 
4x100: Grazioli, Lazzer. demento- 
ni a Mennea; 4x400: ZullanI, Bor¬ 
ghi, Marchiorelto, a Bongio^rnU -y , 

DONNE: iMtrI JOO 0 200: Mo- 
aulloi 400: Rotti;. 1500: Dorto; 
100 ostacoli: Lombardo: alto: SI- 
roaonl; lungo: Albanesi; peto: fe- 
trucel; gitvellotto: Ouinttvalla; 
4x100: Rotti, Albanesi, Lombardo 
a Matullo. 


I Nella fotolTMennea 


ve dove non c'è una limita¬ 
zione delle presenze (cioè nel¬ 
le còrse dai 1500 in su, nel 
concórsi e nei land).. 

' Gli azzurri sono Uurgamen- 
tè favoriti nei 200 mètri con 
Mennea (che partirà dopo la 
Cina per un giro nelle uni¬ 
versità americane) ; Sara Si- 
meoni, invece, che non è al¬ 
ienatissima, : dovrà. faticare 
parecchio dov^doséla vedere 
con la ^ tedesca Ulrikè Mèy- 
farth (1.94' il suo « persona¬ 
le ») : almeno cosi la ^ pensa 
Erminio Azzaro. Vallenatore- 
fidanzato di Sara, che ricor¬ 
da però come la sua «pupil¬ 
la» sia sempre capace di e- 
saltarsi in gara. 

Una grande corsa sogna di 
farla nei 1500 metri Gabriel¬ 
la Dorlo, che si troVerà di 
fronte per rehneslma volta la 
grande . Kazanklna.' I sovie¬ 
tici hanno portato qui a To¬ 
kio una squadra fortissima, 
una parata Impressiónente di 



medaglie olimpiche. E’ que¬ 
sto uno. del motivi per cui 
la loro richiesta di evitare 
il punteggio per nazioni ha 
stupito: tutti infatti 11 dava¬ 
no per sicuri vincitori. Per 
parlare solo degli «ori» di 
Mosca, i sovietici schiereran¬ 
no Udmjae nel « triplo ». Ra- 
shùpkin nel «disco», Sedikh 
nel «martello» (gran duello 
col tedesco Riéhm, unico non 
sovietico ad aver supeirato gli 
80 metri). Kula nel «giavel¬ 
lotto»; fra le donna oltre 
alia Kazanklna, la Kondrat- 
Jeva nei 100. la -Romlsova 
nei 100 ostacoli, la Kolpakova 
nel lungo: la Olizarenko, vin¬ 
citrice a Mosca degli 800, si 
ritrova — pensate un po’! — 
fra le riserve, visto che que¬ 
sta distanza non è in pro¬ 
gramma. 

Discorso opposto per gli a- 
mericani che coma unici fiori 
all’occhiello possono vantare 
qui a Tokio solo rimbattlbi- 


le Edwln Moses, re degli 
ostacoli bassi (e qui ci sarà 
anche U forte tedesco Harald 
Schmid), e il velocista Stan¬ 
ley ^loyd che sui 100. assenta 
Mennea, dovrà vedersela còl 
polacco Woronin. 

L’impianto di gara sarà lo 
stadio Olimpico, quello dove 
si disputarono i Giochi del 
'64. e dove Abdon Pamich 
vinse la medaglia d’oro nei 
50 chilometri di marcia. Gli 
organizzatori sperano di riem¬ 
pirlo con 60-70 mila spetta¬ 
tori. Qui in Giappone l’atleti¬ 
ca non conosce certo gli-onori 
che h.a saputo ritrovare da . 
noi. Attratto ormai del tutto 
nell’orbita USA, lo sport giap¬ 
ponese ha come centrò asso¬ 
luto di interesse il base-ball: 
popolarissimi anche il cicli¬ 
smo su pista (legato ad un 
gran giro di scommesse), la 
pallavolo. Il sumo che è la 
particolarissima lotta libera 
di queste parti. In cambio, 
girando per le strade di To¬ 
kio. si scorgono centinaia di 
persone Intente a fare footing, 
schivando le macchine del ‘ve¬ 
locissimo e caotico traffico 
della capitale. 

C’è da domandarsi perchè 
tanta passione non sbocchi in 
un'atletica di vertice e più 
ricca di talenti. La risposta, 
forse, è nello scarso interes¬ 
se degli sponsor (che. in uno 
sport cosi «americanizzato» 
la fanno ovviamente da pa¬ 
droni) per questa disciplina 
che non si presta molto al- 
Timposizlone di marchi com¬ 
merciali. ■ Comunque, proprio 
dagli sponsor sono, venuti 1 
soldi (tanti, circa un miliardo 
e mezzo di lire) per questo 
Meeting, delle Otto NazIonL 
Speriamo che sia solo un pri¬ 
mo passo. — 

Fabio de Felici 


L'Ilolio puntà ad un dignltoFo piozzofflento di rincalzo 

rUrss è la grande favoritali 

europei 




Le azzurre nel girone A insieme a Inghllferra, Ungheria e Fòlonlf 


MÀGlAy — Sono inizfàti Ie¬ 
ri in Jugoslavia i diciassette-., 
simi campionati etir<H>ei di 
basket femminile <àje si con¬ 
cluderanno il 27 settembra ' 

Grande favorita della ma¬ 
nifestazione è. senza àlcùh 
dubbio la fortisrima compa¬ 
gine dell’Unione Sovietica, 
quest’anno già vincitrloe del 
torneo, olimpico di Mosca, la 
quale punta decisamente a 
cogliere la quindicesima af¬ 
fermazione nel piòstigloeo 
torneo conUnehtala 

D’altronde non si vede pco- 
prìo, chi possa contrastare il 
passo' alla Semlònova (pivot 
di 2,11 m) e compagna Sem¬ 
mai la lotta sarà fùriosa per 
gli altri due pósti sul podio, 
dove sembrano legge r mente 
favorite l’Ungheria, la Jugo¬ 
slavia e la Bulgaria. 

. E le Italiane? Capitate nel 
girone A insieme allThighe- 
ria. alla Polonia ed allTn- 
ghilterra,- cl sono boone pos¬ 
sibilità di passare 11 ginsae 
eliminatoria . . - , ■ . . _ . 

' «Ci giocherémo tutto» — 
dice rallenàtoze Atrigoni — 
«contro la pomùta, perché 
l’Ungheria dovrebbe eteere 
fuori portata, méntre FlnghJBL- 
terra sembra dètteanuntè tOr 
tenore». . ' ■ - - "‘r \ 

Poi natuialmrate ' 11 cam¬ 
mino ' diventerà proibitivo, 
poiché oltre- idle Àie prizne 
di ogni girone .(nel zaggzup^ 
pamento B favorite Francia 
e'Romania, mentre nel gi¬ 
rone C dovrel^ro passare 
Biàgaria - e Cecoslovacchia) 
entreranno in scena la Jugo¬ 
slavia e l’Urss, qualificate di 
diritto, la prima perché pae¬ 
se ospitanta la seconda per¬ 
ché vincitrieè dell’ultìcQa edl- 
zl<ma 

«Puntiamo àd un dtgMtoeo 
pìaezamento - di - rtneàbo — 
continua a,tecnico tteliamo ^ 

' anche se prò, dopo aver rag' 
giunto rapìeo nei coreo dèi 
torneo preoUmpteo di Vama, 
siamo in una fase di rinnà- 
vamenio». . c-,. 

Conranque le ragazze az- 
tarre non partono certamen¬ 
te battuta n ricordo del suc¬ 


cesso cotisé^b a Vàrha pro-t 
prio controHt^agiaie (60-53),. 
stimolerà sicqramente le ita¬ 
liane à dare 11 meg^o. 

Intanto nel clan azzurro 
si nutre qimlche preoocupa- 
zlonè Bollò I statò. di Uvia 
Gorlin, la quale si trascina 
dietro un vecchio malanno, 
che forse non gli perinètterà 


pcàre le prb^T^ spaili. 


tll- . . . _ , 

Per là crcmaca'^nUììla .A 
stata la prima nazl'òoè ad af? 
giudicarsi nel 1038 1 oampKv 
nati europei, svoltisi pròprlò 
a Roma. L'àltro paese 6h« 
ha Infranto Tegemmiia soviet 
tlea è stata la Bulgarìv, rin- 
citricè a Lodz nel . 1968. 


Convocò 1'«cUnderlill 
il 



ROMA — m Vista del pzos- 
Elmi impegni della narionals 
Italiana «Under 21» relati¬ 
vi al campionato Uefa 
«BqKdn» 188661 (per 1 nati 
dopo ir primo agósto 1069). 
sonò 8t«^ convocati per le 
13 di martedì prossimo a'Co- 
veiciano (Flrense), dove il 
gloino successivo sosterranno 
(inizio alle 1430) un allena- 
mento ooDegialè a squadre 
oòntràpposte, i seguenti v 37 
giocatori: 

Albiéro (8pal). Baldloona 
Bemomi, MandorUni e Rossi 
(Atalania). Bateel e Romano 
(MUan). Bóaedetti (Pistòie- 
se). Beigàznaschl (ftesdal. 
Brito (Genoa). Bonlnl (Cese¬ 
na), ^ CekBtini', e: Raunòndo 
Marino (Niqiòll); Contratta 
Ouezrtnl e Manzo (Floiènti- 
na). Cuttona Mariani e Scio¬ 
sa (Torino), Giovannelli (Ro¬ 
ma). Massaro (Monza), Paz- 
zagli e Pradella (Udinese I, 
PIn (Perugia), Serena (Ban), 
.Storgàto- (JuvenfuB) -e .Zinet¬ 
ti (Bologna)., 

Allenatore'federàle è '^Aze¬ 
glio Vicini coadiuvato da 
Seiflo Brigfaenti. medicò ' 11 
prof. Gtancario Brónzi e mas¬ 
saggiatore Alessandro SelvL ; 



I Comitati I 
perclié non si 
H «caso Mosca 80 » 

ROMA Si oene riuniti ieri I 
rapprastnlwiH tradid comitati 
olimpici nadenoli ouropol por una 
Mria di colloqui • praporatori » ai 
lavori di Landra (dai 21 al 23 
vàmbra) « dtll’XI còngrawo elini- 
pke dl:.8èdan Badan dal IMI. 

< SI.» triiiaÉo a imo acamblB In- 
fanaiifa:.di.:iiòttdÉ «'di,- panll. di 
vista vàrioaH •àtio «tàlna doU'èlla- 
ta • r«sp«ri«fiài a Mooca IBM. 
Soàtanrialmanta si è pariate di eo- 
ma avitara in futuro 0 ri p ala i si .:fl 
situarion! coma qualla dia ha om» 

Sechi T i ll aciiir l 

trò.'VàrgofAmté'dallo'sodo para» 
nenia a il Rnandamanto dei Oh 
initati Olimpia. A questo prep»- 
sito i briteiinid hanno fatto sopo¬ 
re che la « collctta « i>er la loro 
spedizione olimpica ha fornito 850 
mila starlina (pari è arca un mi¬ 
liardo 700 miUeBi.dl lira), 
r F^asanti afte riànloM i primtdaiH 
ti e'segretari gàncraH dei Comitati 
Olimpia dei -segae n l l paesi: Au¬ 
stria.- Fmada Gran Bfatppw. 1*^ 
landa, .UeditansleìB. Lamembaria, 
Repubblica Federale Tedesca. Bal- 
gio. Otands, Srìixtra. 5pa«ae, San 
Marino p Italta. In eWa dai rti». 
nòve delta'caridià "defl'Asaodàdo- 
ne dei Comitati nadonali diaipìd 
ouropd peav is t a « Londra, * ««m>- 
sa da irarta'.dci detapaK ddi’Eimm 
pa oeddentata la volenth'-dl pra- 
scntare come nuovo presidente il 
doti. Franco Correrò, pr aiì daw ta 
dei CONI. 


À)l 


il campione delia Ferrari ha provato ieri sulla pista di Otte 

Schecktef, addio a FiorànQ 
e alla gente dì Marànello 


lODENA — m _ 

checfcter he pcese oo _-- 

•tteotè. Scbeckter d è poi «ìew- 
trato diverse aocPa a «B occh i di 

icalo pa orso ocevhMicP o M oomn 

roppp griaioso: w è dimostralo pt- 


r m dia m ate dos a va ramara, 

_mia a taala parché ha aem- 

lo tU aaea d a t e cha VMI 
ih saiBBa di lai la 

rtaatanca. 

IH oamt -, ^ 

jrrera pih aal awmaalp m 
» ra iii aa t o aa 
8 cMMnmSivB di 
tta a ai soei aHan. Schackla* a 




Quaste itatapo a . 

I Enio Fèriari lanadi «tar^ Le 
talamo rifèrifa tari N «emjeeen 

II monde H 


tutta lo «ionwta a Maranelie, sulla 
pista di Ftafta , par praparara la 
tra vattura cha hmadl saranno por¬ 
tate oltra o c ea n o in vista dei ouo 
gran premi concniaivi del caamiona- 
te mendiata di Formula 1. 

Far Jodv 'ai è trattato di «n con- 
gazo dofinitlTp can la pMa.dl aaaà 
■ M — ha detto il pilota suìiiairi- 
caiw — ha tolta R 


■V . J» 




alla moiBO a punto dono tra 312 Tù. 
Lavato svolto da telo polcM a Gil- 
tas VilMneuvo ora arato concamo di 
portira por Monti oal dova martadl 
si ritroverh con tutta Tiqa ipa fan- 


Dopo R G.F. Canada cl «orè R 
tvattaNnmiio a Watkina Gian naf¬ 
ta s*Nh di Naw Yarh par R G.F. 
ém conclo da II e giro s dal 
dalla Fauaala 1. 


Luce Delore 


A 


5 t { -. J- A ’f ^ P 


JS ^ 




ti- .. . 
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ir.» ^ - 


Robusto comé i più gìuiidi, inar 
UM)lto ^àgO^ Agfle 
pkcolìssiim, ma molto più ver- 
satOe* Per confermar^ campìo- 
iie fl nuovo 900E si è ancora 
mj^oratou 


.1 



Tanto dènfzote 

• calnna rinnovata e 
molta più spadosa 

• di scorta sot¬ 
to il pianale di c^co. 




Obliala 

. sesca^ 

Porfalaatile 

SMEe 

V«haae vano di carice 

2.C$ae 

Yenioni; 

flaePiit wawtiwato^ sa 

nonaa. 

MMoiiio pv iIMm 



• &sdoni protettivi 
sulle&mcate 

• paraurti in acciaio 
di grandi dìmensionL 
Cbn fl maggior ocKidfor^ 
la migrata sk 


n.w»la»>: 


mgiiteriari adisco 1 ^ 
-apÉudmatitiàée 
zìinie maggiorata 
a nuovi grandi re 
trevìsori'estenii- 
‘•nuovi gtqpi» otti¬ 
ci posteriori V, 



élèfradìznnaUcarattònstidie < 
diqua£tàedeo(moimcità,flinio- 
vò 90 ÓE a conferma camjwftTie, ' 
E non solo nella sua categoria. 

à ' r nc'f . 

FréssoStìccorsaB j l,: 
e Uoneetaàoiiarie flaL - ' 


sii**;* fi r ~ ' 
?>.i 1 V ; . I # t V' 
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La Fonnula 1+1 prevede un 



di £.120.000 e 


Eventuali sostituzioni 

gratuite di tutti i componenti, cinescopio 
compreso. Queste sostituzioni, grazie alla 


V.' ? . v>! . 


> ^ < 




- ,, % 


Manodopera qualificata 


ti facili ed immediati anche presso Pabita- 
zione dell’utente. 


con (Mtte 300 GRUNDIG ^rVRSe chc;^^per 
la loro dislocatone, conséntono ovunque 
la massima tempestività di intervento. 
(Consultate le pagine gialle) 






z^ -'- • K K 






^ •: rv»-i « 31 * jSr'»'**-.! •. • . - , 


•:V,-- 





























































































20 ••tt«mbr0 1980 


DALMONDO 


runit# PAG. 17 


If Belgio f 
confemo: 
niente 

«euromissili» 
primo dello 
troftotivo 


BRUXELLES " Il gover¬ 
no ^Igà fa dipendere d.il- 
l’esito delle trattative con 
l’Unione Sovietica la sua 
decisione definitiva sulla 
installazione delle basi oer 
gl! € euromissili > sul ter¬ 
ritorio nazionale; questa la 
decisiore presa ieri, dopo 
settimane di polemiche in¬ 
terne ed esterne, dal con¬ 
siglio dei ministri, e comu-, 
nicata alla stampa dal pre- ^ 
raier Wilfrid Marlens. : 

< n governo belga — dice 
il comunicato governativo 
— ■ spisra che i colloqui 
USA-URSS per la limita¬ 
zione degli armamenti nu¬ 
cleari tattici a media git¬ 
tata abbiano un esito po¬ 
sitivo e che. in particola¬ 
re. l’equilibrio di tali ar¬ 
mamenti sia mantenuto al . 
livello più basso. Per con¬ 
sentire al negoziato di svol¬ 
gersi nella chiarezza, il 
governo - dichiara ' che il 
Belgio accetta fin d’ora ' 
l’esito della trattativa con 
l’Unione Sovietica e segui¬ 
rà la parte che gli com¬ 
pete nell’ambito dell’.Al- 
leanza Atlantica ». >: 

' La presa di ' posizione 
belga è stetà accolta con ^ 
palese irritazione al quàr- 
tier generate NATO. « 
posizioni enunciata oggi — 
ha commentato uh'portavo- , 
ce — poh è quella appro- ! 
vata nel; dicembre scorso 
dal Consiglio Atlantico», 


Sugli ostaggi indiscrezioni del i« Wàshingt(m Post » 




’/n j- v'v- : ■ i 

t ^ ' ' 



Rivelata resistenza di un « Dossier-Iran » ordinato dal presidente- Indicherebbe 
la disponibilità degli Stati Uniti ad accettare le richiéstè dei nioderati iraniani 




Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Unico tra i 
giornali americani, il Wash-, 
ington Post ha dedicato il prin¬ 
cipale titolo della sua prima 
pagina di ieri a una di quelle 
rivelazioni che il gergo gior¬ 
nalistico definisce < clamoro¬ 
se »; resistenza di un dossier 
ultrasegreto sulla politica con¬ 
dotta dagli Stati Uniti nel¬ 
l’Iran durante'gli ultimi qua¬ 
ranta anni. Questo rapporto è 
il risultato di ' una inchiesta 
ordinata . nello scorso dicem¬ 
bre dal presidente Carter e 
consiste di due parti: cinque¬ 
cento pagine di analisi e cir¬ 
ca sessantamila pagine di do¬ 
cumenti governativi. Nel tito- ' 
lo. il maggior quotidiano della ■ 
cavitale paria di « Iran pa¬ 
pera », con chiara allusione 
agli storici t Pentagon pà¬ 
pera », f « documenti del Pen¬ 


tagono > che dieci anni or so- ' 
n(t rivelarono ' all’America e 

■ al mondo i fangosi retroscena 
dell’aggressione americana al 

■ Vietnam e accelerarono il prò 
cesso che si boncluse con le 
dimissioni di Nixon. • . 

Nulla di analogo, però, si 
trova nelle rivelazioni concèr- 
nenti l’Iran, Anzi, rivelazioni 
vere e proprie nel testo non ce 
ne sono. Neanche una parola 
del rapporto è citata tra vir¬ 
golette, nè il giornale presen¬ 
ta qualcuno degli innumerevoli 
dheumenti che lo corredano. 
E non per prepararè il pubbli 
co ad ulteriori, succose lettu¬ 
re,^ bensì semplicemente per¬ 
chè lo stesso autore dèll’arti-' 
cólo, Scott Armstrong, scrive 
che nessuno del Washington 
Post ha visto questo materiale 

Non di meno, la sortita del 
giornale è importante per pa¬ 


Confermata la sentenza 

di morte per Kim Dae Jung 

SEUL ^ La- pena di morte per Kim Dae Jung, leader del¬ 
l'opposizione democratica contro la dittatura militare sud^ 
coreana, è stata confermata Ieri dairamministratore della 
' lègge marziale, generale Lee Hul Song.< in spregio alle pro- 
! testé che si sono levate e continuano a giungere da tutto il 
> mondo civile contro l’infame sentenza. . . - 

< La «giustizia» militare ha confermato anche le pesanti 
. pene detentive (da due à vent'anni) conuninàte ai ventitré 
compagni di Kim Dae Jung. Z condannati hanno, ora sette 
giorni di tempo per appellarsi al tribunale militare'superiore. 
' 9e quest’ultimo confermerà la sentenza, il caso passerà autò¬ 
ma ticàmente alla corte suprema civile. Dopo'il pronunéià- 
' mento del tribunale civile, spetterà al capo dello Stato con- 
- fermare le pene o accogliere le richieste di grazia entro 90 
; giorni. :■ „ 


secchi motivi. Il primo è che 
non si tratta di rivelazioni car¬ 
pite da qualche emulo di Bob . 
-Woodward e Cari Bernstein, i 
famosi cronisti del Washingtoh 
Post che accesero la miccia 
del caso Watergate. bensì di > 
indiscrezioni lasciate trapelare 
intenzionalmente dal Diparti¬ 
mento di Stalo per far sapere 
a Teheran che non c’è bisogno 
di chiedere dall'America scuse 
ufficiali o dì pretendere una 
inchiesta intemazionale a pro- 
, posito della politica condotta 
dagli Stati Uniti nell’Iran per¬ 
chè lo stesso governo america¬ 
no ha riesaminato autocritica- 
mente il proprio càmporta- ■ 
mento. ■]. :• ^ 

■ Proprio ieri. il presidente 
Carter, nella conferenza stam¬ 
pa di cui diamo conto in altra 
parte del giornale, ha dichia¬ 
rato che € per salvaguardare 
l’onoré ■ e rintegrità » • degli 
Stati Uniti egli neri presente¬ 
rà scuse all’Iran per ottenere 
il rifascio degli ostaggi. Con¬ 
temporaneamente, ■ il Diparti- ; 
mento di stato ha detto cfie gli 
Stati Uniti sono neutrali nella 
contesa tra l’Iran e l’Iraq e 
si attàurano che sfa risolta ra^ 
pìdamente. • ' . '' - 
La sensazione che ci si Irò- -, 
vi di fronte a una fuga‘di 
notizie favorita, -. pilotàta, • o 
magari decisa quando tfualcu 
no .si è reso.conio che un ginr- - 
nalista era snlla pista, si ri¬ 
cava anche da altri elefnénii. 
L’articolo contiene-una serie 
disinformazioni relative-al- 
modo col quale Vindagine è 
stata compiuta, e al compor- 


Dopo là: denuncia dell'accordo di confine dej 1975 

Piu grave il conflitto Iràk-Iran 

Preoccopótl gli Stoti del Golfo 

Gli la 


Shatt-el-Arab, al cai abocco incrociano anche le 


àmeiicana e ^Vietica 


BAGHDAD _ —, Atmosfèra di 
preoccupaziì«ie nei Paesi dd 
Golfo' (non [ tanto, nell'Arabia . 
Saudita quanto nei jnù pic¬ 
coli sceiccàtì ed enuràtì.' dàl 
Kuwait all’Omah) dopo la de¬ 
nuncia unilaterale da parte 
irakena dell’acoordò di !:oon-.. 
fine concluso nd : 1975 fra 
Baghdad e Teheran. Si teme 
infatti che questo p<Msà por-- 
tare ad una eècalàtión negli 
scontri di frontiera (iiì corso 
ormai da vàri.óie^. ma in¬ 
tensificatisi notevolmente nel¬ 
le ultime diie settitnane) talè 
da sfociare ih uh yesro è pro¬ 
prio conflitto . fra i due Pae¬ 
si. Ed in effetti le'autiKìtà 
iraniane banhò^ definito ' la 
decisione irakena di abròg^ 
l’accordo del I9ré' coinè [ie- 
quìvalente ad una dichiara- 
zUmè di guerra». ■ ' ■ - - - 

Ieri le fonti lirakene hanno 
affermato di avere. abbattuto 
uh aereo da oombattiniCTto 
iraniano nella zona di Mi^- 
ne. lungo il settore sud-OTÌen- 
tale del confine: oontempora- 
neaniente le autorità dì Bagh¬ 
dad hanno consegnato agli 
ambasciatori ' dèiPaesi del 
Golfo in Irak una nota in 
cui accusano l'Iran di «otti 
ir r es po n sabili contro gli aerei 
irakeni efte assicurano i col- 
legamenti fra gli Stati del 
Golfo». 

comprendere le impli- 
cazkMi! della denuncia del- 
raccw^. dei 1975, bisogna 
ooQskierare che fino a quella 
data vi erano ^ state > accese 
contestadohi — ’ spesso sfo¬ 
ciate in poiodi À tensione 
e in incidenti armati — sia 
lungo Q confine terrestre fra 


’i 1 f ♦ !' - • ' * 1 ■-' * j ; ■ ♦ 

Irak e Iran (circa 1.300 km.) 
sia per quel che riguarda le 
.acque de^o Shatt^l-Arab, che 
sfocia nd Golfo Persico. Lo 
!Shatt-ei-Arab è uh co^ d* . 
t acqua formato dalla confluen- 
zà dei fiumi Tigri ed ; Eufra¬ 
te; lungo circa 150 fan., su 
di esso- sì àffacèiano i porti 
di Basrah (Basswa) > in Irak 
e di Abadan in Iran, entram¬ 
bi di vitale importanza indu¬ 
striale e petrolifera; Va ag¬ 
giunto che questo è pratica' 


m«ite l’unico sbocco navigà¬ 
bile dell’Irak verso il mare. 
' I confini fra i due Paesi 
erano stati delimitati, a] tèm¬ 
po del dominio taritànnico sul 
Mediò Oriente, ed in partico¬ 
lare lo SbattTél-Arab. era. sta-, 
, to .. postov (vaticamente sotto 
là sovranità iraniana.- tnol- 
. tre, dopo la rivoluzkne re¬ 
pubblicana in ,irak (14. luglio 
1958) e rawento a Bagb^d 
di . una serie , di regimi «ri- 
, voluziònari ». le truppe dello 


Due sindacalisti italiani : ! 
àrie)stati a La Paz dai golpisti 


ROMA' Cinque sindacali 
sti, tra i quali due italiani, 
che facevano parte di una 
delegazione della Confedèra- 
zione Internazionale dei Sin¬ 
dacati Uberi (CISL interna- 
zionate), sono stati arrestati 
a La Paz. in Bolivia, dalla 
polizia: lo ha annunciato 
l’Ufficio internazionale della 
CISL italiane, precisando che 
i due itatiàni arrèstati sonò ' 
Luigi Cai ed Enzo Friso. 

Gii altri -sindacalisti arre¬ 
stati sono uno svedese, un 


venezuelano é un colombia¬ 
no. • '. 

La CISL ha informato Im¬ 
mediatamente U ministero 
degli Esteri, tramite U quale 
è staio possibile mrtterri. in 
comunicazione con la:nastra 
ambasciata a La Paz. Secon¬ 
do quanto si è appreso fino¬ 
ra, le ambasciate del paesi 
di origine dègli arrestati so¬ 
no intervenute presso te au¬ 
torità bcriiviane per ottenere 
il rilascio dei sindacalisti ar- 
restatL 


Esonerato a Katowice 
il segretario del PÒUP 


VARSAVIA — Zdzislaw 
Grudzten, prinn segretario 
«tei partito a Etetowice (Sle¬ 
sia) e membro dell'nfflcio 
politico del PGUP ha chiesto 
di essere esonerato dalle sue 
cariche: lo ha annunciato 
stasera la tetevìsioDe polacca. 


Le dimissimii sono state ac¬ 
cettate e al suo posto è stato 
nominato, a Katowice, Andr 
aej Zabinrid. L’aUontanamen- 
to di Grudzten era stato chie¬ 
sto da lavoratori in sciopero 
della Slesia, ziooirdano gli oo- 
aervatori.. 


scià avevano occupato utià 
serie di posizioni irakene lun¬ 
go fl confine terrestre fra i 
due PaesL L’accordo dri 1975 
. (che /-aveva fra. i : suoi scopi 
anc^ qufalo, non 'uitìmo. £ 
. heutraUzzaré la guerrìglia 
: curda su entrambi i lati dd 
confine - settentrkxude irahò- 
irakeno) metteva fine alle di¬ 
spute confinarie, - riconosceva 
la sovranità irakeia sulle 
« enclaves > occifaate da^ 
iraniani lungo il. cohfìM ter¬ 
restre e duceva salomonica- 
ménte lo Shatt-e)-Arab collo- 
; cahdo il confine lungo la li- 
heà mediana dei corso 
acquai Restava hi sospeso — 
in quanto non .erano.mai ap¬ 
partenute all'bsk ^ la di¬ 
sputa sullé tre isolette stra¬ 
tegiche di Abu Musa e Grón¬ 
de e Piccolo Tuinb. oocuitefa 
od' ISTI daGe truppe dello 
scià (al tempo dei faro in- 
tterràto ih Oman" per difei^ 
dere 0 Sultano contro i gUer^ 
rìglìerì de) Dhofar) ' e oonsi- 
! derate territorfo àrabo - da 
tutti gli Stati àrabi bagnati 
dal Golfo. 

Si comprènde allora qu^ 
potenziale di scontro si na¬ 
sconda dietro la denuodà dd 
trattato dd 1975 die. proprio 
od momento in coi le tnqgie 
irakene banno iniziato ad oc¬ 
cupare le «endaves» conte¬ 
state liigò U cooflae, rimette 
in Ascusskme 0 prqbtema 
ddia sovranità siO’tetero 
Shatt-d-Arab. AI £ là dd 
cui sbocco, e cioè nd Gdfo 
Persico, incrodano — non bi¬ 
sogna dimenticarlo — andie 
le flotte americana c 
tica. 


tomento dei personaggi e dei 
settori - ^ deWamniinistrazione 
più direttamente coinvolti nel¬ 
la pplilica verso Vlran (dal 
presidente all’allora segreta¬ 
rio di Siato, Vance, al mini¬ 
strò Broton, all’immancabile 
Brzezinski, U consigliere pre- 
! sidenàiate per la sicurezza). 
Quest’uUimo è oggetto della 
indiscrezione (o della mali¬ 
gnità) più sapida: del docu- ! 
mento esistono solo due co¬ 
pie, una posseduta da Brze¬ 
zinski e t’altrà «rinchiusa in 
un luogo dove possono acce¬ 
dere solo due funzionari del 
Dipartimento di Stato, in ap¬ 
parènza per prevenire indi¬ 
screzioni o. ' secondo. alcune 
fonti, per evitare ' che Brze¬ 
zinski alteri o distrugga una 
parte del materiale raccolto ». 

Come si diceva, più che per 
té indiscrezioni (le quali man¬ 
cano) il testo del Washington 
Post è interessante per i com¬ 
menti espressi da funzionari 
collocati in posizione chiave. 
Se ne ricavano indicazioni 
'.che confermano la disponibi¬ 
lità americana a risolvere la 
questione degli ostaggi nella 
direzione sollecitata dagli eie- ’ 
menti 'jnù moderati del grup¬ 
po dirigènte iraniano. Eccone 
un rapido éùnto. Secondo una 
fonte il rapporto è statò com¬ 
pilato sulla base di istruzioni . 
• date personalmente da Carter 
.ii quale coleva conoscere ciò 
che risultava dai documenti 
ùffkMi, anche in vista del¬ 
le risposte che V America pò- 
teva essere chiamata a dare 
davanti a gualche tribunale 


fnternaziqnàle. Secondo un’al- 
: tro fonte, il. rapporto non 
' consiste in un atto di scusa 
ma in una sorta di < rassegna 
delle relazioni americane con 
Io scià ». Altri funzionari an¬ 
cora hanno detto che se i do¬ 
cumenti allegati alla relazio¬ 
ne fossero resi di pubblica 
ragione, tutti i presidenti de¬ 
gli •ultimi .quarant’anni. - da 
Roosevelt a Carter.^ potrebbe-, 
ro essere oggetto di notevoli 
critiche. . E ulteriori. fonti 
(questo Dipartimento di Sta¬ 
io sembra un luogo dove nes¬ 
suno più riesce a tenere un 
segreto o a evitare una mal¬ 
dicenza) hanno asseritó che 
Carter e Brzezinski • si sono 
rifiutati di fornire mdièrlale 
specifico riguardante le ' loro 
’ azioni durante la crisi ira¬ 


niana. - 


-t - 


Le parti 'più scottanti del 
rapporto riguardano, a pare¬ 
re del quotidiano, le obiezioni 
invano fatte ^ da ' autorevoli 
consiglieri contro la prosecu¬ 
zione della politica di aiuti a 
uno scià pericolante, il ruo¬ 
lo svolto dalla CIA nel cólpo 
di Stato che riportò al - po¬ 
tere lor'scià nel 1953. gli aiuti 
militari all’esercito iraniano e. 
i: contatti con quegli elementi 
delle forze armate hatiiane 
che progettavano un cólpo di 
Stato durante la crisi che por¬ 
tò gl, crollo, detto scià, infine 
altri documenti toccano , la 
decisione, presa ,lo scorso ot¬ 
tobre. di arnmettere -lo, scià' 
negli Stati Ùniii. , 

: Ànìeilo Còppòla , 


p } cohferenzù stampa 

Carter : «IÌGii e$i|Grei, 

|a usare ratomi^ pGi' 

tvedS riiicoiitirò ; - Graàtikò 
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•j Nos^'servìzio ■ 

WASHINGTON -i- 0 prraidénte Carter ha àffériiiatb 1^, 
oèl corso di; una ponférenza staihpa. che gli Stati Uni- , 
tì| òoq esitmbben»;à: ricotrere alle,armi atomiche «per 
‘di/endere la libertà e là sicuré^ dell’Europa occidentale . 
’o; degli Statì Uniti ». La dichiarazióne di Carier offre uh 
quadro inquieUsite dri dibattito elettorale faxièrièàhp. , è . 
stata tuttavia particolarmente oiitigata dall’a^unta se- 
cindO/Cui Tanna mìglkireè pferò qùi^ che non yiehh.mai . 
.utilizzfaa.' . ' yp ' 

- Carter, che parlava davfaiti alle, telecamere delle tre reti 
i televisive haziwali, aveva àóérto la'cqnfèrenza.stàinpa con., 
oha lunga descrizióne ^uttosto ottiihisticà dello Stéìò àttìià-. < 
’lè dell'érópòróia àihericanà, facendo cenno ad alcune pre^ 
visioni recè^ secondo cui la recisione starebbe per. re- ;. 
tFOcedez)e‘^ nei prosimi.noesi, n presidènte si è;poÌ sof-.'. 
férmato àiòlà situazióne degli ostaggi àmeicahi a Tebe; - 
ràn. rìpebmdo che Wasblngt^ non chiederà scusa ài gÓK. 
verno irahiàho I» precedmiti interventi americani in tran, 
(tertèr ha ahnimélato inoltre cbe. 0 segretario (fi .Statò; Mu-.' 
skie si incontrerà , rop 0 mihìrtro degli esteri sovietico 
Gremikó gicvecfi prosslìDO a .New York in prep^zìoney. 
dri negoziati relàtivi afia limitàzione delle forze nubleari in 
Gutr^, negoziati cbe (tevrebbero iniziare a metà òttóbrér 
i Ma con l’ecceziane di questi argomenti dì interesse in- 
fémazlonale. Che per fjuanto sostanziali sono stati còns^atì- 
in poche bàttide, U tono prevalente’dellà.conferènzaitaih: .. 
ì pé è statò di oatura elettorale. (Carter ba dovuto assumere 
una posizione efifensiva (juando è statoassalito dp .domande 
sóUe accuse scambiate tra 0 presìdenite e 0 auo .avversi^; 
rio prmcipale, Rònàld Reagan. Pòchi gióny òriinar U pré-^' 
; ridente, parlando ad Atiattta. nella Georgia; aveva-accusato 
Reagan di aver seminato «odio» e «rozzùmo» nella po- 
polaifone amèricana. Méntre Carter-ha definito la sua cam- 
inSQó OMideFOta di tono ». ha aggiunto cbe « 9 rn- 

zismo non bo spazio in qa(»(o paese». Péebe ore dopo la 
confo^iza stampa, l’ex presidente repubblicano. Gerald 
Fordt ba defioito i com ns e n t ì di Carter sul- presunto raz¬ 
zismo di Reagait « ono degli attocebi ptà brusi e vMentì 
otot fatti da on presidente degli Stati Vaiti.». 

H primo dibattfio televisiv o tra i (mndidati.alla presi-, 
denza si terrà domenica a Baltimora tra Reagan e An¬ 
derson n rifiuto dì Carter di partecipore in un primo di- 
bottito con 0 candSdato inifipendente ha già logorato 0. 
vantaggio che 0 presidente-era da poco riuscito a sta- 
; Idlke nei coofraoti (fi Reagan secondo i sondaggL' , 

';’Mary Onori 


Grave risposto del ministro Gaspori olla Camera 

_ t ■ . - - -ài ■. _ 

n governo :nòn ritira 



Nessuna Esplicita condanna del colpo di Stato - Argomentazioni pre- 
1 eistuose - Insoddisfatti gii [ interpellanti, | compresi de e socialisti 
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. ROMA — n governo italiano 
; non intende : ritirare il con¬ 
tingente di tròppe e aerei del- 
nostro Paese dalle esercitazio¬ 
ni NATO in corso in Turchia.' 
Questa grave decisione è stata 
annunciata e grossolanamente 
giustificata ieri-alla Camera 
dal ministro per l Rapporti 
con il Parlamento. Remo Ga- 
spari (DC). nel corso, di una 
comunicazione tutta prote.sa a 
minimizzare, portata e conse¬ 
guenze del golpe militare dì 
Ankara.. ■ t. -v. -- '. 

' L’atteggiamento del governo 
è apparso allora cosi irrespon¬ 
sabile e grave da ; suscitare 
non solo la sdegnata prote.sta 
delie < opposizioni ma persino 
riserve assai pesanti ^i rap¬ 
presentanti . dei ■ partiti della 
maggioranza, in particolare 
della DC e del PSI i cui ìnter; 
penanti non hanno esitato a (fi- 
chiararsi insoddisfatti della ri¬ 
sposta di Gasfiarì. e a censu¬ 
rare il rifiuto di una esplioiia 
condanna del colpo di stato. 

' i Fatto è che il ministro, do- 

■ po aver ' ribadito platonici 
€sentimenti di profonda preoc¬ 
cupazione e inquietudine» per. 

• quanto è accaduto e sta av- 

■ venendo in Turchia, ha sfo¬ 
derato tali e tante teorie giù- 
.stificazionlste dell’operato del 

■ gen. Evren da concludere con 
Una semi-legittimazione del 
golpe. Gaspari ha infatti pre¬ 
so' per buone quasi tutte le 
dichiarazioni della giunta mi¬ 
litare (compresa queUa che 
« rkciproci atti di .terrortsrno 
compiuti, .da appartenenti ad 
opposte fazioni politiche non 
permettevano un clima^ propi¬ 
zio a libere consultazioni e- 
lettorali »). ha dato pubbli-, 
camente atto del lealismo de¬ 
mocratico dei generali turchi, 

: ha tanto-preso per buone le 
loro promesse da esprimere 
la convinzione che esse siano 
€ rapidamente' tradotte in fot- 
fi cohefètì »,... __ . 

E gli arresti, in massa, l’a* 
brogaxìone della Costituzione, 
lo scioglimento di partiti e sài- 
dacati? «il governo — ha ri- 
l^msto testUalmènte Gaspari 
1.4r; .fafa dispone di. clemràli 
"conciiiàei^ci^cà ìe specifiche 
(fgiòRtèTdiatti • mlsiàre «cid ; 
. gù jnterpeUatUi htmno fatto 
’ rifértthentòi mà che. eviden¬ 
temente. non risultano al mi- 
-..histrp per i Rapporti .con 0. 

. Parlamento. oà ,ai suoi coUegbi. 
degli- Esteri è ideila Dif^ i 
qpail. pur chiamati ^ insiàtèo-' 

; temente..in càusa .da. tiitti i 
;;griippi parlamentari, . hàaào 
preferito far pelare a Gàspàri ; 
laVpatata boUcsite. : Pèr conto 
; anzi dèi ministro della Difesa 
(0 80 (ùaUsta ' Lelio Lagorio), 

; Gaspari ha définìto « dffteb', 

. tote.»,e-'quìndì inconsisteati le 

• soUècitazioni a disórtàre le 
mapovre NATO nella Tracia 
orientale, come invece bà im- 

rmediatamente fatto 0 Brigio 
ritirando 0 ouo contingente. 

GASPARI — L’AUéonaa à- 
rtiaotica riguarda la difesa oo- 
mune dai pinicril esterni, è 
òaa prevede ingerane 'negli- 
affari interni dei singoti pMSi 
fmembrlw - 

BARACirrn (PCD - Ma 
. i golpisti .hanno jcon-y. 

traddetto U preaiitbòlo dei 
tratta^ NATO m età si rzf-^ 
ferma che VAUeanza si fonda 
stilto,.romàne matrice demo-, 
craticà : degli stati i n emlói . 
nuUa-saloaguan^ deBe Uber~ 
td. htdivìduaìi e coOetfioe, sul 
predominio dei diritta, 
r .là sede 0 y répl^.-le reo- 
zipai negacirè tfte coaà M ìica- 
zibdL dèi go vérixì sonò state 

— come .ti è detto, e come 
non' accaids fréqu ènte n ten t e ■ 

— nnóninfi. Da parte comuni¬ 
sta (kiterveoto (fi -Atbèrto 
Ce(^ ;per rinterpHIaÉizà il-' 
lustrata da Baraoetti 0 qua¬ 
le 'aveva diiestò im’esplìclta ' 
condanna del regme 0 Enea 
e 0 ritiro delle truppe Itafia- 
oe dalla 'lYacia) si è demm- 
data con forza la rìotmcia i 


del governo italiano a far va¬ 
lere , principi democratici ir-. 
rfauhciabili. ' Analogo ' il giu- 
dizlo di PdUP, PR e deU’kidl- 
pendènte Glancarla Codrigna- 
ni che ha sottolineato la gra¬ 
vità del . rifiuto di cogliere 
portata e cemseguenze del mu¬ 
tamento degli equilibri politici 
neU’area mediterranea. 

Anche il segretario del PLI 
Zanone ha. rilevato.l’ostenta¬ 
to distacco con cui-il governo 
guarda alla vicenda turca, 
se non trova dj meglio che 
spedire alla Camera il mi¬ 
nistro istituzionalmente meno 
idoneo e abilitato a gestire 
una vicenda di tale portata e 
di tante implicazioni. 

: Ma l’aspetto più significa-- 


M. >r, .V 

tivo del dibàttito è stato co¬ 
stituito dal tonò secco e po-^ 
lemico ^ con cui a ‘ Gaspari s 
hanno, replicato anche demo-, 
cristiani e socialisti. Per què- • 
sti; Mauro Seppia ha ricor¬ 
dato che nessun arzigogolato 
distinguo può nascondere 0, 
volto smaccatamente golpista 
deil’àiiziativa dei militari tur¬ 
chi e la tengo manus ameri¬ 
cana nel pronunciamento^ Per 
la DC (cioè lo stesso partito 
di Gaspari), Alberto Ajardi 
ha lamentato l’assenza di 
concrete Iniziative del gover- ' 
no italiano che favoriscano 
« il ristabilimento delle liber¬ 
tà democratiche in Turchia ». 


g. f. p. 


Emessa ieri la prima 

coadaana a morte 
dopo il colpo di stato 

Riguarda una persona accusata di 
terrorismo - Dissensi fra i generali 
golpisti e la 28* divisione dell’esercito? 


5 % Nostro servizio ' : - , 

ANKARA ’ — La prima eon- 
dannà à morte dal ‘ giorno 
deU’asoesa al potere dei ge¬ 
nerali- è ' stata pronunciata 
ieri da uh tribunale mfiitare 
di Adana contro uno dei tre 
giovani accusati dell’assassi¬ 
nio del capitano Bident An- 
gin.. L’uffi(^e fu Uccìso 0 
14 ’ agosto nei quartiere di 
Uzunkopru, durante uno scon¬ 
trò' a fuoco, ori còrso di Uh 
rastreilaroento.' Dei tre pre- 
suhti : re^ioQsabBl. soltanto 
due furono arrestàtl. 

■ E’ ■ stata pubblicata frat¬ 
tanto una lista dei parlamen¬ 
tari tuttora * trattenuti» sot¬ 
to la € proteskme» deUe fw- 
ze ànnate; Essi , sono cìnquàii- 
ta bori suddivìsi: 25 repub¬ 
blicani popolari (fi Ecevìt: 7 
« giustizlalisti » di. pemirel; 
11 fascisti'di Tùi^:-5 Ì8blh 
inisU diiErbókm;. Z iadi, 
denti. PèrorètuiÀiNrité. 
rispetto alla consisteDza dei 

! gruppo : pariameqtare, i più 
Dumerosi . sono J fascisti: 11. 
m in totriè (fi ,17.'I 25 re-; 
pubbìicooi popolari sono qua-: 
ri tutti curdi delle provtoce 
orientali .sospettati' (per• le. 
faro/idèe e attirità. è senpli- 
cemente per là fato Orione 
etnica) ', (fi simpatie per 0 se- 
poratisa» (fiffuso loco 
’(nrco8(3Ìzioai dettorafi. • 

. In alcune città (come Ada- 
aa e Tarsus) vige tuttora fi 
còprifmico dalle 20 rifa 5; 
fa altre Vinizio del coprifuo¬ 
co è:stàto pórtatò aDe 22; 
a Istanbid e ad Ankara bL . 
sogna r in c a s a re à mézzaootte. 

■ Sonò' stati arrestati anche 
alcuni stodacalisti della Tlorib-^ 
Is. . là - centrale « (òOabora-. 
sionista», fi cui peesidenfee 
(poradosoo tipioo deifa sitaa-. 
rioni come (jueste) è tuttavia 
segnalato, .oome.. .probabfie. 
membro de) nuovo -governo. 


la cui gestazione appare tut¬ 
tavia più lenta e difficile del 
previsto. ■ . 

Secondo voci non conferma¬ 
te. gU ufficiali defia 28. Di¬ 
visione dì paracadutisti di 
stanza a Marmak, fuesso An¬ 
kara. sarebbero stati esclusi 
dalla' jpartecipazione ri < mo¬ 
vimento màitore» perché 
stroppo influenzati* daUe idee, 
dell’ex colonnello Turkes. Al¬ 
cuni degli ufficiali sarebbero 
stati messi agli arresti. Gio¬ 
vedì sera, dopo fi giuramen¬ 
to, 0 Cobsiglio / ^ sicurezza 
nazionalè si sarebbe riunito 
per decidere se procedere a 
epurazioni nelle fUe drila 28. 
Divisione ' e di altri reparti 
;« infUtraH » dai « lupi grigi ». 
r Sarebbe esagerato i&e die 
tali voci conférmìno la tesi 
((fiffusa in alcuni ambienti) 
5(9coodp. (;ui Tinteivento chti 
geiteràii avrebbe avuto per 
80 ()|M ' la; nrevenzioiie (fi tm 
òo)^ (fi stato di èstrema de¬ 
stra. Si può dire però cbe 
-esse-rafforzano Timpressìone 
che la compattezza drile for¬ 
zò anhaté ri stesse incrinan¬ 
do, (mne de) resto avvenne 
già Dèi marzo dri 1971. (juim- 
do un certo numero (fi gìo- 
vani ufficiali tdi sinistra, in- 
ffuematì do grupfrf di intei- 
lettuaU e 'studenti delusi e 
irrìtàti daOe vittorie eletto¬ 
rati defia destra conserva¬ 
trice, ri làscid trascinare in 
tma foDe a v ve ntura golpista, 
aprendo la strada a un con- 
trocoipo di destra. Ckme ab¬ 
biamo ^ segnalato in pre- 
(xadenti ' òcrr ispun de nie . un 
breve ma esplìcito cenno al 
pericolò di una lacerazkxie 
dri corpo degli uffidalL sfa 
piare ori corso dd prossimi 
àfflii. è conte n nto anche ori 
doeiBnento fatto afia stampa 
dri generale Evren. 

Armìiiio Savtòli - 



Berlìn^ér-Àrismendi 

lamento per la aoUdarletà 
e)M ri svthiiqia in Italia a 
a o rie g n o drifa zaaistewa tizn- 
guàianà. 11 aotoìfagziin Besfin- 
guer. ha rinnovato 0 propo¬ 
sito, dri (xannolstt ttatiani di 
òootrttitiire ri raffmsaibento 
dtìrìmpegoà per la libera- 
alone del prigtanierl poltti- 
el, per la fine drifa pezae- 
<*tifÌÌTiil e dc^l aa s aml nU. per 
la rkoaviista drifa demoeia- 
sta e drilindipendraas In 
Uiugnaj e oe^ ritri paesi 
ddrAmerica Latina dominati 
dalle forse della xeaikme a 
delTimperiaUsmoi. 


ROiiA — n segretario 

re 

stata 

ricevuto Ieri dà 
Uoguer. s^zetario* generale, 
dri FGL Uri ooiso.deUa fra¬ 
terna òanversaskine. alla quit-: 
fa': erano preeenti l'oétrèfa' 
gni Ksteben Yriéntt del -00 
dri’ PCU -e g en eto Bendtl 
della aerieott ariect del fCi; 
sono stati peeei in- roemr t 
rapporti tra 1 duo paniti 
e 1 pnMsmi drifa fatta demo- 
eiattea in America LatiniL 
n conipagno Arlsmendl ha 
0 gàù vivo appcea- 



La FORD offre orezzi bloccati su tutte le vetture conse^mte entro setterr^lQdO. Mrettati. 
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tra ritalia e la Gina 


Ieri sette ore d’incontri — Punti di contatto e di diver¬ 
genza — Le difficoltà nella collaborazione economica 


' Dal nostro Inviato ' 

PECHINO — Questa seconda 
giornata a Pechino del viag¬ 
gio presidenziale è forse stata 
la iriù densa di discussioni 
e di' problemi spinosi. Bèn 
sette ore di colloqui: Vincon- 
.tra di Pertini con Bua Guo- 
feng, un nuovo colloquio con 
Peng Zhen, gli incontri tra 
i ministri degli esteri Co¬ 
lombo e Buang Bua. Temi: 
situazione internazionale, rap¬ 
porti bilaterali, «nuovo corso> 
in Cina. Cerchiamo dì darne 
conto in questo ordine. 

Sul primo punto le diversità 
d’impostazione che erano già 
trapelate dai saluti delTaUro 
ieri si sono ulteriormente pre¬ 
cisate. « Pessimismo » cinese ^ 
riguardo una « situazione sem- ' 
pre più tesa e sempre più 
destabilizzante ^ e insistenza 
nel ricondurre singoli i fatti 
(Afghanistan, Indocina, Me¬ 
dio,Oriente) a un «disegno» 
sovietico perverso, che minac- 
cerebbe direttamente le zone 
e le rotte attraverso cui l’Eu¬ 
ropa e U Giappone si riforni¬ 
scono di petrolio. 

Per fermare guesto «dise¬ 
gno >. il cui sbocco inevita¬ 
bile: sarebbe la guerra. Occi¬ 
dente, Cina e Giappone do- 
vrebberò secondo , i diri¬ 
genti cinesi — concentrare gli 
sforzi per bloccarne i singoli 
tasselli. E non curarsi troppo 
della « offensiva . di disten¬ 
sione dell’URSS » che avrebbe,. 
secondo loro, lo stesso carat¬ 
tere diversivo ’ che ebbe la 


distensione dopo l’invasione 
(iella Cecoslovacchia. Molto 
diversa la posizione italiana. 
Si condannano l’intervento in 
Afghanistan, la - violazione 
della sovranità della Cambo¬ 
gia da parte dei Vietnam e 
le «infiltrazioni» vietnamite 
ip Thailandia. Si condivide la 
preoccupazione per il Medio 
Oriente. Ma si valuta in modo 
diametralmente opposto l’im¬ 
portanza delle iniziative per 
I la distensione e in partico¬ 
lare della conferenza per la 
sicurezza in Europa che si 
svolgerà a Madrid. 

’ ■ J termini usati dai dirigenti 
cinesi sono mólto duri. Il pre¬ 
sidente del PCC, Bua, rife¬ 
renti alle «miré . egemoni- 
die d^'URSS», tira in ballo 
a<idirittura Bitter e Mussolini. 
cita, i documenti della CIA 
secondo ciii dal S98S in poi 
VVRSS si. troverà di fronte 
; al> problema di una diminu¬ 
zione detta produzioné petro¬ 
lifera e quindi jiélla necessiià 
di ricorrere a nuove fonti di 
energia: poi aggUingé che an¬ 
che se non avesse questa ne¬ 
cessità si muoverebbe ugual- 
.mente verso VOceano Indiano 
per controllare le fonti di 
approvvigionamento dell'Eu¬ 
ropa e del Giappone, Il mi¬ 
nistro degli esteri Buang Bua- 
auspica esplicitamente iin ral¬ 
lentamento del tasso di svi¬ 
luppo dell’URSS (che a suo 
parere sarebbe già in atto) 
come condizione per ostaco¬ 
larne « Tintervento nei focolai . 


di tensione e nei paesi in via 
di sviluppo». In gueslo qua¬ 
dro si apprezza la risposta 
italiana alle sollecitazioni di 
Malta (che in passato, viene 
rivelato, erano state rivòlte 
alla stessa Cina); si giunge 
a « comprendere » l’imbarazzo 
' italiano a schierarsi a difesa 
del regime di Poi Poi. E in¬ 
fine — bisogna registrare an¬ 
che questa posizione, che va 
in direzione diversa dalle al¬ 
tre — si dà una validazione 
positiva dell ’ iniziativa della 
CEE assunta a Venezia nei 
confronti del Medio Oriente 
e della questione palestinese 
ed anzi si sollecita in questo 
senso da parte europea una 
maggiore pressUme sugli USA. 

Si è abbastanza in alto more 
anche per quanto riguarda i 
rapporti economici bilaterali, 
l colloqui proseguiranno oggi 
a livello più «tecnico». Ma 
.non è affcdto certo che i ci¬ 
nesi intendano utilizzare la 
« linea di credito » italiano 
un miliardo di dollari 
disponibile sin dallo scorso 
anno. Il ministro Colombo si 
è messo a giustificare con i 
giornalisti la cosa dicendo che 
i cine.si • vorrebbero « tener 
conto della loro capacità di 
ripagare i crediti che rice¬ 
vono » e sono condizionati dal 
rallentamento delle «quattro 
modernizzazioni» e dotta 
scelta di correggere gli impe¬ 
gni per l’industrializzazione 
in favore di un maggiore spa¬ 
zio allo sviluppo dei consumi. 



PECHINO — L'Incontro fra Pertini e Hua Cuofong [ 


In realtà altri paesi — è 
di ieri la notizia, data dal¬ 
l’agenzia «Nuova Cina», di 
un importante accordo econo¬ 
mico con la Francia — rie¬ 
scono ad andare più acanti 
• dell’Italia su questo terreno 
perché probabilmente le con¬ 
dizioni da loro offerte sono 
migliori. Che poi si tratti an¬ 
che di «trattare sulle cmidi- 
zicHii» — è noto quanto su 
questo ci sia una tradizionale 
e antica abilità mercantile da 
parte cinese — sembra con¬ 
fermato dall ‘ affermazione 
dello stesso Colombo secondo 
cui l'Italia sarebbe disposta 
a riesaminare le condizioni 
. per « singole iniziative » (gli 
accordi in cantiere p^ VENI- 
e per la fabbrica di trattori 
FIAT?). ’ \ - 

Sia i nodi inquietanti e ter¬ 
ribilmente aggrovigliati della 
pólitica estera che quelli drì 
rapporti economici sembrano 
ricondurre poi in definitiva ai 
problemi interni detta Cina e 
alle questioni, molte . détte 
quali, ancora - aperte, - detta 
« nuova fase » politica. Nel 
cottoquic con Pertini, prima 
Peng. poi Bua hanno . tenuto 
a rnettere l'dcccnto suite tre¬ 
mende difficoltà derivanti dal 
perdurare , détt * carrettatezza 


La zona ovest della città privata di una parte dei suoi pàllégiàmenti 
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Una situazionè 'pàràdossàlé: i fèrrèvieii della S-Baliii che seiyé la pà^é oèeideilt^é 

dini della RFT ma dipendonò da Berlino Est • L’agitazione provocata da rivèhdicaàbhi sàiàriàU 


1 Dal nostro corrispondente - . 

BERUNO — A Berlino è da due 
giomi in sd(^>ero una parte del per- ^ 
sonale ddla S-Bohn. hi ferrovia di 
superficie per il traffico urìiano di 
passeggeri. Bloccato rimane' anctie 
il traffico merd da Berlino Ovest 
verso la Repubblica federale tede-' 
scà. é : viceversa, effettuato : con • i ' 
treni drila R^hsbahn. Allo scio- 
:pefo prmiderebbero parte ; 300 dri 
3700 ferrovieri. berlinesi occidènta- 
^li addetti ai servi» della S Bahn 
' dei treni che collegano Berlino Ovest 
< alla Repubblica . fedei^e tedesca, ’ 
per il trasporto di merci e persime.' 
' <La singolarità di-questa azioiier 
sindacale, che —; a ' quanto affer- 
•ma \ l’agenzia Reotér; — avreb-' 
be però al . primo .punto la-ri¬ 
vendicazione dS un -sindacato indi- 
pendente. a sostano- della riclùe- 


sta £ aumenti salariali di lÓO mar- . 
dii al mese, e di' altre rivràtfica- 
’rioni sindmali (uh accordò tariffa¬ 
rio disdettalnle. lìbera scélta del 
'metfico. 'riàssuitìdòne di ‘dipendenti 
Ucfènziati per motivi pólìtì(^ coqsi- ' 
sto nel fatto che questi ferrórieri.' ' 
cittàdini della zona occidènti di 
Berlino, sonò dipehdditì dellà Retch- 
sbiAh, cioè feamvìé de^ Re- 
pùbbUca democratica tedesca, cbe è 
. pertanto, l^iiÀerlòcatora sdope-. 

’ rantL Alla fine dèlia guerra, infatti, 
.per dècisìofie ^li Alleati, l'intera; 
.amministrazioae della rete ferrovia- 
rùi dd teriitorio della zona sovieti- 
cà. cbmpiesa BerUno OvesL fu diret¬ 
ta dalle autorità militari sovietiche, 
dalle ' quali - fu successivamente • 
trasferita aOa Repubblica democra¬ 
tica tedesca. La «tnazióne. resta 
immutata da aBora. ^ 


In una nota ddl'acenzla cS stam¬ 
pa tedesco orientale. l’ADN, pubbli¬ 
cata ieri, si affemui die alla RDT 
la gestione di quésto servizio a 
Berlino Ovest provoca un passivo' 
annuo di 140 milioài di tnarèiii: la 
agenzia derinisoe inoltre « irréspon- 
sabifi provocazioiii » té sospensio¬ 
ni dd lavoro, e diidle die Q Se^ 
nato di Bm'linò Oròst contribuisca 
alle spese di gestione, di questo 
.servizio ferroviario: essendo esso 
destinato alla pòpòlazione bèrline- 
'se ocddehtale.' « ramministrazione 
della città è tenutala contribuirvi», 
n Senàto'di Berlino Ovet ba rmpim ^ 
to questa richiesta, asserendo che 
la questiòiie riguàr^ le autairità al- 
leatì^' tuttora ràppresentanti dèlie 
truppe dì occupazioae neUà dtti. La 
nota ddla Aròi replica duràmente: 

: « Le provocazioni oontzo .0 servizio 
ferroriariò a Beriino Ovest 801 » ope¬ 


ra di elèmehti iriesponsibfli e <3 
chi sta' dietro le km spallè. Di 
questi turbamenti porta péna re-' 
^wnsàinlità fi S^to * A Berlino 
Ovest*.' • ‘4 ■■ V 

Debbono in'questo s dòper o 'rin- 
tracciarsi analOgiè con le vfcehdó ’ 
pdaodie cocne hanno scritto afciihi. 
giòriiaii {taliéni? «No — sc ri veva ieri 
la Frankfurter Rundschau — con fi 
bac^ó . pdà^ scioperi peir- 
spnàìe . bériihèse; Occidehtiiìe della: 
S-Bpftà contro i kro datori di lavoro, 
rààunìhistrariope tedesca dell’Est 
. deUa Rèkrl^bahii, etiettivamente a 
.prknà visto oóp banm’hièhteVà cbè 
■'fare*.. , 4 . 

; « Anche sènza la .lezìóóe di . Dàn- . 
sica è Stdtii» » prima o poi i .fler- 
rovieri defià .Reich^ahà avrebbero 
scioperato ugmdzhente.»- ' ^ , 

Lofranzo Mitugari 
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Noh ha’prèced^fi un ìhferpeAto dd genere nella vita pòUUea ted^òl^ 



e in cqnipo cobAto 





;ClTrA’ DEL VA-ncANò 
.Li, tc4tda paslonJe 'dd ve- 
-•eoTÌ:lede9ci> occideBiali.-ehc 
-ne .quanto ricalca gl* stogane 
'ddloralì di Strauss. rappr^ 
eènta un invilo espililo a 
'votaro per la DC. ha susci¬ 
tato tiscnre ed imbarano 
.nella aegnieria di Stato e 
soddisfazióne nei settori va- 
■ tkani conservatori che da 
tempo lavorano per uno spiH 
' ètàménto a dèMra deiràme 
pditico cnropeo. Sono .. gli 
stesri ambienti che hanno 
aoslennto i preambolìsti nel¬ 
la nostra DC e che ora pern¬ 
iano en Stranse hi Germania 
cerne - ani referendom anti¬ 
aborto nel nostro paese. 

Con én lungo docamenlo 
anticipato da Framifarter 
Rundsdiem e pervenatoci .ie¬ 
ri nel-testo integrale, i ve¬ 


ttori tedesco occhfentaH a^' 
«mimo i. partili al govenio 
dd -«'non noer difeso ìt diHt- 
lo fomdmmtosoto otto tilo -cam 
to tofgè anlTatoirSn », di ave¬ 
re agite « in man i e ra delese- ■. 
rio, dissrmttkm eoo to logge 
sul diopnió e eoo queOm aàl- 
Im fooU^im 9, di aver contral¬ 
to memcnmi debiti che gre- 
gimdicooo' Cesistemsm detto 
fot^ ge n eraz io ne », di ««- 
' stèodere riàgaemsm ' détto ' 
.Sialo.«e. ogni. seUore ddlm 
rito sodide ». D docmnento 
critico nei confronti della 
ostpolitifc inviM -i aacetdotì 
a diedero èbe il popolo te- 
deece aiS - ri co ndotto c sotto 
strmdi dette mote, dettò li- 


e icMara, dto ’ami 'leita 
HÌni'.'iÉ.-téttn'ìfe dKese 

iKìk drito SlTs'h* pn- 


vnemn la protesta dii nome- 
rosi teologi Ito ■ eoi -Meta, 
Dìifa, :Greimacbcr, Eieber. 

« mm c an i a ,di abirltii fli e 
di Hgremdote slogsms di gn^ 
PUgaiMb dì ms gmttso ridst- 
eemdo U campo dTosiooe oso- 
rotò detto Chiese 9. Sorpresa 
a eritkbè per rincaasaeto 
in ien en to eleltonle dd ve¬ 
scovi, sono state cj pr esse an¬ 
che dal canceiHeR Sdunidt, 
da Brandt, d« ministri Far- 
dnnàn e'Tofri^ Qnest*allimo, 
dop a aiua e swr r a ie cbe il 
guicraa non è md ìnterve- 
nnto a d ìti m eit. qaestioaì co- 
aee 0 ce lìb n t a dei preti o to 
l^arale i dìvmcdati, 

aver inai';i^pNan pnmriane.md 
prob lem i'ligeìmjtonli v r*in- 
lo òBo svilmggOg lo sìUiodo- 


ne dei toaora l arf ssnaUe^ i 
groh lemi detto gtoranoL oer^ 
tt rigori di aen a / ab ia ». 
Respingdedo pai to critiche 
itraaseient dd v eace v i afi* 
•stpoiHfti Fogel fa c ima tea - 

deB * ep iac opa l o t cd es c s s cc i- 
denlale ha p at a te v ie ì l ar e al- 
cani gìarni fa he I h l pn i a, le 
ii deve prop ri e ai «navi rap- 
perti di a p èttara tra Sch m i d! 
e il governa di Vareav». 

Gò dm e ar prv nd » è che 
nelle passata dedaiti nan c’ 


gìàristi haaae parlate A 
casofrànonio' di -àderome»' 
tra le Chieae e le Slàlè. Da 
qnande peri dto gdda ddt* 
cpiaeepate è s n ceed nte qoat- 

Depfner ( m adi r s t amei rt? *!^ 
perte e d ipl a maik a ) il cen* 


Hoffner, 'i rapporti tra la 
Chiesa cattolica e la ceaH- 
rione seciaMeawcratiee-lìlic- 
nde si- sane - hmaprìti fine 
ad assu m ere i toni ddle scen- 
Iro; db che mrotju ma i che 


è r ón knj^ al 

Qb 

dm ■ dbd par 


^dettar^de dd veaeasa ta^le^r^^ti 
sia awensae st h e alla' vigt-' 


Stata vo 


, ; ■vJr.l-y. 
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Siciotiero 1 geniale contro rìntransìgenza FIAT 


della società cinese. «Siamo 
un paese arretrato >- ha detto 
Peng —; noti pretendiamo di 
farvi vedere solo le cose po- 
, sitive. come facevano i ”quat- 
■ tro” * e ha aggiunto che « va 
bene studiare le teorie di 
Marx, ma , bisogna rendersi 
conto che non si può pren¬ 
derle come base per gestire 
l’.econtania di un paese in cui 
1*80,per, cento della popola¬ 
zione è composto da contadini 
poveri ». 

! Su questo tema è tornato 
anche Bua, spiegando i re¬ 
centi mùtamenti ai vertici 
detto Stato e del partito. Li 
ha ricondotti all’esigerizà di 
« maggiorè efficienza » e di 
« maggiore professionalità », 
insistendo in modo significa-, 
tivo sulle esigerne , di svttup-'- 
pare non solo .la tt democra- 
ria socialista », ma anche là 
« legalità » -dei. nuovo corso. 
E questo ha fatto ricono-, 
scendo Teccezionale difficoltà 
del mutamento polittco seguito 
alla sconfitta dei «quattro» 
che per un certo periodo ave¬ 
vano reso ■ necessario i^tin 
< eccesso dì omeentrazione di 
potere su ..una singola p»r 
sona », cioè su di hii stesso. 

. Siegmund Ginzberg 


(Dalla prima pagina) - 

ravini. Tutti sentono il. peso 
di una-lotta assai dura. «Le 
buste paga - a mese — 
ricorda ^ |JoveUl * —. saranno 
più> lèggere: eppure noti bi¬ 
sogna lasciarsi andare alla è- 
sasperazione. Non basta gri¬ 
dare più forte, bisogna ra- 
' gitxiàre ». E prepararsi ad U- 
na lotta lunga, allo sciopero 
. g^érale annunciato tra fra^ 
go'rosi applausi da' Gàravini, 
riio sciopero che giovedì ve¬ 
drà nel Piemonte ogni attività 
ferma, dai trasporti ai gior¬ 
nali, allo sciopero dì tutti i 
metalmeccanici. 1 - licenzia¬ 
menti non passeranno; « Quel 
giorno — dice Novelli — il 
sindaco sarà. con voi dentro 
Mirafiori ». E’ come se rievo¬ 
casse ii ricordo di una « oc¬ 
cupazione », date > fatidiche 
del passato, ma stavolta nel 
cuore della civiltà moderna, 
del capitalismo maturò e del 
movimento ; operaio organiz- 
. zato. : • . . - 

' 'Gli operai ascoltano le nò- 
’ tizie ’ sulla trattativa ango¬ 
sciante "di Roma con ' « il 
' grande senso di responsabili¬ 
tà del sindacato», come dice 
Enrietti « e . la - durezza 
FIAT ». Gli uomini di Agnelli 
sanno tutto sulÌ‘82-83 ma non 
sapevano nulla nel ’78, nel 
’79?- n presidente della Re¬ 
gione accenna a « inquietanti 
diségni politici generali»; il 
sindaco parla di « compiacen- 
^ zé romane > - che ' tengono 
bordóne ai « colonnelli » d^Ila 
FIAT, ri Romiti e agli Anni¬ 


baldi. ' 

t Bisaglia contro Foschi così 
come De Michelis contro L 4 
; Malfa per l’Alfa Nissan? Non 
Io sappiamo..' «Dovrebbero 
' dimettersi < questi > uomini di 

■ un ‘ governo allo *= sfascio » 

commenta un operaio. Ma 
certo se la vertenza non si 
sblocca • deve finire, .chiede 
Enrietti, sili ' tavolo di (^- ’ 
siga. ■; ? 

Che cosa è in gioco? Sol¬ 
tanto la « mobilità esterna '». 
questa formula magica che 
I otmai riempie colonne ^ di 
giornali, soppesata e rielabo- 
‘ ^ rata da giornalisti « inamovì- 
. bili »? Garavini pone interro¬ 
gativi concreti; «Diteci dove 
è possibile trovar lavoro. Fa- 
te il nome delle fabbriche, 
dèlie qualifiche, r il numero 
dei posti. Sennò è il solito 
inganno ». Il -sindacato vuole 
una - soluzione « produttiva 
non assistenziale»: una solu¬ 
zione attraverso la quale i 
lavOTatori continuino a lavo¬ 
rare e non siano costretti a 
ricevere sussidi dallo Stato. 

■ ; Ecco perchè non convinco- 

■ no le, notizie che ^ trapelano 
; su una presunta mediazione 
'ministeriale sulla cassa inte¬ 
grazione per tutti e sul rin¬ 
vio alla legge Scotti. « Sono 
lé stesse proposte già fatte 
dalla FIAT e già respinte > 
dice Bisoglio e il segretario 
della CGIL gli dà ragione. 
Ecco perchè si va allo scio¬ 
pero generale, uno sciopero 

- « politico ». Non c’è solo la 
FIAT. C’è l’indegno balletto 
dell’affare Alfa Nissan con il 


tentativo tra l’altro — come 
. ricorda Sostaro venuto, da 
Milano a portare l’impegno 
degli operri di Arese j- di 
fomentare neocorporatirismi, 
operri contro operri a dispu¬ 
tarsi posti dì lavóro passan- 
>do gii uni agli altri il fiam¬ 
mifero acceso dei licenzia¬ 
menti, E Tannullamento del 
piano Alfa — ricorda Garavi¬ 
ni — significherebbe 3 mila 
' posti in meno per Napoli, un 
colpo pari a 3 mila Ucèhzia- 
menti. C'è la Calabria con 
quell'altro balletto indegno di 
Gioia Tauro: nove anni di at¬ 
tesa e per questo una delega¬ 
zione di operai calabresi sarà 
• giovedì a Torino in corteo 
accanto ai lavoratori piemon- 
.tesi, 

E’ in gioco il governo della 
fabbrica, il governo del mer¬ 
cato del lavoro e insieme il 
governo deU’economia. La 
.FIAT è entrata con calcolata 
, prepotenza in questo gioco, 
'magari fidando su altri ro¬ 
busti puntelli, come Bisaglia 
e La Malfa, scoprendo le sUe 
carte su pjù tavoli; quello del. 
potere aziendale, quello dei 
fìnanziamenti. quello dell’ac¬ 
cordo Alfa-Nissan. quello dei 
-, partiti. Ma dalla crisi — ri¬ 
corda Garavini — si esce o. 
; riaprendo — come suggerisce 
appunto la FIAT — un’epoca 
di sfruttamento esasperato 
ripristinando antichi intrecci 
(grande industria, forze poli¬ 
tiche) .oppure anche affron¬ 
tando problemi di efficienza e 
dì produttività ma facendo 
appello alla « capacità, alla 


dignità, ai diritti degli operri, 
dei tecnici,- degli, ingegneri 
rendendoli consapevoli prota¬ 
gonisti. . ' ^ 

Torino riflette In ' questi 
giorni su questa così com¬ 
plessa : partita dai potenti 
risvolti sociali e politici. C'è 
un dato che risalta: la tenuta 
della lotta, uno scossone sa¬ 
lutare anche per il sindacato 
che già si era manifestato 
per altri versi nel luglio di 
quest’anno di fronte al tenta¬ 
tivo di imporre per legge un 
« prestito » pari, allo 0.50% del 
salario. 

L’argomento è stato toccato 
ieri dal segretario confedera- 
' le della CISL Cesare ■ Del 
Piano ' al' ouale è toccato 
qualche fischio allorché ha 
tentato di teorizzare la ne¬ 
cessità per il sindacato di di¬ 
ventare oggi «gestore ddl’e- 
conomia ». Lo ha fatto nel 
c^^so del convegno di tutti 1 
delegati piemontesi che pure, 
con la relazirne di Bertinotti 
e negli interventi, senza rifiu¬ 
tare « una ^ cultura di gover¬ 
no » ha respinto ' però ogni 
ipotesi di «sindacato istitu¬ 
zione » già fallita ■ in altri 
paesi deH'Eurqja occidentale 
■ (è anche Danzica ' insegna 
qualcosa in questo senso). ' 

Una presenza Operaia viva¬ 
ce dunque con una mobili¬ 
tazióne senza precedenti, uno 
sforzo di collegarsi alla città. 
Un solo elemento dì amarez¬ 
za — come mi confidava ieri 
un dirigente sindacale — « il 
pesante silenzio degli intellet¬ 
tuali». E vero. Dove stmo? 


Sìa chiaro: niente elargizioni a fondo perduto 


• (Dalla prima pagina) 4 - 

(come ^ «Ito ' Chrysler o «ila 
AEG).; In ' Italia non è cosll 
Questo ' però ' timi ' autorizza 
Mssuno e tanto meno i dirì¬ 
genti della' FIAT a comportai^ 
ai io mòdo arrogànle o, pèg- 
gìo^'^a larìctire altimalum. Il 
ritiro delle lettore di licenzia- 
mento — inviate a scopo in- 
timìdalorìo e di ricatto — è 
dunque, ' in questa situazione, 
un fatto assolutamente pregiu¬ 
diziale e dovuto. In caso con¬ 
trario la lotta è destinata ad 
inasprirsi e non; potrà non 
porre anche il problema del 
càmhiamentO dello stesàq grup¬ 
po dìrigeri*; abradale.; r.. 

*F In aècoiàto 

cessare là praticà intinmiss!- 
bile delle «trattative panUf^ 
le » come to^.lia'.iìefiaite'ieri 
VVnitài q^a;/éj»idd>liro^^ri 
con il aindneatóè aaf'tìc«»aiÉ- 
iÌMntL\ è «vefià « privata », 
rol govriÌM, por M 
di iMfr ? ItniioirTè;*ìr^ (air 
Taeepr^o,. - Alfa-Nissah ad 
ósempìó)rc:i'detto essere 'una 
èfota trattativa deve ab- 
braecUre . rinsiemo dei prò- 


ì «'''(l.! ■, r.r # T ' *,'■1 ' 

i (p^a prima pagina)^"; 

10 dei npporti ali’intcn» del¬ 
la sétistra; .è questo.toglie ora; 
qualsiasi yali^tà a una prò-, 
spettiva dì : ripresa defià so- 
fidarieti dentobratica. mentre 
ìeiMfe^ Qluspria : ogni idea dì 
riternativardi sinistra. «Lo 
jpotost dt ini .iiitftiMieiito aOq 
giuda dèi oooemo, con UH pre¬ 
sidente sotMìsta, suscettìbUè 

mutare i rapporti ira i par- 
iìtti appare sempre pia riemo-, 
io, e comunque —.ossenra.De 
Martino — ita fatto ùtlé niq tfi , 
aaa; coalizione iti tipo ceiii^- 
■ sta . em una persiètente Avi- 
storne a sùnsfra*. / 
j Martelli si .muove secondo 
tutt'altra ottica. Dice cbe è 
impensabile', cbe. Tattualè giK 
y&po po88a'#Éràntire.un «è• 
'qllfiibrio più stabile » per fi ie- 
sto defia legialatBra; e ;prp-^- 
épetta per il futuro ub qua- | 
^Voél quato òTaspétto poi < 
mgortante'è 'U rapporta con ì 
la DCr Che deve essere di col- j 
labònKionc nui anche di eom- 
petizaonè».' Alle albe forze ! 
poteefae realè r ebbe fi ctanpi- | 
« atatare.» questo tipo di ' 
prospettiva, tracciato io modo 
cori ipoerio. à compier s L. 

I Da ob deriva dte Teppàt- 
gìq detta aeUfitàìn addatista 

11 fovìeno Oossl^ m dedtao 


biemi 1 che si - pongono / alta 
FIAT: da quelli dell'occnpa- 
sione a quelli del risanamen¬ 
to e del rilancio prodqilivo. 
Déve essere chiaro che noi 
comunisti , ci opporremo io ; 
.Parlamento e nel- Paese a 
: qualsiasi elargizione di de- 
' naró pubblico che avvenga 
al di fnori di on piano na¬ 
zionale di settore e che non 
preveda la presentazione, da 
parte della FIAT e la discus¬ 
sione :;on le organizzazioni 
ùndaealì e gli organi. della 
próftoammànone, di un . ere^ 
dibile c piano. di risanamen¬ 
to aziendale » la cui attua¬ 
zione deve essere oggrito di 
- verifiche a periodiche. : Anche 
péfèhé'-—i ò ibwie ; dirlo . au-' 

hitÒ! —una éltrgtolon®' ■' 

fondoN perduto non servirebbe 
à] nufià' —o srévirebbe. a: 
bèn' -Fra -an''itInO ei' 

ri tr averc n itho allò stesso. pnb- 
to in eai siamo oggi* m. non 
addirittnhi in eoìidisiofiì peg- 

l: • ; ■ ' ' 

Guardiamo fai fàeeta là reri- 
^ Ili Là crisi della FIAT » 
molto più grave di come la 
si presenta: è una .crisi' fi¬ 


nanziaria, di strutture e di 
prospettive* Per superarla ci 
vorrà, uno sforzo produttivo 
eccezionale e concentrato da 
parte di tutti,. Non sarà uno 
scherzo! Là riatruttarazione. 
dovrà essere profonda o do¬ 
vrà cambiare molte cose ■ o 
anche ì lavoratori ; dovhinno . 
fare la toro parte. Ma que¬ 
sta listriitturazìone non può 
essere lasciala alla discrezio¬ 
ne di nn gruppo . dirigente, 
per dì piò sckrsamenle cre¬ 
dibile. Va guidaU: .dal g<^ 
verno, dai lavonitari, :dai dk 
rigenti della FIAT e va fi- 
nriizxata à nuove mete pro¬ 
duttive e di riequiUbrio tei^ 
ritorìrie. E* un bàiKO di prò-, 
ya -'decirivo. per Tó'forile cbe ; 
si battono per la progriùnma- 
rione. democratica e lo svi¬ 
luppo del paese èd è un ban¬ 
co di. jpmva decisiyo .1^ ; 1 
lavoràton ltaliàiiL> Jbe : s»^. 
piamo bene! E proprio pto 
questo diciamo èhe . non ii 
saliera qite^r prova se ei » 
tntèetàrdisée, éóraè 'sembèi- 
- no . yoiér Tàre; la FIAT ■ e ■ fi 
governo, a proseguire sulla 
vecchia strada (quella del 


; « muso duro » con fi aindaèa- 
to e deU’aso ineoatrollate 
' dèlie ' risone . pubbliche) ma 
solo. se ti ha., la forza • fi 
coraggio ,.di imbaccare vie 
nuove: quellà dèlia prognm- 
mazione deinocriitiea detVeeo- 
nomia e <pi®lto della parteci- 
puiohe ' dei , làVòralòri ' rilà 
gèstione dellè imprese.' e aL 
' le scelte- dello svilappO. > ' 
.|Noi ei battiamo per qòe- 
sto e . cosi. facendo crediamo . 
' di assolvere il - nostro rnolo 
di grande partito operaio e 
pOpo1àie,''d! ;lolta -e di govsv^ ' 
no. La nostra'parte la faccia¬ 
mo senza togànnàre iiessimo 
e senza venir méne rito BÓ- 
atre cespoiisabUiti , vèrse J la* 
V.toicaieri;é vetró- 'fi'"'ftasé. 
'FàècIiùiio/'altiettaibtO t 
genti defià FIAT e fi governa 
prima ebe sia tropito tardi. 

' ’/eièò' ;cbe trévi .A 
.:|roàte'4àito'^ nee^^ M do¬ 
ver eperam ain gigaateseè aal- 
vataggio ' faàia é iriale ebe dia- 
é angjt^b b e . le .ffiunae, dèi 
pàéèe è èbe éigi foièe, 
icsseiè .evitato ; m seitiinto N 
foese la vòiontà priitiea dì 
cambiare strada. 


^ita aU’mt^a 4^ 


Cespressò magari eòo «die¬ 
ci, èetita/ mtòe coti (fi /fata- 
eia ») non’ è'ooncesaò in base 
à tn .giudizio cbe jparta da 
necessità obiettive dN paese, 
ina da ón calbóio: dal taccio 
dì arrivare al congresso na- 
zionidiriilri PSI nefie condizio¬ 
ni ritébotè m^IiòrL E* la cob- 
fessioDe del swTlace oraxianol 
E la ipotesi «tabtoisfa»? 
Martelli ne parla in modo non 
del tutto c)tiaro, 'ÓDiné, di qhàl- 
cosà cbe dov ro bbé sèt^e.- tra 
l'altro. < odfrinnoivamentq cjd-^ 
turale dd: pàrttto »i Cbe" cosa 
sìgnìBca?. Appena venne lan¬ 
ciata questa idea, nói podti 
-r- ancte tra i sofùalìsti — os- 
àervaroDo die se la parola 
«laborìsta» dove va avere on 
senso, questa pro s pe ttiva non 
avrebbe potuto avere avveni¬ 
re se'non coinvolgendo la 
dasse operata (cori è avve¬ 
nuto in Ingiùlterra)- Martel¬ 
li nè rìpresèota invece una 
verstone che sembra diventa¬ 
ta addhittara uno stnimeiito. 
on mezzo di ktta tra le cor¬ 
renti, le. quindi dì. divistone. 
Epptró tutto il FSI è giudicato 
idooèo. a quanto senriira. àó- 
ebe se si parta di 'approfèn- 
tfire il dtatago .oea i radicali 
e. con i soctaMèmo cfaU cL.. 

■ Intanto, nei partito soctafi- 


sta ta dìscnssicoe si svfluppa 
in modo, partiòoiare sol meto¬ 
do con il quale a congresso 
dovrebbe svòlgérsi'(per mo- 
zkxd. cpptve in modo unita- 
rìo). Ancàie i inandntani, co¬ 
inè già la sinistra, si sóno pro¬ 
nunciati ierL in : favore del 
congresso a tesi, e contro le 
niO(tioni. ' Etai. come ha det¬ 
to Lapdpjfi. sooq_ premeupatì 
per r r.wdamenio politicò dd 
PSI ».própongono^unq sfor¬ 
zo per sopèraiin le' bétbire a 
sinistnL 

- Anche i demàiiìnìtadjpr^ - 
iirebbéro ori congrèsso Vtém. 
ma prendoòo atto che Criud 
rifiuta (luesta proposta e pro¬ 
pongono ; perciò un’intesa a I 


tutti glialtri:grappi 

mono postaiaBi «fi afaistn mr- 
^ diè si accorano su mia, piab- 
tafonnà comune. I cón to tti tra . 
le oorredti sane già oomiii- 
datì.;-’-v. 

^ I dwtiani barn» anauncta- 
■to che le loro tnodooi saran¬ 
no due* ima politica ed una 
orgai)izzativa.;Qoe8t’idtnna. ha 
anticipato MarieBij: dovrebbe 
tendere a dare stabilità alla ■ 

segreteria dd PSl:tra.UB«qò- 

gressO: c- Taltro. . Dovrebbe 
trattarsi, a qimuto. ri capi' 
sce,:di una ^weie di mecca- 
nisn» : presi denzi a le , per mefc-. 
tere al rtaaro CZnxi da oadl- 
taziqni e matamenli ndbt’mag- 
gioranza intenta. 


Ito Mita prospetta 
un altro governo:^ 


ROMA — L’on. CiliaOo De 
asta, con unlntervìsta al 
Tempo di Roma, ha proqiet- 
Uto lipoCeai di un governo 
diverso, di una asoltuione 
preparatoria » fondata su 
rapporti nuovi con il PCL 
àNet — ha dieltiaiato ~ sia¬ 
mo per questà.formula (tri¬ 
partita) e per questo pròsf- 
dèàzle dd.CbastaMo, ma nes¬ 
suno può trincerarsi dietro 


te preghidiziatt La DC 
non fmd fio finta di ■ mom 
e ss er e tenuta a aa ekiart- 
mento dopo aver giocato md- 
regtaooco L O U parato dà se¬ 
gni menifisti di una esewo- 
skme, app urò sa governo Ho- 
aotm ro oovreooe coetuamm 
t-J. Frimn si fa, megUo è. 
Diversamente è matte àttSM- 
tere di ’eonfronXor ». 


Ckilpe turco, aUaime nel Medite 


; (palla prima pagina) 
eUeem possa raserà finéSf- 
ferensm. Svio Futtimo de¬ 
cennio km uittm eporire del 
sud ddTEurapa i dtaerzi re- 
■ piata uaMtari, l ai c i sti a f» 
r a fascisti ette ni affif raé 


sfdngton che ad Ankara, 
Bastano ad oltawntare lo 
iKwCra ansia i troppi com¬ 
menti dove ti dice die, col¬ 
po o non ca lp s , V ùmpor 
tante era cka atataa la pso- 
di ta TtareMo r< «raeritto ». 
« «basftoac» della NATO: 


olire cAe 



PMt si 
psà di¬ 
la. Ma 
di tt- 
i,.efce 
ito di 






yp m pi 


Dal nostro inviai ^ 

ZURIGO — Nella imattneo- 
sa della ‘ manifestazioiie in¬ 
detta per il pomeriggio di 
90? nel centro .di Zurigo, 
i gtavani «arrabbiati» della 
Ununatstrasae hanno otte¬ 
nuto un primo risultato. Non 
vi sarà la contromanUesU- 
ikaie di destra aimunctata 
dal sedicente C o mit a to por 

dT^n^ àcandata «tatoaMlb^ 
CO» periavom amno a dl^; 
■pootalone drile autorità di 
ptatata nn intero archivio 


Osta 1 nomi di eentioata di 
esponenti drila sinistra svia- 


J1 proMento dellm nuova 
contfstsikme gtovmnOe re¬ 
sta piò che mai all’onltae 
dèi gionia Obbiettivo princi¬ 
pale qurilo di rtactenere dal 
g o v er n o cittadino strutture 
da adibire al nuovo Coltro 
giovanile «alternativo», do- 

S la cbtwura «manu ntill- 
» di qwUo èhe era stato 

■ocialdefiioeratleu, poi rttt- 
■Sita. MuDOStante la itttoneta 
di Bmst Cincetm, la ntontfo- 
itaatono di oggi con Sl aua a 



praa la cri- 
di aa re- 


4 ^ I oLaoda^d^ eer nano! 

ponte è ette, malgrado gU 
s fot ti tenaci a tuttoUro 
-Che mutui di una parta 
ao iswtls della forte pott- 
tktte europea, la crisi stes¬ 
sa deUa disteiunont è bea 
Ioafaw dalTcssere sapcra- 


sc aOa piattaforma del pro¬ 
prio partito, a c e rc a re o 
la parità o la superiorità 
mSkare eoa tVuùme So¬ 
lo in aaa corsa . agU ar- 
aauaeati che io d spl or or . , 
essa om è tt modo di line- 
quièteee la forte imlittot, 
aecessa r ia per « aostri sco¬ 
pi a «aterèssi, nei futari 
oaai te m p eitoei . aé fi fia- 
sto obiettsoo di aaa asma 
poKttaa lailtfare ». Poiché 
ia rosltà è s e mp re diffì¬ 
cile e opcaabtte ttsòitìra 
chi è sa caat sp gi o, «qae- 

8M COTM può €Ì9 €f€ IWJI* 

,atta e il tao esito s ea qwe 
lacff^». Chi scrioé coti 

-tié aa p o cì/ista aé aaa • osh 


teaaore la lora i nd ustri a 
di armamenti (farse cerna 
antidoto atta cridf). Ma 
altre indicatimi ci snggé- 
rìscoBo che forti pressisal 


Fttriia em s em p re pià ènm- 
PoUa nella corsa oOt. ar¬ 
ata'Ifoa c'è aaehe qasila 

wega #ccOfiR pflMipMfi 

eoa rfraq? Vineràa n Pac- 
q asra ce am dèi gaacvaa sto- 
liaao daraato tatti fH aL 
tiati aiett icqatstaao à» 
qaèsto tace aaa fmsoaoaito 


assai grave p oi ché 
nano quasi i n avoc r t 
ta moria in una stt 
che non offre saati 
per la aastra sicarv 
per aa sano soStnt 
acetro p a ese. 


no indetto 
nwrlgita I 
sa, una p 


moc re O et hanno vototo 
Uo); infine ta è nsanli 
to wa ■ n p ca tor a pi 




è* w s f *» I ‘“jy?..'***- 


Taylor, yiè capo 
di stato moggia 
cono eom Kcaae- 
tsea, olTcpoea del 
lo seiivc sai Wa- 



^foaS^taSS*! 

torchi é qaim 


nei coa- 


taatt. serm oi l . _ 

saodtoL La inltaatt fa * 


dta lavoro (MI), la 


che ocro — 
cara fi fcaci 
cheacirotao 


e di 
Etrea 
nriim 


la divi¬ 


di 
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Il gruppo PCI airAssembleii Regionale Siciliana 

Entro l’80 si deve arrivare 
all’attuazidhe dello statuto 

’ ' '.■•■ ■ ■ r ■' ’ : ■. ': -'■ ‘-■' V •'. '-■' , V . ’ ,-V '■ ;. . . _ ,'. 

L’articolo 85 del decretone Cossiga è un nuovo attentato all’autonomia - La gra¬ 
ve questione della mancata definizione dei rapporti finanziari Stato-Regione 
Nel calendario dell*ARS tra i primi impegni la legge per le cantine sociali 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — L’ultimo, gra¬ 
ve episodio è Tinserlmen- 
i to, nel cosi detto decreto¬ 
ne Cossiga. di un artico¬ 
lo — il n. 85 — che tende 
a scuotare le prerogative 
: Btatutarie della Regione 
, Biciliana in materia finan- 
' riarìa. 

Che fa il governo della 
Regione per contrastare il 
nuovo attacco aU’autono- 
mia ? 

L’intero gruppo comunl- 
ata all*ARS ha sottoscrit¬ 
to e presentato all’Assem¬ 
blea una mozione con la 
quale si tende ad impe¬ 
gnare il governo innanzi¬ 
tutto a rinnovare nei con¬ 
fronti dello Stato le ini¬ 
ziative già promosse ai di¬ 
versi livelli dagli organi 
della Regione per perse¬ 
guire il compimento, en¬ 
tro la fine deU’SO, dell’at¬ 
tuazione dello statuto. Ed 
intervenire per ottenere 
la soppressione del decre¬ 
to che viola le norme sta¬ 
tutarie. . ■ _ 

I deputati comunisti, 
nel loro documento, ricor¬ 
dano corne ad oltre tren- 
t’anni dall’approvazione 
del suo statuto la Regio¬ 
ne siciliana non sia stata 
posta in grado d’esplicare 
pienamente e compiuta- 
mente le proprie potestà 
legislative ed amministra¬ 
tive. E ciò ^ ricordano — 
per effetto della manca¬ 
ta determinazione delle 
«norme d’attuazione, di 
numerose disposizioni sta¬ 
tutarie riguardanti impor¬ 


tanti competenze. 

Per il compimento del¬ 
l’attuazione ’ dello statuto 
è necessario attribuire al¬ 
la Regione le competenze 
materiali che già sono 
state affidate alle Regio¬ 
ni ordinarie. Sia che si 
tratti di materie rientran¬ 
ti in quelle elencate nel¬ 
lo statuto, sia che si trat¬ 
ti di quelle non espressa- 
mente attribuite, 

In tutto ciò assume par¬ 
ticolare gravità la manca¬ 
ta definizione dei rappor¬ 
ti finanziari Stato-Regio¬ 
ne. L’autonomia finanzia¬ 
ria è infatti — ricorda il 
gruppo comunista — uno 
dei presupposti centrali 
ed inderogabiii dell’auto¬ 
nomia regionale. La man¬ 
cata definizione di tale 
questione, non solo, infat¬ 
ti, non consente alla Re¬ 
gione di incamerare le en¬ 
trate che le sono dovute, 
ma perpetua intollerabil¬ 
mente la condizione di 
precarietà giuridica ed 
economica di tanta parte 
del personale degli uffici 
statali le cui competenze 
sono state già attribuite 
alla Regione. 

I vari organi della Re¬ 
gione — prosegue il testo 
della mozione — hanno 
promosso nel confronti 
degli organi costituziona¬ 
li dello Stato (Presidenza 
del Consiglio e ministri 
competenti) numerosi e 
frequenti passi di prote¬ 
sta ed Iniziative. Si sono 
ottenute diverse e ripetu¬ 
te manifestazioni di dispo¬ 


nibilità. Ma non se ne è 
fatto nulla. Anzi, la com¬ 
missione paritetica per lo 
statuto — la sede costi¬ 
tuzionalmente garantita 
per la determinaziope del¬ 
le norme d’attuazione — 
non è stata posta in gra¬ 
do di assolvere alle sue 
funzioni. 

Ormai si tratta d’un ri¬ 
tardo intollerabile, d’una 
vera e propria violazione 
costituzionale, della maivl- 
festazione. in, definitiva, 
di una mai sopita volon¬ 
tà d’accentramento politi¬ 
co ed istituzionale. L’arti- 
, colo 85 del « decretone. 
conferma il carattere po¬ 
litico di questa manovra. 

L’altra sera, al termine 
della seduta che ha inau¬ 
gurato la nuova sessione 
dell’Assemblea regionale, 
da conferenza dei capi¬ 
gruppo ha deciso il calen¬ 
dario ^dei lavori per le 
pròssime , settimane. . Un 
carniere, che è stato subi¬ 
to riempito dai moltepli¬ 
ci impegni legislativi che 
le inadempienze del govèr¬ 
no regionale hanno faUo 
slittare dalla passata ses¬ 
sione estiva, ma anche da 
alcuni nuovi provvedi¬ 
menti. ,. . .. 

Tra essi, con ogni pro¬ 
babilità, anche il disegno 
di legge, molto atteso, per 
misure tampone In favore 
delle cantiné sociah sici¬ 
liane in crisi, per il quale 
deputato il comunista Pie¬ 
tro Ammavuta, ha richie¬ 
sto in aula la procedura di 
urgenza. Tra gli appunta¬ 


menti più importanti nel 
calendario di Sala d’Erco- 
ie, la discussione del di¬ 
segno di legge per gli enti 
economici regionali, il. 25 
settembre; di dibattito su 
mafia ed ordine pubblico, 
suscitato da un’interpellan¬ 
za del gruppo parlamentare 
comunista, cui finora gli 
altri gruppi non hanno 
fatto seguire iniziative 
analoghe, è ostato fissato 
per il 30 settembre. , v"- . 

Le sedute del 1 e 2 at-‘ 
tobre saranno dedicate 
alla discussione del dise¬ 
gno di legge per Interven¬ 
ti nel settore marmifero. 
Gli altri disegni di legge 
per i quali è stata fis¬ 
sata la data di esame in 
aula riguardano l’orga¬ 
nizzazione'dell’ammin'istra- 
zlone dei Beni • culturali 
(8 e 9 ottobre), per il per¬ 
sonale della Regione (15 
e 16 ottobre) e per l’oc- 
cupazlone giovanile (22 e 
23 ottobre). 

Il capogruppo comuni¬ 
sta. Vizzirti, ha sollecitato 
il completamento del com¬ 
plesso di iniziative legisla¬ 
tive • per mettere in moto 
la riforma sanitaria, la di¬ 
scussione sul disegno di 
legge per la riforma del¬ 
l’assistenza. 

V- In aula. Vizzini aveva 
sollecitato adeguate ini¬ 
ziative della Regione per 
il settore dèUa pesca, che 
è di nuovo colpito dal se¬ 
questri dei natanti della 
flottiglia mazarese, nel 
Canale di Sicilia, da parte 
delle autorità dei paesi 
nord-africani. ? 


Dopo le violenze contro i lavoratori in lotta a Potenza 

Dietro le manganellate c'è tutto 



Note sindacali, inferrogaziòriì dei parlamènfari comunisti perché si vadà ai fondo nella ri¬ 
cerca delle responsabilità ~ Un primo parziale risultato per la Oreb-Sanfangelo 


Nostro servìzio 

POl^NZA — Nonostante die 
dal Wdo pomeriggio di gio¬ 
vedì i metalmeccanici della 
OREB-Santangelo, di intesa 
con le organizzanoni sindaca¬ 
li, abbiano tolto fl. presidio del 
palazzo della giunta regionale 
(l’occupaaone durava da ot¬ 
to giorni) la situazione ope-, 
raia resta drammatica. ■ In 
particolare la tensione è viva 
tra i lavoratori della Liqui- 
chimica di Tito. La ridda di 
voci diffusa nei giorni scorsi 
sull’eventuale esclusione del¬ 
lo stabilimento lucano dal pia¬ 
no di salvataggio dell’ENI ha 
trovato spazio su alcuni gior¬ 
nali locali. . . ' 

Imm^ate le reazioni della 
FLFLC provinciale e del consi¬ 
glio di fabbrica di Tito che 
hanno deciso una nuova as¬ 
semblea generale per lunedì 
prossima Che fine hanno 
fatto le promesse dell’asses¬ 
sore Viti, e il suo «persona¬ 
le » interessamento? — Chie¬ 
de Mark) Cillis, del consiglio 
' di fabbrica di Tito — < anche 
da quest’ultìma vicenda vie¬ 
ne fuori la profonda inade¬ 
guatezza deU’attuale giunta 
che si ostina a non incontra¬ 
re i laroratorì. manda la ce¬ 
lere a caricarli e ad esplode¬ 
re i lacrimogeni e a fx-endere 
in giro gli < 4 )erai facendo cre- 
depe tutto è risolto 
La richiesta di sapere esat¬ 


tamente come stanno le cose 
nel ixogettato intervento £211 - 
e di avere precise garanzie, 
dal govpmo sul futuro degli 
stabilimenti , lucemi (non solo 
Tito, anche Ferrandina e Bi¬ 
sticci) fanno parte ddla piat¬ 
taforma lotta 2 dla base del¬ 
lo sciopero generale proda* 
mato dalla FederazitHie CGIL- 
CISL-UIL, do^ i gravi fat¬ 
ti accaduti giovedì sotto il 
palazzo della regione, per 
mercofedi 23 prossimo. 

Un primo risultato sia pure 
parziale — e sul quale il mo¬ 
vimento sindacale è deciso a 
vigilare — riguarda gli operai 
della OREB-Santangeki che 
hanno abbandonato l’occupa¬ 
zione della sede regionale do¬ 
po un incontro con l’impren- 
ditoiie Santangelo fio stesso 
presidente ddla C(M1FAPI, , 
invischiato fino al collo in 
questa vicenda, è stato nomi¬ 
nato membro del consiglio 
generale del Banco di Napdi. 
in barba ad ogni «riterio di' 
professionalità). 

Sono arrivati per la prima 
volta esponenti della giimta • 
(c'prano gli assessori Fernan¬ 
do Schettini e Viti) e il San¬ 
tangelo è tornato indietro sul¬ 
le proprie decisioni accettan¬ 
do la proposta dei lavoratori 
di un piano di recupero della 
BREB con l’intervwito dì un 
« partner > pubblico O’Insud?) 
senza far partire le lettere di 
'licenziamento. «Si poteva ri¬ 


solvere questa faccenda mol- 
' to prima » è stato il commen¬ 
to. degli (^)erai della OREB 
mentre abbandonavano l'oc¬ 
cupazione del. palazzo - della 
Regione. .! : 

' Restano ancora, invece, in¬ 
terrogativi sull'atteggiamento 
della giunta, definito in una 
nota sindacale - « prclvocato- 
rio » e sul comportmnento del¬ 
le forze dell’ordine. Il com¬ 
pagno Giacomo Schettini, a 
nome del gruppo del PCI ha 
inviato un telegramma al pre¬ 
sidente Veirastro in cui si 
legge: « Il — comportamen¬ 

to inetto, insensibile ed arro- 
. gante delia giunta ' ha de¬ 
terminato una grande esaspe¬ 
razione tra i lavoratcxì, ac¬ 
cresciuto inoltre, dal grave 
compOTtaroento d^a perìzia. 
La giunta rei^ale si è rin¬ 
tanata. ^ ChiedKamo e chiede- 
remò conto di questo compor¬ 
tamento. Chiedérono. inóltre, 
che sia accertata la responsa¬ 
bilità di chi con tanta disin¬ 
voltura ha « distribuito > man¬ 
ganellate agli op»^ e ha fat¬ 
to sparare i lacrimogeni ». 

IntoTogazionì sono stale 
inoltre rivolte al ministro de- 
■ gli Interni dai compagni se¬ 
natore Nino (^ìce p onorevole 
Rocco C^urcìo per sapere « chi 
ha richiesto l’ i n te r v eii to dd 
4* Reparto ddla Celere e età 
ha dato l’ordiDe di spiare i 
candelotti ^lacrànogeni e di 


manganpllare operai e citta¬ 
dini inermi ». E’ stato invita¬ 
to il ministro a ^edisporre 
un’inchiesta amministrativa. 
Del resto, la meccanica degli 
. incidenti ricostruita dai fil- 
mati dell’emittente locale Te 
le Pretoria Uno ed in parte 
dalla RAI (su . questa ultima 
ps^ la respons^ilìtà di aver 
diffuso nel Radiogicxnale una 
versione distorta, parlando di 
un gruppo di opo-ai staccatisi 
dal corteo e protagonisU dei 
tafferugli) non consentono at¬ 
tenuanti ai responsabili delle 
forze dell’ordine. .* 

Documenti e 1 X 6 % dì posi¬ 
zione sono stati,quindi, invia¬ 
te alla giunta ed alle autorità 
di polizia dalla Giunta muni¬ 
cipale, a maggi(xanza DC, del 
(Comune di Potenra, dalle am- 
. minìstraziani di sinistra di Ti¬ 
to e Picerno. dalle Comunità 
di base e dal roUP. 

Per Pietro Simonetti, segre¬ 
tario re^onale ddla CGIL 
inoltre le provocàtorìe dichia- 
rarioni del presidente Verra- 
stro («i sindacati sono cinghia 
dì trasmissioae è^l P(n ») of¬ 
fendono rintelligenza di ■ mi¬ 
gliaia di dirigenti sindacali, 
«n deteri<xarsi dei rapporti 
con la Regione — ha conclu¬ 
so Simonetti — è determinato 
daU’atteggiamento ddla stes¬ 
sa che ricerca lo scontro fron¬ 
ti con i lavoratori ». 


a. 


Primo giorno 
in una scuola 
dì Cagliari 
...od è subito 
occupoziono 


li 




l! 


I 


Dalla nostra redaàone 

CAGLIARI — Ndle scuole etementazi di 
via Podgora il primo giorno di scoda è 
stato caratterìsato dalla oocnpartone dei 
locali da parte dei genitori de^ alunni. 
-Praticamente un record. I genitori banno 
. voluto le^ingese cori l’ipotesi di tripli turni 
nel soviapopolato edificio di Is Irirrianis. 

Con trifài turni sì inizierà nrila acooia 
I elementare di Elmas. Quasi mille alunni si 
estendono tuia decina di aule. I lagam del- 
;ie scuole medie invece frequenteranno a 
‘ giorni alterni. 

‘ Via Podgoia e viale Elmas. due casi em- 
'blematici di come il nuovo anno soolasUco 
,si apre nel capohiogo sardo. 90 mila stu- 
■ denti sono tornati a scuola tra nàOe prò- 
- blemi è difficoltà. Sodo pochi gli istituti 
« immuni » dri pro b l e m i della manranaa di 
aule, attrezzature e infiaztrntture varie. Sen¬ 
za contare le difficoltà burocratiche che ri¬ 
tardano le nomine degli insegnanti e dei 
supplenti. In molti istituti. Insoroma, l’anno 
scolastico comiiMia veramente solo a ot¬ 
tobre inoltrato, e con un orario ridotta 
Ancora una volta vengono chiamati in 
causa le gravi T«ponsabUità deU’ammlni- 
strmzione civica. Prendiamo la scuola di via 
Podgora. L’ cccc a ai vo fdfollamento è provo¬ 
cato dalla mancanza di una scuola nel quar¬ 
tiere di IfuMnu Beccla Oli scolari del nuo¬ 
vo quartiere cagliaritano soiw cootieitl per¬ 
ciò a emigrare a Is lOrrionIs, in una scuola 
che, anche aenm l'affhisBo degH « ospiti » di 
Itniinu Beoeto. di proUsml ne avrebbe già 


La stessa storia si era verificata gA l’anno 
•ole dopo una energica protesta dei 


genitori, gli anunintetiatori eagUaritani ave¬ 
vano assunto rimpeipìo di met t e re a dispo- 
' alziane derii -nhuud di IMinn Beccio »m 
edificio scoiastteo neao stesso qosrtiere. 

-La scuola dov r e b be aprire ai primi di 
ottobre. Ma i lavori, a qiuanto pare, valuto 
a menta e. il comune non ri ^reoccopa .di 
affrettare i tempt Morale: i genitori sono 
passati aBe vie di fatto per rammentare 
agli amndhimntori i loco impegnL 
«Non alMamn aicuna intenzioDe — dico¬ 
no — di rtp etere l’esperienza aOueinante 
den^uino passato. Non c’è solo il problema, 
evidentemmte grave, dei tripli turnL Senza 
una scuola nel quartiere si pongano mille 
altri piobiriiii; a ccxnincimre dai trasporti, 
asaohttamente InsufficientL Molte volte i 
nostri figli sono costretti a tornare a casa 
col buia Bboo perché la rtostra protesta. Spe¬ 
riamo che gli amministratori ora non ri U- 
' inltino ptft alle facili p romess e , e che rtapet- 
itino gli impegni presi divecri meri fa». 

n comune è dirèttamente chiamato in cau¬ 
sa anche dai genitori dei bambini delle scuo¬ 
le elementari di Klmos. Anche qui rii ammi¬ 
nistratori avevano promesso un nuovo loca¬ 
le. con aule prefabbricate, per ovviare alle 
deficienze di locati nel quaztieie. I lavori so- 
no Iniziati, ma ben fxòto ri sono intocrot- 
ti. n motivo: una Unea di atta tcnsiaoe che 
impedisce all’edificio di arrivare fino alTal- 
tesm prevista per II tetta Ocnitori, aluimi 
e insegnanti p r otesi an o: ma co me, no n po¬ 
tevano aocorgenene prima? Al comune non 
rispondono. E intanto si oontlima nella vec¬ 
chia .e fatiscente scuola, dove anche i ripo¬ 
sti^ devono ess ere uUtimatt come aule. 

p. b. 



Un convegno della Cdnfcoltivatori alla 44'Fiera del'Levante 

essere 

a un'agricoltìire (là céiitò 

Un dibattito acceso e vivace che ha messo in evidenza la necessità di adottare misure urgenti ed 
efficaci per difendere il reddito dei contadini dall’inflazione e rilanciare l’attività produttiva 



Dalia nostra redazione 

BARI — Non si può dire 
che il clima sla stato di 
esasperazione. Parliamo di 
quello che ha domlnato .il 
convegno dibattito promos- 
. so dalla Confcoltlvatorl na¬ 
zionale alla 44. edizione del- 
’ la Fiera del Levante sui 
problemi agricoli e sul ri¬ 
lancio dell’agrlcpatura me¬ 
ridionale per uno sviluppo 
equilibrato: la vivace pro¬ 
testa del coltivatori si è fat¬ 
ta però sentire e a volte In 
maniera ’ vivace. E’ stato 
quando il relatore Mauro 
Zaccheo, presidente della 
Confcoltlvatorl pugliesi, de¬ 
nunziava il fenomeno dei 
bassi prezzi dei prodotti pa¬ 
gati al coltivatori sla per 
l’uva da tavola che per gli 
altri prodotti (pomodoro. 

• latte) con l’obiettivo anche 
di vanificare gli accordi 
interprofessionali e colpire 
ressociazionismo .conta¬ 
dino. : 

E’ siato allora che un col¬ 
tivatore si è portato alla 
tribunatcon una*cassetta 
di uva da tavola denun¬ 
ciando Tofferta di 100 lire 
al chilogrammo che gli era 
stata fatta da un commer¬ 
ciante. Quasi tutti gli ail- 
tri interventi sono stati del¬ 
lo stesso tenore ed hanno 
manifestato all’assemblea 
la stessa protesta, rivolta, 
a seconda degli episodi de¬ 
nunciati, al governo nazio¬ 
nale, per i ritardi per la 
' legge sui patti agrari e gli 
aumenti dei mezri agricoli, 
a quello regionsde, per tut¬ 
te le inaderàplenze in poli¬ 
tica agricola, alla camorra 
dei commercianti e degli 
speculatori. 

Un esempio è significati¬ 
vo p« comprendere lo sta¬ 
to di crisi che si traduce 
in i}esanti danni per i con¬ 
sumatori ed i coltivatori. 
Nel 1970 un Kg. di sbrano 
costava 68,5 lire, im Kg. 
di pane costava 181 lire; 
nel 1980 un Kg. di grano 
costa 225 lire, mentre im 
Kg di pane viene a costa¬ 
re anche 900 lire. In dieci 
anni raùmento alla produ¬ 
zione è stato del 228% men¬ 
tre al consumo è stato del 
424%. Sono dati sufficieh- 
, ti per comprendere la rab¬ 
bia del contadini schìac- 
, ciati dall’aumento del co¬ 
sti e che vedono il loro la¬ 
voro farsi sempre meno re¬ 
munerativo. - .vt,i i 

- ^ Di qui la necessità, sot 
tolineata dal vice presiden¬ 
te inaziònale della Ck>nfcol¬ 
tivatori !on. Ognibene, di 
misure ingenti per difen¬ 
dere il reddito dei coltiva¬ 
tori, di provvedimenti ef¬ 
ficaci contro 'l’inflazione 
per evitare la svalutazione 
deila lira e per potenziare 
la capacità produttiva. Ciò 
si impone — ha affermato 
C^ihene — per risanare: 
recónomia e valorizzare il 

, contributo dell’agricoltura 
specie nel Mezzogiorno. Sul 
problemi del Mezzogiorno 
è intervenuto anche l’on. 
Folitano il quale, parlan¬ 
do della scadenza della 
Cassa,, ha affermato che 
l’intervento aggiuntivo per 
il MezK>gionio, che comun- ' 
que va mantenuto, deve es¬ 
sere : gestito dal governo 
nri suo complesso 6'(telle 
Regioni. La Cassa deve es¬ 
sere trasformata in una 
agénzla tcixììca di proget¬ 
tazione e servizi per lo Sta¬ 
to e te RegionL 
.n conv^no-dibattito è 
stato concluso dal presi¬ 
dente della Confcoltivatori 
om Giuseppe:AvoUo..«La 
sitùaziODe ecoodmlca e po¬ 
litica, interna ed intenu- 
riónale permane grave, og¬ 
gi-più di ieri, e oc co rr e 

— ha affermato Avolio — 
mio sforzo solidale di tut¬ 
te le forze iiolitlche per 
impostare un programma 
coerente incentrato su tre 
punti: lotta airinfiazione, 
risanamento drillodustria 
e potenziamento deli’agri- 
coltura. Solo cosi si può 
favorire la ripresa produt- 

.tiva, la stabilità dell’occu- 
parione e il riequiUbiio del- 
reconomia e della società. 
Dalla nera del Levante, 
dal Mezzogiorno, la Conf- 
coltivatori riafferma i’esi- 
genza di sostenere i diritti 
dei coltivatori dei settori 
in crisi (vino, zootecnia, 
ortofrutto) e di impostare 
una politica nuova che 
sconfigga riDflazione po- 
tenriaodo le strutture pro¬ 
duttive. Rispetto a questi 
pcobioiB l 11 govunio si muo¬ 
ve con Umhlena. Dobbia¬ 
mo incaisorlo». 

Italo ^«tasciaiie 



Coniedini a) lavoro nei vigneti per la vendemmia in Puglia 


Prosegue nel Sud la mobilitazione per la «battaglia del vino» 







chietini stamane 

in pìazzà 

La manifestazioiie indetta dalla Coldiretti e dalla 
Confcoltivatori • L’incapacità dei governi regionali 

: : Daf nostro corrispondente • V^V "-C ' 

CHIETI — Quarantamila agende con circa centomila addetti 
si occupano direttamente o indirettamente della vitivinicoltu¬ 
ra in provincia di Chiefì. Una provincia nella quale sono at¬ 
tualmente-residenti poco più di 370raila persone. Bastano ta¬ 
li dati a caratterizzare in modo ancor piuttosto drammatico.. 
in questa terra, la crisi che pure rìguaraa;tii(tà l’Italia. Solo 
che non tutté le regioni si comportano allo stesso modo nel 
tentativo di contrastare gli effetti della crisi sui bilanci fmni- 
liari^degU addetti e sul complesso di^’èconomia regicide. 

- L’Abruzzo, per esempio, è stato caratterizzato dàUa « man- 
.canza assoluta .— da .parte:delle. giunte vregionali succedutesi 

— di cajMcìtà.e volontà di afirontare con coraggio,, serietà e 

organicità i problemi dell’agricoltura ahnizz^e ». E’ quanto 
sosfiene un dìxumento unitario <^ùsb nei giórni scòrsi dalla 
Cóldiretti e dàlia Confcoltivattxì, che hanno indetto tuia ma¬ 
nifestazione per questa mattina, sabato.,-ad Orti^, che della 
provìncia di Chìeti .è uh po’ là « càpitalé » vitivinicola. Si pre¬ 
vede una partecipazìMie massiccia, qualcuno parla di bòi die¬ 
cimila pei^t^. Ed è anche credibUe. perché resaspérazione 
: delia categoria 'e la sua esigenza - «obiettiva » di una tetta 
di massa e a tempi rapidi è evidente. i ’.’it 

. n vino .del ’79. giace ancora in parie nelle cantine, sociali, 
mentre l’AIMA ritarda come sempre il pagamento dèi con¬ 
tributi alle cooperative. L’uva da tavola viene pagata ai pro¬ 
duttori in media 160 lire, mentre il 'consumatore he deve sbor¬ 
si dalle 1.000 alle 1.300. Con U. ricavato di un chilo d’uva, 
insoroma, U contadino può acquistare mezza tazzina di caf¬ 
fè in un bar. Eppure rìnflazume. c’è anche in caropagà. e i 
costi dì produzione sono aumentati a dir poco del 20%. Per 
il produttore, invece, Tinflazionè fónzióna alla ròvescià: l’an- : 
no scorso, |)er l’uva da tavola, gli davano circa 2^ lire 
in più al quintale. v . , . : ? : ■ 

" Gli aspetti della crisi, dunque, sono motto appariscati. £ 
le cause ; vengono unitariamente. individuate dshle organizza¬ 
zioni contadine nella : politica regionale è in-quella nazionale 
e, oltre che nen’inflaziiMie. nell’aumento dei costi di produzio¬ 
ne nei « problmi di mercato e di relazioni internazionali, co- 
muhitarie ed extra comunitarie, nella speculazioné del set¬ 
tore detta intermediazione ». _. 

-, Lé ridàeàe dei ixoduttori, peteiò. vanno da interrehU im- 
medBàti ed ixgeftti ^'quidazione'dei cootrttxài regioaali p^ 
attrezzature, calamità naturali, ecc.) a quelli di carattere più 
programmatòriu. Si chiede una azione energica verso la Ctemu- 
; iàto Europèa'Oootro le sofisticazioni e per porre termine ai 
! ]iri*||agi di coi gòdóBa.'vini di ba^issima gradazione 
'.-u;A Roina e alla Bcidaae i vìtivìnicottori della provìncia di 
tCfaìeti cbìederaniio questa mattina, tra Taltro. «là defìnizìo- 
tne del fèano agràalmtentaTe e l’applìcaziooe ilella legge 964 
■ (quadètfo^te); la dabiraziaDe dei làanì dì zona e di settore; 

• qua moria fonzioiie ddreàle di sriluppo e il funziqnamaito 
'cfHcace:^ puÉtaale dei^ ocganisnii r^jonalì; la riforma del 
credito m affricata^ e. lo sneOàneiào delle procedure per 1’ 
iOlniHoiiB driie pntScbe per la «ogaziaDe dri fondi soprattut- 
^to alttraverso U deceittrumeMo e te dete^ie agli Boti tecali; 

^ amÉ tferiO ca dei costì per Tcntrata in funzioDe di ima centrate | 
fif loibpllìglìaiiii. iito ^ cèsteinTe ad Ottona ». 

-^^7 Ùa emapi^ come si vede, che tende a far | 

uscire bi viliwliilcélturà dàll'àssistienzialismo. peraltro mal ge- ! 
stìto. cui viene fatta oggetto dai governi nazionali e regionali i 
e ad affernmre invece una ptàitìca detta p rogr am mazione. 

' Va infine segnalato die i’altro ieri c’è stato m incontro fra i 
Tasaessor» regiooate all’agricottura Stoard. rappresentanti del¬ 
le organirzarioni professionali dei contadini e dei Consorri a- 
bruzzesi del settore-Al termine di esso è stata conftfmata la 
manìfestazìODe di oggi, poiché le proposte deH’asscssore de¬ 
vono àncora andare in consiglio regkamle. soprattutto, per¬ 
ché non rispondono atte esigenze della programmazione. 

Nanck Cianci 
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la lotta dei siciliàni 

Occupate simbolicamente nel Trapanese le sedi di 
alcuni comuni - Le richieste per uscire dalla crisi 




Dai nòstro corrbpondenfo 

■PRAPANI —vNuovi sbocchi 
commerciali, la lotta alla so- 
fìsticazione, l’abbattimento di 
tutte le norme restrittive Im¬ 
poste dalla CEE, una politica 
agraria diversa e più dina¬ 
mica è più reale deillo Stato 
e della Regione, sono gli e- 
lementi cardine . per uscire' 
dalla crisi che attanaglia tut¬ 
to li settore detta vitirinìcol- 
turà siciliaha e trapanese in 
modo particolare che r^;lstra 
una produzione , media annua' 
di oltre un mtliohe di ettolitri 
di vino (il dato regionale 
complessivo supera dl poco i 12 
milioni di ettolitri). Sieste le, 
richieste dei viticoltori ' tìcl- 
liani che In questi glònii han¬ 
no dato vita ad ima serie di 
manif^tazlonì in tutti 1 più. 
grossi centri del iTrapanese. 

. Migliaia di contadini acco¬ 
gliendo l’aiqiello lanciato dal¬ 
la Confcoltivatori -trapanese, 
dalle tre confederazioni sin¬ 
dacali, dalle AGLI, dalla Col¬ 
diretti e dalle Cantine Socia¬ 
li e facendo-proprio il pac¬ 
chetto détte - rivendicarioni 
scaturite dal convégno indet¬ 
to dal nostro partito la scor¬ 
sa settimana' a Marsala sui ■ 
problemi della vitivinicoltura, 
sono scesi sulle piazze, occu-- 
pando, simbolicamente, le se¬ 
di dei «xauni (Alcahoo, Ma- 
zara. Castelvetrana Partan- 
na). per' sensibilizzare ruxi 
solo ropinione pubtàica, ma 
soprattutto i governi di Ro¬ 
ma e Palermo che continuano 
a fare ixecchio da mercante 
atte richieste che si pongono 
per tirare fuori, dalla crisi 
tutto il settóre. 

Fino ad oggi gli interventi 
de^a Reg^e in questo im- 
poriantissimo settexe deU'eco- 
noèttia siciliana, sono stati di 
carattere assistenziale, ma 
questa stessa « assistenza » 
— contributi per l’anticipazio¬ 
ne sul prodotto pcxtato nelle 
cantine, premio di ammasso 
—Iche in parte ha aiutato a 
sopr a v vi vere il settore, è sta¬ 
ta elargita male, con ritardo 
e molte volte in modo molto 
dteilmìnatixio e a tutto van- 
tàéiió dèi grai^ istituti di 
credito ai quali i contadini 
sicHani pagano venti miliar¬ 
di di interessi Tanno; a tal 
proposito un progetto di lèg¬ 
ge ixesentato sabato scxxso 
dai deputati comunisti olT 
vARS tra Taltro prevede, per 
'evitare il taglieggiamento im- 
; posto dalle banche, che le 
fanticipoziani avvengano tra- 
fmite Tistituto regionale per 
^il credito agrario òlle coope- 
} rmtive. Se la Regione ha fat- 
'‘to poco le responsabilità del 


miflistro Marcora sono infini- 
tè, infatti il nòstro govèrno 
non ' ha mosso im dito di 
fronte tutte le norme restrit- 
itve imposte al settore dalla 
CESI che mirano alla paraliai 
del settore vitivinicolò ita¬ 
liano. - ! ^ ! -i:A 

Com’è "iioto queste nonne 
regolamentano l’esportazione 
dei vini nell'ambito della Co¬ 
munità eurcpea imponendo 
al prodotto italiano fortissi¬ 
me tasse dogànaii tali .da* 
. non' renderlo, competitivo con 

- quello , .prodotto dalia - Fran¬ 
cia, ma il provvedimento più 
grave è quello - di avere rau- 
torizzato Francia, Belgio ^ e 
Germania.^ ad aumehuure. il 
grado alcòòlico dèi .lóro vini 
tramite lo zuccherando, bloc. 
carido ih-tal modo l’esporta- 
rione dei. mosti -da'tàglio gi- 
ciliani largamente usati da 
questi paesi per. fortificare 
i loro vini. - 

- La crisi deT settore: non è 

stata soltanto déterminatà 
da irresponsabilità cd ihea- 
pacità politica e amministra¬ 
tiva dei goveriii 'di Roma e 
'Palermo, rea anche da ^ una 
potente struttura 'manosa 
che avvalendosi del potere dè- 
mocristiàno ha- investito mi¬ 
liardi per guai^gnarne tanti 
altri nella sofiatirazione. ba¬ 
sta sapere che ihentrè nelle 
cantine - 'siciliane giacevano 
milioni di ettolitri di vinó, 
dai porti di ASarsaia, Trapa¬ 
ni e Casteilammare partiva 
per il nord Europa più vino 
di quanto l’intera provincia, 
non ne produca. . . - . 

La lotta dei coltivatori ai- 
ciliani oggi mira proprio al¬ 
lò smascheramento di tutte le 
forze politico-economiche le. 
gate alla sofisticazione e chie¬ 
de interventi concreti per la 
valorizzazione della vitivini¬ 
coltura su tutto il territorio 
attraverso la realizzazione di - 
strutture pn* la lavorazioiia, 
la aelezìane e 'la commertia- 
lìzzazkme del - prod otto non 
solo nei paesi della CEE ma 
su tutti i mercatL 

Condanna la politica agra¬ 
ria dei governo e delia CEE 
e chieòe che rientri il prov¬ 
vedimento che autorizza Taq- 
mento del grado alcoolioo tra¬ 
mite l’uso dello zucchero, di 
barbabietola e in un’alterna¬ 
tiva propóne che venga usa¬ 
to lo zucchero integrale di 
uva che la Sietlia potrebbe 
produrre con lo stesso costa 
ma con un incremento di va¬ 
lore, della distillazione age¬ 
volata del prodotto sicilia¬ 
no imposto dalle norme co¬ 
munitarie. 

Giovanni Ingoglii 





'vià^ é soffidonit che dano anche 
arricchimento culturale e ^litico 
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Goetono Giua avrebbe rifiutato la carica di sindaco . 

__ • ' . ' . . . t .. I 

Per il Comune a Cagliari 
i giochi sono fatti : ma forse 
il de designato « non ci sta » ? 

Motivi personali sarebbero alForigine della rinuncia 


• 

K i^l ■ ■ 


Dal iióttabre inicassa intagraiione tutti i lavoratori dell'aiienda di Crotone 








Passata la linea padronale -'La più grande fabbrica della Calabria tenta la carta della provocazione > 1 pro¬ 
blemi esistono e sono gravissimi ma vanno affrontati con il metodo della trattativa» non sulla pelle degli onerai 

.;V ■ r*;,) f. v,^-‘Ot • . ;>VÌ0/:: -’iOi . orA . ■ 


Dalia nostra redpzfone 

CAGLIARI — II sindaco de¬ 
signato, Gaetano Giua, ex as¬ 
sessore alla Sanità, di pro¬ 
fessione farmacista, in poli¬ 
tica democristiano, ha rifiu¬ 
tato la carica. Sembrava tut¬ 
to -risolto al comune di Ca¬ 
gliari, compresa la spartizio¬ 
ne degli assessorati tra de¬ 
mocristiani e laici, quando 
l’uomo che aveva ricevuto 
« unanimi consensi » aH’ln- 
terno del partito di maggio¬ 
ranza relativa, ha deciso di- 
tirarsi indietro. «Motivi per¬ 
sonali », ha ' detto - Gaetano 
Giua per giustificare la ri¬ 
nuncia. I compagni di par¬ 
tito, interrogati, non hanno 
potuto smentire, ma hanno 
ridimensionato le voci del 
rifiuto parlando di semplici 
« titubanze » . da parte del 
candidato. 

• A distanza ' di tempo, pa¬ 
re ormai certo che Gaetano 
Giua non voglia fare il sin¬ 
daco. Ma il suo partito spe¬ 
ra in un recupero in extre¬ 
mis. tanto che le dichiara¬ 
zioni degli esponenti demo- 
cristiani sono tuttora caute. 
Si dice che i motivi perso¬ 
nali di Giua siano ragioni di- 
lavoro, in quanto la condu¬ 
zione della sua farmacia non 
gli permetterebbe di fare il 
primo cittadino. Farmacista - 
Come il sindaco iiscente De 
Botgìus, Giua ha fatto parte 
della giunta di centro destra 
che fino ad oggi ha ammi¬ 


nistrato Cagliari, nella qua¬ 
lità di assessore aU'Igiene e 
Sanità. Le condizioni igieni¬ 
che di Cagliari, che ancora 
sono a livello di colera, di¬ 
mostrano che il suo manda¬ 
to non ha registrato molti 
successi. 

Il suo nome era comunque 
venuto fuori « coram popu- 
lo» aU’interno della DC e il 
rifiuto pone ora molti pro¬ 
blemi agli equilibri - dello 
scudo crociato. Se Giua non 


di vicesindaco e due asses¬ 
sorati) - pretenda due incari¬ 
chi importanti in giunta, in¬ 
carichi che la DC non è di¬ 
sposta a cedere. 

' La Democrazia ' Cristiana 
in ogni caso ha raggiunto 
l’accordo tra le correnti per 
la designazione del suoi cin¬ 
que assessori. Tre sono as¬ 
sessori uscenti; Nereo Palla 
(doroteo). Michele di Mar-‘ 
tino (andreottiano) e Mario. 
Orrù (doroteo). Gli altri due 


verrà ripescato all'ultimo mo- sono Cristina Serra (bodra- 
niento, chi farà il sindaco? tiaha) e uno da scegliere tra 


La carica, stando agli accor¬ 
di raggiunti dall’arco di cen¬ 
tro sinistra che formerà-il 
nuovo governo di Cagliari, 
spetta alla DC. I probabili 
sostituti potrebbero, e^ere 
Michele di Martino, assesso¬ 
re uscente allo Sport e Spet¬ 
tacolo; o Banchisio Scarta, 
ex pro-rettore della Univer¬ 
sità, neo eletto al consiglio 
comunale. I loro • nomi. si 
fanno con Insistenza dall’Ini¬ 
zio delle trattative. • ■ ‘ 

Mentre sembra improbabl-i 
le una rielezione di Mario 
De Sotgius; i partiti laici 
avrebbero posto' un veto alla 
sua candidatura. A parte la 
questione .del sindaco sembra 
comunque ' quasi risolta la 
spartizione delle cariche al- 
l’intemo del nuovo governo 
cagliaritano. Bimane • solo 
qualche piccolo disaccordo: 
pare che il Partito socialista 
(al quale spettano la carica 


tiaha) e uno da scegliere tra 
Bruno Randazzo (forzanqvi- 
sta) e Lucio Artlzzu (basi¬ 
sta). Per il Partito Socialista 
là carica di vicesindaco spet¬ 
ta a Pippo Lubelll, exdemo¬ 
cristiano. e gli assessorati an¬ 
dranno ad Antonio Padda e 
Paolo Atzenl. Il PSDI ha 


Sciolto 
il consiglio 
d'omministrozione 
doll'ospodale 
di Vosto 


VASTO — La giunta regio¬ 
nale abruzzese ha finalmen¬ 
te sciolto il.consiglio di am¬ 
ministrazione - dell’ospedale 
di Vasto ed ha inviato alla 
magistratura ■ vastése .copia 
della delibera di scioglimento. 

SI tratta di provvedimenti 
tardivi e maturati solo a se- 


CATANZARO — Dal primo 
ottobre anche' la' Periusola 
di Crotone, la più grande 
fabbrica deàla Calabria, con 
gli af^alti i dipendenti so¬ 
no 2 mila, chiuderà i batten¬ 
ti. La direzione ha deciso di 
mettere, per 90 giorni, tutti 
i lavoratori in cassa integra¬ 
zione ordinarla, dichiarando 
che ad essa farà seguire 
quella straordinaria, qualora 
non verranno le risposte che 
richiede in termini di ridu¬ 
zione dei costi energetici, 
necessari alle. produzioni. Il 
problema esiste. La Periusola 
produce zinco e derivati re-, 
riduall, per processo elettro¬ 
litico. <- utilizzando grandi 
quantità di energia. L’aumen¬ 
to dei costi ènergeticl, Incl- 


- -Dai primo I padronale che vuole soarl- l’energia, per le politiche 
la- Periusola i care tutte Int^, In ogni mo- .dustriall, e > più in gene: 


do, tutte le crisi sulle spal¬ 
le dei lavoratori, degli operai. 

Un ' disegno questo, attra¬ 
verso il quale un mese si vuo¬ 
le • chiedere straordinari ^ a 
non finire e il mese dopo 


libertà di licenziare. Il prò- fetori della Periusola, tende 


fitto diventa l’unica costan¬ 
te, e il lavoro accessorio di¬ 
pendente e secondarlo, sen¬ 
za voce e senza diritti. Con- 
cretamente, libertà di chiu¬ 
dere le fabbriche e licenziare, 
ottenendo - finanziamenti e 
facilitazioni pér riaprirle sen¬ 
za vincoli, né controlli. Su 
questa linea, obiettivo primo 
del padronato è io scardi¬ 
namento e la piratica can¬ 
cellazione delle grandi con- 


1 energia, per le ^litiche in-, biamo sapere Indicare e per- ) democratica. Una i risoosta. 
dustriall’ e - più in generale correre è quello deU’allaiga- concreta a questo In^SeS 

F«r Unterà econoinla,. ogget* mento della democrazia e S proMeml drammatici, ohlede- 

tivamente la facilita e la sti- della partecipazione, raffor- remo, ancora una volta, ed 

mola. Questa ^nerulizzazio- zando, a partire dal lavorato- : in termini espUcIU. aT go- 

ne non dimentica la questio- ri e dalle fabbriche In cri- i verno, neU’incontro che si 

ne irnmedlata e drammatica si, la proposta incentrata su 1 terrà, a Roma 11 24 settembre, 

che hanno di fronte I lavo- programmazione. sviluppo, i 

ratori della Periusola, tende occupazione, partecipazione 1 wlUSappa OOVa 


de direttamente sulle produ- qulste di libertà, di demo- 


designato^ IX PRI di una lunga e dur^ lot: 

Marini; 11 PLI gioco forza pf.T _ nei par di Va- 


ha designato l’unico suo con¬ 
sigliere, e cioè Plrlsll li 
PSdA è Indeciso tra Morlttu 
e Columbu. La maggioranza 
conta 34 consiglieri su 50. ‘ 
AU’opposlzlone rimangono 


ta del PCI e del PSI di Va¬ 
sto. I gruppi consiliari di que¬ 
sti partiti avevano presentato 
■ numerose interrogazioni al ri-. 
guardo da oltre sei mesi ed 


zionl finali, ponendo, in pro¬ 
spettiva, problemi di compe¬ 
titività e così via. 

Con pari nettezza sostenia¬ 
mo però che la decisione Per. 
tusola è una gravissima e lu¬ 
cida provocazione contro 1 


avevano poi continuamente. . lavoratori. Si poteva, si do- 


richiesto (fino ad una setti 


PCI e DP che hanno dato , ' mana fa c’è stato un manlfe- 


giudizio negativo su questa 
giunta oltre che per motivi 
evidentemente differenti il 
movimento sociale. Gli ultimi 
nodi sulla composizione di 
questo esecutivo saranno 
sciolti lunedì, quando si rlu- 
nirà il consiglio comunale. 

•. g. 


sto del PCI in questo senso) ' 
che fosse posta fine all’atti¬ 
vità di un consiglio squalifi¬ 
cato agli occhi dell’opinione 
pubblica 

La DC ha resistito cocciu¬ 
tamente nel tollerare un or¬ 
ganismo dà èssa stessa no¬ 
minato con 1 soliti criteri del¬ 
la spartizione correntlzia 


veva e si deve, aggiungiamo 
noi, affrontare la questione. 


Grazia, di potere, conquistati 
a partire dal i969 dalla clas¬ 
se operaia italiana. La Per- 
tusola che è una multinazio¬ 
nale, non fa che seguire 
quanto sta facendo 11 padro¬ 
nato privato e pubblico ita¬ 
liano. Alla Periusola si vuole 
cominciare, con la cassa In¬ 
tegrazione guadagni, questo 


Invece a porla in tutti 1 suol 
termini reali. Certo la prima “ 
questione è di vincere già 
nel prossimi giorni, la bat- A 11 

taglia perché la cassa inte- /\||Q I-^IQ 

grazione guadagni non scatti. JL AM 

Lunedi al tavolo dell’Assin- «-d ' « 

dustrla essa sarà respinta con 1 1 /mi ci cii 

nettezza, denunciando tutto 11. i^l 

il carattere, negativo e stru¬ 
mentale. restrwna gravità 

della scelta padronale. OOfllPO O 

- Contemporaneamente deve & 

procedere riniziatlva perché u . . 

si abbia, come ^ustamente ' t. 

richiedono lavoratori, consl- Termoli 

. gllo di fabbrica e strutture state tre 

I sindacali unitarie del com- compatto per 

; prensorio di Crotone, un ta- ® ** 

.volo di trattativa e una prl- 

ma soluzione al ministero Provocazioni della FIAT 


in termini espliciti, al go¬ 
verno, neU’incontro che si 
terrà, a Roma 11 24 settembre. 

Giusappe Dova 


Alla Fiat di Termoli 
il 25 si sciopera anche 


ne- I nerale del metalmeccanici, vi 


Sara uno sciopero di tutte le 
categorie con manifestazione 
a Termoli che interesserà tut¬ 
to il Basso Molise. v 
Questa manifestazione — è 


ma soluzione al ministero Provocazioni della FIAT che- stato detto dai delegati- nel 
deU’Industria. Se questo è aggiungere a corso dell’assemblea —, ser- 


senza ricatti InaccettabiU. av-* ritorno all’lndletro. 


essenziale, e se, a questo, de¬ 
ve andare tutto il sostegno 
del sindacato calabrese e na- 


quelle del governo che non 
riesce a trovare unità su un 
problema cosi Importante 


viando un confronto rapido 
al tavolo del ministero del¬ 
l’Industria, con i lavoratori, 
in fabbrica, a produrre. La 
Periusola è presente da mol¬ 
to tempo sul mercato, 1! mer¬ 
cato tira. Il punto è che, do¬ 
po essere stata a lungo teo¬ 
rizzata. è scattata la linea 


Questa lìnea padronale non 
è stata contrastata dal go¬ 
verno nazionale, ché. anzi, 
con 1 suol atti concreti, ba¬ 
sati su declsloid tampone e 
disorganiche, rinviando o 
chiudendo negativamente l 
piani di settore, non avendo 
nel fatti un programma per 


caca oiducauiaaa/ c iiu” - * * -, . ~ -- - 

zlonale, commetteremmo un quello dell sbordo 

grave errore, se una volta molto .^ntlto an- 

ottenuto 11 risultato cl si fer- 9*^® queste parti. Ieri Tal- 


E’successo lunedì nel centro storico: è morto un ragazzo di 17 anni 

Tre cofflunicazioni per il crollo a Palermo 

A',; -,ì ■■ ! .... .--i..--.- • . f.-.,. t .• l'Vi'--"-■' . , 

Inviate all’assessore all’Edilìzia privata, al comandante dei .Vigili del fuoco e àl comandante dei Vigili urbani 
L’accusa è di crollo colposo e omicidio colposo - Un primo passo perché si f accia chiàrezza - IiiiÉtiliiszati 20 miliardi 


grave errore, se una volta 
ottenuto 11 risultato cl si fer¬ 
masse. Il quadro è quello di 
un attacco generalizzato e 
diretto a tutta la classe ope¬ 
raia e alle strutture produt¬ 
tive del Mezzogiorno. Da so¬ 
lo nessun punto è forte nè 
in Calabria, né a Torino. 

Ed è questa linea di « ge¬ 
stione » della crisi che va bat¬ 
tuta. La classe operaia ca¬ 
labrese vecchia e nuova è 
ormai quasi . tutta in cassa 
Integrazione guadagni, o sta 
per essere licenziata. Altro 
che autunno « rosa ». il pa¬ 
dronato sta attaccando ^ an¬ 
che l punti che fino ad oggi 
nella regione hanno « tenu¬ 
to»; dal governo, che chiude 
i piani di settore escluden¬ 
do le nòstre fabbriche, ven¬ 
gono ancora una volta riha* 


virà a portare il problema 
FIAT fuori dallo stabilimen¬ 
to. VI sono stati ancora cri¬ 
tiche sul comportamento del 
presidente della giunta regio¬ 
nale della Regione Molise 


i l asMmblea Plorindo D’Aimmo che dopo 

dei delegati sindacali del Bas- 1 aver fatto da spalla alla di¬ 
ro Molise nella sala comuna- reziòne FIAT con le sue di- 
le di ■TermoU e qui 1 rappre- chiarazlonl, si è permesso il 
sentanti sindacali hanno de- lusso di mandare a Torino, 
ciso che II 25 settembre, in dove vi era ieri im Incontro 
occasione dello sciopero ge- del liove presidenti delle re- 


Per evitare 
il commissario 
forse il PCI, ^ 
in giùntala Boiano 


to»; dal governo, che chiude BOI^O — Sono passati or- mo il perchè di questo stra- 
i piani di settore escluden- due anni da quando in no comportamento del presi¬ 
de le nòstre fabbriche, ven- qu^to comune del Molise si dente della giunta che delega 

gono ancora una volta riha- votò per rinnovare anticipa- ad altri problemi così deli- 

diti vecchi Impegni dlsorga* i temente 11 consiglio comuna- catL Ora, questo presidente 

hlcl, in tennlnl sempre più ' le. I risultati furono plebiscl- o ha tali e tante assìcurazio- 

ridotti, accompagnati da mi- tari per la DC e per una li- ni sul fatto che a Termoli 


aver fatto da spalla alla di- 
reziòne FIAT con le sue di¬ 
chiarazioni, si è permesso il 
lusso di mandare a Torino, 
dove vi era ieri im Incontro 
del liove presidenti delle re¬ 
gioni interessate alla questio¬ 
ne FIAT un suo rappresen¬ 
tante che secondo le informa¬ 
zioni a nostra disposizione era 
impegnato a Roma. 

- Ora, ■ In ■ im momento cosi 
delicato per la vita dello sta¬ 
bilimento FIAT di TermoU 
e per migliaia , di operai che 
In esso lavorano che rischia¬ 
no il posto, non comprendia¬ 
mo il perchè di questo stra¬ 
no comportamento del presi¬ 
dente della giunta che delega 
ad altri problemi cosi deli- 


Accusata d'infanticidio | Ali'ospadale d'AcIreala 


Era morte! 
naturale: 
scarcerata 
la giovane 
.madre 

Dalla redazione 

i CAGLIARI — Lorella .Por- 
■ cu, 19 anni, ragazza ma- 
I dre di Maracalagonis, ar- 
^ restata l'altra sera sotto 
' l’accusa di c infanticidio a 
causa d’onore » è stata 
scarcerata ieri per asso- 
, luta mancanza di indizi. 

L’accusa è caduta dopo 
I una perizia necrosc<^ica 
' sul corpo del piccolo neo- 
' nato. La morte è dovuta, 

! infatti, a cause naturali. 
In un primo momento il 
pretore di Sinnai - aveva 
; accusato la ragazza ma¬ 
dre di avere ucciso il neo- 
-= nato, probabilmente non 
voluto. Da qui Tarresto, 
che aveva suscùtato non 
p(xdie perplessità. Perché 
infatti questa presunzione 
di oolpévolezza, senza un 
indizio die potesse suffra¬ 
garla? Una ragazza ma¬ 
dre non può accettare o 
desiderare forse una nuo¬ 
va maternità? 

- Non è diffìcile, insom- 
Boa, intrawedere nel prov¬ 
vedimento restrittivo adot¬ 
tato dal magistrato la pre¬ 
senza dì veixhi pregiudi- 
ti ebe hanno indotto Lo¬ 
rella a partorire nella sua 
casa, rifiutando l’assisten¬ 
za dell’ospedale, per sfug¬ 
gire ai pettegolezzi. La 
aeriaia. come si è detto, 
ha smentito le prime ac¬ 
cuse. n neonato è morto 
per sorfocanwito: il cor¬ 
done ombelicale era sta¬ 
to probabilmente reciso 


f- Il sostituto procuratore 
della repubblica, dottor 
Mario Biddau, ha coà sca¬ 
gionato la gio\'ane dal- 
Taccusa di infanticidio e 
dopo ventiquattro ore di 
carcere Lorella Porcu è 
potuta tornare a casa. 


convenzione 
il medico pure, 
ma gli aborti 
non si fanno 

v i Dalla redazione 

PALEIRMO — L’ospedale 
ha stipulato, già da un 
anno, una convenzione con 
i mèdici, incaricati di ese¬ 
guire le interruzioni dì 
gravidanza. Eppure le don¬ 
ne sono costrette a rivol¬ 
gersi altrove. . ^ : 

Accade all’ospedale S. 
Marta e S. Venera di Aci¬ 
reale (Catania), l’ente o- 
spedaliero presieduto, guar¬ 
da un po’, dall’assessore 
regionale all* Agricoltura, 
il de Giuseppe Aleppo. H 
medico convenzionato, ma 
che, a quanto sroibra, si 
rifiuta di far funzionare 
il servizio in un nosoco¬ 
mio dove tutto il perso¬ 
nale si è dichiarato « obiet¬ 
tore». si chiama Stefano 
Pennìsi. Anche lui era j 
obiettare, quando dipende- j 
va direttamente da&’oape- 
dale. Ha cessato di esser¬ 
lo appena in pendone. 

Sul pasticcia chiedono 
di avere chiarimenti dal. 
presidente drila Regione e 
dall’assessore regionale al¬ 
la Sanità, con una inter- 
rogaziooe. i deputati re- 
' gionali comunisti Lucen¬ 
ti. Bua. Laudani, Lamica¬ 
la, Toscano. 

C’è il forte sospetto — 
affermano i deputati re- 
^onali — di un singolare 
caso di «doppio ^oco». 
o (fi «truffa», n medioo 
ha potuto, infatti, intaeca- 
re i (Mcnpensi previsti ààr 
la convenzione, come di¬ 
re, senza (X)lpo ferire. Qua¬ 
li ìniziatire — chiedono i 
deputati (^munisti — il 
governo regionale intoide 
intraprendere, allora, per 
garantire 9 pieno rispetto 
e TappUcazioné della leg¬ 
ge ad -A(dreale? 


' PALERMO — Forse rieovarà giustizia Emanuela AndoliiM/ il giovane di 1? ennt, rimesta vittima del peuroso creilo di lunedi 
in vicolo del Forno, ell'albergherie, nel cuere del centro storico di Pelorme. La precurà della repubbltea he Inviate cemiinl- 
cezloni giudiziarie a Nino Parrino, assetsore cemunale repubbli(»nó alFedHizIe privata/a'Gioacchino Furitene, comandante 
dei vigili del fu<x;o, a Le(mardo Greco, co ma nd a nte dei vigili urbanL Si presenteranno lunedi accompagnati dai loro avvocati 
di fiducia, nell’uffi<no. del sostituto procuratora' Aldo Guarinq, fter ri a pc w dere di «croHo coìpoao e omiridio tzlporo », E* il^primo 
passo perché si faccia chiarezza. Le maceria non erano aiate ancora rimoeae, la mattina di <]uel luneffi,Ì«Fiì^ èri iniziìte un 
penoso scaricabarile. Quattro .. • : . • ; 

giorni prima della taragedia, _LA~ • A 

1 vigili del fuoco avevano cu- ; > v; . v 

municato con un fonogram- ^ ' . ' ■ • . ■ ' » ■ ' , > ■ , A 

■ ^MinncciaUa ; u Se trasferìscDiìo : 

: Festa deU’Unità^ l. ^ ^ 

«BEnna i diventeremo tutti ptòtes^^ 

porterà al magistrato le pTu- ' ' ' ' v’ < 

ve concrete del «disguido po- ENNA — B’ In corso di svol- L*AQU1LA — Un paesino abruzzese sulle montagne in pro- 

Vlada deU’Aqulla. Roccavivi, è da due gtemi In subbuglio 
palli è in fondo l’aspetto me- Enne, nel glaidino comunale j- , i « 

no rilevante di tutta la vi- di VHla Parina, Nel tradisìo- P» impedire la partenza del giovane parrooo, don Pasqua- 
cenda. v - naie Inomtro pofwlaie ^ cp- Uno Pocretta di 26 aimi, trasferito in un’altra sede per deci- 

“5SS.5 SSÌu«*^ll<^<Sr£S 6to»ddlrMc(rro«So«.neBacuidloc*rirte^^ 

senrS^seiA^®auì«ta VO^ spettiva urbanistica della clt- Don Pasqualino, da un anno in paese come ooadiutmv, è 
senS’vittta?. vScchte casì accattivarsi le simpatie di tutti i fedeli di Roc- 


ridotti, accompagnati da mi¬ 
sure assistenziali, e dalla ri¬ 
chiesta di un sindacato-isti- 
turione, che deve «abituarsi» 
a gàUegglaTe sulle’: crisi ed a 
gestire provvidenze e' cassa 
integrazione. . 

Noi non ci stiamo; e que- 
sto ^ Wso^ dl^_,-ro^twu 


lan I»r la pc e per una U- ni sul fatto che a TermoU 
sta di dissidenti del partito non si avranno licenziamenti 


^udocrociato ì 

La DC elesse un monoco- 


(ma allora perchè non anda¬ 
re in fabbrica a spiegare co¬ 


lore ed i sette rappresentanti hie stanno veramente le co- 
della lista civica Insieme ai se?) o^iure sta scherzando 
due rappresentanti della si- con i problemi difficili e di 
nistra andarono all’opposizio- non facile roluaione che gli 
;vna,.ma ben presto l’unità in- 4 operahihaiinq; .49 virente, in- 


- l’oocupaiione glovanUe con lo 

pqle . e palazzi sono . andati | mmriMno «n 


Unità 

vacanze 

ROMA 

VI* dai Taurini 19 
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giu. 

Al monte di Pietà, proprio 
in un edificio che la leg¬ 
genda vuole abbia ospitato 
due secoU fa le riunioni del¬ 
la setta segreta del Beati 
Paoli, è croUato un tetto. 
Adesso, gU inquilini saran¬ 
no costretti a cambiar casa. 
Come gli inquilini di cor¬ 
so dei Mille dove sebbene il 
(aoUo non sia ancora avve¬ 
nuto è giudicato però immi¬ 
nente. E Ancon ieri sera a 
Borgo Ve(x:hio, alle spodle 
della centralissimà piazza Po- 
Uteama. è caduta rintera ala 
di un edificio. Qui però le 
famiglie sono intenzionate a : 
resistere - aU’<xdlnanza di 
agombeto.- 

' Ieri, centinaia e centinaia 
di baraccati, pericolantt. la¬ 
voratori edUt hanno aderito 
ad tuia combattiva manifé- 
stazlone di protesta indetta 
dalle serioni comuniste del 
centro storico. Per diverse 
ore. di fronte al palazzo di 
città, con cartelli, striscioni 
e slogan, ' hanno chiesto ’ a 
gran voce la convocazione di 
una seduta straordinaria del 
(xxisiglio comunale sui prò- 
Memi della casa e del risa¬ 
namento. 

A Palermo intanto riman¬ 
gono inspiegabilmente krati- 
lizzati 20 znUiardl della Re¬ 
gione dlsponibUi per la co¬ 
struzione di aDogfi-paicfaet- 
gìo e altri 40 steniìati prò- 
p^ per il risanamento dalla 
Cassa per il Ifaiaogiomc K La 
giunta trifiartita DC-PSI- 
PRI rimane a guardare. An¬ 
zi, il sindaco DC Nrilo Mar- 
telluocL dopo una dichlara- 
riooe scaricabarile concessa 
poche ore dopo il crollo, è 
stato chiamato in caoaa dal- 
rassesacn r opobbOca n o fini¬ 
to rotto inchiesta. Nino Par- 
rino, in un’intervista rilaeciap 
ta a un quotidiano di Paler¬ 
mo, ^ rilancia la palla so¬ 
stenendo che semmai quel 
tslscraaina è stato noOflea- 
to al primo cittadino Coni 
dire: era lui a dover p eovt» 
dere. 

Ancora una volta, gli espe¬ 
dienti burocratici i caviUl 
giuridici, i «tempi tecnici», 
seno considerati dagli ammi¬ 
nistratori palenoitanl la 
provvidenziale o^rtura per 
responsabilità che sono Inve¬ 
ce gravissime. Ora, il magi¬ 
strato, con le comunlcaslo- 
ni fiudislarie, dà rimpres- 
sione di voler mutar rotta. 
Qualcuno, è bene che comin¬ 
ci a pagare. 


intervento del compagno on. 
Franco Amata, e il comizio 
del conapegno Adalberto .Ml- 
nuocL della segreteria neelo- 
nale del PCI, che parierà al¬ 
le ore 30. . 

Tra gli QMttaooli di mùsi¬ 
ca palare oggi si esibirà il 
cantastorie Franco Trincale. 


i« Se trasférìscòòi^ 
diventeremo tutti protestanti » 

L^AQUILA — Un paesino abruzzese sulle montagne in. pro¬ 
vincia dell’Aquila. Rocoavivi, è da due gtemi In sùt^^o 
per impedire la partenza del giovane parrooo, dm Pasqua¬ 
lino Porretta di 26 ami, trasferito in un’altra sede per deci¬ 
sione del vescovo di Sora, nella cui diocesi ricade Roccavivi. 

Don Pas()ualino, da un anno in paese come ooadiutme, è 
riuscito ad accattivarsi le simpatie di tutti i fedeli di Roc¬ 
cavivi, che, noncòtante il nome, è un paese con pochissimi 
abitanti quasi tutti anziani. ;. . 

. Appena ^uoto In paese un anno fa 9 giovane prete, in 
camicia e jeans, ha coUaborato con la popolazione al restauro 
di un’antica cappella, lavorando di pala e pi(xxme. Lu gente 
intende ottenere la revoca del trasferimento. Se non la otterrà, 
dicono i feiklì, tutti diventa-anno protestanti. 


zogiomo, ponendo noi la ff^ellar«Bilancia» diedero già da questa sega vi sono 
questione.vera, oioè vw nuo.': .ad ima nuova giunta. La - ateuni appuntamenti in diver- 

va line», per TocoÌK»òÌa, chè ; ' DC ufficiale passava cosi al- si/iwinuni. . 
abbia al centro la'classe opé- ropposislone« ma anidiè que- ’ Pw 'questa séra è fissata 
■ raia e i suoi diritti su^ in- sta seconda giunta aveva vita anche una manifestazione re- 
dlrizzi e sulle, scelte generalL breVe • ^ glonale della COIL molisana 

Risponde alla sfida sul ter- '• Per rliximporre la frattura, che si terrà a Campobasso 

reno della democrazia e su gii organismi dirigenti della con Inizio alle ore 18, in piaz- 

a ueUo (M una grande inizia- DC sono andati diverse volte za della Libera per porre tra 

^va di lotta (^e umìcM a a Boiano, ma non sono riu- la gente le considerazioni che 

grandi masse di cittadra mo- sciti ad ottenere granché, se Torganìzzazlone sindacale ha 

^ e ^Ite ^ire da que- è vero che i dissidenti'dello fatto sui temi dello sviluppo 
sta crisi. Questa è m que- simdocrmiato nei giorni scor- con pArticolaie riferimento al 

. Btlone aperta^ che. sto di fron- si hanno chiesto ai consiglie- piano regionale che ha pre¬ 
te a tutte le grandi fo rze di ri dri PCI e del PSi di arri- sentato la giunto prima della 

: democru^_e (fi pro^esro rare ad un accordo per dare campagna elettorale, 

della Calabria; inna^tutto al Comune una giunta ed In particolare la CGiL so- 
politiche ohe stan- evitare la gestione (mminis- stiene che dalle carte, biso- 

, no discutendo del governo e sariale. Ora, questo accordo gna passare ai fatti e < nel 

del prpgiamma per la re- forse si farà, proprio per evi- piano presentato dalla giunta, 

glene... tue un altro scioglimento ì*uni<Jo fatto certo <die si in- 

n punto è se questo proble- anticipato dri ConsUtUo, ma travede. è l’espulsione, entro 

ma, e non altre questioni, as- deve esaere chiaro che se i 6 «uini, di altre 13 mila unità 

stime la centralità cl^ deve comunisti entreranno nello lavorative dalle campagne 

avere, e se da easo si parte eeecutivo solo a patto che senza dire nulla sul come 

per unire tutte le energie di- le altre conmonentì si im- questi lavoratori potranno es- 

spimibiU. Per quanto ci ri- pegnino su un iKogramma sere reinseriti nei mondo del- 

guarda un terreno che dob- rlgoraro. . . la produzione. 


MezzogUmto prù8^ con succedo le Feste delVUnità 


La ge^e dì totta la iM*e-Sìla 
sì d^ appuntamento a Rovìte 


La grande presenza dei giovani - Intreccia di iniziative politiche 
e culturali - Lo spettacolo del gruppo folk « Logonda Moligunis i» 


I cìRadìid dicono la j 

sul «progetto Capita ; 

Ampio e sorrato dibattito dopo la relaziono introduttiva dol 
compagno Kuntze, prosidonto Mia giunta provinclalo di Foggia 





FOGGIA — Il tema è allei- le questioni trainanti ddl’eco- 
tante. «Foggia e la Capitana- nomìa a partire dallo svOup-, 
ta: una prospettiva per gli po dell’agrioc^tura e (iella 
anni ’80 ». Nonostante l’ora trasformazione dei pttMtetti 
nm motto comoda (le li) nel- agricolL alla - hiduttrialìiza- 
lo spazio dRwttlto allestito ztene e a una diversa gestia- 
all’iniemo drta festa pròrin- ne dri taritorio. 
ciale deS’Unità. motti atta- E qtà il compagno Kuntze 
dini (Buroerose le dom e i fan ìDiMtrato il iwoQfttio Ca(d- 
ifovMd) ' sono pà fa sItaMt taiMta atabsrato dalla aìaHfa 
«ttfalM ddla LiM^iiui al- proktedafa «ttaifa di stai¬ 
la quale hanno preso parte stra intorno al ({uade le fer¬ 


ii co mp a gno FTaaccsco Kunt¬ 
ze, prendente dell’amministra- 
ztene provinciale, fl sindaco 
di Fof^ Rrilcgrino Grazia¬ 


le pottrtrtir, soefatt e ndto* 
rali foggiane sono chiamate 
a dare il toro apparto di 
idee e di critica costruttiva. 


ni, il comp ag n o Angelo Rossi Su questo serie di prohienii 
capo groppo oomuaiata alla U stodacattsta. Meneo ha fat- 


un’ampia disamina del 
vinciate d^ 3CcÌwte tessuto industriate esistente e 


COSBNZA — Successo pie- . conio Mancini suite scelte i colo nuovo e ricco di segni- 


Meoeo e il presidente dri- 
rassociazione industriali Fer- 


DO della Festa proviiiciate poUUchc della siniatiB in Ca- fìcati. Nuovo, perché altra- .«iiak 

de runità a Rovito, dove li^la. Notevote intcreass e ve rn o il loro modo di canta-. <»»> tvauaiano. 


stonno confluendo ogni sera partecipatione sta rteeuoten- re. asaeelato ad una ritmica 
da tutu 1 centri della Fresila do lo ^azlo «Musica» con la strumentate, di no te vote rile- 
a della città sqpcattutto gte- sua fanga carrsUato di con- vansa, sembra riaffknmia una 
vani«i«nni.Iiibdative^- certi, fari am, si è «ribito sui timbrica pagina della muttea 
tltfte, ctthanU si Intreccia- paleo esmzate per qfiusd due .latiiwaiiMrieana.Rteaa,liiol- 
no con ^ T os tt aool l che han- ora. U greppo nlek dsite teo- tre, di significati politici In 
no camUato p«qdwti gfaml le Mia si Legenda jgshgn- quanto hanno denunciato i 
fa abttadlnl drila popolalo- nte». La fomasteoa, ceapo- diar^ cmantl del Bod: la 
ne dal ittecoto centro coaen- sto da elnqàa gfavuiL • par- donOnaztelia. remlgrariane. 
tino tteolarmsim amatata è di- k> sfruttamento., e non ul- 

Untettenrione paitleotare ventata fa brave tempo la tima la mafia. ' 
stanno soseltondo l dibattiti lenrmrtnfin (Il sns minT —i I cinque rafassl; Roamno 

S lttlcL L’altro Ieri sol tema aleaUtà stelUana con canti Giorgi, voce e chitarra: Ri¬ 
na mafia con 1 compagni frutto di una iteIsbiaBaliini cola Merlo, chitorra-vooaccro; 
MartorelU è profeaa. Ailac- poootaie. carica di una maii- faigenio Favmno, prima chi¬ 


li c ompagno Carlo Ribezzo, 
segretario dd comitste dt- 
ta^m del PCI, spiaga prtois. 
di date il via le asaanm dd 
vice presidente dd governo 
re^onafa pugUeae, fi sociali¬ 
sta «veeoolo Dammi co Ro- 


donOnaztelia. remlgrariane. nufao. O del cbnsiiiiere re- 
to sfruttomgìto., e non ni- gtei^ dd FSDI Giuseppe 


operante nel territorio sottoli- tentena con la quale la ghm- 
neando te ^ffìcoltA in- ta comunale di Foggia sto 
contrà la Fildaunia (fabbrica procedendo per q^d che ri- 
tessile scesa a poco pai di guarda fl repertnenlo dei 
MG operai e che era l’ENI suott. E* dal — ha detto 

vuole anantePare), la Sofin — che 9 Comune non asmgna 

e di altre indnstrte, nondié snolL Anche su attra «naàbo- 
te dtfnoottA asiatenti per il ni come quella fa paracefara 
deooOo ddrAcrttalta. dagli artigiani sono stati po- 

Oaufiaao ha tavece posto tti riitevi al modo di gesti o n e 


kiee ma soprattutto sui fatti 
e .sidle proposte (xmerete. 

il compagno Rossi ha in¬ 
trodotto il collegamento che 
ci deve caaere tra gli «aiti lo¬ 
cali e la Regione nondié la 
crisi che travasa quatto im¬ 
portante crganisnio aisttivo 
per rfacàpecità dd cMttro* 
sinistra ad. eteggo u un go¬ 
verno 'leffaasla eba mppia 
metterd subito al lavoro e af• 
frontare ^ aiànosi iroUenii 
dte «mo «A tappeto. ' 

Ne è seguito subito dopo un 
intere ss ante dibattito cui han¬ 
no partecipato diversi dtta- 
dini. Al sindaco Graziano un 
pr ml de o te di una cooperativa 
edilizia ha rimprover a to la 
tentena con la quale la giun¬ 
ta comunale di Foggia sto 
p ro ced e nd o per qud che ri¬ 
guarda fl repertnenlo dei 
suo». E* «fa] — ha detto 
— che a Comune non asmgna 
snolL Anche su attra quasHci- 


daila mana con i compagni frutte di una rfaisbcraainne 
MartorelU è profsaa Ariac- popotaiu, carica di una maii- 
ehJ. a ieri su qiiàUo dal fatti cetasa pm cl atooé storiogzufl- 
in Fotonla con Rodotà, 1 ilo- ca aalte tappa più atgaiftea- 
vani acne atoti i vari proto- tivù dd M ae idl o n a . con mas- 
■oolati COR te loco domando moro ilfsriaMntn alla OleUla 
od 1 loro Intoivuntt. Gronde ooimivadona dal ttudiL 
attem oggi per II dibattito a R’stalo quello dal « Lagan- 
<ml paztoelpsTanno tl eo«m- da^idiÉfate» (nome in giueo 
gno Frànao Ambcb^ o Già' aerami Lipifl) uno s^ta- 


tima la mafia. 

I cinque rafassì; Roamno 
Giorgi, voce e chitarra: Ni¬ 
cola Merlo, chitorra-vocecoro: 
Rigenio Favmno. prima chi- 


AfTótalór impanati a Roma 
nei coOoqui dal matta sini- 
strà per risolvere la g av e 
crisi che travagUa Toate re- 


i prob kmi «Iw’in- dd emiro sfafatra al Ooom- 
i pmduttivo «tella no (tt Tbggia. Un dìflgeiite 
oooché te peapo- dd oond^io di fabbrict dd- 


tàm-voeé<oro: Giovanni Cui- gìoaate. 

lotto, flauti sudamericani- Nei loro in te r r e wU gi mpi- 

naeoonunmmspettaedo 

ad altri feotlvml «ifganlssatl qayinc o proii wa_jm namo 
dal nostro partita . «tette prcmMcfa di .f>ig|ia stti- 


in evUensa i pmbte mi dsH’in- 
teia scttara pmduttivo «teHa 
p rov to c i a. aobehé te p eapo- 
ate «tegU tadttsiriali o i pro- 
btomi esfatenti nd settore «Id- 
rodflfata. n tema dei servizi 
è stato toccato tavcce dal sin¬ 
daco Graziano dio ha sotto- 
Itoaafa la vallilitA dsH’initìa- 
tiva dd PCI a che ha offerto 
la poadMUtA a tana sodali a 


la Sofìp ha pacttrto a cono¬ 
scenza .dea’oditorio «9 come 
stanno attuafawiite i fatti mi¬ 
te fabbrica toggfatm che — 
è stato ribadito non csnc 
sino a oggi alem pertcsii di 
casta fa te grad ono, afanaa ft- 
no al «l i t md i we ISN. 


farai Bm Mio òdi fimo delte 
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Ancora prese di posizione contro le imposizioni del vertice romano 

l 

Né formule, né lottizzazioni 
ma un governo per trasformare 

Una riunione del direttivo della CGIL di Pesaro ’- Occorre aprire subito un 
confronto senza pregiudiziali - 11 giudizio del segretario regionale del PDUP 


ANCONA — ■ Proseguono le 
prese di posizione di orga- 
, nlsmi e dirigenti sulla vlcen- 
da regionale dopo le impo- 

• siiloni che sono giunte dal 
; vertice romano. 

• Bvolgendo la relazione al- 
!. la riunione del direttivo sin* 
dacale di Pesaro il compagno 
' Massimo Falcioni, segretario 
. provinciale della CGIL af* 
; rrontando la questione del 
I governo regionale ha, fra 
f l’altro detto: « Di fronte al 
? gravi problemi esistenti in 
lordine alla occupazione ed 
; allo sviluppo del sistema pro- 
! duttivo pensiamo che non 'si 
t possa giuocare sul bizantini- 
; smi delle formule o con vere 
; e proprie lottizzazioni deci- 
i s« lontano dal giudizio dei 
‘ partiti marchigiani e sopra 
e contro l’aspettativa e le 
vigenze dei lavoratori e del¬ 
ie popolazioni marchigiane. 

Ciò che occorre è aprire 
subito, qui nelle Marche, un 
confronto fra i partiti che 
hanno dimostrato di non ave* 
re'pregiudiziali alcuna e che 
■ porti alla fòrmazione di un 

* éòyèrno capace di'misurarsi 
cim la yoìpntà di cambiamen¬ 
to espressa anche dalia clas¬ 
so operaia pesarese. Fonda¬ 
mentale deve restare, ha con¬ 
cluso Falcioni, l’unità delle 
forze di sinistra per costrui¬ 
re un governo regionale non 
qualsiasi ma un esecutivo 
che rinnovi e trasformi l’eco- 
nomia e la società marchi¬ 


giana. Su questi obbiettivi 
concreti che sono anche del¬ 
la CGIL, non su altri, va 
realizzata e subito la giunta 
regionale ». 

Incisivo e netto il.giudizio 


di Valerio Calzolaio, segreta¬ 
rio regionale del PdUP. 
« Stiamo assistendo — ha di¬ 
chiarato — ad uno scanda¬ 
loso evolversi della situazio¬ 
ne politica regionale. Le 


Documento del Comitato 
Regionale del PCI 


il Comitato ’ Regionale 
del PCI delle Marche ha 
esaminato , la situazione 
. ' politica e regionale e i 
problemi relativi alla for- 
; mazione della Giunta. 

' Il CR in riferimento alle 
notizie circa un accordo per 
la:spartlzicoe delle giunte re¬ 
gionali del Lazio, della Ligu¬ 
ria, delle Puglie, delle Mar¬ 
che, ritiene inammissibile 
ogni imposizione esterna che 
non tiene conto della specifi¬ 
ca realtà politica, economica 
e sociale delle Marche, che 
avvilisce ed umilia le forze 
politiche : chiamate ,, ad at¬ 
tuarla. ' 

Il PCI si augura che anche 
dal Partito socialista marchi¬ 
giano, dal PSDl e dal PRI, 
con i quali esiste una vasta 
collaborazicne nelle istituzio¬ 
ni locali regicnali, venga una 
correzione di scelte esterne 
che dividono la sinistra, umi¬ 
liano rautenomia della Re¬ 
gione e ignorano di fatto rap¬ 
porto che le forze laiche han¬ 
no dato e danno al progres¬ 


so delle nostre città e della 
società ‘marchigiana. 

I problemi difficili dell’eco¬ 
nomia nel settore delle cal¬ 
zature, degli strumenti mu¬ 
sicali, della carta e della 
zootecnia, cosi come l’esigen¬ 
za di un rapporto nuovo tra 
la Regicne ed il sistema del¬ 
le autonomie locali, richie¬ 
dono un governo regionale 
forte, efficiente, non subal¬ 
terno ad intrighi politici di 
vertice. . 

Per tali ragioni il CR men¬ 
tre ccoferma che i comuni¬ 
sti oca si fanno coinvolgere 
in manovre che ne sollecita¬ 
no la^ collaborazione o la com- 
prensicne, nello stesso mo¬ 
mento in cui li escludcno dal 
governo - regionale, ritiene 
che 11 governo che serve al¬ 
le Marche è quello basato 
sulla collaborazicne paritaria 
delle forze democratiche che 
rifiutano le pregiudiziali de¬ 
mocratiche e cioè sulla unità 
della sinistra e dei nartiti di 
democrazia laica attorno ad 
un programma di effettivo 
rinnovamento. 


I scelte vengono fatte a Ro¬ 
ma. Le notizie le leggiamo 
dalla stampa nazionale. Nes¬ 
suno parla di programmi, 

I proposte, soluzione al pro¬ 
blemi. Nessuno • prende in 
considerazione le elaborazio¬ 
ni del movimento sindacale 
unitario. Cosi, alle ingiunzio¬ 
ni di Piccoli. Craxi, Spado¬ 
lini e Longo si risponde solo 
con una più accentuata lo-, 
gica feudale di lottizzazione. 
Le polemiche fra settore e 
settore della DC e del PSI, 
il PRI e ll'PSDI, non rap¬ 
presentano un serrato e cor¬ 
retto confronto politico, ma' 
le espressioni di una lotta di 
potere, per una carica o un 
assessorato in più. - — i. 

Cosi Massi e Ciaffl accet¬ 
tano il tripartito, cercando 
parò di aprire al PCI per 
una opposizione morbida. 
Berardi si sorprende, che si 
possano avversare le deci¬ 
sioni degli organi nazionali, ' 
Simonazzi dimostra ampie 
disponibilità purché non si 
attacchi il PSI. E’ il gioco 
delle parti, un balletto di 
formule nel quale attecchi- 
} scono sfiducia e rassegriazio- 
ne, l’ulteriore degradarsi del¬ 
la vita sociale. . ■ : '■ 

■ « Fin dal prossimo ‘ consl-' 
glio regionale del 30 settem¬ 
bre, il PdUP — ha concluso 
Calzolaio — svilupperà una 
decisa opposizione a questa 
logica, lavorando per la cre¬ 
scita dì un programma e di 
uno schieramento alternati¬ 
vi capaci di trasformare real¬ 
mente la nostra regione». 


Attivo 
del PCI 
a S. Giorgio 
di Pesaro 
crisi 




allo 

.‘•d ««-..'•oih fìllun onitsiì r. 





SAN GIORGIO DI PESARO — Se governi 
■ locali di sinistra comprendenti anche PSDI - 
e PRI amminish-ano, come sta avvenendo, 
circa metà della popolazione marchigiana,. 
perché non è possibile avviare questa espe -1 
rienza anche alla Regione Marche? Con que- ; 
sto interrogativo die poi riafferma iri tutta la 
sua validità la proposta . comunista di un 
governo regionale che comprenda PCI-PSI- • 
PSDI-Pfll^DUP, il compagno Alberto Astolfi. 
consigliere regionale del PCI, ha- avviato il 
suo intervento all’attivo indetto dal Partito 
■ui temi appunto della situazione regionale. 

Nella sala comunale di San Giorgio di Pe¬ 
saro il dibattito ha interessato cittadini e lavo¬ 
ratori di cinque aununi dell’Orcianese: Mon- 
davio, Barchi, Orciano. Piagge,Giorgio ; 
alla {fine rassemblea.,ha ^l^d|to 
sità di una rapida soluzione dèlia crisi alla 
Regione attraversò la costituzione di uh go- ^ 
verno del quale faccia parte anche il PCI. 

Particolannente critici gli interv«iti di 
denuncia del tentativo di lottizzazione delle ; 
giunte cosiddette «difficili» da pmte delle : 
segreterie nazlrmalì dei tre partiti di governo. 

« Coà facendo — ha detto il. segretario della , 
sezione del PCI di San Giorgio, Ròberto Lan- 
dini — si passa soiffa con cimano ai probloni ' 

; veri, dei marchigiani, e si ignorano voluta-, 
ente gli stessi risultati Pettorali >. . 

L’assemblea, al termine dell’ampio dibat¬ 
tito, ha votato un ordine del giamo in cui si 


sottolineano i guasti che la crisi, dovuta .es- 
' senzialmente alle pregiudiziali delia DC. sta 
' producendo nei vari settori produttivi e so¬ 
ciali, con particolare asprezza in quelli del- 
redilizia, della sanità e dell’agricoltura. « In¬ 
vitiamo dunque le forze di sinistra, laiche e 
cattoliche autenticamente democratidie — con¬ 
clude il documento approvato all'unanimità — 
a respingere il tentativo di emarginare il 
PCI, la maggiore forza politica mai^giana, 
con pregiudiziali e preclusioni imposte dal¬ 
l’alto, < e ad unirsi per dar vita subito ad 
un governò della Regione fondato suH'unità 
delle sinistre e che sia capace di avviare 
a risoluzione i problemi che angustiano la 
comunità marchigiana ». 

Prese di jpostzione dello stesM tenore si 
-.levano.nel Pesarese! anche,.dallè-fabbuche). 
dalle ass^tdee elettive, dai quartieri, dcdlé 
drganizzaziòhi. di massa e dalle associazioni 
di categoria. Ne abbiamo registrate nume- 
; rose le scorse settimane; diamo ora notizia di 
i quella sottoscritta dai gruppi del PCI. del 

■ réf e del PSDI ^«senti nei Consiglio. della 

■ 6. Circoscrizione (Candelaì^a-S. Veneranda) 

. del comune di Pesaro. Vi si sostiene la < im- 
' prorogabilità » di un accordo tra lé forze ix>- 
^ litiche democratiche « senza preclusione alcu- 
. na» per la fonazione di uh governo regio¬ 
nale' stabile. rappresentativo e' a ,h^a pàr- 

. tecip^one deznocràtica, capace ' di affron¬ 
tare i problemi che incotnbono sulla Regione. 


La grave situazione delle fabbriche di calzature nella regione 


Via adriatica allo 
Nov aUa cassa integrazipne 





Un comunicato ideila Filila - La risposta del 
profitti nei tempi floridi e, al primo segno 


padronato , è la solita: accumulazione dèi 
di crisi, ricorso alla sospensione del lavoro 


‘ANCONA — E* in atto in 
tutto il Paese un fortissimo 
attacco padronale all’occupa- 
ik>ne. Il caso Fiat ormai è 
davanti agli occhi di tutti. 
«Questa logica del padronato 
la vediamo concretamente an¬ 
che nella nostra regione, so¬ 
prattutto nelle aziende del no¬ 
stro settore », si afferma in 
un comunicato della Fulta- 
Marche. « I padroni calzatu¬ 
rieri — si specifica — e quel¬ 
li deirabbigliaménto delle 
Marche hanno puntato ad ac¬ 
cumulare i maggiori profitti 
Del periodo florido - ed ora, 
di fronte ad alcuni ségni di 
crisi. l’Unica risposta che san- 
ao dare è quella di ricoirere 
alla cassa integrazione ed ai 
licenziaménti ». 

I dati in questo caso par¬ 
lano da solL Quasi tutte le 
aziende del comparto calza- 
foriero sono in cassa integra¬ 
zione: tutto il gruppo Wai- 
mer (nella provincia di An¬ 


cona vi sono interessati ^ 
lavoratori), ntalflex che il 
prossimo mese addirittura do¬ 
vrebbe essere chiusa per fal¬ 
limento. alcune aziende della 
zona di Serra de’ Conti, inol¬ 
tre fabbriche, sia pure anco¬ 
ra senza cassa integrazione 
ugualmente in una situazione 
di crisi pesante. Comunque 
si assiste ad una continua 
richiesta di cassa integrazio¬ 
ne periodica come nel caso 
del calzaturificio Luis di Mon¬ 
terado. La situazione poi ap¬ 
pare da'wero diununatica 
nella zona calzaturièra del 
Fermano, in provincia di 
AscoU Piceno, am non meno 
di 2S0 aziende che hanno chie¬ 
sto la cassa int^tazkme. 

« Altro che via adriatica 
aUo sviluppo» — fa notare 
il comunicato della Fulta, che 
prosegue: «Essi (i padroni 
calzaturieri. n.fl.r.) stanno 
reallaando una ria adriatica 


alla cassa interazione ed al¬ 
la disoccupazione ». 

Da teinpo la Fulta mar¬ 
chigiana insisteva per un in¬ 
contro con la Federazione re- 
^onale degli industriali (una 
richiesta peraltro leggittima 
prevista dal contratto di la¬ 
voro) « per discutere — come 
si dice nel comunicato sinda¬ 
cale — la soluzione dei mag¬ 
giori punri di crisi aziendale 
e per concordare una strate¬ 
gia di politica industriale prò-' 
grammata volta a consolida¬ 
re e qualificure roocópuio- 
ne del nostro settore nelle 
Marche». . 

La richiesta è stata fatta 
cadete nel vuoto per più di 
sei meri. Solo il 30 settem¬ 
bre. finalmente, ci sarà un 
primo incontro a livello inter¬ 
categoriale. « Non aocetteie- 
mo un att^glomento ulterior¬ 
mente dilatorio: o t rovci e m o 
una reale diqianiiiilftà a di- 
scnteie ed affrontare 


mente i problemi occupazio¬ 
nali del setuhe oppure — di¬ 
chiarano molto esplicitamente 
i rappresentanti della Fulta 
— la nostra ri^Kista non po¬ 
trà essere che quella drila 
lotta ». 

Un richiamo la Fulta 'lo 
fa anche alla crisi re^onale. 
«Di fronte a questa situazio¬ 
ne occupazionale che si fa 
sempre più difficile — si af¬ 
ferma a proposito — un ruo¬ 
lo decisivo ed innovatorè de¬ 
ve essere svolto dalla Regio¬ 
ne Morohe e Ciò è possibUe 
solo eon là rapida oostiturio- 
ne di un Governo regiottale 
stabile, operativò ed autore¬ 
vole, senni p i^udi riali, con 
m p eo gianwn a che reeepisca 
le proposte avanrate da tem¬ 
po dal rindaeato ». 

Su qpestl obiettivi e per 
sviluppare, le biiriattve neces¬ 
sarie, la Folta ai primi di 
ottobre terrà un attivo regio¬ 
nale della cateforia. 


Chiude 
i battenti 
la VI edizione 
di «Marche 
producono » 


PES.\R0 — Si conclude domani, domeni¬ 
ca. la sesta edizìoDe di «Marche produ¬ 
cono». La rassegna, organizzata dalla lo¬ 
cale Camera di (Commercio presso il quar¬ 
tiere fìCTtstico di Campanara à Pesaro, 
conta 2^ espositori provenienU da tutta 
la regione. Vasto e composito il ventaglio 
dei settori merceola^ presenti, tra gli 
altri l’abbigliaroénto, roreficeria. la cera¬ 
mica. ì giocattoli. la meccanica, fl marmo, 
i prefal^icati, tessuti e tappeti, vimini c 
giunco, la pelletterìa, strumenti musicali, 
prodotti agrìcoli, carta arredamenti, vini 
e così via. 

NeU’ambHo ddla rassegna è stato par¬ 
ticolarmente apprnoato dai visitatori lo 
stand della Coinunìtà montana del Catrìa 
e Nerone, die preserAa alcune tìpìdie at- 
tirìtà artigianaH presenti in qud territo¬ 
rio. Infatti il patfi^one comprende produ¬ 


zioni tra d ni o na li e caratteristiche quali le 
terracotte di Fratterose, Fratte, i teppdi 
(fi PkMiico. mobili in stile eccetera, l’ini¬ 
ziativa della Comunità montana si inseri¬ 
sce nei programmi di sviluppo elaborati 
per M territorio del Catrìa e Nerone. 

Infatti c’è da segnalare una tavola ro¬ 
tonda promossa per dibattere i problemi 
(Mia coBWicrcialiriBiione del vino. «E’ 
solo tempor a nea la crisi c omme rcia te del 
vino? ». ■ all’intetTOgativo. che rappresen¬ 
tava il tema del dibattito, hanno cercato 
di dare una risposta un rappresentante 
degli agrìcoltorì. il dottor Vittorio Marìotti. 
il presidente defia Assocnazxxù cantine 
cooperative (telte Maixdie Aldo Medkn, il 
(Krettore commerciate di una azienda vi¬ 
nìcola Massimo Bernetti e un funzàmarìo 
dell’ICE di Roma, Silvano Dametto. 


La rinnovata giunta di sinistra di fronte ni problèmi di Urbino 


Cosa si^if ica 





un « 



URBINO — La ripresa della 
collaborazione tra PCI e P3I 
al Comune di Urbino, dopo 
due anni di interruzione, è 
il dato saliente, sotto l’aspet¬ 
to politico, che caratterizza 
l’avvio e le stesse prospettive 
di.un quinquennio che si pre¬ 
senta denso di impegni e co¬ 
stellato di appuntamenti an¬ 
che eccezionali per la città 
ducale. Una ripresa di colla¬ 
borazione senza ombre quella 
tra i partiti della sinistra, se 
è vero che ha consentito reie¬ 
zione del sindaco, il comuni¬ 
sta Giorgio Londei, e della 
giunta in tempi assai brevi. 
Urbino è stato il primo Cch 
mune della provincia al di 
sopra dei 5 mila abitanti in 
cui appunto si è costituito il 
governo locale. 

' La ricomposizione del «dis¬ 
sidi » tra comunisti e socia¬ 
listi urbinati ha dato fasti¬ 
dio a non pochi tra quanti 
siedono nei banchi di mino¬ 
ranza, ed ha costituito il se¬ 
condo importante momento 
(il primo è chiaramente rap- 
. presentato dalla riconferma 
della maggioranza assoluta al 
POI nel consiglio comunale) 
di una azione che ha consen¬ 
tito di sventare 11 tentativo 
di rendere ingovernabile la 
città messo in atto durante 
la campagna ■ elèttorale da 
forze importanti della DC e 
da gruppi ambigui che dietro 
etichette di sinistra cercava¬ 
no di nascondere autentici 
patti di provocazione siglati 
con settori reazionari e for¬ 
temente .anticomunisti. 

. Dice Londei: ' « Valleanza 
con i sòcialistt durerà e si 
rinsalderà: siamo pòrtiti be¬ 
ne, la giunta affronta i pro¬ 
blemi e lavora in modo col¬ 
legiale, la collaborazióne è 
leale», 'i: - , ■ 

' « Le cose procedono in mo¬ 
do soddisfacente — afferma 
dal canto suo il compagno 
Mariangelo Massi, assessore e 
capogruppo del PSI —, il cli¬ 
ma tra noi e i compagni co¬ 
munisti è notevolmente mi¬ 
gliorato, possiamo ' guardare 
al futuro con la convinzione 
che ogni problema, anche in 
materia urbanistica dove su 
alcune questioni non c’è com¬ 
pleta identità di vedute, sarà 
risolto nell’unità». ^ , 

Le altre forze del consiglio 
(romunale (quelle politicamen¬ 
te rappesentative) ripercor¬ 
rono più o m'éhò gir ssehéml ’ 
di atteggiamento della ■ pas¬ 
sata tornata amministrativa. : 
Apertura, attenzione reale ■ 
verso i problemi ,e. atteggia-j 
mento costruttivo da parte ì 
del PRI; ferrea pregiu(iiziale. 
ideòlogica. invece.. nei ■; con- ; 
fronti della giunta di sim- 
stra, di una l3c trainata dal- 
i’ala integrista (li Comunione: 
è Liberazione; i risùltati dii 
una azione (rosi’ ispirata'rono 
naturalmente di schiso rilie¬ 
vo e lo scudo crociato urbi-, 
nate pare accontentarsi di 
questo pi(roolo cabotaggio pò-, 
Utico.^. l \ ■!>■! . ; ,i 

'Di tutt’aitro vigore la na-’ 
vigazione della giunta comu-, 
naie,' che affronta le grandi 
questioni dello sviluppo della 
città.' della difesa del territo¬ 
rio, della valorizzazione di un; 
patrimonio artistico-culturale 
tra i più rari in assoluto, i 

«Chi - amministra questa 
città' — spiega il compagno 
Londei — deve tenete conto 
di due "fMonomie”, così di¬ 
verse fra loro, che costitui¬ 
scono Vessenza -profonda e 
che determinano la stessa 
proiezione esterna di Urbino. 
Da una parte ci troviamo di 
fronte a tutti quei problemi 
che ógni eompne di dimen- 
sioTie .medio-piccola deve ri¬ 
solvere; dall’altra la "diver- 
sità”, la grandezza culturale- 
e il richiamo mondiale che 
questo centro esercita. Fon¬ 
dere, per quanto possibile, le 
due questioni, evitando\che 
. Tana prevalga suWaltru: ècco 
U compito più difficile che 
abbiamo innanzi». 

"'Un esempio che dia l'idea 
della complessità Sprigiona¬ 
tada im tale órdine di pro- 
btemi potrebbe essere costi¬ 
tuito dalla vicenda del nuo¬ 
vo cinùtero. AHa naturale 
richtesta di nuovi loculi che 
il càmposanto di San Ber¬ 
nardino fa sempre di più 
fatica ad esao(liTe. il Co¬ 
mune deve dare una rispo¬ 
sta. Bia essa « deve » neces¬ 
sariamente tener conto dei 
due pteni generali di cui 
parlava - il sindaco Londei;. 
« deve » e^ere una risposta 
- tesa ri a risolvere i proUe- 
mi cOTtingenti. ma anche, e 
forse soprattutto, tale da in¬ 
serirsi ad alto livello (di qui 
rincarìco allo scultore Fo- 
inod(Ho e all’architetto Tre- 
visl, autori del progetto in¬ 
torno al quale tanto si è di¬ 
battuto e si discute ancora) 
nel tessuto, urbinate, contri¬ 
buendo, se possibile, - ad ac¬ 
crescerne l’eccerionale valore. 

L’esempio può essere este¬ 
so a numerosi altri campi e 
settori di intervento, talché 
diventa un probiema coltet- 
tiv(i. e che suscita un lar- 
ghtesimo dibattito (come è 
giuato che sia) la oostrurio- 
ne di un albergo o la nuova 
disciplina del tnffloo. 

81 pensi poi aUa dimen¬ 
sione di un interrogativo qua¬ 
le qucQo legato al'«come» 
e «dove» deve svUupparri la 
città. Un passo importante 
è costRnìto dairapprovario- 
ne delle varianti nelle fra- 
rioni: è il via alla espansio¬ 
ne dai fficcoll atforoeratl 



11 dato saliente, 
dopo due anni 
di interruzione, 
è la ripresa della 
collaborazione 
tra PCI e PSI 
Le due 
« fisionomie » 
della città ducale 
L’emblematica 
questione del 
nuovo cimitero 


che discretamente coronano 
il territorio urbinate., • 
Discorso di ben altra com¬ 
plessità quello che riguarda 
il centrò storico, ma anche 
qui un serio lavoro è stato 
impostato, méntre si ha no¬ 
tizia che . è terminata l’indà¬ 
gine sulla composizione so¬ 
ciale e sulle case sfitte del 
centro cittadino. Questa ini¬ 


ziativa di ampio respiro con¬ 
tiene l'obiettivo evidente de¬ 
gli amministratori di favo¬ 
rire il ,ri^uilibriQ e la « ri- 
vitalizzazione » . del centro 
abitativo urbano. 

Il problema Università me¬ 
rita un capitolo a parte, 
ma l’attenzione e l'impegno 
della città per superare ogni 
« divisione » nel . rapporto 


con l’ateneo sono molto mar¬ 
cati. ■•■■■■ =-;> . <■■■ 

Per due appuntamenti, non 
immediati ma neppure trop¬ 
po lontani, che travalicano 
il loro stesso valore cultu¬ 
rale. la giunta sta già abboz¬ 
zando linee e-idee program¬ 
matiche. Nel 1982 cade il 
cinguecentesimo anno dalla 
morte del duca Federico di 


Montefeltro, l’anno seguen¬ 
te sarà il cinquecentesimo 
dalla nascita del grande 
Raffaello. Urbino si sta già 
preparando a celebrarli. Lo 
farà • sicuramente in • modo 
degno:' una maniera, in de¬ 
finitiva, per. celebrare sa 
stessa. 

;■ g. m. 


Presentati in Comune i primi risultati di una indagine universitaria 

l^ULS Anrona 1^ rag^ X 

La ricerca fornisce le elaborazioni per arrivare alla definizione dei distretti e 
degli ambiti poliàmbulatoriali > Il 4 ottobre ci sarà un’apposita giornata di studi 


. V 




ANCONA — Riforma sanita¬ 
ria; primo tempo, atto secon¬ 
do: definizione dei. distretti 
e degli ambiti poliambiilatò- 
riali; Un compito prelimina- 
. re. ad ogni altra ' iniziaUva, 
per legge primo atto pratico ’ 
delie neonate Unità Locali 
per i Servizi Socio-Sanitari, 
che ha impegnato e sta im¬ 
pegnando .centinaia di .ammi-, 
hìstfatòri -.còmiinàli ’e intér- 
Gomunàli : di tutt'Italia. - 
■ L’ULssS n. 12 facente ca¬ 
po, ad Ancona, non ancora 
costituita in assemblea (An- 
:cona'nominerà i suoi compo¬ 
nenti il 8 ottobre prossimo,, 
poco più tardi prowederà an¬ 
che Camerata Picena); ha vo¬ 
luto àcceleraré i vari passag¬ 
gi (rommissionando aùa Fa¬ 
coltà-d’Economìa e Commer¬ 
cio di Ancona, una più com¬ 
plessiva < 1 ^ indagine socio-sani¬ 
taria V sul suo territorio, che 
fornisse strumenti nuovi an¬ 
che alla definizionedi imv 
portanti scelte successive: a 
comiikfiare dalla l(x:allzzazio- 
ne quantificazióne delle di¬ 
sponibilità e. per contro, del¬ 
le necessità. 

Partita, nel febbraio scor¬ 
so,.. la ricerca, ’ ha già rag- 

.■ < -.i : ‘ ■ ' 


; I programmi 
di Tèlepesaro 

1S,30 peiróhale di I. Bergman, 
« il voltò»' — 

20,00 (rortoni animati 
20.25 telepesaro giornale 
.20,40 anteprioiD .^ioct 
3148 pòaÀiate BenPiMA, «La 
' ;;^foritaDa della vringtiie» 
22,40 (rónceiioi, Cantajglro il 3 
23,06 flfin, «Càccia \al món- 
» : ■■ ^ ^ 


giunto la metà circa del 
suo - percorso. - presentando 
elaborati sulla perìmetrazio- 
ne distrettuale. e. sulle ana¬ 
lisi : quantitàtivè dei servizi 
sociali e - sanitàri oggi esi¬ 
stenti. v; , 

Una ! apposita gìcnnata = di ‘ 
studi è già prevista- per il 
4 ottobre pròssimo, * néll'auia 
I consiliare del Comune di Ah- 
.còhà, ■ ma già' ièri rAmmini- ! 
straziohe hà sentito la oe- { 
cessità di- presentare questi- 
. primi' risultati '<àlla' stampa, ; 
c<m lina coìifèrehza' stampa 
dell’assessore^: Del -Mastro r e 
del ^sindacò - Mohinò, a cui 
haóno pr^.,pà^.il preside 
delia. Scolta ; pidfessor Pao¬ 
lo Mettenati e il collega Mas¬ 
simo Paci, (TOordinatorl del 
gruppovdi lavoro:^ apposita¬ 
mente costituitosi, nonché U;. 
professor : BèUagambe che, 
assieme a Giovanna 'Vicaról- 
li e Fa(da Vina, hanno costi¬ 
tuito, il nucleo efi>«tiTO di 
rìceroatori. - ....l . 

Oltre 125 mila abitanti, 
l’ULSSS 12 è la più grossa 
della regione e xma delle inù' 
còmples-5e d’Italia: >là rfler! 
vanza numerica e qualitativa 
delle strutture (spedalièie (in 
(»pedale generale regionale,* 
e ospedali specializzaU rii ri-' 
sonanza nazionale^ im ospe-, 
dale-istituto di ricerca) fa 
di Ancona una delle città 
con più alto rapporto abi- 
tanti-pcKti Ietto. D’altra par¬ 
te. considerando anche i con- 
:tigiri comuni di Agagliano. 
rPohrerigi, Camerano, Sirolo, 
Numana, la distrìburiòne ter¬ 
ritoriale si presenta anche 
come una delle meno ric¬ 
che di strutture dì base, più 
(XHigestionale; - il primo pro¬ 
blema di prospettiva è dun¬ 
que quello di de(rohtrare le 
strtitture in base alle effet- 


sonale. • tenendo- anche "in 
considerazione la possibilità 
di collegamenti • viari e di 
pubblici trasporti. 

Su questi binari si è mossa 
l’équipe imiyersltaria, svol¬ 
gendo (con i’aiuto dei prin¬ 
cipali uffici comunali inte¬ 
ressati) im diìro -lavoro di 
' analisi e '. dettagliata scom¬ 
posizione dei dati anagrafici, 
di - posizione sociale, profes¬ 
sionale, stato; igièni(ró e ve¬ 
tustà delle abitarioni. - 
' Il quadro finale che ne è 
emerso, pur nella prosecuzio¬ 
ne delle indagini per le suc¬ 
cessive due tappe della defi¬ 
nizione del « bisogni » e delle 
0 linee ' di intervento », - ha 


àìinque'Annèsso la- dèfini- 
rione di due ! successive ipo¬ 
tesi di distrétti, poi verifi¬ 
cate con un largo.: confronto 
con le circoscrizioni é-gli ope¬ 
ratori s(x:iali e sanitàri in¬ 
teressati. per le qtiali spetta 
ora agli òrgani politici decì¬ 
dere definitivamente. Salvo 
imprevisti, dunque, l’ULSSS 
n. 12 dovrebbe scomporsi in 
11 parti. 

Quanto invece all’analisi 
quantitativa del servizi è im¬ 
possibile oggi im resoconto, 
per r^trema densità di cifre 
delle oltre ,Ì00 pagine pre- 
séntate: il conve^o del 4 ot¬ 
tobre sarà un’cxroasione per 
tirare le somme. • - ■ 


Associazione Stampo 
uno riunione ieri ; p Senigallia 


inno 




SENIGALLLA — Nel quadro delle iniziative per l’assegnazione 
del prenio al/€cnaiista dell'anno» i ^omialMi mar chigiani 
si sono riuniti ner salope (tei palazzetto-rid turismo su invito 
di Coirlo D’Estone p^. discutere deHa. formazìpne dell’As^ 
ciàzìone stampa marchigianà che oggi è interregionale con 
l’Emilia. i ^ 

Da un scmdaggio scni^loso svolto da D’Ettorre risulta una 
larga disponibilità , (tei giornalisti a (ro^uòre la associazione 
regionale e a dare il proprio impegno contretò. ^ 

Lo stesso è emerso nel (xrso del dibattito che sotto la 
fuesidenza di Rollini si è sviluppato in modo rapido e con¬ 
ci;^ ed ha visto unpegnati Farrom, Bravettì. Balcloni. Guz- 
zihi. Sih'otti. Di Tullio^' Micci e Di Cicco. 

; Non sono manciate crìtidie per l'assenza di molti gioriiali- 
Sri né preoTCupàzioni per Tavvio concreto dell’Associazione 
nte al termine è stato votato aH'unanimità un breve ordine 
dèi giorno che invita Tassemblea a nominare una (rommis- 
skine con l’impegiro di studiare in toeve tempo gli aspetti 
tecniccM^anizzativì (tell’ayvìo (tella Asso(nazione Giornalisti 
Marchigiani. 


____ i Era presente anche Piero Tassetti presidente dell’Unione 

tìve dìspiohibmtà locali e per- ' Cronisti Italiani che é stato salutato miolto cordialmente. 
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ikiìnìum 
privata da csc«uire in cenlor- 
miti d*M« dispesitioni conte¬ 
nute nella iegg* 2-2-1973 n. 14, 
«rt. 1. Ictlora A) « -prccìsa- 
mcnl* con il metodo di cui 
Bll’art. 73. tett. C del à.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro- 
c e d h mnto prcvisle dal succu- 
tivo art. 76 commi 1.. 2. e 
3.. senza prefisaionc di alcun 
limite di ribasso, tenendo pre¬ 
sente che seno «mwiise anche 
offerte in aumento, il seguen¬ 
te appetto; 

Uteri « il sfi nri an s dei die- 
•eaii Ira ■ lem. Mt 9fa ad à 
km. 21+020 orila ÉMa Fra- 


a feoM ertssm t. 

107,400.000. 

Le ditte che i n t e ndan e essere 
invitrie alla gara d'appalto 
d a b b ene itìeitrare all’Aimnini- 
straziene Oiev i w ci ala di Anco¬ 
na • Divi si e n a Sagreftria - 9a- 
ziena Centratti - ant r o il gier- 
ne 29 s a f ti m br a 1900 - la- 
gelare domanda. 

Il 


(Arride TeraHi) 
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DI ANCONA 


= Questa Ammleistraziena deve 

ì 

Questa ' Amministrazione deve 


Questa Amministrazienc dava 


asparvra, medianta licitariona 


esperire. mcCenie fidlatitme 


amerira, marianta {ìdtazìona. 


privata da eseguire in cenfor- 


privata da csaguira in confàr- 


privata de eseguire in conferà 


mitb dalle disposizioni conte- 

c 

mitk delle disposizioni cento- 


miti ^Ile disposizioni conta- 


nuta mila legga 2-2-1973 n. 

•i 

mite nella legga 2-2-1973 n. 14, 


nate nella legge 2-2-1973 n. 


14, art. 1, lettera A) a preci- 


art. 1. letltra A) a precisa- 

*■ 

14, art. .1, lettera A) c preci- 


samanta eon il metodo di cui 


mente con il metoda ri cui 


sementa con R nwtodo dì cri 

» 

airart. 73. Ieri. C. de! 0.0. 

a 

all’art. 73, latt. C. dai R.D. 


airart. 73. latt. C. dal R.O. 


23-5-1924 n. 027 a con il prò- 

* 

23-5-1924 n. 827 e cren il pre- 


23-5-1924 n. 827 a con il prò- 


-cedimento previsto del succes- 


cedimento previsto dal succes- 


cadimento previsto dal succes- 


sivo art. 76 commi 1.. 2. e 3. 


sivo art. 76 commi 1., 2. e 3. 


sivo art. 76 commi 1., 2. a 3. 

-, 

sciua prafissiene di alcun li- 


senza prefìssìone di alcun limi- 


senza prefìssìone dì alcun li- 


mite dì ribasae, tanatrio pre- 


te dì ribasso, tenendo presen- 


mite di ribasso, tenendo pre- 


senta chà sene ammesse aiKhc 


la che serro ammesso anche of- 


senta che sono ammessa anche 


offerte in aumento, il seguente 


ferie in aumento, il seguente 


offerta in aMuante, il seguente 


appalto: 


appalto: 


appalto: 


Laeeri di anaigmaanla pome al 


S.P. SvarcM - Lavori di Iraalm-. 


Lavori di costrmiaus ri implaii 


km 2+032 ari ksmn Oakiami 


msaioBe ed adagaanmale del 


H amori aW*apm1a uriHati- 


tmmt» tm ttradu 1 1 iiloirris Ca- 


tratto SO. 16 - Srarakl; 3. lei- 


Ma Tsoifea liiMsirMD Nor 




in. dii aMStaain sriTAIA ai 


emiri di Pabrimm • lamartn 


1 kams rari* L. 27.100,000. 


km. IriTO l«riatla « bau d^ 

- 



Le ditta etra intairione assara 


sla L. 171,441.600. 


Le ritte che intendono «mare 


brvKala alla' gara d’appalto 


La ditta ctiè intendono asse- 


invitate alla gara d’appalto 


dabbene ìnotirare atl’O—wini- 


re invitata alla gara d’apprite 


dabbene inoltrare airAirùrini- 


stiriiowa Oraviweiria dì Anca- 


dabbene Inritrarà aU’Ainmiiù- 


strarioiK Provinciale di Anco. 


na - IKvisreiw Sagrafarìa • Sa- 


straziena Pievinciale - Dìvfsìena 


iM - Divisione Scgratcria - Se- 


zieiw Ceatialti - antro il gìer- 


Segretaria - Seziona Contratti 


ziorw Contratti - entro il gtor- 


iw 29 sattambra 1900 • raiela 


antro il giorno 29 sattambra 


ne 29 sottembra 1960 - rage- 


re damama. 


1900 • ragelara donrarrda. 


lors 4oiMida, 




Il Priiiiiria 
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Gli amministratori al lavorò insieme allo forze sociali ed economiche 


llt5 i * 


L'miversità |iwn stranieri ricorrerà ancora ima velia al blocco? 


Si prepara il piano della Regione ! Anche ii Pala iio Gallenga 
per risolvere i problemi della crisi g g^ Igfflitunlio sarà caldo g 


Una ricognizione, per fare il punto della salute economica in Umbria - Di fronte 
nazionali è venuta alla luce l'ampia disponibilità della piccola imprenditorialità e 


all'attacco dei grossi gruppi 
quàlla degli operatori locali 


PERUGIA — La situazione economi¬ 
ca della nostra regionei Io stato di 
salute dei suoi settori produttivi, sono 
l’oggetto deU’attenzione e di una ana¬ 
lisi puntuale da parte degli ammini¬ 
stratori regionali. Mentre è annun¬ 
ciato l’inizio di un lavoro di studio, 
del CRURES ■ sull’industria umbra, 
sui suoi elementi costitutivi, sulle sue 
dinamiche, sulle sue proposte, la Re¬ 
gione deU’Umbria, all’inizio della ter-: 
za legislatura regionale, ha compiuto, 
con la discussione e la partecipazione 
delle forze economiche un lavoro di 
, ricognizione. -■ g 

« Da parte delle forze economiche 
e sociali umbre .c’è, complessivamen¬ 
te. un’ampia disponibilità e un forte 
impegno per lavorare insieme con la 
Regione, come punto di riferimento 
istituzionale, politico e programmati- 
co, per affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi della crisi ». Questo, in sinte¬ 
si, il giudizio espresso dai due asses- 
.sori «economici» della Regione.Um¬ 
bria, Alberto Provantini (industria, 
commercio, turismo e foreste) e Car¬ 
lo Gubbini (agricoltura, artigianato, 
cooperazione), al termine della fitta 
serie di incontri tenuti in questi pri¬ 
mi venti giorni di settembre con gli 
Enti locali (ESAU e Sviluppurabria), 


■ le comunità montane, le associazioni 
-di categoria dei vari comparti (indù-, 

striali, agricoltori, artigiani, com¬ 
mercianti, operatori turistici, movi¬ 
menti cooperativi), f ' . : 

La « ricognizione » (che doveva ser- 
' vire all’acquisizione di dati aggior¬ 
nati sulle varie realtà ‘ è, a sondare 
gli" orientamenti. delle forze econo¬ 
miche e sociali, per poi, su questa 
base, elaborare k parte economica, 
del documento programmatico che la 
giunta presenterà al consiglio regio¬ 
nale a fine mese) ha messo comun¬ 
que in luce, oltre al «positivo dato 
politico» — come lo hanno definito 
i due assessorideU’iinpegno. delle 
diverse categorié, anche < gravi mi-, 
nacce e forti pericoli » per il futuro 
deH’economia umbra: a fronte del- 
l’inflazione — ha detto Provantini, 
che con Gubbini si è incontrato, a : 
conclusione del « giro », coh le orga¬ 
nizzazioni sindacali — si aprono gra¬ 
vi minacce recessive soprattutto in 
■alcuni comparti e in particolare nel¬ 
l’industria », f.'. 

Provantini. ha ricordato l’attacco. 

■ da parte di alcuni grossi ^uppi na- 
- zionali, che tendono, al di la delle 

situazioni oggettive del ■ mercato e 
della produzione, a scaricare sull’Um¬ 


bria la recessione; la mancata o^ 
ratività di importanti leggi nazioriàlf 
(plano energetico « 676 » « 183 » 

per rindùstria, la «517» per il com-‘ 
mercio, la «9^» per l'agricoltura, i 
finanziamenti « artigiancassa » per, 
l’artigianato eco.), la cui piena at¬ 
tuazione avrebbe messo in moto due¬ 
mila', miliardi; la mancata risposta, 
da parte del governo, alle proposte 
.programmatiche generali ' avanzate 
dalla Regione umbra, che riguarda¬ 
no grandi questioni produttive - ' • • 

« Un atteggiamento diverso — han¬ 
no detto i due assessori — è venuto. 
' invece dalla maglia diffusa della pic¬ 
cola imprenditorialità e degli ope¬ 
ratòri economici di tutti i comparti, 
che si sono dimostrati disponibili ad 
impegnarsi per gli investimenti e per 
un nuovo tipo di sviluppo; le forze 
economiche e sociali hanno espresso. ■ 
■pur nella diversità delle varie posi¬ 
zioni, ' una sostanziale convergenza: 
un dato importante —• hanno sottoli¬ 
neato Provantini e Gubbini —; per la 
nostra iniziativa istituzionale». 

Una iniziativa istituzionale che — 
secondo i due assessorisi propo¬ 
ne l’òbiettivo di un «impegno comu¬ 
ne» di tutte lè forze umbre per af-' 
froniare negli anni 80 . (sulla base 


della « positiva esperienza » degli an¬ 
ni-70 i-problemi della crisi: «non 
soltanto r— hanno aggiunto — per 
evitare che l’Umbria regredisca, ma 
. perchè vi sia la possibilità di un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo ». 

' Dopo questo giro di consultazioni 
con le forze economiche e sociali, e 
dopo la predisposizione delle linee 
che. verranno inserite nel documento 
programmatico complessivo della 
giunta regionale, il dipartimento prò- 
falerni economici sarà in grado di par¬ 
tire immediatamente sul terreno con¬ 
creto, con una serie di atti ammini¬ 
strativi e legislativi nei vari compar¬ 
ti, che partiranno ^à con il soste¬ 
gno (verificato negli incontri di que- ' 
sti giorni) delle categorie. ' 

H punto decisivo resta comunque — 
hanno dichiarato Provantini e Gubbi¬ 
ni ~ il rapporto tra stato centrale 
e Regioni, intese come strumenti di 
programmazione del territorio e par¬ 
te essenziale dello stato democratico. 
,« Occorre — hanno ribadito- — una . 
programmazione economica naziona¬ 
le. in cui la Regione costituisca il ’ 
punto di raccordo fra programmazio- ; 
me inazionale e programmazione re- ' 
glonale. tra piani di Settore e piani di | 
impresa nel proprio territorio». , ' 


Ieri scioperi e assemblee ovunque contro l’attacco padronale ; ^ 

Giorno dì lotta nelle fabbriche Ternane 

Astensione dal lavoro per tutta la giornata alla Sit Stampaggio - Picchettaggi alla Bosco - Assem¬ 
blea alla Ites di Neramontoro - La situazione si fa allarmante anche alla Montedison e alla Merak 


TERNI — Nelle fabbriche 
temane ieri è stata una gior¬ 
nata frenetica. Alla Slt-Stam- 

{ (aggio si è scioperato per 
'intera giornata. Alla Bosco 
sono stati. effettuati scioperi 
e picchettaggi delle, portine¬ 
rie. Il consiglio di fabbrica 
delia-Merak è stato convoca¬ 
to d’urgenza dalla direzione 
aziendale. -. 

£ anche qui c’è stata un'al¬ 
tra doccia fredda che avrà 
di sicuro delle ripercussioni 
e che rende più fosco il qua- i 
dro delle industrie. temane, 
colpite dalla passata autunna¬ 
le. Già la direzione della Me¬ 
rak ha commiìcato che 11 floc¬ 
co polipropilenico, il suo pro¬ 
dotto, non ha più un mercato 
che tira, ragion per cui è 
intenzionata a ridurre la pro¬ 
duzione del 40 per cento. 

^ Come? Non lo ha chiarito 
bene,' però drasticamente ha 
annunciato che. In un modo 
o nell’altro, occonerà Ufaersu 
re i magazzini, dalle ecce¬ 
denze. ^ ‘ 

Si è parlato di riduzione 
dell’orario di lavoro, di cas¬ 
sa integrazione. .Ma sono, per 
ora, tutti discorsi campati in 
aria sui quali si farà chia¬ 
rezza nei prossimi giomL Al¬ 
la Merak lavorano circa 480 
persone. 

Poco distante, sempre ap¬ 
partenente allo stesso gruppo 
Mcmtedison. c’è la Moplefan. 
che tiene 74 dlpmidehtl in 
cassa integrazione, fino a no¬ 
vembre. Non meno allarman¬ 
te — per altro verso —, è 
quello che si è verificato al¬ 
la Sit-Stampaggio che fa un 
po’ da colonnina di mercurio 
di come stia salendo la toi- 
sione airintemo delle fabbri- 
che. 

La direzione della Sit-Stam- 
pag^o ha inviato due lettere 
di iicenziamenta Ha voluto 
corà punire due lavoratori che 
in passato sono stati a casa 
in buono malattia.' * 

I rilievi a detti dati, in ha* 
se al quali sono stati giusti¬ 
ficati i licenriamenti. riguar¬ 
dano fatti avvenuti mesi or 
sona Si è trattato di prov¬ 
vedimenti retroattivi. Uno dei 
lavoratori non aveva più fat¬ 
to un giorno di assenza dal 
mese di aprile. 

Subito ieri la fabbrica si 
è fermata. Dapprima era sta¬ 
to deciso uno selenio di due- 
ore. con assemblea. Poi dal¬ 
la dlsctasione è venato fuori 
che era giusto scioperare per 
Fintela gimnata e picchetta¬ 
re la fabbrica anche oggi. 
La SitHtampagglo, attraver¬ 
so la Teksid, è legate alla 
Fiat e quindi alla vicenda 
na^onale. Sul suo futuro gra- 
■vano perciò le più oscure in¬ 
cognite. La Teksid ha' usato 
toni minacciosi, addebitando 
le responsabilità dei mali del- 
l’azienda ai lavoratori, mali 
che sono un debito di 19 mi¬ 
liardi e una preduttivitA 
bassa. 

«Fin da oggi — sostiene 
Carlaccini del consiglio di 
fabbrica — sarebbe possitele 
aumentare la produttività, co-, 
me è stato in parte fatto 
grazie soltanto all’impegno 
dei lavoratori e ridurre le 
perdite Di fatto però misure 
che vadano in questo senso 
non vengono prese Questo e 
gli ultimi avvenimenti lascia¬ 
no pensare che si miri a 
colpire il movimento sinda¬ 
cale ». 

Carlaoeinl cita un altro e 
pisodio: «Ad alcuni lavorato¬ 
ri è stato dato un pieinio di 
80 mila lire I] metodo che 
viene seguito è insomma quel¬ 
lo. tradizionale della carote 
e del bastone». 

E* da un palo di mesi che 
la direzione ha cambiato stra¬ 
tegia, mostrandosi più pro¬ 
pensa allo - scontro frontale 
che alla ricerca dell’intesa. 


Ha trovato una risposta quan¬ 
to mai energica da parte del 
lavoratori, che annunciano al¬ 
tre forme di agitazione nei 
prossimi giorni. 

Scioperi con picchettaggio 
anche alla Bosco, altra me¬ 
dia azienda metalmeccanica 
in difflcoltà.,La fabbrica nel 
1972 è stata rilevata * dalla 
GEPt. « Era una fabbrica sa¬ 
na — scrive il consiglio di 
fabbrica — e la GEPI non 
ha risanato niente». Amd ri¬ 
schia di mandarla a picca 
per poi svenderla 
«Si prevedeva un rilancio 
produttivo — aggiunge — e 


oggi ' si ' rifiutano commesse 
di lavoro e si propone la cas¬ 
sa integrazione». " . 

Manifestarionl sono annun¬ 
ciate anche sotto la sede ro¬ 
mana della GEPI, prima di 
giovedì, gioipo durante il 

S * s'si riunisce l’assemblea 
azionisti^ Ieri sera 
per completare il quadro — 
è Iniziata ufficialmente la 
trattativa per il riimovo dd 
contratto int^ratlvo azienda¬ 
le della « Terni ».> Erano pre¬ 
senti anche i rappresentanti 
della Italsld. La i^ttafbima 
va dagli investimenti, all’am¬ 
biente. all’organizzaziane del 


lavoro, agli adeguaménti sa- 
larialL Per quanto riguarda 
Forganizzazbme del lavoro, i 
delegati di reparto ne hanno 
discusso in maniera appro¬ 
fondita nel corso di un semi¬ 
nàrio durato due giorni, con¬ 
clusosi proprio ierL 
sempre in mattinata si è 
svolta tma assemblea alla 
ITRB8 di Neramontoro, dove 
50 lavozatorl sono in casse 
integrazione. C’éràno i consi- 
gU.d^ fabbrica di! ;tutte le 
industrie del polo chimico 
Eni-Andò: Terni Chimica. 
Iganto, Prodeoo. Ièri doveva 
esserci un incontro Con uno 


le conl^giiehze del gesto di Inaudita gravità soraimo volutotei oggi del CdF 

Il figliògdel titolare della i Nardi 
investe 5 operai che davanol volantini 


CITTA’ DI CASTELLO — Un gravissimo episodio di intimida¬ 
zione antisindacale e di provocazione è accaduto ieri poroe- 
riggiò a Selci-Lama, lungo la statale Tiberina 3 bis, davanti 
ai cancelli del gruppo Nardi, dove centinaia di lavoratori in 
sciopero per il rinnovo del contratto integrativo azioi^e 
stava distribuendo volantini agli automobilisU di .passaggio. 

Ad un certo puntò Giusei^ Nardi, Aglio del titolàre dd- 
l’azienda si è presentato munito di una macchina fotografica 
con l'evidente intento di fotografare i lavoratori in loto. 
Gli operai si sono avAòcinati e il Nardi a questo punto ha 
messo in moto. la macchina, investendone 4 o 5. Mentre 
alcuni operai sono stati sollevati sul cofano, uno di loro, 
Claudio Bevignani, è stato investito ed ha riportato ferite 

guariBUi in pochi giorni. . 

n fatto é di uha inaudita gravità e rivela cenne al vertice 
del gruppo Nardi si stia perdendo la testa. Sul posto si scmo 
subito pòrtati i dirìgenti sindacali, cbé stamane si riuniranno 
assiecne al consiglio dj fabbrica per discutere quali altre for¬ 
me di lòtta occorre intraprendere e'per valotare la possMHtA 
di presentare denuncia contro quedo : ìncredìlHle gè^ di 
arroganza padronale. , 

I lavoratori dei gruppo Nardi, da oltre sei mesi in loto per 
n rinnovo del contotto inte^tivo aziendale. > 

Si tratta di una batteria che va oltre, comunque, i confini 
della fabbrica, per próietorsi nel terriUxlo comprensoriale, nd 
quale cominciano a farsi più acuti ed evidenti i punti di crisi. 

Questo, del resto, è qiunto sostengono gU stessi lavoratori 
(sono oltre mille in tutto fl gruppo, tra le oTHcine Selci, la 
Sogema. e la Marzia di Todi) die l’altro giorno hanno diffuso, 
in concomitanza con la riapótura delle scuole, migliaia di vo¬ 
lantini agli studreti e a^ insegnanti, chiedendo la loro soli¬ 


darietà, una solidarietà che anche in passato dei resto, si è 
più voto e concietameate e reciprocamente maifiifestata. La 
{aattafanna ddl’aocordo intontivo non contiene saio richieste 
.salariali e nonnativé (peraltzò assai responsaUli e contenute). 
Al centro ddle richieste stanno i punti che riguardano l’infor¬ 
mazione sugU investimenti, l'occupaziane e li lavoro decentrato, 
l’ambiente di lavoro. - . r ; , 

- Su questo xdtimo prato, i lavoratori della Nardi e n sinda¬ 
cato sono stati negli anni scorsi all’avanguardia, conduceodo 
una battaglia p& la salute in fabbrica di valore regiraale. in 
vn réqqiorto positivo con gli enti locali, e che ha mostrato la 
maturità ddla classe operaia ahotiberiim.e del settore metal¬ 
meccanico in pàrtioalare. 

Di boiite a queste richièste, sqsteniité da iniziative di loto 
e da sciòperi, là direrione aziendale ha risposto picche, rifiu¬ 
tandosi di fatto — come affinano gli stessi lavoratori del 
consiglio di fabbrica — di dare concreta applicazione ai con¬ 
tenuti dd contratto nazionale di categoria, ebe prevede il faveto 
di contratorione aziendale per ì pónti sopra riportati. 

Di fatto le trattative sono interrotte dd 28 luglio scorso, data 
dell’ultimo incontro, mentre m altre aziende del settore, in 
Umbria, ^ intentivi aziendali sono già stati si^atil 
^ «Perché questa ìntransigrate del gruppo Nardi? Si è chie¬ 
sto ieri il compagno Maggiesì, segrrtario della CGIL, annun¬ 
ciando altre iniziative (fi loto in appoggio alla vertenza e il 
coinvolgimento delle altre categ(Hle dì f(vze sodali. A questo 
proposito, fl gruppo consiliare del P(!I al Comune (fi Città dì 
Castello ha annunciato la presentazioDe di un ordine del giorno 
in consiglio pomunale a sostegno di qiiesta lotta che in paiti- 
edare dopo .rultimo gravissimo episodio deve a <)uesto punto 
èssere di Cotta la collettività. 

. . vi-• ! 


Un dibattito alla fasto di Piazza CriaiaM soU'ahfaw Bln di Ugo Gragontti? 

-^— ^^i 

Chi ha paura della pubblicità? 


« A Roma, cari compagni 
perugini, essere comunisti è 
più difficite». 

Così ha esordito il txan- 
pagno Ugo Gregoretti dopo la 
proièzìooe al festival de FU- 
nifò (fi piazza Grimana. airo¬ 
ne sere fa, di < Comunisti 
(juotidìan! », roHImo lavoro 
cinematografico che ha rea¬ 
lizzato per la campagna elet¬ 
torale delle ultime eleziani 
amministrative. 

«Perchè —ha chiesto tm 
dovane — invece dì parlare 
della vita dei comunisti (fi 
base, pur nelle loro contrad- 
dirioni umane, non si è piut¬ 
tosto messo l’accento sui ri¬ 
sultati positivi della Giunta 
« E* semplice e coerente — 
ha risposto —abbiamo scelto 
(fi essere diversi anche nella 
propaganda, accorgendoci che 


anche nelle sezioni del Parti¬ 
to si parla, si litiga e si tro¬ 
vano spunti per creare un 
prodotto cinematografico che 
diverte oltre che propaganda¬ 
re una- idea ». « Per la pub-, 
bfacità aDa Ghmta — ha cod^ 
tinuato —abbiamo adoperato 
tecniche più ag^o roa te. aiH 
che se molto discusse. Ad e- 
seropio durante fl dalogo tra 
due cittadini si vede dietro la 
grande "H” ddla nKiopoU^ 
tana che sta a significare la 
tanto agognata sua apertura 
avvenuta solo con U sindacò 
comuniste». . 

«Con Io spettacolo — pro¬ 
segue Gregoretti — si posso-, 
no coinvolge anche gli altri.’ 
ET inutile convincere dii è 
già comunista». La (fiscus- 
sione si è poi spostata sulla 
(Kfficottà di farsi capire.^, . 


« Va subito detto — ha af¬ 
fermato fl regista romano a 
questo proposto —die fl 
fflm non è e non deve essere 
un comizio. Quando qae~ 
sfanno la sezione Stanope e 
propaganda del Partito ha 
proposto di realizzare dei ve¬ 
ri e propri fihns. da nd od 
carta bianca, d siamo resi 
conto di essere davanti ad 
una piccala svolta, I oom- 
paóni V igent i si sono accor¬ 
ti che ceste forme di propa¬ 
ganda provocano una sorta 
(fi dfetto boomer a ng, per la 
loro noiosità». 

« Con ()uesto — ha detto «i- 
cora —non voglio assofùta- 
mente contestare modelli 
come quello del comizio. An¬ 
zi il messaggio diretto del 
comizio è assai efficace, in¬ 
tendo soltanto (fire, con sod¬ 


disfazione, che finalmente si 
ha coscienza dell’esistenza di 
altri modi (fi fare propagan¬ 
da ». 1 giovam presenti al di¬ 
battito erano partkoiannentè 
interessati. « Non convalido, 
coro G r e ^ e Ui — ha detto 
infatti uno dì loro —l'uso 

forse troppo spregiudicato 
della pobùieità per la prò- 
MJdodft politica, n eoH^ 
Disino non è un deter si v o », 
«Certo che non è un deter¬ 
sivo — ha zepiicato fl regista 
—va però precisato che i 
mezzi dì informazione, quid- 
siasi siano, non sono inno- 
rali in sé. piuttoslo è sconta¬ 
to l’uso che a volte se oe fs. 
A questo proposito credo che 
ai comunisti non si possa 
obiettare n^nCe». 

Marco Grogorotti 





i.V- -■ • 

dei ' responsabili dell'E^ il 
dottor Trapassò, ma là (wn- 
vocàzioito non c’è state. H 
paóchetto 'di agitazioni uscito 
dall’assemblea è estrema¬ 
mente duro: sciopero a 
tranza dei lavoratori ddla 
ITHBS di Neràmontoro è di 
Caltagirone; sciopero di 24 
ore mercoledì prossimo In tut¬ 
to 11 t>olo chhnico; l’occùpa- 
zlohe dei. due stabilimenti del¬ 
la ITRES, se entro lunedi la 

g lezione sdell’Eni-Anlc non si 
còntreii. con la delegazione 
sindacale. ^ • • ; 

■ Giulie C. Proietti 


^alvd^’t^ersione, nera^s • ; 

Alla Dìgos non sanno nulla -11 capoluogp appare in que* 
sti giorni sui gibniali con una frequenza più che casuale 


* • ■ '^ij - "v ' ’ ' ' . 

■ Secondo il rettore prosciutti sono anco ora disponìbili sono 1500 posti , mentp 
. la ^ómanda . supenor e 11 governo ha scelto la iatiian^a 

; E allora che si fa? Si ricorrerà ancora una volta al blocco? L'c autunno caldo» di Palai^o Gallenga e di Perugia 
bussa alle porte. Dalle quattro della mattina file di studenti esteri stazionano davanti all'Università per stranieri per avere 
il permesso di soggiorno ed ottenere l'iscrizione per i corsi. Si dice che migliaia, circa dodicimila studènti, arriveranno 

A Perugia. Il rettore della «Stranieri», professor Ottavio Prosciutti, si è recato nei giorni scorsi ai ministeri degli Esteri c 
della Pubblica Istruzione, a sincerarsi della cifra. Professor P rosciutti, quanti ne arriveranno? « Alle ambasciate, secomlo 
quanto ha riferito il ministero, non si ha questa gran massa di gente che preme — risponde il rettore — ma io ho pensato 
che sia opportuno prendere. 

IMrovvedimenti: di concerto 
con i ministeri degli esteri e 
della Pubblica Istruzione, og¬ 
gi partono a tutte le amba¬ 
sciate, in primo luogo a quel¬ 
le di Teheran, di ^ Baghdad. 

Amman, Atene, dei telegram¬ 
mi con l’impegno preciso che 
i consolati possono prradere 
le domande per i corsi fina¬ 
lizzati (quelli necessari alla 
ammissione - aUe facoltà ita¬ 
liane), non per quelli normali, 
ma non possono concedere il - 
visto finché noi non diremo 
di quanti posti disponiamo». 

Dunque anche quest’anno un 
blocco ci sarà, non quello del 
I 19 , novembre dell’anno scor- 
I so. stabilito dal governo, ma 
quello che di fatto si vedrà ' 
costretto a stabilire l’Univer¬ 
sità per stranieri ». . 

Visto (die fl governo, sem¬ 
pre più latitante, quest’anno 
sembra abbia preferito fare fl 

Ponzio Filato della situazione. . , , , . " ' : 

E d’altronde « il ministero de- —:--—r——--———-----— -- ; — -—- 7 -— '. - 

gli Esteri poteva bloccare le • ■ ■ ‘r’ . V- ■ •• ; > .■ 

” Numèrosi esponenti di destra qui s'incontrarono 0 vissero 

’ « Questo significherebbe — ' 1 " ^ T 

sottolinea — non avere alcu- I T 1 * * ** 

Passano per l’Umbna 1 f ih 

plesso di paesi liberi ha dei . 

à5;òeU’eyersione:.nera^5:; 

- «Pèitìd'-^cratmua'fl ret-' '.V'^ , 

t<^ - se l’Italia bloccasse I Alla Dìgos ROii sanno nulla « Il capoluogp appare in que- 

correrebbe in una grave in- SII giorui SUI giomali cou uua frequeuza piu cue casuale 

frazione dei diritti dell’uomo». * j ' .ì: ; ; -sì .5 .. 3 - --f- 

Di fatto, però, l’anno acorso -'i' .j—*. /v. -.-.Vii ... .A>t' 

delle limitazioni si imposéro.. PERUGIA — I capi storici dell'eversione nera, secondo notizie apparse sulla stampa, pas- 
e Quest’ànho? quasi tutti per l'Umbria, ma nessuno li vede. Nessuno sa nullà. Ieri su alcuni quoti- 

. (fièni è etato scritto che Adriano Tilgher, l'ex capè del nazisti di Avanguardia Nazionale, 

«Se il DMiurofo — risponde • c(xidannato.nel '76 a-due anni-di-:reclusione dal'tribunale di Renna ed indiziato^^re^to e 

fl.professor JriroariuW m (fi àssociàriòne :&òvvéìsiv«^.-bandÉI annata, dalla pnxnirà di Bologna, viveva 8 Md‘P èru- 

può pèt* aKàn n^vó impedì-' già.'^Addirittura ^sembra 'fàfeéssè l’àssktófàtore. AIla'DKSOS n(M) sanno nulla e dicono che 

ré'.- l’aOÒMMr -degli'--’studènti^ non soonnilteUdl^cati, 

stranieri ! in: ItaUa, l’UnìvèÉntì- : •-. .-v .---ì né rictfl^Fwsii^^e inda- 

tà può tranquillàinente : diré: ' < v ■ ■ . - < ; ■ - t gini in merito. Sembra pe- 

■ Dopo Le^ SprSS te mSzuXi «or’ 

mo acquistare auchc Capoue e Caporale? - 

^ «nrgra- PERUGIA - n Perugia sembra non fenìia'isì all’acqiiisto 

denze di Fofagno e .SpcMp. del fforentino Lely. Silvano Ramaccloni, direttore sportivo 

léneniio presente che Palazzo del Perugia, ha ieri chiesto a-Jullano, Antonio Capone ed ^ 

GalUra reste solo neri cor- ^ difensore Caporale. Pter i due partenopei, in «mappiù ' 

Galle ga resta solo per i w nell’organico previsto da Marchesi, il Napoli avrebbe chiesto ■ 

a normah, grazie all aiuto una (Sifra che si aggira Intorno aL mezzo miliardo: 400 mi- 
ddla Provincia Perugia, lioni per Capone ed un centinaio per Ciqxirele. Cifra trat- 

possiamo di^mrre di una ven- tebile. Ramaccloni ha risposto ni, An<Avc perché li Perugia ’ 

tìnadiWe. ognuna ospite^ vorrebbe l’attaccante solo in comproprietà. 

^ E poletano risponderebbe^a queste ca^tcristiche di veloci- con elementi 

_su». «Quando alla fine del u. deterrnmarione ed altniLsmo. ' — della destra locale? ■ 

— ^o^gue il rettore di Pej- quanto riguaida il trentatreenne Caporale la scel- - Non si fretta una do- 
Palazzo Gallenga — avremo . ta dipenderebbe solo dal fatto che al Perugia manca un allarmistica, certo 

fatto tutti ì calcoli, comuni- libero da'affiancare a Frosio in difficili partite esterne. • potre^ essere “ Pri; 
cheremo alle ambasciate il . Intanto per domenica la fmraazione appare già ben de- « smo steti 

numero dedi studenti che TX>s- contro il Bologna: Malizia, Nappi, T&c- 

coni. Prosio, Pin, Dal Piume. Bagni, Butti, Goretti, De 

siamo accoglile».r.;- onuif Hb ^ . .. da. H 14 agosto scorso « Lot- 

n ^ . te Continua» pubblicava una 

S^ndOi rt: . CT(^ -- vi - ^ dichiàraziOBe di Paul Du- 

Vvdon rapertura della scuola • ■ 

'--ii arrivano :aMjife,i prind problemi 

paesi: coàBB: la. Grecia..iche- 5 ®^ --H- nt^o ani» è ii^to se^ gr^sl a^SSe al- 

trovandosi nella Comunità eu- *2",° m^tl sdcunl ineritablli proble- « 

Hw.wwvm ww mattina una delegazione di genitori di alunni che lermato ai avere, 

frequentano la scrala elementare di Prlsciano sono stati 
visto. Prosdmti è preoccupa- ricevuti dall’assessore Libero Paci e .dall’assessore Piero 

to: «Sono arrivati già seken- Amerthl,.;»! quali è stato fatto presente che nella scuola ro 

to greci ctxne ai fa a Mtmcar- manca personale e le aule non sono state tinteggiate. ' i,£^i_xir 

^ deU’Amministrazione comunale è stato comu- SSf 
fa. ». Dunque, ecoocd di noo- nicato che, nel giorni scorsi, è state avanzata all’ufficio di 

vo al blocco. H governo si era collocamento la richièsta per l’assunzioae (ii alerai bidelli. uurtnt a irerugia 

alla stesura dì una mentre per la tinteggiatura si è in attesa di un mutuo di 

■.« 111 .. . . .Ir* ^80 nùlloni.richlesto per le scuole ternane lo scorso anno ' Oggi d ^ce rte Mgher 

legge di regolaniemazione o^- © di un altro di duecento milioni chiesto quest’anno. Disa^ «re ki Umbrte: che ab^ to- 

Tafllasso e ddla presenza de- anche per gli alunni che abitano nei palazzi SICB di Cam- cootrato acgie lui lispct^e 

eli studenti stranim in Ita- pomlcclolo. dove manca un’aula e la classe è stata ospitata ® ."JI** 

Ite NmriUmntoveSaan- nella scuola di Vallecaprlna. tile chimere lumi su t^e 

*** L’assessore Paci, d'accordo con la direzione didattica e yìcmde ^li mquirra- 

oa» « unire- j «nitorL • sta vaediando la possibilità di trovars una locah, risponoere di non 

Intanto Perugia continua ad scinone temporanea più Won^ L’ultimo problente è sort(> 

. ,,rn Vnnu>avt>A^ ìteitena ® Toano dovc manca un aula. Temporaneamente i bambml ira^ cu una ra^iaiei& 

vengono trespcxtetl a Borgn Bovio per il periodo necessario 
dove poto aoa tonMè ffi all’esecniiooe dd progetto già predisposto da^ uffici toc- 

.mi di lin g u a nece ssm i alla comunale ed attnalmcnte al va- rreteno impngicoteiL ma 

ammissione aDe facdtà del gno dei genitori per l’ampliamento della scoda esistente. tol to (p iesto (mai è fl r y - 

nostro paese. Doro sono an- l - ^ provln- 

«y$ÙA OrvjMole,finaB iaziM^ # 
i^- 41 l^a a mano della sciiola militare 

si è ^ esami in altre mdver- orviéto Som in vana di svólgìiiiento presso ^ impiantì 
sita? sportivi ddla scuola militare dì educazione fisica le finali na- 5 “*®' 

*T 1 ilirtrilm Fazìa. ifid mi- ^ aUfevi e allieve. La grossa manifesta- 

sportiva vede la partaclpasione di dieci fonnaxionl in 
lustoro ddla pu jbMira istrtno- rawjresentenra di tutte le regioni dTtelia. in totale 320 fra ?j 2 LJ 
ne — risponde fl rettrae — nu atleti e atlete e rdaUvi aocompagnatori sono osmti fino a do- 
ha spiegato die il oiinìatoro ineniea della scuoia mlUteré di educarione fisica di Orvieto, Vi 

ha interpdlato altre untver- die inetto a disposiilone. oltre agli impianti sportivi e aH’as- 
sità iUBaiie, ma nessuna si è e saniterte.ancl»Falloiito e il vit^ S^am^ dTSSTdel 

offecto (fi fare i corsi dì fan- * rt-n-nateri dei primi 30 mendati 

*M -V9 aVS^ llQftJC od «Orli60 dolio Regioni COOOiUMIO OTUL /«mUfiff*» cnllR 'Ra- 

® ® serie di manifesteiioni sportive regionali, che si sono tenuto ^ 

solo Perugia; Siena ha nei primi dicci fiorni di settembre, ai quali ha partecipato 

manicato che non vuole piò and» la formasioae umbro-laziale. Di frrat e a f att i del 

.S; 

Regioiie: assegnati 1 presidenti 
; alle, commisdom consiliari SLJFSSSS.S.^te'li^: 

enti locaU. l’Uitìversìtà per PERUGIA — In base a quan- sione Affari Economici da JJ'SSereri^e 
stranieri, die quest’anno è to ddiberato dal consiglio re- Aldo Fotessa (PSI) e la t. nmmiT» 

chiamate a fare la parte del gìonale nella W commiàelone Affari SodaU 

niardiano. settembre scorso, ruffido di da Guido Guidi (PCD. NdU matite 

■ . presWen» ha proceduto al- prossiina riuniooe deirufflcio “ 

Una sola domanda: cosa rassegnazione dd preridenti di presidenza si provvederi, « JJ 

fanno i ministeri degli Esteri alle commissióni ccmìUari !n base alla derignaiione dei ^ SE 

e deUa Pubblica Tstrezìooe? *wa- gg, SSlt 


PERUGIA -— I capi storici dell'eversione nera, secondo notizie apparse sulla stampa, pas¬ 
sano quasi tutti per l'Umbria, ma nessuno li vede. Nessuno sa nulla. Ieri-su alcuni quoti- 
dilèni è etato scritte che Adriano Tiigher, l'ex capè del nazisti di Avanguardia Nazionale, 

c(xidannato nel ’76 a due ànd-di reclusione dal'tribunale di Rmna ed indiziato ^^re^to c 
(fi àssociàriòne :&òvvéteiv«^.-bandÉI annatà, dalla pnxsarà di Bologna, viveva eUMò‘Péru- 
gia.'-'Addiritt^av'sembrà 'fafeéssè .l’àssktófatore. Alla'DKSOS n(M) sanno nulla e dicono che 

non s(nApqai:«totHpcaricati,. 

-... .-v .■ DÒ riclflStìFMsii^^e Uida- 

- » V, • ■ . I : , t gini in merito, sembra pe- 

Dopo Le^^ Perugia vuole,-SprSS te Mtjzi/Xi «or’ 
acqmstare anche Capone e Caporale? 

PERUGIA — H Perugia sembra hon 'fennarsì all’Acquisto 

del florentìno Lely. Silvano Ramaccloni, direttore sportivo ,22? 

del Perugia, ha ieri chiesto a-Juliano, Antonio Capone ed ^ " .fHfi. 

il difensore Caporale. Per i due partenopei, in sovrappiù ' 

nell’organico previsto da Marchesi, il Napoli avrebbe chiesto ■ 

una (flfra che si aggira intorno al mezzo miliardo: 400 mi- 

lioni per Capone ed un centinaio per CiqMrale. Cifra trat- 

tebile. Ramaccloni ha risposto ni, An(ùie perché il Perugia ’ iutereogativi pre^upantL H 
vorrebbe l’attaccante solo in compro^età. ' ^ 

Capone è un attaccante che ad Ulivierl farebbe parti- ri^nde a reri» U fa^ che 
colarmente còmodo. H tecnico perugino, deluso da Porta- vivesse in Umbr^ era rolo 
nato, vuole, un attaccante che svari su {utto il fronte d’at- perché aveva scelto ima ter- 
tacco cbé affianchi adeguatamente Bagni é De Rosa. Il na- 

poletano risponderebbe a queste caratteristiche di veloci- con elementi 

tà, determinatone ed altruismo. ' - della destra locale? ' 

Per quanto riguarda il trentatreenne Caporale la scel- Non si trotta una do- 
, ta diperiderebbe solo dal fatto che al Perugia manca un allannistica, certo 

libero da affiancare a Prosio in difficili partite esterne. ? potre^ essere vera la pri- 
Intanto per domenica la fmmazlone appare già ben de- ma ipot^i, ma a s<mo stati 
finita nella gara contro il Bologr»: Malizia, Nappi, T^c- 
coni. Frosio, Pin. Dal Piume. Bagni, Butti, Goretti, De 

fSmrif n» oUi.» da. Il 14 agosto scorso «Lot- 

oraui, uv ^ ì , - ^ ^ ^ ; . ta Continua» pubblicava una 

- - - .-J i.: v i - ^ - (iichiàraziOBè Paul Du- 

; Con Fapertura della scuola 

. ' : aiTivaiiO: ancàé-i pri]id problemi ; 

TERNI — H -nuovo anno scolastico è iniziato senza grossi 8« dì Bràogìa.. s erond o la 
disagi, anche se'tiòn 'sorio maiiéatt alèUnl inevitabili proble- quale ;fl Duxaot.avrerae af- 
mL Ieri mattina una delegazione di genitori di alunni che ferma to d i avere mcaiOT- 
frequenteno la scrala elementare di Prlsciano sono stati “* * 

Ticevnti dall’assessore Libero Paci e .dàll’asseseore Piero 
Amerizfl, al (piali è stato fatto presente che nella scuola 
maiKa personale e le aule non sono state tinteggiate. ' 

Da parte dell’Amniinlstrazione comunale è stato comu- 
nicato che, nel giomi scorsi, è state avanzata all’ufficio di 

collocamento la richièste per l’assunzioae (ii alerai bidelli. iwrant a irerugia 

mentre per la tinteggiatura si è in attesa di un mutuo di ce smio. 

180 milioni. richiesto per le scuole ternane lo scorso armo ' Oggi ri mee rae TOgner 
e di un altro di duecento milioni chiesto quest’anno. Disagi «ro ki Umbrte: che abito ai- 
anche per gli allumi che abitano nei palazzi SICB di Cam- cootrato acgie lui lispctrae 
pomlcciolo. dove manca un’aula e la classe è stata ospitata rranc^?; Purtroppo e inu- 
nella scuola di Vallecaprina. tile ^iràere lumi su tutte 

L’assessore P^i, d'accordo con la direzione didattica e dU^te yìcmde agli mquirra- 
- con i geoitori, sta vaidiando la Dossibilità di trovare una ti locali, risporuiere di rion 
solurione temporanea più idonea. L’ultimo problema è sorto saperne s^olutamecite 
a Toano dove manca un’aula. Temporaneamente i bambini Si tratte di una radiatela 
vengor» txaapcKteti a Boìid Bovio per il periodo necessario ^ di giorn«>m ^omo 

all’èsecniiooe dei progetto già predisposto da^ uffici tee- 
. nici dell’Amministrazione comunale ed attualmente al va- « 

glk> dei genitori per l’ampliamento della scuola esistente. .ÌLf22' 

; - lo di Perugia e della pravìR- 

., ^ .. . ’ . ‘ . eia? 

iflilA Órvl^ 

di palla a mano della scuola militare 

ORVIÉTO -^àom in corra di svólgìiiiento presso ^ impiantì 
spottìvi drila scuola militare dì educazione fisica le finali na- 5“*®' 
zKmali di palla a mar» aUievi e allieve. La grossa manifesta- 
zione sportiva vede la partecipazione di dieci formarionl in 
rarqiresentenzB di tutte le regioni dTtelia. in totale 330 fra 
atleti e atlete e relaUvi accompagnatori sono ospiti fino a do- 
ineniea della scuoia mllitere di ediicaskme fisica di Orvieto. 

<*c inette a disporislone. oltre agU impianti sportivi e aH’as- fSre 

sttteMa^<» esaniterte.«iKd»ran<^ to^ar^^ d?!ì!?del dSl- 

, Questo fase finale d el tor neo defle Regioni concinde Una SrStmm ^^strage^^o^ 
serie di manifestazioni sportive regionali, che ri sono tenute ^ 

nei ikiml (Ueci giorni di settembre, ai quali ha partecipato 

anche la fonnarione umbro-laziale. Di frrate a fattl^del gene- 

re, dove però tutto e co¬ 
stellato di supposiziceil, Ipo- 

Regioiie: assegnati i presldeiiti SS,*«1SSr5!S<,"3Se'S£ 

: alle commisrioni coBsUinri 

contro qiualsteri eversore de¬ 
ve essere viva e costante. 

Tra raltro la procura di 
Perafia è state investita dal¬ 
la Cassazione del a r oc ca so 
sulle responsabilità di chi la¬ 
sciò solo e senza scorte fl gte- 
dice Amato, ucciso poi i«e 
mesi e mezzo fa dai NAR. 


Paola SaccM 


PERUGIA — In base a quan¬ 
to driiberuto dal consiglio re¬ 
gionale nella sedute del 15 
settembre aoorso, ruffido di 
piesMknsa ha proceduto al- 
l’assègnazione dei . preridenti 
alle commissióni ccAsiliari 
permanenU. La commiMlone 
Affari Isti turi BC i t sarà pre 
riedute dal conrigUcfu ser 
glo BIctonI (DC), la'esmails- 


rione Affari Economici da 
Aldo Fotessa (PSI) e la 
commissione Affari SodaU 
da Guido Guidi (PCD. NdU 
prossima riunione delFufficio 
di presidenza ri prowederft, 
!n base alla designasione dei 
groppi politld, alla assegna¬ 
zione m seno alle oommls- 
akmi oonrillati dd vice prè- 
sidenti e dèi oomiflien 


FrMKO ArcÉlI 
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Violenta campaghà' 


per là Vita 


La vita non sì difende 


con 1 


L'attacco è ripreso dopo gli interventi del Papa e le spese di posizione di esponenti 
cattolici integralisti - Documento della commissione femminile del Partito comunista 


Va parti diverse, si '' in¬ 
tensifica l'attacco alla legge 
siill'aborto: prima la richie¬ 
sta di referendum da parte 
: dei '■ radicali, la successiva 
richiesta di referendum da 
parte dei movimenti cattoli¬ 
ci integralisti. Alleanza per 
la vita e Movimento per la 
vita, poi, a favore di que¬ 
st'ultimo, il pesante inter¬ 
vento del segretario DC Pic¬ 
coli, e le ripetute prese di 
posizione di numerosi vesco¬ 
vi e del Papa contro la leg¬ 
ge 194. Attacchi diversi, die¬ 
tra i quali si nasconde però 
un unico obiettivo: di abro¬ 
gare la legge 194 « sulla tu- ‘ 
tela sociale della maternità ' 
e l’interruzione della gravi¬ 
danza * o almeno di abro¬ 
garne i punti più qualifi¬ 
canti. -, 

Sono note le difficoltà ed 
il boicottaggio sistematico al 
quale la nuova legge è sta¬ 
ta sottoposta fin dal giorno . 
della sua entrata in ■ vigore, 
a cominciare da un uso, 
spesso distorto, fatto del di¬ 
ritto all’obiezione di coscien- : 
za, che ne hanno reso dif¬ 
ficile il decollo : soprattutto 
in alcune • zone del paese. 
Nonostante ciò la legge ha 
dimostrato di poter funzio¬ 
nare. 

Non è un caso che il Mo- 


Ritorna in primo piano l’aborto. 0 più esattamente 
' è ripreso negli ultimi tempi un violento attacco contro 
la legge sull’aborto. 

Le ridiieste di referendum, le raccolte di finne, l’atti¬ 
vismo dei s movimenti cattolici integralisti. Da qualche 
mese la campagna, mai in verità infiacchita grazie ai 
tenaci ' sostegni della destra cattolica, ha riacquistato 
nuovo vigore. 

Ad incoraggiare gli utilissimi slanci sono venuti il duro 
intervento del papa domenica scorsa a Siena e le prese 
di posizione di alcuni esponenti democristiani. - 

Il « Movi«nento per la vita » €die a Firenze, grazie ai 
settori più integralisti del mondo cattolico e all’azione 
svolta da alcuni rappresentanti di rilievo del partito dello 
scudocrociato, è stato sempre mollo attivo, si è buttato 
a capofitto di nuovo nella raccolta di firme per il refe¬ 
rendum abrogativo. ’ 

Di seguito pubblichiamo una nota della commissione 
‘ femminile fiorentina del PCI che interviene su . queste 
vicende e sulla ripresa dell’attacco alla legge sulla inter¬ 
ruzione della maternità. 


vimento per la vita travisi 
i termini veri del problema: 
una volta di più cerca di 
raccogliere firme proponen¬ 
do la falsa alternativa abor¬ 
to/non ' aborto in base ad 
un equivoco di fondo: l’abor¬ 
to ci sarebbe perché esiste 
la legge sull’aborto. 

' Si finge di ignorare che 
questi aborti legali che si 
denunciano come intollerabi¬ 
li non rappresentano che la 
parte emersa di un feno¬ 
meno tenuto fino a ieri na¬ 
scosto e che si vorrebbe ri¬ 
cacciare nella clandestinità. 


' Il diritto alla vita di cui 
tanto parlano gli e.sponenti 
del Movimento per la vita si 
tutela non con i divieti, ma 
continuando la battaglia av¬ 
viata sul piano culturale, so¬ 
ciale, .sanitario, dotando la 
legge delle strutture • neces¬ 
sarie, sviluppando in primo 
luogo quella parte che ' ha 
gettato le basi per tin’am- 
- , pia opera sociale di pre¬ 
venzione. di sviluppo e di 
crescita, di una nuova con¬ 
sapevolezza sessuale, ' al , di 
là di ogni forzatura ideolo¬ 
gica. 

Oggi, con i referendum, si 


vorrebbe tornare a dividere 
lo schieramento unitario che 
partendo dall’aborto è venu¬ 
to a formarsi su tutta la 
tematica dei consultori, del¬ 
la prevenzione, del valore 
sociale della maternità, e 
' che ha investito ampi strati 
sociali, comprese molte don¬ 
ne cattoliche. ''' ^ 

. Questi due anni di appli¬ 
cazione hanno rivelato che 
la realtà dell’aborto non sta 
in un cosiddetto lassismo di 
costume, ma in una somma 
di cause ben più complesse 
e dolorose: che le donne non 
abbiano vergogna a portar- ; 
le allo scoperto pretenden- 
do la tutela della società an¬ 
che attraverso il rispetto di 
questa legge non è solo pro¬ 
va di maturità ma di consa¬ 
pevolezza sociale. ' 

Difendiamo, questa legge 
che ha rappresentato una 
conquista da parte delle don- ' 
’ ■ ne, un importante momento 
di dibattito politico e di cre¬ 
scita civile nel paese: è in¬ 
dispensabile in questo mo¬ 
mento non tornare indietro 
su terreni dove invece c’è 
bisogno di un’ulteriore matu¬ 
razione e di impegno ; con¬ 
tinuo e di tutti. 

La commissione 
femminile 
del PCI fiorentino 


■ . » 

Si gioca una partita che può 


gettare al vento anni di lotte 


Lettera aperta del movimento femminista - Gii incidenti in piazza Duomo hanno mo¬ 
strato l'intolleranza dei promotori dei referendum - Appello a giunta, partiti, sindacati 


Vivacissime contestazioni, botte e ri¬ 
sposte verbali. L’altra sera in piazza 
Duomo si sono trovati di fronte un • 
grup^ di militanti del Movimento per 
la Vita ; che raccoglievano firme per 
il referendum ed un gruppo di donne 
del movimento femminista che diffon¬ 
devano volantini contro le iniziative 
abrogcizioniste e contro l’attacco alla ' 
legge sull’aborto. 

Sull’episodio ricevieuno e volentieri ‘ 
pubblichiamo una lettera . aperta . del , 
mo\Tmento femminista fiorentino. La 
missiva è indirizzata al sindaco e aUa 
giunta comunale, alle segreterie prò-' 
vinciali dei partiti (PCI, PSI, FRI, 
PDUP, PLI, PSDI, PR. DP). alle se¬ 


greterie provinciali.della CGIL, CISL i-nità responsabile» vuol dire conun^-^- 


e UIL. . . . ,. ; 

- In un volantino diffuso, nei quartieri , 
cittadini il movimento femminista" in- ‘ 
vita tutte le donne a difendere il diritto ' 
alla maternità còme scelta libera è co- 
sciente, il diritto all’aborto libero gra¬ 
tuito ed assistito. Le donne non hanno ' 
incominc&to lad ' àbòrlire‘-con,rquesta 
' legge, pùrtroppò questa realtà è sem- , 
pre esistita. Abolirla significa costrin-. 
gere nuovamente migliaia di dornie ad - 
abortire nella clandestinità, senza ga- " 
ranzia. ' • '■ 

Secondo il Movimento p» la Vita, si 
. legge ancóra . nel volantino, € raater- 


ciare bambini e morire d’aborto claàt^." 
destino. ' • • • 

Da due ìmni è in vig<à^ la légge pér ' 
la ■ r^olainentàzione dell'interruzione 
della gravidanza che dà alfe dònne che 
scelgono di abortire la possibilità di 
farlo nelle strutture pubbÙdie. La sua 
reale - attuazione evita alfe, .doìnne. di 
mbrìre sotto i ìfiOTi di iina marrimàna 
o di :\m medico corniriaoehte é kite- 
ressato. L’aborto è.un dramma che si 
può cercare di evitare ardo con una 
capillare informarione contraccettiva, 
con una corretta géstionè .dei consul¬ 
tori pubblici e am la presa di coscienza 
e la mobilitazione delle donne. ‘ > 


In risposta olla raccolta di 
firme per l’abrogazione della 
legge 194 per l’interruzione 
di gravidanza, promossa dal 
Movimento per la Vita, le 
donne femministe fiorentine 
si sono mobilitate per dare 
una corretta • controinforma¬ 
zione attraverso un pacifi¬ 
co volantinaggio in Piazza 
Duomo. 

Nonostante venissero dif¬ 
fusi regolari volantini, depo¬ 
sitati precedentemente - an¬ 
che in Questura, e non si 
accettassero te continue pro¬ 
vocazioni del gruppo del 
Movimenta della Vita, tre 


nostre compagne sono sfate 
schedate, e su alcuni gior¬ 
nali, oggi, ci sono state at¬ 
tribuite responsabilità in taf¬ 
ferugli ■ che ci hanno viste 
completamente estranee. ■ 
La nostra iniziativa è vol¬ 
ta a difendere un diritto che 
le donne si sono conquistate 
in ,5 anni di lotte e che è 
stato istituzionalizzato da una 
legge dello Stato. - 
Il Movimento per la Vita 
ha dimostrato ancora una 


interessi politici ed economi¬ 
ci che vengano giocati co¬ 
stantemente sulla nostra pel¬ 
le, sfruttando la mancanza 
di informazUme e la buona 
fede della gente. 

te coperture politiche ed: 
i ' finanziamenti che la DC 
ed i vertici della Chiesa Cat¬ 
tolica. con un’ingiustifiqa- 
bile . ingerenza negli affari 
dello Stato Italiano, presta¬ 
no a questo sedicente Movi¬ 
mento ed il significato dell’ 


volta che il suo integralismo . episodio avvenuto oggi, esi- 
e la sua mancanza di demo- ' gono precise prese di posi- 
crazia non sono che un fra- zione ed una risposto da por¬ 
gile paravento per precisi te delle forze politiche ed 


istHiutoi^i e dagli . organi 
di informazione. 

Il Movimento Femminista 
Fiorentino rivendica il pro¬ 
prio diritto ad esprimersi li¬ 
beramente. come avviene la 
ogni Stato democratico, e ri¬ 
chiede formalmmte al Sin¬ 
daca ed alla Giunta Comu¬ 
nale di Firenze ed àUe Se¬ 
greterie Provinciali dei Par¬ 
titi che hanno portato que¬ 
sta legge in Parlamento ùti- 
ziative di condanna e di 
lotta. - • . • 

^'11 movimento ' 
femminista' 
. fiorentino 


Da lunedì al Cironi dì Prato riprendono le lezioni 


A sqiob per. ddendme il tenipp pieiio 




La fine deiroccnpazione non vuoi dire c smobilitazióne i - Deciso un inéontro 
al Provveditorato • Le ambigue posizioni di De, Prì, Psdi in coosi^o comunale 


PRATO — I genitori e gli in¬ 
segnanti della € Cironi > han¬ 
no deciso di porre termine al¬ 
l’occupazione della scuola. Lo 
hanno annunciato in un'assem¬ 
blea alla quale sono state in¬ 
vitate le forze politiche e so¬ 
ciali: la DC ^a naturalmen¬ 
te assente. 


Da domani quindi le lezioni 
partiranno regolarmente an¬ 
che se i genitori hanno teso 
a sottolineare dìe si tratta di 
im atto di buona volontà, che 
non vuole dire fine della mo¬ 
bilitazione che infatti, conti¬ 
nua lunedi in un meontro a! 
Provveditorato. 


Da una parte c’è l’atteggia- 
mento di chiusura del prov¬ 
veditore. Dall’altra genitori 
e insegnanti, sostenuti dal mo¬ 
vimento democratico .dalla 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, dalla amministra¬ 
zione comunale, dai partiti 
della sinistra dall’.ARCI. 


La federazione unitaria 
CGILCISL-UIL ha riconfer¬ 
mato ì suoi obiettivi: A) con¬ 
solidare ed e.stendere il tem¬ 
po pieno; B) avviare un pro¬ 


cesso di esten^ooe dd tem¬ 
po pieno; C) rìstituzione di un 
centro di sperimentaziocie e 
aggicRiiamento didattico; D) 
la verìfica del teiq» fneno e 
del funzionamento della scuo¬ 
la nella realtà pratese. 

Una battaglia che ha tm 
senso generale, in cui la Gi¬ 
roni è l’anello più e^wsto e 
in prima persona attaccato 
dietro cui si cela un attacco 
politico al tempo pieno. Alcu¬ 
ne forze politiche nd consi¬ 
glio comunale (PSDI. FRI e 
DC). si sono dichiarate, ma 
formalmente, favorevoli - al 
tempo pieno, pre f erendo pe¬ 
rò dissetare sul ifiritto, da 
nessuno messo ki dubbio di 
scelta da parte dd genitori sul 
tipo dì scuola per i propri fi¬ 
gli. Ma in realtà D vero pro¬ 
blema è che nella scuola c’è 
un reale disagio per chi la¬ 
vora e .studia. E’ la scuola, 
quella normale, quella che è 
stata lasciata nel degrado, àd 
essere in crisi. Se sono d’ac¬ 
cordo sul tempo pieno, per¬ 
chè queste forze politiche non 
di.scutono nd fatti su come ini¬ 
ziare un proces.so di riforma? 


Un comunicato sulla viconda SICIET 


Alla SIF fanno finta 


di aver letto male 


Il decréto Aniàsi rischia di far fallire Un lungo ; lavoro 


Aumentérànno 1 morti di drogo 




le sii curo solo còn il liletadone 




A colloquio con Corrado Coradeschi del CMAS - Il pericolo è tiha interpretazione rìgida del prov¬ 
vedimento > Per la prima volta una stima con criteri oggettivi del nùmero dei tossicodipendenti 


5! 


Vna precisazione che non precisa nulla. 

Questo è il commento m caldo più spontaneo che cl tiene 
da fare dopo aver letto U comunicato della StP min merito 
ad alcune mozioni apparse rteentemente suUa stampa sal¬ 
to vicenda SICIET». 

In una breve nota razienda ttìefonica di stato « tiene 
a precUsare la sua assoluta estrmneftà alto decisione di messa 
in Uquìdaskme della Società medesima; anzi fa quattté di 
commUteute ciò le sta proemrmndo ncUvoii danni per i di¬ 
sagi che derivano dalTlnterruzione dei 'lavori mppaitati». 

Fin qui la SIP. Per parte naàtra abbiamo da app iun pere 
soltanto una cosa, ma sostanziale: non abbiamo mai dubitato 
che la SIP abbia avuto un ruoto qualsiasi nella derisione di 
• messa in liquidazione» delia SICIET, né Tabbiamo mai 
scritto. Abbiamo riportato, invece, le notizie su una mano 
vra che la attuale proprietà della azienda toscana sta 
mettendo in atto ai danni dei lavoratori licenziati. E netta 
conferenza stampa che si è tenuta mercriedk scarso la 
FLM ha parlato di assicurazioni che qualche àtripente daOa 
StP avrebbe dato a questa manovra. 

VUhitA ha fedamente riportato questa denuiseta ed t su 
questi argomenti — siamo sicuri — che tutti i cittadini 
asciano una risposta ehiarifieatrieu. 


Anni di lavoro contro la 
morto da eroina rischiano di 
andare In fumo. 

Il 10 ottobre entra infatti 
In vigore il decreto del mini¬ 
stro Aniasi per la regolamen¬ 
tazione dell’impiego di farma¬ 
ci nel trattamento dei tossi¬ 
codipendenti. «Se verrà ap¬ 
plicato in maniera restritti¬ 
va — dice Corrado Corade- 
fichi, coordinatore del Centro 
Medico di Assistenza Sociale 
— salta tutto In aria: In mol¬ 
ti non andranno più alla strut¬ 
tura sanitaria e torneranno 
nelle piazze dovè si vendono 
sostanze < tagliate, ricomiqce- 
, ranno a prostituirsi e a ru- 
; bare per ayere la ‘ droga e 
' per’- di più nei luoghi dove 
■ verrà soihmlnistrato il meta¬ 
done si ricrearà ima concen¬ 
trazione d’utenza sulla quale 
possono piombare come av¬ 
voltoi affamati spacciatori e 
sostenitori della ”filosfia del 
buco*’». 

Martedì Coradeschi, insie¬ 
me airassessore Bernabel si 
è incontrato con i rappresen¬ 
tanti di tutte le Régionl, con 
il coordinamento nazionale 
contro le tossicodipendenze e 
poi con il ministro Aniasi. 
Nella prima riunione tutti si 
sono esprèssi contro l’appli¬ 
cazione stretta del decreto. 
U ministro dal canto suo ha 
dato l’impressione di voler 
comprendere le richieste e 
le riserve espresse. Ora do¬ 
vrebbe ' emanare una circo¬ 
lare chiarificatrice sul decre¬ 
to. 1 problemi nasceranno se 
. la circolare non terrà conto 
delle riserve avanzate. --- 

Ma di che parla esattamen¬ 
te il decreto? Nei primi due 
articòli si ssmcisce la neces¬ 
sità di accertamento nelle 
Unità sanitarie locali di tossi¬ 
codipendenza. per evitare che 
non tossicodipendenti possano 
ottenere sostanze oppiacee e 
l’obbligo che il trattamento 
sia effettuato dal medico cu¬ 
rante sotto il controllo della 
struttura sanitaria. 

« Su ; questo siamo piena¬ 
mente d’accordo — dice Co¬ 
radeschi e già da tempo, 
soprattutto dopo rintroduzìo- 
ne del tesserino e del proto¬ 
collo di comportamento del 
medico, a Firenze si lavora 
con queste prerogative». La 
-critica -invece verte.soprat¬ 
tutto SugU;àrtIcoll 3‘e S: Nèl 
terzo 6Ì . pària' di ’ « sommini¬ 
strazione». 

‘ c5e vuol dire consumo in 
: loco — aggiunge Coradeschi 
; -r- siamo còntrarL sia perchè 
.uno diventa "tossicomane di 
professione”, lino - che : una, 
due. tre' volte al giorno deve 
andare'in un posto per non 
entrare ’ in crisi d’astineiiza, 
sià' ^ 11 motivò della con- 
centrazktne. d’utenza ». - La 
formula che propone il coor¬ 
dinamento iiazionale centrò le 
. tossicodipendenze ^ infatti è 
«somministrazione ar richie¬ 
stale dlstribUricne controlla¬ 
ta». Nel quiiitò articolo poi 
Si ' paria ’di disassuefarione 
« àutóflzzata ^ esclusivaménte 
tramite farmaci ad azione a- 
nalgesiconarcotica per i qua¬ 
li dettq indicazione sia pre¬ 
vista nri protocollo -- 

«Noi non abbiamo mai det¬ 
to — precisa Coràdéschl — 
che solo là morfina serve a 
combattere il mocàto di 
piazza deil’eroina. L’alterna- < 
tiva non è tra il metadone 
e la ixxufina o che altro. 
L'alternativa è con reroina 
. di piazza. Siamo contrari al¬ 
la unicità del trattamento». 

Coradeschi si aiuta con un 
diségno. Traccia tre quadrati 
e li chiama « eroina da stra¬ 
da. morfina, metadone». 
Qualche qxciallsta ha detto- 
giustamente Che con U meta- ; 
dona in sciroppo il tossico¬ 
dipendente non può rivendere 
la propria dose ed ha una 
autoninnia fisica di 24 ore. 
mentre etm il metadone in 
pasticche e quello in fiale 
può’tlvendere la sostai^ in- 
crèmentando co^ "^il’ fimòso 
« mercato grigio a." ' - ' 

Ancor peggio con la mor¬ 
fina che ha un effetto meno 
proiùngato nel tempo, cioè 
va iniettata fino a sei volte 
al gimno. «C’è chi — conti¬ 
nua Cmadeschi — ha détto: 
bene facciamo andare i tossi- 
codipendenU nel quadrato me¬ 
tadone in sciroi^ ed è fat¬ 
ta. Ma il laoblema è che 
il toBsicodipcixIente davanti a 
questa strtuzfeoe forzata scie- 
glie il quadrato dril’eroina 
da ztrada. Noi da luglio ab¬ 
biamo rilasciato cima 400 tes¬ 
serini per la somministrazio¬ 
ne controllata della morfina. 
Io calcolo per eccesso che 
ci sia un ào per cento di 
quella cifra, cioè 80 persone, 
che può preferire restare in 
piazza regolarmente per ave¬ 
re eroina anziché morfina. 

«A questo aggiungiamo n- 
na ventina di persone che so¬ 
no in cura a metadone al 
tossicologico di careggl. B 
siamo a 100 tossicodlpendentL 
Credo sia la stima più seria 
fatta in questi anni in tutta 
Italia, quella su dati più e- 
sattL Chi dice che sono molti 
di più, neU’oniine delle mi- 
fbaia non lo fa su dati certi. 
Con una pluralità di inter¬ 
venti prima medlco^annaco- 
logici e poi sociali abbiamo 
ia possibilità di stroncare il 
mercato fruttuostos i mo dell’e¬ 
roina. Se ci lasciano solo il 
metadone In sciroppo questi 
se ne vanno e tutto va a 
rotoli ». 

Operatori, uazteodipendenti 
e famiglie forse stanno trepi¬ 
dando in questi giocni. 

P a iii ti t PvgliMa 






Tutti i nodi prima o poi 
vengono al pettine. . Il 
famoso detto popolare calza 
a pennello con quanto sta 
accadendo alla sede RAI di 
Firenze. dove la cosidetta 
« politica dei rinvìi » ha fini¬ 
to per fare esplodere con- 
, traddizloni e disfunzioni. E’ 
mancato un piarto dì riorga¬ 
nizzazione dei servìzi, si è 
fatta pesante la carenza di 
' mezzi e di personale, si so¬ 
no lasciati insoluti i proble- 
, mi di collegamento tra i di¬ 
versi settori. E così è cre¬ 
sciuta a dismisura una situa¬ 
zione di stallo e di mancan¬ 
za di autonomia dalla sede 
..e dagli apparati centrali. La 
; direzione ha cercato di scrol- 
^ larsi di dosso molte delle 
' proprie responsabilità, rin- 
; viando risposte ed interroga- 
tivi agli uffici romani. 
r> Di qui la decisione dei Con- 
sigilo d’Azienda di interve¬ 
nire per «sbloccare l’immo- 
bUismo aziendale e per ac- 


Scioperi contro ìminobilismi e disfunzioni 




Alla RÀI è guerra 
aperta contro il 


direttore di sede 




celerare le necessarie deci¬ 
sioni da parte della direzione 
' di sede e della direzione ge- 
. nprale ' ■ . • . . i, 

1 sindacati hanno pertanto 
indetto una serie di sciope¬ 
ri articolati da effettuarsi 
. con le seguenti modalità: 
sciopero dalle ore 18 alle 20 
di domenica per i dipenden¬ 
ti della struttura di produ¬ 
zione p servizi giornalistici: 
sciopero dalle ore 16 alle 18 
di domenica per le troupes 
esterne; un’ora all’inìzio del 
' turno di lunedì per gli ad¬ 


detti - al supporto gestione; 
un’ora all’inizio del turno di 
martedì per gli addetti al 
supporto tecnico; un’ora al- 
rinìzio del turno di mercole¬ 
dì per gli addetti alla strut¬ 
tura di programmazione. 
Inoltre è sospesa ogni for¬ 
ma di straordinario per i la¬ 
voratori turnisti. 

Balza subito agli occhi che 
le trasmisisoni radiofoniche 
e televisive della sede fio¬ 
rentina della RAI subiranno 
notevoli ridimensionamenti. 
In particolare rimarranno 


bloccati ■ 1 ! servizi sportivi 
della domenica per quanto 
concerne la Toscana. 

■ A Firenze la situazione è 
andata aggravandosi proprio 
con l’eccessiva burocraticità 
del direttore, il democristia¬ 
no Pier Giorgio Branzi, tan¬ 
to che sì rischia la paralisi 
di vari settori della sede. A 
tutto ciò va aggiunto il per¬ 
manere di pratiche cliente- 
lari e di lottizzazione, in 
fedele sintonia con quanto 
sta accadente a livello na¬ 
zionale. ,- 

Il Comitato di redazione — 
organismo sindacale dei gior¬ 
nalisti — ha espresso piena 
solidarietà al personale ' in 
agitazione, condividendone le 
motivazioni. . Giornalisti . • 
personale concordano pertan¬ 
to sulla necessità di un in¬ 
tervento delle istituzioni e 
delle forze politiche perché 
la riforma abbia piena at¬ 
tuazione, perché il servizio, 
pubblico funzicKii al meglio,. 


Incontro tra i sindacati c la direzione fino a tarda notte 


Ancora in corteo i lavoratori 



A una stretta la lunghissima vertenza? 



Fabbriche, in. criai. agènde neU'ooiùzio. del :cìcloné: tra i 
lavoratori sono forti i timori per la stabilità deU'occupa- 
rionè. Ieri mattina manifestazione pec. la'Bmerson. un altro 
punto caldo di queste settimane. Davanti, al cancelli della 
sede fiorentina si è svolta un’àsdemblea aperta alla quale 
hanno partecipato anche i lavoratori'dit altre , aziende (pre¬ 
senti gli striscioni di numerosi consigli'di fabbrica), rap¬ 
presentanti dei partiti poUtkri. della Regione e del Conume. 
Al termine drirassèmUea un corteo è sfilato per le sthule 
del quartiere di NovcrtL - : r - ..' • c-a - 

La mobilitazione dei lavoratori della BmersOn non. A'finita 
tuttavia nelto mattinata.. In via Vaifonda clavantt «dia aede 
dell’Associazione industriali l’azicme di sensibilizzazkme dei 
cittadini è ripresa, alle cinque del pomerigg i o fino'a tardi; 
Mentre sui marciàirtedi l lavoratori dìstrilnfivàno volantini 
e manifesti, all’intemo si svolgeva rincontro dei sindacati c 
del consi^io di fabbrica con la efirezione dell’azienda. - 
- - La ifiscusrione si è protratta fino a tardL Dopo l’atteg¬ 
giamento tenuto in questi mesi dall’azienda cdie è sfuggita 
fino ad ora ad un confronto véro e proprio, rincontro di ieri 
sera, almeno co^ ' speravano 1 - sindacstL dovrebbe essere 
stato risolutorio. Lavoratori e ocgànlzzarioni slndocàli^si bat- 
.tocM> per fi mantenimento a Firenze di qu^ta fabbrica che 
laivresenta un punto qualificato della produsiane elettronica. 

n ccMìrdinBmento dei consigii di fabbrica della Emerson 
che si è riunito in questi giorni per preparare rincontro di 


ieri sera ha diffuso una nota nella quale jtt respinge l’atteg¬ 
giamento deU’arienda circa lerfonne di lotta cief lavoratori. 

I conrigli fli fabbrica defià Emerson, si'legge nri 'docu¬ 
mento, respingono le strumentalizzazioni operate dall’azienda 
a proposito del mancato pagamento delle spettcmze davate 
ai lavoratori dello stabilimento di-^ena causato.' sectmdo la 
direzìiHie, dalle forme di lotta adottate dalle maestranze di 
Firenze. 'Dlò > nem Lcorrisponde aHa realtà In quanto le forme 
di lotta sono sempre state tali da consenUré il compimento 
degli atti -amministrativi necessari al pagamento di tutti i 
lavoratori. 

Nello stesso tempo il coordinamento respinge i tentativi 
messi-in atto dall’azlezida di dividere i lavaratm facendo 
circoIaTe voci interessate secondo le quali per certi griqipi 
o settori di lavoratori il lavoro sarebbe comunque assicarato 
e quindi la lotta di questi giorni nim servirebte a garantire 
la riisresa produttiva. Queste maziOvre dell’àiàendà vanno 
nettamente respinte;. il mancato pzg^entò dògli 'sUpendl è 
dipeso da evenze di liquidità^ 'mentre' la minaccia all’occu¬ 
pazione, dei lavoratori non è un’invenzione dèi sindacato, ma 
è chiaramente contenuta nel eòaiddètto pianò présoitàto dal- 
Tàìdenda stessa. - . • . ■ 

n coordinamento, riconferma che,! suoi obièttivl fonda¬ 
mentali rimangono il rilancio pródottivó dellò stàbUimento 
dì Siena e la rìconveiaiohe : di qorilo di. Firenze,, obiettivi 
che richiedano , a loro volta la ricapitàllxaBilone dellà società. 




Per ordine del sostitoto procaratofe Manndccì 
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India arresa per 8 raid àH Aatella 
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Accusati di ìMà^one di dmiiicilìo aggravata e danaeggìaméntò ^ 

14 0 atuneiti ideiigióvaiii in carcere per i gravi incidenti al Ciicóio cnltnrale 


i 


& À cinqiiie fferiii daB'i 
^ cMÓadtaida deB’àaic^ 
iiir fe poi^ ha tratto in or- 
rinip altri izMfid giovani òi|- 
ptt da 'vi ordine di cattuié 
’ÌM- utÈUMào p cacarafere : O- 
ÌfaM*icici« Side cosi à 
quattordici il mBDero deDe 
persone arrestate per gli ki- 
.cidenti provocati doroeoica 
scorsa. 

Infatti, agli arresti «fi Lmgi 
Criapo. 19 anni. Ferruccio 
Violi e Slefno Cipriani, en¬ 
trambi di 17 anni, sono se¬ 
guiti ; quelli dei frateili E- 
doardo e Luca Cfiiberti di 18 
e 16 anni, Oirrado Giustinì, 
18 anni. Luca E ore uti , 18 an¬ 
ni. Pfen» Pieri. 19 anni, Nk^o- 
la Mhuraca^ 17 anni, giovanoì 
Mangano, lè anni. Luca Ros¬ 
si, 20 armi, Andrea Sttki, Ù 
anni. Franco Vespro fratalo 
di Giovanni di S onid, rico¬ 
verato all’ospedale dopo il 
. rmki ooBtro la casa del papato 
e Franco Prosperi di S ami. 

Tutu sono accusati di ria- 
laziane donicSio aggravalo 
danneggìamciilo aggravato M- 


cuni anche di pento abusivo 
£ ami i mp ropr i e (catene, 
bastoni e spranghe).. 

n grave cpisodiò dell’Antel- 
la cubnkiato con fl pestaggio 
<fi u n consqdkre dd cìroolo. 
Emilio Luzeri ' aggretfto 
mentre rientrava a casa dopo 
l’assaito. non fu un’esplosio- 
ne isolata dì 'vkdenza. ^ 

Da circa due anni una 
banda di giovant — non tutti 
residenti nel quartiere di 
Sorgane ma anche nd centro 
cittadino — faceva il beHo e 
il cattivo tempo al cìroolo 
ddl’AntcUa: soprusi, dan- 
neggiaaienU.' risse con altri 
giovani. Per molti mesi i soci 
e i frequentetor; dd cìrcolo 
cnltmle. hanno tentato dì a- 
vere ,un dialoto con gnesti 
ragazzi ma visti vara tutti ì 
tentativi il ci rcole dec i se di 
opporsi ai soprusi e di im¬ 
pedite regrèsso noia' Asco- 
teca. 

1 più fac in oro si domenica 
pomeriggio te nta rono razione 
di foeva ma ébbero la peggio: 


uno di essi. Giovaniù Vespro, 
veone rteoverato in oqwdale. 
Poi tornarono in forze la se¬ 
ra stessa amnati questa volta 
dì b a s ton i • catene con Tìn- 
tenzìGne £ impartire ima le¬ 
zione ai soci defla casa dd 
popolo. Lo scontra .fa ineri- 
tabUe. 

x Gli - assalitori ;,apaoc9roao 
un paio di' vetrate, qudehe 
sedia ma dove tt ero fuggke 
precipitosamente lasciando ie 
moto e i cktoinotorì con i 
quali erano arrivati. Alfe 2 dì 
notte raggreaskato a Emiiki 
Lazzeri. lasciato sanguinante 
.per terra- Credevano di farla 

OBwWaian^dBaa^ passato (ì 

vevano valutato appieno il 
fenomeno e la gravità degli 
episodi nonostante le ripetute 
.segnalazitoti-q deduncel vma- 
questa vòlta è intervenuta la 
polizia e ha denunciato aHa 
itura una ventioa di 


^ n magistrato ha spiccato 
^ ordini, di - cattura, di cri 


una gran parte sono stati e- 
segriti. AU’appeilo ne man¬ 
cherebbero quattro o cinque- 
La paure è finita. qnafeoDo 
^ha tirato un sosfàro di solle¬ 
vo. I genitori dei giovani, in¬ 
vece. sano rknasti sorpresi e 
aàar^giati per la piega òhe 
ha imeso la vicenda. Sì spera 
che si possa tt oa m e m futu¬ 
ro'un ponto di incontro , con 
questi giovani e i centri di 
aggregazione come quelli did- 
l’Antella. un centro socìde 
che iion ha mai rifiutato, il 
diakgo.. 


g. 

• ; . ì' 


Lunedi Attivo 


provinciale PCI 


E' convocato per hmeifi 22 
settembre ale ore 21, in Fe- 
denfeiOBa, l’Attivo provinciale 
su: < Lotte operaie e sìttiazio- 


ae politica ». 
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Sabito 20 settembre 1980 


FIRENZE^TOBCANA 


runtta ’PAG. Il 


Avanza Pìpotesi che rìhcendio non sia' stato a 


ccidentale 


Spente le fìamml al magazzino 

' • ^ *«;.•- f' 'C ■ .-1 "_i -■ >' *• *. ^ t ^ »• 

* -• ^ ■» '••V • « yj’, r *• i« y V »Ì li 
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sì accende il sospetto 


r. ’ 


Cade la spiegazione del corto circuito - Una storia con molti interrogativi 
Idranti e sistema antincendio erano senz’acqua - Z miliardi e mezzo di danni 


LIVORNO — L’ipotesi del do- 
sussurrata durante le pri¬ 
me ore, sembra essere sem¬ 
pre più degna di considera¬ 
zione. Solo nel pomeriggio di 
Ieri rinceiidio, scoppiato gio¬ 
vedì a Livorno nel magazzi¬ 
no della casa di spedizioni 
Odino Valperga, è stato defi¬ 
nitivamente spento. 

I vigili del fuoco procede¬ 
ranno ora alla stesura di una 
relazione tecnica in base al¬ 
la quale sarà possibile am- 

f iliare le indagini per accer¬ 
are le cause deir« inci¬ 
dente». A; V>J .< • i 

Il capannone della società 
di trasporti internazionali che 
ha sede a Genova e succur¬ 
sali sparse in tutta Italia è 
andato completamente di¬ 
strutto. Del locali si mantie¬ 
ne in piedi solo la struttura 
esterna in cemento armato. 
La merce depositata, invece 
è ridotta in una massa di 
macerie che da ieri le ru¬ 
spe provvedono a sgombrare. 

Un incendio di simili pro¬ 
porzioni nella zona industria¬ 
le livornese adiacente all’area 
portuale non si registrava da 
tempo: almeno dagli anni ’60 
Oliando le fiamme distrussero 
i magazzini Savino del Bene. 

Ma questa volta i ^ danni 
sembrano ancora più consi¬ 
stenti. Si parla di circa 2 
miliardi e mezzo: 800 milio¬ 
ni ' è infatti - il valore . déUa 
struttura prefabbricata che la 
ditta Bartoli ha affittato alla ^ 
Odino Valperga. Ad un mi¬ 
liardo e 800 milioni di' lire 
circa ammonta invece — se¬ 
condo il direttore della casa 
di spedizione Franco Garbeg- 
gino — il valore della merce 
distrutta. - : 

Merce «sfusa», destinata; 
all’esportazione, altamente in¬ 
fiammabile, che ha favorito il 
propagarsi delle fiamme: 
macchinari, 35 mila fogli di 
calzature, liquori, gomrria. 
pianali di tavole. 

Alle 18,05 quando è esploso 
l’Incendio, era già finito il 
turno di lavoro e si trovavano 


ancora nel locali quattro di- migliaia e migliaia di metri 
pendenti; .il capo magazzlnie- cubi di acqua. ■ 

ri Giovanni RòsselÙnii ' 1 . Quando i vigili sono arriva- 

due magazzinieri Roberto e t] 1 incendio si era già pro- 
Ivano Liperlni ed il > carrai- ' t>agato in ogni angolo del ca- 
llsta Fabrizio Lombardi, -tì pannone ohe si estende per 

Alle 18,29 una chiamata è circa 10 mila mètri quadrati, 
arrivata ai vigili del fuoco di La prima perplessità sulle 
Livorno. Immediatamente al cause deU’incldente scaturl- 
comando deU’lngegner Tom- sce proprio da questo elemen- 
maselli, si - sono recati sul to: stupisce infatti — ha det- 
posto con 5 autobotti (una to ieri il comandante Tom- 
sesta è arrivata da Pisa) una maselli — la velocità con la 
trentina di uomini che, innln- quale le fiamme si sono este- 
terrottamente, per ore ed ore, se da ogni parte; e questo 
hanno riversato sulle fiamme fenomeno non si piiò impu- 

Rapinata a Fucecchio la Cassa di Risparmio 

Prendono cento milioni 
alla banca e scappano 

Ieri mattina all'ora di apertura. si sono presentati 
tre giovani armati - Posti di blocco in tutta la zona 

^PONTEDERA — Ha fruttato circa 10O. milioni II colpo perpe¬ 
trato nella mattinata di vanardl alla fiìlalé di Pucóechló della 
Cassa di Risparmio di Firénze. Tre giovani al sono proeentati 
nella banca situata nella centrale via Montanelli poco dopo 

l’orario di apertura. - ' . 

' i giovani daH’apparente età di 25-30 anni 'avevano il volto 
r coperto da caizamaglia e erano armati di pistola. Unc dei 
tre ha tenuto a bada una ventina di dipendenti che erano 
;già al lavóro mentre gli altri due .si tono recati nella stanza 
:dél direttore. Mentre uno'lrhmoblilzzavà il direttore Vittorio 
Magi e il cassiere Guido Ferrari, l’altro si incaricava di ra-' 
^strellaro tutto >11 denaro dalia, eassafortee dai bancone. 
'Quindi i tre. con grande tranquillità, guadagnavano l'uscita 
ammonendo ! dipendenti che si trattava di ima semplice ra- 
i pina, che stèsserò tranquilli o non sarebbe successo nulla. 

In .via Cairoti salivano a bordo di uria Giulietta che pren¬ 
deva il largo a forte velocità rischiando di Investire alcuni 
ignari, passanti e di sbattere contro un camion che transi- 
; tava ih direzione opposta. Dete l’allarme, sul posto si è por- 
.tata una pàttùgifa dei càrébinieri dellà stazióne di Fucecchio 
che iniziava le indagini. ' i . : ; 

Nel frattempo su molte strade venivano predisposti i posti 
^ di blocco è l’auto, una Giulia amaranto, veniva trovata poco 
dopo alla periferia di Fucacehia Ma dai rapinatori, fino ad 
ora, nessuna tràccia. ; ^ 


- RENZO MONTAGNANI ; = ' 

prsmK) • OAVIO di DOOÌATE1.LO • par la migliore' 
: nwschile. 

SENTA BERGEN : 

premio ■ SCANNO • per Ma migliore Interpretadonè 






CONM 

CHIESINA UZZANESC CRTl 
*rei. (NW mn . : 


.t ,. 

tare alla presenza di correnti 
di aria in qtianto erano tutti 
chiusi 1 sei Ingressi attraver¬ 
so 1 quali si accede al ca¬ 
pannone. ■ ->• • ' 

In un primo momento, le 
versioni fomite dai presenti 
hanno fatto < pensare ad un 
corto circuito che. si è prodót¬ 
to sul tetto in prossimità di 
alcuni cavi elettrici. Ma l’ipo¬ 
tesi sembra ormai scartata: 
rincendio In questo caso sa¬ 
rebbe rimasto circoscritto e 
ad una altezza di 5 metri 
e mezzo, sei. ^ 

«Tutt’al più — sostiene 11 
comandante del vigili — sa¬ 
rebbe caduto dal tetto ' (in 
etermit) del materiale pla¬ 
stico liquefatto ma difficil¬ 
mente tutte le cataste di mer¬ 
ce (la cui altezza non rag¬ 
giungeva il soffitto) si sareb¬ 
bero incendiate in cosi ix>co 
tempo. . ' 

Inoltre ùn corto circuito In¬ 
terrompe ' immedlatamer^e 11 
passaggio della corrente, ma 
quando siamo arrivati noi 
c’erano ancora del lampioni 
accesi». .. 

- L’altro elemento da chiari¬ 
re riguarda rimpianto - anti 
incendio: vicino ciascuna por* 
ta d'ingresso è collocato un 
idrante, inoltre rintemó dei 
locali è dotato di un Impian¬ 
to di spegnimento a a piog¬ 
gia ». Ih nessuno di questi 
strumenti 1 vigili > del fuoco 
hanno trovato ima goccia di 
acqua. - ^ 

Per la magistratura dun¬ 
que sì prospetta un'indagine 
laboriosa e complessa. Anche 
per i periti deU’assicurazlone 
che ' copre la società Odino 
Valperga (si dice per un to¬ 
tale di 45 miliardi) cl sarà 
parecchio lavoro; anche per¬ 
chè. tra il materiale distrut¬ 
to c'erano anche gli incarta¬ 
menti e le bolle di accom¬ 
pagnamento della merce de¬ 
positata di cui sarà difficile 
ricostruire la qualità e la 
quantità. . . , , ; . 

Stefania Fraddann! 


DISCOTECA JUNIOR 

Mfeèto é: _ f 

OìkoTECÀ ^ 

Timi I .MiMrdi Ua^ con 1 t 


Fallisce 
ad Arezzo 
lo scid^ro ^ ' 
degli Vf .,, 
«autonomi»’ ^ 
dell'ATAM 


AREZZO — Per due di¬ 
pendenti dell’ATAM ven¬ 
dere i biglietti misti ATAM- 
LFI e ATAM-CAT è trop¬ 
po sforzo. E quindi si rifiu¬ 
tano. Al^ che il direttore 
. deil’azienda municipalizza¬ 
ta dei trasporti li invita a 
riflettere. Ma in mancan¬ 
za della riflessione parte . 
la. sospensione dal servi- ; 
zio per 6 e 2 giorni. A « / 
questo punto interviene il 
sindacato autonomo CISAL, 
che solo di qu^te cose vi¬ 
ve, e parte all’attacco. 
Sciopero immediato e ad 
oltranza fino alla revoca 
dei provvedimenti. Così 
dalle 16.30 di giovedì una 
decina di autobus sono 
fermi. . • 

Per la direzione dell’ 
ATAM non ci sono dubbi. 

Lo sciopero è « montato ». 
poiché le punizioni discipli¬ 
nari sono state giustamen¬ 
te > assegnate. L’azienda 
municipalizzata < invita i 
lavoratori a non farsi coin¬ 
volgere nel ' pretestuoso 
sciopero intatto, eseguito 
da pochi con il solo dise¬ 
gno di salvaguardare de¬ 
precabili e selvaggi inte¬ 
ressi personali ». Un giu¬ 
dizio molto duro quindi. E 
gli autonomi sono rima-. 
sti isolatL , ;..L 
’ I sindacati ' confederali 
non hanno . aderito allo 
sciopero e così l’ATAM è 
riuscita finora a garanti¬ 
re Tessenzialità del ser¬ 
vizio. E’.anche chiuso, il 
botteghino di vendita di 
biglietti e abbonamenti ih 
piazza della Stazicme. ^ ^ 
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Trionfa all’EDISON 

IL FILM CHE HA ENTUSIASMATO PUBBLICO 
E CRITICA AL FESTIVAL DI MONTREAL 



CARLO LIZZANI 
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MKHEU nAODO^ANTONiUA MURGIA 

,^^^EDMONDO.R^rfiM.««»^.. , 


CJNEMA 


lARIBTON 




|ri| -Plana Ottavlànl - Tel. 287.833 
(Aria cond. • rafrig.) 

Un lilm di Salvatora Satnparl: Un amora In 
prima clBata. divartentissimo, technicolor, con 
Enrico Monlàcano, Sylvia Krittel. 

(15,30, 17.30, 19.10, 20,55. 22.45). 

; ARLiCCHiNp SEXY MbVIES 

" Via de) Bardi. 27 - Tel. 284.332 , 

(Ora 15,30) • .. --'s-v... ; 

Apriti con amora, in rachnlcolor, con Jennifer 
Wellei, Jody Maxwell, Cary Lacy, Ras Kean, 
Ève Adami. (VM 18). 

CAPITOL - 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. a ratrlg.) 

IrrastsHblle, fravotganta, antuslaamanta, arri¬ 
va Il Branco aalvaggie, a colori, con Burt Lan- 
oaitar. Diana Lana, Rod Stalger, Amanda Plum- 
mar, John Savage. 

(15,30, 17.15, 19. 20,45. 22,45). 

CORSO 

SUPER8EXV MOVIE8 N. 2 

Borgo degl) Àlbizi • Tel. 282.687 - 
Stratagla aretlca, In technicolor, con Bo Hol- 
gar, Anna Sand a Martine Grlmaud. (VM 18). 
(15,30, 17, 18,30, 20, 21,15, 22,45) 

EDISON 

' Plana della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
. (Aria cond. a ratrlg.) 

: Vincitore dal Festival di .Montreal 1980; Fon- 
tamara di Ignazio Silona, diretto da Carlo 
LIzianI, in technicolor, con Michele Placido, 
Antonella Murgla. 

= (15,30, 17,55. 20,20, 22,45) i . . V ; 
BXCEL8ÌOR 

Via Cerretani, 4 . Tel. 217.798 
(Aria cond a ratrlg.) 

(Ap. 15,30) 

American Cigolo, di Paul Schradar, In tachnl* 
color, con Jack Gara. Lauran Huhon. Anthony 
Parkint. (VM 18) 

(15,50. 18,05, 20,25, 22.45) 

FULGOR 8UPER8EXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 
(Aria cond. a ratrlg.) • ■ 

Quella auparporao di mia figlia, in technicolor, 
con Sonia Engels, Yvonna Marriot. (VM 18). 
(15,30, 17. 18,30. 20. 21.3U. 22.45). 
OAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Aria cond. e ratrlg.) - 

Leone d'oro alla Mostra Internazionale dei Cl- 
nama Venezia *80; Una noHe d’astata (Glorie) 

; diretto da John ' Cassavetes, in technicolor. 

' con Gena Rowlanda. Jean Adamas. 

(15,30, 17.55. 20,20. 22,45). -- - 

METROPOLITAN ih 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 ' 

I giganti dal West di {Richard Lang, In tech¬ 
nicolor. con Cbarlton Heston, Brian Kelth, Ste¬ 
phen Macht, John Huston. Per tutHI 
(15,35, 17.30. 19.10, 20.50. 22.45), : . 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Daalderla la vita Interiora d! Alberto Moravia, 
dirètto da danni Barcalton), In technicolor, 
con -Stafahla SandrelU, Laura Vendei, Klaus 
Lowlsch. (VM 18). 

(15.50.18.10, 20.25.22.45). 

ODEON . :, ; 

. Via der Bassetti - Tel. 214.068 . ; , 

: (Aria cond e ratrig.l 

; L'Imparo colplaca ancora di Gaorga Lucas. di- 
' ratto-da Irving Karhner, in technicolor, effetti 
apeciali etaraofonlcl, con Mark Hemlll, Hai- 
rlion Ford, Cnrrta FIsher. . • 

(15,30.17,55.20.20,22,45). 

PRINCIPE ’ 

Via Cavour, 184/r - TeL 875.891 . 

■/ (Ora 18). . 

(Aria éónd. o ratrlg.). ' 

Anteprima nazionale dpi fHm di Franco Girardi: 
La glacco venia. In technleoter, con Renzo Mon- 
tagnéni (Premio Donatelle 1980), Senta Be^ 
gar -(PramIo Scanno 1980) -e Jean Pierre 
Cassai. Per lutti! 

, 8UPERCINEMA ^ ^ . 

‘/Via Ctooatòrt .- Tèi. 272.474 / ' 

(Aria cond. a reWg.), 

.. Par,Ja^gioia a r.antvslasmo .di tutti.ecco la 

jW O Vfa e R p i -- |^ a ^ èif ^ ^ n e^ a è sv M WiWo- dT Cmdy 
! a oèwjóo . e màp,*; Aóthoisy, twonto, 

Tèé‘ojiabii\Pfà»Éà':t;:'S,500. 
rTA aa,4V:22,^ 

4-;.VB(ROf l 

Si 

A '■ «olio, apa ttac etNavisó- 

/'^laèiafa -àirnaf, wytètàrt, 

-f c»à %Ml- Na a m i a A. ii n M utt h*'Btiaat. Wlliini 
3 :HoManu. VaMèttnó'^ Cwrt«aà.v Enwst Bòignina, 



^ ADRIANO •. 

VU Romagoosi - T«L 483.607 : 
(AP..TA30) 

.. Pa d èNla là «Sé latariora di Alberto Moravia, 

■ ^ RrèNo. 4». QI n w I Barcallonl, in^tachaicotor, 

> eba: BNfwila SahdràHI, Laura Vandai, KJéùa 
vLóarUcfc.. (VM 1B). u.,- 

(1B. 10,15. 20.39/22,45). 
v.ALOnARAN . 

lyiA IP. Baracca, m - TeL. IKLOOf ' r ^ 
ooód. o raWi.) 

'-Oro là. iioBO-m Paiwala Patto Campainita. In 
: taehnióolor. con Adriano Calantano, Enrko 
./ Monlràana, Ramo Monta^wnl, PMiippa La^. 

- Ltm CaraH. Par tattn -' 

;/(1B.30.^17.^ 1», 20,45, 22.4Ò) / s//■// 

-i- - il:- .. 

via Naxioaale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandieee. vteigoranta. contortevola. 

: etéganfo). 

S Pìnalmanto d Nsa q uat r ra to rappassionanta ca¬ 
polavoro di Aibarto Lattuadm Lm cicala, a c» 
Ieri con VIrna Liti (Framio David di Dono-' 
Mio o Grolla d'ero )980). Anthony Fran- 
doaa. Panalo Satvatort o l'atplosrva nuova r)-' 
vvlaziona dìo GeldsmìttiL (VM 18). 

(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

CAVOUR h 
Via Cavour • TeL S97.700 
DWartantlstimoI HaroM a Maoda dì Hai Ashby. 
In tachnicoler, con Ruth Gordon a Bud Cort. 
(15, 17.45. 19,20. 20,55, 22,40). 
CCMOIMBIA 

Via Faeoia - TeL 212.178 
(Api 15.30) 

- Hard ceto, rigò r o ta w i anta vlatato minori 18 
anài. In tachnicoler Smy l a oia a » , con Karina 
G a n e l a r o Martino Flafy. 

. EDEN. 

Via della fonderia - Tel. 223.643 : 

In ricor do a Pater 5cnars; La pan twa iota coL 
piam amara In technicolor, con Petar Sahara 
a Calfirina SchaH. Par lultW 
(Uaz 22,45). . 


FIAMMA 

Via Pacinottl • TeL 30.401 .- x- ' : < 

ifAp. 16)-' >; 

Un film di «gran claasa»: CigelOi.a colori, 
con David ' Bov/le, Sidnéy' Rome. ~ KliA Novak 
a Marlene Dietrich. Per tuttil 
(16. 18.20. 20.40. 22.40) 

FIORELLA 

' via D’Annunzio • Tel. 560J240 

(Arie cono, a ramg.) 

'(Ora 16) f-y ^ j 

Superdivartanta ‘ film.' di Sergio >’ Cgrbuòcl, -'In 
technicolor DI che lagno tal?, - con Adriano 
Celenteno, M. Melato, Paolo Villaggio, Gio¬ 
vanna Ralll, R. Pozzetto a Alberto Sordi. 
(VM 14). 

(U.S. 22). ‘' 

FLORA SALA i 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 : ■■ ' 

(Ap. 16) > ' ‘ 

Di John Schleslnger:! Un uomo da marciapiede, 
in technicolor, con ‘ Oustin Hottman a John 
Volghi. (VM 18). : . r • vi . -i 

(U.s, 22,45). ./ Hi . 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 ^ 

(Ap. 16) 

Poliziotto, toiltudina e rabbia,' In -technicolor, 
con Maurizio Merli, Jutta Speldel, Francisco 

Rabal. Per tuttil > 

(U.s. 22,45) .. 

GOLDONI ’ ' 

■Via dei SerragliTel. 222.437 : ■ 

' Revival ' di un'attrica, Marilyn Monros: ’ Nla- 
‘gara di Henry Hatàway, In technicolor, con Ma¬ 
rilyn Monroa e Joseph Cotten. Platea L. 2.000. 
(VM 16). 

(15,55, 17,30, 19,15, 21, 22,45). 

•'IDEALE 

Via Florenzuola - Tel. 50.700 ■ 

Settimana bianca, In technicolor, con Annama¬ 
ria Rizzoli, Gianfranco D'Angelo e Enzo Can- 
navale. Per tuttil • , 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap ore 10 antim.) Aria cond a refrigerata. 

Il bandito dagli occhi azzurri, in technicolor, 
con Franco Nero, Dalila DI Lazzaro. . 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 

(Aria cond. e refrig.). 

Edwige Fenech. Barbara Bouchet, Renzo Mon- 
tegnani e Lino Banfi In La moglie in vacanza 
l'amante In città di Sergio Martino, ' in tech* 
nicolor. Per tuttil - 

(15,30, 17,20, 19. 20.50. 22,45). 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 630.644 - 
Qua - la meno di Pasquela Festa Campanile, 
tn technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Lilll Carati, Renzo . Montagnanl, 
Philippe Leroy. Per tutti! , . . 

(15,30. 18. 20,20 22,40). ■ ' ‘ " 

NAZIONALE 

Via Cimatoli • Tel. 210.170 / ' ‘ • 

(Locale di desse per famiglie). “ ' 
Proseguimento prime visioni. 

• Eccezionale emozionantissimo thrilling mozz^ 
ftàtolll Safurn 3, a colori, con Kirfc Douglas c 
la bellissima Farrah Faweett. Regia di Stanley 
Donen. : 

(15,30, 17,30. 19.15, 20.45, 22,45). . 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.030 ' ' 

16) ‘ . /„.■/,• 

Impianto c Forced alr ». " ' ‘ ■ '• • • 

Il film vincitore di 5 « Oscar» 19601 Kramer 
contro Kramer. In technicolor, con Oustin Hoff- 
man, Meryl Streep, Jane Alexander. Per tuttil 
(U.S.: 22,30). : . • 1.^ ■ ,. . . 

PUCCINI. 

Piazza Pu(»lnl • Tèi. 382.067 
(Ap. 16) 

La collina del conigli, dal romanze di Richard 
Adami, regia di Martin Rosen. MagniKco spet¬ 
tacolo per grandi e . piccini di cartoni animati a 
colori. 

VITTORIA ■- 

.Via Paganini - TeL 480.379 ’ ; * -t > 

A guatnino piace calde. Oi Silly Wlldtr, con 
Msrylin MoD'oe. Jack Lenumon e Tony Curtis 
(15.30. .17,50 20.15.j22;4Q);: / 

CINEMA D’ESSÀI 

'AiiinrOR^'iysssÀi -VPÌii-ih.r/l o- 

Vtmt;ItoOlitó*. ; llS' • Tei. 222.388 

Uno » niòHìcó ^ ètfaacinente ricco di fantasia.' 

. Un h'Im^iTndioianticaèile per chi ama H<.cine- 
: mali MéOaNf'di Ariane Mnouchkine^. con Phi- 
ilpà' Ciiièarar^è colori. Per tutti! L.f 1.5d&i 

. COrario-apÉ ttac élh. 14.30, 18, 21,30); . vi 

; ALFIERI atelier ' 

; Via (ATTUTO - ■TeL 282.137 
- Dal róinànzo chiave .dì Vittorini, una vibrante 
rievocazione dello memoria storica: Uomini a. 
no di Valentino-Orsini, con Ravlo BuiccISMó-'' 
nìca Gucrritora. OraHo spettacoli: 17. 19," 21." 
23. Ingresso L. 2.500. AGI5 L. 1.500. • 
UNIVERSALE OTESSAI 
Via Pisana, 17- T^ 226.196,-. 

(Ap. 16) ■ : : n / 

« Speciale Giovani a.- i u 

Favoloso, fantasticò.^! entusiasmanta. K etpolB-' 
.voro dal c Klas » nel loro primo film; Risa 
pRantnmt Coleri, con Simmons, Stanlay, Criss. 
'Musiche: a I Kiss ». L. 1.200. . . . i 

(O.S.: 22,30) " . -■?> , ,j 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 TeL 215.634' M i i * 5 
Chtuaara aàfiva... 


ARTIGIANELLI ^ 

Via Serragli. 104 • Te^. 235.057 
4 (Ap. 15,30) . ^ 

Divertente tochnlcOl.ort. Il Vangalo secondo San 
' Fradiano. CóiorI, con Ghigo Macino a Tina Vinci. 
Solo oggll. (U.s.: 22,30). 

ASTRO 

Piazza S. Slmone . 

(Ap. 15). 

1 li magnifico campione, in technicpior. 

/(U.»;: 22.45). ì , - j:: : 
l ESPERIA i- / 

rVlà D. Compagni Cure ■ ’ - 

Chiuso ■ 

FARO 

Via F. Paolettl. 36 . Tel. 469,177 ; 

(Ap. 15). ’ • 

Jesus Christ Superstar di N, Jewlion, In tech¬ 
nicolor. : ' - > 5 • 

(U.S.: 22,30). 

FLORIDA t' ; 

Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 . . 

(Ap. 16). . . - , r, 

Kramer contro Kremer, Il capolsvoro (5 Oscar) 
di Robert Benton, con. Oustin HoHman a Me¬ 
ryl Streep. In technicolor. Per tuttil 
,(U.5.; 22.45).. .. V 

Via del Romito 

(Ap. ore 20,30. in caso di maltempo In sala). 
Mariti, diretto da 1. Cassavetes, eoiorl, con 
. P. Falk, Ben Garzare. 

(U.s.: 22,40). , 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Asslsl • TeL 20.450 
(Ap. 20.30). 

Minaccia da un miliardo di dollari, con Date 
Roblnette e R. Bellamy. Domani: AHan. 

8.M.S. S. QUI RIGO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
■ (Ap. ore 20.30) 

' Agenzia Riccardo Pinzi, praticamente detective. 
Colori, con Renato Pozzetto. - • 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • TeL 461.480 
Nuovo programma. 

S. ANDREA 

Via 9. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.413 

Chiuso . . I ,. ■ 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.062 
^ (Inizio spettacolo: ore 21,30). 

- Il corpo della ragassa. In technicolor, con LIIII 
Carati, Renzo Montagnanl, E. Maria Salerno. 
Per tutti! 

C.D.C. COLONNATA - 

.'Pzza Rapisardi (Sesto Fiorentino) : 
Tel 442.203 (hu.x 2«l 

■ Rassegna ctnematogratica anni SO ». Ora 
20,45: La pupa di A. Lattuada, con Karima, 
M. BriH. (Italia '53). Ora 22,30: Fronta dal 
porto di E. Kazan. con M. Brando, R. Stalger 
(Usa *54). 

C.R.C. ANTELLA ' 

Via Pullciano. 53 - TeL 640.207 
(Ap. 21). 

Ciao Ni di Paolo Poeti, con Renato Zero. 

. (Solo oggi). ■ 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave,-2 : . 

(Ap. 20.30) - ' ' 

Divertentissimo!: La Uceala, n diavolo a raegam 
santa. Colori. 

(U.s.t 22,30). ' , 

MICHELANGELO ’ ’ 

(San Casciano Vài di Pesa) 

(Ap. 21.). ' = 

Una spettacolare* avventura a colerli; Il caeda» 
fora di aquali, con Franco Nero e Mirto Mtìlar. 
regia di Renzo G. Castellari. Pèr tuttil 
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DANCING 


DANCING POGOETTO ' 

, Via M. Mercati, 24/b • Bus: 1 « 8 • 30 
Ore 21,30: Ballo Uscio con • I Toscana Fòlle »' 
GuASS Globe iCampi Bisenzio) 
puesta Mra ora 21,30: ■ Ballo Uscio ia^com- 
‘pagriià. di Adriano. Suona 8 complessò • Anò¬ 
nima sound ». / 

f<XR.C ANTELLA . V 

^ Vlq'Pàllrfeleho.'tìi/f - 'TeL (I402(y7-- Bus 33 
; Ore 21,30; Bailo Uscio con- e Fi a n c o 0 I CO* 
detti ». 

.dancing IL GATTOPARDO 
*. (Miisle Hai)'Dèiiglne Discoteca) ; 
/Castalfiórèntino : /• ì-- 

Óre 21,30: Debutto della grande ore haz t io 
« Strano Mosaico » alla New Discoteque, suc¬ 
cessone d( M.& M. Al piano Bar: rkhicstissl- 
mo. ritorni' Mr. FloràUI aboart tutto nel fan- 
' tasticO c CàiaMescopio d! luci e eoiorl». 

.""■!? ■¥. il ■ : - V- 


teau» 


/ESTIVI A FIRENZE ' 

éHIARbrùlNA ESTI>^ I “ i, J. h . 11 { 

Via MonteoliFètO - TeL 2301565 / . . ■ 
(Spctt. 20.30/22.30). 

Un film piccante e dlvertentel: Llnsagnanle 
balla con tutta la elasae, technicolor, con Nadia 
Caseini, Remo Montagnanl, Uno BenfL . 

ALBA. 

Via P. Vezzahl (Rifredi) - TeL 45Z29S 
Prossima riapertuìo 
GIGLIO (OaihBzo) 

Tel. 20494.93 , ; . . . ;v a 

. (Ap. 21) 

'Soganexy sbew, a oRorl. (VM 18). 

(U3.; 22.45) - . . .. 

LA NAVE ■ :v;-. 

Via VìDamagna. ili 'v - 
(Iniaio mieKacoii ora 21, A ripete il 1. tempo). 
Per il sabato dei ragacri. un Wm dì Walt Di¬ 
sney; Mamè H figliò dalla g ièn gm. Colorì. 
L. 900-700. - ; i . .V , 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21-32) 

(Ap. era 21.30) 

Un film -divertcnttssimo. pcr._tuttil Aneba gli 
..«•geli tirasw dt de sti ot a colori, con Giuliano 
Gemma, regìa dì E.B. Qucher, Il ragista dei. 

: film « Triniti ». i » ; 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia i;/. 
Prossima riapertura . 


TEATRO COLONNA 

.Via Giampaolo Orsini 
rLiingarno pieintoci.- TeL 681ÌBJ0 
-.Chiuse per ripoéò. .Proasima apartura atòglona 
iffvèniàté 1980-81. ^ *' 

.^PRATO DELLE CORNACCHIE ' 
;(I^^ délIérCaseUiè): - • -{ 

Domenica 2i s è t t a m bre . ' Ora 21: Radio Canto» 
Boti(9596.4) ' propoiMB P.F.M. (Prmnìata 
' Porherìa Marconi) in cOnearto. Prévenditg; GaL 
larìa del Oiscn sottopaesaggio stasona^ Dischi 
Alberti, via d< JPacòtf è .rìò di Pued. DisdiI 
Marchi. p.za.Duomo 15/a. Librane RInasdta 
via L Alamanni. Il ra n c irt o aetà Nego aòdm 
in caso di p i e ggi al Par Informarìona RadM 
CaòtoHorl. taL .055/2298123. , i r 

TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 

(Via Ricasoll 5 - TeL 213282) 

E* In corso là campagna ab b on a m an tf par la 
stagione teatrale 1980-81 - (Orario: dM hinodl 
al venerdì 10-12.30 / 16-19.30). 
e SPAZIO CULTURALE» . 

IL FABBRICONE _ 

Viale Galilei - Pràto ’ ' 

Da martedì 23 settembre a giovedì 2 oftobrai. 
Il Teatro Regionale Toscane prasanla II Tao- 
tre Crìcet 2 di Cracovia, na u La claan mar 
ta » di Tadeusz Kanter. (Infennarìeni p ce ato 
Teatro Mets s t ext e Tel. 0574/33047). 
TEATRO SCRIBE 
Via delle Seggiole, 4 
Co mpa gnie Marionette Muakall e ^ar r ada 
cazione e la dHtusìone dalla Urica a. Ora 21: 

« Il b aib i ar a A Slvfg We » di Rcnafnl, con Ro- 
. bari Merrìl. Rebarta Pafars. Caaara Vallaltl. 
diretto da Erìch Lrittsderf. indsiena RCA. 
scene- SeatatiL- Regia di -BrascM, eaahaai di - 
Marazza. 

RÌAriefiò « cura dMIi SPI ( g o tl e tà per 
!> p pt fc ll c Hà in ItoEa) FIREIIZE - Vl« 
MartolH n. 2 • Teletanl: «7.171-211418 


DANCING CINfOISCOTKA 
SpiccWd (EMPOLI) - Tel. tSnmMM 


Que^ ixra d con la y 

NEW DISC MUSIC 
D. J. FABIO e PAOLO 


p ““ 

r 

^ 


SOMBKERO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Minialo Bosso (Fisa) Tal. 0571/4325$ 
Sabato oro 21 # Tostivi ponwriggio • sat« 
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a il settimanale 

• aperto al confronto critico 
1 impegnato in una molteplici 
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a dì direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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Tanto fumo e un pìzzico di arrosto 
nelle risposte per le aziende aretine 


La direzione Lanerossi ha presentato 
ufficialmente il piano « Orga » 
Nuovo rinvio per la fabbrica 
'di. Levanella - La Bastogi promette 
finanziamenti ma rimane incerta 
/ la sorte di quarantadue lavoratori 


Arezzo — Molte parole, 
qualche « no » e qualche 
« sì », alcuni impegni. Co 
munque . niente per l’oggi, 
qualcosa, forse, per il doma¬ 
ni. Questi gli ingredienti del 
piatto che imprenditori pub 
blicì e privati hanno ieri 
scodellato ai sindacati e enti 
locali aretini. 

Cominciamo con l’antipa- 
pasto. li 18 e 19 si doveva di¬ 
scutere a Roma del risana¬ 
mento della divisione Lane- 
rossi della quale la Lebole 
da sola rappresenta il 50 per 
cento. Un giorno invece è 
stato più che sufficiente. La 
Lanerossi ■ ha ufficialmente 
presentato 11 progetto «OR¬ 
CA » e i nuovi dirigenti del¬ 
la divisione. THitto come pre¬ 
visto: le anticipazioni da noi 
riferite nei giorni scorai cor¬ 
rispondevano alla realtà. 

La direzione Lanerossi ha 
anche snocciolato i diversi 
miliardi di debiti occumula- 
ti. A dir la verità di qualcu¬ 
no di questi non ha saputo 
spiegare • la provenienza. E 
tanta superficialità ha fat¬ 
to scattare la molla del rin¬ 
vio, l sindacati hanno chie¬ 
sto di poter conoscere nel 
dettaglio la situazione econo¬ 
mica e finanziaria di ciascun 
stabilimento, senza comode 
approssimazioni, ri. f; ... r. ; ; 
Una volta conosciuta que¬ 
sta situazione si potrà co¬ 
minciare a discutere del pro¬ 
getto «ORGA». Il nuovo api- 
puntamento, fissato ieri • 1’ 
altro tra Lanerossi e orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori è in 
calendario per il 29 settem¬ 
bre; v:;- V . ^ ; 

Un altro rinvio c’è stato 
alla International di Leva¬ 
nella. Già ieri mattina pre¬ 
sto le operaie dell’azienda 
di giubbotti del Valdamo e- 
rano fuori dei cancelli ad 


aspettare 1 rappresentanti 
èdella GEPI. Una riunione a 
lungo rinviata nella quale 
erano riposte multe speran¬ 
ze: dalla finanziaria pubbli¬ 
ca i 150 dipendenti della In¬ 
ternational si aspiettano l’aiu¬ 
to decisivo per riaprire la 
fabbrica e scongiurare così il 
falllmentp. Le • conclusioni 
della riunione non sono state 
però pjari alle attese. A mez¬ 
zogiorno e trenta la delega¬ 
zione sindacale è scesa nel 
piazzale e ha riferito alle 
operaie sul colloquio avuto. 

‘ La risposta della GEPI al- 
.le richieste sindacali è stata 
sostanzialmente negativa an¬ 
che se non tutte le porte sono 
state chiuse. I rappresentan¬ 
ti della GEPI hanno espiosto 
le difficoltà che la finanzia¬ 
ria ha incontrato nel trova¬ 
re un Imprenditore che rile¬ 
vasse la International. H set¬ 
tore delle confezioni è in cri¬ 
si e non sono certo fnolti 
quelli disposti ad accollarsi 
una fabbrica sull’orlo del fal¬ 
limento. 

Comunque ■ la GEPI si è 
dichiarata , disponibile ;, a 
continuare la ricerca: • si 
pensa anche ' ed - una . pos¬ 
sibile riconversione ' pro¬ 
duttiva. Tutte ipotesi però; 
al momento l’unica cosa cer¬ 
ta è un altro incontro, al pri¬ 
mi di ottobre, nella sede della 
Regione Toscana. E questo 
ulteriore rinvio di ogni deci¬ 
sione ha scatenato la rabbia 
delle operaie, in lotta ormai 
da 9 mesi. Qualcuno ha chie¬ 
sto addirittura di occupare 
l’Alfa-Geri. ’ 

Alla fine, alle 15.30 dopo 
quasi tre ore di assemblea, 
è stato deciso di chiedere al¬ 
la segreteria di zona del Vai- 
damo di organizzare inizia¬ 
tive di lotta che coinvolgano 
tutto il comprensorio. La ri¬ 
chiesta è stata accettata, Lu- 






La fabbrica aretina della c Lebole a 


nedi mattina si - riunirà . la 
segreterìa unitaria di zona 
e le proposte die questa fa¬ 
rà verranno discusse dalle 
operaie della International 
in una assemblea già convo- - 
cala per mercoledì. Si andrà 
probabilmente ad uno scio¬ 
pero di zona, forse di tutto le 
categorie. E arriviamo all’ul¬ 
tima riunione in programma 
Ieri. ‘ 

: Nella sede del Comune di 
Arezzo si sono incontrati il 
sindaco Ducei, il presidente 
della provincia Barbini, il 
presidente della camera di 
commercio Fomasari e il pre¬ 
sidente della Bastogi, Santa¬ 
maria. All’ordine del giorno 
la situazione alla Saefem. I 
sindacati in queste settimane 
hanno ripetutamente chiè¬ 
sto che la Bastogi assumes¬ 


se impegni precisi sul finan- 
: ziamento.. allo stabilimento 
aretino. É .Santamaria qual¬ 
cosa ; ha dettò. Non molto 
perché « c’è la crisi », ci sono 
difficoltà neH’ottenere crediti 
dalle ^ banche, il denaro co¬ 
sta, e così via. ■ •• - - ■ 

• Si è però impegnato a ga¬ 
rantire finanziamenti ..alla 
.Saefem. Ha affermato che la 
Bastogi, fra le’ aziende del 
suo gruppo favoriiii, finanzià¬ 
riamente, quelle più deboli. 
Quindi qualcosa toccherà an¬ 
che alia Saefem. La.K parte 
più interessante del discorso 
di Santamaria, sta nelle pró- 
spettlve che egli hà indicato 
per lo stabilimento aretino. 
La parola d’órdine sembra 
adesso quella del « potenzia¬ 
mento »: lancio in grande 
stilè: deU’attività di ricerca, - 


apertura di una struttura in- 
! tema di commercializzazio¬ 
ne. rilancio dèi settore 
Per 111981 si prevedono an- 
. cora perdite alla Soefem: ma 
secondo Santamaria questa è 
; solo una curva destinata a 
' discendere velocemente. Il 
presidente della Bastogi po¬ 
co invece ha saputo dire sul- 
' la sórte dei 42 dipendenti li¬ 
cenziati dalla vecchia ' Sae¬ 
fem e non riassunti dalla 
nuova. Le. notizie a questo ri¬ 
guardo ,non sono précise: 
sembra che una decina ver- • 
ranno riassunti e che alcu¬ 
ni andranno a lavorare ìuo- - 
ri Arezzo. Comunque la Ba- 
stógl sì' è' detta disponìbilè 
a trovare una soluzione con¬ 
cordia con i sindacati. ^ 

V : > > Claudio Repek 


dì fronte 
aitìfsfràttì 
il Comune^ | 
'cKìédéleaikegi 
da comprare il 

» j- ■ c v ' » ? j ; - • t ' M • n ’’ ■ ^ ' ‘ 

VIAREGGIO — E’, stato ri- - 
màhdàto di 20 giorni *11 sé- ’ 
condo sfratto esecutivo, co- ■ 
mandato dalla pretura di 
Viareggio nel giro di 20 gior¬ 
ni. Ieri mattina davanti alla 
casa della famiglia Cerri (ge¬ 
nitori e tre figli) si sono tro¬ 
vate radunatejina trentina di 
persone: componenti il comi- ‘ 
tato sfratti, rappresentanti 
delle circoscrizioni, impiegati 
deii’ufflclo ca.sa del Comune, 
il sindaco e il vice sindaco. 

Il picchettaggio davanti al 
cancello era stato infatti or¬ 
ganizzato . sulla base ■ della 
notizia secondo la quale gli 
avvocati di parte padronale 
avevano chiesto l’intervento 
della forza pubblica per far 
eseguire lo sfratto. I due ca¬ 
rabinieri che si sono pun¬ 
tualmente presentati si sono 
però limitati a constatare 
l’impossibilità di forzare una 
manifestazione che aveva tut¬ 
ta la caratteristica di un’op¬ 
posizione pacifica. . 

La stessa cosa è stata os¬ 
servata dalla signóra Autiero, 
ufficiale giudiziario della pre¬ 
tura, cui sono stati commis¬ 
sionati tutti gli sfratti. «Mi è 
impossibile rendere esecutivo 
lo sfratto nei confronti della 
famiglia Cerri, perchè messa 
di ! fronte ad un’opposizione 
pacifica e poi ■ perchè : alio 
stato attuale sono totalmente 
inesistenti soluzioni percorri¬ 
bili ». Con questa ■ dichiara¬ 
zione dell’ufficiale giudiziario 
è stata concessa ' la ’ proroga 
Intanto, di fronte a una si¬ 
tuazione così pesante (il 24 
scade la proroga di venti 
giorni data all’inizio di set¬ 
tembre al primo sfratto ese-. 
cutivo) il Comune di Viareg¬ 
gio ha fatto affiggere in città 
uh bando in cui viene rivolto 
un appello ai proprietari di 
case perchè facciano perveni¬ 
re all’ufficio casa segnalazio¬ 
ni di ■ abitazioni in vendita. 

' La giunta ha infatti inviato 
alla Regione una formale ri¬ 
chiesta di finanziamento per 
l’ammontare totale di 3 mi¬ 
liardi di lìré per l’acquisto di 
appartamenti. Intanto per i 
còsi più urgenti ,rufficia tec¬ 
nico sta proceóehdò àila' in¬ 
dividuazione delle situazioni 
fuori della normativa Buca- 
lossì 'su’ cui intèrvérfà con 
l’acquisizione. 
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RAGIONERIA SERALE IN DUE ANNI 

PER INFORMAZIONI: 

> 

EMPOLI ' ' ' 

CASTELFIORENTINO 

.. Via Ricasoli, 4 

riunione in 

(Vicino Stazione) ’ r 

, Via Bovio, 3 alle 21,30 , 

- ' dalle ore.21,30 alle 23 u X S‘ 

martedì 23 settembre < 

.0 Telefonare 

,■ > ■ 1 ; -r j. . - 

0571/74198 . 


L'INGLESE 

FUNZIONALE 

A TRE llVEUl 

Inizio Corsi: OTTOBRE 

. L. 10.(X)0 mensili 

• LA ROSA» 

Via S. ZanobI, 88 r 
FIRENZE - Tel. 473445 
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2, Piazza Ògnissantì - Tel.' 298.902/287.521 ■ 
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y * CÒRSI PRATICI DI LINGUA FRANCESE ' ' 

; CÒRSI SPECIALI PER BAMBINI E STUDENTI LICEALI 
V ,|t CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI 
: " CORSI DI conversazione per ADULTI 

f : -i n ♦ CORSI DI TRADUZIONE E interpretariato 

V : . ;. CORSI DI LEnÉRATURA E CULTURA ^ ^ 

V * PRÉPÀRAZIÒNÉ ÀI DIPLOMI DELL'UNIVERSITÀ' DI GRENOBLE 

^^' BIBLIOTEGA ‘ DISCOTÈCA "'- CINETECA - • DIAPOTECA - CONEERÈnÌÉ^; 
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Lo dice il Pdup: non rispetteranno la « Merii bis>» 


concerie 


-r ‘V.-y.i 




tra un anno? 

n 30 settembre 1981 scade la proroga 
I depuratori centralizzati non 
^ garantiranno il rispetto della 
« tabella c » - Invito alla mobilitazione 
di tutte le forze antinquinamento 



« Vi ricordate la "calda e- 
state delle concerie”, l’a- 
gosto-settembre ^ del 1979 
quando a Santa Croce "scop¬ 
piò” la legge Merli? C’è il 
rischio che tra im anno tutto 
torni come allora e si ripro¬ 
ponga il dilemma, tra produr¬ 
re inquinando o chiudere le 
aziende conciarie ». 

Il campanello d’allarme è 
stato suonato dai rappresen¬ 
tanti regionali, del P^ito di 
Unità proletaria per il comu¬ 


niSmo che ieri mattina hanno 
accompagnato la loro confe¬ 
renza stampa con una di¬ 
mostrazione € olfattiva > in 
via Ca\'our. agli ingressi del 
palazzo Budini-Gatta! dove ha 
sede il consìglio regionale. 
Gruppi di militanti hanno 
portato da Santa Croce alcu¬ 
ni : barilotti pieni di scarichi 
di conceria. E’ bastato togUe- 
Te il tappo ed aspettare 
qualche minuto perchè tutti 
potcssOTO aver sentore di ciò 


Sono riprese 
alla Solmine 

GROSSETO — Sono riprese 
le trattative e cessati gli scio¬ 
peri articolati alla Solmine 
di Scarlino. Le parti ritorna¬ 
no pertanto intorno al tavolo 
per cercare di superare lo 
scoglio ancora sul tappeto: il 
pr^io di produzione. | 

Intanto le assemblee dei la- > 


le trattative 
di Scarlino 

voratori stanno valutando le 
ipotesi dì parte aziendale 
che propongono l’erogazione 
di 1600-2000 lire giornaliere a 
« presenza » comprensive di 
tutti gli istituti con resclu- 
rione delllndennità malattie. 
Qualora si verificasse un prò-, 
nunciamento negativo ripren¬ 
derebbero gli scioperi. 


che viene scaricato nel fiume 
Arnó. :. ir. - ; ■ 

n PDUP ha fatto'awwllo a ' 
tutte le forze che negli anni' 
passati hanno dato vita ' ai 
movimenti antinquinamenti 
della Zona del Cuwo perchè 
riprendano l’iniziativa e con¬ 
trollino l’attuazione della leg¬ 
ge « Merli-bis ». Lo spirito 
della legge — dice infatti il 
PDUP — è in pericolo e c’è il 
rìsdiio che tutto naufraghi in 
una « deleteria atmosfera. di ^ 
lassismo». . 

Cosa sta accadendo? L’Ha 
spiegato .Alberto CionL ddla 
zona di Santa Croce: « La - 
stragrande maggioranza delle 
aziende, il 99 per cento dei 
casi, ha presentalo progetti 
che prevedono la costruzione 
di depuratori centralizzati. E’ 
una - soluzione incor^istente 
perchè abbiamo già calcolato 
che gli impianti così concepì-. ; 
ti non saranno in grado di 
sopportare tutti gli scarichi » 


delle aziende.' Alcune cifre: il 
depuratore di Santa Croce, 
nell’estate’deirSl, potrà, piili- 
re circa 23.(Ì(X) metri cubi di 
scarichi, contro un’esigenza 
di 35.000 metn cubi ». 

Per far fronte ai veleni,, il 
PDUP rilancia lina richiesta 
che ^ fu avanzata con. forza 
anche nella « calda e^te 
1979»: gli scarichi-dovranno 
essere sottoposti ad un prò^ 
cesso di € pre-trattamento » 
airuscita dalla conceria, pri¬ 
ma di arrivare al-depurotore 
centrale. La legge Merli-bis 
prevedeva la possibilità per il 
potere pubblico di imporre 
queste soluzioni ai {Zivatì 
|HÌma di concedere le proró-, 
ghe. 

'Ma ciò 'non. ; è ' accaduto ; 
perché —- ha 'detto il coiisi- 
gliere regionale del .PDUP, ^ 
Roberto Teroni — « le 

competem^. in materia . seno 
state’IrasNrite ai comtihi con 
-dieci giorni ritardo rispet-, 
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(Centro Studi' ITALIA-AMERICA) 
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.CÒMI AUTÙNIìAU 
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Iscrizì(^raperte" finò\al .4 presso làys^iét^a ' 

’dèl Centrò 'Stùdi Ìtàlia-Americà ' - ' -Vìa' 'dei :Serféglir.^49 
-r- Tel. 29.47.91 , 


tò^aì - teniiin! di légge ». In 
altre parole, quando gli uffici 
tecxdcl : si : sòw tróvàti. n^^^ r 
pos^ibBità dìVchiederè nwik'rV-; i 
fitte 7 ai progètti -presentati 
datey :nìeiidé, 
trq^ tartr. . 

tòtip, -P^r e pttdào: .y 
< L^Coi^i —{ag^unge ’Te-;^ 
roMItànno^ la. .possilMlità' 
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ed ■ evéntnid' 
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digi 

me^:^efib(tee-lè' pror^he 
faceado''leva sute'qiiritóldel- 
la ^^e». La legi^^stàbiUsce 
chè/ entro .il . 31 : settèmbre ; (^ 
19^;&ttif|^ scàrichi siaiw 
coineM>ì>ib con la famosa 
talMte « C ». una tabella che _ 
indiai^ quanti veleni - possano' 
gettM , neHe acque. - 
« Se ^ da ora sappiamo che - 
tra-i» - anno non suiémp ih - ^ 
regola — dice anccm Cipni -. 
— .doUMaino iDueverà - sii^ ^ 
to. ?. Decisiva /y a V iiùestò ^ .fine, V. 
sarà là injceiBtedone n i r. 
le forze .democratiche »• ,. .. 
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per la DC è cosa 


permessi 



PISTOLA — Xon esìste nes¬ 
sun « giallo » alla Breda. Ma 
solo un dato di fatto: due 
permessi rilasciati per moti¬ 
vi < di servizio » ed impiegati 
per costruire il festival pro¬ 
vinciale' dell’Amicizia (il se¬ 
condò di quest'anno) che si' 
sta svolgendo nella Villa Mar¬ 
tino Bianchi. Non ci sono in¬ 
dagini da fare, non si sono 
sparse voci da controllare. 

Solo la DC non ha capito 
(o non vuole capire) quanto 
il fatto sia grave. Anzi in 
un farsesco volantino distri 
ibuifo con parecchio coraggio 
'e faccia tosta proprio ai can- 
' celli dotta Froda (con il filo 
lo; * il PCI cerca la rissa >) 


sostiene che tutto è sfal¬ 
so, prorocatorio e pieno di 
palesi contraddizioni ». Dove 
siano queste pecche natural¬ 
mente non viene detto- Nes¬ 
suna riflessione ' autocritica, 
nessun ripensamento. I demo- 
cristiani pistoiesi preferiscono 
usare l’arma che è loro più 
congeniale: quella della insl 
nitazione e della menzogna. 
Inchiodati dai fatti pràferisco^ 
no le accuse personali (per 
altro false oltre che grosso¬ 
lane) alle ' risposte politiche 
che i pistoiesi vogliono e che 
la vicenda richiederebbe. 

ì permessi sono sfati — di 
ce testualmente il loro ro- 
lonfirto * un banale ed in- 




volontario • errore ». E' cero: 
se non ci fossero stati errori 
nessuno se ne sarebbe accor¬ 
to. Perché — è bene ricor¬ 
darlo — la vicenda è venuUl 
alla luce naturalmente, altri¬ 
menti questo allegro self ser-. 
vice, quésto travaso dalle cas¬ 
se delle partecipazioni sfatali 
alla borsa della spesa della 
festa dell'amicizia, non si sa-, 
rebbe .scoperto. i 

Di fronte aìl’imprec'isto la- 
DC annaspa e tenta dì con¬ 
fondere le acque e mischia’ 
le carte cercando di rimet¬ 
tere tutto nel mazzo per ri¬ 
cominciare tranquillamente a 
giocare. Ma ofenni fotti osta- 


I colano la manòàrm: inmnzi- 
I tatto la skmzione ia- falli¬ 
ca. dare "gU operai iìNi|ì si 
I sono ' fatti ■■ Aiud^ pii 'ècchi 
i dalla polven su^lèvata f'ban- 
I no roluio chìaraza. 

I E la stessa direzione non 
j sembra avere creduto tanto 
j al < banale ed involontario 
I errore» se si é decisa ad 
I accettate; per intero le richie 
iste unte^ del consiglio di 
fàbbrica, che prevedono fra 
TaUro la. .sostituzione dell’uf- 
fkdà segreteria del perso- 
naie, compreso il consigliere 
regionele de Giancarlo Nic- 
cciai. 

Nullaosta nuche sul control- 

99 ’lHIWIflIWP •'•Gl pGfHeWNIff 
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suUq verifica mensfle e'snfla • 
nec4»sMA di-fmé cHÈa^mimza - 
PCT lutti i partiti dentri». r«: , 
zietrda. £’ di ieri poi ' ima 
dura^ rèplica del PCI olle po- 
stzii^i: dei demoeristi^,- 
<ché ri sono ben guardai . 
dal coàipieTe — dice la no¬ 
ta ^ una riflessieme autocti -. 
fica,' préierends minacciate ' 
chissà quali contmriretù^mà .. 

salo Va quei camutisii The ^ 
alla‘,mta:defle late in tuMì 4 
queiiì ati^ boano'sapffq 
dagnarsi -ta 'Mima e la ' 
eia Mei. latbratori detta fab-^ -' 

. _, Marzio D«ffi 
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LA SCHEDINA DI EVARISTO SGHERRI 
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Sono il presidente regionale della 
Fodercaccla e ' dell’UNAVI (Unione 
nazionale associazioni venatorie ita¬ 
liane) e sono uno sportivo appassio¬ 
nato al quale piace molto anche il 
gioco del calcio. 

Una premessa: faccio il tifo per 
la Fiorentina. Questo però non mi 
esime dal rilevare certi difetti e cer¬ 
te anomalie. Ci mancherebbe altro. 
H' mio hobby è la caccia poiché 
Tuomo atU'averso questo sport è sem¬ 
pre a contatto con la natura oltre die 
con la fauna. 

E come nel mondo del calcio, do¬ 
ve da tempo si chiedono le giuste ri- 
fohne (vedi regolamenti federali die 
andavano bene un quarto di secolo 
fà, vedi campionato di serie A a 18 
squadre, vedi la panchina più lun¬ 
ga e via discorrendo) anche per la 
caccia occorre un rinnovamento, oc¬ 
corre cioè una riforma con una legge 
che sgombri il terreno da un referen¬ 
dum strumentale poiché questo diso¬ 
rienta l'opinione pubblica, Tallonta- 
na dai problemi reali che stanno alla 
base della profonda degradazione che 


PARTITE DEL }|.M0 


FIGLI 


N, 

tento I* Sento 1* 

' Contorto S 4*1 

1 

Ascoli Napoli 


. 




2 

Avellino Fiorentina 

2 . 

>< 
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Calamaro Torino 






4 

inter Cagliari 

i 





-A 

Juvenius Como 






6 

Perugia Bologna 






7 

Pistoiese Udinese 
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Roma Brescia ^ 

1 
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9 

Bari Lecce 

1 





io 

Cesena Sampdoria 

? 





11 

Genoa Pescara 

1 

% 
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12 

Palermo Atalanta 

\ 





13 

Verona Laiio 

1 






inve.ste l'ambiente e provoca la rare¬ 
fazione . della ! selvaggina. 

■ Cause queste che sono da ricercar-. 

si nella crisi deiragricoltura, nell’in-, 
quinamento, nella distruzione del pa¬ 
trimonio boschivo nell’uso delle so¬ 
stanze chimiche die distruggano flo¬ 
ra e fauna. < 1 

Attraverso la caccia, come ho già 
accennato, l’uomo vive all’aria aper¬ 
ta, riscopre la natura- e soprattutto 
riscopre lo sport come.fatto educati- ; 
vo di crescita civile oltre che come. 
un mezzo per migliorare le qualità 
della vita. Chi pratica lo sport in 
generale non è un violento. Anzi rie¬ 
sce a comprendere quali sono le stor¬ 
ture di questa società impostata sul 
consumismo. Sport significa andie 
cultura poiché aumenta il bagaglio 
di conoscenza e di esperienza di chiun¬ 
que lo pratichi. ■ - . 

Ma l’invito rivoltomi dall’Unità non 
era solo quello di illustrare per som¬ 
mi capi cosa vuole significare la cac¬ 
cia e quali sono i suoi problemi im¬ 
pellenti da risolvere. Mi è stato chie¬ 
sto di compilare la t schedina > va¬ 
lida per la seconda giornata del cam¬ 
pionati professionistici e vi dirò che 
sono un po’ imbarazzato poiché pur 
seguendo cosa a\'\’iene nel mondo del 
calcio sìa a livello dirigenziale che 
per quanto riguarda le gare domeni¬ 
cali non sono un esperto. Anzi. « 
..Cosi la mia «giocata» va presa 
con le molle. E la « schedina » di 
uno dei tanti appa.ssìonati di sport 
che attraverso questa «lotteria > teh: ; 
ta un colpo di fortuna.' Deve essere 
chiaro che nella scelta del simbolo 
(vittoria, pareggio, sconfitta) accan-- 
to ad ogni partita, giocano fattori e- 
to ad ogni partita, giocano fattori 
emotivi e di simpatia. - ’ 

■ Àscoll - Napoli: x. La squadra mar¬ 
chigiana EUiche a Bologna, pur per¬ 
dendo. ha dimostrato di possedere 
una buona intelaiatià'a ed il Napoli 
se potrà schierare l’olandese ì tóoU 
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può strappare un pareggio e recupe- ; 
rare, il punto perso con il Catanzaro. 

Avellino • Fiorentina: 2 x. La pat¬ 
tuglia di Vinicio è andata a vincere 
a Bre^a ma la Fiorentina non è la ; 
.squadra lombarda. Possiede uetnini 
- diversi è può benissimo vincere. Al 
massimo -VAvelUno può pareggiare. ; 

Catanzaro - Torino: x. I « granata » 
fanno parte del ristretto numero di 
squadre candidate allo scudetto poi¬ 
ché può contare su ima cornimene 
amalgamata con dentro alcuni gio¬ 
catori di gran classe. H Catanzaro 
avrà il fattore campo ma non andrà 
oltre un pari. ;. ? 


•■A 

Infer - Cagliari: 1. I campioni d’I- 
talia hanno già dimostrato quanto 
valgono e a . San i Siro dovrebbero 
ripetersi. ‘ . , ■ 

Juventus * Como: 1. I bianconeri > 
di TrapaltohI hanno superato indenni" 
l'impatto con il campionato e contro 
un Como inesperto ■ non dovrebbero 
mancare il successo. 

Perugia • Bologna: x. Le squadre 
sono partite con 5 punti di penaliz¬ 
zazione a ; seguito dello scandalo per 
il calcioscommesse. Il Bologna ne ha 
già recuperatl due é contro i perugi¬ 
ni praticherà un gioco molto coperto. 
Al Perugia mancano gli uomini gol. 

Pistoiese • Udinese: 1. Gii « aran¬ 
cioni » di Vieri avrebbero potuto be¬ 
nissimo raccògliere un punto a To- : 
Tino. Non' hanno avuto fortuna ma 
domani si rifaranno. ■' ■ ’ • 

Roma - Brescia: 1. La squadra ca- - 
pitolina con Falcao è cambiata. E’ : 
più solida e per il Brescia non c'è via 
di scampo. 

Bari - Lecce: 1 x. Si tratta di un 
« derby del sud » e i « biancoros¬ 
si » baresi dovrebbero vincere. Pe¬ 
rò trattandosi di una partita molto- 
attesa aggiungo la x. > 

Cesena - Sampdorta: x. .1 genovesi 
possono strappare un pareggio. Pos- • 
seggono una squadra ben assortita, 
n Cesena ha una prima linea eva- - 
oescente. • : - ■ ■ 

Genoa • Pescara: 1 x. Giocando a 
« Marassi > il Genoa dovrebbe far sua . ' 
la posta ma il Pescara può contare 
su elementi in possesso di molta ,e- ' 
sperìenza e può tornare in Abruzzo -. 
con un punto. . 

' Palermo - Atalanta: 1. I siciliani 
stanno andando a gonfie vele e non 
perderanno questa occasione per re¬ 
cuperare i punti di penalizzazione. . 

Verona - Lazio: 2. Credo nella squa¬ 
dra di Castagner e, quindi, sono per , 
la vittoria della Lazio. 


Evaristo Sgherri 
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Match 

decisivo 

perla 

Florentia 

-Algida^ 


La partita In programma ;Oggl • CamogU potrebbe essere 
quella decisiva per 1 « biancorossi » dell’Algida. Infatti se gli 
uomini di Gianni De Magistrts riusciranno a lasciare il 
a moletto » di CamogU imbattuti potrebbero già iniaiare i fe¬ 
steggiamenti per. la conquista del nono scudetto. Ed è appunto 
perché l’incontro è di quelU : c importanti » che da Firenze 
Oggi partiranno in diversi per la Liguria per fare. U .tifo 

a favore della «Rari». ' < . 

Uno scudetto che l’Algida si meriterebbe visto che è 
l’unica squadra ancora imbattìuta, che guida la classifica con. 
3 punti dì vantaggio sul Fiat' RicambL E la «Rari» lo scu- 
‘ detto lo meriterebbe non foss'à.ltro per U .coraggio dimostrato 
dairallenàtore il quale ha rinnovato largamente l’organico 
puntando su dei Rovani che'nel giro di poco tempo haniK» 
dimostrato di poóedere tutte le qualità per giocare là pai- 
lanuoto. Ma prima ancora di inizìaré l festeggiamenti sarà 
bene attendere il risultato deH’inoontro <^e avrà inisio alle 
18.30. Gianni De Màgistfis prima di lasciare Firenze, por 
dichiarandosi sicuro delle sue possibilità e di quelle dei suoi 
uomini, ci è apparso im po’ preoccupato. 

Nella foto: Gianni da Blagistrìs a Jfm Montgomery ; - 
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Dopo dieci aim 
i big dd teaiiitó 

Dal 28 settembre al 5 ottobre al Tennis Clnb pratése si 
svolgeranno ì campionati assolati maschili e femminili 


Da domenica 28 settembre al 
S ottobre, sui campi del Tennis 
(^b Prato si svolgeranno i 
c a m p ionati italiani di tennis. 
La manifestazione è molto 
attesa non solo perchè sfUe- 
ramw i più grossi campioni 
della racchetta del nostro 
paese ma anche pm^è sono 
trascorsi 10 anni da quando 
lo stesso Club pratese ospitò 
i campionati nazionali. 

E’ evidente die i giocatori 
più attesi sono i ccMnponenti 
la squadra dì Coppa Davis. 
Alludiamo ad Adriano Panat¬ 
ta e a Corrado Barazzutti. a 
Paolo Bertolucci per arrivare 
ad Ocleppo e tutti gli altri 
giovani campioncini che at¬ 
tendono questa manifestazio¬ 


ne per mettersi in evidenza.' 

(Campionati italiani ebe arri¬ 
vano subito dopo la di^nite 
deU'incontro - Balia-Aortnlia 
di (Coppa Davis il che tuo- 
le significare che i compo¬ 
nenti la squadra azzurra sono 
al massimo della condizione 
e di conseguenza lo spetta¬ 
colo dovTcbbe essere assi¬ 
curato. 

Campione uscente e Corra¬ 
do Barazzutti 9 (^le troverà 
in Adriano Panatta, che pra¬ 
tica un tennis con magipore 
fanta.sia di cdpi. un avversa¬ 
rio che sembra intenzionato 
a riprendersi la poltrona di 
campione. Ma l’attèsa di 
querti campionati ' nazionali 
non riguarda solo 3 campo 


maschile’ - ma - anche quello 
fanminile.. Sui camià dd 
Teraiis Club Prato si daraisno 
battaglia aixdie tutte le mi- 
gliorì racchette femminili. 

- Gli organizzatori bamo ^ 
stabìbìo i prezzi di accesso. 
Nei primi due giorm (IBS) 
gli adulti pagheranno 2 miia 
lire, i ragazzi 1.000. Nei gior¬ 
ni 30 settembre. 1 e 2 ottobre 
3.500 e 1.800; fl 3 gti adulti 
pagheranno 5 mila lire, i ra¬ 
gazzi 2.000; il 4 e 0 5 cioè per 
le semifinali e le finali per i 
PDsti mifliori M mila 1^ i 
ridotti costeranno 2 mila lire. 
L’abbonamento per Tintoa 
manifestazione costa 25 m9a 
lire. (^Bo ridotto 7 mia li¬ 
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CALCIO ''-y .. 

Seria A (3. gtomatadi cem- 
' pionato, domani ore ' 16) 
Pistoksè - Ud3i^. sta^d 
Comunale; Avellino - Flo- 
: rentìim, stadio «Partenk». 
Seria B (2. gìoniata di 
òampioaato, ore 16) Mon¬ 
za - Pisa, staAo «G. A. 
' Sada». : Ty 

Ceppa IfaBa Samipro ' (do- 
' mani ore 16) -> Girone 14: 
-Carrarese - livocno; Gi¬ 
rone 15: EropoK'- Loedw- 
se; Girone 16: Prato - Ron- 
- dtoella: • Géreae-17; Arez¬ 
zo - Sangìovannese. 

Seria D (2. giornata, do¬ 
mani ore 16) - GfrBaa A: 
Albenga - Viar^gio, sta- 
-^ '<G. Rrva»; Cooìejpé)- 
U - Orbassaao. stadio Co- 
' manale; Masseee - Bdègo- 
tara. stadio de^i «Olive' 
ti*; Pescia - Ponteded- 
' mo. staAo Comunale; 1^ 
trasanta • Albeee. stadio 
CoRMtnale. Gl rewe D: Ro- 
fina * Angelain, stadio Co- 
manale; Rieti - Cecina, 
staifio Comunale; 

. lea - OrfaeteDo. 

«Roma ». 

CICLISMO 
ONcffanH Ò- a 2. 

. ria) - Arezzo. G. P. Na¬ 
stro d*Oro. parte nz a ore 
14; Marciana (Pisa). 41. 


Roma- 

stadio 


giro due provincie. ore 

13.30.- --- . : 

Ciciefurismo: Firenze, ri- - 
trovo Me 8 Lungarno Pe- 
corì GirtdcB. U 

Dileltanti laaioras - Oe- 
siana di Pisa. G. P. Lon- 
«K e Greti, ore 14; San 
Giusto di Prato, XXtl Cop¬ 
pa Hugnaicni. 13.30. 

Altiavi • Agliana (Pistoia), 
IX Coppa Gestri.' ore 14: 
Calenzano (Fbenze). XVn 
Trofeo Artigianato e Com¬ 
mercio. ore 9; Colle Val 
d'EIsa (Siena). XXIT Cop- ■ 
po S. (Aterina, ore 14: • 
Brucianesi (FÈrenze). W : 
Coppa Sportivi, ore 9.38: ^ 
Peccioti (Pisa). VD G.P. : 
Pugni, ore 15; Viareggio, 
vn Ccpoa Bertolued. ore 
14: Interina. (Arezzo). Tro- ì 
feo-IAfG; ore, 

AHctfca l egge r a - Borgo - 
^ Lorenzo (Firenze) og¬ 
gi 7. ediz ione della Mara-’ ’ 
tona del MiigeDo, narten- 
za ore 15. Pieve a Nìevote . 
(Ksloiaì. óesì «1. scaml- 
nata della rloventò ». par¬ 
tenza ore 16. 

PALLANUOTO 

XXT giornata campionato 
di serie A - Camodi (GE) 
R.N. CamogU - R.N. Fio- 
rentìa Algida, ore If^O. 
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‘ Che il teatro italiano si 5 
appresti a ' una stagióne 
non certo esaltante, è or-: 
mai opinione comunè e i 
non solo pessimistico so¬ 
spetto di gente del mestie¬ 
re, sulla scorta di indi¬ 
screzioni e di confidenze a 
quattr’occhi. I cartelloni, 
presentati, già di dominio 
pubblico, e quelli ancora 
inediti ma che' non pro¬ 
mettono grandi sorprese, 
coniugano r contemporat 
neamente ' le voci - di uh 
presente indicativo senza 
futuro e senza passato." 

E’ questa , dell”80-’81 : 
quella che si direbbe una 
stagione di transizione tra 
crisi della regia, disagio 
degli stabili, confusione 
dei capocomici privati, la¬ 
titanza del governò centra¬ 
le e. In alcuni casi. Incer¬ 
tezza degli enti pubblici 
locali (11 cui Intervento in 
questi anni si è rivelato 
particolarmente féllcè per 
rivelare la praticabilità di 
strade uh tempo conside¬ 
rate utopiche). . 

La singolEurità della si¬ 
tuazione e le minacce che 
si profilano all’orizzonte 
non sono sfuggite al diret¬ 
tore ideila Pergola, massi¬ 
mo ieàtro fioreiìtlno e in¬ 
dicativa cartina al tornaso¬ 
le dellò stato di fatto. Al-. 
lonso Spadoni che nel cor¬ 
so della presentazione alla 
stampa del programma 
annuale di spettacoli ha 
parlato di stagione antolo¬ 
gica (pur aìfglungendo che 
ciò non vuol dire necessà^ 
riamente scadente), di as¬ 
senza di autori nuovi, del- 
rabltudihe a giocare.sul 
sicuro dei - produttori 
puhbUciyé ;prlTatL . ? - = 

IH';‘pe^t« ^is’è ' slci^^ 
mente. hà ,ì)KdÉ^rt>Kò'.8fitt': 
dohl...4a. éónUhuità’'dèU'»^ 
sperleiizÉ''deUà 'Bottegài di^ 
Gassmah Tè ma'’ànche' di' 
AlbeirtaaxiTy^.próiBlnm à: 


Lo stogione di prosa porte In ottobre 

Parla di scuola 
e cK a/i/oifQgr/a 
i/ carife/^o/i6 





Lo stato di salute del teatro italiano desta qualche 
interrogativo - Classici e moderni, comunque 
grandi autori - Gli appuntamenti con Eduardo e ' 
' Gassman - Un bilancio del rapporto 
' con Tassessorato alla Cultura 


i ■' 

W- ’• 


. riaprire » 1 corsi e della 
scuola di drammaturgia di 
■Eduardo ’ De 'Filippo, - il 
quale illustrerà alla stampa, 
martedì prossimo, il lavo¬ 
ro. svòlto é il futuro prò-, 
gfammà: e insieme leggerà 
ampi stralci della comme¬ 
dia da lui scritta insieme 
con gli allievi. 

A proposito di questa 1- 
nlzlative Spadoni ha ricór-' 
dato: « là fuhaiohè di col¬ 
legamento. di stimolo e di 
sostegno che l’assessorato 
alla cultura dèi Comune di 
Firwzo ha saputo. assume*, 
re c ben ìntérpretare so¬ 
prattutto negli ultimi due 
àhn't: iihà funzione ; foi#é 
nuòva e.rsicuràmenteKinno 
vatrlce 'Che :hR .fra l’altro 
cònsehtito^^ la^ feallzzazlohc 
di ihplte idée e'p^inó di 
qualche aogmo: ' non è un 


caso — ha aggiunto -r- se 
>l parliamo In questa che 
' abbiamo chiamato Aula 
teatrale e che è appunto 
l’involucro di un sogno, 
quello della scuola teatra¬ 
le. finalmente iéaìizzato». 
’ Ritornando al program¬ 
ma vero e proprio bisogna 
notare la presenza domi¬ 
nante del teatro , di reper¬ 
torio con autori classici é 
f moderni. (Shakélspeare, Al- 
' fieri, Ibsen, Shaw, Piran¬ 
dello. Gogol. Lorca, E- 
duardo), la rimòposta di 
Bontempelli e Salvatore di 
'’GràcÒmo. lacóhs'uetà'fètta 
di intrattenimento affidata 
a Feydeau, a Curdo,, a 
Scarlatta e a Coward. 

Sui segni di crisi Spado¬ 
ni ha aggiunto che Firen¬ 
ze, piazza fortimata, « città 
demograficamente . media 


ma che," come rivelano le 
statistiche, teatralmente è 
' quasi una metropoli, dà 
qualche segno di stanchez¬ 
za o almeno di disorièn- 
. tomento »., < Nelle due ul* • 
time stagioni — ha aggiun¬ 
to ci slamo talvolta ri¬ 
trovati, in questo o in quel 
teatro, a guardarci smarri- 
, ti tra di .noì in sale semi¬ 
vuòte, magari méntre in 
■ palcoscenico si recitava u- 
no spettacolo eccellente. E* 
successo per. fortuna di 
rado, ma era. molto che 
non accadeva». 

Nelle, foto; ' sópra VIHorlo 
Gassman con alcuni - allievi 
dalla c Bottega »; ' à ‘ fianco 
Eduardo In uno atti uni¬ 
ci presentati lo scorso anno 


43 .7 

A .xha MTVOfWcllWttlI .quat¬ 
trini?, dì À- Cùrèìò. Com¬ 
pagnia - di Aldo e Carlo 
. Giufhè - Regia di Cario 
Giunrè.'V -J,:; -v ■ 
da2M4 ottùlae ' ■ y 

Al dio ignoto, di D. Fab¬ 
bri .- 'Int; oprine.: Bianca 
Toccafòndi, Riccardo Cuc- 
citila’, Andm Bòsic, Ango- 
là Goò^vin. Franco Gia- 
dìbiiii .- Cbordinàtarè: (H’à- ’ 
dò (posta GiovaogiglL. 
dal 21 ottobre A . - . . i 
La mliiardarié, di 6. B. 
Shaiv - Piotagohista Anna 
Procleroer - Re^a 'Gior¬ 
gio Albertazzi. ^ . 

dal 28 ottobre — 

Il revisere,. di N. Dogo] - 
Protagonista Franco E^n- 
daroli - Re^ £ Mauri- 
rio Scaparro. - ■ . , . . 
dal 4 novembre 
Hedda Geblar, di H. Ibsen 
Protagonista Valeria Mori - 
c oni - • Produzione ‘ OTB- 
ATER - Itogia Massimo 
Castri. _ 

dall’U novendare ~ 

Plptoa il b reve » testo e mu¬ 
sica di Toni Cooctaìara • 
Conaborarione al testo èB 
Renzo Barbera - Teatro 
Stabile di Catania - Rq^ 
dì Giuseppe Di BfartìDO. 
dal 18 novembre 
Il sistoma Ribadler, A G.~ 
Feirdeaa - Intèrpreti prm- 




Si c()mincia con i bàtellì (^11^ 


;Cipoli: . MOa Vannucci e 
Nando Gazzolo - Regìa di 
Giuseppe Venetucci. 

8 dal 25 ^nqveinlx« . ; - 
Nostra Idea, di M. Bontem- 
pèlli - Ibt^reti principa¬ 
li; Gabriele. Ferzetti e Ma- 
- rina ' Malfatti - ■ Re^ di 
Lorenzo S^-etL ; 

; 9'dal: 2 dié q n bre ' r / 

: Véìbergè' dfl nbéré:^m- 
bto, dì? G. feydeau - <3òn 
iGiulio • Bosetti.- Ua Tanzi, 
Marina Bonfi^ - Regìa di 
Ghibo Boe^. y 

10 dal 9 dicwbre - 

' Il serie di scetw (The dres- 
ser), di Ronald Hatwòod - 
Conto, del Teatro Eliseo. 
con • Gianni' Santuedo ' e 
Umberto Orsini - Repa di 
Gabriele Lavìa. . 

11 dal 16 «fioemhre . 

Macbeifi, di W. Shakera¬ 
re - Protagonista Glauco 
Màuri - ' Con Maddalena 
Grippa - Re^ dì Egisto 
Marcùcd. < 

12 date dà definire (in ' di¬ 
cembre) . 

Sei per ò s ila g gi ta cerca d* 

: a utore!, dS. L. nranddlo - 
Gxnp. del Teatro Eliseo - 
InL'princ. ’Tùri Ferro. Car¬ 
la Gravina. Warner Ben- 

•-i - f-it - V 


r; tivegna. C^Ia Bizzarri - 
c Regìa di Giancarlo Cobèlli. 

SECONDO CICLO . 

1 in gennàio - ^ ‘ • 

. Saul, di V. Alflerf - Comp. 
, Renró Giovampìetro - R^ 
già di Renzo Giovampìetro. 
; 2 in gennaio ' 

. La donna .è mobile, com¬ 
media con muddie. di.V. 
Scarpetta - Protagonista 
Luca De Filippo - Regia di 

- Eduardo De Filippo. ' ? ■ 

3 in gennaio 

L'erede, di E. De Filippo - 
1 Pratagoirista Enrico Ma¬ 
ria Salerno - Regìa di En- 
^ rico Maria Salerao. 

4 in febbraio - ' 

La casa di Bernarda Alba, 

. di F. Garda Lorca - Pro¬ 
tagonista Lilla Brignone - 
Conto- Teabo Biseo - Re¬ 
gia di Giancarlo Sepe. 

5 in febbraio 

Gliilicita a Rameo^ di W. 

- Shake^iearc • Teatro Sta¬ 
bile dì Bolzano con Cor¬ 
rado Pani e Aldo ReggUni 
Re^a di Marco BernuidL 

6 in febbraio 

li votaw di S. IH Giacomo - 
Protagonista Pupdla Mag¬ 
gio - Re^a Virginio 
Puecfaer. 


7 in febbraio-marzo 

. Il mercante di Venezia, di 

- * W. Shakespeare - FTotago- 

nista Paolo Stoppa - Re^a 
’ di Memè Perlini. 

8 in marzo . - • - ? 

- Spirito allegre, dì N. Co- 
"ward - Comp. del Teatro 

delle Arti con Araldo Tieri, 
. Giuliana Lojodice e con la 
partedpazione dS. ^óla 

• Borboni - Re^a di Lorenzo 

• Salveti. - ' ■ 

9 in mttfzo '? ;. 

Casa ' cuora Infranto, ' di 

. G. B. Shaw - Teatro dì 
. Roma con (in prd. alf.): 

Vittorio Con^, : Gianni 
: F«»zi. Massimo FosdiL 
Magda MereataH. Paria 
Occhini, Gianrico Tede- 
.sdii, Mario Valièjj - Regìa 
di Ld^ Squarrina. . : 

10 in aprile 

LMi, di Luigi Piraoddlo - 
Protagonista e regista Bni- 
' no Cirino. - . , - . 

11 in aprile ' 

' Antaia nera, di G. Patroni 
Griffi (nuòva stesura) - 
Gruppo Teatro Ubero Ro- 
'■ molò Valli diretto da Gior- 
gk> De LuDo • Regia di 
. 'Giorgio De Lullo. 

1 12 spettacolo da deHnire. . 
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Sàbato 20 settembre 1980 


Successo pieno airinaugurazione della festa provinciàle deirUnità ^ 

Una glande folla, un gran^ b^^^ 


> .< 


Donise e Minucci, nel comizio di apertura hanno spiegato il senso, gli obiettivi della maniféstazioriè - Valenzi, parlando 
per primo ha sottolineato il ruolo del nostro giornale « protagonista di tante battaglie» * Migliaia al concerto di Pela Kuti 


Lo stesso entusiasmo del 
*75, la stessa forza dell’anno 
successivo. Questo secondo 
festival provinciale dell’Unità 
si è aperto, ieri sera, in un 
clima certo non « scontato », 
ma prevedibile. 

Il Partito comunista, allo¬ 
ra come oggi, è il primo del- 
, la * città e della provincia; 
Maurizio Valenzi è di nuovo 
sindaco della città; Napoli è 
sempre una città viva, pul¬ 
sante, ricca di energie e di 
grandi potenzialità. Ma gli 
anni non sono passati sen¬ 
za lasciar tracce. Le speran¬ 
ze di quattro o cinque anni fa 
ora sono sicuri punti di non 
ritorno. I processi allora ap¬ 
pena accennati si sono con¬ 
solidati. Ma nello stesso tem¬ 
po, tutto sembra essersi spo¬ 
stato ad un livello più alto. 
Non solo la maturità e la 
combattività del popolo na¬ 
poletano; ma anche le ten¬ 
sioni, i problemi di Sempre. 
Da qui il nuovo impegno, il 
nuovo sforzo, il nuovo salto 
di qualità, che delle ansie di 
: trasformazione e rinnovamen¬ 
to di questa città sono sem¬ 
pre stati i più fedeli inter¬ 
preti. ‘ , , , 

Di questo, anche se con ta¬ 
gli diversi, hanno parlato, 
nella manifestazione d’aper- 
.3 tura, ■ i compagni Maurizio 
. Valenzi, Eugenio Donise e 
. Adalberto Minuccì. - 
■ E di questo c’era piena con- 
< sapevolezza ieri sera in Villa 
Comunale. • . . ... 

Le impressioni del primo 
momento sono state subito 
confermate. I viali della Vil- 
' la si sono affollati quasi' di 
' colpo. Il villaggio, che solo 
pochi minuti prima dava 1* 
impressione di un g^mnde can¬ 
tiere, dove trafelati centinaia 
di compagni davano gli ulti¬ 
mi ritocchi agli stands e ai 
padiglioni, si è improvvisa¬ 
mente animato e colorato. 
« Ecco, ■ Napoli ' ha invaso il 
Festival » ha • commentato 
qualcuno tra. la folla. -E per 
, 1 compagni che questo villag¬ 
gio l’hanno costniltopezzo per 
pezzo è'stato à più bello del 
■ «ompUmèjiti.-’ ■ 

Uno del primi ad àrrivara 



è stato Adalberto Minucci. SI 
è fatto accompagnare per i 
viali ed è rimasto subito col¬ 
pito dall’eleganza e dall’effi¬ 
cienza delle strutture. Lo ha 
detto più tardi anche nel co¬ 
mizio. Poi è stata la volta 
di Donise e Valenzi. Un pri¬ 
mo attimo di grande emozio¬ 
ne c'è stato quando il sinda¬ 
co. poco hrima di tagliare il 
tradizionale nastro tricolore 
posto a piazza Vittoria, ha 
abbracciato affettuosamente 
il compagno Mario Palermo: 
i presenti hanno sottolineato 
questa scena con un lungo 
« caloroso applaiiso. 

Lo stesso clima si è-subito 
ricreato quando qualche mi¬ 
nuto più tardi I iniziata la 


manifestazione d’apertura. 
Sono bastati pochi mà signi¬ 
ficativi ricordi del compagno 
Valenzi per far rivivere le 
grandi battaglie vissute in 
questa città. - • \ . 

' a Quanta strada — ha det¬ 
to — abbiamo < percorso da 
quella prima festa dell’Uni¬ 
tà che organizzammo a Ca¬ 
stellammare di Stabia». Il 
sindaco si è poi soffermato' 
sugli ultiinl « esaltanti » cin¬ 
que anni; suH’lmpegno, il 
sacrificio e l’onestà dell’am- 
minlstrazione di sinistra; sul¬ 
le . resistenze, ■ finora sempre 
battute, delle forze più retri¬ 
ve e della stessa Democra¬ 
zia cristiana napoletana. 

Ma'un lungo e appassiona¬ 


to passaggio ' del suo inter¬ 
vento ■ Valenzi ' lo ! ha voluto 
dedicare al nostro giornale, 
air« Unità ». « A questa * — 
come ha detto tra gli ap¬ 
plausi — insostituibile arma 
di lotta per - la - libertà ed. 
il progresso sociale ». Non a 
caso, nelle conclusioni, ha 
voluto ' lanciare un appello 
alla diffusione . militante: 
« una abitùdine — ha det¬ 
to — che sarebbe dannoso 
perdere». , - r, 

DI recente, • qualcuno ' ha 
detto che oggi si vive tra no- 
. tizie negate, e notizie mani¬ 
polate. Basterebbe forse-so-, 
lo questo per far cogliere il 
ruolo decisivo che può e de¬ 
ve giocare !’«Unità». Minuc¬ 


ci si è diffuso a lungo su 
questo ' tema. Prima di r lui, 
però, Eugenio Donise è vo¬ 
luto tornare sui grandi pro¬ 
blemi dell’area ■ metropolita¬ 
na di Napoli. . - ; ■ - 
-- «Oggi. — 'ha esordito —‘ 
c’è il rischio non solo a Na¬ 
poli e nel Mezzogiorno, ma 
in tutto il Paese, di una ve¬ 
ra e propria decadenza. Ci so¬ 
no, però, anche le condizio- 
rii e le. potenzialità per un 
lavoro di grande respiro, per 
una mobilitazione che entri 
. nel cuore delle ^ grandi ten¬ 
sioni in atto nella società. E 
. da-Napoli può. venire un-con¬ 
tributo decisivo, indispensabi¬ 
le,' però, è l'uhità delle for¬ 
ze di idnistra, dei coinu- 


nisti e dei socialisti in mo¬ 
do particolare. . 

Questo, del resto, è il te¬ 
ma centrale del festival: co¬ 
me coinvolgere nella batta¬ 
glia per il progresso tutte 
le energie disponibili, tutto 
il patrimono di lotte, di scien¬ 
za, di sapere di cui è ricco 
il movimento democratico.. 

E’ un discorso già iniziato 
e che si articolerà in decine 
di dibattiti, di mostre, di 
iniziative politiche, 

Quali sono, qui a Napoli, 
queste potenzialità? Donise 
ha ricordato la lotta degli o- 
perai ^ dell’Alfasud, > la ' ma¬ 
turità del movimento dei di¬ 
soccupati. V le mille domande 
di cambiamento che pongo¬ 
no i giovani, le donne, gli 
intellettuali. - ^ ^ ^ ^ 

Sugli operai di Pomigliano 
D’Arco e su quelli di Torino 
è tornato anche Minucci. 
«Dietro la FIAT e dietro 1 
ritardi del governo sull’Alfa- 
Nissan — ha detto — non c’è 
solo la manovra politica. 11 
tentativo di colpire la clas¬ 
se operaia; c’è • anche tutta 
l’incapacità di governo del¬ 
le forze dominanti. Un’inca¬ 
pacità e un vuoto di analisi 
politica — ha continuato — 
che addirittura porta a ne¬ 
gare resistenza di una crisi. 
Ma le crisi possono trasfor¬ 
mare le società e le coscien¬ 
ze anche se non ,si manife¬ 
stano in modo catastrofico, 
immediato. Anche ' per • que¬ 
sto— ha continuato Minuc¬ 
cì — cresce i‘nel mondo la 
domanda di socialismo, di un 
nuovo socialismo. Tanto . più 
in Italia, dove è chiaro co¬ 
sa significa governare il pae¬ 
se senza o addirittura con¬ 
tro • il ‘ movimento operaio ». 
' ' Minucci ha finito di par¬ 
lare verso le 20,30. Neanche 
qualche secondo e gli spalti 
; della Cavea Centrale, quella 
ricavata a viale Dohrn, sono 
tornati àd affollarsi. Migliaia 
di giovani sono stati come rl- 
succhiati ' dall’atmosfera ma¬ 
gica creata dal sassofonista 
Fèla'Kuti e dalla sua banda. 

[ Màrco Demarco 
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Questo il programma 
di stasera e domani 
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Oggi,;sabato ■ 
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INIZIATIVE ,, 

' POL|TICO-CULTURALI 

Circolo della Stampa (sala 
esterna); ore ■ 18,30 pubbli- 
: co dibattito su: Processo e 
sviluppo società industriale 
e qualità della vita. Inter¬ 
vengono: G. Castellano - di¬ 
rigente Ansaldo del C.C. 
PCI; L. Conti - pubblicista; 
B. De Giovanni - Docente 
Università ' Napoli; G.B. 

• Borzoli * Docente Universi¬ 
tà Milano, f u ^ ; f-:' .. 

Circolo della Stampa (sala 
interna) ore 18,30; pubbli¬ 
co dibattito: Democrazia e 
: decentramento amministra- 
' tivo ' - . Intervengono: ■ S. 

' Bianchi - già assessore al 
decentramento Comune di 
Bari (DC); C. Cuomo - as- 

■ sessore ■ decentramento Co¬ 
mune Milano (PCI); F. Fio- 

: relli - capogruppo PSI co- 
mime 'Temi; G. Morales - 
viceslndaco Comune Firen¬ 
ze; F. Picardi - capogrup¬ 
po PSDI Comune Napoli; 

■ B. Visca - segretario citta¬ 
dino PCI Napoli. . , 

.SPETTACOLI , 

Casina dei Fiori: ore Ì8,30 
cinema: . «Derzu Uala» 
(1977) di Akira Kurosawa. 
Casina dei Fiori: ore 20 tea¬ 
tro: I Santella in « TUtti av- 
; velenati », farsa di A. Pe- ' 
. tito. ' • ' 

Palco Centrale: ore 21,30: 
Musica Nova in concerto. 


SPORT • 0’ 

Palco Centrale: ore 20,30: 
premiazione ■ delle società 
partecipanti al meeting in¬ 
ternazionale di atletica leg¬ 
gera organizzato dall’UISP 
■ e assegnazione del trofeo 
^ l’Unità » alla società pri¬ 
ma classificata. 

Domani domenica 

INIZIATIVE 
POLITICO CULTURALI 
Circolo della Stampa (sala 
interna); ore 10: convegno 
amici dell'Unità. Interven¬ 
gono: N. Ferraiuolo, respon¬ 
sabile pr. propaganda PCI; 
R. Villani, responsabile na¬ 
zionale Amici Unità. ■ -- 

Casina dei Fiori ore 10,30: 
pubblico dibatitto « Amore, 
idee e comportamenti ». In¬ 
tervengono: E. BrUkt, scrit¬ 
trice; P. Colella, della rivi¬ 
sta «11 Tetto»; L-; Paolozzi, 
giornalista. 

Circolo della Stampa (sala 
esterna): ore 18,30; pubbli¬ 
co dibattito: La coopera¬ 
zione tra Europa e Africa: 
«Un’iniziativa per la pace 
e • lo sviluppo nel Mezzo¬ 
giorno». Intervengono: A. 
Alinovi, vicepresidente grup¬ 
po comunista della Camera 
del' CC del PCI; Tham Sin- 
deio del ANC Sud Africa; 
Carlo GUelfi, docente di sto- 
Tia e istituzióni dei paesi 
afro-asiatici della univ. di 
Teramo. 

Circolo della Stampa (sala 


interna): ore 18,30: pubbli¬ 
co dibattito su « Democra¬ 
zia e decentramento sani- 
tario ». Intervengono; A. Ca- ’ 
lì, assessore sanità Comune ' 
Napoli; P. Bemabel, asses¬ 
sore sicurezza sociale Co¬ 
mune di Firenze (PCI); G. 
Melotto, assessore sanit^i 
Regione Veneto (DO; A. 
Belcastro, assessore sicurez¬ 
za sociale Comune di Bo¬ 
logna (PSD; N. Imbriaco, 
capogruppo PCI Regione 
Campania. 

SPETTACOLI . 

Palco centrale, ore 10: ras¬ 
segna gruppi napoletani di 
musica e teatro. , 

Spazio bambini, ore 10: ani¬ 
mazione con « Patchwork 
Karma ». . - 

Cassa armonica, ore 11,30 • 
ore 19, concerto della ban- i 
da musicale di Marigliano. 
Spaziò bambini; ore 12 /q . 
18,30: I pupi di Ciro Perna. 
Casina dei Fiori, ore 18,30, ' 
, Cinema: « Aguirre furore d! 
Dio» (1975) di Werner Her- ■ 

; zog. Ore 20, Il Teatro: la 
cooperativa «I Mutamenti » ; 
in «Lo cunto de li cunti». 
Fiabe di G. Basile. . 

Palco centrale, ore 21,30, 
Teatro e canzoni con Peppa 
e Concetta Barra, Antonio 
Casagrande. Angela Paga¬ 
no. . • 

SPORT 

: Viale Dorhn, ore 10.30: Tor¬ 
neo di pallavolo femminile 
(categoria juniores).. 

Riva. Fiorita, ore 17: Voga- 
longa' eoo fiaccolata (par- 
lenze da Riva Fiorita.- Arri- 
vo alla Rotonda Diaz). L« 
partecipazione è aperta a 
tutti con. qualsiasi tipo di 
Imbarcazione a remi. 

. Pista di pattinaggio, ore 18, 

, Arti Marziali: scuole a con¬ 
fronto. Esibizioni. 
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Preoccupazioni nel mondo cattolico dopo-il discorso di Ursi 
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«l'aborto non sì comliiltercon I referbni^ 
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Dopo la liquefazione del sangue di S. Gennaro Ù càrdinsdè aveva invitato a firinare cóntro la legge - Notai 
e tavolini sistemati all’interno del Duomo Una dichiaràziòiié V di ?l^asquale\ Colella ^ della rivista « Il Tetto » 


. r 


Sciopero indetto dal 'sindacato; 

I Lunedì i param^ici 
; per 3 ore in piazzo 

Continua Toccupazione del comitato di controllo 
regionale - Chièsta l’applicazione del contratto 


f Sono pre'viste per lunedi 3 
ore sciopero del personale 
paramedico degli o^iedali di 
Napoli, mentre intanto conti¬ 
nua l’occup^one dei locali | 
della commissione regionale 
di controllo in piazzale Lo- 
bianco. iniziata l’altro gior¬ 
no dal personale paramedi- ! 
co di Monaldi. . . j 

I motivi della protesta sono ; 
In alcune « code » contrattua- ^ 
li del contratto 76-’79 mai ri- \ 
solte. 

In cosa consistono queste i 
c code » cóntrattualì? t - | 

« Le questioni ancora dà | 
risolvere sono relative ai la¬ 
voratori dei ’nivelli” retribu¬ 
tivi più bassi» spiega Genna¬ 
ro Ascione della FLO. « Si 
tratta di riconoscere le man¬ 
sioni effettivamente svolte 
dai lavoratori in. questione, 

'e cioè paramedici, operai, 
specializzati eco, nel corso 
dello scorso contratto di la¬ 
voro ». 

' Queste richieste s<mo state -j 
presentate sotto forma di ! 
delibera, e sottoposte alla i 
commissione più volte per j 
e-sscre aw>rovate. La commis¬ 
sione, presieduta dal demo- 
cristiano Barra, le ha sem¬ 
pre bocciate- ■ « E • sempre 
con moti'vazioni svariate e 
Inammissibili» dicono gii o- 
spedalicri. « Di fatto noi chie¬ 
diamo che venga ai^licato il 
contratto di lavoro, che pre¬ 


vede le nostre richieste, quin¬ 
di. alla nostra lotta- si sono 
subito associati 1 lavoratori 
di tutti gli altri ospedali ». 

La situazione si compren¬ 
de più facilmente tenendo 
conto che queste stesse ri¬ 
vendicazioni sono state accol¬ 
te senza difficoltà dalla com¬ 
missione provinciale di con¬ 
trollo, per ospedali e i cui at¬ 
ti vengono esaminati da que¬ 
sta commissione, come ' il 
CTO e l’Elena ' D’Aosta. 
« Quindi, quando, con l’appro¬ 
vazione ■ della riforma - sani¬ 
taria la'voreianno insieme la¬ 
voratóri di diversi osp^ali. 
a parità di livello retributi¬ 
vo. si perceiUranno retribu¬ 
zioni diverse». «Due pesi e 
due misure ». protestano 
quindi gli ospedalieri. Intan¬ 
to aU'incontro fissato per gio¬ 
vedì. con la commissione re¬ 
gionale, il commissario di go¬ 
verno. che doveva ratificare 
l'eventuale accordo, non si è 
presentato. , 

« Questo — dice Bello del¬ 
la FLO — è il segno della 
mancanza di una volontà po¬ 
litica a intervenire sulla que¬ 
stione. Per lunedi, comun¬ 
que. sono previste tre ore di 
sciopero in tutti gli ospeda¬ 
li napoletani, dalle 11 alle 
14. Se poi. la commissione 
regionale volesse continuare 
nella sua grave latitanza, non 
escludiamo rinasprimento 
delle forme di lotta ». 


n sàh^e . di, 8. Gennaro ^ 
è liquefatto, alile ' 10,0Ì .Qua¬ 
ranta nUhUti dopo cUie la teca 
contériente-il sàngue èra sta¬ 
ta' esposta sull'altare. 

Ma quest’anno ■ accanto al¬ 
la notizia .della liquefazione 
del sangue del santo è rim¬ 
balzata in città l’altra, quel¬ 
la che riguardava il discorso 
dèi cardinale Ursi e che ha 
toccato particolarmente gli 
animi dei laici e di molti cat¬ 
tolici. i 

11 cardinale ha invitato i 
fedeli ai firmare per il refe¬ 
rèndum contro l’abòrto. Che 
parlasse contro l’aborto — do¬ 
po il discorso di. papa Wojty¬ 
la — era prevedibilè; che fa¬ 
cesse trovare notai e tavoli¬ 
ni all'interno - della - chièsa 
non se. lo aspettava nessu¬ 
no. E. invece, ai^^a il san¬ 
gue si è sciolto il cardinale 
ha lanciato la sua campagna 
contro una legge dello Stato 
e cernirò le donne, ben prepa¬ 
rato a far seguire i fatti al¬ 
le parole. - • 

« Il sangue di S. Gennaro, 
segno della presenza viva di 
Cristo tra noi. invita tutti i 
cristiani ad eliminare Tabor- 
to. —Ha detto il cardinale. 
Ursi —In Italia ogni anno 
ci sono 300 mila aborti legaliz¬ 
zati senza contare quelli 
clandestini. I cristiani devo- 
intervenire perché si smetta 
di uccidere i bimbi nel grem¬ 
bo delle loro madrL-ìH co- 
mandamento "non uc c i d ere ' * 
vale per tutti 
11 compagno Valenzi che 
insieme alle autorità cittadi¬ 
ne e regionali si era ref»to 
al Duomo.solo più tardi per 
liarteciporè alla cerimonia 
della bolla Pontificia che 
« promuoTO » & ' Gennaro 

Santo Patrono di tutta la re¬ 
gione, ci ha tenuto a i»’eci- 
sare che non era proente 
quando il cardinale ha parla¬ 
to contro l’aborto e cUie co¬ 
munque la sua presenza alla 
cerimonia non doveva far in¬ 
tendere la sua partecipazio¬ 
ne alla crociata. Grande scal¬ 
pore ha fatto la notizia anche 
nel mondo cattolico 
« Mi sembra anzitutto di 
dover rilevare il cattivo gu¬ 
sto che caratterizza da tem- 
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po la ’ CiUia di Napoli —. ci 
ha' dibhìaràto .Pasquale Co¬ 
iella, -direttore dellarivista 
cattolica' "n Tetto”.^ Essa àp- 
proTitta di Una manifestazio¬ 
ne religiosa per indurre, i fe¬ 
deli a compiere discutibiìi op¬ 
zioni politiche.- Nèssuno vieta 
al credéntè di critlcàré la leg¬ 
ge sull’aborto'^ di impegnar¬ 
si perché gli aborti non cre¬ 
scano o non si facciano. Ma 
quello che non si può accet- 
I tare è il mod.o in cui questa 
■ critica viene condotta »: - 
«E’ vero che la vita .va 
difesa'C4^unque; ma tale, di¬ 
fesa va-fatta eliminando le 
cause che danno luogo a que¬ 
sta situazione; Per giunta la 
chiesa istituzionale in gene¬ 
rale é quella di NapcUi in par¬ 
ticolare non dimostra lo stes¬ 
so .zelo , nel : combattere le 
morti per faine gli- omicidi 
bianchi e tutti quei fenòmeni 
di .guerra e di' oi^esSione 
che producono mOrtè e che 
quantitativamente e qualita¬ 
tivamente sono più gravi de-. 
gli aborti». 

«La chiesa istituzionalizza¬ 
ta inoltre è responsabile del- ; 
rarretratezza - in cui tanta - 
gente versa dal momento che. 
ha lottato e lotta indiscrimi¬ 
natamente contro molte for¬ 
me di limitazione delie na-' 
scite ». = ■. s V r 

«E* triste constatare ihfi-' 
ne — ha detto Colella — co¬ 
me si preferisce itoorreré a 
metodi quanto meno dobM e 
di ooe rclzto ne. invece di ave¬ 
re fidneia tirila forza delle 
drila dtÉcnaa ioDe, del 
dialoto che dovrebbero esse- 
! re 1 meflU più adatti sia per 
annuariare il messaggio e-‘ 
vangelioo sia per far si che 
nella libertà ^ uomini cer¬ 
chino di praticare .le imjdi- 
cazkxii che derivano dagli 
insegnamenti del Vangato». 

•' La preoccupazione' che si 
vada a uiui profcmda fiac¬ 
catura fra cattolici e resto 
del paese è presente anche 
in altri ambienti. 

« La chiesa sta per pren¬ 
dersi la grossa responsabili¬ 
tà di andsre a un nuovo re¬ 
ferendum ed è questa la co¬ 
sa più grave e riiiara che ap¬ 
pare dal discorso del cardina¬ 
le — commentatM autorevo¬ 
li espone n ti del mondo catto¬ 
lico — questo mentre non si 
comprende che affossare la 
legge non vucU dire, affossare 
l’aborto. Le donne continue¬ 
ranno ad abortire clandesti- 
. namente e con tutti 1.perico¬ 
li po' quella vita che la chie¬ 
sa dice di mettere al primo 
posto; ed inoltre ct^si ostina 
a non rttenerè che Taberto è 
un fatto innaasMutta di co- 
acitnsa.e chie nessuna;doma 
cattolica é obMlgbta'a farlo», 

-- 'mni f. 
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1 de dell'Alfa 
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Diebiaràzìone dì Pavia e pdleoiico télegramma 
dèi Nas Scliiàrìta: nella - Vertenza Selenia 

'' Mentre-la crisi dell’àuto è nella sua fase acuta (ieri, 
come scriviamo' più enipiarDehté ih un’altra pari»» del 
giornale,' i tavoratori dell’Alfasud e dell’Alfa Romeo di 
,'Po migliano d’Arcó hanno niaiiifestató a Róma a Palazzo 
Chigi) una schiarita' si profila , per la vertènza della 
-Selenia.- 

Le trattative — che èrano giunte ad un punto cri 

■ tico -— sono riprese l’altro ' giorno ihosso ITntersind di 

- Napoli tra la -Federazione Lavoratesi Metalmeccanici e~ 
l’azienda (era presente anche il presidente della società). 

. « FLM ». sottolineano che .« soprattutto grazie alia - 

MUòMIitarione dei la-vòraiori, là diréztohe-ha'lihun^to- 
' alla pregiudiziale posizione di noti' accettare il cenfrohtó^ 
col sindacato sull’attività del reparto Radar di naviga- 
rione». 

-Diirante rincontro dell’altro giorno la Selenia si'è 
mostrata meno intransigente,-aàanwitéiido clie'^apnr^rt 
teneiido valida la soluzione ìbtiiiHML -è ìMnponibae ad- 
esaminare in sede di trattativèrilBiBcale il mèrito. déOà 
questione e a trame tutte le àéeèaBatie consegnèadè. Ivi r 
compresa la cwieztonè delle ine scelte». H mipertnlwitij 
di questa pregiadiziale. a giudizio defla «FLM». periMtte i 

- di riaprire■ il confronto i iiinmìi Éii dilli pèattafcima 
presentata dalla federazione èrdal eàntiglì di fabbririi, ' 
a partire pròprio dàlia divisiNie Radei di Bavigaztarie. ^ 

La « FLM »-intende aprire Iff-rimfrriilà sai maio detta 
Selenia (società del groppo Stoi-nU) ri«ab'Fbrléeipazioài 
Statali in Campania; chiède mi', plano dì riassetto cric : 
ixxi sia una operazione di pmo-'rieBnamento fiiuuiziarìé.-: 

In un. documoito. sulla v et i e naa -Selenia la Federà- 
zione Comunista Napoletana afÉrima che il PCI impe¬ 
dirà «tagli produtt ivi a scatoM':'Alvna.'jL'PeiriMbre là . 
finanziaria "STET” devono ajpctte-mi .cuiifi'uMlu 'diieiite 
e credibile con il sindacato e il partemento. Il PCI non 
avallerà trasferimenti da Napoli per il nord senza ga¬ 
ranzie. senza garanrie serie sul futuro produttivo della 
’ Selenia neirambito di urui strategìa di rilancio meridio¬ 
nalista da cui far dipendere eventuali operzizioni di ri- ^ 
strutturazione». - 

Continuano, intanto, le prese di posizione sull’accor¬ 
do Alfa-Hissan. L'assessore regtonale aU'iiHlustria. Silvio 
Pavia (PSD. ha detto che «è necessario che il governo 
decida rapidamente e positivainente ». « Con la decisione 

■ della giunto regtorude — ha aggiunto — favorevole all'ln- 
vestimento Alfa e alla sua tocalizzàrione nella zona indu- 

• striale di Avriltno venivano fomiti gli ulteriori elementi., 
per decidere positivamente». C’è da reglstiaht intànto 
..una porzione polemica dèi Nucleo Axieiidalé Socialista 
' dril'Alfasùd; in un triegrammà Inviato alla federazione 
di Ifa^i del PSI si protesta per l’aasema di dirigenti 
' soclatlsti alTassemMea aperto di gkivedl indetta per di¬ 
scutere suIl’Alfa-Nissan. 

AiKhe 11 «OlP»-DC dell'Alfa Romeo chiede un inter. 
vento della direztooc. regtonale e provinciale della De¬ 
mocrazia cristiana: ' i lavoratori de 'deS’Alfa chiedono 
che 11 partito intorvei» suril omni naatonali e sullo 
stesso pr e si dente del Consisto affinché venpi defInlti- 
vamente approvato il piano de c e nn al e Alfà e raecoido 
' con la Nlman. - . - 


Domani Bacoli rìnnwà il consìglio coifiunale 
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'■ diuàndo ormai a Ba.colj le 
sezioni-elettorali3.per il rin¬ 
novo del CJonsiglìo si può di- 
re^che siano, già' allestite, 
.'non ' ri .tìà ' 'alcuna ' notizia 'del 
prograninto della pC, Chi se 
l’aspeUayà tr^ji--cittadini .non 
dìssimula-.la'driusione. La DC 
non si contraddice: qui come 
altrow’ i vóti alio scudo cro¬ 
ciato non, yengiHip "chiesti ih 
base a inipe'ghi e proposte 
di prògramma, .'.ma coi soliti 
metodi delle : promesse. . del 
baratto. 

Su questo terreno i candi¬ 
dati si ; rimo dati, battagli 
àpertzi. Flràl tutti primeggia¬ 
no Mosè De Meo.^ imbattibi¬ 
le protettore delle speculazio¬ 
ni edilizie: ^ Fedèricò ^ Còsta- 
gUola. Tommàso FarielloV-Al¬ 
do Scalerà, fino a poco fa 
persóna in vista nel MSI 'ap¬ 
prodato alla DC con la con- 
’Vihziohé’ che avrèbbé avuto 
più occasi(Mii. 

dire 'il • v^. ’■ rmorà' Ta 
Agènte; di Bacali'non ha avuto 
motto da confrontare in fatto 
di programmi, se si esclude 
quello stampato, diffuso, pre¬ 
sentato , puUilicanKinte e di¬ 
scusso nei ' cranizi e - nei ca- 
s^gìati, . dai comunisti. Un 
programma - articolato, ricco 
di proposte, come richiede la 
situazione. . . ' 

BacoU è cosi. - V . . . - 

' ' Alla grande varietà dei luo- 
ghi e delle risorse, corrispon¬ 
de, naturalmente,' un altret¬ 
tanto complesso intreccio dì - 
proUenU. Le non comuni bel-- 
lezze naturali di questa fa¬ 
scia di terra che si prolunga 
nel mare tra il canale di 
Precida e il golfo dì Pozzuoli 
e culmina col leggendario ca¬ 
po . Miseno. fu neirantichità 
meta di patrizi romani che 
vi c^truirono ville, terme, e- 
difici pubblici, tem(dì. Sic¬ 
ché oggi al turismo balneare 
ri unisce Finteresse per gli 
itino^ari archeologici. Ma tan¬ 
to l’uno quanto Tattro, presen¬ 
tano probknii di viilarìxzazto 
ne c dì corretta utiltzzazianc 
che. solo con ramministra- 
zioae di sinistra, erano oo- 
inincMli a uscire daH'oblio. 

Cosi era accaduto anche 
per i probleiia ddle struttu¬ 
re. economiche e produttive 
come tf porta n ma nui alc di 
Baia, i' piccaii cantieri per 
la notonauCica, la mitìikol- 
tura o per i beni, ambieiitalì 
• cultiffnli cmne fl castello 


aragonese di Baia’, : :il Parco 
del Fusaio, le terre di * Cu- 
ma, e infine,, per fci.'casa, 
la scuola,, i trasporti, i ser- , 
vizi,' raissistenza. il decentra¬ 
mento,' -v:''r 3 ' 3 ■’ .e-:';-. 

Il pro^amma comunista, 
un opuscolo fittò firtòT è di¬ 
ventato l’unico documento che 
in qualche modo ,in questa 
campagna elettorale ha at¬ 
tirato l’atteDzìone sui fatti e 
le cose da realizzare, con 
proposte nuove, ma anche ri¬ 
prendendo., scelte. e iniziative 
della precedente giunta di ri- 
nistea. ''ì "'—• ; 

Sili jH’oblemi casa, sétvìzi, 
tra^xniì, decentramento, .già 
al^aìnò riferito le pròpo^ 
ilei programma e il punto di 
vista che abbiamo raccottò 
dai cittadini, (guanto rii’eco- 
nomia, al turismo e ai beni 
culturali, pariamo coi com- 
' pagni ;ilh‘ano. Di. Mèo,. Mar¬ 
tino.'candidati. che già hanno 
sulle spalle .esperienze di crai- ! 
siglieri e di amministratori 
locali:r / ; • 

Ci illustrano alcune delle 
quéstioni più sentite e le i>ro- 
porie del PCI. Che. po’. e- 
seròpio, il Comune dovrà pre¬ 
disporre alcuni, strun^ti a 
sostegno della piccola e me¬ 
diai industria. Tra questi, il ' 
piano particolareggiato per !' : 
area industriale nella zoi:- ^ 
adiacente alla Selenia. Quan¬ 
to 'al porto commerciale - di 
Barn, per incrementare i traf- 
fìriv-.'Si pmsa'alla costruzw- 
he di un molo vicino all’ex 
Saimea nelFunica . zona .cioè 
dove è possibile scavare il 
fondo perchè non vi sono re- 
I sti archeologici sommersi. .Al¬ 
tro pilastro delTecononiia 
cale, la mitilicoltnra. .A Baco- 
li questa attività significa tre- 
rénto addetti fissi e stagio- 
nalì, 56 concessioni e 26 mila 
i (Quintali di prodotto annuo. Il 
■ programma ritìtrie utile l’in- 
Cremento delle concessioni a 
alare, lo svihipiiD della cpope- 
ràzìone c il miglioramento del 
ciclo produttivo e. dei siatenù 
dì dépuraiiìonel - - ^ 

Quanto ai beni culturali, 
viene sottolineato l’urgenza di 
! restaurare M msUOo di Baia 
i è destinar^ a" sède di attivì- 
{ tà culturali e ricreative. 

' Occorreri poi riprendere 1' 
toiziativa per trarierire alta 
regì^ le attività c il pjriri- 
éionio che il «centro ittico» 
leriiscc aàcarà hi modo iaì- 

I 


n ' A.i ù'- 

vatistìco sui laghi di Miseno 
e Fusaio. Si progetta la bo- 
,libica e. il dragaggio del F^ì- 

sàro per svilupparvi , ralleva- 
m'ento del pesce pregiato e, 
sui terreni circostanti, rugrl- 
coltura intensiva già avviata 
dalla, cooperativa di giovani 
« A. terra », contrastata - dal 
« Centro ittico ». Particolare 
rilievo viene dato airutilfe- 
zazione, sistemazione e ma. 
nutenzione delle spiagge, - al 
disinquinamento del. mare e 
al completamento della rete 
di fogne.;- / - : - 

;_^Per Io syiluppo del turismo 
sì accénna alla realizzazione 
deil’apia’odo di Miseno . coti 
la ■ passeggiata • archeologica, 
e là zona albérghiera. Un’al¬ 
tea zona ' che ■ viene interessa¬ 
ta. a insediamenti ricettivi è 
quella del Fusero dove il pro- 
gramina prevede campeg^. 
ostelli; servizi e attrezzature 
sportive. . .. . 

^anco De Arcangelis 


i Teneva 
I incatenata. 
ì la madre: 
i arrotato 

SALERNO — Un'idnwUotL 
Domenico De Crescenzo, di 
54 anni, padre di quattro fp 
gii. è stato arrestato dagli n- 
genti della squadra mobile a| 
Saleinoi, diretta dal dottor 
Enzo Perrini. per aver tenta* 
to l^ata ad una sedia eoa 
una catena di ferro la madra, 
Filoroena Seliitti di 80 anni. 

L'uomo ha giustificato 3 
suo comportamento soste¬ 
nendo che la madre, essendn 
malata di arteriosclerosi, era 
solita uscire di casa per farvi 
rientro dopo molte ore. 

«Ero ogni 'volta costretto 
— ha detto De Crescenzo al 
commissàrio Bella che Io hq 
interrogato — a doverla cer¬ 
care per tutta la città». LI- 
draulico n<Hi ha 'voluto però 
dire da quanto tempo teneva 
sequestrato la donna. Secon-. 
do una segnalazione anoninn 
giunto in.questura, la Sellittl 
era tenuta l^ta da molti 
mesi. 

De Ciescenao che è stato 
.cltiueo nel carcere di SalenML 
è a c c re a t o di seqtiestro # 
persona. Filomena SelNttl 
non è in cattive condlztonl il 
■alate. 
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Mentre si intensifica la mobilitazione dei^btaccianti del Seie 


I i * 


i ì 


i » 


Arrestati altri quattro caporali : sono 


accusati di attentati e di intimidazioni 


fc-i < 


Si tratta dei fratelli Domenico, Giovanni e Rocco Botta e del figlio di uno di loro, Vincenzo - Tiitti 
di Siano *• Avrebbero compiuto attentati intimidatori contro la ditta di trasporti Bonocore 


ììt > 


1 sindacato: « La Regione 
deve intervenire subito » 


Mentre sui caporali piovono gli arresti, si 
fa sempre più incalzante l'iniziativa del mo¬ 
vimento sindacale bracciantilp della piana 
del Seie per ottenere un intervento organico 
della Regione sullo spinoso problema dei tra¬ 
sporti nàie campagne. 

Ieri mattina — c’informava il conpagno 
D’Agostino creila Federbraccianti CGIL — 
le segreterie regionali della categoria. CGIL, 
dSL e UIL hanno chiesto un incontro ur¬ 
gente, alla giunta regionale, cosi come già 
tempo fa avevano fatto con l'assessorato ai 
trasporti. Già l’altro giorno, peraltro, la mo¬ 
bilitazione dpi braccianti in tutta la zona 
era stato molto forte. In tutti i comuni c’era¬ 
no state assemblee assai vivaci. 


Sì ha peraltro notìzia che • l’assessore re¬ 
gionale. Gaetano Fasolino ha richiesto al pre¬ 
sidente dell’associazione dei trasportatori pri¬ 
vati Lettieri di assicurare un servizio di tra¬ 
sporto per i braccianti alternativo a quello 
monopolizzato dai caporali, ricevendone una 
risposta negativa. Ieri sera, presso la comu¬ 


nità montana di Oliveto-Cìtra si è svolto un 
ulteriore incontro gpnerale tra tutte le organiz- 
zazioni bracciantili e i comuni della zona. 
Nel contempo l’azione del sindacato si è 
esercitata anche sul delicato argomento del 
collocamento e deH’anagrafe della manodo¬ 
pera bracciantilp. 

Ieri mattina a Salarne i sindacati di cate¬ 
goria hanno di nuovo avanzato la richiesta 
che sia al più presto attuata la realizzazione 
del bacino della manodopera bracciantile 
nella piana del Seie. 

La istituzione dello specifico sprvizio è 
stata tra l’altro già da un paio di mesi deli¬ 
berata a livello regionale ma finora non ha 
sortito nessun effetto concreto. Sull’argo- 
mento, una denuncia del sindacato, era già 
stata inoltrata allo stesso ministro Foschi. 

Per ora. intanto, l’unica risposta da parte 
4ella regione dovrebbe essere la convenzio¬ 
ne stabilita con la Sita per la linea tra il 
comune di Laviano e l’azienda Valsecchi. Da 
parte del sindacato sono state chieste co¬ 
munque misure eccezionali. 


SALERNO — Chiamarli ca¬ 
porali è forse inesatto seb¬ 
bene in fin dei conti anche 
loro esercitano lo squallido 
mestiere del « mercanti di 
braccia >. Forse è più giusto 
definirli mafiosi: si tratta del 
fratelli Domenico Giovanni e 
Rocco Botta nonché del ■ fi¬ 
glio di uno di loro Vincenzo 
tutti di Siano. Da lungo tem¬ 
po sono noti sia al comando 
di compagnia del carabinieri 
dell’Agro nocerino-sarnese. 
clje alla magistratura della 
zona. Tutti e quattro sono 
stati arrestati per il reato di 
estorsione aggravata e conti¬ 
nuata ai danni del titolare di 
una importante ditta di tra¬ 
sporti della provincia di Sa¬ 
lerno Antonio BuonocOTe. li¬ 
no di loro. Domenico Botta 
deve rispondere anche di rea¬ 
to di detenzione illegale di 
armi e munizioni. ' 

Non siamo di fronte — 
questo è certo — a un puro 
e semplice fatto di «cronaca 
nera». I fratelli Botta sono 
da tempo conosciuti per la 
loro attività di * trasportato- 
ri». L’autorizzazione dell’as¬ 
sessorato ai traspcx'ti della 
Regione Campania necessaria 
per esercitare quella profes¬ 


sione ed in particolare • per 
' portare gli operai alle in- 
'dustrie conserviere dell’Agro 
non l’hanno mai avuta. Con 
, il sindacato che più di una 
volta li ha denunciati per il 
loro infame mestiere di 
sfruttatori dei lavoratori 
hanno avuto a che fare in 
innumerevoli occasioni. 

L’Ultima voltq la mattina* 
dell’ll settembre quando c’è 
stato lo sciopero nazionale 
indetto dalla FILIA. Uno di 
.loro ha tentato di ammazzare 
alcuni sindacalisti Ohe pic¬ 
chettavano le strade per im¬ 
pedire il passaggio dei capo¬ 
rali lanciandosi addosso ajui 
col pullman. 

Orp di recente gli operai 
che viaggiavano trasportati 
da loro accortisi che i fratel¬ 
li Botta praticavano una ta¬ 
riffa dieci volte più alta di 
quella applicata dalle ditte 
trasporti autorizzate dalia 
Regione si rivolsero alla dit¬ 
ta ‘ Buonocòre. Gli i^rai 
chiedevano / che Buonoco^è 
facesse domanda per l’istitu¬ 
zione' di ' un’altra linea di 
trasporto tra Angri e S. Mar- 
zano sul Sarno. 

Buonocore — che in un 
primo momento aveva accet- 



Piegato il padrone dopo duro lotto 


La trattativa 
conquistata alla 


« Laminazione » 


Da un pullman di caporali scende un « carico di braccia » 


.tato ed aveva subito avviato 
le pratiche alla Regione — 
dovette• desistere per le.con¬ 
tinue intimidazioni, le minac¬ 
ce dì morte e quelle di fargli 
esplodere i supi automezzi 
.continuamente ripetute dai 
Botta, che più. di una volta 
erano andati fino a casa sua 
a minacciarlo. « A Siano co¬ 
mandiamo noi, guai a chi 
non ci dà ascolto ' 


• Così ■ avevano ^ ripetuto* i 
Botta a Buonocore. I carabi¬ 
nieri ’ hanho . dovuto faticare 
per costringere il titolare del¬ 
la ditta di trasporto a rac- 
còntare gli episodi che gli e- 
rano accaduti. Cosi gli uomi¬ 
ni del capitano NigUo hanno 


raccolto un gran numero di 
prove contri i quattro met¬ 
tendoli alle strette. Forse da 
questo episodio sì potrà risa¬ 
lire a tanti altri fatti poco 
chiari che lianno visto prota¬ 
gonisti i Botta in quella zona 
dell’Agro nocerino-sarnese tra 
Siano e Castel S. Giorgio. Un 
prirpo colpo al loro, enorme 
.potere era già venuto dall’al- 
lóntanamento deciso — dal 
ministero del lavoro — della 
figlia di uno di loro collo¬ 
catrice a Siano. La ragazza 
fungeva da 'quinta colonna 
dei Botta'nell’ufficio di col¬ 
locamento. 


Fabrizio Feo 


L’altra notte, in una strada del centro 


Agguato a Torre Annunziata: 
un morto ed un ferito grave 


Le due vittime si trovavano in auto -1 colpi sparati da un’altra vettura 
Entrambi avevano precedenti penali - L’uomo ucciso lavorava alla Deriver 


Arrestato ' 


^ i' - 


il sindaco 


democristiano 
di Formicola 


CSASERTA — Sono scattate le 
manette ai polsi di Carlo 
Santarcangelo. 59 armi, sin¬ 
daco de di Formicola, vai 
piccolo centro del casertano, 
accusato di interesse privato 
in atto d’ufficio falso in atto 
pubblico e di ima sfilza di 
altri reati. Quali le accuse 
che hanno condotto nel car¬ 
cere di s. Maria Capua Vete- 
re il primo cittadino di For¬ 
micola? Il Santarcangelo non 
solo si era aggiudicato la ga¬ 
ra di appalto — quando non 
era ancora sindaco — per la 
costruzione della scuola ele¬ 
mentare locale ma, - eletto 
sindaco si era deliberato un 
aggiomamaito della spesa. 
Ossia aveva ritenuto che in 
quanto imprenditore edile 
fosse di lieve oitità la som¬ 
ma sborsata come primo cit¬ 
tadino; da ciò la delibera, da 
lui appnovata, con cui si 
aggiudicava altri 13 miliont 
Una denuncia stilata da un 
ingegnere del posto dopo un 
tonnentato cammino è ap¬ 
prodata su] tavolo del giudice 
Istruttore Ferdinando Bosso 
11 quale ha ordinato la cattu¬ 
ra del Santarcangelo. 


Mortale agguato l'altra not¬ 
te a Torre Annunziata: sono 
caduti sotto lina gragnuola 
di colpi, sp^ti da un’auto 
che poi si è dileguata, Car¬ 
mine Cortese, di trentotto 
anni, che è morto sul col¬ 
po; e Carlo j^lzano di 25 
anni, che JbtfUalmcnte ver¬ 
sa ki gravi condizioni al 
« Cardarelli ». . , 

' L’episodio si è verificato 
verso le 2,30, in vico Agri¬ 
coltori a Torre Annunziata, 
- I due al momento deU’ag- 
guato, si trovavano a bordo 
dell^uto di Cannine Corte¬ 
se, una • Peugeot alla cui 
guida si trovava il proprie¬ 
tario. ’ 

L’agguato deve essere sta¬ 
to improvviso. Da un’auto 
sono partiti un gran numero 
di colpi, che sono stati in¬ 
dirizzati quasi tutti sul la¬ 
to di guida della Peugeot. 
La scarica mortale di pal¬ 
lottole ha investito Carmi¬ 
ne Cortese, uccidendolo, ha 
fracassato il parabrezza e 
ha colpito, ferendolo grave¬ 
mente, Carlo Balzano. 

A scoprire il fatto è sta¬ 
ta una pattuita di carabi¬ 
nieri, che ha trovato Car¬ 
mine Cortese riverso nel¬ 
l’auto. Intanto il giovane che 
sì trovava eco lui, Carlo Bal¬ 
zano, era stato traq;>cifrtato 
all’ospedale di Torre Annun¬ 
ziata da un’auto rimasta tut- 
t’ora sconosciuta: è stato 
infatti abbandonato a qual¬ 
che metro dall’ingresso. Da 


li poi, per le gravi ferite 
riportate è : stato trasporta¬ 
to d’urgenza al CazdareUi, 

Nell’auto di cannine Cor¬ 
tese 1 carabinieri hanno tro¬ 
vato un fucile a canne moz¬ 
ze, diverse munizioni e una 
bomba a mano in dotazione 
all’esercito. Da una perqui¬ 
sizione. subito effettuata dal 
militi «eirabitazione del Cor¬ 
tese, in via 8. Francesco di 
Paola 67. sono state poi tro¬ 
vate altre armi: un altro fu¬ 
cile, a canne mozze, tre pi- 
st(de di calibro diverso e 
una «molletta». 

■ EntramU ' avevano - prece¬ 
denti penali: Carlo Balzano 
per reati contro U patrimo¬ 
nio, detenziane d’aimi fdni- 
siva e rapina. Carmine Cor¬ 
tese, ttivece, aveva prece¬ 
denti per minaccia a mano 
armata, tentativo di violenza 
carnale e'xeati minori. 

Csmnine Cortese era un 
operaio della Deriver di Tor¬ 
re Anmmziata. era iscritto 
alla egli e alla sezione del 
PCI di.Torre. Da poco tem¬ 
po, era stato eletto delegato 
nel consiglio di fablnica. I 
caxaUnieri stanno intanto in¬ 
dagando per scoprire il mo¬ 
vente dell’omicidio, anche se 
si escludcno fin d’ora motivi 
politicL 

Intorno al delitto circola 
un clima di omertà che ral¬ 
lenta le indagini. Finora pa¬ 
re però certo che a sparare 
siano state piò 


A tre mesi è mezzo dalla consultazione elettorale 


Caserta rimane ancora 


senza sindaco e givihta 


Finalmeiite nei ^orni scorsi si è tenuto il consiglio - Contrasti airinterno del¬ 
la Democraasia cìistiana per la spartizione degli assessorati e de^ incarichi 



CASERTA — L’altro ieri sera 
finalmente, grazie al fuoco di 
fila di critiche riversate dal 
comunisti ad tma DC impan¬ 
tanata come non mai nelle 
sue beg^ interne il consl^o 
comunale di Caserta si è riu¬ 
nito a dopo più di 3 mesi dal 
vóto: all'on 
convalida dei 
nomina del 
giunta. ' V 

' Ma' non si è andati oltre 
il primo punto in quanto la 
DC non ha esitato ad ammet¬ 
tere davanti ad una foltissi¬ 
ma platea — per bocca del 
suo gruppo — di non essere 
ancora « pronta »: di non es¬ 
sere cioè in grado di garanti¬ 
re un adempimento coti de¬ 
cisivo ai fini del corretto 
funzionamento dell’istituto 
comunalle causa la furibonda 
lite per la spartitione degli 
assessorati. Nulla di fatt^ 
dunque, e la DC porta, in¬ 
sieme con il gruppo r^nA- 
bUcano che le ha fatto da 
supporto, la responsabilità' di 
questo incredibile rinvio ad 
insediamento aliena appena 
cmnpiuto del nuovo contiglio 
comunale. La seduta è stata 
aggiornata' a sabato 27 pros¬ 
simo - e si spera che aia la 
volta burnia. 


' Le sinistra unite, PCI e 
FSI, hanno dato battaglia 
criticandò duramente Timpu- 
denxa della DC che non rie¬ 
sce a dare un esecutivo ad 
una città martoriata da in¬ 
numerevoli e . gravissimi 


problemi ^ (dalla crisi dello 
apparato industriale alla ge¬ 
stione del territorio) ed han¬ 
no votato contro il rinvio. E 
non si,è fermata U. La pro¬ 
testa dei comunisti e dei so- 
clalisU che hanno poi occu¬ 
pato simbolicamente l'aula 
per alcune ore. dando cosi 
initio ad una serie di inizia¬ 
tive in città (volantinaggi, as¬ 
semblee). La seduta ti era 
aperta con un aspro scmitro 
tra le sinistre e DC-FBI sulla 
convalida derii eletti. - 


Alcuni consiglieri della DC 
— questo il succo delle con- 
testationi — in quanto di¬ 
pendenti della costituenda u- 
nità sanitaria locale o di enti 
che ricevono sowenzimii dal¬ 
lo Stato non possono ricopri¬ 
re rincarico di ooptigllere 
comunale oppure erano ine¬ 
leggibili al momento del vo¬ 
to.' ■ .... 

La DC. punta sul vivo, mi¬ 
rava a chiudere la questione 
facendo ricorso al voto pale¬ 
se; ma, nonostante, lo scruti¬ 
nio segreto imposto dalle si¬ 
nistre, la a consegna » nel 
gruppo DC veniva mantenuta 
e la convalida passava. 

Poi. Esposito, l’ex social¬ 
democratico ora de che pre¬ 
siedeva la, seduta tentava il 
éolpaccio: ossia il rinvio sen¬ 
za passare per una discus¬ 
sione in aula, ma non gli 
riusciva e la DC doveva ren¬ 
dere conto pubblicamente 
delie assurde motivaziani dèi- 
l’aggiomamento della seduta. 


IsS'lU Ip' 'fciiì .v.." 
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De avellinése e, tessere 


I < tf 


Ora iiitc^viéne Piccoli 
per sedare la rissa 


La vertenza contro II iicenziamanto di un 
oparaio - Una storia di « pezzi » sbagliati 


AVEliLINO — La «guerra delle tessere » tra^i basisti di De 
Mita e i segxiacl ir^i del «preambolo» (gli amici di Ge¬ 
rardo Bianco, capogruppo dei deputati de, e i fanfaniani del 
consigliere rerionale Lorenzo De Vitto) registra un clamo¬ 
roso sviluppò. Un inviato di Piccoli e Forlani è arrivato ieri 
mattina presso la sede del Comitato provinciale della DC 
di Avellino ed ha sequestrato l’incartainento relativo al tes¬ 
seramento 1979-80. 

Di tal modo, è stata accolta la richiesta dei preambolari 
che la coòrmilssione provinciale per il tesseramento, egemo¬ 
nizzata dalla maggioranza basista, fosse destituita dalla sua 
funzione di controllo, affidando organi centrali del par¬ 
tito il compito di decidere sulla regolarità delle operationi 
di tesseramento. Si comprende, quindi, la soddisfazione della 
ndnoranza fanfaniana e bianchiana, che non ha esitato, ieri 
stesso, a porre termine all’occupatione della sede del pariito, 
iniziata tre ginrni fa. 

- £• quasi impossibile, al momento, prevedere l’esito di una 
viceiu^ tanto incredibile quanto non insolita in un partito, 
come la DC, nel quale il tesseramento è sottoposto ai mer- 
cante^amenti tra ì vari grupin- 

Quel che è certo, però, è che la segreteria nazionale della 
DC non ha esitato ad infliggere uno smacco a De Mita ed 
ai suol amici, accusati d«iia minoranza di essersi aocaparzati 
tremila tessere in più rispetto a quelle loro assegnate (pari 
al 64%) all’atto dri patto di spoitizimie. • - 

Gino Anzilone 


GABERTA — Per spuntarla ' 
han dovuto bloccare la fab¬ 
brica per 8 giorni. Solo cosi, 
il padrone ha smesso gli abi¬ 
ti del duro e ha finalmente 
deciso di sedersi a un tavolo 
con i lavoratori e il sinda¬ 
cato per esaminare il caso 
di Luigi Tamburino. 29 anni, 
licenziato perchè aveva « sba¬ 
gliato» alcuni pezzi. 

O meglio i>erchè a questi 
addebiti della azienda non 
aveva osato sottostare e si 
era rivolto al sindacato: un 
vero affronto per un «Im¬ 
prenditore » di quelli che in¬ 
gannano sulla ridda di finan- • 
ziamenti pubblici e abituato 
•a dettare legge. ' 

La vicenda — un vero spac¬ 
cato 'sulla concezióne delle re¬ 
lazioni sindacali che alberga 
in taluni ambienti‘imprendi¬ 
toriali ~ prende le mosse al¬ 
la vigilia delle ferie e ■ ha 
assunto i contorni di un aspro 
braccio di ferro nel giorni 
scorsi. 

' Fine luglio, dunque: il Tam- 
-burrino, che è addetto al con¬ 
trollo e alla manutenzione 
ohe trancia lamine di .allu¬ 
minio (la fabbrica, è la « La¬ 
minazione sottile » che si tro¬ 
va a San Marco, im comune 
a pochi chilometri da <?aser- 
ta), non fa passare, non si 
sa come e si cerca di chia¬ 
rirlo, dei pezzi che presenta-, 
no qualche leggero difetto. 

Appena se ne acoerge prov¬ 
vede a rimetere in sesto la 
machina, di cui, già altre vol¬ 
te, aveva denunciato 11 cat¬ 
tivo funzionamento. Passa 
qualche giorno e tutto fila 
liscio. Nessun provvedimento 
disciplinare viene preso nei 
confronti • dell’operaio. ' « Il 
Tamburrino — commentano 
alcuni suoi compagni di la¬ 
voro — è un ottimo operaio, 
più volte elogiato dalla stes. 
sa azienda». Ma il padrone 
cerca, comunque, un «colpe¬ 
vole à cui presentare il con¬ 
to». Tamburrino viene avvi¬ 
cinato e gli propongono una 
sorta di accordo conciliatorio. 
Questi i termini: l’operaio 
avrebbe dovuto sborsare 600- 
mila lire e tutto si sarebbe 
aggiustato. - .... 

«Mi raccomando — questo 
è il monito dei vertici azien¬ 
dali — non ti rivolgere al 

^^S^°f*Tamburririo vuole 
“■tedèfcl "Chiaro; vuole''àVère 
una sede dove verificare se 
è giusto che gli venga fatto 
un addebito cosi alto (soprat¬ 
tutto se ti tiene conto che i 
pezzi sbagliati sono stati co- 
mimque venduti) ;x se è riusto 
che sia lui a pagare o se la 
causa del tutto vada ricer¬ 
cata altrove, nel cattivo fun¬ 
zionamento della mechina ad 
esempla 

Torna dalle ferie e si reca 
al sindacato. Pronto scatta 
U licenziamento che tutta la 
fabbrica vive come un’ingiu¬ 
stizia incomprensibile. Con 
un affronto a tutti. Cosi si 
decide per U blocco ad ol¬ 
tranza della produzione. 

Ma il padrone rifiuta gli 
incontri all’Ufficio provincia¬ 
le del lavoro, non vuole nem¬ 
meno sentire parlare di sin¬ 
dacato. Ma i cento operai del¬ 
la laminazione tengono duro. 
Passano i giorni e non si ac¬ 
cenna a riprendere la produ¬ 
zione. 

Alla fine la spuntano; ma 
hanno dovuto impedire al 
padrone ron un singolare 
sit-in (dirigenti sindacali e 
operai si sono seduti tutti in¬ 
sieme a terra) l’uscita dalla 
fabbrica. 

Solo coti il padrone ha ce¬ 
duto. 11 caso di Tamburrino 
verrà discusso mercoledì pros¬ 
simo. E stavolta ci sarà il 
sindacato. 


Pronta la 
graduatoria 
dei mutui 
per la casa 


La giunta regionale nella 
seduta dell’altro Ieri ha ap¬ 
provato — nel rispetto dei 
termini — la graduatoria 
provvisoria del richiedenti: i 
mutui individuali di cui alla 
legge 25-80, che prevede fi¬ 
nanziamenti agevolati per 
costruzione ed acquisto di a- 
bitazioni per uso proprio. 

Tale graduatoria sarà pub¬ 
blicata sul bollettino ufficiale 
della Regione unitamente al¬ 
l’elenco degli esclusi; avverso 
i provvedimenti della giunta 
potrà essere prodotto ricorso, 
nel termine di trenta giorni 
dalla pubblicazione. 

L’assessore Cirillo si è im¬ 
pegnato ad accelerare le pro¬ 
cedure conseguenti, al fine di 
conferire immediata concre¬ 
tezza ai finanziamenti pro¬ 
grammati. 


la' 

cronaca 


IL GIORNO 

Oggi sabato 20 settembre. 
Onomastico Eustachio (doma¬ 
ni Matteo). 5^’ ^ 


LUTTI 

E’ morto Luigi Cascone pa¬ 
dre del compagno Salvatore. 
Giungano al compagno Sal¬ 
vatore e alla famiglia tutta 
le condoglianze ded comuni¬ 
sti di Castellammare e della 
redazione dell’Unità. 


« « * 


tonmo Ponume. Giungano ai 
ffafeimsbfflpsgflrsilyio e At¬ 
tilio le condoglianze dei co¬ 
munisti ptablesi''e della re- 
datione dell’Unità. 


E’ deceduto il compagno 
Giovanni Tartaglia. Giunga¬ 
no alla famiglia le condo- 
riianze della sezione «Seetm- 
diriinno» e della redazione 
dell’Unità. . . , . • 


Mario Bologna 


FARMACIE NOTTURNE 
Zoaa Chi*]», Rivitn di Chiaia 
77: via Mtrgcinna 148; vi» C*r- 
ducci 21. Crntre, vìa Roma 348. 
RUrcat^RMidiiM, pia» Garibaldi 
11. Avvocata, piazza Dante 71. 
S. Lorcino-VIcaria, via Carbonara 
83: piazza Nazionale 76: caMa 
ponte Casanova 30; cono Garibel- 
dì 218. Stella, via Feria 201; vìa 
Materdei 72. Ponioroale, staz. cen¬ 
tralo corso A. Lucd 5. Colli Amì- 
nei, colli Aminet 249. Veoiere-Are- 
Bolia, via M. PiscicellI '138; via D. 
Fontana 37; via Meriiani 33 .Ftme- 
rìflrotte. piazza. Celonnt 31. Se- 
ce o diz n aao. corso Sccendiglìano 
17A. Soecno, via Paolo ..Grimaldi 
76. Bagnoli, via L Siila 65. Pe^l- 
tipo, via del Gasale 5. Pianar», via 
Duca D'aosta 13. CMaiano-MatiaiMl- 
la, piazza Municipio 1. Piacìnola. 
Piscinola. • ; 


A RADIO CITTA’ 

TUTTI I giorni 
IL «FESTIVAL» 

Tutti i gionil- dalle 9 al¬ 
le 19, Radio Città trasmet¬ 
te interviste, informazioni e 
ccHumeaU sul Festival -de 
«l’Unità». Radio Città tra¬ 
smette sui 96,800 e sui 102,200 
blHZ. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


O « HaroM • Maudo» (RItz, Italnapoli} 


TEATRI 


Sk T ARì *» 

Demonica 21 se »amb ra inaugo- 
lodone iWla s tag l ooo sìnfeiiio» 
1980 eoo U ■ Pota» aelfa** - 
In » per soli, cero o erchaatit, 
di G. Rossini. 


ONEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A. CraMCi. 19 
Tel. 682.114) 

Uomini e no 

MICRO CVia «M Oiootia • Tal. 
320.870) 

Hareld e Maode, con B. Cert - S 
NO KING SPAZIO 
Chhtsnr» cstiv» 

RITZ O'BZSAl (Tel. 31BA18) 

La Mrrnzaa, di E. Scote • SA 

SPOT 

Ctiiuaura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABADia (Via Paiaietio Ciaitdio 
Tal. 377.0S7> 

II c amp o ti tipoilo, con J. 5e- 
v*ge - DR (VM 14) 

ACACIA (lai 370 8711 
Un «mero in . ' 

ALCYONS (Vm Loowoaco 3 
Tei 406.378} 

Btecfc atelHon, con T. Gorr • S 
AMBAfClAluai iVm Cnapi 33 
Tel 883 138) 

Omwi non c*è pM «campo, con 
P. Newman OR 
ARISTON (Tei 877.883) 

La cicala, con V. Lisi - S 
(VM 18) 

ARLECCHINO (T« 418.731) 
Cniusure estiva 

AUCUSTEO (Piana Dm «*Ao- 
ata Tal. 418 381) 
ia ripoMOM In l'octiiietM «1 pio- 


flP> 
> Fm»- 


CORSO (I 

m.tii) 

B,aM K. 
tascienaa 

DCLLS palmi onetf 
TeL 41S.134) 

Ama rl ca ai fo l » . con R. Gero • 

Giallo 

EMPIRE (Via P. C'iardan) - Tal»- 
fono M1.900) 

I cavalieri dalie lunghe ombra, 
con D. Cairadme - A 

EXCELSiOa (Via Milane Tote- 
fon» 288^78) 

II hantite dogli OccM azzorri, 
con F. Nero - G 

Fiamma (Vw c Poerio. 48 - 
TM. 418^88) 

VonaM tM «a » ». con S. Marconi • 

OR 

FILANGIERI (VM fRHaMrt, 8 
TM. 417AS7) 

Il Pap*0«cMo, di R. Arbore, con 
Benigni - SA * 

PKMENTINI (VM R. Bmaco. • 
Tel 810.488) 

L te ivait im ao l o, con G. Gomma 
DR 

METROPOLITAN (VM 
Tal 418.880) 

Una nolM tioaMM ti J. 

vntes • DR 

PLAt8 (Via Kevbohar. 3 Tale 
r»a« 876.818) 

Ooa M man», con A Ceicntartr 

SA 

RORV (Tm 848.146) 

La fon vIM por mio fìgUo, co* 
M. Moroia - Drammatico 
(VM 18) 

8ANTA LUCIA (VM 8 locia 69 
Tee 418.872) 

Un aoioro M primn tiaaaa 
TITANW8 (Cono Novera, 87 • Te¬ 
lefono 166.123) 


proseguimento 

PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Ai 
ne 816323) 

Ooa la mano, con A. Celontane 
e E. Montesairo - SA 
AORIANU . im 313.668} 

U cicaM, con V. Usi - S 
(VM 18) 

ALLE GINESTRE (PM«m tmi VF 
MM Tot G1B-861) 

Tarn Htm, con 5. Me Omn • 
A 

AiiSOCO (VM Ma l i n ia . G6 • 
TaL 666,266) 

Vanga o pronimo R caffè dn 

* noi, con U. Tognazzi - SA 
(VM 14) 

AMERICA (VM Tifo Angalinl. 3 • 
TeL 346.662) 

Il ca«o Paratine, con A. Vaili - 
DR 


GALUANOJUSO prsertM 

STEFATJASANDRELU 
LARAWENDEt 
KLAUS LOWITSCH 

vrrrorao MEZzoooRNoi 


ARC06ALCN0 (TM 377363) ' 
La ripctenM fa l'occhten» al prò- 
sMa 

ARGO (VM A. Poorio. 4’ Tal», 
fon» 334.764) 

Macabro, di L. Bava • H . 
ASTRA (T«L S66A76) • 

RMcaMo, ti U Bava - H 

Tal 741M.6B4) 

Qon M mom», con A. Ceiaata- 
no « E, Ma n Mi w • SA 
AXALER (VM Commm. 23 Teìm 
61BJS6) 

con T. Fmrow - 

DR (VM 18) 

BELLINI (VM CooM ti Roeoh 1E 
TaL 341,333) 

Cluosora estiva 


BERNINI (VM ScvniBL 113 
fooo 377.169) 
f a ste calda o tanta fifa 
CASANOVA (Coreo 
TeL 206.441) 


. To, 


CORALLO ( 

TeL 444A66) 
Ubi 


«- 


DIANA (Via L. 
377J37) 

a 

frodi • OR 
COEN (VM G. 

332.774) 


Taf». 

M«n- 

TcM- 


CUROPA (VM NnoM 
TeL 263.423) 



SUCCESSO AI CINEMA 

Santa Lucia ■ Acacia 


mmacmea 

ALSSnOMOfWIA 


n;.<i6IANNrBAncaijONI 

amhinhmONEMAirlbflsrUtewd 



Lteiraaslnie ti im allibraterc ci¬ 
nese, con B. Grzzzra - DR 
(VM 18) 

GLORIA ■ A s (VM 8i i ne cc ia. 286 
ToL 261.309) 

, ( 9oa M miao, con A. CeMoMno 
’ -'a E. IRpntooono - SA ’ i ^ 
GtORia > a • (tei Ai.369) ’ ~ 
liaoMMf. arsi, con J. Agran • 
DR (VM 18) 

LU3 (VM fGcoMvn. 7 TeMt. 
414A23) 


MIGNON (VM 
TeL 324 893) 
U 


Om 


Ancba gK angeli 

gMG, con B Spencer 


1?. 

fa- 


ALTRE VISIONI 


SA 


ITALNAPOU • TeL «12851 
HaroM o Ma ndi , con B. Cart • S 
MAESTOSO (Via MsnarhML 34 
- TeL 7523442) 

9, con M. Mo- 
DR 

(VM Otiang 

TaL aiaOBS) 

lo aamào tn aomM, oao D. Del 
. PioM - C 

PM**. vm K lim ai n - A 
' (VM 74) 

LA PERLA (TaL 766.17.13) 

,, LTofanm, di O. Argenfo • DR 
’ (VM 14) • 

P08ILLIPO (VM 
TeL 7634.741) 


' Alien, con 5. Waover - DR 
OUADRIFOCUO (Via Cavaiieggart 
Cbitise 

VITTORIA (TeL 377337) 

li conti Mbandim, con F. Te- 
. «ti - A 

VALBNTMÌO (T«L PC73S38) ,, 


ARCI-PIANURA 

Ore 21; Cortile S. Gaateno - 
Recital di Sergio Bnmi 


CIRCOSCRIZIONALC 
PIANURA (VìiMgiM ltiltid«r) 
Ore 20 CenemM rock c N«er « 
Mnétnae. con Roberto Fioro.'rza 
o Sfwwn Pfùiiipo. 




ETROPOLITAN 
LEONE D'ORO ^ 


OGGI 

AUGUSIEO-ARCOBALENO 
CORSO 


Mostra bilemtziontte 


’NMtf I Moro; 


.E* uno spiMMHdo fHm 


FILM PER TUTTI 

OfGrf: lé,30 - tB^.« y^ V.22,^* 




UNA NOTTE 
D'ESTATE 

{Gloria) 





tlH FILM PER TUTTI ■; ,Spott.; 18,30 - 18,30 - ^.3Ò » 13,30, | 


MOLTI VI PROMCnONO ALLEGRIA, 
MA SOLO U RIPETENTE... VE LA DA' 


i ' 


>^73 IrN f -f 


A*,. 


I ' 
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‘i-, 
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